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►► Di 

Giorgio Panzeri 


Un mondo nuovo, a 64 bit 

Finalmente Microsoft ha rilasciato la nuova versione di Windows Xp 

per piattaforme AMD e fntel in grado di funzionare anche con codice a 16 e 32 bit 



Su questo numero di PC Professio¬ 
nale trovate la prima recensione di 
Windows XP x64, la versione del 
sistema operativo di Microsoft per 
i nuovi desktop a 64 bit. Sarà una 
svolta epocale, come quella del 
1995, quando con Windows 95 si 
passò dai 16 ai 32 bit? Quelli di voi 
che come me hanno vissuto quegli 
anni ricorderanno che c'era mol¬ 
tissima attesa per un sistema ope¬ 
rativo evoluto, in grado di supera¬ 
re le limitazioni del Dos a 16 bit. 
Che dire poi di Windows, l’am¬ 
biente grafico di Microsoft: sino 
alla versione 3.1 a 16 bit dava più 
grattacapi che soddisfazioni. La 
disponibilità dei processori a 32 
bit e le dichiarate esigenze degli 
utenti spinsero Microsoft a realiz¬ 
zare l'ambiente grafico a 32 bit. 
Non era privo di problemi ma era 
un grande passo avanti, perché 
permetteva di superare la limita¬ 
zione dei 640 KByte di memoria (e 
pensare che ora la dotazione mini¬ 
ma che si trova su un computer 
nuovo è di 512 MByte), di lavorare 
con più processi contemporanei in 
modo, per esempio, da non avere 
il computer bloccato mentre si 
stampava un documento lungo, la 
possibilità di avere aperte più ap¬ 
plicazioni insieme. Oggi son tutte 
cose che diamo per scontate, una 
volta non era proprio così. 
Windows XP x64 non è un sistema 
altrettanto dirompente, non pre¬ 
senta le innovazioni che hanno ca¬ 
ratterizzato il passaggio da Win¬ 
dows 3.1 a Windows 95, ma è un 
prodotto indispensabile, perché 
anello di congiunzione tra l'attua¬ 
le ambiente grafico e il prossimo 
Longhorn che vedrà la luce entro 
fine del prossimo anno. E va a co¬ 


prire una forte domanda degli uti¬ 
lizzatori. Non è la prima volta che 
lo dico, ma voglio ripeterlo: rispet¬ 
to al passato sono proprio gli uten¬ 
ti, cioè voi, io, noi, tutti quelli che 
usano in modo professionale o per 
divertimento gli strumenti infor¬ 
matici che oggi possono plasmare 
l'offerta dei produttori. E quello 
dei 64 bit ne è l'esempio più evi¬ 
dente. 

Nel mondo dei server i processori 
a 64 bit sono presenti da tempo. 
Intel ha macchine sulle quali gira 
una versione di Windows Server a 
64 bit specifica che non supporta i 
programmi a 32 bit. Ma nell'am¬ 
biente desktop la multinazionale 
di Santa Clara ha sempre fatto ca¬ 
pire di non credere molto ai 64 bit, 
puntando molto di più sulla tecno¬ 
logia Hyper-Threading, in pratica 
un multiprocessor virtuale con un 
solo processore. 

Con un'aggressiva e intelligente 
campagna marketing, AMD ha 
conquistato il settore lasciato sco¬ 
perto da Intel. In pratica AMD di¬ 
ceva: rispetto al mio concorrente 
io ti offro adesso un processore in 
grado di fornire ottime prestazioni 
con i sistemi operativi e le applica¬ 
zioni a 32 bit, ma pronto a funzio¬ 
nare anche con i futuri prodotti a 
64 bit. 

Come poteva fallire? Anzi, il suc¬ 
cesso è stato tale da indurre anche 
Intel a entrare nell’arena dei 64 bit 
con dei propri prodotti, e a spinge¬ 
re Microsoft ad anticipare i tempi, 
non demandando i 64 bit a Lon¬ 
ghorn ma rilasciando la versione 
di transizione di Windows XP, 
chiamata appunto x64, in grado di 
girare sia su piattaforma AMD sia 
Intel e soprattutto compatibile con 


buona parte delle attuali applica¬ 
zioni a 32 bit e con le future ver¬ 
sioni del software a 64 bit. 

In realtà non son tutte rose e fiori. 
Microsoft per ora non fornirà Win¬ 
dows XP x64 pacchettizzato ma lo 
darà solo ai produttori di Pc che lo 
metteranno sulle nuove macchi¬ 
ne. Penso che sia un'astuta mossa 
del gigante di Redmond che vuole 
concentrarsi su Longhorn e non 
desidera spendere altro tempo 
con x64. Fornirlo pacchettizzato 
anche per chi ha già una macchi¬ 
na a 64 bit da qualche anno po¬ 
trebbe determinare una serie di 
problemi di compatibilità. 
Problemi che si riverserebbero su 
Microsoft. In questo modo, inve¬ 
ce, sarà il produttore del compu¬ 
ter a dover garantire la compatibi¬ 
lità e la perfetta funzionalità della 
macchina nuova. 

Ma c'è di più. Al di la dei 32 o dei 
64 bit, scegliere un processore sta 
diventando sempre più difficile. 
L'introduzione di nuove ed evolu¬ 
te funzioni ha portato AMD e In¬ 
tel a non caratterizzare più i loro 
prodotti in base alla frequenza di 
clock, che era il parametro che 
definiva la potenza. 

Addirittura i processori a 64 bit di 
Intel hanno una sigla che non è 
per nulla esaustiva e non esplicita 
chiaramente che si tratta di una 
Cpu con quella caratteristica. 

Per questa ragione vi proponiamo 
in questo numero anche una gui¬ 
da che vi aiuterà a scegliere il 
processore giusto per il vostro 
prossimo computer. Abbiamo 
messo alla frusta anche 27 dei 
modelli più recenti sia di AMD sia 
di Intel. 

È un articolo imperdibile. 
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►► 27 Cpu per il vostro 
prossimo desktop 

AMD e Intel hanno abbandonato la 
classificazione in MHz e hanno fatto 
proliferare i modelli di processore a 
disposizione dell'utente. Il risultato è 
che diventa sempre più difficile capire 
quali prestazioni bisogna attendersi 
dall'una o dall'altra Cpu. Abbiamo così 
deciso di fornirvi una guida completa ai 
processori in commercio. 

■a 


►► Dodici Notebook 
per aziende e professionisti 

Un notebook per chi lavora non deve 
solo offrire prestazioni elevate, ma 
essere anche leggero, affidabile, con 
buona autonomia, ampia connettività, 
un supporto completo da parte del 
produttore e funzioni specifiche per la 
manutenzione. 

jgg-2.36 



►► Cinque suite 
per navigare sicuri 

Potreste pensare che il vostro computer 
sia ben protetto ma basta una sola falla 
per larlo affondare e quelle potenziali 
sono davvero tante. In questo articolo 
scoprirete quali sono e come 
proteggervi con l'aiuto 
di una suite di sicurezza. 


pgq-268 
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Finiti i vecchi tempi in cui si trascri¬ 
veva: adesso basta qualche clic per 
trasformare documenti cartacei o file 
immagine in testo editabile. Una 
grande comodità, in effetti. Il pro¬ 
gramma completo e gratuito che vi 



proponiamo questo mese è proprio 
un software Ocr (Optical Character 
Recognition ): Readiris Pro 6 di 
I.R.I.S ( www.irislink.com ). Preciso 
nel riconoscimento del testo, veloce 
nell’esecuzione, il programma sup¬ 
porta oltre 50 idiomi e permette di 
effettuare il riconoscimento sia da 
scansioni sia da file immagine già 
esistenti. Ma non è di certo finita 
qui. L'articolo software del mese è 
interamente dedicato alla sicurezza: 
virus, worm, cavalli di Troia, spam, 
phishing e altre minacce in arrivo 
dalla Rete. Le armi in questo caso si 
chiamano "buon senso" ma anche, e 
soprattutto, "suite di sicurezza". Ab¬ 
biamo provato le migliori soluzioni 
attualmente sul mercato, valutando¬ 
ne prò e contro, e nel Cd-Rom trova¬ 
te le versioni dimostrative: F-Secure 
Internet Security 2005, Panda Plati- 
num Internet Security 2005 e Trend 


Micro PC-cillin Internet Security 

12, oltre a due componenti della 
McAfee Internet Security Suite 2005 
(McAfee VirusScan 9.0 e McAfee 
Personal Firewall Plus 6.0). 

Da non perdere, inoltre, le migliori 
utility per Palm OS e Pocket PC del¬ 
la rubrica Palmari, e la sezione Cor¬ 
si. Oltre alla consueta guida a cura 
di HTML.it dedicata questo mese al¬ 
la crittografia e a PGP, continua l’ap¬ 
puntamento con i videocorsi sullo 
sviluppo di applicazioni con Visual 
Studio .NET 2005 che vede protago¬ 
nisti i Web Parts di ASP.NET 2.0. E 
ancora, il nostro Toolkit con le ver¬ 
sioni freeware dei programmi più 
utili in circolazione, il glossario dei 
termini informatici di PC Professio¬ 
nale e i Pdf dei libri recensiti nella 
rivista con oltre 110 pagine tutte da 
leggere. 

Silvia Ponzio 


►► Le sezioni del Cd-Rom 





> Home Page 

Dalla pagina principale è possibile 
accedere a tutte le sezioni del Cd. I 
software più importanti hanno un 
link dedicato, così come la pagina 
Tutti i programmi del Cd-Rom, che 
apre un indice generale di tutto il 
software presente sul disco. 

> Nella rivista 

Questa sezione raccoglie il materia¬ 
le di supporto alle recensioni e agli 
articoli pubblicati su PC Professio¬ 
nale: versioni di prova del software, 
demo multimediali, schermate, arti¬ 
coli di approfondimento e altro an¬ 
cora. Qui trovate anche materiale di 
supporto e buona parte dei software 
shareware e freeware descritti nelle 
nostre rubriche. 


> Toolkit 

Tanti strumenti freeware e sharewa¬ 
re, suddivisi in categorie, per otte¬ 
nere sempre il massimo dal vostro 
computer. Per motivi di spazio, que¬ 
sto mese la sezione è vuota. 

> Driver 

Questa sezione ospita i driver e le 
utility per le periferiche più diffuse, 
rilasciati nelle ultime settimane dai 
rispettivi produttori. Per motivi di 
spazio, questo mese la sezione è 
vuota. 

> Libri 

Una selezione di capitoli in formato 
Pdf estratti dai migliori libri recensi¬ 
ti su PC Professionale : ogni mese 
centinaia di pagine tutte da leggere. 


> Approfondimenti 

Angolo dedicato all’apprendimen¬ 
to: videocorsi, lezioni e webcast 
sui temi più utili e interessanti del 
momento. 

> Glossario 

Tutti i termini informatici che po¬ 
tete incontrare sulle pagine di PC 
Professionale, spiegati in modo 
chiaro e rigoroso. 

> Archivio prove 

Volete sapere se PC Professionale 
ha già provato un prodotto che vi 
interessa? Qui troverete un data¬ 
base che vi fornirà subito la rispo¬ 
sta indicandovi il numero sul qua¬ 
le è stata pubblicata l'eventuale 
recensione. 
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I.R.I.S. Readiris Pro 6 

Preciso nel riconoscimento del testo, 
veloce nell'esecuzione, supporto 
per oltre 50 idiomi: ecco l'identikit 
di Readiris Pro 6. Il pro¬ 
gramma Ocr (Optical Cha- 
racter Recognition) della 
belga I.R.I.S (www.iri- 
slink.com) permette di ese¬ 
guire l’Ocr dei documenti 



sia da scanner compatibili Twain sia 
aprendo file immagine nei formati 
Tifi, Bmp, Pcx, Jpeg già esistenti. 
Readiris fornisce le migliori presta¬ 
zioni con immagini acquisite a una 
risoluzione compresa tra i 300 e i 
400 dpi e permette di salvare i testi 
riconosciuti in diversi formati tra cui 
il testo semplice, l’Rtf (Rich Text 
Format) e il formato proprietario di 
Word. Il codice che trovare all'inter¬ 


no del Cd-Rom di PC Professionale 
permette di usare Readiris solo per 
30 giorni, ma per un uso a tempo il¬ 
limitato è necessaria la registrazio¬ 
ne Online. Per richiedere il codice di 
sblocco definitivo, selezionare la vo¬ 
ce Procedura di registrazione dal 
menu Registra. Una volta ricevuto il 
codice dal produttore, registrare il 
programma selezionando dal menu 
Registra la voce Aggiornamento. 


►►Alla scoperta di Readiris Pro 6 


Trovare la sorgente 


Readiris si presenta con un 'interfaccia 
utente molto intuitiva che, oltre alla barra 
dei menu, propone due aree poste ai lati 
della finestra principale che consentono di 
accedere ai comandi e agli strumenti 
utilizzati più di frequente. Così la barra 
degli strumenti principale sulla sinistra 
ospita i comandi per eseguire le principali 
operazioni offerte dal programma, mentre 
la barra degli strumenti immagine sul lato 
destro raccoglie gli strumenti per 
intervenire sul documento aperto nella 
finestra principale. 


Il testo diventa editabile 


Il documento comparirà nella finestra 
principale di Readiris. Dopo l’acquisizione 
è necessario indicare quali aree convertire 
in testo editabile, tracciando delle 
“finestre" intorno alle zone di interesse. 

La scomposizione della pagina utilizza 
tre tipi di finestra ■ testo, grafica e tabella 
- ognuna evidenziata da un particolare 
colore o bordo. Per disegnare un 
rettangolo intorno a una zona di 
interesse, selezionare lo strumento 
corrispondente nella barra degli 
strumenti immagine. 




C’era una volta la carta 


Dopo aver impostato la lingua e le 
caratteristiche del documento dal menu 
Impostazioni, non resta che fare clic sul 
pulsante Riconoscimento. Al termine del 
riconoscimento, Readiris passa alla fase di 
apprendimento (l’opzione è attivata di 
de fault) che permette all'utente di istruire il 
programma su termini, font e simboli 
speciali. L’utente può decidere la soluzione 
proposta da Readiris o correggerla (Apprendi 
o Non Apprendi), eliminarla dal documento 
(Elimina), ripristinarla (Ripristina) o 
interrompere l'apprendimento (Termina). 



È possibile scegliere come fonte 
d'immagine un file grafico o lo scanner. 
Readiris supporta file immagini, in bianco 
e nero e a colori, nei formati Jpeg, Tiff 
(non compresse) anche multipagina, Bmp 
e Pcx. Non è consentito il riconoscimento 
dei Pdf. Per aprire un file immagine (o più 
file), impostare il pulsante Sorgente su 
disco per far apparire il comando Apri. In 
alternativa scegliere la voce 
Riconoscimento dal menu contestuale in 
Esplora Risorse o trascinare il file (oi file) 
nel programma. 



Abilitando l'opzione Analisi Pagina prima 
della scansione, o facendo clic sul 
comando Analizza Pagina dopo l'apertura 
del file, è possibile delegare questa 
operazione al programma. Readiris non 
solo individua automaticamente i vari 
blocchi ma li ordina, ossia cerca di ricreare 
l'organizzazione in colonne del 
documento originale. In caso di errori, o 
per ordinare manualmente le varie aree, 
fare clic sul pulsante Ordina: compare un 
puntatore a forma di mano che permette 
di unire in un ipotetico filo le varie zone. 




Chi desidera invece acquisire un documento 
tramite scanner deve innanzitutto indicare 
a Readiris il modello in uso. Fare quindi clic 
sul pulsante Scanner, selezionare il modello 
e configurarlo. Se il modello non compare 
nell'elenco, anche opzioni generiche come 
Twain <othermodels> disolito funzionano. 
Readiris propone tre metodi diversi per 
salvare il risultato Ocr: inviare direttamente 
il documento riconosciuto a 
un 'applicazione, salvare il risultato in un file 
esterno e copiare il risultato negli appunti di 
Windows. 
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Windows XP alla conquista 
dei nuovi desktop a 64 bit 

Microsoft ha finalmente rilasciato la versione a 64 bit di Windows XP 
per le nuove architetture di Amd e Intel: ecco vantaggi e svantaggi. 


►► Anteprima dì 

Filippo Moriggia 


W ^ 
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LAB 


A fine marzo Microsoft ha finalmente 
completato lo sviluppo di Windows 
XP x64 Edition, l'attesissima versio¬ 
ne di Windows XP per i processori a 
64 bit che utilizzano l’architettura 
denominata x64, ovvero gh AMD64 
e gli Intel EM64T. Da un punto di vi¬ 
sta estetico e funzionale Windows 
XP Professional x64 Edition è sostan¬ 
zialmente identico alla versione at¬ 
tualmente in commercio di Windows 
XP, anche se sotto il cofano nasconde 
un motore a 64 bit sviluppato a parti¬ 
re dalla stessa base di codice di Win¬ 
dows Server 2003. 

Il vantaggio principale della nuova 
release è la possibihtà di sfruttare le 
potenzialità dei nuovi processori a 64 
bit, che superano i hmiti di indirizza¬ 


mento della memoria fisica e virtuale 
presenti nelle Cpu a 32 bit. Purtrop¬ 
po XP x64 non è compatibile con i 
driver a 32 bit e con la maggioranza 
delle versioni attuali dei programmi 
che lavorano a più stretto contatto 
con il sistema operativo, come gli an¬ 
tivirus e i firewall; questo potrebbe 
rallentarne l’adozione. In questo arti¬ 
colo vi spieghiamo nel dettaglio le 
novità, le differenze e i problemi di 
compatibilità nell’utilizzo di Win¬ 
dows XP sulla piattaforma x64. 

> Le principali novità 

Con XP x64 le applicazioni che sfrut¬ 
tano la memoria in modo intensivo 
beneficeranno di notevoli migliora- 


Windows XP x64: i vantaggi nella gestione della memoria 


Ecco le principali differenze nella gestione della memoria tra l’architettura x86a 32 bit e la nuova architettura a 64 
bit. Nella prima parte della tabella sono indicate anche le differenze tra i limiti delle due architetture e i limiti impo¬ 
sti dal sistema operativo XP x64. 


1 Limiti legati all’hardware e al sistema operativo 

Architettura x86 

Windows XP x64 

Architettura x64 1 

Dimensione massima memoria fisica 

4 GByte 

128 GByte 

1TByte 

Spazio totale di indirizzamento virtuale 

4 GByte 

16 TByte 

256 TByte 


| Limiti legati al sistema operativo 

Windows XP x86 

Windows XP x64 

_ 

Spazio virtuale di indirizzamento per processo a 32 bit 

2 GByte /3 GByte 1 

2GByte/4GByte 2 


Spazio virtuale di indirizzamento per processo a 64 bit 

non applicabile 

8 TByte 


Paged Pool 

470 MByte/650 MByte 3 

128 GByte 


Non-Paged Pool 

256 MByte 

128 GByte 


Cache del sistema 

1 GByte 

1 TByte 



1 Le applicazioni devono essere compilate con l'opzione /LARGEADDRESSA WAREe l’opzione /3gb deve essere inclusa 
nel file di configurazione Bootini. 

! Le applicazioni devono essere compilate con l’opzione /LARGEADDRESSAWARE ma l’opzione /3gb non serve. 

3 Esteso con Windows Server 2003 SPI Fonte: Microsoft 



Windows XP x64 Edition deriva dalla stessa base di 
codice di Windows Server 2003: anche la 
numerazione dei Service Pack fa riferimento a quella 
del sistema operativo server, perciò viene indicato 
come Service Pack 1. 


menti nella velocità di esecuzione e 
potranno disporre di una quantità 
maggiore di memoria. Le limitazioni 
dell'architettura a 32 bit che vengo¬ 
no superate sono molte. Innanzitutto 
il limite di 4 GByte di memoria fisica 
massima passa addirittura a 128 
GByte, mentre lo spazio virtuale to¬ 
tale di indirizzamento passa a 16 
TByte (1 TeraByte= 1.024 GByte), 
dai 4 GByte attuah. Lo spazio virtua¬ 
le di indirizzamento per singolo pro¬ 
cesso può arrivare ora fino a 8 TByte 
(prima era 2 GByte). 

Abbiamo provato la Release Candi¬ 
date 2 in lingua inglese. L'interfaccia 


►► 
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La compatibilità con le applicazioni a 32 bit 


Per verificare la compatibilità della nuova piattaforma x64con 
le applicazioni già in uso abbiamo provato a installare ed ese¬ 
guire sulla Release Candidate 2 di Windows su XPx64 Edition 
alcuni dei più comuni software a 32 bit. La macchina usata per i 
test è un Barebone Shuttle SN85C4V3 con AMD Athlon 64 
3200+ e 512 MByte di Ram. 


Adobe Photoshop Elements 3.0 

• 

Adobe Reader7.0 

• 

Apple iTunes 4.7.1.30 

• 

Audacity 1.2.3 

• 

Avast Antivirus 4.6 

• 

BitTorrent 4.0.0 

• 

DivX 5.2.1 

• 

Emule0.45b 

• 

Executive Software Diskeeper9 Pro (build 515) 

O 

Filezilla 2.2.11 

• 

Coogle Desktop Search (versione 17 marzo 2005) 

d 

Icq 5.03 

• 

McAfee Internet Security 2005 7.0 

o 2 

McAfee Virusscan 2005 9.0 

2 

O 

McAfee Virusscan Enterprise 8.0i 

m 

Microsoft Active Sync 3.7 

• 

Microsoft Office 2003 

• 

Microsoft Virtual PC 2004 

o 

Mozilla Firefox 1.0 

• 

Msn Messenger 6.2 

• 

Msn Toolbar Suite beta 


Nero Burning Rom 6.6.0.6 

• 

Norton Antivirus 2005 

o 2 

Norton Personal Firewall 2005 

2 

O 

Paint Shop Pro 9.0 

• 

Picasa 2 (1884) 

• 

PowerDvd 5 

• 

Sisoft Sandra 2005 

• 

Skype 1.1 

• 

Smartftp 1.1 

• 

SpybotSD1.3 

• 

Sygate Personal Firewall 5.6 

o 

The Gimp 2.2.3 

• 

Thunderbird 1.0.2 

• 

UltraVNCI.O RC19 

• 

Vi rtualdub 1.6.4 

• 

Winamp 5.08 

• 

Winrar3.42 

• 

Winzip 9.0 

• 

XviD 1.0.3 

• 

ZoneAlarm 5.5 

o 2 


' errore di installazione del codec Windows Media 

! in fase di installazione dice che il sistema operativo in uso non è compatibile 

fecondo la dichiarazione del produttore 

'si installa correttamente ma non si apre 

5 errore di installazione del codec Windows Media e delle funzionalità di Cd ripping 


Sì = 


No = 0 


Il pannello di 
controllo di 
XP x64 Edition ha 
un'icona chiamata 
Viewx86 Control 
Panel Icons. 
Facendo doppio 
clic sull'icona si 
possono 
visualizzare le 
icone aggiunte 
al pannello 
dai programmi 
a 32 bit. 
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grafica e il funzionamento del siste¬ 
ma, come già accennato, sono so¬ 
stanzialmente identici a quelli della 
versione a 32 bit di XP. Sono presenti 
due versioni di Internet Explorer (una 
a 32 e una a 64 bit) per motivi di com¬ 
patibilità con tutte le estensioni già 
esistenti. Gli add-on per la versione a 
32 bit del browser non sono infatti 
compatibili con la release a 64. 

Il pannello di controllo del sistema in¬ 
clude una cartella chiamata View 
x86 Control Panel Icons. Le icone ag¬ 
giunte dai programmi a 32 bit al pan¬ 
nello di controllo finiscono in questa 
sottocartella. La sigla x86 viene infat¬ 
ti utilizzata per indicare rarchitettura 
a 32 bit. Sempre con questa sigla 
Windows divide i programmi a 32 bit 
da quelli a 64 in fase di installazione 
proponendo due percorsi distinti: 
c:\program files (x86)\ per i program¬ 
mi a 32 bit e c:\program files\ per i 
programmi a 64 bit. Sono ovviamente 
presenti anche tutte le utilità e i gio¬ 
chi inclusi di default in XP, compreso 
Windows Media Player 10. 

> Canali di distribuzione 
e politiche di aggiornamento 

Windows XP Professional x64 Edition 
avrà lo stesso prezzo della versione a 
32 bit ma non sarà acquistabile in ne¬ 
gozio. Verrà infatti distribuito solo in 
versione Oem e tramite i canali Msdn 
e Technet. Le versioni localizzate sa¬ 
ranno solo due: inglese e giapponese. 
Per le altre lingue (compreso l'italia¬ 
no) verranno rilasciati dei language 
pack. Non è previsto il rilascio di una 
versione Home. 


Windows XP x64 integra tutti gli ag¬ 
giornamenti presenti nel recente Ser¬ 
vice Pack 1 (SPI) di Windows Server 
2003. Questo Service Pack compren¬ 
de quasi tutte le novità introdotte nel 
Service Pack 2 di Windows XP, ad 
esempio il Centro sicurezza PC, Win¬ 
dows Firewall, i miglioramenti alla 
gestione di Wireless e Bluetooth, ver¬ 
sioni più sicure di Internet Explorer e 
di Outlook Express e così via. 

> Il problema dei driver 

Come accennato, Windows XP x64 
può usare solamente driver a 64 bit 
specifici per la sua architettura, al 
momento ancora pochi: citiamo ad 
esempio quelli per le schede video di 
Ati e Nvidia e per quasi tutti i chipset 
per processori a 64 bit. 

In molti casi la ricerca di tutti i driver 
necessari per 1'installazione di Win¬ 
dows XP x64 richiederà tempo e una 
buona conoscenza dell'hardware. 
Per la macchina che abbiamo usato 
per la prova (un Barebone Shuttle 
SN85G4V3) è disponibile ad esem¬ 
pio un pacchetto con tutti i driver ne¬ 
cessari per i sistemi a 32 bit sul sito 
del produttore (Shuttle). Ma per sco¬ 
vare i driver a 64 bit abbiamo dovuto 
effettuare una serie di ricerche sui si¬ 
ti dei produttori della scheda madre, 
della scheda video e del controller 
Serial Ata, dopo aver accertato mar¬ 
ca e modello di ciascuno dei compo¬ 
nenti del nostro Pc. Le maggiori dif¬ 
ficoltà si incontreranno al momento 
di collegare a una macchina a 64 bit 
periferiche esterne come scanner o 
stampanti, magari non recentissime e 


►► 
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XP a 64 bit? Esiste dal 2001! 


Non tutti sanno che Windows XP x64 Edition non è 
il primo sistema operativo desktop a 64 bit di Micro¬ 
soft. Già nelTottobre 2001 era stata rilasciata insieme 
a Windows XP a 32 bit una versione chiamata 64-bit 
Edition per la piattaforma IA64 dei processori Ita- 
nium di Intel. Questo processore è stato pensato per 
macchine server e workstation di alto livello e ha co¬ 
sti molto alti che lo rendono improponibile per uso 
desktop. Inoltre le applicazioni a 32 bit su Itanium 
girano molto lente rispetto a quanto farebbero un 
processore a 32 bit. Windows XP 64-bit Edition è poi 
un sistema operativo con molti limiti: oltre a richie¬ 
dere minimo 1 GByte di Ram, è privo di molte carat¬ 
teristiche indispensabili per una macchina desktop, 
come la riproduzione di Dvd, la registrazione di Cd, 
Windows Media Player e tutte le tecnologie Win¬ 
dows Media, NetMeeting e Microsoft Fax. 

Vi consigliamo perciò di tenere gli occhi e le orec¬ 
chie ben aperti quando sentite parlare di Windows 
XP a 64 bit o magari cercate un driver o documenta¬ 
zione sulla nuova piattaforma. Se fate confusione, 
non preoccupatevi: non siete i soli. Anche molti siti 
Web importanti chiamano erroneamente "64 bit Edi¬ 
tion'' la nuova x64 Edition (ad esempio quelli del 
produttore di schede video Ati e del produttore di 
chipset Via; persino Microsoft, in alcune sezioni del 
suo sito italiano confonde i due prodotti!). 


Windows XP x64 Edition 
non supporta 
l’esecuzione di 
applicazioni Doso a 16 
bit. Lanciando un 
eseguibile di questo tipo 
viene visualizzato 
l’oscuro messaggio dì 
errore in figura. 


non riconosciute da Windows XP 
stesso: è poco probabile che i driver 
x64 per queste periferiche vengano 
rilasciati in tempi brevi. 

Nelle nostre prove non abbiamo in¬ 
contrato problemi nel riconoscimento 
delle periferiche Usb più comuni, co¬ 
me le chiavette di memoria Flash, gli 
adattatori Bluetooth e i dischi esterni. 
Per la cronaca, ci siamo scontrati con 
un problema non banale durante l’in¬ 
stallazione del sistema operativo: in 
questa fase Windows XP x64 (come 
peraltro tutte le versioni precedenti) 
permette di caricare driver esterni so¬ 
lo tramite floppy disk. 

Sulle macchine più recenti la presen¬ 
za di un lettore di floppy non può es¬ 
sere data per scontata; nel nostro ca¬ 
so, per poter caricare l'indispensabile 
driver del controller Serial Ata pre¬ 


sente sul Pc di test abbiamo dovuto 
installare al volo e con non poca fati¬ 
ca - trattandosi di un sistema ultra¬ 
compatto - un lettore di dischetti. 

> Compatibilità 

con le applicazioni esistenti 

Con Windows XP x64 Edition non è 
più possibile eseguire le applicazioni 
Dos e quelle Windows a 16 bit. Inve¬ 
ce i programmi a 32 bit sviluppati per 
le release precedenti di Windows 
nella maggioranza dei casi girano 
senza difficoltà - e con prestazioni so¬ 
stanzialmente identiche a quelle for¬ 
nite con Windows XP a 32 bit - gra¬ 
zie alla presenza di un layer di emu¬ 
lazione dell'architettura x86 chiama¬ 
to Windows on Windows 64 
(WOW64). Come segnala Microsoft, 
il sottosistema WOW64 isola le appli¬ 
cazioni a 32 bit da quelle a 64 bit pre¬ 
venendo, tra l'altro, i conflitti nell'ac¬ 
cesso ai file e al Registro. Bisogna te¬ 
nere presente che alcune applicazio¬ 
ni a 32 bit fanno uso di programmi di 
installazione a 16 bit, e quindi non 
possono essere caricate su XP x64. 
Come già accennato, le versioni a 32 
bit di antivirus e firewall - i due com¬ 
ponenti fondamentali per la sicurez¬ 
za di un Pc collegato a Internet - han¬ 
no molti problemi di compatibilità 
poiché lavorano a stretto contatto col 
kernel. Nel momento in cui scriviamo 
Avast Antivirus 4.6 è l'unico antivirus 
per uso desktop compatibile con 
Windows XP x64 Edition. Avast, tra 
l'altro, è disponibile gratuitamente 
nella versione Home per uso perso¬ 
nale registrandosi sul sito Internet 
www.blufile.it. In ogni caso dopo il ri- 


3 About Interne! Explorer 
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L'edizione x64 di Windows XP include una versione di 
Internet Explorer a 64 bit e una a 32 bit. Quest'ultimo è 
stata inserita per motivi di compatibilità: le estensioni 
create per la IE a 32 bit non sono infatti compatibili con la 
nuova versione. 


lascio della versione definitiva di XP 
x64 usciranno sicuramente anche le 
versioni a 64 bit degli altri antivirus. 
Abbiamo preparato una tabella con i 
risultati delle nostre prove nell'instal¬ 
lazione delle applicazioni a 32 bit più 
comuni. In molti casi la routine di in¬ 
stallazione non ha riconosciuto il si¬ 
stema operativo in uso e si è rifiutata 
di portare a termine la procedura. Se¬ 
gnaliamo infine che Windows XP x64 
Edition non supporta alcuni protocol¬ 
li di rete ormai obsoleti, come Net- 
Beui e AppleTalk. 

> Le applicazioni a 64 bit 

Le applicazioni compilate per x64 so¬ 
no compatibili con entrambe le archi¬ 
tetture hardware di Amd e Intel. 
Windows x64 supporta poi le Api 
(Application Programming Interfa- 
ces) di Windows a 32 bit; le applica¬ 
zioni e i driver di periferica esistenti 
possono essere trasportati facilmente 
sulla nuova architettura seguendo 
semplici regole di compilazione. Inol¬ 
tre Windows XP Professional x64 
Edition è completamente compatibile 
con Windows Server 2003 x64, perciò 
i driver e le applicazioni sviluppate 
per XP x64 saranno utilizzabili anche 
su questa piattaforma. Le applicazio¬ 
ni compilate per la nuova architettu¬ 
ra al momento sono molto poche. 
Probabilmente la situazione cam¬ 
bierà rapidamente nel corso dei pros¬ 
simi mesi; molti programmatori at¬ 
tendono poi il rilascio della versione 
definitiva di Visual Studio 2005, che 
supporterà nativamente la nuova ar¬ 
chitettura. Sisoftware Sandra 2005, 
un applicativo di benchmark e verifi¬ 
ca del sistema molto conosciuto e uti¬ 
lizzato, è disponibile sia in versione 
32 che 64 bit. Entrambe le versioni 
girano senza problemi su XP x64. 
Avast Antivirus 4.6 supporta piena¬ 
mente x64, come accennato: durante 
l'installazione verifica la piattaforma 
in uso e carica di conseguenza la ver¬ 
sione opportuna. Virtualdub, utilità 
per l'editing video open source molto 
conosciuta, dispone già di una ver¬ 
sione sperimentale a 64 bit che però 
nelle nostre prove ha presentato di¬ 
versi problemi. Esiste anche una ver¬ 
sione non ufficiale a 64 bit di Firefox 
(www.mozilla-x86-64.com), ma non 
siamo riusciti a lanciarla con successo 
sulla macchina di prova. 
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►► Anteprima dì 

Michele Braga 
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Le nuove soluzioni ATI e Nvidia 
per piattaforme Intel Lga775 

La maggior parte delle piattaforme Pentium 4 e Celeron utilizza chipset Intel. 
ATI e Nvidia dispongono ora di soluzioni alternative di particolare interesse. 


In questa anteprima vi presentiamo 
le nuove soluzioni per processori In¬ 
tel sviluppate da Nvidia e ATI. Si 
tratta di due prodotti destinati a sco¬ 
pi dillerenti: l'nForce 4 Sii di Nvidia 
si propone agli utenti di lascia più 
alta come piattalorma estrema per 
sistemi da gioco, mentre l'Xpress 
200 di ATI, dotato di gralica integra¬ 
ta, soddisfa le esigenze sia della fa¬ 
scia alta sia di quella intermedia del 
mercato. 

La maggior parte delle schede ma¬ 
dri per processori Intel ha sempre 
utilizzato chipset sviluppati interna¬ 
mente dalla stessa società di Santa 
Clara, sebbene produttori come 
VIA, ATI, Sis e ALi abbiano nel tem¬ 
po proposto soluzioni alternative 
che hanno però trovato consenso so¬ 
lo in piccole nicchie di mercato. 
Questa tendenza è stata determina¬ 
ta dal fatto che i chipset Intel hanno 
sempre introdotto per primi il sup¬ 
porto a nuove tecnologie, oltre a ga¬ 
rantire una maggiore livello di pre¬ 
stazioni, stabilità e compatibilità. 



> Nvidia nForce4Sli 

Lo scorso 19 novembre Intel e Nvi¬ 
dia hanno siglato un accordo plu¬ 
riennale che permette a quest'ulti- 
ma di commercializzare piattaforme 
nForce per processori Intel. Nvidia 
ha deciso di debuttare nella fascia 
più alta del mercato con l’nForce 4 
in versione Sii, offrendo così la pos¬ 
sibilità, già disponibile per la piat¬ 
taforma AMD, di installare anche su 
una piattaforma desktop per proces¬ 
sori intei due schede grafiche Pei 
Express. 

Nonostante il nome commerciale sia 
lo stesso impiegato per la soluzione 
dedicata ai processori AMD, l’nFor- 
ce 4 Sii per Intel utilizza un'architet¬ 
tura molto differente e offre anche 
qualche funzionalità in più. Questo 
chipset ricalca infatti la struttura 
classica con due componenti discre¬ 
ti: il northbridge (SPP, System 
Platform Processor) funge da nodo 
principale tra processore, memoria e 
bus Pei Express; il southbridge 
(MCP, Media Communications Pro¬ 
cessor) integra tutti i sottosistemi e i 
bus per la comunicazione con le pe¬ 
riferiche di sistema e il mondo ester¬ 
no.L’SPP supporta il bus Intel per 
processori Pentium 4 e Celeron fino 
alla frequenza di 1.066 MHz attual¬ 
mente impiegata dai Pentium 4 Ex- 
treme Edition. Il controller di memo¬ 
ria supporta due canali per moduli 
di tipo Ddr2 667 e opera con un'in¬ 
terfaccia a 128 bit sia quando i ca¬ 
nali sono popolati in modo simme¬ 
trico, modalità che garantisce le 
prestazioni migliori, sia quando lo 
sono in modo asimmetrico. Per mas¬ 
simizzare l'efficienza del controller 
sono state integrate le tecnologie 
Dasp (Dynamic Adaptive Speculati¬ 
ve Preprocessor) 3.0 e QuickSync: la 


prima provvede ad organizzare le 
richieste alla memoria in modo che 
il processore riceva nel momento 
giusto i dati di cui necessita, men¬ 
tre la seconda si occupa di sincro¬ 
nizzare il passaggio delle informa¬ 
zioni tra i bus indipendenti di me¬ 
moria e processore. L'SPP è depu¬ 
tato inoltre alla gestione del bus Pei 
Express che in questa versione im¬ 
plementa la tecnologia Sii descritta 
più avanti in queste pagine. 

L'MCP, che comunica con l'SPP per 
mezzo di un bus HyperTransport a 
800 MHz, è organizzato interna¬ 
mente in macroaree che raccolgo¬ 
no le tecnologie più importanti. L'a¬ 
rea Media Shield comprende tutto 
ciò che riguarda le unità di archi¬ 
viazione di massa: un controller Ul¬ 
tra Ata-133 con due canali e 2 con¬ 
troller in grado di gestire 4 canali 
di tipo Serial Ata II, con capacità di 
trasferimento dati a 3 GBit/s e sup¬ 
porto all'Ncq ( Native Command 
Queuing) e al Tcq (Tagged Com¬ 
mand Queuing). La tecnologia 
nVRaid permette di realizzare con¬ 
figurazioni Raid di tipo 0, 1, 0+1 e 5 
(quest'ultima assente nella versio¬ 
ne per Cpu AMD) anche in moda¬ 
lità mista con unità sia seriali sia 
parallele. Le aree Active Armor e 
Firewall racchiudono il supporto 
all'interfaccia di rete di classe Gi- 
gabit alla quale sono associate le 
funzioni di firewall hardware. Que¬ 
st'ultimo presiede in modo indi- 
pendente all'analisi del traffico di 
rete riducendo il carico di lavoro 
della Cpu. Il sottosistema audio è 
affidato a un codec esterno AC'97 
con supporto a 8 canali per la ge¬ 
stione di sistemi di diffusori 7.1. 

La tecnologia Sii (Scalable Link In¬ 
terface) si basa sul principio del bi¬ 
lanciamento del carico di lavoro tra 
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A sinistra una 
visione d'insieme 
della scheda 
madre di 
riferimento 
fornitaci da 
Nvidia. A destra 
un particolare 
che evidenzia le 
due schede 
grafiche della 
configurazione 
Sii e il connettore 
proprietario che 
le collega. 






per 8 linee Pei Express). Per que¬ 
stioni di accoppiamento meccanico 
le schede madri con supporto Sii in¬ 
tegrano due connettori Pei Express 
X16 che però operano come dei X8 
nel caso siano installati due accele¬ 
ratori grafici. Come già osservato 
sulle schede madri nForce 4 Sii per 
processori AMD, è presente una 
schedina in formato Sodimm che 
permette di commutare dalla solu¬ 
zione a singola scheda a quella a 
doppia. Ricordiamo che per avvan¬ 
taggiarsi della tecnologia Sii è ne¬ 
cessario disporre di due schede gra¬ 
fiche gemelle predisposte per tale 
scopo. I modelli compatibili sono 
identificabili per la presenza di un 
connettore sul bordo superiore del 
Pcb che serve a collegare tra loro le 
due schede grafiche. Quando la 
scheda grafica inserita nel connetto¬ 
re Pei Express primario riceve i dati 
geometrici relativi alla costruzione 
di un fotogramma li inoltra alla se¬ 
conda attraverso il canale di comu¬ 
nicazione Gpu-Gpu che permette di 
veicolare fino a 10 GByte/s. Nell'u- 
tilizzo della tecnologia Sii il driver 
grafico gioca un ruolo chiave in 
quanto provvede a deter¬ 
minare la suddivisio¬ 
ne del carico. Que¬ 
sta può essere effet¬ 
tuata in due modi: 
AFR (Alternate Frame 
Renderìg) rendering a 
fotogrammi alterni, oppu¬ 
re SFR (Split Frame Ren¬ 
dering) rendering a foto¬ 
gramma suddiviso. Nella 
modalità SFR la suddivisione 
del carico può essere effettua¬ 
ta in modo statico 50/50, oppu¬ 
re ripartendo dinamicamente il 


carico di lavoro in modo che pesi al¬ 
lo stesso modo sulle due Gpu. La 
selezione tra le due modalità opera¬ 
tive, AFR o SFR, viene eseguita dal 
driver sulla base di un database in¬ 
terno. Qualora si stesse eseguendo 
un gioco non presente nel database 
il sistema utilizzerà una sola scheda 
grafica, così da garantire l'assenza 
di difetti nella fase di rendering. Al¬ 
l'utente è comunque lasciata la fa¬ 
coltà di forzare la modalità Sii. Per 
questo motivo consigliamo di ese¬ 
guire gli aggiornamenti dei driver, 
quando disponibili. 

Nvidia ci ha fornito un sistema di ri¬ 
ferimento equipaggiato con due 
schede grafiche GeForce 6800 GT 
in configurazione Sii, un disco We¬ 
stern Digital Raptor da 74 GByte, 1 
GByte di memoria Ddr2 667 Corsair 
e sistema operativo Microsoft Win¬ 
dows XP aggiornato con SP2. Il pro¬ 
cessore impiegato per la prova è un 
Pentium 4 660 con frequenza opera¬ 
tiva di 3,6 GHz. 

I risultati ottenuti nelle prove dimo¬ 
strano un elevato livello delle pre¬ 
stazioni con le suite di produttività 
personale, ma soprattutto nel setto¬ 
re degli applicativi 3D che benefi¬ 
ciano in modo evidente della tecno¬ 
logia Sii. La nuova soluzione nFor- 
ce4 Sii si propone quindi come piat¬ 
taforma ideale per sistemi di gioco a 
base Intel. 


due schede grafiche presenti nel si¬ 
stema. Alla pari della soluzione per 
processori AMD anche l'nForce 4 
Sii per intei supporta due connettori 
Pei Express ed è in grado di gestire 
le schede grafiche in configurazione 
singola e doppia. Il northbridge 
supporta un totale di 20 linee Pei 
Express ripartite in un blocco da 16, 
riservate all'interfaccia grafica, e in 
uno da 3 gestibile sugli altri connet¬ 
tori Pei Express. Quando nel siste¬ 
ma viene installata la seconda sche¬ 
da grafica, il blocco di 16 linee vie¬ 
ne ripartito in parti eguali sui rispet¬ 
tivi connettori Pei Express; in questa 
configurazione ciascun acceleratore 
grafico dispone di una banda di tra¬ 
sferimento dati full duplex con ca¬ 
pacità pari a 2 GByte/s (250 GByte/s 


> ATI Xpress 200 

Il nuovo chipset ATI per processori 
Intel dispone di caratteristiche che 
gli permettono di trovare impiego 
in diverse tipologie di configura¬ 
zioni, tra cui si può inserire a pieno 
titolo anche quella Media Center. 
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La scheda madre di 
riferimento fornitaci da 
ATI è basata sul 
chipsetXPress200C. 
La grafica integrata, 
derivata dal Radeon 
X300, permette di 
eseguire tutte le 
normali applicazioni e 
di accelerare in 
hardware alcune 
funzioni per la 
riproduzione di filmati. 
Con un connettore HD 
Component è possibile 
collegare schermi ad 
alta definizione 
(1080i). 


I risultati della prova 


Multimedia Content Creation 2004 1.0.1 


Pentium 4660 su Nvidia nForce 4 Sii 

35,2 


Pentium 4 660 su ATI Xpress 200 
Windows Media Encoder (hh : mm : ss) 

33,1 


Pentium 4 660 su Nvidia nForce 4 Sii 

0:52:32 


Pentium 4 660 su ATI Xpress 200 

0:52:57 


Maxon CineBench 2003 (secondi) 

NoHT 

HT 

Pentium 4 660 su Nvidia nForce 4 Sii 

83,3 

69,3 

Pentium 4 660 su ATI Xpress 200 

84,1 

69,6 

3ds max 6.1- rendering statico 1.920 x 

1.080 (hh : mm : ss) 


Pentium 4 660 su Nvidia nForce 4 Sii 

0:20:20 


Pentium 4 660 su ATI Xpress 200 

PO V-Ray 3.6.1 (secondi) 

0:20:26 


Pentium 4 660 su Nvidia nForce 4 Sii 

1.425 


Pentium 4 660 su ATI Xpress 200 

1.425 



La scheda madre di riferimento 
fornitaci in prova dal produttore 
canadese è equipaggiata con la 
versione G del chipset, ovvero 
quella che integra un motore grafi¬ 
co con architettura derivata dal Ra¬ 
deon X300 per Pei Express. La gra¬ 
fica integrata è quindi basata sui 
motori Smarthshader 2.0, compati¬ 
bili con le specifiche Shader Model 
2.0, e Smoothvision 2.1 per l'appli¬ 
cazione degli effetti di antiliasing e 
del filtro anisotropo. Il supporto al¬ 
le tecnologie Videoshader e Full- 
stream garantisce ottime prestazio¬ 
ni anche durante la riproduzione di 
sorgenti video: insieme alla scheda 


Le prestazioni nella grafica 3D 



800x600 

1.024x768 

1.280x1.024 

1.600x1.2001 

Doom 3 (Patch 1.1)- Qualità Alta 

Pentium 4 660 su Nvidia nForce 4 Sii (No AA / No AN) 

n.d. 

99,7 

99,2 

94,3 

Pentium 4 660 su Nvidia nForce 4 Sii (AA 4X / AN 8X) 
Doom 3 (Patch 1.1)- Qualità Media 

n.d. 

96,4 

83,8 

68,8 

Pentium 4 660 su Nvidia nForce 4 Sii (No AA / No AN) 

n.d. 

100,1 

99,2 

94,6 

Pentium 4 660 su Nvidia nForce 4 Sii (AA 4X / AN 8X) 

n.d. 

97 

84 

68,5 

Pentium 4 660 su ATI Xpress 200 (No AA / No AN) 

13,9 

10,2 

n.d. 

n.d. 

Half-Life 2 - Qualità Massima - Timedemo 1 

Pentium 4 660 su Nvidia nForce 4 Sii (No AA/No AN) 

n.d. 

126,96 

117,48 

106,22 

Pentium 4 660 su Nvidia nForce 4 Sii (AA 4X / AN 8X) 

n.d. 

122,11 

100,17 

84,85 

Pentium 4 660 su ATI Xpress 200 (No AA/No AN) 

28,43 

17,94 

n.d. 

n.d. 

Half-Life 2 - Qualità Massima - Timedemo 2 

Pentium 4 660 su Nvidia nForce 4 Sii (No AA / No AN) 

n.d. 

122,06 

123,62 

120,78 

Pentium 4 660 su Nvidia nForce 4 Sii (AA 4X / AN 8X) 

n.d. 

122,29 

122,15 

111,67 

Pentium 4 660 su ATI Xpress 200 (No AA/No AN) 

42,49 

28,74 

n.d. 

n.d. 

3DMark05 (Patch 1.2) 

Pentium 4 660 su Nvidia nForce 4 Sii (No AA/No AN) 

n.d. 

7.826 

7.130 

6.171 

Pentium 4 660 su Nvidia nForce 4 Sii (AA 4X / AN 8X) 

n.d. 

7.183 

6.092 

4.960 

Pentium 4 660 su ATI Xpress 200 (No AA/No AN) 

959 

719 

n.d. 

n.d. 


madre viene fornito un adattatore 
che converte l'uscita Vga in una di 
tipo HD Component che permette 
di pilotare schermi analogici ad al¬ 
ta definizione (1080i). 

Il northbridge supporta tutti i pro¬ 
cessori Intel nelle versioni con 
socket sia LGA775 sia mPGA 478, 
e le tecnologie Hyper-Threading, 
NX Bit e Enhanced Speedstep, 
quest'ultima presente sui modelli 
Pentium 4 della famiglia 6xx. Il 
controller di memoria, configurabi¬ 
le sia in singolo sia in doppio cana¬ 
le, supporta memoria sia Ddr2 667 
sia Ddr 400. Sempre il northbridge 
fornisce il supporto al bus Pei Ex¬ 
press organizzato in un blocco da 
16 linee per l'interfaccia grafica, in 
grado di ospitare un acceleratore 
esterno qualora le prestazioni di 
quello integrato non fossero più 
sufficienti, e in uno da quattro li¬ 
nee singole in grado di ospitare pe¬ 
riferiche come adattatori di rete di 
classe Gigabit Ethernet. 

Il southbridge fornisce il supporto a 
tutti i principali sottosistemi della 
piattaforma: sono gestiti 3 canali 
paralleli Ultra Ata-133 e 4 canali 
Sata-150 con funzionalità Raid di 
tipo 0 e 1. L’espandibilità del siste¬ 
ma è assicurata dal supporto a 8 
porte Usb 2.0 e alla possibilità di 
aggiungere periferiche Pei esterne 
o integrate, come nel caso del con¬ 
troller firewire gestito dal chip VIA 
VT6306. 

Per la prova abbiamo equipaggia¬ 
to il sistema con un processore 
Pentium 4 660, con 1 GByte di me¬ 
moria Ddr2 Corsair PC5400UL e 
con un disco Hitachi 7K250 con in¬ 
terfaccia Serial Ata. I test eviden¬ 
ziano le ottime prestazioni dell'in¬ 
tera piattaforma con grafica inte¬ 
grata nell'esecuzione di tutti gli 
applicativi che non richiedono ele¬ 
vata potenza in ambiente 3D. 

Le prestazioni con i giochi sono in¬ 
vece in linea con quelle fatte rile¬ 
vare dalle soluzioni Radeon X300 
SE di tipo Pei Express. In questa 
configurazione la scheda è quindi 
adatta a chi gioca in modo spora¬ 
dico ed è disposto ad accontentarsi 
di risoluzioni non superiori a 1.024 
x 768 punti, disabilitando nel con¬ 
tempo tutti gli effetti video più 
onersi per la Gpu. 
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Tecnologia LightScribe di HP, 
una questione di etichetta 

La nuova tecnologia permette di realizzare con facilità etichette 

di Cd e Dvd di aspetto professionale direttamente con il masterizzatore. 


►► Anteprima dì 

Sergio Lorizio 


I I I I 


I I 


LAB 


Chi segue da un po' di tempo il 
mercato delle unità ottiche ricor¬ 
derà certamente la tecnologia Di- 
scT@2 (Disc Tattoo ) implementata 
da Yamaha nel Cd recorder CRW- 
F1 (PC Professionale n° 138, mese 
di Settembre 2002): questa consen¬ 
tiva di personalizzare il Cd "ta¬ 
tuando" con il laser, nell'area dati 
non registrata, elementi di tipo te¬ 
stuale e grafico, come il titolo, le 
informazioni sul contenuto, il logo 
aziendale o altro. Per quanto a suo 
modo rivoluzionaria, il fatto che 



T!HPdvd640 

i—i 

fesj Euro 99,00 Iva inclusa (Prezzo stimato di vendita al pubblico) 


La confezione del prodotto include il software RecordNow per la 
masterizzazione, ArcSoft ShowBiz 2.0 per il video editing, 
PowerDvd 4.0 per la riproduzione di Dvd-Video su Pc e Surething 
CD/DVD Labeler v4SE per la creazione di etichette. 

Produttore: Hewlett-Packard Italiana, via C. di Vittorio 9,20063, 
Cernusco sul Naviglio (MI); tei. 02-9212.1, fax 02-9212.2279. Pagi¬ 
na Web: www.italy.hp.com. 


> La tecnologia LightScribe consente di creare etichette 
per Cd e Dvd di aspetto professionale. 


Contro 


> Non scrive a velocità 16x su Dvd-R e a 4x su Dvd+R DI. 

> Alla massima qualità e con grafica complessa, la stampa 
con LightScribe richiede molto tempo. 

> Output monocromatico. 


questa soluzione fosse limitata alla 
sola porzione non incisa del disco 
pregiudicava fortemente la sua uti¬ 
lità. A più di due anni di distanza, 
HP ha perfezionato l'idea di Ya¬ 
maha sviluppando e brevettando 
la tecnologia LightScribe Direct 
Disc Labeling per "stampare" il la¬ 
to etichetta del disco utilizzando lo 
stesso masterizzatore. Niente più 
etichette cartacee da applicare, 
che possono staccarsi danneggian¬ 
do il disco o il lettore, né pennarel¬ 
li, assai poco professionali, e nep¬ 
pure il bisogno di acquistare una 
stampante inkjet compatibile con 
Cd e Dvd di tipo printable, recita¬ 
no gli slogan di HP. Il sistema Li¬ 
ghtScribe è costituito da tre 
componenti: il supporto ottico 
(l’elemento più importante), il 
masterizzatore e il software di 
etichettatura. Il lato etichetta dei 
dischi LightScribe è rivestito di 
un particolare strato fotosensibi¬ 
le che, assorbendo la luce laser, 
produce una reazione chimica che 
ne modifica in modo permanente il 
colore. Modulando la potenza del 
laser è così possibile generare im¬ 
magini in scala di grigi che posso¬ 
no includere testo e grafica. 
Informazioni aggiuntive sul tipo di 
supporto, sul colore del rivestimen¬ 
to e su altri parametri fisici sono 
preregistrate sul disco per fornire 
al software le informazioni neces¬ 
sarie alla scrittura. Lo strato foto- 
sensibile del disco richiede di os¬ 
servare alcune precauzioni per la 
conservazione ottimale del suppor¬ 
to, evitando l'esposizione diretta e 
prolungata alla luce per prevenire 
lo sbiadimento o altre alterazioni 
cromatiche. 

Per quanto riguarda l'hardware, i 
masterizzatori LightScribe si diffe¬ 


renziano dalle unità tradizionali 
solo per piccole ottimizzazioni del 
gruppo ottico, dell'elettronica di 
controllo e del firmware, in modo 
da ottenere il livello di precisione 
nella messa a fuoco e nel tracking 
necessari a garantire la corretta 
scrittura dell'immagine. Al pari 
del lato dati, anche le etichette so¬ 
no scritte come tracce concentri¬ 
che che si sviluppano dal bordo 
interno verso quello esterno del 
disco. 

Le applicazioni compatibili con 
LightScribe includono una serie 
di modelli predefiniti, semplici e 
complessi, per creare etichette 
"stampabili" in tre diverse moda¬ 
lità (Bozza, Normale, Migliore). 
Ognuna di queste richiede tempi 
di esecuzione crescenti: da 2 mi¬ 
nuti circa per il solo titolo in mo¬ 
dalità bozza fino ai 40 minuti per 
composizioni complesse conte¬ 
nenti testo e grafica. 

Oltre alla qualità selezionata, la 
velocità di scrittura dipende in 
buona parte anche dal layout del¬ 
l'etichetta: se l'area da registrare 
è localizzata in corrispondenza 
del bordo esterno del disco, il 
tempo si riduce in misura signifi¬ 
cativa. Abbassare la qualità di 
stampa per velocizzare il processo 
di creazione, tuttavia, può produr¬ 
re esiti poco soddisfacenti per la 
maggioranza degli utenti. Alla 
massima qualità, invece, il risulta¬ 
to è sicuramente di aspetto pro¬ 
fessionale. In base alle ultime 
informazioni, il supporto alla tec¬ 
nologia LightScribe non dovrebbe 
incidere in misura marcata sul- 
l'hardware e sui supporti rispetto 
ai prodotti convenzionali: dovreb¬ 
be aggirarsi attorno a 10 euro per 
i masterizzatori e a 10 centesimi 
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HPdvd640 


Velocità di scrittura / riscrittura / lettura su Cd-R e Cd-Rw 

40x / 24x / 40x 

Velocità di lettura Dvd-Rom 

16x 

Velocità di scrittura su Dvd R doppio strato 

2,4x su Dvd+R DL 

Velocità di scrittura su Dvd R singolo strato 

16x su Dvd+R / 8x su Dvd-R 

Velocità di scrittura su Dvd Rw singolo strato 

4x 

Interfaccia 

Ultra Ata-33 

Buffer 

2 MByte 

Versione del firmware provata 

CS30 e ES04 

1 Test di lettura ed estrazione audio/video 

ZD Cd WinBench 99 versione 1.1 

Cd-Rom WinMark 99 (KByte/sec) 

1.300 

Tempo d’accesso (millisecondi) 

115 

Utilizzo Cpu (%) 

3,15 

“Nero Cd-DvdSpeed: lettura Dvd-Video “"Ghost Dog"” (Dvd-5, 4,32 GByte)" 

Velocità minima / media / massima 

4,64x/11,74x/15,76x 

Tempo medio d’accesso 

118 ms 

"Estrazione Dvd-Video “"Il miglio verde"" (Dvd-9, 7,53 GByte)" 

Tempo totale (min:sec) 

17:14 

Velocità media (KByte/sec) 

Cd-Audio non protetto (G. Mahler-Sinfonia n°5 - FRSO) 

7.636 

Cd-Dae 0.4 - Velocità minima / media / massima 

21,0x/28,9x/39,2x 

Blocchi difettosi 

0 


Cd-Audio protetto con Key2Audio (Lauryn Hill - MTV Unplugged 2.0) 

Riproduzione diretta da Windows Media Player supportata 

Easy CD-DA extractor 7.04 - Velocità media di estrazione 26,67x 

Cd-Audio protetto con Cactus Data Shield 200 (The diary of Alicia Keys) 

Riproduzione diretta da Windows Media Player supportata 

Easy CD-DA extractor 7.04 - Velocità media di estrazione 4,77x 


Test di scrittura 


Nero Burning ROM 6.6.0.8 

Registrazione DAO da disco fisso su Cd-R di 700 MByte (KByte/sec) 3.548 

Registrazione TAO da disco fisso su Cd-Rw HS di 629 MByte (KByte/sec) 2.928 
Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd-R (KByte/sec) 9.273 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd-Rw (KByte/sec) 4.972 

Registrazione Dvd-Video (7.728 MByte) da hard disk su Dvd+R DL (KByte/sec) 2.860 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd+R (KByte/sec) 8.594 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd+Rw (KByte/sec) 5.203 

Pocket writing InCD 4.3.11.1 

Formattazione Cd-Rw 80 min (min:sec / spazio disponibile) 3:52 / 535 Mbyte 

Copia di un gruppo di piccoli file, per 246 MByte totali (KByte/sec) 2.634 

Copia di un file di grosse dimensioni 248 MByte (KByte/sec) 2.892 

Formattazione di Dvd-Rw (min:sec / spazio disponibile) 0:57 / 4,37 GByte 

Trasferimento di un file da 629 MByte (KByte/sec) 4.918 

Formattazione di Dvd+Rw (min:sec/ spazio disponibile) 0:11/4,37 GByte 

Trasferimento di un file da 629 MByte (KByte/sec) 5.154 


per i dischi, attualmente ancora 
difficili da reperire nei negozi (per 
le nostre prove abbiamo utilizzato 
dischi Cd-R LightScribe di Verba- 
tim). Il primo prodotto "abilitato 
LightScribe" che abbiamo provato 
è stato il masterizzatore dvd640 di 
HP. La multinazionale statunitense 
è reduce da un accordo commer¬ 
ciale con Lite-On per affidare all'a¬ 
zienda taiwanese la produzione e 



la commercializzazione di tutte le 
unità LightScribe a partire dal me¬ 
se di gennaio 2005. L'esemplare 
che abbiamo provato, prodotto pri¬ 
ma della sottoscrizione del contrat¬ 
to tra le due società, era però ba¬ 
sato su una meccanica BenQ pilo¬ 
tata dal chipset Philips Nexperia 
PNX7860E. Il drive interno, con 
interfaccia Ultra Ata-33 e buffer di 
2 MByte, scrive a velocità 16x su 
Dvd+R, 8x su Dvd-R, 4x su 
Dvd±Rw, 2,4x su Dvd+R Doublé 
layer, 40x su Cd-R e 24x su Cd-Rw. 
La velocità di lettura è 16x su Dvd 
e 40x su Cd. Al di là della funzio¬ 
nalità LightScribe, perciò, non si 
tratta di uno dei Dvd recorder 16x 
più evoluti del momento e, benché 
certamente dignitosi, i risultati dei 
test delle prestazioni, in particola¬ 
re quelli di scrittura su Dvd a sin¬ 
golo e doppio strato, non sono sta¬ 
ti al livello delle migliori unità 16x 
di seconda generazione. 
L'aggiornamento alla versione 
ES04 del firmware ha migliorato 
notevolmente, invece, la qualità 
della registrazione, che con il 
firmware originale CS30 si era di¬ 
mostrata soddisfacente solo su 
Dvd+R. L'attrattiva principale di 
questo prodotto, comunque, resta 
proprio la funzionalità LightScribe 



Tecnologia LightScribe Direct Disc Labeling. Ci sono 
voluti 40 minuti per stampare questa etichetta del Cd 
con il masterizzatore HP dvd640. Il risultato è 
gratificante, l'attesa un po'meno. Lavori 
graficamente meno complessi richiedono meno 
tempo, ma la velocità rappresenta comunque l'attuale 
tallone d'Achille della tecnologia. La roadmap futura 
prevede una graduale evoluzione sotto il profilo 
velocistico e l'introduzione del colore, ma questo 
dipenderà dal grado di accettazione dimostrato verso 
questa soluzione dai consumatori. 


che, nonostante la lentezza alla 
massima qualità e l’output solo 
monocromatico, è in grado di for¬ 
nire risultati qualitativamente ap¬ 
prezzabili. 
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Da Bow.it Nasty 660 SU GT: 
il primo P4 con chipset nForce 4 

Il produttore milanese , in contemporanea al lancio del nuovo chipset Nvidia, 
propone una macchina Pentium 4 da sogno con grafica SLi e dischi in Raid 5. 



LAB 


Doom III Patch 1.1 

(1.280x1.024 — 32 bit-Hi quality-No AA, No anisotropo) 101,8 


Doom III Patch 1.1 

(1.600 x 1.200 — 32 bit-Hi quality-No AA, No anisotropo) 102,6 


Prestazioni 3D (fps) 

3DMark05 (1.280 x 1.024 - 32 bit) 7.135 

Doom III Patch 1.1 

(1.024 x 768 — 32 bit-Hi quality-No AA, No anisotropo) 102,4 


chipset (le cui caratteristiche tecniche 
sono esaminate in dettaglio in questo 
numero di PC Professionale) e di mi¬ 
surarne le prestazioni sul campo al- 
rinterno di una macchina completa e 
destinata, almeno per il prezzo, a una 
cerchia ristretta di appassionati. La 
configurazione proposta da Bow.it si 
avvale della scheda madre Nvidia 
C19, il reference 
sample del produt¬ 
tore californiano, 
su cui è installato 
un processore Intel 
Pentium 4 660. La 
nuova serie di pro¬ 
cessori Intel, di cui 
il 660 con i suoi 3,6 
GHz rappresenta il 
modello di punta, si 
distingue per la ca¬ 
che L2 ampia 2 


Applicazioni aziendali (1.024 x 768 — 32 bit) 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0.1) 

Prestazioni generali (Multitasking Business Winstone 20041.0.1) 
Prestazioni generali (Multimedia Content Creation 20041.0.1) 33,1 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte / s) 8.100 
Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 891 

MainConcept 1.4.2 Mpeg-2 Encoder (secondi) 169,33 


►► Anteprima di 

Vittorio Margoni 


Alla fine dello scorso anno, e più pre¬ 
cisamente il 19 novembre, è stato re¬ 
so ufficiale l'annuncio dell'accordo 
tra Nvidia e Intel che sanciva la pos¬ 
sibilità per la nota azienda california¬ 
na di schede grafiche di sviluppare 
chipset per architettura Pentium 4. In 
questi quattro mesi Nvidia ha lavora¬ 
to duramente per produrre un chi¬ 
pset, l'nForce 4 SLi In¬ 
tel Edition, che ren¬ 
desse disponibili an¬ 
che per le piattaforme 
Intel tutti gli aggiorna¬ 
menti tecnologici in¬ 
trodotti per i processo¬ 
ri AMD. Il sistema 
proposto da Bow.it og¬ 
getto di questo First 
Looks ci dà l'opportu¬ 
nità di valutare a fon¬ 
do le possibilità del 


Le prestazioni 


H—» 


MByte e per la presenza delle istru¬ 
zioni EM64T oltre che del nuovo 
Thermal Monitor 2, di cui potrete 
trovare degli approfondimenti nella 
comparativa di Cpu presente in que¬ 
sto stesso numero. 

Per coadiuvare al meglio questo pro¬ 
cessore la configurazione proposta 
da Bow.it comprende due moduli di 
Ddr2 PC5400 con taglio da 512 
MByte ciascuno appartenenti alla li¬ 
nea XMS2 di Corsair, primo produt¬ 
tore certificato da Nvidia per la sua 
piattaforma Pentium 4. Con una fre¬ 
quenza di 675 MHz e parametri di 
latenza 3-2-2-8, questi moduli, in 
configurazione a doppio canale, so¬ 
no in grado di garantire una banda 
passante massima di 10,6 GByte al 
secondo tra memorie e controller. A 
differenza della soluzione a singolo 
chip per piattaforma AMD, dove il 
controller verso la memoria è inte¬ 
grato nel processore, l'nForce 4 SLi 
Intel Edition è un chipset con classi¬ 
ca architettura a hub. Nel Northbrid- 
ge, denominato Spp ( System 
Platform Processor), è contenuto il 
controller verso la memoria, quello 
per il Pei Express e l'interfaccia ver¬ 
so il processore. Nel Southbridge, 
denominato Mcp ( Media and Com- 
munication Processors), sono invece 
integrati, tra gli altri, il controller Se¬ 
rial Ata, in grado di supportare 4 ho- 
st compatibili con lo standard Sata II 
e configurazioni Raid di tipo 0, 1, 
0+1, 5 e Jbod, quello Usb 2.0, una 
doppia interfaccia di rete di tipo Gi- 
gabit Ethernet, il firewall hardware 
Active Armor e un'interfaccia audio 


►► 
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j j=j Bow.it Nasty 660 SLi GT 

ijiBllHll Euro 3.699,00 Iva inclusa 


Produttore: Bow.it, S.S. Padana, 8A, 20063 Cernusco S/N (MI); 
tei. 02-9244211, fax 02-92442123. Pagina Web: www.bow.it. 
E-mail: info@bow.it. 


> Componenti di qualità 



> Ottime prestazioni in tutti i campi 


Contro 


> Prezzo non alla portata di tutte le tasche 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium 4 660/ Fsb 800 MHz 
Memoria installata / massima: 1.024 MByte 
Ddr 2 PC5400 /4 GByte 

Scheda madre/ chipset: Nvidia C19 / nForce 4 SLi Intel Edition 
Scheda grafica / memoria locale complessiva (MByte): 2 Nvidia 
CeForce 6800 GT/512 

Dischi rigidi / capacità complessiva (GByte): 3 Maxtor Diamond- 
Max100/900 

Masterizzatore Dvd±R/Rw / velocità max: Pioneer DVR-109 / 
Dvd+R DL 6X - Dvd+R 16X - Dvd+Rw 8X - Dvd-R DL 6X - Dvd-R 
16X - Dvd-Rw 6X - Cd-R 40X - Cd-Rw 24X - Dvd-Rom 16X - Cd- 
Rom 40X 

Chip di rete: Marvell Alaska 88E1111 Gigabit Ethernet 

Codec audio: Realtek ALC850 

Altri accessori: lettore di memorie flash 6-in-1 

Porte: 2 Ps/2, 7 Usb 2.0,1 Firewire, 1 seriale, 1 parallela, 1 Rj-45,4 

Dvi-1,2 uscite Tv, 1 microfono, 1 cuffie, 1 line in, 1 uscita S/Pdif ottica 

Sistema operativo: Microsoft Windows XP Home Edition SP2 


conforme alle specifiche AC'97 2.3. 
Questi due componenti, collegati tra 
di loro mediante un bus di tipo Hy- 
perTransport, costituiscono l'nForce 4 
SLi Intel Edition. 

Per il sottosistema disco Bow.it ha de¬ 
ciso di sfruttare appieno le potenzia¬ 
lità offerte dalla tecnologia NVRaid. 
Il Nasty 660 SLi GT è infatti dotato di 


tre unità disco Maxtor appartenenti 
alla linea DiamondMax 10 con taglio 
da 300 GByte ciascuna configurate in 
modalità Raid 5. Come si vede dai ri¬ 
sultati ottenuti nei benchmark speci¬ 
fici queste unità, grazie sia al regime 
di rotazione dei piattelli di 7.200 rpm 
sia al buffer da 16 MByte, hanno for¬ 
nito prestazioni più che adeguate al 
livello dell'intero sistema. L'unico 
aspetto negativo, emerso sia dai test 
generali sia dall'analisi dei report sul¬ 
l'utilizzazione della Cpu durante gli 
accessi all'array Raid, riguarda l'ele¬ 
vato carico di lavoro a cui viene sot¬ 
toposto il processore nelle fasi di 
scrittura. La configurazione Raid 5 
prevede infatti che sia i dati sia le 
informazioni di parità siano equa¬ 
mente distribuiti sui dischi che com¬ 
pongono l'array e che le ultime siano 
posizionate su un’unità diversa ri¬ 
spetto a quella su cui risiedono effet¬ 
tivamente i dati a cui fanno riferi¬ 
mento. In questo modo la configura¬ 
zione Raid 5 garantisce un buon li¬ 
vello di prestazioni, la protezione dei 
dati e uno sfruttamento ottimale dello 
spazio di archiviazione, pari a quello 
di n-1 unità, ma risulta molto più im¬ 
pegnativa da gestire per il controller 
integrato nel chipset che si deve ap¬ 
poggiare alla Cpu per i calcoli di pa¬ 
rità in fase di scrittura. I nostri test 
hanno evidenziato come questa con¬ 
figurazione assorba dal 13 al 18% 
della potenza di calcolo della Cpu, un 
valore sicuramente significativo. Co¬ 
me si può vedere dai risultati ottenu¬ 
ti, l'elevata potenza di calcolo messa 
a disposizione dal recente processore 
Intel permette di avere un livello di 
prestazioni decisamente buono an- 


Desktop ►► 



I dischi, installati mediante comode slitte, trovano posto nella 
parte bassa del telaio, immediatamente dopo una ventola da 
12 cm che ne garantisce il corretto raffreddamento. 


che in queste gravose condizioni. 

Chi volesse spremere al massimo il 
proprio sistema senza consumare ci¬ 
cli di calcolo può modificare la confi¬ 
gurazione dei dischi optando per un 
array Raid 1 o 0 su due dischi e utiliz¬ 
zando il terzo come unità di appog¬ 
gio. Nel primo caso si avrebbe a di¬ 
sposizione lo stesso spazio di archi¬ 
viazione fornito dalla configurazione 
scelta da Bow.it, 600 GByte, mentre 
nel secondo si avrebbe a disposizio¬ 
ne quasi 1 Terabyte ma senza alcuna 
protezione sui dati. 

Veniamo ora al sottosistema grafico, 
affidato a una coppia di schede Nvi¬ 
dia, più precisamente a due GeForce 
6800 GT dotate di 256 MByte di me¬ 
moria ciascuna. Le caratteristiche di 
queste schede sono ormai note e l'u¬ 
nica cosa su cui vale sicuramente la 
pena porre l'accento è, come si vede 
dai risultati dei test, l'elevato livello 
di prestazioni che tale configurazione 
è in grado di offrire in campo 3D. 
Completa la configurazione del Na¬ 
sty 660 SLi GT l'unità ottica DVR-109 
di Pioneer, un masterizzatore Dvd 
multiformato di ultima generazione 
compatibile anche con i supporti a 
doppio strato. Per quanto concerne 
l'alimentatore, componente fonda- 
mentale per il corretto funzionamen¬ 
to di una configurazione di questo ti¬ 
po, non possiamo che apprezzare la 
scelta di utilizzare il nuovo Enermax 
EG701AX-VH della serie Cooler- 
Giant, un prodotto certificato SLi con 
potenza di 600 watt e doppio connet¬ 
tore per schede grafiche Pei Express. 
Segnaliamo infine l'ottima fattura del 
cabinet, il modello PC-V1000 di 
Lian-Li, completamente in alluminio 
e dotato di una disposizione non con¬ 
venzionale dei componenti. In questo 
caso la scheda madre è montata al 
contrario sul lato destro, in modo da 
massimizzare l'efficienza del si¬ 
stema di raffreddamento oltre a 
rendere perfettamente accessibi¬ 
le ogni componente. In definiti¬ 
va, valutando le prestazioni sia 
alla luce delle considerazioni espo¬ 
ste sulla configurazione Raid utilizza¬ 
ta sia sul carattere ancora prototipale 
della scheda madre utilizzata, non 
possiamo che esprimere un giudizio 
complessivamente lusinghiero sulla 
proposta di Bow.it. 
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Yashi Y-Media 754, soluzione 
su Agp economica e completa 

La proposta di Exon è priva del supporto al Pei Express, ma la sua configurazione 
bilanciata riesce comunque a offrire un interessante rapporto prezzo/prestazioni. 


►► Anteprima dì 

Roberto Lucchini, 
Eugenio Moschini 

1 


I I 


I I 


LAB 


L'introduzione sul mercato di nuovi 
standard comporta necessariamen¬ 
te una fase più o meno breve di 
transizione, e questo periodo di 
tempo è destinato ad allungarsi 
quanto più il divario di prestazioni 
tra la nuova e vecchia tecnologia è 
esiguo. Un buon esempio di ciò è lo 
standard di connessione Pei Ex¬ 
press che, seppure introdotto nel 
maggio dello scorso anno e destina¬ 
to a rimpiazzare sia lo standard Pei 
sia quello Agp, solo neU'ultimo pe¬ 
riodo sta accogliendo i favori anche 
del mercato entry-level. 


"u Exon Yashi Y-Media 754 

j-j 

MB Euro 990,00 Iva inclusa 


Produttore: Exon, via Fleming 2,37026 Settimo di Pescantina 
(VR); tei. 045-6767988, fax 045-6765721. Pagina Web: 
www.exon.it. E-mail: exon@exon.it. 


> Buona espandibilità 

> Sintonizzatore radio e lettore audio fruibili anche a Pc spento 


Contro 


> Difficile aggiornabilità della sezione grafica nel lungo periodo 
CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: AMD Athlon 64 3200+ / Fsb 800 MHz_ 

Memoria installata / massima: 1 x 512 MByte Ddr 400 / 2 GByte 
Scheda madre/chipset: DFI K8T800Pro-ALF/VIAK8T800 Pro 
Scheda grafica / memoria locale (MByte): Palit GeForce Fx 5500/256 
Disco rigido /capacità (GByte): Maxtor DiamondMax Plus 9/160 
Masterizzatore / velocità max: LG GCE 8526B / Cd-R 52X - Cd-Rw 
32X —Cd-Rom52X 


Lettore Dvd / velocità max: Asour VPC1000B / Dvd-Rom 16X - Cd- 
Rom 48X _ 

Chip di rete/velocità max: VIAVT6103L/100 Mbps _ 

Codec audio: C-Media CMI9761A 


Altri accessori: modem Conexant V92 Pei 


Porte: 2 Ps/2,2 seriali, 6 Usb 2.0,1 Firewire,1 Vga, 1 Dvi-1,1 S-Video out, 1 
microfono, 1 cuffie, 1 line in, 1 antenna radio, 1 Rj-11,1 Rj-45_ 

Monitor: Yashil 7” LCD Silver/Black _ 

Sistema operativo: Microsoft Windows XP Home Edition SP2_ 

Garanzia: due anni per l’unità centrale, tre anni per il monitor Lcd 


Anche se una soluzione con scheda 
grafica Agp non rappresenta un 
buon investimento per il futuro, bi¬ 
sogna ricordare che funzionalità e 
prestazioni sono ancora del tutto 
adeguate per l’utenza domestica o 
Soho e resteranno tali per almeno 
uno o due anni. 

Exon, azienda veronese attiva sul 
mercato informatico dal 1993, ha 
inviato in prova un modello della 
sua gamma Yashi, l'Y-Media 754, 
che rappresenta un esempio di so¬ 
luzione a basso costo con supporto 
allo standard Agp. Nell'assemblare 
una configurazione economica è 
importante bilanciare bene tutti i 
componenti, senza investire una 
quota eccessiva del budget in un 
solo settore e risparmiando eccessi¬ 
vamente in tutti gli altri. Ottimo, in 
questa luce, il processore scelto da 
Exon: l'Athlon 64 3200+ installato 
(con core Newcastle, frequenza ef¬ 
fettiva di 2,2 GHz, 512 KByte di ca¬ 
che L2 e Socket 754) coniuga nel 
modo migliore prezzo e presta¬ 
zioni. L'adozione da 



parte di AMD del model number 
come indice unico delle prestazioni 
ha di fatto semplificato la scelta alle 
persone meno esperte, ma può di¬ 
sorientare gli utenti più evoluti. In¬ 
fatti con la stessa sigla sono classifi¬ 
cati in questo caso tre processori 
con caratteristiche tecniche diffe¬ 
renti. Oltre al 3200+ provato sono 
presenti sul mercato altri due 
3200+: il primo integra il core 
Clawhammer, con frequenza effet¬ 
tiva di 2,0 GHz, 1 MByte di cache 
L2 e Socket 754, mentre il secondo 
integra il core Winchester, con fre¬ 
quenza effettiva di 2,0 GHz, 512 
KByte di cache L2 e Socket 939. 

La scheda madre, di produzione 
DFI, è basata sul chipset K8T800 
Pro ovvero la soluzione di VIA spe¬ 
cifica per i sistemi basati sui pro¬ 
cessori a 64 bit di AMD ed è una 
versione evoluta del VIA K8T800 
largamente usato in 
mainboard di classe 
entry level. Rispetto 
| al K8T800 introduce 
alcuni aggiornamenti 
relativi al Fsb Hyper- 
Transport (che arriva 
ora a 1 GHz) e al bus 
di connessione tra 
Northbridge e South- 
bridge che passa dai 
533 MByte/s dell'8X V- 
Link ai 1.066 MByte/s 
dell'Ultra V-Link, otti¬ 
mizzando l'uso di inter¬ 
facce onboard ad alta ve¬ 
locità come quelle Usb 2.0 
o Firewire. Ricordiamo an¬ 
cora una volta che nel¬ 
l’architettura AMD64 il 
controller della memo¬ 
ria è integrato diretta- 
mente nel processo¬ 
re e, nella versione a 


►► 
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Le prestazioni 


Applicazioni aziendali (1.024 x 768 — 32 bit ) 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0.1) 24,8 

Prestazioni generali (Multitasking Business Winstone 20041.0.1) 2,37 
Prestazioni generali (Multimedia Content Creation 20041.0.1) 28,8 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 12.100 
Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 1.010 

MainConcept 1.4.2 Mpeg-2 Encoder (secondi) 237,41 

Prestazioni 3D 

3DMark05 (800x600-32 bit) 338 

3DMark05 (1.024x768-32 bit) 268 


Socket 754, è presente un controller 
a 64 bit a canale singolo che in que¬ 
sto caso gestisce due zoccoli, uno 
dei quali occupato da Exon con un 
modulo Ddr 400 da 512 MByte di 
produzione JetRam. 

Se la limitazione a due zoccoli e a 
un massimo di due GByte di memo¬ 
ria rispetto ai quattro slot e quattro 
GByte previsti da altre schede ma¬ 
dri è minima, può essere più signifi¬ 
cativa per alcuni utenti la presenza 
di una sola coppia di connettori Sa- 
ta che permettono di usare configu¬ 
razioni Raid 0, 1 e Jbod. Positiva in¬ 
vece fa presenza di un doppio con¬ 
nettore Ata paralleio per periferi¬ 
che Ata 66, 100 e 133 che permette 
sia di usare una coppia di lettori ot¬ 
tici, sia di riutilizzare dischi rigidi 
con interfaccia Pata. Per il settore 
disco Exon ha integrato un'unità 
Maxtor DiamondMax Plus 9 da 160 
GByte, dotata di interfaccia Sata 
150, 8 MByte di cache e velocità di 
rotazione dei piattelli di 7.200 rpm: 
si tratta di un modello dal buon rap¬ 



Desktop ►► 


porto prezzo/caratteri¬ 
stiche ed estremamente 
diffuso suf mercato. Per 
questo motivo, seppure 
le prestazioni nei bench- 
mark si sono dimostrate 
nella media, il vantag¬ 
gio consiste nella facilità 
con cui è possibile tro¬ 
vare un secondo disco 
rigido per implementare 
una più performante 
configurazione Raid 0 o 
una più sicura Raid 1. 

Il connettore Ata paral¬ 
lelo è stato invece sfrut¬ 
tato per collegare due dispositivi ot¬ 
tici: oltre ad un buon masterizzato- 
re Cd-R/Rw di produzione LG, il 
modello GCE 8526B con funziona¬ 
lità 52x (lettura e scrittura Cd-R) e 
32X (scrittura Cd-Rw) è stato inse¬ 
rito un dispositivo multimediale dal 
look simile a una comune autora¬ 
dio. Si tratta del VPC1000B di pro¬ 
duzione Asour, di fatto un dispositi¬ 
vo ottico capace di leggere i Dvd- 
Rom a 16x e i Cd-Rom a 48X, ma 
che comprende anche un sintoniz¬ 
zatore radio con display fluorescen¬ 
te e controllo del volume nella par¬ 
te frontale. 

Si tratta di un dispositivo poco co¬ 
mune che caratterizza in modo de¬ 
ciso questo modello Yashi sia dal 
punto di vista estetico, grazie al 
frontale tipo autoradio, sia dal pun¬ 
to di vista funzionale, con la possi¬ 
bilità di ascoltare musica senza bi¬ 
sogno di accendere il sistema ope¬ 
rativo. Grazie all’alimentazione 
elettrica separata del dispositivo, al 
telecomando a raggi infrarossi e al¬ 
l'uscita audio passante rispetto 
quella della scheda audio è possibi¬ 
le ascoltare radio e Cd di musica a 
Pc spento, con un consumo elettrico 
molto contenuto. Il sintonizzatore è 
preciso e stabile anche con la pic¬ 
cola antenna fornita: unici appunti 
che si possono muovere a questa 
periferica sono fa mancanza del si¬ 
stema Rds e la necessità di chiude¬ 
re a mano lo sportellino frontale. La 
scheda grafica scelta da Exon è di 
produzione Palit ed è basata sulla 
Gpu Nvidia GeForce Fx 5500, con 
un core grafico a 256 bit, supporto 



Agp 8X ed interfaccia 
verso i 256 MByte di 
memoria video a 128 
bit (iarghezza di ban¬ 
da di 6,4 GByte/s). Le 
prestazioni grafiche, 
misurate dai bench- 
mark di laboratorio, 
sono equivalenti a 
quelle di un sistema di 
fascia bassa, di poco 
superiori agii adattato¬ 
ri grafici integrati su 
scheda madre. Le pos¬ 
sibilità di espansione 
offerte dalia scheda 
madre sono buone: oltre al connet¬ 
tore Agp 8X sono presenti 6 slot Pei 
(di cui uno è occupato dal modem e 
un secondo dalla scheda di espan¬ 
sione del VPC1000B). In questo 
modo è possibile arricchire nel tem¬ 
po la configurazione in base alle 
proprie esigenze, aggiungendo 
schede audio evolute, modem Adsl, 
schede di rete wireless o sintoniz¬ 
zatori per la Tv digitale e satellita¬ 
re. Le funzionalità audio sono de¬ 
mandate al codec AC'97 integrato 
sulla scheda madre, un chip C-Me- 
dia CMI9761A con supporto multi¬ 
canale di tipo 5.1, mentre per quan¬ 
to riguarda la connettività di rete è 
presente il chip VIA VT6103L com¬ 
patibile con lo standard Ethernet a 
10/100 Mbps. Non mancano infine, 
per connettere periferiche esterne, 
sei porte Usb 2.0 (di cui due ripor¬ 
tate frontaimente) e una di tipo Fi- 
rewire 1394a, utile per collegare 
anche un'eventuale videocamera 
digitale. Il sistema è completato da 
un monitor Lcd da 17", dotato di in¬ 
gresso video di tipo Vga, diffusori 
audio incorporati e caratteristiche 
di targa interessanti: contrasto tipi¬ 
co 500:1, luminosità 300 cd/m^, 
tempo di risposta di 16 ms e risolu¬ 
zione massima 1.280 x 1.024 pixel. 
Pur senza raggiungere prestazioni 
al top della gamma, si tratta di un 
monitor più che adeguato alla clas¬ 
se di prezzo del sistema, che forni¬ 
sce immagini nitide e colori morbi¬ 
di ma sufficientemente precisi e 
che gode del valore aggiunto dei 
tre anni di garanzia con intervento 
di tipo Pick up and Return. 
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Vassant 8 3400+ MCE, quando 
il Pc diventa un Media Center 

Olidata propone un Media Center basato su architettura Athlon 64 e Ntorce4, 
puntando sulla versatilità e sull'elevata potenza di calcolo in tutti gli ambienti. 


►► Anteprima dì 

Roberto Lucchini 


▼ ^ 
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LAB 


Attualmente l'offerta dei produttori 
italiani nel mercato dei sistemi Win¬ 
dows Media Center si concentra 
principalmente in due grandi cor¬ 
renti: sistemi compatti nelle dimen¬ 
sioni ed esteticamente eleganti op¬ 
pure piattaforme tradizionali dotate 
di potenza di calcolo e periferiche 
molto evolute tecnologicamente. Se 
la prima tipologia di Pc si accorda 


TTlj Olidata Vassant 8 3400+ MCE 

■ n 

jffljgjj Euro 1.099,00 Iva inclusa 


Produttore: Olidata, Via Fossalta 3055,47020 Cesena (FO); 
tei. 0547-419111, fax 0547-419222. Pagina Web: www.olidata.it. 


> Elevata potenza di calcolo 

> Dotazione Tv e multimediale completa 


Contro 


> Mancanza di un’uscita audio digitale 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: AMD Athlon 64 3400+ 

Memoria installata / massima: 512 MByte Ddr PC3200/ 2 GByte 
Scheda madre / chipset: Msi K8N Neo3 / Nvidia Nforce4-4X 
Scheda grafica / memoria locale (MByte): Nvidia GeForce 6600/128 
Disco rigido / capacità (GByte): Western Digital 
Caviar SE 2500JD / 250 

Masterizzatore Dvd Rw/velocità max: Liteon Sohw-1653S / Dvd+R9 
4X - Dvd+R 16X - Dvd+Rw 4X - Dvd-R 12X - Dvd-Rw 4X - Cd-R 48X 
- Cd-Rw 24X - Dvd-Rom 16X - Cd-Rom 48X 
Lettore Dvd / velocità max: Liteon Sohd-167T / Dvd-Rom 16X - Cd- 
Rom 48X 

Chip di rete/velocità: Marvell 88E1111 /10/100/1000 
Codec audio: RealtekALC655 
Sintonizzatore Tv: Hauppage WinTV-GO-FM 
Altri componenti: lettore schede di memoria, 
coppia di diffusori audio 

Porte: 2 Ps/2,1 seriale, 6 Usb 2.0,4 Firewire, 1 Vga, 1 Dvi-1,1 S-Vi- 
deo out, 1 S-Video in, videocomposito in,1 antenna Tv, 1 anten¬ 
na Fm, 2 audio Rea in, 2 microfono, 2 cuffie, 2 line in, 1 line out, 

1 Rj-45,1 Rj-11 

Sistema operativo: Microsoft Windows XP Media Center 
Edition 2005 Service Pack 2 
Garanzia: tre anni on site 


meglio con l'idea di sistemi destina¬ 
ti al salotto, accanto al televisore di 
casa, la seconda può meglio giustifi¬ 
care un investimento economico, 
comunque sempre non trascurabile, 
per sostituire un Pc già in proprio 
possesso magari da qualche anno. Il 
sistema inviato da Olidata ai nostri 
laboratori si colloca con decisione 
nel filone dei sistemi Media Center 
dall'ingombro non contenuto, esteti¬ 
ca identica a quella di un normale 
Pc ma prestazioni attualmente mol¬ 
to elevate. 

Infatti Olidata è partita da un pro¬ 
cessore Athlon 64 3400+, con core 
Newcastle e Socket 754, ovvero una 
Cpu decisamente potente e che at¬ 
tualmente rappresenta un buon 
compromesso tra costo e prestazio¬ 
ni, considerando che i modelli dal 
3700+ in poi non so¬ 
no ancora facil¬ 
mente 
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reperibili sul mercato e hanno costi 
al pubblico decisamente più eleva¬ 
ti. La scheda madre è di produzione 
Microstar ed è il modello Msi K8N 
Neo3, basata sul chipset Nforce 4- 
4X di Nvidia, specifico per piat¬ 
taforma AMD64. La dotazione di 
Ram è costituita da un solo banco 
da 512 MByte Ddr 400 e ne rimane 
solo un altro libero che consente co¬ 
munque di raggiungere al massimo 
2 GByte in configurazione a singolo 
canale. Elevate le possibilità di 
espansione offerte dalla scheda ma¬ 
dre grazie alla sua copertura a 360° 
degli standard attualmente sul mer¬ 
cato: infatti oltre a disporre di un 
connettore Pei Express X16 e uno di 
tipo XI la K8N Neo3 è dotata di 3 
Pei e anche di uno slot tipo Agp. 
Quest'ultimo è più esattamente un 
connettore Agr (Advance Graphics 
Riser) studiato per inserire schede 
grafiche Agp che siano compatibili 
con le specifiche riportate sul sito 
del produttore e il manuale della 
scheda madre. 

Nel Vassant 8 3400+ MCE provato 
la casa cesenate ha optato per una 
soluzione su bus Pei Express, inte¬ 
grando una scheda dalle prestazioni 
piuttosto interessanti, trattandosi di 
una GeForce 6600 prodotta da 
Albatron con 128 MByte di memo¬ 
ria Ddr, clock della Gpu a 300 MHz, 
supporto per DirectX 9.0 e OpenGL 
1.5. Dotata di uscite Vga, Dvi-I e 
Super Video, è facilmente collega¬ 
bile, usando eventualmente un 
adattatore, a qualunque tipo di 
schermo Crt, Lcd o al plasma. 
Senza arrivare alle prestazioni 
estreme dei sistemi Nvidia di 
fascia alta (6800), come dimo¬ 
strano anche i nostri bench- 
mark, è del tutto adeguata ai 
giochi 3D di ultima generazione e, 
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Desktop ►► 


che in modo misto tra periferiche 
con Ata seriale e parallelo: opportu¬ 
nità interessanti per estendere pre¬ 
stazioni, sicurezza o capacità com¬ 
plessiva dei volumi. 

È un'opportunità da non trascurare 
se si pensa di usare il Vassant 8 
3400+ MCE come videoregistratore 
digitale e contenitore di filmati, foto 
digitali e brani musicali, ovvero in 
ambiti dove lo spazio su disco fisso 
tende a esaurirsi assai rapidamente. 
Olidata ha usato un solo disco rigi¬ 
do di produzione Western Digital, 
con interfaccia Serial Ata 150, capa¬ 
cità di 250 GByte, regime di rotazio¬ 
ne dei piattelli di 7.200 rpm e 8 
MByte di cache. Le prestazioni sono 
adeguate alla classe di prezzo e nel¬ 
la media della categoria, ma per un 
sistema Media Center sono più ap¬ 
prezzabili caratteristiche come la si- 
lenziosità e la bassa dispersione di 
calore, ottenute da Western Digital 
riducendo soprattutto il consumo di 
corrente del controller. 

Per quanto riguarda le memorie ot¬ 
tiche, Olidata ha previsto una cop¬ 
pia di unità di produzione Liteon co¬ 
stituita da un masterizzatore Dvd 
dual layer e un lettore Dvd (Sohd- 
167T), una configurazione molto va¬ 
lida per la gran parte delle applica¬ 
zioni tipiche di un Media Center. In 
questo modo, infatti, non solo è pos¬ 
sibile effettuare copie al volo di un 
supporto ma si evita anche un'ec¬ 
cessiva usura del masterizzatore du¬ 
rante la visione di film in Dvd. Il 
masterizzatore Liteon Sohw-1653S 
ha caratteristiche di fascia medio¬ 


alta, come ad esempio la scrittura 
4X dei Dvd+R9 (a doppio strato), 
16X dei Dvd+R e 12X dei Dvd-R. 
Componente indispensabile, la 
scheda di sintonizzazione radiotele¬ 
visiva è di produzione Hauppage ed 
è basata sull'encoder Conexant 
CX23416 (con 8 MByte di cache 
Sdram esterna) capace di codificare 
in tempo reale in formato Mpeg-1 e 
2 da ingressi videocomposito e Su- 
perVideo, affiancato da un sintoniz¬ 
zatore FM. 

Con questa configurazione è possi¬ 
bile dunque adoperare tutte le clas¬ 
siche funzionalità del sistema Win¬ 
dows Media Center per sintonizza¬ 
re e registrare programmi Tv e Ra¬ 
dio, nonché per acquisire video pro¬ 
venienti da sorgenti digitali e analo¬ 
giche come videocamere e videore¬ 
gistratori, anche se per il montaggio 
video sarebbe meglio affiancare al¬ 
la potenza di calcolo dell'Athlon 64 
almeno 1 GByte di memoria. Per 
quanto riguarda la connettività il 
chipset Nforce4 offre di serie un 
controller Ethernet Gigabit con un 
firewall hardware (configurabile 
per Tanalisi dei pacchetti dati in 
modalità stateless e stateful) confor¬ 
me allo standard ICSA: protegge da 
attacchi tipo Ip Spoofing, sniffing, 
Arp Cache poisoning e Dhcp Ser¬ 
ver. La protezione riguarda la porta 
Ethernet e naturalmente per una 
protezione completa a livello di ap¬ 
plicativi è necessario utilizzare an¬ 
che un software specifico di terze 
parti come ad esempio i firewall di 
Norton, McAfee, ZoneLabs o altri. 
Sempre per la connettività Olidata 
ha occupato anche uno slot Pei con 
un modem V92 basato su chipset 
Conexant, utile qualora si desideri 
utilizzare una normale linea Pstn 
per la connessione a Internet. Un al¬ 
tro slot Pei (rimangono liberi un Pei 
Express xl e un Pei standard) è oc¬ 
cupato invece da una scheda basata 
su chip VIA che aggiunge tre porte 
Firewire sul retro del telaio e una 
sul frontale, che si affiancano alle 
sei porte Usb 2.0 disponibili (4 die¬ 
tro e una sul frontale). Più che buo¬ 
ni, infine, i termini di garanzia che 
prevedono una copertura del siste¬ 
ma per tre anni con intervento di ti¬ 
po on site. ■ 


dal punto di vista di un Media Cen¬ 
ter, prevede tecnologie proprietarie 
Nvidia come PuieVideo che miglio¬ 
ra la qualità e fluidità delle riprodu¬ 
zioni di file video. 

La sezione audio integrata sulla 
scheda madre è basata sul codec 
Realtek ALC655 con supporto per 
sistemi fino a sei canali e, grazie al 
software proprietario, è possibile 
configurare anche i connettori di li¬ 
ne in e microfono come uscite. In 
ogni caso è necessario disporre di 
un sistema di casse adeguato, in 
questo caso con i canali del 
subwoofer e centrale accoppiati: si¬ 
stemi 5.1 eventualmente già in pos¬ 
sesso che usano collegamenti digi¬ 
tali (purtroppo non supportati da 
questa configurazione) non sono 
dunque adatti. 

Per quanto riguarda la memoria di 
massa, il chipset Nforce 4-4x sup¬ 
porta quattro host Serial Ata e due 
canali Parallel Ata configurabili in 
modalità Raid 0, 1, 0+1 e Jbod, an¬ 


Le prestazioni 

Applicazioni aziendali (1.024 x 768 — 32 bit) 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0.1) 27,5 

Prestazioni generali (Multitasking Business Winstone 20041.0.1) 2,73 
Prestazioni generali (Multimedia Content Creation 20041.0.1) 34,2 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 8.320 
Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 1.050 

MainConcept 1.4.2 Mpeg-2 Encoder (secondi) 211,38 

Prestazioni 3D 

3DMark05 (800x600-32 bit) 2.146 

3DMark05 (1.024x768-32 bit) 1.819 

3DMark05 (1.280 x 1.024 - 32 bit) 1.466 
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Desktop ►► 


Elma ST-P1-3200:4 heat pipe 
per il desktop a rumore zero 

Il produttore italiano presenta un desktop fanless realizzato slruttando 

le più resenti soluzioni della tedesca Silentmaxx, di cui è distributore ulliciale. 


►► Anteprima dì 

Vittorio Margoni 


▼ ^ 
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LAB 


La progettazione e la realizzazione 
di una soluzione totalmente silenzio¬ 
sa richiede un accurato studio di tut¬ 
ti i flussi termici interni al telaio, ol¬ 
tre a un'attenta analisi delle caratte¬ 
ristiche dei singoli componenti. Tut¬ 
to ciò risulta ancora più vero se si 
vuole realizzare un sistema total¬ 
mente passivo. Smaltire infatti tutto 
il calore prodotto da un moderno Pc 
utilizzando solamente soluzioni pas¬ 
sive comporta infatti un attento stu¬ 
dio delle tecnologie impiegate che, 
oltre a dover essere efficienti, devo¬ 
no anche garantire la perfetta sicu¬ 
rezza di tutti i componenti. Non bi¬ 
sogna quindi meravigliarsi se il te¬ 
laio utilizzato da Elma per il sistema 
in prova, il modello ST-P1 di Silent- 


ìuElma ST-P1-3200 

i [“j 

11 Euro 1.920,00 Iva inclusa 


Produttore: Elma, via Mameli 4a, 28070 Tornaco (NO); tei. 0321- 
846132, fax 0321-846363. Pagina Web: www.elma.it. E-mail: el- 
ma@msoft.it. 


> Discrete prestazioni 


> Completamente silenzioso 


Contro 


> Costo elevato 


> Soluzione di difficile aggiornamento 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: AMD Athlon 64 3200+ / Fsb 800 MHz 

Memoria installata / massima: 1.024 MByte Ddr PC3200 / 2 GByte 

Scheda madre/ chipset: MSI K8T Neo-FSR / VIA K8T800 

Scheda grafica / memoria locale (MByte): Asus Radeon 9S50 /128 

Disco rigido / capacità (GByte): Maxtor DiamondMax 10/160 

Lettore Dvd-Rom / velocità max: LG GDR8162B / 16X—48X 

Chip di rete: Realtek 8110S Gigabit Ethernet 

Codec audio: Realtek ALC65S 

Porte: 2 Ps/2,8 Usb 2.0,1 seriale, 1 parallela, 1 vga, 1 Dvi-1,1 uscita S-vl 
deo, 1 Rj-45,1 uscita S/Pdif coassiale, 2 microfono, 2 cuffie, 1 line in 
Sistema operativo: Microsoft Windows XP Professional Edition SP2 
Garanzia: due anni sull’unità centrale, cinque sul telaio e heat pipe 


maxx, azienda tedesca specializzata 
in soluzioni silenziose per Pc, ha ri¬ 
chiesto qualche anno di ricerche e 
sviluppo prima di poter essere final¬ 
mente introdotto sul mercato. 
Realizzato interamente in alluminio, 
l'ST-Pl sfrutta un sistema a heat pi¬ 
pe collegate direttamente alle para¬ 
tie laterali del telaio, utilizzate come 
masse radianti, che grazie al partico¬ 
lare profilo alettato e alle grandi di¬ 
mensioni sono in grado, tramite ir¬ 
raggiamento e convezione, di gesti¬ 
re il calore generato da sorgenti con 
potenza sino a 1000 watt. Il lungo 
periodo di gestazione di questo pro¬ 
dotto ha permesso ai tecnici tedeschi 
di raggiungere un elevato livello di 
efficienza, che rende l'ST-Pl ade¬ 
guato anche per le configurazioni 
più esigenti. Utilizzando gli accesso¬ 
ri opzionali è infatti possibile gestire 
in maniera ottimale anche un mo¬ 
derno sistema con Cpu Intel o AMD 



e doppia scheda grafica. Ovviamen¬ 
te tutto ha un costo e si può tranquil¬ 
lamente dire che l'ST-Pl viene ven¬ 
duto a peso d'oro, o quasi. Per una 
cifra di poco inferiore ai 600 euro in¬ 
fatti, l'azienda tedesca offre il telaio, 
19 Kg di alluminio, equipaggiato 
con una heat pipe standard per Cpu 
(frequenza massima di 2,8 GHz), il 
sistema di monitoraggio della tem¬ 
peratura, con tanto di pannello fron¬ 
tale con doppio display a cristalli li¬ 
quidi, il kit per il fissaggio del disco 
e il manuale di istruzioni. Come op¬ 
zione sono poi disponibih un sistema 
di raffreddamento potenziato per 
Cpu con frequenza sino a 3,4 GHz, 
quello per la scheda grafica, anche 
in questo caso dimensionato, sia per 
prestazioni sia per prezzo, in base al 
modello che si desidera installare, 
l'alimentatore, ovviamente total¬ 
mente fanless e disponibile con po¬ 
tenza di 350 e 450 watt, e un kit evo¬ 
luto per il disco rigido. Un rapido 
calcolo potete farlo anche voi da ca¬ 
sa consultando il sito del produttore 
(www.silentmaxx.de ) , porta a circa 
1.400 euro la spesa da sostenere per 
acquistare tutto il necessario per 
realizzare un sistema fanless a ele¬ 
vate prestazioni (configurazione 
SLi), componenti hardware esclusi 
ovviamente. Si può subito capire 
quindi come una tale soluzione non 
sia propriamente alla portata di tutte 
le tasche e comunque principalmen¬ 
te indicata per postazioni che devo¬ 
no rimanere accese in maniera inin¬ 
terrotta in un ambiente di lavoro. 
Per chi si può accontentare di una 
configurazione più tranquilla la spe¬ 
sa è decisamente inferiore, come ci 
mostra la proposta di Elma, garan¬ 
tendo comunque la perfetta silen- 
ziosità. Segnaliamo inoltre gli ottimi 
termini di garanzia forniti dal pro- 
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duttore, che comprendono una co¬ 
pertura quinquennale per le heat pi¬ 
pe e biennale per l'alimentatore. 
Veniamo ora alla configurazione 
proposta dal produttore piemontese, 
che riveste comunque un aspetto di 
secondo piano rispetto alle soluzioni 
Silentmaxx impiegate, e rappresen¬ 


ta soltanto una delle numerose com¬ 
binazioni hardware supportate. Il si¬ 
stema di Elma si avvale di una sche¬ 
da madre MSI, il modello K8T Neo- 
FSR, realizzata sulla base del chi- 
pset VIA K8T800, un prodotto in¬ 
dubbiamente valido ma ormai supe¬ 
rato in quanto non fornisce il sup¬ 
porto per le moderne schede Pei Ex¬ 
press. Proprio per questo la configu¬ 
razione sfrutta un acceleratore grafi¬ 
co sui slot Agp, un Radeon 9550 con 
128 MByte di memoria di produzio¬ 
ne Asus, che non permette al siste¬ 
ma di raggiungere prestazioni ade¬ 
guate per il gioco in ambiente 3D. 
Sottolineiamo comunque che l'heat 
pipe presente nella proposta di El¬ 
ma, di tipo extended, è in grado di 
supportare anche le moderne sche¬ 
de a elevate prestazioni su bus Pei 
Express e quindi, chi lo desiderasse, 
può semplicemente optare per un 
cambio di configurazione aggiun¬ 
gendo alla spesa finale solo la diffe¬ 
renza di prezzo della nuova scheda 
madre e della scheda grafica. Rite¬ 


niamo infatti più che adeguata la 
Cpu, un processore AMD Athlon 64 
3200+ con core Newcastle, la dota¬ 
zione di memoria, costituita da un 
kit Twinx da 1.024 MByte di Ddr 
PC3200 di Corsair, e l'alimentatore, 
con potenza di 350 watt. Anche il di¬ 
sco rigido, un esemplare con taglio 
da 160 GByte appartenente alla li¬ 
nea DiamondMax 10 di Maxtor può 
essere più che sufficiente per i nor¬ 
mali impieghi in ambiente domesti¬ 
co, mentre Punita ottica, un lettore 
Dvd-Rom LG, dovrebbe essere sosti¬ 
tuita con un più moderno masteriz- 
zatore di Dvd multiformato e com¬ 
patibile con i supporti a doppio stra¬ 
to. Nel caso decideste di acquistare 
il sistema come proposto da Elma, 
pensando di aggiornarlo in seguito, 
segnaliamo che la complessità del¬ 
l'installazione richiede una certa 
esperienza da parte dell'utente. Se 
desiderate percorrere questa strada 
ma non avete un'ottima manualità e 
le conoscenze necessarie, vi consi¬ 
gliamo di rivolgervi a un tecnico 
specializzato. Se siete alla ricerca di 
un sistema totalmente silenzioso e 
non avete problemi di budget, non 
guardate oltre, il ST-P1-3200 è quel¬ 
lo che state cercando. 

La doppia pompa di calore installata da Elma permette di 
utilizzare anche acceleratori grafici molto più potenti 
rispetto a quello installato. Per minmizzare gli sprechi dì 
denaro e evitare la difficoltà dell'installazione vi 
consigliamo di operare la vostra scelta in fase di acquisto. 


Le prestazioni 

Applicazioni aziendali (1.024 x 768 — 32 bit ) 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0.1) 22,9 

Prestazioni generali (Multitasking Business Winstone 20041.0.1) 2,69 
Prestazioni generali (Multimedia Content Creation 20041.0.1) 31,4 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte / s) 11.400 
Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 973 

MainConcept 1.4.2 Mpeg-2 Encoder (secondi) 240,62 

Prestazioni 3D 

3DMark05 (1.280x1.024-32 bit) 643 


Desktop ►► 

La pompa di calore installata sulla Cpu, dì tipo esteso, è in 
grado di dissipare correttamente tutto il calore generato 
dal processore. 


Come funziona un heat pipe 



L 'heat pipe, o pompa di calore, è un circuito di raf¬ 
freddamento a liquido completamente sigillato che, 
per raffreddare un componente o un flusso d'aria, 
non necessita di una pompa meccanica per la movi¬ 
mentazione del liquido interno. Le pareti del heat pi¬ 
pe sono infatti rivestite di un materiale capillare satu¬ 
ro di fluido, come ad esempio lo stoppino di una lam¬ 
pada a petrolio, e quando sono a contatto con una 
massa calda ne assorbono il calore tramite il cambia¬ 
mento di stato del liquido stesso. 

Nella parte calda, chiamata evaporatore, il liquido si 
riscalda ed evapora dal materiale capillare assorben¬ 
do il calore latente fornito dalla fonte di calore. Suc¬ 
cessivamente questo vapore si trasferisce nella parte 
fredda (condensatore), in cui, ritornato allo stato li¬ 
quido, viene assorbito dal materiale presente sulle 
pareti del heat pipe. A questo punto il liquido, per 
gravità o per capillarità, ritorna nell'evaporatore do¬ 
ve il ciclo ricomincia. Grazie a questo meccanismo ri¬ 
sulta quindi possibile raffreddare in maniera efficien¬ 
te una qualsiasi fonte calda senza la necessità di uti¬ 
lizzare componenti con parti in movimento, massi¬ 
mizzando così la silenziosità del sistema. 
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Leonhard FX55PP, Athlon FX 
e grafica X800XT PE su Agp 

Il sistema di Frael si distingue per le elevate prestazioni, merito di una 
conligurazione ben calibrata, ma olire ridotte possibilità di aggiornamento. 


►► Anteprima di 

Vittorio Margoni 
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LAB 


La proposta della ditta toscana giun¬ 
ta questo mese nel nostro laboratorio 
è contraddistinta da luci e ombre: da 
un lato si caratterizza per le ottime 
prestazioni che è in grado di fornire, 
merito di una oculata scelta dei com¬ 
ponenti, ma dall'altro prevede l’uti¬ 
lizzo dello standard Agp, fattore che 
ne limita l'aggiornabilità futura. La 
configurazione proposta da Frael si 
avvale di un processore AMD Athlon 
FX-55, il top di gamma della casa di 
Sunnyvale, installato sulla scheda 
madre Asus A8V in versione Deluxe. 
Con una frequenza di lavoro di 2,6 
GHz, la cache L2 da 1 MByte, il sup¬ 
porto per il bus HyperTransport a 1 


i T lì Frael Leonhard FX55PP 

■ n 

aflfed Euro 2.240,00 Iva inclusa 

Produttore: Frael, Via Del Roseto 50,50012 Bagno a Ripoli (FI); tei. 
055-696476, fax 055-696289. Pagina Web: www.frael.it. E-mail: 
info@frael.it 


Pro 


> Buone prestazioni 


Contro 


> Configurazione difficilmente aggiornabile 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: AMD Athlon 64 FX-55 / Fsb 1.000 MHz 

Memoria installata / massima: 2 x 512 MByte Ddr PC3200/4 GByte 

Scheda madre / chipset: Asus A8V-Deluxe / VIA K8T800 Pro 

Scheda grafica / memoria locale (MByte): Sapphire Radeon X800XT 

Platinum Edition / 256 

Disco rigido / capacità (GByte): Maxtor DiamondMax 10 / 200 
Masterizzatore Dvd±R/Rw / velocità max: BenQ DW1620 / Dvd+R9 
2.4X - Dvd+R 16X - Dvd+Rw 4X - Dvd-R 16X - Dvd-Rw 4X - Cd-R 
40X - Cd-Rw 24X - Dvd-Rom 16X - Cd-Rom 40X 
Lettore Dvd-Rom/velocità max: Philips PCDVD6116/16X-48X 
Chip di rete: Marvell Yukon Cigabit Ethernet 
Codec audio: Realtek ALC850 
Modem/standard: Digicom/V.92 

Porte: 7 Usb2.0,2 Ps/2,1 seriale, 1 parallela, 1 Vga, 2 microfono, 1 cuffia, 
3 line out, 1 line in, 1 Rj-45,1 Rj-11,1 Phone 
Sistema operativo: Microsoft Windows XP Professional Edition SP2 
Garanzia: due anni on center 



GHz e il controller verso la memoria 
a 128 bit, in grado cioè di garantire 
un'ampiezza di banda massima tra 
Cpu e memorie di 6,4 GByte/s, que¬ 
sto processore è destinato agli utenti 
più esigenti che, senza badare a spe¬ 
se, voghono il massimo dal loro siste¬ 
ma. Come si vede dai risultati conse¬ 
guiti nei test, questa Cpu, ben coa¬ 
diuvata da 1 GByte di memoria Ddr 
400 in configurazione dual channel, 
ripaga pienamente le aspettative 
dell'utente tipico di un tale sistema, 
offrendo inoltre il vantaggio di una 
piattaforma già pronta per i 64 bit. In 
merito a questa ultima osservazione 
vale sicuramente la pena spendere 
qualche parola sulla politica che Mi¬ 
crosoft dovrebbe adottare per la di¬ 
stribuzione del suo sistema operativo 
a 64 bit, il cui lancio è previsto (ini¬ 
zialmente nelle lingue inglese e 
giapponese) per la fine di aprile. Da 
quanto fatto trapelare dalla casa di 
Redmond infatti non sarà commer¬ 
cializzata una versione 
retail di Win- 





dows XP 64 bit Edition, quella cioè 
destinata ai negozi, ma solo quella 
Oem, disponibile quindi solo con 
l'acquisto di un nuovo Pc. Questa 
politica di commercializzazione può 
penalizzare le possibilità di aggior¬ 
namento di una macchina come 
quella oggetto di questa prova anche 
se non dovrebbe essere troppo pro¬ 
blematico riuscire a reperire presso 
gli integratori specializzati una copia 
in versione Oem. 

Veniamo ora alla scheda madre 
utilizzata dal Leonhard FX55PP, 
come detto in precedenza il mo¬ 
dello A8V Deluxe di Asus, che, 
sfruttando il chipset VIA K8T800 
in versione Pro è in grado di sup¬ 
portare al megho la Cpu installata. 
Il chipset supporta infatti il bus Hy¬ 
perTransport a 1 GHz, con un dop¬ 
pio canale a 16 bit in modalità asin¬ 
crona, e, grazie all'utilizzo 
del più recente Southbrid- 
ge VIA, il VT8237 collegato 
al Northbridge mediante il bus pro¬ 
prietario Ultra V-Link (1.066 MBy- 
te/s), fornisce il supporto per i mo¬ 
derni dischi Serial Ata, per 8 porte 
Usb 2.0, e per un'interfaccia di rete 
Gigabit Ethernet. Tutte queste fun¬ 
zionalità sono state pienamente 
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Le prestazioni 


> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 - 32 bit ) 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0.1) 34,2 

Prestazioni generali (Multitasking Business Winstone 20041.0.1) 3,15 

Prestazioni generali (Multimedia Content Creation 20041.0.1) 35,9 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte / s) 14.600 

Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 1.590 

MainConcept 1.4.2 Mpeg-2 Encoder (secondi) 193,55 

> Prestazioni 3D (fps) 

3DMark05 (1.280 x 1.024 - 32 bit) 4.916 

Doom Ili Patch 1.1 (1.024x768 — 32 bit-Hi quality-No AA, No anisotropo) 108 

Doom III Patch 1.1 (1.280x1.024 — 32 bit-Hi quality-No AA, No anisotropo) 84,7 

Doom Ili Patch 1.1 (1.600 x 1.200 — 32 bit-Hi quality-No AA, No anisotropo) 63 


sfruttate da Asus che ha inoltre im¬ 
preziosito la scheda arricchendola 
con un controller Firewire (VIA 
VT6307) e con il chip Promise 
PDC20378 in grado di pilotare altri 
tre dischi rigidi (due Serial Ata e 
uno con interfaccia Ata parallela) 
anche in configurazioni Raid. Come 
si può notare dalle caratteristiche 
elencate questo prodotto ben si ad¬ 
dice alla configurazione in prova, 
anche se, data la presenza del pe¬ 
nultimo chipset VIA per piattaforma 
AMD, non è disponibile il supporto 
per il nuovo bus Pei Express. Per 
quanto riguarda il sottosistema di¬ 
sco Frael si è affidata a un prodotto 
Maxtor della recente linea Dia- 
mondMax 10 con taglio da 200 
GByte, regime di rotazione dei piat¬ 
telli di 7.200 rpm, buffer interno da 
8 MByte e interfaccia Serial Ata. 
Come si può vedere dai risultati ot¬ 
tenuti nei test questo disco è in gra¬ 
do di fornire il giusto livello di pre¬ 
stazioni necessario a un sistema di 
questo tipo, fornendo al contempo 


un buono spazio di archiviazione 
adatto per l'installazione di numero¬ 
si giochi e applicativi. Veniamo ora 
alla sezione grafica, decisamente 
importante per un Pc di questo tipo, 
e affidata da Frael a un prodotto 
Sapphire con Vpu ATI, più precisa- 
mente un Radeon X800XT Platinum 
Edition. La scheda, con interfaccia 
Agp 8X, è equipaggiata con 256 
MByte di memorie Gddr 3 e differi¬ 
sce dalla versione standard per le 
diverse frequenze di clock di Vpu e 
memorie. 

Per i modelli base queste sono 
uguali a 500 MHz (che diventano 
1.000 per le memorie in quanto 
Ddr), mentre nella Platinum Edition 
salgono rispettivamente a 520 e 
1.120 MHz (560 MHz in modalità 
doppio fronte). Questi incrementi 
delle frequenze di lavoro garanti¬ 
scono alla scheda prestazioni supe¬ 
riori rispetto ai modelli standard di 
cui comunque condivide totalmente 
l'architettura e le restanti caratteri¬ 
stiche. Tra le più importanti segna¬ 
liamo le 16 pipeline per il pixel sha- 
ding, le 6 unità per l'applicazione 
dei vertex shader, l'interfaccia verso 
la memoria a 256 bit e la presenza 
delle tecnologie proprietarie Smart - 
shader HD, SmoothVision HD, Hy- 
perz HD e Videoshader HD. Come 
si può apprezzare dai risultati otte¬ 
nuti nei test questa soluzione garan¬ 
tisce un elevato livello di prestazio¬ 
ni, più che adeguato per cimentarsi 
con tutti i giochi 3D più recenti e, 
grazie alla presenza del chip Rage 
Theather, anche una qualità video 
superiore quando si collega il siste¬ 
ma a un normale televisore. 



Completano la proposta di Frael 
due unità ottiche, un lettore Dvd- 
Rom di Philips e un masterizzatore 
Dvd doublé layer di BenQ, in grado 
di coprire tutte le esigenze tipiche 
di un utente domestico evoluto. La 
scelta di una soluzione a doppia 
unità ottica, oltre a permettere la 
creazione di copie al volo, consente 
anche di diminuire il carico di lavo¬ 
ro del masterizzatore, soprattutto se 
il sistema viene spesso usato per la 
visione di film in Dvd. Per quanto 
concerne il sottosistema audio e le 
possibilità di connessione a Internet 
segnaliamo che il Leonhard si avva¬ 
le, in entrambi i casi, di due inter¬ 
facce integrate sul Pcb della scheda 
madre: il codec evoluto ALC850 di 
Realtek e un chip Marvell della li¬ 
nea Yukon di tipo Gigabit Ethernet. 
Infine, per chi non disponesse di un 
accesso alla rete di tipo broadband, 
la configurazione proposta da Frael 
include anche un modem Digicom 
per il collegamento a Internet sulla 
tradizionale linea Pstn. 

In merito all'accoppiata telaio/ali¬ 
mentatore, segnaliamo la presenza 
del valido Wave Master di Cooler 
Master, un prodotto totalmente in 
alluminio dal design accattivante, e 
di un prodotto Tecnoware con po¬ 
tenza di 400 watt. Alla luce della 
dotazione e della qualità dei com¬ 
ponenti installati, non possiamo che 
esprimere un giudizio complessiva¬ 
mente positivo sulla proposta di 
Frael precisando però che si tratta 
di una soluzione destinata a un 
utente che non desidera aggiornare 
il sistema nel breve/medio periodo. 
La mancanza del supporto al bus 
Pei Express non permette infatti di 
installare uno dei moderni accelera¬ 
tori grafici disponibili per questa in¬ 
terfaccia. Possiamo comunque dire 
che, data la presenza di un prodotto 
a elevate prestazioni, non è certa¬ 
mente necessario procedere a un 
immediato upgrade di questo sotto¬ 
sistema. Vale comunque la pena 
sottolineare che, per continuare a 
ottenere il massimo dal processore, 
un aggiornamento di questa sezio¬ 
ne sarà prima o poi obbligatorio. In 
questo caso si renderà però neces¬ 
saria anche la sostituzione della 
scheda madre. 
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Dell Dimension 5000, il Btx 
ora mostra la sua versatilità 

Il primo desktop Btx della casa americana si rivela estremamente flessibile: 
da Pc per l'ullicio a piattaforma completa per l'intrattenimento multimediale. 


►► Anteprima dì 

Eugenio Moscióni 



Il Dimension 5000, l'offerta di Dell 
per il segmento medio del mercato 
desktop, si presenta come una mac¬ 
china dalle ottime caratteristiche: ag¬ 
giornata e altamente scalabile nel- 
l'hardware, decisamente economica 
e dotata di soluzioni evolute, la linea 
5000 si propone come soluzione ver¬ 
satile adatta all'impiego tanto nel¬ 
l'ambiente domestico quanto in quel- 


Dell Dimension 5000 

n 

Èffl Euro 1.117,00 Iva inclusa 


Produttore: Dell Computer Italia, viale Milanofiori Palazzo WTC, 
20090 Milanofiori-Assago (MI); tei. 02-69682166, fax 02- 
69682113. Pagina Web: www.dell.it. 


> Rapporto prezzo/dotazione elevato 


> Buone possibilità di personalizzazione 

> Silenziosità ottima 


Contro 


> Niente da rilevare 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium 4 530/Fsb 800 MHz 
Memoria installata / massima: 2 x 256 MByte Ddr2 400 / 4 GByte 
Scheda madre / chipset: Dell proprietaria / Intel Ì915G 
Chip grafico / memoria locale (MByte): Intel Gma 900 / 
fino a 256 MByte di memoria di sistema 
Disco rigido / capacità (GByte): Seagate Barracuda 
7200.7/160 

Masterizzatore / velocità max: LG GCE-8482B / Cd-R 
48X - Cd-Rw 32X - Cd-Rom 48X 
Lettore Dvd / velocità max: LG GDR8163B / Dvd-Rom 16X 
—Cd-Rom 52X 

Chip di rete/velocità max: Broadcom 440x/100 Mbps 
Codec audio: Analog Devices AD1986 
Porte: 7 Usb 2.0,2 Ps/2,1 seriale, 1 parallela, 1 Vga, 2 mi¬ 
crofono, 1 cuffie, 3 line out, 1 line in, 1 Rj-45,1 Rj-11,1 Phone 
Software incluso: Microsoft Works 7.0, Dell Security Center 
(McAfee Security Center), Dell Media Experience 3.0 Basic, 

Sonic RecordNow 7.3 LE, CyberLink PowerDVD DX 
Monitor (tecnologia / diagonale / risoluzione): Dell 
E173FP / Lcd /17” /1.280 x 1.024 
Sistema operativo: Microsoft Windows XP Home SP2 
Garanzia: tre anni on site con intervento next business day 


lo Soho. Caratterizzata dall'essere la 
prima piattaforma Btx della casa 
texana, il Dimension 5000 ha tra i 
vantaggi un'ottima silenziosità, tanto 
da risultare spesso non udibile in un 
normale ambiente di lavoro. La sche¬ 
da madre, realizzata rispettando le 
specifiche del microBtx, integra il chi¬ 
pset Intel 915G, che offre pieno sup¬ 
porto alla famiglia di processori Pen¬ 
tium 4 socket 775, all'architettura di 
memoria Ddr2 a doppio canale e al¬ 
l'interfaccia Pei Express. Buone le sue 
possibilità di espansione grazie alla 
presenza di un connettore Pei X16, 
uno XI e due Pei tradizionali. Sia l'in¬ 
terfaccia di rete sia il codec audio so¬ 
no integrati direttamente sul Pcb ed 
entrambi offrono prestazioni più che 
adeguate per l'ambiente Soho e con¬ 
sumer. Per la parte grafica il Dimen¬ 
sion 5000, in configurazione base, si 
affida a una soluzione con motore 
grafico integrato, e più precisamente 
al chip Intel Gma 900. A differenza di 
molte soluzioni concorrenti, questo 
motore grafico (conforme alle 
specifiche DirectX 9.0) 



si appoggia alla memoria di sistema 
in maniera dinamica, utilizzando una 
quantità fissa (fino a 32 MByte) per il 
frame buffer, e fino a 224 MByte di¬ 
namicamente. Come spesso abbiamo 
ripetuto in queste pagine, una solu¬ 
zione con grafica integrata è in grado 
di offrire prestazioni più che discrete 
nell'ambiente 2D, mentre mostra i li¬ 
miti in quello 3D. Se avete necessità 
superiori e volete effettuare l'upgra- 
de direttamente in fase di acquisto, 
potete optare per una soluzione X300 
SE di ATI per la fascia economica op¬ 
pure per una GeForce 6800 GTO di 
Nvidia per la fascia medio-alta. 

Per quanto riguarda il reparto disco 
la configurazione in prova poteva 
contare su un'unità Seagate Barracu¬ 
da 7200.7 (qui presente in un taglio 
da 160 GByte), famiglia caratterizza¬ 
ta dall'interfaccia Serial Ata e una 
meccanica a 7.200 giri al minuto. 
Grazie alla sua elevata densità di re¬ 
gistrazione (100 GByte per piatto) 
tutti i dischi di questa serie utilizzano 
al massimo 2 piattelli, fattore che 
permette di aumentare 
l'affidabilità grazie alla ri¬ 
duzione del numero di 
parti meccaniche ed elet¬ 
troniche. La famiglia 
7200.7 si caratterizza per 
essere stata la prima, in ca¬ 
sa Seagate, ad adottare lo 
standard Sata in modo nati¬ 
vo. Importante infine segna¬ 
lare, nell'ottica di una ridu¬ 
zione della rumorosità, la 
tecnologia SoftSonic che, 
unita a un motore Fdb di sesta 
generazione, riesce a contenere en¬ 
tro i 28 dB la rumorosità del disco in 
condizioni di Quiet Seek. 

L'accurata ingegnerizzazione, anche 
dei minimi dettagli, è un fiore all'oc¬ 
chiello della casa texana e il Dimen- 
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Le prestazioni 


> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 — 32 bit — 85 Hz) 
Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0.1) 

Prestazioni generali (Multitasking Business Winstone 20041.0.1) 
Prestazioni generali (Multimedia Content Creation 20041.0.1) 
Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 
Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 
MainConcept 1.4.2 Mpeg-2 Encoder (secondi) 

> Prestazioni 3D 
3DMark05 (800x600-32 bit) 

3DMark05 (1.024 x 768 - 32 bit) 



sion 5000 non rappresenta certo 
un'eccezione. Rimossa la paratia late¬ 
rale, che ha un accesso di tipo tool- 
less (ovvero senza la necessità di uti¬ 
lizzare strumenti), Linterno si rivela 
perfettamente ordinato e con una di¬ 
sposizione dei componenti studiata 
con cura. Sempre di tipo toolless è la 
rimozione delle unità ottiche e di 
quelle disco, in entrambi i casi allog¬ 
giate in speciali slitte di materiale pla¬ 
stico. Da segnalare inoltre che le due 
slitte per i dischi fissi (sono supporta¬ 
te fino a due unità in modalità Raid 0 
o 1) sono fornite di cunei in gomma 
che, sostituendo le normali viti, assi¬ 
curano una riduzione delle vibrazio¬ 
ni e, di conseguenza, anche della ru¬ 
morosità. Una delle peculiarità del 
nuovo formato Btx risiede nel modo 
in cui l'aria è forzata albinterno del 
telaio. L'aria è aspirata all'interno del 
sistema attraverso un'unica e grande 
ventola con diametro di 12 cm e bas¬ 
so regime di rotazione (in questo caso 
la ventola, di tipo tachimetrico, ha un 
regime di rotazione massimo pari a 
3.600 rpm). In questo caso dobbiamo 
sottolineare come Dell, pur rimanen¬ 
do aderente alle specifiche Btx, sia 



riuscita a proporre una soluzione de¬ 
cisamente interessante. A differenza 
di molte piattaforme concorrenti la 
casa texana non ha posizionato la 
ventola direttamente sul frontale, ma 
in una leggera rientranza. Con que¬ 
sto semplice espediente il flusso d'a¬ 
ria è forzato a passare prima sulle 
unità disco, contribuendo così al loro 
adeguato raffreddamento. 

Il Dimension 5000 dispone di un sofi¬ 
sticato sistema di diagnostica, basato 
su strumenti sia hardware che 
software. Il primo sfrutta una soluzio¬ 
ne a quattro led frontali e, nel caso si 
presentassero problemi durante la fa¬ 
se di avvio, è sufficiente uno sguardo 
per individuare almeno la categoria 
d'errore. Il secondo invece è rappre¬ 
sentato dall'utility Dell Diagnostics 
che, installata in una partizione sepa¬ 
rata e indipendente dal sistema ope¬ 
rativo, consente di eseguire test ap¬ 
profonditi e personalizzabili sul siste¬ 
ma. Utile, per gli amanti della foto¬ 
grafia digitale ma non solo, il pratico 
lettore di memorie 9-in-l integrato 
frontalmente in un vano da 3,5" e 
connesso con la scheda madre trami¬ 
te il connettore FlexBay. Sempre sul 
pannello frontale sono riportate le 
prese audio per cuffie e microfono e 
due porte Usb. Il monitor a corredo 
della configurazione è il modello 
E173FP, un pannello Lcd da 17" con 
risoluzione nativa di 1.280 x 1.024 
punti. Durante le prove questo di¬ 
splay ha dimostrato una buona lumi¬ 
nosità e nitidezza, con una resa 
uniforme su tutta la superficie. Pen¬ 
sando all'utilizzo multimediale sotto¬ 
lineiamo come il tempo di risposta, 
pari a 16 millisecondi, sia sufficiente 
per garantire una visione fluida e 
senza incertezze durante la visione 
dei film oppure durante le sessione 
videoludiche. Il menu Osd (On 
Screen Display) è completo in tutte le 
impostazioni ma al tempo stesso in- 


Desktop ►► 


tuitivo e facile da gestire, grazie alla 
presenza di solo tre pulsanti. La prin¬ 
cipale pecca di questo display è da ri¬ 
cercare nella mancanza di un ingres¬ 
so digitale, indispensabile nel caso 
optaste per una scheda grafica più 
evoluta del semplice motore grafico 
integrato. La dotazione software del 
Dimension 5000 è particolarmente 
ricca e deve essere giudicata un 
buon valore aggiunto. Tra i diversi 
applicativi spiccano la suite Works 
7.0 di Microsoft e il Dell Security 
Center, un pacchetto per la sicurezza 
personalizzato e basato sulla soluzio¬ 
ne McAfee Security Center, fnfine 
bisogna aggiungere l'interfaccia 
Dme (Dell Media Experìence ), un 
applicativo proprietario che supporta 
molte delle funzionahtà dell'interfac¬ 
cia Symphony di Windows Media 
Center (compresi i larghi caratteri su 
sfondo blu) ad eccezione delle fun¬ 
zionahtà Tv. Grazie all'interfaccia del 
Dme è possibile pilotare il sistema di¬ 
rettamente dalla poltrona del salotto 
per riprodurre Cd audio, Dvd e video 
Cd e vedere foto (anche dalle schede 
di memoria) in modalità slide show 
con sottofondo musicale. Con l'up- 
grade alla versione Deluxe è inoltre 
possibile riprodurre e catturare diret¬ 
tamente dalla videocamera digitale, 
e fare semplici operazioni di fotori¬ 
tocco. Se pensate di utilizzare spesso 
le potenzialità del Dme vi consiglia¬ 
mo di effettuare questo upgrade,che 
include anche il telecomando e rela¬ 
tivo ricevitore. Il modello commercia¬ 
le Dell, particolarmente aggressivo, 
prevede politiche promozionali mol¬ 
to dinamiche: nel momento in cui 
scriviamo la configurazione da noi 
provata non è più disponibile ma, al¬ 
lo stesso prezzo, la memoria è stata 
portata a 1 GByte, il semplice maste- 
rizzatore Cd-R/Rw è stato sostituito 
con un masterizzatore Dvd±R/Rw e 
la dotazione hardware prevede ades¬ 
so anche una stampante a getto d'in¬ 
chiostro Deh 720. Prima dell'acquisto 
vi invitiamo dunque a verificare bene 
le offerte in corso e la loro scadenza. 
L'ultima considerazione la merita i 
termini di garanzia: il prezzo indicato 
comprende infatti un'assistenza 
triennale con intervento on site di ti¬ 
po next business day. 
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►► Anteprima dì 

Pasquale Bruno 
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MSI continua responsione 
in Italia con il Megabook S260 

Presente sul mercato nazionale da pochi mesi, il produttore taiwanese 
propone un notebook con Sonoma caratterizzato dalle piccole dimensioni. 


LAB 


MSI ha annunciato ufficialmente in 
Italia i propri notebook alla fine del 
2004; la linea attuale è composta di 
quattro differenti linee di prodotto, 
che vanno a coprire tutte le fasce di 
mercato. Il primo ad essere disponi¬ 
bile è stato il Megabook M510C, un 
portatile con Centrino dotato di 
schermo da 15 pollici e chip grafico 
di ATI. Con l'occasione del lancio 
della nuova piattaforma Intel Sono- 



ÌTTj MSI Megabook S260 
Sani Euro 1.559,00 Iva inclusa 

Produttore: MSI, Taiwan. Pagina Web: www.msi-italia.com 


> Elevata portabilità 

> Ottimo display 

> Processore veloce 


Contro 


> Scarsa dotazione di memoria 

> Mancanza Bluetooth 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Pentium M 7251,6 CHz 
Chipset: Intel Ì915GM 

Memoria installata / massima (MByte): 256/ 2.048 Ddr 
Unità ottica / velocità Max: QSISBW242B / 24X-10X-24X-8X 
Disco fisso / capacità (GByte): Toshiba MK4025GÀS / 40 
Chipset grafico / memoria video (MByte): integrato / dinamica 
Chip audio: Codec Realtek Ac’97 
Chip di rete: Realtek RTL8139 + Intel PROAVIreless 2200BG 
Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 12,1 / Tft /1.280 x 768 
Modem/standard: integrato/V92 

Porte: 3 Usb 2.0,1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, 1 Rj-11,1 Rj-45, 1 Firewire, 1 
Memory card, microfono e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 2.200 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 30 x 2,6 x 22 
Peso (kg): 1,95 

Sistema operativo: Windows XP Home Edition 
Garanzia: due anni 


ma, MSI ci ha inviato una delle pri¬ 
me nuove macchine, un ultraportati¬ 
le con display panoramico da 12,1 
caratterizzato da un peso di poco in¬ 
feriore ai 2 kg. Questo è leggermen¬ 
te superiore alla media, ma va consi¬ 
derato che l'unità ottica è integrata, 
il display è di tipo panoramico e il 
processore è un Pentium M 
ultima generazione. Il Mega¬ 
book S260 è un portatile 
leggero indicato per 
chi lavora spesso in 
viaggio, o in generale ne¬ 
cessita di uno strumento 
di produttività da porta¬ 
re con sé senza proble 
mi, in ogni condizione e in 
ogni luogo. Lo spessore è inferio 
re ai 3 centimetri, il che permette di 
riporre e trasportare il portatile in 
una borsa condivisa con altro e non 
necessariamente dedicata. 

Il Megabook S260 è dotato del chi¬ 
pset Intel Ì915GM, uno dei compo¬ 
nenti di Sonoma, ovvero l'architettu¬ 
ra Centrino di ultima generazione. 
Al suo interno c'è il sottosistema gra¬ 
fico Intel Graphics Media Accelera- 
tor 900, più veloce con la grafica 3D 
rispetto al precedente per la mag¬ 
giore ampiezza di banda fornita dal 
bus Pci-Express. La memoria utiliz¬ 
zata consiste in un solo modulo da 
256 MByte di memoria Ddr. Tale 
quantitativo è davvero poco per un 
notebook attuale, e considerando 
che parte della memoria di sistema 
viene occupata dal chip grafico, le 
prestazioni ne risentono molto. I no¬ 
stri test infatti hanno mostrato dei ri¬ 
sultati sottotono, inferiori alla media 



dei notebook con Sonoma provati fi¬ 
nora, tutti dotati di almeno 512 
MByte di Ram. Considerato che per 
accedere ai due slot Sodimm è ne¬ 
cessario smontare parte del telaio e 
rimuovere la tastiera, consigliamo di 
acquistare il Megabook S260 con 
512 MByte di Ram già installati. La 
differenza è trascurabile e i benefici 
sarebbero immediatamente visibili. 
Il massimo quantitativo di memoria 
installabile è di 2 GByte. 

Da parte sua, il processore Pentium 
M 730 con frequenza di 1,6 GHz è 
capace di offrire ottime prestazioni. 
Utilizza il nuovo bus a 533 MHz e 
dispone di 2 MByte di memoria ca¬ 
che. Il calore prodotto non è mai fa¬ 
stidioso, segnaliamo anche l’effica- 
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Prestazioni 


Produttore 

Modello 

Processore / Frequenza (GHz) 
Ram (MByte) 

Chip grafico / Ram (MByte) 


MSI 

Megabook S260 
Pentium M 730/1,6 
256 

integrato/dinamica 


> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 - 32 bit -60 Hz) 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20041.0.1) 16,2 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0.1) 16,1 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 3.680 
Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 400 

> Autonomia (1.024 x 768 - 32 bit) 

Business Winstone BatteryMark 20041.0.1 2h Olm 


eia della ventola che risulta partico¬ 
larmente silenziosa. Anche il disco 
contribuisce a mantenere bassa la 
rumorosità del sistema: si tratta di 
un Toshiba con capacità di 40 GBy¬ 
te, buffer interno da 8 MByte e velo¬ 
cità di rotazione dei piattelli di 4.200 
giri al minuto. Non si tratta di un 
modello particolarmente veloce; ne¬ 
gli ultraportatili l’adozione dei dischi 
da 5.400 o 7.200 giri al minuto è pro¬ 
blematica per via del maggiore con¬ 
sumo e del maggiore calore svilup¬ 
pato. L'unità ottica, non rimovibile, è 
un masterizzatore di QSI con velo¬ 
cità massima di scrittura di 24X e 
10X rispettivamente su 
Cd-R e Cd-Rw. Nel mo¬ 
mento in cui i masterizza- 
tori di Dvd sono diffusi 
persino nelle macchine di 
fascia più economica, la 
scelta di MSI potrebbe ap¬ 
parire datata, ma va conside¬ 
rato che stiamo parlando di un 
ultraportatile. La connettività è 
nella media, basata su un chip di 
rete Realtek e su 


una scheda Wi-Fi Intel PRO/Wire- 
less 2200BG, quindi con supporto al¬ 
le reti senza fili a 54 Mbps. Segna¬ 
liamo che lo slot Mini-Pci è nei pres¬ 
si degli slot per la memoria e risulta 
anche lui molto difficile da raggiun¬ 
gere. Per l'aggiunta di periferiche 
esterne vengono in aiuto tre porte 
Usb 2.0 e la porta Firewire; manca¬ 
no come di consueto tutte le porte 
legacy nonché l’uscita Tv e la sem¬ 
pre utile porta a infrarossi. In com¬ 
penso sul lato sinistro c’è uno slot 
per schede di memoria compatibile 
con SecureDigital, MultiMediaCard 
e MemoryStick. I jack per microfono 
e cuffie si trovano sul lato frontale e 
sono molto comodi da raggiungere. 
Una delle tre porte Usb è collocata a 
sinistra, a fianco dell’unità ottica; il 
resto delle porte si trova sul lato de¬ 
stro, poiché la parte posteriore è in¬ 
teramente occupata dalla batteria. 
Manca la connettività Bluetooth, 
non disponibile neanche come op¬ 
zione. 

Il display Widescreen è uno dei 
componenti più apprezzabili del 
Megabook S260. Ha una diagonale 
di soli 12,1 pollici, ma ha una risolu¬ 
zione di ben 1.280 x 800 punti. No¬ 
nostante le piccole dimensioni e la 
risoluzione elevata, i caratteri sono 
molto nitidi e il lavoro non diventa 
mai affaticante per la vista. Il pan¬ 
nello ha un trattamento Ultra Bright 
che ne aumenta la luminosità e il 
contrasto. La differenza rispetto a un 
monitor Lcd tradizionale si può os¬ 
servare molto bene con i Dvd-Vi¬ 
deo: i colori sono molto più vivi 
le zone scure più incisive. 
La struttura di questo MSI 
è ben realizzata: il telaio 
è robusto, poco incline 
alle flessioni, e gli ac¬ 
coppiamenti in pla¬ 
stica risultano 
precisi. La 
qualità delle 
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plastiche è discreta, con particolari 
ben rifiniti, e il risultato è abbastan¬ 
za gradevole al tatto. Apprezzabile 
lo spessore ridotto e la pulizia delle 
linee, prive di sporgenze anche nel¬ 
la parte inferiore. 

La tastiera è stata realizzata abba¬ 
stanza bene e il layout segue quello 
standard, con l’eccezione dei tasti di 
navigazione della pagina posiziona¬ 
ti tutti a destra. Si accusa qualche 
flessione se la battitura è troppo de¬ 
cisa; la corsa dei tasti è sufficiente- 
mente lunga per un uso continuato. 
Per la chiusura del display ci sono 
due agganci meccanici. Sulla parte 
superiore vi sono quattro tasti spe¬ 
ciali, di cui uno serve per attivare al 
volo la rete Wireless e gli altri per 
lanciare le applicazioni utilizzate più 
di frequente. 

La batteria ha una capacità di appe¬ 
na 2.200 milliampere/ora. Non ci 
aspettavamo molto dal test di auto¬ 
nomia: il nostro BatteryMark 2004 
ha misurato due ore di funziona¬ 
mento, un risultato giusto accettabi¬ 
le. Va considerato che il processore 
non è del tipo a basso consumo e il 
display evoluto ha un assorbimento 
elettrico non indifferente. 
Segnaliamo che nel catalogo MSI 
esiste anche il Megabook S250, di 
dimensioni paragonabili ma dotato 
di un più economico processore Ce¬ 
leron M e di un telaio in lega di ma¬ 
gnesio di tonalità più chiare, ten¬ 
denti al bianco e argento. Per quan¬ 
to riguarda la dotazione software, 
MSI fornisce coi suoi portatili la sui¬ 
te completa di Cyberlink, che com¬ 
prende il player PowerDvd, gli edi¬ 
tor Power Producer 2, Power Direc¬ 
tor 3 e Medi@Show, più il software 
di masterizzazione Power2Go e il 
gestore di immagini PhotoNow. Per 
l’assistenza MSI si rivolge a una so¬ 
cietà specializzata e la garanzia è 
valida per due anni, con costi di tra¬ 
sporto gratuiti. 


L’offerta MSI 





> Modelli 

> Categoria 

> Schermi disponibili 

> Peso tipico (kg) 

> Descrizione 

Megabook serie M5 

Dual spindle 

15” 

2,9 

Architettura Centrino, chip grafico ATI e chipset 855 

Megabook serie M6 

Dual spindle 

15,4” 

2,6 

Architettura Centrino, chip grafico integrato, leggero e veloce 

Megabook serie L6 

Desktop Replacement 

15,4" 

3,8 

Cpu Pentium 4 e chipset SiS, grafica ATI, completo e veloce 

Megabook serie S6 

Ultraportatile 

12,1” 

1,9 

Il più leggero, con Centrino, grafica integrata e rete Wi-Fi 
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Asus W5, un notebook piccolo 
che non rinuncia alle prestazioni 

Pesa meno di 2 kg, è dotato di un suo stile e di una webcam 
integrata, ma oltre l'apparenza c'è una solida base Centrino. 


►► Anteprima dì 

Pasquale Bruno 
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Tra i nuovi notebook presentati da 
Asus a gennaio, subito dopo l'an¬ 
nuncio dell'architettura Sonoma da 
parte di Intel, vi è la serie W5. Com¬ 
prende ultraportatili sotto i 2 kg di 
peso che vanno a collocarsi tra gli 
ancora più piccoli S5, 1,3 kg di pe¬ 
so, e i notebook più grandi con di¬ 
splay da 14 pollici come i W3400. 
L’idea è quella di ridurre peso e di¬ 


ti y Asus W5600A 

■ i ■ 

Euro 1.799,00 Iva inclusa 


La batteria ad alta capacità costa 190 euro. 

Produttore: Asus Italy, Centro Dir. Villa Fiorita, Palazzo B, Via Piero 
Gobetti 2/B, 20063 Cernusco sul Naviglio (MI); tei. 02-20231030, 
fax 02-20240555. Pagina Web: www.asus.it. E-mail: 
italy_marketing@asus.com.tw. 


> Piccole dimensioni e peso contenuto 

> Buone prestazioni 

> Display di qualità 


Contro 


> Touchpad impreciso 



> Mancanza Bluetooth e porta infrarossi 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium M 7301,6 CHz 
Chipset: Intel Ì915GM 

Memoria installata / massima (MByte): 512 / 768 
Unità ottica / velocità Max: 

Matshita UJ-822D / 2X-4X-2.4X-16X-8X-24X 

Disco fisso/capacità (GByte): Hitachi IC25N040ATMR04/40 

Chipset grafico / memoria video (MByte): integrato / dinamica 

Chip audio: Realtek High Definition Audio 

Chip di rete: Realtek RTL8139 + Intel PRO/Wireless 2200BG 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 12,1 / Tft /1.280 x 800 

Modem/standard: integrato/V.92 

Porte: 3 Usb 2.0,1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, 1 Rj-11,1 Rj-45,1 Tv-out, 

1 Firewire, 1 Memory card, microfono e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio/ 2.200 mAh-4.800 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 32x3x22 
Peso (kg): 1,8 

Sistema operativo: Windows XP Home Edition 

Garanzia: 2 anni door to door 

Accessori: Borsa per il trasporto, mouse esterno Usb 


mensioni mantenendo però un buon 
livello di prestazioni e una dotazio¬ 
ne completa. Quindi non viene 
adottato un processore a bassa ten¬ 
sione, display e tastiera non sono 
eccessivamente ridotti e l'unità ot¬ 
tica è integrata nel telaio. Per fini¬ 
re, sulla sommità del monitor vi è 
una webcam da 1,3 Megapixel. 
L'Asus W5600A si pone dunque 
come un valido compromesso per 
chi cerca un notebook piuttosto 
leggero e orientato alla mo¬ 
bilità senza per questo 
dover rinunciare 
troppo alle fun¬ 
zioni multime¬ 
diali, alla como¬ 
dità d'uso o alla 
pura velocità. 

A questo proposito il Pentium M 730 
non soffre di complessi di inferio¬ 
rità: basato su core Dothan, inte¬ 
gra 2 MByte di cache e utilizza il 
nuovo bus a 533 MHz messo a di¬ 
sposizione dall’architettura Sonoma, 
vale a dire Centrino di ultima gene¬ 
razione. Le prestazioni misurate dai 
nostri test pongono questo note¬ 
book sullo stesso livello dei prodot¬ 
ti da 3 kg; l'architettura di base è la 
stessa, qui cambia in pratica solo il 
display. La memoria Ram consiste 
in 256 MByte di Ddr2 integrati sul¬ 
la scheda madre e un modulo ag¬ 
giuntivo da 256 MByte collocato 
nell'unico zoccolo Sodimm disponi¬ 
bile. In caso di necessità di un up- 
grade sarà dunque obbligatorio so¬ 
stituire il modulo esistente; il mas¬ 
simo quantitativo di memoria uti¬ 
lizzabile è di 768 MByte. 

Il chipset Ì915GM integra al suo in¬ 
terno il sottosistema grafico Intel 
Graphics Media Accelerator 900. 
Grazie alla maggiore ampiezza di 
banda messa a disposizione dalla 



La webcam integrata ha una risoluzione di 1,3 Mpixel e 
può essere ruotata di 180 gradi. La qualità delle immagini 
e dei filmati è buona e risulta superiore alla media dei 
prodotti analoghi. 


memoria Ddr2 400 in configurazio¬ 
ne Dual Channel permette presta¬ 
zioni migliori rispetto alla vecchia 
soluzione Agp del Centrino di pri¬ 
ma generazione. La velocità, specie 
con la grafica 3D, in ogni caso non è 
paragonabile con un chip esterno di 
ATI o Nvidia; nessun problema in¬ 
vece con la grafica 2D e i film in di¬ 
gitale. Il display Widescreen da 12,1 
pollici ha una risoluzione di 1.280 x 
800 punti e risulta molto efficace 
proprio con i Dvd-Video. Durante 
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Prestazioni 


Produttore 

Modello 

Processore / Frequenza (GHz) 
Ram (MByte) 

Chip grafico / Ram (MByte) 


Asus 
W5600A 
Intel Pentium M 730/1,6 
512 

integrato/ dinamica 


> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 - 32 bit - 60 Hz) 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20041.0.1) 20,7 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0.1) 19,3 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 6.020 
Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 474 

> Autonomia (1.024 x 768 - 32 bit) 

Business Winstone BatteryMark 20041.0.1 2h 51m 

(con batteria ad alta capacità) 


l'utilizzo normale si può apprezzare 
la buona nitidezza dei caratteri e la 
luminosità delle immagini. L'angolo 
di visione in orizzontale è abbastan¬ 
za ampio, quello in verticale è inve¬ 
ce piuttosto ridotto. Considerato lo 
spazio disponibile e lo spessore del¬ 
la cornice in plastica del telaio, pro¬ 
babilmente sarebbe stato possibile 
utilizzare addirittura un pannello da 
13 pollici. 

La piccola Webcam ha una buona 
resa e può essere sfruttata soprattut¬ 
to con applicazioni di videoconfe¬ 
renza o di chat. Volendo può essere 
ruotata di 180 gradi in modo da in¬ 
quadrare l'area di fronte all'utente. 
Sulla parte destra del monitor sono 
collocati tre tasti aggiuntivi per il 
controllo della webcam, in partico¬ 
lare per il lancio dell'applica¬ 
zione Asus LifeFrame, 
per la modifica 
dello zoom 



digitale e l'attivazione del microfo¬ 
no. LifeFrame permette di registra¬ 
re filmati o immagini singole, volen¬ 
do anche con l'applicazioni di alcu¬ 
ni effetti. È dotato della funzione 
motion capture e dell'avvio della re¬ 
gistrazione su base oraria. 

Il disco fisso da 40 GByte è un Hita¬ 
chi appartenente alla serie Travel- 
star 80GN, non proprio recentissi¬ 
ma. Ha una velocità di rotazione dei 
piattelli di 4.200 giri al minuto e un 
buffer di soli 2 MByte; in ogni caso 
le prestazioni misurate sono più che 
accettabili e ha il pregio di essere 
molto silenzioso. L'unità ottica non è 
rimovibile; si tratta di un masteriz- 
zatore Dvd multistandard capace di 
scrivere su Dvd-Rw e Dvd+Rw ri¬ 
spettivamente alle velocità massime 
di 2X e 2,4X. È compatibile anche 
con i poco diffusi Dvd-Ram e natu¬ 
ralmente con Cd-R e Cd-Rw, su cui 
può raggiungere le velocità di 16X 
e 8X in scrittura. 

Considerato che l'Asus ricade nel¬ 
la categoria degli ultraportatili, 
possiamo affermare che la connet¬ 
tività e l’espandibilità sono buone. 
Apprezzabile la collocazione delle 
tre porte Usb, posizionate sui due 
lati e sul retro; questa soluzione 
permette di utilizzare sempre quel¬ 
la più a portata di mano. Sul lato si¬ 
nistro c'è l'unità ottica con a fianco 
la porta Firewire e i connettori per 
rete e modem, più uno slot multi¬ 
standard per schede di memoria 
compatibile con SecureDigital, 
MultiMediaCard e MemoryStick. Il 
lato posteriore è occupato in gran 
parte dalla batteria, ma resta lo 
spazio per l'uscita Tv, l'alimenta¬ 
zione e l'attacco Kensington per il 
cavo antifurto. 

La parte anteriore invece è priva di 
connessioni; lo slot Pc card tipo II, 
la porta Vga per il monitor esterno 
e le uscite audio si trovano a de¬ 
stra. Segnaliamo infine la presenza 
di una rotellina per il controllo ma¬ 
nuale del volume. Il sottosistema 
sonoro è l'evoluto Azalia della piat¬ 
taforma Sonoma, denominato 
Intel High Definition Audio, 
in grado di gestire due 
flussi audio separati, gli 
effetti 3D e con supporto al Dolby 
Digital. Per la connessione alla rete 
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sono presenti un chip Fast Ethernet 
di Realtek e la scheda Mini-Pci In¬ 
tel PRO/Wireless dual standard. 
Manca però la porta a infrarossi. La 
scheda Wi-Fi può essere disabilita¬ 
ta al volo tramite un interruttore 
meccanico posto tra tastiera e mo¬ 
nitor. 

Per quanto riguarda l'ergonomia, 
la tastiera è discreta, con tasti di di¬ 
mensioni standard e corsa accetta¬ 
bile. Il layout è abbastanza corret¬ 
to, eccetto per i tasti di navigazio¬ 
ne nella pagina sistemati tutti in 
verticale all'estrema destra. I tasti 
freccia sono di dimensioni più pic¬ 
cole. Il touchpad ci ha convinto po¬ 
co, almeno quello della macchina 
in nostro possesso; l'abbiamo tro¬ 
vato piuttosto impreciso e a volte 
troppo reattivo. Asus nella dotazio¬ 
ne standard include un mouse otti¬ 
co da collegare a una porta Usb, ol¬ 
tre a una borsa per il trasporto. 

Il materiale utilizzato è plastica di 
buona qualità con una tinta mono¬ 
colore grigio scuro piuttosto elegan¬ 
te. Gli angoli sono arrotondati e la 
linea è sobria e in fin dei conti pia¬ 
cevole. Il display non ha nessun si¬ 
stema di fissaggio meccanico ma 
viene mantenuto in posizione per 
inerzia, una soluzione che si va 
diffondendo sempre più, anche se 
noi continuiamo a preferire uno o 
meglio due robusti ganci. 

Il W5600A ricevuto in prova era do¬ 
tato di batteria ad alta capacità da 
4.800 mAh, che viene venduta co¬ 
me opzione a un prezzo di circa 190 
euro. I risultati del test sull'autono¬ 
mia si riferiscono dunque a questo 
tipo di batteria. Purtroppo non era 
disponibile la batteria standard, che 
ovviamente ha una durata inferiore. 
Il nostro test BatteryMark ha misu¬ 
rato due ore e 51 minuti di funzio¬ 
namento. 

Segnaliamo infine che dell'Asus W5 
ne esiste una configurazione alter¬ 
nativa basata su Pentium M 740 a 
1,7 GHz, disco da 60 GByte e siste¬ 
ma operativo Windows XP Profes¬ 
sional. La garanzia come sempre è 
di due anni con formula door to 
door, ovvero ritiro e riconsegna a 
domicilio tramite corriere espresso e 
tempi medi di intervento pari a 5 
giorni lavorativi. 
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PalmOne Treo 650, terminale 
mobile efficace come pochi 

È un telefono cellulare, un palmare e un pratico mezzo per accedere alle 
email e alle informazioni Online, in qualunque posto ci si trovi a lavorare. 


►► Anteprima di 

Pasquale Bruno 
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Dalla recensione del Treo 600 è 
passato un anno e mezzo, i termina¬ 
li mobili hanno fatto passi da gigan¬ 
te e rappresentano uno strumento 
consolidato di lavoro, grazie anche 
a nuovi competitor e nuove archi¬ 
tetture. Con il Treo 650 le conside¬ 
razioni fatte per il suo predecessore 
non cambiano: questo prodotto con¬ 
tinua ad essere uno dei più efficaci 
presenti in commercio. Si tratta di 
un profondo aggiornamento tecno¬ 
logico del Treo 600, rivisto in tutte 
le sue parti per tenerlo al passo coi 
tempi. Il risultato è uno smartphone 
convincente, dove le due anime di 
telefono e palmare risultano perfet¬ 
tamente integrate. Questo aspetto 
si nota molto bene nei momenti più 
concitati della propria giornata la¬ 
vorativa, quando il tempo è poco e 
si ha la necessità di accedere rapi¬ 
damente e senza inceppamenti alle 
varie funzioni. Uno dei vantaggi di 
questo prodotto è proprio la rapi¬ 



dità di utilizzo: il tempo di accensio¬ 
ne è di pochi secondi, l'avvio delle 
applicazioni è praticamente imme¬ 
diato e quasi sempre si può fare a 
meno del pennino. Tra le novità più 
importanti rispetto al Treo 600 se¬ 
gnaliamo la presenza di Bluetooth, 
il display con risoluzione raddop¬ 
piata, il processore Intel XScale e la 
connettività veloce Edge. Non è un 
caso la partnership tra PalmOne e 
Tim, operatore pioniere della tecno¬ 
logia Edge in Italia. 

Le dimensioni invece non variano 
di molto, con lo spessore che si 
mantiene sui sei millimetri; il peso 
di 178 grammi è invece è di 10 
grammi superiore. L'antenna resta 
purtroppo esterna. Il design ha avu¬ 
to qualche piccolo ritocco e risulta 
sempre gradevole; il Treo 650 è ine¬ 
vitabilmente più grande di un te¬ 
lefono cellulare, ma è meno ingom¬ 
brante rispetto a un classico palma¬ 
re come può essere il PalmOne 
Tungsten T5. La parte anteriore è 
dominata dalla tastiera Qwerty re¬ 
troilluminata, rivista nel layout e 
con i tasti più grandi. Risulta abba¬ 
stanza efficace, specie se utilizzata 
con entrambi i pollici. In ogni caso 
può essere utilizzata agevolmente 
anche con una sola mano, tipica¬ 
mente nel caso in cui si voglia com¬ 
porre un numero telefonico. Al di 
sopra della tastiera c'è il pad a 
quattro direzioni con pulsante, am¬ 
pio e pratico da usare, due tasti per 
lanciare il calendario e il Client di 
posta/messaggistica e i due tasti 
per accettare e chiudere una telefo¬ 
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nata. Più in alto, l'indispensabile 
tasto Home con cui si può tornare 
alla schermata iniziale in qualsiasi 
momento e il tasto per attivare i 
menu a tendina, che evita molto 
spesso il ricorso al pennino. 

Sul lato sinistro c'è il pulsante a bi¬ 
lanciere per il controllo del volume 
e un tasto programmabile che nor¬ 
malmente serve per attivare la fo¬ 
tocamera. In alto invece ci sono 
due slot, rispettivamente per la 
Sim Card e per le schede di espan¬ 
sione SecureDigital/Mmc. A fianco 
della porta a infrarossi, un interrut¬ 
tore permette di disattivare al volo 
la suoneria del telefono. Il jack per 
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Attività Bluetooth Cale 

| Calendario Contatti Fotocamera! 
| Info scheda Memo Messaging ! 



le cuffie stereo si trova in basso, in 
prossimità del nuovo connettore 
dati. La presa per l'alimentatore è 
separata e non sono necessari adat¬ 
tatori. In dotazione è fornito soltan¬ 
to un cavo di collegamento Usb; il 
cradle da scrivania è opzionale. 
Consigliamo di prendere in consi¬ 
derazione quanto prima l'acquisto 
di una custodia. Le plastiche del 
Treo 650, pur di buona qualità, of¬ 
frono poco grip. Durante le nostre 
prove abbiamo notato una certa 
tendenza a scivolare dalle mani, 
specie nei momenti più concitati di 
utilizzo, magari quando si riceve 
una telefonata mentre si sta facen¬ 
do altro. Un altro accessorio molto 
utile è l'auricolare con filo fornito in 
dotazione; in alternativa si può ac¬ 
quistare un modello Bluetooth. 

Il display a matrice attiva ha una ri¬ 
soluzione di 320 x 320 punti, visua¬ 
lizza 65.535 colori ed è molto lumi¬ 
noso. La qualità è complessivamen¬ 
te buona e le immagini sono chiara¬ 
mente visibili anche in esterno. Il 
pennino è pratico da usare; il suo 
utilizzo è piuttosto ridotto, poiché i 
Treo non hanno l'area Graffiti per il 
riconoscimento del testo. Questa è 
una delle mancanze che avevamo 
segnalato all'epoca della recensio¬ 


ne del Treo 600 e purtroppo è rima¬ 
sta anche nel nuovo modello. Il pro¬ 
cessore è un Intel XScale PXA270 
con frequenza di 312 MHz, perfino 
sovradimensionato per l'archiettura 
del PalmOS. Diverso il discorso sul¬ 
la memoria: 21 MByte effettivi sono 
davvero il minimo indispensabile, e 
costringono all'acquisto di una 
scheda SecureDigital per qualsiasi 
applicazione multimediale - tipica¬ 
mente l'ascolto di musica Mp3- si 
voglia utilizzare sul proprio palma¬ 
re. La memoria è di tipo non volati¬ 
le e conserva i suoi dati anche se la 
batteria si scarica o viene rimossa. 
Lo slot di espansione accetta anche 
periferiche SDI/O, ma la scheda 
Wi-Fi di PalmOne non è compatibi¬ 
le con il Treo 650. Sul Web è reperi¬ 
bile una procedura non proprio or¬ 
todossa per farla funzionare; in 
ogni caso, al momento attuale il 
Treo 650 è ufficialmente privo della 
possibilità di una connessione di re¬ 
te Wireless 802.llb e questa, per 
un prodotto destinato soprattutto al 
lavoro, ci sembra una mancanza 
importante. 

La fotocamera da 0,3 Megapixel ha 
una risoluzione di 640 x 480 punti e 
permette di scattare foto di qualità 
sufficiente. Riesce a offrire risultati 
superiori rispetto ai dispositivi inte¬ 
grati nei telefoni di fascia media e 
bassa, ma non può competere con 
una vera fotocamera o con le recen¬ 
ti implementazioni da 1 Megapixel 
dei cellulari più evoluti. 

Per quanto riguarda la parte 
software, la versione di PalmOS 
utilizzata è la 5.4. Dispone del 
Client di posta VersaMail e 
dell'efficace browser Web 
Blazer 4.0, che ha una buo¬ 
na resa con le pagine non 
troppo complesse e trova il 
suo limite più che altro 
nelle piccole dimensioni 
del display. C'è il suppor¬ 
to a Microsoft Exchange 
2003 e il palmare arriva 
già configurato con le 
impostazioni email dei 
più importanti provi¬ 
der italiani. Sul Cd- 
Rom è presente l'in¬ 
dispensabile Docu- 



ments To Go 7 che permette di 
creare, visualizzare e modificare 
documenti in formato Microsoft 
Word ed Excel, anche senza neces¬ 
sità di conversione. Per l'ascolto dei 
brani audio e video c'è il Real- 
player; naturalmente è supportata 
la sincronizzazione dei contatti con 
Microsoft Outlook. 

Il telefono, dotato di vivavoce e vi¬ 
brazione, funziona molto bene, sia 
per quanto riguarda la copertura 
del segnale, sia per la qualità au¬ 
dio. In ogni momento può essere ri¬ 
chiamato tramite il tasto verde e il 
software di gestione non ha mai da¬ 
to problemi di stabilità. Alla fine 
dei conti, è proprio questo l'aspetto 
che più ci ha colpito: il Treo 650 
funziona e bene, l'utilizzo non è 
mai frustrante e una volta superato 
un breve periodo di training, non si 
può più fare a meno dell'efficace 
combinazione tastiera/schermo 
pressosensibile. 

La batteria rimovibile ha una capa¬ 
cità di 1.900 mAh e ha fornito 
un’autonomia molto soddisfacente: 
la durata è stimabile in tre giorni di 
utilizzo massiccio, senza mai spe¬ 
gnere il telefono e collegandosi più 
volte al giorno tramite Gprs per 
scaricare email o navigare su Inter¬ 
net. Un risultato difficilmente avvi¬ 
cinabile per i terminali mobili at¬ 
tuali, che fa del Treo 650 uno dei 
prodotti con l'autonomia più lunga 
presenti sul mercato. 

Tra gli altri accessori disponibili, 
che possono anche essere acquista¬ 
ti direttamente Online sul sito Web 
di Palmone, segnaliamo la batteria 
di ricambio a 54 euro e un 
bundle completo di ca¬ 
ricabatteria da auto 
e adattatori per le 
prese di rete inter¬ 
nazionali. 


1 tasti a schermo per comporre un 
numero sono abbastanza grandi da 
essere premuti direttamente con le dita. 
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Periferiche ►► 


Un grande display e processore 
a 624 MHz per l’HP iPAQ hx4700 

Il palmare di HP destinato all'utenza business è uno dei più completi, 
veloci ed espandibili presenti sul mercato. Integra Bluetooth e Wi-Fi. 



►► Anteprima dì L'iPAQ hx4700 ha inaugurato il 

Pasquale Bruno nuovo corso di HP e insieme al mo¬ 
dello h6340, provato sul numero 
167 di PC Professionale, è indiriz¬ 
zato all'utenza aziendale più evo¬ 
luta e ai professionisti. In realtà è 
IJi lfflffl l fornito di capacità multimediali di 

Sj tutto rispetto che potrebbero risul¬ 

tare appetibili anche per l'utente 
consumer: con l'hx4700 non si ri¬ 
nuncia a nulla, né in termini di pu¬ 
ra potenza, né in espandibilità e 
connettività. Gli ingegneri di HP 
hanno implementato in questo pro¬ 
dotto anche delle tecnologie inno¬ 
vative, uniche sul panorama attua¬ 
le, come il touchpad al posto del 
classico pad. 

Il primo aspetto da descrivere ap¬ 
pena tolto il palmare dalla sua sca¬ 
tola è quello estetico e costruttivo. 
L'iPAQ hx4700 è realizzato in lega 
di magnesio, che offre un feeling 
tattile e una robustezza paragona¬ 
bile a null'altro. La solidità dell'in¬ 
sieme è molto elevata, anche cer¬ 
cando di piegare il telaio con forza 
non si avverte nessuna flessione. Il 
peso, pari a 210 grammi, non è af- 


ìju HP iPAQ hx4700 

[iMSlIH Euro 698,40 Iva incluse 


Produttore: Hewlett-Packard Italiana, Via G. Di Vittorio 
9,20063 Cernusco sul Naviglio (MI); tei. 02-9212.1, fax 
02-9212.2279. Pagina Web: www.italy.hp.com. 


> Ottima realizzazione tecnica 

> Velocità, espandibilità e funzioni complete 

> Òttimo display 


Contro 


> Touchpad poco utilizzabile in modalità navigazione 

> Dimensioni elevate 


fatto ridotto, e le dimensioni risen¬ 
tono dell'ampio display da 4 polli¬ 
ci. La scelta di HP è chiara: 
l'hx4700 è per chi necessita di un 
prodotto completo di tutto e como¬ 
do da utilizzare, mentre chi cerca 
la massima portabilità farebbe me¬ 
glio a orientarsi sugli altri prodotti 
a catalogo come ad esempio la se¬ 
rie hx2000. Per peso e dimensioni 
il nostro hx4700 non riesce a stare 
nel taschino della camicia; chi vuo¬ 
le portarlo sempre addosso anche 
in estate dovrebbe prendere in 
considerazione una custodia da 
cintura, non fornita in dotazione. 

Il disegno del telaio è di tipo sim¬ 
metrico, il che favorisce molto l'u¬ 
tilizzo in orizzontale. Il sistema 
operativo Windows Pocket PC 
2003 Second Edition infatti per¬ 
mette di ruotare lo schermo di 90 
gradi, passando dalla modalità 
Portrait a quella Landscape. Pro¬ 
prio il display è uno dei punti di 
forza di questo palmare: ampio 4 
pollici, ha una risoluzione Vga pie¬ 
na, vale a dire di 480 x 640 punti. I 
colori visualizzabili sono 65.535. La 
qualità è molto buona, come da 
tradizione HP; in dotazione è forni¬ 
ta una cover rimovibile semitra¬ 
sparente, che ha la duplice funzio¬ 
ne di proteggere lo 
schermo e miglio¬ 
rare la leggibilità 
in presenza di 
fonti di luce di¬ 
retta come quel¬ 
la solare. 

In basso tro¬ 
viamo l'inno¬ 
vativo touch- 
pad, ai cui 
lati sono po¬ 
sti i classici 




quattro pulsanti per l'avvio rapido 
delle applicazioni. Può essere uti¬ 
lizzato in due modi denominati 
Navigazione o Cursore. Il primo 
non aggiunge nulla di nuovo ri¬ 
spetto a un classico pad: le quat¬ 
tro direzioni più il pulsante cen¬ 
trale vengono simulati sul pad, e 
dobbiamo dire che tale soluzione 
non ci ha convinto affatto. Non es¬ 
sendoci un'area ben definita per 
la simulazione di un dato tasto, si 
è spesso in errore anche dopo 
aver affrontato un certo periodo di 
training. Meglio passare alla mo¬ 
dalità cursore, che fa apparire un 
puntatore sullo schermo e permet¬ 
te di utilizzare il touchpad come 
se fosse quello di un computer 
portatile. È simulato il doppio clic 
tramite due rapidi colpetti sul pad 


►► 
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Periferiche ►► 



A causo del display da 4 
pollici le dimensioni 
dell'hx4700 sono piuttosto 
elevate. Lo spessore invece è 
contenuto. 


e il tasto destro del mouse, mante¬ 
nendo il dito in posizione dopo il 
secondo colpo. 

A eccezione del tasto per il regi¬ 
stratore vocale, i lati deH'hx4700 
sono completamente lisci. Sulla 
parte superiore si trovano i due 
slot di espansione compatibili con 
SecureDigital/MultiMediaCard e 
CompactFlash tipo II, il pulsante di 
accensione, il mini jack per le cuf¬ 
fie e l'alloggiamento dello stilo. 
Due led provvedono a segnalare 
l'attività delle interfacce di rete wi¬ 
reless e lo stato dell'alimentazione. 
Poco pratica invece la porta a in¬ 
frarossi, posizionata inferiormente 
a fianco del connettore dati. 

Il retro è occupato dalla batteria ri¬ 
movibile da 1.800 mAh, che du¬ 
rante i nostri test è riuscita a tene¬ 
re in vita il palmare per un'intera 
giornata lavorativa di 8 ore, spe¬ 
gnendo però le interfacce radio. 
Queste consistono in Bluetooth e 
nella rete Wi-Fi 802.llb. 

Sono facilmente disattivabili al vo¬ 
lo tramite un pannello di controllo 
dedicato, utile per prolungare l'au¬ 
tonomia della batteria. Da segna¬ 
lare la possibilità di instaurare una 
Vpn (Virtual Private Network ) e il 



supporto allo standard di sicurezza 
Wpa per la rete Wi-Fi, più moder¬ 
no e affidabile del Wep. 

Il processore utilizzato è il più ve¬ 
loce attualmente disponibile: si 
tratta di un Intel XScale PXA270 a 
624 MHz, caratterizzato dalla nuo¬ 
va architettura Bulverde. Offre po¬ 
tenza in abbondanza per qualsiasi 
applicazione, compresa la riprodu¬ 
zione di clip video, e può contare 
su 64 MByte di memoria. 52 MByte 
sono effettivamente disponibili, a 
cui vanno aggiunti circa 80 dei 128 
MByte della Flash Rom. 
Quest'ultima è resistente al reset e 
può essere sfruttata per conserva¬ 
re i dati importanti o effettuare un 
backup con l'apposita utility forni¬ 
ta da HP. Proprio grazie alla poten¬ 
za del processore e al display ad 
alta risoluzione, questo iPAQ per¬ 
mette di vedere film in formato 
Vga con una qualità davvero buo¬ 
na. Anche l’utilizzo del browser 
Web risulta agevole, con le pagine 
rese quasi sempre correttamente, 
specie se si utilizza la modalità 
Landscape. 

Oltre alla bontà della dotazione 
hardware, l'iPAQ hx4700 porta con 
sé numerosi pacchetti software di 
elevato valore. Citiamo veloce¬ 
mente Microsoft Word, Excel, In¬ 
ternet Explorer e Windows Media 
Player in formato Pocket per sof¬ 
fermarci invece su HP Protect- 
Tools, nato da una collaborazione 
con Credant Technologies. 

Permette di cifrare interamente i 
dati sul proprio palmare e di im¬ 
postare più livelli di protezione 


Il doppio slot non pone limiti ali’espandibilità 
del palmare; in particolare lo slot 
CompactFlash permette di utilizzare 
periferiche evolute come il Microdrive o un 
ricevitore Gps. 


basati su un codice Pin a 4 cifre e 
su due tipi di password di diversa 
complessità. 

È consentita la scelta dei dati in 
modo selettivo e l'algoritmo di ci¬ 
fratura, più o meno forte. 
Bluetooth Phone Manager di 
BVRP permette di collegare il pro¬ 
prio telefono cellulare e sfruttarlo 
per collegarsi a Internet via 
Gsm/Gprs in modo rapido. La con¬ 
figurazione è piuttosto semplice e 
in pochi minuti si è pronti per in¬ 
staurare una connessione per na¬ 
vigare sul Web o accedere alla 
propria email. ClearVue Pdf e 
ClearVue Presentation permettono 
rispettivamente di aprire docu¬ 
menti Pdf e presentazioni Power¬ 
Point, che risultano molto sfrutta¬ 
bili date le ampie dimensioni dello 
schermo. 

Pocket Informant è una suite com¬ 
pleta che può sostituirsi alle appli¬ 
cazioni Pim di default, rendendo 
più avanzata la gestione di contat¬ 
ti, calendario, appuntamenti e no¬ 
te. HP Mobile Printing invece per¬ 
mette di collegare una stampante 
via infrarossi, rete Wi-Fi o Blue¬ 
tooth e stampare i propri file senza 
troppi problemi. Infine, HP Image 
Zone è un gestore di immagini che 
permette di organizzare ed editare 
le proprie foto. 

Oltre a queste vi sono le utilità di 
gestione di HP come il classico 
menu iTask che richiama le impo¬ 
stazioni e le applicazioni più utiliz¬ 
zate. In dotazione è fornito un 
cradle da scrivania con connessio¬ 
ne Usb 2.0 e un alimentatore che 
può essere collegato direttamente 
al palmare tramite un adattatore. 
Sul cradle manca uno slot per cari¬ 
care una seconda batteria di ri¬ 
cambio. 

Ottima e abbondante come sem¬ 
pre la manualistica su carta che 
accompagna i palmari di HP. ■ 
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Asus e nForce 4 Professional 
per piattaforme dual Opteron 


Mentre sul mercato si diffondono le soluzioni nForce4 per desktop, Asus 
propone una soluzione Nvidia con supporto a due processori AMD Opteron. 



LAB 


AH'interno dell’articolata offerta di 
schede madri Asus, oltre alle più dif¬ 
fuse soluzioni desktop sono presenti 
modelli destinati alla configurazione 
di sistemi di classe superiore basati 
sia su processori AMD Opteron sia 
Intel Xeon. 

L’introduzione da parte di Nvidia dei 
nuovi chipset nForce 4 ha portato, 
per il momento limitatamente al caso 
delle piattaforme a base 
AMD Opteron, novità di 
particolare interesse. Il 
chipset nForce 4 in 
versione Professio¬ 
nal è stato infatti 
studiato con 
un'architettura modu¬ 
lare per soddisfare le esigen¬ 
ze di soluzioni workstation di po¬ 
tenza crescente. La Asus K8N-DL , 
presente in questa prova e che do¬ 
vrebbe essere ormai disponibile in 
commercio, ci ha dato modo di sag¬ 
giare le potenzialità del nuovo chi- 


►► Anteprima dì 

Michele Braga 


Il chipset Nvidia nForce4 
Professional è stato 
sviluppato per 
piattaforme 

multiprocessore dedicate 
agli ambienti 
workstation e server. 


TTÌJ Asus K8N-DL 

■ n 

«ffl Euro 359,00 Iva inclusa 

Produttore: Asus Italy, Centro Dir. Villa Fiorita, Palazzo B, Via 
Piero Gobetti 2/B, 20063 Cernusco sul Naviglio (MI); tei. 02- 
20231030, fax 02-20240555. Pagina Web: www.asus.it. E- 
mail: italy_marketing@asus.com.tw. 


Pro 


> Piattaforma Opteron dotata delle ultime tecnologie 

> Ottime prestazioni 


Contro 


> Pochi slot Pei e Pei Express per l’espansione della configurazione 


pset Nvidia per workstation profes¬ 
sionali. L’nForce 4 Professional è pro¬ 
dotto in due versioni che possono es¬ 
sere combinate tra loro per realizzare 
soluzioni scalabili in funzione della 
necessità di potenza e funzionalità. 
La versione 2200 è l'unità base che 
integra tutte le funzioni di un chipset 
di ultima generazione: 20 linee Pei 
Express e tecnologia Sii, supporto a 4 
unità Ata parallele e a 4 canali Serial 
Ata da 3 Gb/s e funzionalità Raid di 
tipo 0, 1 e 0+1; a queste si aggiungo¬ 
no il supporto di rete con tecnologia 
Active Armor per accelerare in 
hardware le funzioni di firewall e 
analisi del traffico e dei pacchetti, il 
supporto a 10 porte Usb 2.0, al bus 
Pei standard e al codec audio. La ver¬ 
sione 2050, da utilizzarsi come espan¬ 
sione, ricalca gran parte delle specifi¬ 
che del 2200, ma manca dei control¬ 
ler Ultra Ata per unità parallele, al¬ 
l'interfaccia Usb 2.0, al bus Pei e al 
codec audio. Una configurazione 
composta da un nForce 4 2200 e un 
2050 permette non solo di raddoppia¬ 
re gran parte delle funzioni della 
piattaforma, ma anche di utilizzare la 
tecnologia Sii al massimo delle sue 
potenzialità. Con l'Sli è possibile in¬ 
stallare due acceleratori grafici divi¬ 
dendo su di essi il carico di lavoro; 
con la soluzione a doppio chip 2200 e 
2050 ciascun acceleratore dispone 
della piena banda di trasmissione da¬ 
ti dell'interfaccia Pei Express X16, 
per un totale di 16 GByte aggregati. 
Nel caso del chipset nForce 4 Sii per 
desktop la banda disponibile per un 
singolo Pei Express X16 viene invece 



suddivisa sulle due schede grafiche 
che operano quindi con una banda di 
trasferimento dati pari a 4 GByte/s (8 
GByte/s aggregati). La scelta del for¬ 
mato Atx rende il Pcb della K8N-DL 
molto denso di componenti a causa 
dello spazio occupato dai due proces¬ 
sori e dai relativi dissipatori. Poiché 
come consuetudine gli zoccoli per la 
memoria sono 6, 4 dei quali affianca¬ 
ti alla Cpu principale e 2 a 
quella secondaria, la massi¬ 
ma efficienza si ottiene po¬ 
polando tutti i primi slot dei 
due canali di ciascun proces¬ 
sore; i controller di memoria 
integrati nelle Cpu Opteron 
supportano moduli Ddr 400 di tipo 
Registered e con tecnologia Ecc. Alle 
funzioni di base fornite dal chipset 
nForce 4 Professional 2200 si aggiun¬ 
gono 4 canali Serial Ata 150 pilotati 
dal controller Silicon Image SataLink 
SÌ13114CT176 con funzionalità Raid 
di tipo 0, 1 e 0+1. L'interfaccia di rete ^ 
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di classe Gigabit utilizza un chip 
Broadcom BCM5751KFB che si colle¬ 
ga al bus Pei Express. Sul fronte delle 
interfacce di comunicazione esterna, 
alle porte Usb 2.0 supportate dal chi- 
pset, si sommano le porte Firewire in 
standard IEEE1394a (400 Mbps) ge¬ 
stite dal controller Texas Instruments 
TSB43AB22A. Il sottosistema audio è 
affidato al codec Realtek ALC850 con 
supporto a 8 canali e alle uscite 
S/Pdif in formato ottico e con connet¬ 
tore Rea. L'espandibilità del sistema è 
affidata e limitata a due soli slot Pei a 
32 bit e 33 MHz e a uno slot Pei Ex¬ 
press XI. Lo slot Pei Express X16 per¬ 
mette l'installazione di una qualun¬ 
que scheda dotata della nuova inter¬ 
faccia grafica. Nvidia consigha di ac¬ 
coppiare al chipset nForce 4 Profes¬ 
sional uno degli acceleratori grafici 
professionali della famiglia Quadro 


1 risultati della prova 


Multimedia Content Creation 2004 i.0.1 

43,2 

Windows Media Encoder 9 (secondi) 

1.431 

POV-Ray 3.6.1 Benchmark (secondi) 

1.481 

Maxon CineBench 2003 (secondi) 

1 Cpu 


71,2 

2 Cpu 


38,3 

3ds max 6.1 - Rendering statico 1.920 x 1.080 (secondi) 

780 

3ds max 6 



Sub-Categories: 



Wireframe Graphics 


1,7 

Shaded Graphics 


1,2 

Graphics/Texturing/Lighting/Blending 

1,13 

Inverse Kinematics 


0,97 

Object Creation/Editing/Manipulation 

1,02 

Scene Creation Manipulation 


1,23 

Rendering 


2,92 

Interactive 


1,19 

Composite 


1,42 

Maya 6.5 

GFX 


3,33 

I/O 


2,86 

CPU 


4,9 

Overall 


3,54 


FX con bus Pei Express in grado di 
coprire le esigenze di impiego sia 
per il settore di fascia bassa sia per 
quello di fascia alta. Le linee guida 
diffuse da Nvidia prevedono l’impie¬ 
go di una piattaforma basata su sin¬ 
golo chipset nForce 4 Professional 
2200 per la configurazione di work¬ 
station di fascia media a singolo o 
doppio processore Opteron. Per la 
prova abbiamo quindi equipaggiato 
il sistema con due processori AMD 
Opteron 252 (2.600 MHz), 4 moduli 
da 1 GByte di memoria Ddr 333 Ecc 
Registered e con una scheda grafica 
Nvidia Quadro FX 3400. 

> La prova 

Per la prova abbiamo adottato un 
profilo di test adatto a una configura¬ 
zione workstation: oltre al classico 
Multimedia Content Creation 2004 
1.0.1 che fornisce un indice delle pre¬ 
stazioni generali del sistema, abbia¬ 
mo eseguito i test Cinebench 2003, 
SPECapc per Maya 6, SPECapc per 
3ds max 6.1, un rendering statico 
sempre eseguito in ambiente 3ds 
max 6.1, POV-Ray e un test di codifi¬ 
ca video utilizzando il software Win¬ 
dows Media Encoder (WME9) distri¬ 
buito in modo gratuito da Microsoft 
attraverso il proprio sito Web. 

Mentre il Multimedia Content Crea¬ 
tion stressa tutti i sottosistemi della 
configurazione senza però sfruttare 
la presenza di due processori, gli altri 
test mettono in risalto i vantaggi di 
possedere potenza di calcolo paralle- 
lizzata. Il test Cinebench 2003 misu¬ 
ra le prestazioni utilizzando il motore 
grafico dell'applicazione Cinema 4D 
di Maxon per eseguire un rendering 
statico. I test SPECapc per Maya si 
compongono invece di quattro mo¬ 
delli che vengono renderizzati e vi¬ 
sualizzati in cinque modi differenti. 
Sul punteggio finale, nel caso della 
suite per Maya 6, il sottosistema gra¬ 
fico ha un peso del 70%, la Cpu del 
20% e i sottosistemi di I/O del 10%. I 
risultati sono normalizzati su un siste¬ 
ma di riferimento (che ottiene pun¬ 
teggio unitario) composto da un pro¬ 
cessore Intel Pentium 4 a 1,5 GHz, da 
1 GByte di memoria RDram PC800 
Ecc, da una scheda grafica Nvidia 
Quadro2 Pro, da un disco rigido da 


Componenti ►► 

20 GByte con interfaccia Ata-100 e 
dal sistema operativo Microsoft Win¬ 
dows 2000 con Service Pack 3. 

Il test di rendering statico con 3ds 
max 6.1 è stato eseguito utilizzando 
una scena composta da 4 luci e 39 
oggetti, per un totale di 151.388 facce 
e materiali riflettenti; Palgoritmo di 
calcolo impiegato è Light Tracer. 

Per il test di codifica video abbiamo 
utilizzato un file sorgente in formato 
Mpeg-2 video da 205 MByte estratto 
dal film Matrix (si tratta dei capitoli 
29 e 30). I parametri di codifica sono 
così impostati: il file di uscita utilizza 
la stessa risoluzione di quello in en¬ 
trata, ovvero 720 x 576 punti, mentre 
il formato del pixel è stato impostato 
nella modalità anamorfica 16:9 (4:3). 
Lo standard di compressione è il 
Quality VBR con parametro Decoder 
Complexity impostato su complex e 
con l’opzione Nonsquare Pixel Out¬ 
put spuntata. I risultati conseguiti nei 
diversi test mostrano la particolare 
efficienza di questa piattaforma a 
doppio processore: il tempo impiega¬ 
to a completare il test di codifica vi¬ 
deo WME9 è stato di soli 23 minuti 
circa contro i circa 50 minuti dell'Ath¬ 
lon 64 FX-55 che rappresenta il mas¬ 
simo dell'offerta AMD per il settore 
desktop. Il risultato di 43,2 ottenuto 
nel Multimedia Content Creation ha 
beneficiato dei 4 GByte di memoria 
installata che garantiscono un am¬ 
biente di lavoro adeguato all'esecu¬ 
zione di più applicazioni in contem¬ 
poranea. Ottimi anche i risultati con¬ 
seguiti nei test di rendering 3ds max 
6.1 e CineBench 2003; in quest'ulti¬ 
mo caso è lampante l'incremento di 
prestazioni dovuto all'impiego di due 
processori: da 71,2 secondi con una 
singola Cpu a 38,3 secondi con due 
Cpu. Alla luce delle ottime prestazio¬ 
ni fatte segnare nei test di calcolo e 
viste le caratteristiche tecniche della 
piattaforma, la Asus K8N-DL rappre¬ 
senta una valida soluzione per realiz¬ 
zare una workstation di calcolo o una 
workstation grafica particolarmente 
adatta al rendering e alla visualizza¬ 
zione. Nel caso dell'impiego in ambi¬ 
to video è necessario valutare le limi¬ 
tate possibilità di espansione nel ca¬ 
so fosse necessario installare schede 
dedicate sia per il video sia per l'au¬ 
dio professionale. 
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AOpen propone un Pentium M 
per desktop a basso consumo 

La casa taiwanese propone nuovi prodotti destinati agli utenti più esigenti, 
sia in termini di spazio sia per guanto concerne la componentistica interna. 


w ^ 

iiii 

i i i—i 
i—i 


►► Anteprima di La crescente richiesta di Pc sempre 

Michele Braga più compatti e silenziosi, ma co¬ 
munque in grado di fornire la po¬ 
tenza necessaria all'utilizzo di ap¬ 
plicativi di produttività personale e 
pacchetti multimediali, ha spinto 

_ alcuni produttori taiwanesi a svi- 

[KV^I luppare soluzioni desktop alterna¬ 

tive basate su Pentium M, il pro¬ 
cessore della piattaforma notebook 
Intel Centrino. 

Dopo aver riscosso un ampio suc¬ 
cesso sui prodotti mobile, in ambito 
desktop il Pentium M si candida 
sulla carta come soluzione ideale 
per la realizzazione di sistemi com¬ 
patti in quanto coniuga prestazioni 
di buon livello con funzioni di ge¬ 
stione dei consumi tipiche del mon¬ 
do mobile. Agli indubbi vantaggi 
in materia di risparmio energetico 


ìi ù AOpen i855GMEm-LFS 


aSiimii Euro 2 19,00 Iva inclusa 



bisogna però affiancare il maggior 
costo da sostenere nell'acquisto del 
processore. Proprio il fattore costo è 
uno degli elementi per i quali la so¬ 
luzione Pentium M non ha trovato 
supporto dai grandi integratori per 
la realizzazione di desktop azien¬ 
dali. Risulta invece più facile l’in¬ 
troduzione nel vasto mercato dei 
prodotti desktop domestici e in par- 
ticolar modo per quelli orientati a 
fungere da centro multimediale per 
la casa. Sebbene i nuovi Pentium 4 
6xx abbiano introdotto funzionalità 
di risparmio energetico mutuate 
proprio dal progetto Pentium M, 
quest'ultimo può comunque vanta¬ 
re consumi e temperature di eserci¬ 
zio decisamente inferiori. 

La scheda madre i855GMEm-LFS, 
oggetto di questa prova, è la solu¬ 
zione sviluppata da AOpen sulla 
base del chipset Ì855GME (nome in 


Produttore: AOpen, Taiwan. Pagina Web: 
www.aopen.com. 

Distributori: AZ Informatica, 55050 Lucca (LU). Pagina 
Web: www.azinf.it/Datamatic, 20127 Milano (MI). Pagi¬ 
na Web: www.datamat/c./t/Digivision, 20129 Milano 
(MI). Pagina Web: www.digivision.it/ Executive, 23900 
Lecco (LC). Pagina Web: www.exeajt/Ve./t/Geomedia, 
40050 Funo di Argelato (BO). Pagina Web: www.geomedia- 
spa.it/ Ingram Micro, Cassino De Pecchi (Mi). Pagina Web: 
www.ingrammicro.it /IT Point, 00159 Roma. Pagina Web: 
www.it-point.it/ NetCom, 35141 Padova (PD). Pagina 
Web: www.netcom-srl.it/ Zeus Technology, 84015 No- 
cera Superiore (SA). Pagina Web: www.zeustechnology.it. 


> Buona soluzione per sistemi compatti 

> Confezione completa di dissipatore 



Contro 


> Non offre il miglior rapporto prestazioni prezzo 

> Difficoltà nel reperire il processore 



codice Montara GME) impiegato 
nella prima piattaforma Centrino 
(piattaforma Alviso); nel momento 
in cui scriviamo lo stesso produtto¬ 
re ha annunciato la disponibilità di 
una piattaforma aggiornata e rea¬ 
lizzata sulla base dell'ultimo chi¬ 
pset Ì915GM. 

La i855GMEm-LFS, strutturata con 
il northbridge Ì82855GME (Mch 
con package FC-mBGA a 732 con¬ 
tatti) e il southbridge Ì82801DBM 
(Ich4-M con package mBGA a 421 
contatti), è una scheda in formato 
microAtx con supporto a processori 
Pentium M con frequenza di bus a 
400 MHz; con questa soluzione 
viene quindi precluso l'utilizzo del¬ 
le ultime versioni di processori 
Pentium M che adottano un bus a 
533 MHz. A differenza delle attua¬ 
li architetture Intel specifiche per 
sistemi desktop che implementano 
un controller di memoria a doppio 
canale, questa piattaforma è limita¬ 
ta a un singolo canale per memoria 
Ddr PC2700. La sigla GME indica 
la presenza del sottosistema grafi¬ 
co Intel Extreme Graphics 2 e che 
si tratta di un chipset specifico per 
ottenere bassi consumi. Sebbene la 
grafica integrata sia sufficiente per 
l'utilizzo di applicativi di produtti¬ 
vità personale AOpen ha integrato 
anche il connettore Agp in grado di 
ospitare soluzioni discrete. 

Per un utilizzo con componenti de¬ 
sktop questo chipset mostra limiti 
soprattutto a carico del southbrid¬ 
ge che non fornisce il supporto allo 
standard Serial Ata, mentre sono 
presenti due canali Ultra Ata-100 e 
il connettore floppy. AOpen ha 
quindi integrato un controller 
aggiuntivo Promise PDC20597 
che fornisce il supporto a due ca¬ 
nali Sata-150 con funzionalità Raid yy 


62 

PC Professionale - maggio 2005 

































di tipo 0 e 1. Le interfacce di rete 
sono due, entrambe di classe Giga- 
bit e gestite da altrettanti chip 
Marvell 88E8001-LKJ collegati al 
bus Pei. Il sottosistema audio è in¬ 
vece affidato a un codec Realtek 
ALC655 con supporto a 6 canali. Le 
interfacce ad alta velocità per il 
collegamento di periferiche esterne 
consistono di 6 porte Usb 2.0, delle 
quali 4 integrate sul Pcb, e di un 
controller Firewire Agere FW3226- 
100 per l'utilizzo del quale è neces¬ 
sario acquistare una staffa con le 
relative porte. All'interno della 
confezione viene fornito tutto il ne¬ 
cessario per assemblare un sistema 
completo, compreso il dissipatore 
che sarebbe altrimenti molto diffi¬ 
cile da reperire sul mercato. 

Una delle maggiori difficoltà che si 
incontrano nell'assemblare una 
configurazione basata su Pentium 
M consiste nella difficoltà di repe¬ 
rire sul mercato questa tipologia di 
processori, in quanto non sono pre¬ 
viste versioni boxed, ma ci si deve 
affidare ai soli prodotti per il cana¬ 


l/n particolare del Socket specifico per i processori 
Pentium M. AOpen fornisce nella confezione 
anche il dissipatore necessario all'installazione di 
questo processore. 


le d'integrazione. Per la nostra pro¬ 
va abbiamo impiegato un Pentium 
M 725 (fornitoci da Euro Trade Ita¬ 
lia) con core Dothan a 90 nanome- 
tri, frequenza operativa di 1,6 GHz, 
2 MByte di cache L2 e bus di siste¬ 
ma a 400 MHz. Per quanto riguar¬ 
da il sottosistema grafico abbiamo 
adottato una scheda grafica con 
Gpu ATI Radeon 9800 XT capace 
di fornire ottime prestazioni anche 
in campo 3D così da poter valutare 
l'utilizzo di questa piattaforma an¬ 
che come unico Pc domestico con il 
quale svolgere i compiti più dispa¬ 
rati. Le prestazioni rilevate seguo¬ 
no da vicino quelle ottenute duran¬ 
te le prove di sistemi notebook 


Componenti ►► 


equipaggiati con lo stesso proces¬ 
sore. I risultati superiori ottenuti in 
questa sede derivano dall'impiego 
di un disco di classe desktop Max¬ 
tor MaxLine III (250 GByte, velo¬ 
cità di rotazione dei piattelli a 
7.200 rpm e 16 MByte di memoria 
buffer) e dalla presenza di 1 GByte 
di memoria di sistema. 

I 24,3 punti e 24,9 punti conseguiti 
nei test Multimedia Content Crea- 
tion 2004 1.0.1 e Business Winsto¬ 
ne 2004 1.0.1 dimostrano la buona 
efficienza di un sistema così confi¬ 
gurato nell'eseguire i più diffusi 
applicativi per l'ufficio e per la pro¬ 
duzione di contenuti digitali. Il ri¬ 
sultato conseguito nel test di codi¬ 
fica video con WME (Windows Me¬ 
dia Encoder 9) mostra come le pre¬ 
stazioni di questa piattaforma sia¬ 
no in grado di confrontarsi con 
quelle di configurazioni desktop 
classiche anche nei compiti che 
mettono sotto carico la Cpu e la 
memoria di sistema. Qualora foste 
orientati alla realizzazione di un si¬ 
stema di questo tipo consigliamo di 
verificare la disponibilità e i costi 
delle nuove soluzioni con chipset 
915GM e Ich6-M (piattaforma So- 
noma) che fornisce il supporto alle 
più recenti tecnologie come doppio 
canale di memoria Ddr e Ddr2, bus 
Pei Express, bus di sistema a 533 
MHz e sottosistema grafico inte¬ 
grato Intel GMA (Graphics Media 
Acceleratoi ) 900. 


risultati della prova 


Multimedia Content Creation 2004 1.0.1 24,3 


Business Winstone 2004 1.0.1 
Windows Media Encoder 9 (secondi) 
Maxon CineBench 2003 (secondi) 

24,9 

4.728(1:18:46) 


1 Cpu 

122,7 


2 Cpu 

n.d. 


3DMark0S 

NoAA/NoAN 

M4X/AN8X 

1.024x768 

2.936 

2.168 

1.280x1.024 

2.298 

1.675 

1.600x1.200 

1.808 

1.299 




nvu 

(2 Ports) I 


Intel* Processor 


Intel* B55GME 
Chipset (GMCH) 


Hub 

Interface 


m 


DDR Memory 


1 

ICH4-M 


Intot» Pro/Wirotos» 21CXJ 
Network Connection 


PCI Bus GT.'?':, 1 .”- 


AC97 Bus 

crrrmmn 
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Schede madri a basso costo 
per AMD e Intel da ASRock 

Grazie a scelte mirate dei chipset e alla fornitura delle funzioni essenziali 
per l'utenza di base, ASRock propone soluzioni complete ed economiche. 


►► Anteprima dì 

Michele Braga 


W ^ 

I I I 
I I—I 

a n 

■ i i 


LAB 


Sotto l'ombrello del marchio 
ASRock, società fondata nel 2002, 
vengono prodotte e commercializ¬ 
zate schede madri destinate all'in¬ 
tegrazione e alla realizzazione di 
configurazioni economiche. Le con¬ 
figurazioni Pc destinate all'esecu¬ 
zione di compiti di routine come la 
gestione della posta elettronica, la 


TTy ASRock K8Upgrade-1689 

Euro 56,40 Iva inclusa 


Produttore: ASRock, Taiwan. Pagina Web: www.asrock.com.tw. 

Distributori: Brevi, 24026 Bergamo (BG). Pagina Web: www.brevi.it 
/Cometa, 91100 Trapani (TP). Pagina Web: www.cometa.it/ Exe¬ 
cutive, 23900 Lecco (LC). Pagina Web: www.executive.it/ Exon, 
37026 Settimo di Pescantina (VR). Pagina Web: www.exon./t/Si 
Computer, 48022 Lugo (RA). Pagina Web: www.sicomputer.it. 


> Ottimo rapporto prestazioni/prezzo 

> Possibilità di aggiornamento a Socket 939 con modulo opzionale 


Contro 


> Funzionalità aggiuntive limitate 

ijy ASRock 939Cpu Board 

Euro 31,20 Iva inclusa 


> Permette l'aggiornamento del processore sulla K8Upgrade-1689 


Contro 


> Necessita di un telaio adeguato a garantire 
il corretto raffreddamento 

TTlj ASRock 775Ì65GV 

■ n 

Euro 62,40 Iva inclusa 


> Ottimo rapporto prestazioni / prezzo 


Contro 


> Funzionalità aggiuntive limitate 



navigazione in Internet e 
l'utilizzo di pacchetti per 
la videoscrittura e l'elabo¬ 
razione di fogli di calcolo, 
non necessitano di tutte le 
funzionalità aggiuntive of¬ 
ferte dalle schede madri su 
percarburate per l’utenza 
evoluta sia domestica sia pro¬ 
fessionale. Le piattaforme 
proposte da ASRock sono in¬ 
dirizzate all'utenza base per 
mettendo l’acquisto di piat¬ 
taforme pienamente funzionali con 
il risparmio derivato dall'elimina¬ 
zione di quelle funzionalità non 
indispensabili e spesso non utiliz¬ 
zato nemmeno dall'utenza più evo¬ 
luta; ricadono ad esempio in questa 
categoria i controller aggiuntivi con 
supporto Raid o una doppia inter¬ 
faccia di rete. 

Abbiamo provato due soluzioni, 
una per piattaforma AMD e una per 
Intel, con un costo su strada che si 
aggira intorno ai 60 euro e che per¬ 
mettono di utilizzare le tecnologie 
Agp 8X, Pei e Serial Ata. Sul pro¬ 
prio sito Web, all'interno delle pagi¬ 
ne relative ai singoli prodotti riporta 
la lista di compatibilità con even¬ 
tuali componenti critici come le 
schede grafiche supportate; tale 
strumento risulta particolarmente 
utile nel momento della scelta dei 
componenti per evitare sgradevoli 
imprevisti. 

> ASRock K8Upgrade-1689 

Quando si parla di espandibilità di 
una scheda madre per sistemi desk¬ 
top, in linea generale si fa riferi¬ 
mento alle possibilità di aggiunge¬ 
re componenti come memoria, di¬ 
schi e periferiche da agganciare in 
vario modo al Pc. La caratteristica 



peculiare della K8Upgrade- 
1689 è di fornire all’utente l'ulterio¬ 
re possibilità di aggiornare il pro¬ 
cessore passando da un Athlon 64 
su socket 754 ad uno con socket 
939. Il vantaggio apportato da que¬ 
sto tipo di aggiornamento consiste 
nel passaggio da una architettura a 
singolo canale di memoria a una a 
doppio canale con il raddoppio ef¬ 
fettivo della banda di trasmissione 
dati. La K8Upgrade nasce con 
socket 754 al fianco del quale è po¬ 
sto un connettore per l'innesto del 
modulo 939Cpu Board. Poiché le 
specifiche HyperTransport non pre¬ 
vedono l'introduzione di un connet¬ 
tore sul bus, l'interfaccia meccanica 
scelta è la stessa impiegata per le 
schede grafiche di tipo Agp. 

La K8Upgrade è basata sul chispet 
ALi M1689 composto da un singolo 
componente discreto che fornisce il 
supporto a tutta la gamma di pro¬ 
cessori AMD Athlon 64 e Sempron 
con bus HyperTransport da 800 a 
2.000 MHz. Nell'ottica di utilizzo in ^ 
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Componenti ►► 


lela e di una seriale. Il sottosistema 
audio basato sul codec AC'97 Real- 
tek ALC850 fornisce il supporto a 8 
canali con la possibilità di utilizzare 
sistemi di diffusori 7.1 di tipo analo¬ 
gico. Nelle prove di laboratorio la 
K8Upgrade ha dimostrato stabilità 
e un ottimo rapporto tra prestazioni 
e prezzo; il chipset ALi 1689 risulta 
ben bilanciato e si conferma una 
buona alternativa a soluzioni più 
spinte ed evolute, ma dal costo de¬ 
cisamente superiore. Nell'ottica di 
limitare i costi su strada anche la 
dotazione fornita a corredo, seppu¬ 
re completa, è ridotta al minimo: il 
Cd-Rom dei driver, il manuale car¬ 
taceo, la staffa con le porte Usb ag¬ 
giuntive e una dotazione essenziale 
di cavi. 


> 939Cpu Board 


La 939Cpu Board è una scheda da 
acquistare come modulo separato 
per aggiornare la configurazione 
K8Upgrade-1689 con un processore 
Athlon 64 su socket 939. Sul Pcb è 
presente il socket 939 con il relati¬ 
vo castello di ancoraggio del dissi¬ 
patore, 4 zoccoli per memoria Ddr 
400 configurabili in modalità a dop¬ 
pio canale e il circuito di alimenta¬ 
zione del processore. 

Per l'installazione del modulo è ne¬ 
cessario smontare il castello di an¬ 
coraggio del dissipatore per il 
socket 754 in modo da evitare in¬ 
terferenze meccaniche all'atto di 
montare il nuovo processore. Il se¬ 
condo passo da eseguire è la confi¬ 
gurazione di un insieme di jumper 
che permettono di commutare il 
percorso del bus HyperTransport 
dal socket della scheda madre al 
connettore del modulo di aggiorna¬ 
mento. Eseguiti questi passi si può 
procedere con l'installazione del 
processore, del dissipatore, delle 
memorie e con l'inserimento del ca¬ 
vo di alimentazione. Se non si di¬ 
spone di un dissipatore specifico 
per il nuovo processore, consiglia¬ 
mo di verificare che quello in vostro 
possesso sia sufficiente a smaltire il 
calore dissipato dalla nuova Cpu. 
Verificate inoltre che il vostro telaio 
sia conformato in modo tale da per¬ 
mettere un corretto flusso di aria al- 


configurazioni a basso costo il chi¬ 
pset supporta l’interfaccia Agp 8X e 
il bus Pei con la disponibilità di 
quattro connettori. Diverso invece 
l'approccio per quanto riguarda le 
unità di archiviazione di massa con 
la presenza di due canali Ultra Ata- 
133 e di altrettanti di tipo Serial Ata 
150. Questa caratteristica fornisce 
la più ampia possibilità di scelta e 
la compatibilità con tutti i dischi ri¬ 


to scheda 939Cpu Board consente di aggiornare 
un sistema equipaggiato con scheda madre 
K8\Jpgrade-1689 con un processore Athlon 64 su 
socket 939 con doppio canale di memoria. 


Sulla K8Upgrage-1689 tra il socket 754 e lo slot Agp è 
presente lo slot (in giallo) per l'installazione del modulo di 
aggiornamento opzionale 939Cpu Board. 


gidi attualmente in commercio. Pur 
essendo un prodotto con un costo 
su strada inferiore a 60 euro, la 
K8Upgrade è completa anche sotto 
il profilo delle connessioni esterne 
grazie all'integrazione di un'inter¬ 
faccia di rete di tipo Fast Ethernet 
10/100 Mpbs pilotata dal chip Real- 
tek RTL82018L e dal supporto fino 
a 8 porte Usb 2.0; di queste, 4 sono 
già integrate sulla scheda madre, 
mentre due possono essere aggiun¬ 
te per mezzo della staffa fornita 
nella confezione. La 
dotazione delle in¬ 
terfacce di comuni¬ 
cazione è comple¬ 
tata dalla presenza 
di una porta paral¬ 


I risultati della prova 


> Multimedia Content Creation 2004 1.0.1 

K8Upgrade-1689 (Athlon 64 3400+ / socket 754) 31,0 

K8Upgrade-1689 con 939Cpu Board (Athlon 64 3800+ / socket 939) 31,1 
775Ì65GV (Celeron 340/ socket 775) 23,2 

> Windows Media Encoder (hh : mm : ss) 

K8Upgrade-1689 (Athlon 64 3400+ / socket 754) 0:53:06 

K8Upgrade-1689 con 939Cpu Board (Athlon 64 3800+ / socket 939) 0:53:15 
775Ì65GV (Celeron 340/ socket 775) 1:25:18 

> Maxon CineBench 2003 (secondi) 

K8Upgrade-1689 (Athlon 64 3400+ / socket 754) 79,5 

K8Upgrade-1689 con 939Cpu Board (Athlon 64 3800+ / socket 939) 79,6 
775Ì65GV (Celeron 340 / socket 775) 122,1 

> 3ds max 6.1- rendering statico 1.920x 1.080 (hh : mm : ss) 

K8Upgrade-1689 (Athlon 64 3400+ / socket 754) 0:24:17 

K8Upgrade-1689 con 939Cpu Board (Athlon 64 3800+ / socket 939) 0:24:15 
775Ì65GV (Celeron 340/ socket 775) 0:38:42 

> POV-Ray3.6.1 (secondi) 

K8Upgrade-1689 (Athlon 64 3400+ / socket 754) 1.618 

K8Upgrade-1689 con 939Cpu Board (Athlon 64 3800+ / socket 939) 1.621 
775Ì65GV (Celeron 340 / socket 775) 1.824 

> Configurazione 


AMD Athlon 64 3400+ (socket 754), AMD Athlon 64 3800+ (socket 
939), Intel Celeron 340 (socket 775), 1 GByte di memoria Ddr 400 
Kingmax, HD Hitachi 7K250 (250 GByte, 7.200 rpm, 8 MByte buffer, 
Sata-150). Sistema operativo: Microsoft Windows XP Professional SP2 
con Windows Update 05/04/2005 


66 

PC Professionale - maggio 2005 









































dhmr.wm 


Componenti ►► 



La 775i65CVèuna 
piattaforma in formato 
microAtx per processori 
Intel Pentium 4 e Celeron 
con socket Lga775. Il 
chipset Intel 865CV 
integra la grafica 
integrata Intel Extreme 
Graphics 2; qualora 
fossero necessarie 
prestazioni anche in 
campo 3D è possibile 
installare una scheda 
grafica con interfaccia 
Agp8X. 


la ventola del dissipatore, in modo 
tale da non precluderne l'efficien¬ 
za. All'accensione, il sistema rico¬ 
noscerà il nuovo processore e pro¬ 
cederà con il caricamento del siste¬ 
ma operativo senza la necessità di 
apportare modifiche alla configura¬ 
zione del Bios. In laboratorio abbia¬ 
mo aggiornato la Cpu Athlon 64 
3400+ con socket 754 con una 
3800+ su socket 939; entrambi i 
processori operano a 2,4 GHz e di¬ 
spongono di cache di primo e se¬ 
condo livello rispettivamente di 128 
KByte e 512 KByte. I risultati della 


prova mostrano che nel normale 
utilizzo di tutti i giorni i vantaggi 
apportati da questo tipo di aggior¬ 
namento, quando presenti, sono di 
portata molto limitata. Consigliamo 
quindi di abbinare alla spesa per 
l'acquisto del modulo 939Cpu 
Board un effettivo incremento della 
frequenza operativa del processore. 

> ASRock 775Ì65GV 

Per chi ricercasse soluzioni econo¬ 
miche a base Pentium 4 o Celeron, 
ASRock offre a listino piattaforme 
dotate sia del nuovo socket 775 sia 
di quello 478 di precedente ge¬ 
nerazione. Il modello 775Ì65GV, 
basato sul chipset Intel 865GV e 
disponibile in formato microAtx, 
permette di configurare soluzioni 
con grafica integrata per ambienti 
aziendali o domestici. Il northbrid- 
ge supporta un doppio canale di 
memoria Ddr 400 e i processori In¬ 
tel con bus a 800 MHz e tecnologia 
HyperThreading. La grafica in¬ 
tegrata Intel Extreme Graphics 
2 garantisce le prestazioni 
sufficienti per il 
normale utiliz¬ 
zo di tutti i pac¬ 
chetti di produtti¬ 
vità personale e per 
la navigazione in In¬ 
ternet; qualora si ren¬ 
desse necessario il sup¬ 
porto in ambito 3D è pos¬ 



PC Professionale - maggio 2005 


sibile aggiornare il sistema con una 
scheda grafica su interfaccia Agp 
8X; il mercato offre oggi prodotti di 
ultima generazione dotati anche di 
tecnologie per l'accelerazione della 
decodifica video e adatti per questa 
interfaccia. Visto il formato della 
scheda e l'ambito alla quale è de¬ 
stinata abbiamo optato per l'analisi 
della sola grafica integrata. Nel 
normale utilizzo del Pc non abbia¬ 
mo osservato la necessità di maggio¬ 
re potenza in questo settore. Il south - 
brige Ich5 integra i controller per 
due canali Ultra Ata-100 e per due di 
tipo Serial Ata 150 che forniscono al¬ 
l'utente la più ampia libertà di scelta 
per quanto concerne i dischi rigidi 
da installare. La presenza di quattro 
slot Pei a 32 bit assicura invece la 
possibilità di espandere il sistema 
senza far risentire dell'assenza al bus 
Pei Express per il quale è ancora li¬ 
mitata l'offerta di periferiche aggiun¬ 
tive. La presenza dello slot Amr per¬ 
mette l'installazione di un modulo 
opzionale come un modem di tipo 
software. 

Le connessioni esterne prevedono 
un'interfaccia di rete Fast Ethernet 
10/100 Mbps gestita dal chip Real- 
tek RTL8101L e dal supporto a 8 por¬ 
te Usb 2.0, 4 delle quali sono già in¬ 
tegrate sul pcb della scheda madre; 
il produttore fornisce 2 porte aggiun¬ 
tive su staffa. Per fare spazio all'usci¬ 
ta Vga della grafica integrata, l'uni¬ 
ca porta seriale è stata spostata su 
staffa, mentre la porta parallela è in¬ 
tegrata sulla scheda. Il sottosistema 
audio è affidato al codec AC'97 
CMedia CMI9739A con supporto a 6 
canali per l'utilizzo di sistemi di dif¬ 
fusori 5.1 di tipo analogico. Le pre¬ 
stazioni fatte segnare con l'impiego 
di un processore Celeron 340, adatto 
per configurazioni compatte in for¬ 
mato microAtx sono, relativamente 
alla potenzialità del processore, di 
buon livello. 

Il costo su strada di poco superiore ai 
60 euro conferma l'ottimo rapporto 
prestazioni / prezzo dei prodotti 
ASRock, che permettono di rispar¬ 
miare eliminando le funzioni ag¬ 
giuntive presenti su prodotti di clas¬ 
se superiore e utilizzate, spesso solo 
in parte, da un'utenza evoluta. ■ 
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►► Anteprima di 

Matteo Boccolini 


Le soluzioni PixelView GeForce 
adatte per tutte le esigenze 3D 

GeForce 6800 liscia , GT o Ultra per chi ricerca prestazioni di medio e alto 
livello, mentre il GeForce 6200 TurboCache è adatto a chi cerca il risparmio. 


Tutti i modelli della serie GeForce 
6 di Nvidia sono disponibili su 
piattaforma Pei Express articolati 
nell'offerta di tre linee, dedicate 
singolarmente a ogni fascia del 
mercato. La linea GeForce 6800 of¬ 
fre con i modelli standard, GT e 
Ultra tre diverse soluzioni per con¬ 
figurazioni di fascia alta; i prodotti 
GeForce 6600 standard e GT sono 
destinati invece alla fascia inter¬ 
media, mentre le più recenti sche¬ 
de basate su GeForce 6200 con 
tecnologia TurboCache sono pro¬ 
poste come soluzione per configu¬ 
razioni economiche. 

Il motore grafico che caratterizza 
ogni singola scheda dell'intera se¬ 
rie è il CineFx 3.0, sviluppato se¬ 
condo le specifiche Model Shader 
3.0 e compatibile con le librerie 
Microsoft DirectX 9.Oc e OpenGL 
2.0. Ogni prodotto condivide inol¬ 
tre le tecnologie Intellisample 3.0 
(a esclusione della tecnica di com¬ 
pressione HCT nei prodotti GeFor¬ 
ce 6200) per l'applicazione degli 
algoritmi di antialiasing e Ultra- 
shadow II per l'accelerazione del 
processo di rendering delle ombre. 
Un'altra caratteristica di rilievo è 
la presenza di un motore program¬ 
mabile per la gestione dei flussi vi¬ 
deo che, grazie all'implementazio- 
ne della tecnologia PureVideo, 
permette di accelerare in hardwa¬ 
re la decodifica video dei formati 
Mpeg-2 e Wmv; ricordiamo che i 
modelli 6800 Ultra e GT non di¬ 
spongono della possibilità di acce¬ 
lerare i flussi Wmv9 e rimandiamo 
al sito Web di Nvidia (www.nVi¬ 
dia. com/page/purevideo_sup- 
port.html) per le specifiche aggior¬ 
nate del supporto di questa tecno¬ 
logia. In questa sede prenderemo 
in analisi le proposte di PixelView 


per la fascia alta e per 
quella bassa; nello specifico 
GeForce 6800 GT e Ultra, e 
GeForce 6200 TurboCache. 

> GeForce 6800 GT e Ultra 


Le due schede PixelView sono 
dedicate ai videogiocatori che 
vogliono ottenere il massimo 
delle prestazioni dalla propria 
configurazione, e sono entram¬ 
be basate sul progetto NV45 di 
Nvidia, soluzione di punta per 
la fascia alta. L'architettura è di 
tipo parallelo e superscalare, e -l 
presenta 16 pipeline per l’ela¬ 
borazione dei pixel e 6 per i 
vertici. La principale differenza 
tra le due schede è data dalle fre¬ 
quenze operative del processore 
grafico e delle memorie. Le Gpu 
(Graphics Processor Unit) delle 
PixelView GeForce 6800 GT e Ul¬ 
tra operano rispettivamente alla 
frequenza di 350 e 400 MHz, men¬ 
tre i 256 MByte di memoria Gddr3 
lavorano rispettivamente alle fre¬ 
quenze equivalenti di 1.000 e 
1.100 MHz. 

Se da un lato le due schede sono 
equipaggiate con lo stesso quanti¬ 
tativo (e tipologia) di memoria, e 
condividono una medesima am¬ 
piezza di banda da 256 bit verso la 
memoria locale, dall'altro lato 
PixelView ha deciso di adottare 
memorie più performanti sulla ver¬ 
sione Ultra, con un tempo di acces¬ 
so pari a 1,6 nanosecondi (Sam¬ 
sung K4J55323QF-GC16), contro i 
2 nanosecondi della sorella minore 
(Samsung K4J55323QF-GC20). 
Differente anche la soluzione di 
dissipazione del calore, diretta- 
mente proporzionale alla tempera¬ 
tura raggiunta dai due chip grafici: 



a singolo slot per la 
versione GT, a doppio 
spessore con un elevato svilup¬ 
po dell'alettatura per quella Ultra. 
È quindi intuibile che l'installazio¬ 
ne di quest’ultima precluderà l'uti¬ 
lizzo dello slot adiacente a quello 
Pei Express. Sulla staffa posteriore 
troviamo 2 connettori Dvi-I e un'u¬ 
scita TV-Out, mentre sul Pcb (Prin- 
ted Circuit Board) sono presenti il 
connettore a 6 poli necessario per 
l'alimentazione esterna e il con¬ 
nettore Sii per l'eventuale collega¬ 
mento ad una scheda gemella sul¬ 
le piattaforme che supportano tale 
tecnologia. 

Il contenuto delle due confezioni è 
identico e comprende un adattato¬ 
re da Dvi-I a Vga, un adattatore da 
6 poli a Molex, un adattatore da S- 
Video a Videocomposito, un cavo 
S-Video, il Cd-Rom con i driver di 
installazione e WinDvd 5. I risulta¬ 
ti dei diversi test hanno evidenzia¬ 
to elevate prestazioni a ogni riso¬ 
luzione, anche dopo aver attivato i 
filtri per il miglioramento dell'im- 
magine. 

Doom 3 non presenta alcun tipo di 
rallentamento alla risoluzione di 


►► 
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800x600 1.024x768 


Contro 


Contro 


Contro 


I risultati della prova 


> Doom 3 (Patch 1.1)- Qualità Media 


PixelView GeForce 6200 TC 64 MByte (No AA/ No AN) 

30,1 

19,7 

PixelView GeForce 6200 TC 64 MByte (AA 4X / AN 8X) 

> Half-Life 2 - Qualità Massima - Timedemo 1 

9,3 

5,9 

PixelView GeForce 6200 TC 64 MByte (No AA / No AN) 

45,61 

28,08 

PixelView GeForce 6200 TC 64 MByte (AA 4X / AN 8X) 

> Half-Life 2 - Qualità Massima - Timedemo 2 

21,30 

11,53 

PixelView GeForce 6200 TC 64 MByte (No AA / No AN) 

65,22 

45,09 

PixelView GeForce 6200 TC 64 MByte (AA 4X / AN 8X) 

> FarCry (Patch 1.3)- Qualità Massima 

27,11 

17,61 

PixelView GeForce 6200 TC 64 MByte (No AA / No AN) 

32,55 

12,10 

PixelView GeForce 6200 TC 64 MByte (AA 4X / AN 8X) 

> 3DMark05 (Patch 1.2) 

22,04 

7,74 

PixelView GeForce 6200 TC 64 MByte (No AA / No AN) 

n.d. 

1.251 

PixelView GeForce 6200 TC 64 MByte (AA 4X / AN 8X) 

n.d. 

769 


> Configurazione 

Intel Pentium 4 HT EE 3,46 CHz, scheda madre Gigabyte GA-8AENZP-D (Ì925XE), 1 GByte di 
memoria Ddr2 PC4200, HD Maxtor MaxLine III Serial Ata (250 GByte, 7.200 rpm, 16 MByte 
buffer). OS: Microsoft Windows XP Professional SP2, Windows Update al 16/03/2005 e DirectX 
9.0c. Driver ForceWare 71.84 


XW#Y.'i- 


Componenti ►► 


il lj PixelView GeForce 6800 Ultra 256 MByte 

iiBffllii Euro 575,00 Iva inclusa 


> Doppia uscita Dvi-I 

> Prestazioni al vertice di categoria 


> Prezzo elevato 

> Ingombro notevole all’interno del Pc 


Produttore: Prolink 
Microsystems Corporations, 
Taiwan. Pagina Web: 
www.prolink.com. tw. 


Distributori: Euro Trade Italia, 

via S. Croce 245,47032 
Bertinoro 

(FC); tei. 0543448863, 
fax 0543448957. Pagina Web: www.eurotradeitalia.com. 


1.600 x 1.200 senza filtri al 
massimo livello di dettaglio, ed 
è pienamente godibile alla ri¬ 
soluzione di 1.280 x 1.024 con 
il filtro antialiasing a 4x e ani- 
sotropo a 8x. Allo stesso mo¬ 
do Half Life 2 viene eseguito 
con ottima fluidità al massi¬ 
mo livello di dettaglio a 
1.600 x 1.200 con i filtri atti¬ 
vati. Il distacco tra la solu¬ 
zione GT e quella Ultra si è 
attestato tra gli 8 e i 15 fo¬ 
togrammi al secondo a se¬ 
conda del titolo, mante¬ 
nendosi costante anche 
dopo il passaggio a una 
risoluzione superiore. Da 
sottolineare la predisposi¬ 
zione per l'overclock, con un au¬ 
mento di frequenza superiore a 50 
MHz per la velocità del processore 
grafico (65 per la soluzione GT e 
55 per quella Ultra) e, per quanto 
riguarda quella delle memorie, ri¬ 
spettivamente di 12 MHz per il 
GeForce 6800 GT, e 6 MHz per il 
GeForce 6800 Ultra. Senza esage¬ 
rare nelLoverclock è quindi possi¬ 
bile impostare le frequenze di ope¬ 
ratività dell’esemplare GT al pari 
di quello Ultra. Tuttavia dovremo 
tener conto dell'aumento del calo¬ 
re generato, e quindi valutare at¬ 
tentamente il sistema di raffredda- 


> Prestazioni accettabili a un prezzo contenuto 

> Supporta le tecnologie dei prodotti di fascia alta 


> Nulla da rilevare 


mento della 
scheda o del nostro Pc. 
Ricordiamo inoltre che le fre¬ 
quenze di overclock da noi rileva¬ 
te sono strettamente legate ai due 
esemplari provati, e non rappre¬ 
sentano un indice per l'intera pro¬ 
duzione. 


> GeForce 6200 TurboCache 

La tecnologia TurboCache di Nvi- 
dia permette di sfruttare la memo¬ 
ria di sistema come memoria video 
ad accesso diretto, permettendo di 
diminuire la memoria presente 
sulla scheda grafica al fine di ri¬ 
durre i costi di produzione. In que¬ 
sto modo è possibile offrire all'u¬ 
tente un prodotto dal prezzo deci- 


> Prestazioni elevate 

> Supporto Shader Model 3.0 


> Costo non alla portata 
di tutte le tasche 


ì T UPixelView GeForce 6200 

i—i 

^yTurboCache con 64 MByte 

Euro 69,00 Iva inclusa 


n ùPixelView GeForce 6800 GT 256 MByte 

iWIliii Euro 459,00 Iva inclusa 
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Componenti ►► 


I risultati della prova 




1.024x768 

1.280x1.024 

1.600x1.200 ì 

> Doom 3 (Patch 1.1)- Qualità Alta 

PixelView GeForce 6800 Ultra (No AA / No AN) 

103,3 

92,5 

77,1 

PixelView GeForce 6800 Ultra (AA 4X / AN 8X) 

81,7 

60,2 

44,8 

PixelView GeForce 6800 GT (No AA / No AN) 

100,3 

84,5 

67,8 

PixelView GeForce 6800 GT (AA 4X / AN 8X) 

> Doom 3 (Patch 1.1)- Qualità Media 

74,6 

53,6 

39,9 

PixelView GeForce 6800 Ultra (No AA / No AN) 

103,2 

92,6 

77,4 

PixelView GeForce 6800 Ultra (AA 4X / AN 8X) 

82,2 

60,7 

45,1 

PixelView GeForce 6800 GT (No AA / No AN) 

100,5 

84,7 

68,0 

PixelView GeForce 6800 GT (AA 4X / AN 8X) 

> Half-Life 2 - Qualità Massima - Timedemo 1 

75,0 

53,8 

40,0 

PixelView GeForce 6800 Ultra (No AA / No AN) 

129,99 

97,93 

82,30 

PixelView GeForce 6800 Ultra (AA 4X / AN 8X) 

106,11 

72,22 

57,07 

PixelView GeForce 6800 GT (No AA / No AN) 

118,71 

84,60 

69,19 

PixelView GeForce 6800 GT (AA 4X / AN 8X) 

> Half-Life 2 - Qualità Massima - Timedemo 2 

91,84 

61,32 

48,58 

PixelView GeForce 6800 Ultra (No AA / No AN) 

140,56 

135,18 

124,38 

PixelView GeForce 6800 Ultra (AA 4X / AN 8X) 

139,80 

121,98 

95,27 

PixelView GeForce 6800 GT (No AA / No AN) 

140,56 

132,15 

109,93 

PixelView GeForce 6800 GT (AA 4X / AN 8X) 

> FarCry (Patch 1.3) - Qualità Massima 

134,18 

106,88 

81,55 

PixelView GeForce 6800 Ultra (No AA / No AN) 

72,50 

72,40 

72,50 

PixelView GeForce 6800 Ultra (AA 4X / AN 8X) 

71,50 

60,10 

43,20 

PixelView GeForce 6800 GT (No AA / No AN) 

72,50 

70,20 

68,10 

PixelView GeForce 6800 GT (AA 4X / AN 8X) 

> 3DMarkOS (Patch 1.2) 

69,53 

53,22 

38,42 

PixelView GeForce 6800 Ultra (No AA / No AN) 

5.478 

4.675 

3.828 

PixelView GeForce 6800 Ultra (AA 4X / AN 8X) 

4.454 

3.730 

2.975 

PixelView GeForce 6800 GT (No AA / No AN) 

4.879 

4.115 

3.382 

PixelView GeForce 6800 GT (AA 4X / AN 8X) 

\ nnfim im~7inr\n 

3.976 

3.242 

2.627 


Intel Pentium 4 HT EE 3,46 CHz, scheda madre Gigabyte GA-8AENZP-D (Ì925XE), 1 GByte di memoria Ddr2 PC4200, HD Maxtor MaxLine III Serial 
Ata (250 GByte, 7.200 rpm, 16 MByte buffer). OS: Microsoft Windows XP Professional SP2, Windows Update al 16/03/2005 e DirectX 9.0c.Driver 
ForceWare 71.84 



samente aggressivo, ricordando 
che la dotazione di memoria del si¬ 
stema deve essere conseguente¬ 
mente adeguata. L'esemplare in 
nostro possesso, che segue il pro¬ 
getto di riferimento di Nvidia con 
un dissipatore passivo posizionato 
sulla Gpu, è equipaggiato con 64 
MByte di memoria prodotta da 
Samsung (K4D261638F-TC40) ed 
è in grado di indirizzare fino a 256 
MByte della memoria di sistema. 
Sulla staffa trovano posto un'usci¬ 
ta Vga, un'uscita Dvi-1 e un'uscita 
Tv. AH’interno della confezione so¬ 
no presenti esclusivamente un 
adattatore da S-Video a Videocom¬ 
posito e un Cd-Rom con i driver di 
installazione. Il prodotto è indub¬ 
biamente dedicato al mercato di 


fascia bassa, ovvero a tutti i gioca¬ 
tori occasionali che desiderano so¬ 
stituire le soluzioni 3D integrate 
sulle proprie schede madri con 
una scheda grafica dalle prestazio¬ 
ni superiori, ma al tempo stesso 
dal prezzo contenuto; inoltre, gra¬ 
zie al pieno supporto della tecno¬ 
logia Pure Video, questa soluzione 
si presta in modo particolare alla 
configurazione di sistemi Media- 
Center. I risultati dei test sono in 
linea con quelli di riferimento de¬ 
gli esemplari Nvidia: le prestazio¬ 
ni sono di buon livello, ma la limi¬ 
tata potenza del motore grafico co¬ 
stringe a giocare a risoluzioni non 
superiori a 1.024 x 768 punti, ri¬ 
nunciando all'applicazione dei fil¬ 
tri antialiasing e anisotropo. 


74 

PC Professionale - maggio 2005 



















►► Anteprima di II mercato dei dispositivi di Storage, 

Vittorio Margoni s i a a livello personale sia professiona¬ 
le, ha subito nellultimo periodo una 
vera e propria esplosione. Lo spazio 
per archiviare i propri dati sembra 
non bastare mai e al crescere del va- 

_ lore dei dati (siano essi il progetto per 

[KV^I un cliente o il filmato del proprio ma¬ 

trimonio) entra in gioco anche la ne¬ 
cessità di garantirne nel tempo la sal¬ 
vaguardia. Chi è alla ricerca di solo 
spazio extra può trovare risposta nei 
dischi esterni, capienti e facili da in¬ 
stallare, o, per chi ha più dimesti¬ 
chezza con il fai-da-te informatico, 
nei box in cui installare internamente 
uno o più dischi rigidi. Se oltre allo 
spazio volete anche la sicurezza dei 
dati dovete ricorrere a soluzioni più 
evolute, in grado di implementare 
un'architettura Raid con ridondanza 
dei dati. Questo mese abbiamo esa¬ 
minato a fondo due diverse proposte, 
destinate all'ambiente Soho o a un'u¬ 
tente consumer particolarmente evo¬ 
luto. Lo Stardom 3600 di RaidSonic è 
un box in grado di supportare fino a 
due unità in configurazione Raid 0 e 
1, mentre il Biggest Disk F800 di La- 
Cie può supportare 4 diversi livelli di 


> Buone prestazioni 

> Ottime funzionalità 


> Doppia interfaccia di collegamento 


Contro 


> Supporto solo per dischi con interfaccia parallela 


Componenti ►► 

Due soluzioni Soho di Storage 
esterno con architettura Raid 


Doppia interfaccia, Firewire 800 e Usb 2.0, e differenti livelli Raid 
per la soluzione completa di dischi di LaCie e per il telaio di RaidSonic. 


Raid e offre una capacità complessiva 
di ben 1 Terabyte. 


> LaCie Biggest Disk F8001TB 


Dotato di un design curato e molto 
piacevole, marchio di fabbrica dell'a¬ 
zienda francese, il Biggest Disk F800 
è una periferica di Storage esterno a 
elevata capacità ed estremamente 
versatile. L'unità è infatti dotata sia 
dell'interfaccia Usb 2.0 sia di quella 
Firewire 800 e supporta quattro livel¬ 
li Raid differenti: 0, 0+1, 5 e 5+hot 
spare. Nei quattro vani presenti sono 
alloggiate altrettante unità disco del¬ 
la serie DiamondMax Plus 9 di Max¬ 
tor con interfaccia Ata 133, regime di 
rotazione dei piattelli di 7.200 rpm, 
buffer interno da 8 MByte e capacità 
di 250 GByte ciascuna, per un totale, 
in configurazione Raid 0, di ben 1 Te¬ 
rabyte di spazio. Sebbene questa 
configurazione sia possibile da un 
punto di vista teorico, la sconsigliamo 
caldamente: in questo caso, a fronte 
di un guasto, andrebbero persi i dati 
immagazzinati in tutti i dischi. La so¬ 
luzione migliore, che non a caso è an¬ 
che quella impostata come 


di LaCie, è quella che configura i di¬ 
schi in modalità Raid 5. 

Si tratta del livello Raid più versatile, 
che riesce a coniugare buone presta¬ 
zioni e sicurezza dei dati: infatti in ca¬ 
so di guasto di un'unità, i dati persi 
possono essere ricostruiti dai dati 
presenti sui rimanenti dischi funzio¬ 


na / 4 livelli Raid supportati dal Biggest F800 segnaliamo 
la configurazione Raid 5+hot spare, in cui il primo disco 
non fa parte dell'array e interviene solo in caso di guasto. 


Produttore: laCie Italia, Centro Direzionale - Edificio 
B4 - Via dei Missaglia 97, 20142 Milano (MI); tei. 
02.8268.171, fax 02-8268.1740. Pagina Web: 
www.lacie.it. E-mail: info.it@lacie.com. 


ilù LaCie Biggest F8001TB 
Euro 1.639,00 Iva inclusa 
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Componenti ►► 
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A sinistra sono 
riportati i profili di 
transfer rate del 
LaCie Biggest 
F800, ricavati 
tramite la suite 
Winbench 99. Il 
primo è relativo 
all’interfaccia 
Firewire 800 e il 
secondo a quella 
Usb2.0. 

Nelle tabelle sono 
riportati i risultati 
dilOmeter 
30.07.2004. 


LaCie Biggest F800 Usb 2.0 


| Richieste Simultanee 

l/Oalsec. 

MByte/s 

%Cpu 

Profilo Database 

i 

37,583 

0,294 

0,796 

4 

38,322 

0,299 

0,821 

16 

42,942 

0,335 

0,812 

64 

51,661 

0,404 

0,940 

256 

59,119 

0,462 

1,017 

Profilo File Server 

i 

41,372 

0,442 

0,854 

4 

42,316 

0,455 

0,819 

16 

48,367 

0,523 

0,940 

64 

56,073 

0,612 

1,022 

256 

63,246 

0,682 

1,115 

Profilo Workstation 

i 

41,264 

0,322 

0,883 

4 

42,162 

0,329 

0,840 

16 

47,514 

0,371 

0,936 

64 

55,695 

0,435 

0,952 

256 

62,556 

0,489 

0,996 



LaCie Biggest F800 Firewire 800 



Richieste Simultanee 

I/O al sec. 

MByte/s 

%Cpu 


u Profilo Database 


i 

37,622 

0,294 

0,328 


4 

37,538 

0,293 

0,334 


16 

40,755 

0,318 

0,329 


64 

51,522 

0,403 

0,361 


256 

59,283 

0,463 

0,376 


1 Profilo File Server 


i 

41,385 

0,447 

0,337 


4 

41,345 

0,451 

0,324 


16 

45,991 

0,492 

0,344 


64 

56,292 

0,606 

0,348 


256 

63,925 

0,701 

0,394 


1 Profilo Workstation 


i 

41,194 

0,322 

0,327 


4 

41,361 

0,323 

0,329 


16 

45,460 

0,355 

0,336 


64 

55,526 

0,434 

0,359 


256 

63,073 

0,493 

0,377 


RaidSonic SR3600 Firewire 800 


RaidSonic SR3600 Usb 2.0 


Richieste Simultanee 

I/O al sec. 

MByte/s 

%Cpu 

Profilo Database 

1 

67,736 

0,529 

0,366 

4 

78,721 

0,615 

0,392 

16 

92,763 

0,725 

0,407 

64 

110,247 

0,861 

0,41 

256 

119,795 

0,936 

0,442 

Profilo File Server 

1 

67,021 

0,722 

0,387 

4 

72,657 

0,778 

0,342 

16 

89,202 

0,967 

0,377 

64 

106,538 

1,15 

0,422 

256 

116,136 

1,254 

0,415 

Profilo Workstation 

1 

67,474 

0,527 

0,363 

4 

73,168 

0,572 

0,369 

16 

90,134 

0,704 

0,392 

64 

106,857 

0,835 

0,422 

256 

116,46 

0,91 

0,453 


Richieste Simultanee 

I/O al sec. 

MByte/s 

%Cpu 

Profilo Database ! 

i 

67,245 

0,525 

1,181 

4 

82,999 

0,648 

1,346 

16 

101,367 

0,792 

1,617 

64 

113,752 

0,889 

1,767 

256 

123,087 

0,962 

1,871 

Profilo File Server § 

i 

66,521 

0,714 

1,204 

4 

79,209 

0,857 

1,267 

16 

100,226 

1,079 

1,665 

64 

113,451 

1,223 

1,77 

256 

123,035 

1,322 

1,957 

Profilo Workstation fi 

i 

66,804 

0,522 

1,156 

4 

80,208 

0,627 

1,334 

16 

101,249 

0,791 

1,561 

64 

114,719 

0,896 

1,788 

256 

124,86 

0,975 

1,822 


nanti. In questa modalità si ha uno 
spazio totale a disposizione pari a 750 
GByte (nel Raid 5 lo spazio comples¬ 
sivo è quello di n-1 dischi), e si è pro¬ 
tetti contro l'eventuale failure di 
un'unità. Un'altra impostazione inte¬ 
ressante, come tutte quelle possibili 
programmabile mediante i due com¬ 
mutatori posizionati sul retro del te¬ 
laio, è quella che prevede la costru¬ 
zione di un Raid 5+hot spare. Questo 
livello è concettualmente uguale al 
Raid 5, con la differenza che uno dei 
dischi non partecipa all'array, ma ri¬ 
mane a disposizione come riserva. In 
caso di un eventuale guasto a un di¬ 
sco, il sistema attiva automaticamen¬ 
te questa unità per sostituirlo. Lo spa¬ 
zio a disposizione, settando il livello 
Raid 5+hot spare, è pari a 500 GByte 
(equivalente a un Raid 5 su tre di¬ 
schi). Utilizzando questa configura¬ 
zione si ha l'indubbio vantaggio, in 
caso sorgessero dei problemi, di non 
dover ricercare immediatamente un 
disco (con taglio identico o superiore) 
a quelli installati. 

Come si vede dai risultati ottenuti nei 
nostri benchmark la proposta di La¬ 
Cie si è dimostrata indubbiamente 
valida evidenziando inoltre l'elevata 
efficienza dell'interfaccia Firewire 
800 rispetto a quella Usb 2.0. La pre¬ 
senza di entrambe le connessioni au¬ 
menta senza dubbio la versatilità ma, 
considerando anche la possibilità di 
collegare una seconda periferica in 
cascata, la scelta del Firewire 800 di¬ 
venta quasi obbligatoria. Se il vostro 
sistema non dovesse disporre di un 
tale controller potete sempre ricorre¬ 
re alla scheda Pei a listino del produt¬ 
tore francese, facile da installare e in 
grado di fornire 3 porte IEEE 1394b. 
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TTu RaidSonic Stardom SR3600-WB 

Mimi Euro 479,00 Iva inclusa 

Produttore: RaidSonic Technology. Germania. Pagina Web: 
www.raidsonic.de. 

Distributori: Add On, Milano. Pagina Web: www.addon.it/ Leo’s 
Computer, Genova. Pagina Web: www.leos.it/ Qtech, Torino. Pagi' 
naWeb: www.qtechsrl.it. 

> Supporto per dischi Serial Ata 

> Doppia interfaccia di collegamento 


Contro 



> Qualità complessiva non impeccabile 

> Prezzo troppo elevato 


Distribution of read Service times (interfaccia IEEE I394b) 
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La realizzazione tecnica dello Stardom SR3600 non è 
propriamente impeccabile, anche se le prestazioni 
rilevate sono di tutto rispetto. 

Segnaliamo infine, per chi avesse ne¬ 
cessità di maggior spazio di archivia¬ 
zione, che a catalogo il produttore ha 
introdotto due nuovi modelli con ca¬ 
pacità di 1,6 e 2 Terabyte commercia¬ 
lizzati a un prezzo rispettivamente di 
2.459 e 3.779 euro. 

> RaidSonic Stardom 
SR3600-WB 

La proposta dell'azienda tedesca è in 
grado di ospitare due unità disco con 
interfaccia Serial Ata, non comprese 
in quanto si tratta di un box esterno, 
configurabili in modalità Raid 0 o 1. Il 
design è molto lineare e sul frontale, 
oltre ai due cassettini estraibili, trova 
posto anche un display a cristalli li¬ 
quidi su cui sono visualizzate le infor¬ 
mazioni di stato della periferica. Nel¬ 
la parte posteriore sono presenti i due 
commutatori per la selezione della 
configurazione Raid, gestita dal con¬ 
troller MR2044 di Key Technology, e 
le porte di comunicazione per il colle¬ 
gamento al Pc. Sotto questo punto di 
vista lo Stardom SR3600-WB offre 
una doppia interfaccia di connessio- 


Sopra sono visibili i grafici relativi al 
benchmark Ipeak di Intel, mentre a 
destra sono riportati i profili di 
transfer rate dello Stardom SR3600 
ricavati tramite la suite Winbencb 99. 
Il primo è relativo all'interfaccia Usb 
2.0 e il secondo a quella Firewire 800. 



Componenti ►► 



ne, con una porta 
Usb 2.0 e due Firewire 
800, a cui si aggiunge una 
porta seriale utile per la gestione e 
diagnosi del sistema via Pc. Nella 
confezione è presente l’apposito cavo 
di collegamento e un software, molto 
essenziale, che permette di avere sot¬ 
to controllo lo stato dell'array Raid 
creato. 

Come detto in apertura lo Stardom 
SR3600-WB è in grado di gestire due 
unità in configurazione Raid 0 o 1 
permettendo quindi di avere una so¬ 
luzione esterna veloce e adatta alla 
manipolazione di grossi file, tipica¬ 
mente per l'editing video, o al 
backup dei dati. L'unità è impostata 
di default per creare un livello Raid 1 
e votata quindi alla sicurezza dei da¬ 
ti. I risultati dei test presentati su que¬ 
ste pagine si riferiscono appunto a 
questa configurazione, creata utiliz¬ 
zando due dischi Maxtor MaxLine III 
Sata da 250 GByte. L'ultima conside¬ 
razione da fare riguarda il prezzo di 
commercializzazione, decisamente 
elevato per una soluzione di questo 
tipo. Ricordiamo infatti che i dischi 
non sono compresi e, sebbene il costo 
del solo telaio sia paragonabile con 
quello del Biggest F800 di LaCie, lo 
Stardom SR3600-WB ha un minor 
numero di funzionalità e una quahtà 
costruttiva leggermente inferiore. ■ 
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Shuttle SN25P, la soluzione Sff 
Athlon 64 a elevate prestazioni 

La casa taiwanese prosegue l'aggiornamento della propria linea di compatti 
proponendo un modello con chipset nForce4 per Cpu AMD su Socket 939. 


►► Anteprima dì 

Vittorio Margoni 
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Per mantenere la leadership in un 
settore di mercato è necessario pro¬ 
porre ai propri clienti prodotti sem¬ 
pre aggiornati e competitivi, in ter¬ 
mini sia di prestazioni sia di caratte¬ 
ristiche tecniche. Shuttle ha da tem¬ 
po fatto propria questa strategia e, 
prodotto dopo prodotto, continua 
l'espansione e l'aggiornamento del¬ 
la sua linea di sistemi Sff (Small 
Form Factor) introducendo un nuo¬ 
vo modello per Cpu AMD Athlon 64 
su socket 939 basato su chipset NVi¬ 
dia nForce 4. 

L'XPC giunto questo mese nel labo¬ 
ratorio di PC Professionale appartie- 


u Shuttle SN25P 

n 

MB Euro 449,00 Iva inclusa 


Produttore: Shuttle, Taiwan. Pagina Web: www.shuttle.com. 

Distributori: Ariete Informatica, via Arno 26,80126, Napoli (NA); 
tei. 081-2462211, fax 081-2462222. Pagina Web: www.arieteinfor- 
matica.com. E-mail: info@arieteinformatica.com / Informatica 
Delta, via Artigianale 46/48,25082, Botticino Sera (BS); tei. 030- 
2197000, fax 030-2191535. Pagina Web: www.informaticadelta.it. 
E-mail: mail@informaticadeita.it. 


> Buone prestazioni 


> Buona espandibilità 


Contro 


> Costo elevato 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Cpu supportate: AMD Athlon 64 su socket 939 
Scheda madre/chipset: Shuttle FN25 / Nvidia nForce 4 
Connettori Ide / Sata: 1 / 4 
Slot di espansione: 1 Pei Express X16,1 Pei Express XI 
Codec audio: VIA Envy24PT + VIA VT1617A + Wolfson WM8728 
Chip di rete: Marvell Yukon Cigabit Ethernet 
Controller Firewire: VIA VT6307 
Altri accessori: lettore di memorie flash 6-in-1 
Porte: 2 Ps/2,6 Usb 2.0,2 Firewire, 1 seriale, 4 line out, 1 line in, 1 
microfono, 1 cuffia, una uscita ottica S/Pdif, una uscita S/Pdif coas¬ 
siale, un ingresso S/Pdif ottico. 


ne alla serie P, la linea inizialmente 
dedicata ai processori Intel con core 
Prescott, e dispone quindi di un ali¬ 
mentatore discretamente potente 
(350 watt) e di un telaio dalla rinno¬ 
vata ingegnerizzazione. A fronte di 
un ingombro esterno lievemente su¬ 
periore, i compatti della serie P di¬ 
spongono infatti della possibilità di 
installare sino a tre dischi rigidi e 
beneficiano di una maggior atten¬ 
zione ai problemi di raffreddamento 
dei componenti, resasi necessaria 
dalla elevata dissipazione delle re¬ 
centi Cpu Intel. Oltre alla perfezio¬ 
nata versione della collaudata solu¬ 
zione di raffreddamento I.c.e. (Inte¬ 
grateci Cooling Engine), i compatti 
della serie P dispongono infatti di 
due ulteriori ventole, con diametro 
di 70 mm e posizionate nella parte 
alta del retro del telaio, e di nume¬ 
rose griglie di aerazione sia sul fon¬ 
do sia sulle paratie laterali. Infine, 
per gestire al meglio anche il calore 
prodotto dalla scheda grafica, se¬ 
gnaliamo la particolare realizzazio¬ 
ne dell'alimentatore, la cui ventola, 
oltre a dissipare il calore prodotto 
dagli elementi di potenza, aspira 
anche l'aria calda presente nella zo¬ 
na dedicata alla scheda grafica. In¬ 




fine, in merito alla nuova versione 
del sistema di raffreddamento della 
Cpu, vogliamo ricordare che si trat¬ 
ta di un vero e proprio condotto in 
materiale plastico, che congiunge 
trasversalmente entrambe le paratie 
laterali del telaio e al cui interno 
trovano posto un dissipatore passivo 
a 4 heat pipe e due ventole tachi¬ 
metriche da 8 cm di diametro dedi¬ 
cate allo smaltimento del calore 
prodotto dalla Cpu. Tutte queste so¬ 
luzioni, progettate inizialmente per 
le Cpu Intel, non possono che avere 
un indubbio vantaggio anche per i 
recenti processori AMD che, dotati 
di un inviluppo termico migliore, 
beneficiano al massimo di 
questo sistema di raffred¬ 
damento. Per garantire 
sempre un buon comfort 
acustico tutte le ventole 
sono gestite in maniera 
totalmente automatica 
dal Bios ma, in caso di 
^'particolari necessità, pos¬ 
sono anche essere fatte 
funzionare sempre alla 
massima velocità. 
Veniamo ora alla scheda 
madre, il modello FN25 
della stessa Shuttle con 


►► 
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Le prestazioni 

Applicazioni aziendali (1.024 x 768 — 32 bit — 85 Hz) 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0.1) 

Prestazioni generali (Multitasking Business Winstone 20041.0.1) 
Prestazioni generali (Multimedia Content Creation 20041.0.1) 
Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte / s) 
Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 

MainConcept 1.4.2 Mpeg-2 Encoder (secondi) 

Cinebench 2003 

Rendering (singola Cpu, CB-Cpu) 

La configurazione della prova: Cpu AMD Athlon 64 3500+ (2,2 GHz, 512 
MByte di cache L2, HyperTransport a 800 MHz), scheda grafica Nvidia 
GeForce 6600GT, 2 x 256 MByte di memoria Kingmax Ddr PC 3200, disco 
rigido Hitachi 7K250 (250 GByte / Sata-150 / 7.200 rpm / 8 MByte 
buffer). Driver nForce 4 6.39, driver grafica 67.66, sistema operativo 
Windows XP Professional SP2 con WU al 14/03/05. 



Componenti ►► 


fattore di forma proprietario, realiz¬ 
zata sulla base del chipset nForce 4 
di Nvidia. Trattandosi della versione 
base del più recente prodotto della 
casa californiana per piattaforma 
AMD, il controller Serial Ata inte¬ 
grato nel chip, in grado di supporta¬ 
re 4 dischi e dotato di funzionalità 
Raid, supporta solamente lo stan¬ 
dard Sata 150 e non il Sata II, e ri¬ 
sulta assente anche la funzionalità 
ActiveArmor. In questo caso quindi 
tutta la gestione delle funzionalità 
di firewall e delFinterfaccia di rete 
integrata sono demandate al 
software Nvidia che, giocoforza, si 
deve appoggiare alla Cpu. Questa 
soluzione, pur lasciando inalterate 
le caratteristiche di base della parte 
dedicata al networking integrata 
nel chipset, risulta quindi più impe¬ 
gnativa per il sistema durante pro¬ 
lungati trasferimenti di file o sessio¬ 
ni di rete. Durante le nostre prove 
abbiamo comunque visto che il cari¬ 
co della Cpu non eccede mai il 5%. 
Infine, come filosofia produttiva im¬ 
pone, la scheda madre integra tutte 
le periferiche necessarie alla realiz¬ 
zazione di un sistema completo: un 
controller Firewire (VIA VT6307), 
un'interfaccia di rete Gigabit Ether¬ 
net (Marvell Yukon), e un sottosiste¬ 
ma audio multicanale con supporto 
a sistemi 7.1. 

Per quanto concerne questa ultima 
sezione Shuttle si è appoggiata a 
una soluzione evoluta appartenente 
alla serie Vinyl Audio di VIA, 
l’Envy24PT, in grado di fornire pre¬ 
stazioni molto superiori rispetto a un 
normale codec AC’97. Nonostante 


questo chip non supporti alcun tipo 
di accelerazione hardware è co¬ 
munque in grado di fornire una ri¬ 
soluzione (24 bit) e un campiona¬ 
mento (96 kHz) molto più elevati 
sugli output digitali. La configura¬ 
zione implementata da Shuttle pre¬ 
vede anche il codec VT1617A, con 
supporto per audio a 20 bit e 96 kHz 
su output analogici (16 bit e 96 kHz 
in digitale), e un Dac (Digital Ana- 
log Converter, convertitore digitale 
analogico) Wolfson (WM8728) con 
risoluzione di 24 bit e campiona¬ 
mento a 192 kHz. In questa catena 
dell'audio i primi sei canali del- 
l'Envy24PT sono gestiti dal codec 
VIA VT1617A che, come detto in 
precedenza, ha una risoluzione in¬ 
feriore, mentre gli ultimi due sono 
gestiti dal Dac Wolfson. Sebbene i 
driver non permettano di riassegna¬ 
re i canali a proprio piacimento, è 
sempre possibile sfruttare solo il 
Dac Wolfson per avere, tramite le 
uscite 7 e 8, un suono stereo a 24 bit 
e 96 kHz. Tale soluzione sarà sicu¬ 
ramente apprezzata dagli amanti 
dell'audio digitale, mentre chi vo¬ 
lesse sfruttare tutte le possibilità di 
connessione offerte dalla soluzione 
Vinyl Audio, cioè collegare un siste¬ 
ma 7.1, dovrà accontentarsi di un 
suono al massimo a 20 bit e 96 kHz. 
Veniamo ora agli aspetti pratici, 
cioè all'assemblaggio e all'installa¬ 
zione del sistema. Per quanto ri¬ 
guarda il primo, segnaliamo l'ottima 
ingegnerizzazione di tutte le strut¬ 
ture interne che, a parte la rimozio¬ 
ne delle viti esterne e di quelle del 
dissipatore e degli slot di espansio¬ 
ne, consente di installare tutte le 
periferiche tramite comode slitte 
plastiche che non necessitano di at¬ 
trezzi. La perfetta strutturazione dei 




Nel particolare è visibile il cestello 
deputato a ospitare l’unità ottica e uno 
dei tre dischi rigidi installabili. Nella 
parte superiore è visibile il lettore di 
memorie flash compreso nella 
dotazione dell'SN25P. 


cablaggi poi, con tutti i cavi già nel¬ 
la posizione finale, permette di ri¬ 
durre al minimo gli intralci e di ac¬ 
cedere quindi facilmente 
a tutti i componenti. Per quanto 
concerne invece Tinstallazione del 
sistema operativo, segnaliamo che, 
utilizzando una recente copia di 
Windows XP SP2, non è necessario 
fornire in fase di avvio i driver spe¬ 
cifici del controller Serial Ata inte¬ 
grato nel chipset. La disponibilità 
poi dei famosi driver unificati Nvi¬ 
dia permette, con un solo riawio, di 
avere tutte le periferiche principali, 
audio a parte, immediatamente 
operative. Come consiglio vi sugge¬ 
riamo inoltre di installare l’apposita 
utility Nvidia nTune che vi permette 
di gestire in maniera ottimale le 
prestazioni del sistema, garanten¬ 
dovi anche la possibilità di un over- 
clock in tutta sicurezza del Pc. 
Come nota finale riguardo all’e- 
spandibilità, segnaliamo che T- 
SN25P è in grado di accettare 
schede grafiche a lunghezza inte¬ 
ra, come ad esempio le Radeon 
della serie X800/X850XT o le 
GeForce 6800. Va comunque se¬ 
gnalato che, data la presenza di 
due soli connettori molex (i restan¬ 
ti tre connettori di alimentazione 
sono infatti per periferiche Serial 
Afa), Tinstallazione di queste sche¬ 
de impone l'utilizzo di uno sdop¬ 
piatore e la condivisione di una li¬ 
nea di alimentazione della scheda 
grafica con la periferica ottica. 

A parte questo piccolo inconvenien¬ 
te, comunque facilmente risolvibile, 
non possiamo che esprimere ancora 
una volta un parere complessiva¬ 
mente positivo sull'ultimo XPC di 
casa Shuttle. L'ottima ingegnerizza¬ 
zione, la completa dotazione di in¬ 
terfacce integrate e le buone possi¬ 
bilità di espansione ne fanno infatti 
un valido punto di partenza per la 
realizzazione di un sistema dome¬ 
stico dedicato alla produttività per¬ 
sonale e aH'intrattenimento. 
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XPC System Solutions: arriva 
la linea di Pc completi Shuttle 

Il G5 8300M, sistema Media Center realizzato sulla base di un compatto XPC, 
è il primo esemplare della nuova linea di prodotti dell'azienda taiwanese. 


Molto spesso sulle pagine della no¬ 
stra rivista abbiamo indicato i sistemi 
compatti come base di partenza idea¬ 
le per un sistema di intrattenimento 
da posizionare in salotto. Di ridotte 
dimensioni, dotati di un design accat¬ 
tivante e anche silenziosi, questi si¬ 
stemi si prestano infatti molto bene 
per questo genere di applicazioni. 
Calibrare correttamente la configura¬ 
zione e procedere all'assemblaggio 



Le prestazioni 


> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 — 32 bit — 85 Hz) 
Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0.1) 

Prestazioni generali (Multitasking Business Winstone 20041.0.1) 
Prestazioni generali (Multimedia Content Creation 20041.0.1) 
Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte / s) 
Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 
MainConcept 1.4.2 Mpeg-2 Encoder (secondi) 

> Prestazioni 3D (fps) 

3DMark05 (1.024 x 768 - 32 bit) 


non sono però operazioni alla portata 
di tutti e sono fattori che hanno spes¬ 
so ridotto il possibile bacino di utenti 
delle soluzioni XPC. Per allargare il 
target dei propri sistemi compatti 
Shuttle ha quindi deciso di lanciare 
una linea di sistemi completi, la XPC 
System Solutions, a cui appartiene il 
G5 8300M oggetto di questa prova. 
Realizzato sulla base dell'XPC 
SB83G5, il sistema Shuttle si presenta 
con un look molto accattivante grazie 
alla colorazione nera del telaio e al 
caratteristico frontale a specchio, im¬ 
preziosito per l'occasione da un di¬ 
splay alfanumerico di tipo VFD (Va¬ 
cuimi Fluorescent Display). Questo, 
in modalità Pc, visualizza l'ora e la 
data mentre quando è attivata l'inter¬ 
faccia Media Center fornisce all'u¬ 
tente le informazioni di stato ri¬ 
guardanti l'applicazione avviata 
(radio, Dvd, Tv, jukebox musicale 
eccetera) e quelle relative ai con¬ 
tenuti quali la durata di riproduzio¬ 
ne di un Dvd, il numero di canale 
televisivo, la frequenza della stazio¬ 
ne radio sintonizzata o il titolo e la 
durata del brano musicale in corso 
di esecuzione. 

La configurazione utilizza una 
scheda madre Shuttle in 
formato proprietario (il 
modello FB83) rea¬ 
lizzata intorno al 
chipset Intel 915G in 
accoppiata al South- 
bridge Ich6R. Come tra¬ 
dizione dei compatti Shut¬ 
tle la scheda dispone di 
una ricca dotazione di inter¬ 
facce integrate tra cui vale la 
pena ricordare il controller di rete 
di classe Gigabit Lan, quello Firewi- 
re e il codec audio evoluto con sup¬ 
porto a sistemi di diffusori del tipo 
5.1. Come sempre tutte le porte ne¬ 



cessarie al pieno sfruttamento di 
queste interfacce sono direttamente 
integrate nel telaio, sia sul retro sia 
nella parte frontale, aumentando co¬ 
sì la facilità di collegamento con 
eventuali periferiche esterne. 

La Cpu installata è un Pentium 4 
530J, un recente modello su Socket 
Lga 775 con frequenza di 3 GHz e 
supporto hardware per la funziona¬ 
lità di Data Execution Protection, in¬ 
trodotta da Microsoft con il Service 
Pack 2 e inizialmente disponibile so¬ 
lo sui processori AMD Athlon 64. La 
dotazione di memoria è invece costi¬ 
tuita da 512 MByte di Ddr PC3200 
suddivisi in due moduli da 256 MBy¬ 
te ciascuno, configurazione ottimale 
per sfruttare appieno il doppio cana¬ 
le ad aggregazione di banda gestito 
dal chipset. Nonostante questa solu¬ 
zione annulli totalmente le possibi¬ 
lità di espansione, a meno ovvia¬ 
mente di non dismettere entrambi i 
moduli, nell'ottica delle potenzialità 
del sistema risulta perfettamente 
adatta per i compiti richiesti al G5 
8300M. Per quanto riguarda invece 
la sezione grafica possiamo sicura¬ 
mente apprezzare la scelta di Shut¬ 
tle di non utilizzare il motore grafico 
integrato nel chipset e di completare 
invece la configurazione con una 
scheda su slot Pci-Express X16. In 
questo caso, viste anche le limitate 
possibilità dell'alimentatore (250 
watt), la scelta è ricaduta su un pro¬ 
dotto di fascia entry level, un model¬ 
lo PowerColor con Vpu Ati Radeon 
X300SE dotato di 128 MByte di me¬ 
moria dedicata. Tale soluzione si di¬ 
mostra comunque in linea con i vari 
componenti della configurazione ed 
ha inoltre il vantaggio di garantire 
una migliore resa a video oltre a for¬ 
nire un'uscita Tv e una di tipo Dvi-I. 
Le migliori prestazioni in ambiente 
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3D messe a disposizione da questa 
soluzione rispetto al motore grafico 
integrato nel chipset, sebbene non da 
primato, permettono anche di cimen¬ 
tarsi con alcuni dei più recenti giochi 
immessi sul mercato, a patto ovvia¬ 
mente di utilizzare risoluzioni medio 
basse e di disabilitare gli effetti video 
più impegnativi. Di buon livello, co¬ 
me si può apprezzare anche dai risul¬ 
tati dei test, il sistema disco, affidato 
a un prodotto Maxtor appartenente 
alla linea DiamondMax 10 con taglio 
da 200 GByte, buffer interno da 8 
MByte e regime di rotazione dei piat¬ 
telli di 7.200 rpm. Considerando la 
possibilità di installare una sola unità 
disco valutiamo questa scelta piutto¬ 
sto azzeccata in quanto permette di 
avere a disposizione spazio sufficien¬ 
te per archiviare fino a 60 ore di regi- 


T\J Shuttle G5 8300M 
i n 

§gjg Euro 1.344,00 Iva inclusa 


Produttore: Shuttle, Taiwan. Pagina Web: www.shuttle.com. 

Distributori: Ariete Informatica, Via Amo 26,80126 Napoli (NA); 
tei. 081-2462211, fax 081-2462222. Pagina Web: www.arieteinfor- 
matica.com. Email: info@arieteinformatica.com / Informatica 
Delta, Via Artigianale 46/48,25082, Botticino Sera (BS); tei. 030- 
2197000, fax 030-2191535. Pagina Web: www.informaticadeita.it 
Email: mail@informaticadelta.it. 


> Ottima silenziosità 

> Configurazione completa 


Contro 


> Sezione grafica carente nella grafica 3D 

CARATTERISTICHE TECNICHE 



Processore: Intel Pentium 4 530 / Fsb 800 MHz 

Memoria installata/ massima: 512 MByte Ddr PC3200 /2 GByte 

Scheda madre/chipset: Shuttle FB83 / Intel 915G 

Scheda grafica / memoria locale (MByte): PowerColor Radeon 

X300SE/128 

Disco rigido / capacità (GByte): Maxtor DiamondMax 10 / 200 
Masterizzatore Dvd+R/+Rw/velocità max: Lite On Sohw-1653S 
/ Dvd+R9 4X - Dvd+R 16X - Dvd+Rw 4X - Dvd-R 12X - Dvd-Rw 
4X - Cd-R 48X - Cd-Rw 24X - Dvd-Rom 16X - Cd-Rom 48X 
Chip di rete: Marvell Yukon Gigabit Lan 
Codec audio: Realtek ALC658 

Altri accessori: lettore di memorie flash 6-in-1, sintonizzatore Tv 
AverMedia A150-D 

Porte: 2 Ps/2, 1 seriale, 4 Usb 2.0,2 Firewire, 1 Vga, 1 Dvi-1, 1 uscita 
S-video, 1 ingresso S-video, 1 Rj-45,1 uscita S/Pdif coassiale, 1 usci¬ 
ta S/Pdif ottica,1 ingresso S/pdif ottico, 2 ingressi audio Rea, 1 mi¬ 
crofono, 1 cuffie, 1 line in, 3 line out 

Sistema operativo: Microsoft Windows XP Media Center Ed. 2005 
Garanzia: due anni on site 


Componenti ►► 


ii«H 

fem«i f 

«'SSL 

, nitrirti 



strazioni video ad alta qualità. Per li¬ 
berare velocemente spazio su disco 
potete comunque affidarvi al maste¬ 
rizzatore Dvd multistandard compre¬ 
so nella configurazione, il modello 
Sohw-1653S di Lite On. 

Oltre a vantare una velocità massima 
di registrazione di 16X sui supporti 
Dvd+R, il prodotto Lite On è anche in 
grado di incidere i supporti Dvd+R9 
alla velocità di 4X, permettendo così 
di archiviare sino a 8,5 GByte di dati 
in 25 minuti circa. Completa la confi¬ 
gurazione del sistema un sintonizza¬ 
tore Tv di AverMedia, il modello 
M150-D, che si affida a un sintoniz¬ 
zatore analogico Philips, in grado di 
ricevere anche le stazioni radio su 
banda Fm, e alla classica accoppiata 
Conexant per la conversione del se¬ 
gnale da analogico a digitale 
(CX23882) e per la codifica diretta in 
standard Mpeg-4 dei filmati acquisiti 
(CX23416-12). 

Vale infine la pena spendere qualche 
parola sulla semplicità di utilizzo e 
sulla silenziosità del sistema. Infatti, a 
differenza di quanto avviene per i si¬ 
stemi compatti commercializzati co¬ 
me soli barebone, questo prodotto 
della linea XPC System Solutions 
presenta un Bios minimalista, le im¬ 
postazioni possibili riguardano solo le 
funzioni base, e le uniche operazioni 
di installazione riguardano il collega¬ 
mento di monitor, mouse e tastiera e 
del ricevitore per il telecomando. Il 
sistema è infatti totalmente preconfi¬ 
gurato, fatte salve le impostazioni 
dell’interfaccia Media Center, e com¬ 
pletati i pochi passi necessari alla re¬ 
gistrazione del sistema operativo si è 
immediatamente pronti per utilizzare 


In questo spaccato sono visibili la scheda grafica, a mezza 
altezza, e il sintonizzatore Tv. Nel particolare si può 
apprezzare l'ottima strutturazione dei vari cablaggi. 


il Pc. Interessante infine notare come 
il diverso target del prodotto abbia 
indotto i tecnici Shuttle a semplifica¬ 
re anche il manuale di installazione e 
a rimuovere del tutto quello della 
scheda madre. In caso di guasto go- 
drete infatti del supporto che spetta a 
chi ha acquistato un sistema comple¬ 
to e non di chi ha comprato un sem¬ 
plice componente. 

Infine, nel caso doveste reinstallare 
tutto, nella confezione è compreso un 
Dvd-Rom di ripristino ed uno conte¬ 
nente i driver, suddivisi in cartelle 
numerate che facilitano a colpo d’oc¬ 
chio tutti i passi corretti per l'installa¬ 
zione. Per quanto riguarda invece la 
silenziosità non possiamo che espri¬ 
mere un giudizio decisamente positi¬ 
vo sul G5 8300M che, utilizzando il 
collaudato sistema di gestione delle 
ventole SmartFan e un nuovo dissi¬ 
patore a heat pipe sormontato da una 
ventola tachimetrica da 92 mm di 
diametro, battezzato dal marketing 
Shuttle come I.c.e. (Integrateci Coo- 
lingEngine), ha un livello di rumoro¬ 
sità praticamente nullo. Valutando 
quindi la configurazione nella sua 
globalità, il design e la facilità di in¬ 
stallazione e utilizzo non possiamo 
che esprimere un giudizio più che fa¬ 
vorevole sulla nuova proposta Shut¬ 
tle, dedicata a quegli utenti che desi¬ 
derano far convergere in un unico di¬ 
spositivo i diversi elettrodomestici 
dedicati alTintrattenimento presenti 
tra le mura domestiche. 
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►► Anteprima di Enermax, marchio conosciuto tra gli 

Vittorio Margoni appassionati per gli ottimi alimenta¬ 
tori, da qualche anno ha ampliato il 
proprio catalogo con una linea di te¬ 
lai, pannelli multifunzione, lettori di 
memorie flash, ventole e con una 

_ serie di prodotti per lo Storage. Tra 

[KV^I questi, oltre ai box per dischi esterni 

e ai cassetti interni removibili, l'a¬ 
zienda taiwanese propone anche 
dei kit, sia interni sia esterni, per la 
creazione di array Raid in grado di 
ospitare due unità con possibilità di 
rimozione a caldo. 

I prodotti inviati in prova questo 
mese, il telaio CS-718 e l'alimenta¬ 
tore EG565AX-VH della serie Coo- 
lergiant, sono indirizzati agli utenti 
più esigenti che desiderano un cabi¬ 
net dall'ampio spazio interno e un 
alimentatore in grado di soddisfare 


Contro 


Contro 


Il CS-718 nasce per i server entry level, ma è adatto anche per i desktop 
evoluti, mentre il nuovo Coolergiant è il primo alimentatore certificato SLi. 


> Ottima qualità costruttiva 

> Due connettori a 6 poli per schede Pei Express 


> Nessun particolare da rilevare 


In questa immagine si può apprezzare 
l'interno del telaio e, nello specifico, il 
tunnel del vento, un convogliatore 
dotato di due ventole studiato 
specificatamente per raffreddare la 
zona del processore. 


te, secondo il nostro parere, ai mo¬ 
derni desktop destinati ai videogio¬ 
catori. 

Dotato infatti di un look accattivan¬ 
te, troppo accattivante per un ser¬ 
ver, e di alcune soluzioni sicura¬ 
mente più apprezzate dagli utenti 
domestici evoluti che dagli ammini¬ 
stratori di sistemi, il CS-718 si posi¬ 
ziona, a nostro avviso, in diretta 
competizione con lo Stacker di Coo- 
ler Master. 

Design a parte infatti, il posiziona¬ 
mento del vano per i dischi, senza 
possibilità di sostituzione a caldo, la 
presenza di un alimentatore senza 
attacchi per schede Xeon, e la man- 


Produttore: Enermax, via Enrico Fermi 3,20060 Cassino 
de Pecchi (MI); tei. 029521675, fax 0295341129. Pagina 
Web: www.enermax.it. E-mail: info@enermax.it 


> Valida soluzione di raffreddamento 

> Ampie possibilità di espansione 


le esigenze di potenza dei sistemi 
più evoluti. Il primo, posizionato da 
Enermax come soluzione per server 
entry level, si addice maggiormen- 


Nel particolare sono 
visibili le prese per cuffie 
e microfono oltre a un 
piccolo display a cristalli 
liquidi in cui sono 
visualizzate le 
informazioni relative 
alla temperatura interna 
del telaio, misurata 
tramite una sonda 
fornita a corredo, e alla 
velocità di rotazione 


> Alcuni particolari non adatti a un telaio server 

Tmj Enermax EG565AX-VH(W) 

mm Coolergiant 

Euro 134,00 Iva inclusa 


iTlì Enermax CS-718 

■ M 

Euro 224,00 va inclusa 


Componenti ►► 

Telai e alimentatori high end: 
le nuove proposte di Enermax 
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Componenti ►► 





Prove di carico statico 


1 Alimentatore 

Enermax EG565AX-VH(W) Coolergiant il 

Potenza 


535 watt 


Carico statico (watt) 

138 

238 

376 

Tensioni misurate (volt) 

3,32/5,11/12,24 

3,27/4,99/12,27 

3,24/4,87/12,22 

Tensioni misurate (volt) (pieno carico) 

3,31/5,14/12,28 

3,27/5,04/12,33 

3,24/4,95/12,32 



ha dovuto ricorrere a una disposi¬ 
zione inusuale della scheda madre. 
Il telaio infatti, compatibile con 
schede in standard Atx, impone che 
la piastra madre venga montata, al 
contrario, sul lato destro dello chas¬ 
sis. In questo modo la zona della 
Cpu si trova verso il fondo del cabi¬ 
net, aH'interno appunto del tunnel 
plastico di raffreddamento, mentre 
le schede di espansione sono nella 
parte superiore. 

Per quanto riguarda la facilità di in¬ 
stallazione e le possibilità di espan¬ 
sione segnaliamo il pratico mecca¬ 
nismo di fissaggio per le periferiche 
e i dischi, basato su slitte, e la pre¬ 
senza di 4 slot da 5,25" e di 2 da 
3,5", a cui si aggiunge il cestello per 
i dischi in grado di ospitare sino a 6 
unità. Essendo posizionato sul retro 
del telaio, immediatamente al di 
sotto dell’alimentatore, questo vano 
non dispone di una ventola dedica¬ 
ta, e quindi, per la dissipazione del 
calore, si affida a quella dell'alimen¬ 
tatore. Segnaliamo comunque che 
tale soluzione è stata appositamente 
studiata dai progettisti Enermax che 
includono, nella configurazione 
con alimentatore integrato, un 
prodotto dotato di una ventola da 
8 cm di diametro in grado di 
asportare correttamente il calore 
prodotto dai dischi. 

Concludiamo con una piccola os¬ 
servazione sui materiali utilizzati: 
il telaio è infatti realizzato quasi 
totalmente in acciaio che, pur ri¬ 
sultando più pesante dell'allumi¬ 
nio, ha l'indubbio vantaggio di ga¬ 
rantire una miglior protezione dei 
componenti interni. 

Passiamo ora ad analizzare il 
nuovo alimentatore 
EG565AX-VH(W) della se¬ 
rie Coolergiant, uno dei primi 
prodotti a vantare la certificazio¬ 
ne SLi di Nvidia. Grazie all'eleva¬ 
ta potenza, 535 watt, e alla presen¬ 


tirne si vede 
chiaramente da questa 
immagine, la scheda 
madre risulta montata 
al contrario rispetto alla 
normale disposizione 


Elevata 

potenza, dotazione 
completa di connettori e 
certificazione SLi sono le 
caratteristiche vincenti del 
nuovo Coolergiant. 


canza di adattatori per il montaggio 
in rack, lo rendono più adatto per la 
realizzazione di un desktop a eleva¬ 
te prestazioni o per una worksta¬ 
tion. In questi due ultimi casi risul¬ 
tano infatti di indubbia utilità il po¬ 
tenziometro per la regolazione della 
velocità delle ventole di sistema, il 
pannellino frontale con integrate 
quattro porte Usb, una Firewire e 
un ingresso e un'uscita audio e il 
piccolo display a cristalli liquidi 
frontale, dove sono riportate le 
informazioni del sensore di tempe¬ 
ratura compreso nella dotazione e il 
regime di rotazione delle ventole. 
Decisamente interessante la solu¬ 
zione adottata per il raffreddamento 
della Cpu che prevede un tunnel 
plastico, battezzato dal marketing 
Enermax come tunnel del vento, 
dotato di due ventole da 12 mm di 
diametro, una per ogni estremità, 
che forzano un elevato volume d'a¬ 
ria sul dissipatore del processore 
che, per non causare eccessivi di¬ 
sturbi a tale flusso, dovrebbe essere 
di tipo passivo. Per poter utilizzare 
al meglio questa soluzione Enermax 


za di una linea a 12 volt indipen¬ 
dente dotata di due connettori a 6 
poli per l'alimentazione delle mo¬ 
derne schede grafiche Pei Express, 
questo alimentatore rappresenta un 
prodotto ideale per supportare al 
meglio i moderni sistemi a doppia 
scheda grafica. 

Le altre caratteristiche di base del¬ 
l'alimentatore sono quelle comuni 
alla linea Coolergiant, tra cui vale 
sicuramente la pena ricordare la so¬ 
luzione Smart Fan, che mantiene 
attive le ventole interne anche nei 
120 secondi dopo lo spegnimento 
del sistema, il Ring Core, la nuova 
soluzione per la schermatura dei ca¬ 
vi di potenza dalle emissioni elettro- 
magnetiche, e il controllo attivo del 
fattore di correzione della potenza. 

A queste va poi aggiunta anche la 
presenza di un potenziometro per la 
regolazione manuale del regime di 
rotazione delle ventole interne, due 
da 8 cm, che sono comunque gesti¬ 
bili anche totalmente in automatico 
da una logica integrata aH'interno 
dell' alimentatore. 

Elevate anche le intensità di corren¬ 
te garantite ai valori nominali di 3,3, 

12 e 5 volt che, come si vede dai te¬ 
st effettuati in condizioni di carico 
statico, garantiscono la perfetta sta¬ 
bilità delle tensioni di alimentazio¬ 
ne in ogni situazione. 

Valutando quindi la qualità com¬ 
plessiva di entrambi i componenti 
presentati, non possiamo che espri¬ 
mere ancora una volta un giudizio 
positivo sui nuovi prodotti Ener¬ 
max, realizzati, come sempre, con 
ottima cura al dettaglio e con mate¬ 
riali di qualità. L'unico appunto che 
possiamo muovere, come già sotto- 
lineato in apertura, riguarda il po¬ 
sizionamento del telaio CS-718, 
più adatto a nostro avviso, per una 
workstation o un desktop a elevate 
prestazioni piuttosto che per ub^ 
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Componenti ►► 


Sul banco i moduli Ddr e Ddr 2 
delle linee Corsair XPert e Pro 


Destinate agli utenti sempre alla ricerca della massime prestazioni, offrono 
caratteristiche aggiuntive guali led di stato e display a led a sette segmenti. 


►► Anteprima dì 

Vittorio Margoni 



Sebbene la notorietà di Corsair sul 
mercato italiano si possa considera¬ 
re piuttosto recente, l'azienda ca¬ 
liforniana ha ormai alle spalle una 
storia più che decennale. Fondata a 
Freemont nel 1994, Corsair è rino¬ 
mata per l'estrema qualità e affida¬ 
bilità dei sui prodotti, in grado inol¬ 
tre di fornire ottime prestazioni. En¬ 
trata all'inizio sul mercato con pro¬ 
dotti per server e workstation, l'a¬ 
zienda ha in seguito trasferito tutta 
l’esperienza acquisita anche ai pro¬ 
dotti per il settore consumer dove, 



TJTj Corsair Xms Xpert Twinxp1024-3200XL 

Bfflliì Euro 350,00 Iva inclusa (prezzo indicativo) 


> Elevate prestazioni 


> Garanzia a vita 


Contro 


> Prezzo elevato anche se commisurato alla qualità 


11 lì Corsair Xms2 Twin2x1024A-4300C3Pro 

■ n 

Sm Euro 380,00 Iva inclusa (prezzo indicativo) 


> Timing ridotti 


>Garanzia a vita 


Contro 



> Prezzo elevato 

Produttore: Corsair. Stati Uniti. Pagina Web: www.corsair.com. 

Distributori: Athena, Vado Ligure (SV). Pagina Web: www.athena.it 
/ Bow.it, Cernusco S/N (MI). Pagina Web: www.bow.it/ Brain Tech¬ 
nology, Sesto Fiorentino (FI). Pagina Web: www.brain.it/ Dpi Net, 
Cinisello Balsamo (Ml).Pagina Web: www.dpinet.it 


con la linea Xms (Extreme Memory 
Speed) si è proposta agli utenti più 
esigenti come produttore di riferi¬ 
mento per memorie a elevate pre¬ 
stazioni. Bisogna ricordare che Cor¬ 
sair non produce chip di memoria, 
per i quali ha siglato accordi con i 
principali attori di questo settore, 
ma si occupa della loro integrazione 
su Pcb progettati e realizzati nelle 
proprie fabbriche. 

Corsair è stata inoltre la prima 
azienda a introdurre degli appositi 
kit di memorie ottimizzati per il fun¬ 
zionamento su piattaforme con con¬ 
troller con architettura 
Dual Channel e, di re¬ 
cente, ha anche introdot¬ 
to una nuova linea, la ValueSelect, 
destinata a quegli utenti che neces¬ 
sitano di prestazioni robuste ed ele¬ 
vata stabilità a un costo accessibile. 
Questi moduli infatti, con caratteri¬ 
stiche tecniche lievemente inferiori 
ai prodotti della linea Xms, vengono 
proposti a un prezzo più contenuto 
e, come le memoria di fascia supe¬ 
riore, sono coperti da una garanzia a 
vita, i moduli di cui ci occuperemo 
in questo First Look, entrambi kit di 
moduli omologhi, rappresentano il 
top dell'offerta del produttore ca¬ 
liforniano sia per quanto riguarda le 
memorie Ddr sia per le Ddr 2. 

> Corsair Xms Xpert 
Twinxp1024-3200XL 

La serie Xpert si distingue 
per la presenza di due mo¬ 
duli, da installare sopra le 
Dimm, che contengono un display 
alfanumerico con 10 celle a led a 
sette segmenti e alcuni led di stato 
che indicano l'attività dei moduli di 
memoria. Dobbiamo subito dire che, 
nonostante il notevole ingombro dei 



due pannelli, l'attenzione posta dai 
progettisti Corsair ne permette l'in¬ 
stallazione praticamente su tutte le 
schede madri in commercio. Oltre 
a ciò, data l'altezza dei moduli stes¬ 
si, è possibile installare questa cop¬ 
pia di memorie anche su sistemi 
preesistenti, già dotati cioè di mo¬ 
duli di memoria. 

Per quanto riguarda le funzionalità 
supportate dai due display alfanu¬ 
merici, segnaliamo che di default 
sono deputati a mostrare informa¬ 
zioni riguardanti la frequenza, la 
temperatura e la tensione di ali¬ 
mentazione del singolo modulo su 
cui sono installati. Inoltre i display 
possono anche visualizzare un 
messaggio personalizzato, con lun¬ 
ghezza massima di 23 caratteri, im¬ 
postabile mediante il software Cor¬ 
sair Memory Dashboard presente 
nella confezione, che permette an¬ 
che di programmare la velocità di 
scorrimento del testo. In aggiunta a 
questa funzionalità il software for¬ 
nito permette anche di avere im¬ 
mediatamente sott’occhio tutti i 
principali parametri di funziona¬ 
mento dei moduli. 

Per quanto concerne invece le ca¬ 
ratteristiche tecniche i moduli in 
prova vantano una frequenza di 


►► 
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Le prestazioni 


Multimedia Content Creation Winstone 20041.0.1 


Piattaforma Ddr 


Corsair Xms Xpert (Twinxp1024-3200XL) 

39,2 

V-data Ddr PC3200 (2 x 512 MByte Ddr 400 MHz) 
Piattaforma Ddr 2 

38,7 

Corsair Xms2 (Twin2x1024A-4300C3Pro) 

35 


Swissbit PC2 4200U (2 x 512 MByte Ddr 2 533 MHz 4-4-4-12) 
Piattaforma Ddr 

Corsair Xms Xpert (Twinxp1024-3200XL) 

V-data Ddr PC3200 (2 x 512 MByte Ddr 400 MHz) 
Piattaforma Ddr 2 

Corsair Xms2 (Twin2x1024A-4300C3Pro) 

Swissbit PC2 4200U (2 x 512 MByte Ddr 2 533 MHz 4-4-4-12) 


34,8 


75 
78 

76 
78 



166 

172 

168 

171 


1 Doom III Patch 1.1 (32 bit - Hi quality - No AA / No AN) 

1.024x768 

1.280x1.024 

1.600x1.200 

Piattaforma Ddr 

Corsair Xms Xpert (Twinxp1024-3200XL) 

113,1 

88 

67,3 

V-data Ddr PC3200 (2 x 512 MByte Ddr 400 MHz) 

Piattaforma Ddr 2 

109,6 

87,3 

67,2 

Corsair Xms2 (Twin2x1024A-4300C3Pro) 

93,4 

78 

63 

Swissbit PC2 4200U (2 x 512 MByte Ddr 2 533 MHz 4-4-4-12) 

92,7 

77,3 

62,8 


Piattaforma prova Ddr: AMD Athlon 64 FX-55, scheda madre Nvidia con chipset nForce 4 Ultra 
Piattaforma prova Ddr 2: Intel Pentium 4 570J, scheda madre Intel D925XECV2 con chipset 925XE 
Componenti comuni: scheda grafica Nvidia GeForce 6800GT 256 MByte, disco rigido Hitachi 7K250 
(250 GByte / 8 MByte buffer / 7.200 rpm). 

Driver Nvidia nForce 4 6.39, driver chipset Intel 6.3.0.1007, driver grafici Nvidia Forceware 71.84 
Sistema operativo Windows XP Professional Edition SP2 e WU al 01/04/2005. 


Il software fornito a 
corredo con i moduli 
della linea Xpert 
permette di 
personalizzare le 
stringhe di testo 
visualizzate sul 
display alfanumerico 
e consente il 
monitoraggio dei 
parametri di 
funzionamento. 


~ CorsoIr Memory Doshboord 


400 MHz, 200 in modalità doppio 
fronte, e hanno parametri di latenza 
pari a 2-2-2-5, i migliori ottenibili 
per questo tipo di memorie. A listi¬ 
no del produttore, sempre nella li¬ 
nea Xpert (al momento composta 
solo da memorie Ddr) è disponibile 
anche un secondo kit, sempre com¬ 
posto da 2 moduli da 512 MByte 
ciascuno, indicato con la sigla 
Twinxpl024-3200C2, che si distin¬ 
gue da quello in prova per i para¬ 
metri di latenza lievemente più ele- 
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vati (2-3-3-6). 

In merito a questo 
aspetto segnaliamo che le 
memorie sono dotate della col¬ 
laudata tecnologia Plug-n-Frag, che 
imposta automaticamente il sistema 
per utilizzare i parametri di latenza 
minimi propri dei moduli. Dopo l'in¬ 
stallazione non è quindi necessario 
accedere al Bios e impostare ma¬ 
nualmente i valori di latenza delle 
memorie, salvo ovviamente che non 
intendiate operare un overclock in 
frequenza, per cui è consigliabile 
innalzare i timing. Come si vede dai 
risultati ottenuti nei test, queste me¬ 
morie si candidano come soluzione 
ideale per gli utenti più esigenti che 
vogliono il massimo dal loro siste¬ 
ma, sia AMD (tutte le piattaforme) 
sia Intel (chipset 915 e 865/875). 

> Corsair Twin 
2X1024A-4300C3 Pro 

Il secondo kit Corsair oggetto di 
questo First Look rappresenta il top 
dell'offerta del produttore califor¬ 
niano per quanto riguarda la linea 


Xms2, ovvero quella di memorie 
Ddr 2. Sebbene i moduli 
CM2X512A-4300C3Pro che com¬ 
pongono questo kit non siano i più 
veloci a listino del produttore, alme¬ 
no in termini di frequenza, sono al 
momento quelli con le latenze più 
basse. I timing di base infatti, per 
cui viene garantito il corretto fun¬ 
zionamento dei moduli alla fre¬ 
quenza di 538 MHz, 5 in più dello 
standard PC4300, sono pari a 3-3-3- 
8, decisamente ottimi per dei modu¬ 
li Ddr 2. 

Chi desiderasse prodotti con fre¬ 
quenza maggiore, accontentandosi 
ovviamente di timing superiori, tro¬ 
verà certamente una valida 
risposta alle proprie 
esigenze nei mo¬ 
duli Ddr 2 5400 
con frequenza di 
675 MHz e latenze 
4-4-4-12. Nel momento in cui leg¬ 
gerete questa rivista a catalogo del 
produttore californiano dovrebbero 
essere presenti anche dei nuovi mo¬ 
duli PC5400 con desinenza UL, cioè 
con frequenza di 675 MHz e laten¬ 
ze estremamente ridotte, pari a 3-2- 
2-8, introdotte da Corsair in conco¬ 
mitanza con il lancio del nuovo chi¬ 
pset Nvidia nForce 4 SLi Intel Edi¬ 
tion. Non è un caso che questi mo¬ 
duli fossero quelli di riferimento in¬ 
stallati sul press kit Nvidia. 
Ritorniamo ora ai moduli in prova 
che sono dotati di dissipatori passivi 
color argento, o platino come ripor¬ 
tano i datasheet Corsair, e alla cui 
sommità, caratteristica tipica dei 
prodotti Pro, trovano posto due file 
di led, 24 in tutto, che indicano l'at¬ 
tività dei moduli. Come si può vede¬ 
re dai risultati ottenuti nei nostri 
benchmark, le prestazioni fornite da 
questa serie di moduli sono molto 
elevate così come le possibilità di 
overclock, a patto, ovviamente, di 
alzare i timing. Anche in questo ca¬ 
so, come per tutti i prodotti Corsair 
la garanzia è a vita. 


97 

PC Professionale - maggio 2005 

































Parla.it: anche France Telecom 
entra nel mercato VolP italiano 


La nuova offerta del gruppo transalpino si caratterizza per la tariffazione fiat 
anche verso l'Europa e per la rinuncia, controtendenza, allo standard Sip. 



►► Anteprima dì L'ingresso del gruppo France Tele- 

Simone Zanardi com nel mercato telefonico italiano 
non deve sorprendere: la multinazio¬ 
nale di telecomunicazioni opera da 
tempo in modo consistente al di fuori 
dei confini francesi tramite brand co- 
nosciuti quali Orange e Wanadoo e 
può ormai contare su 125 milioni di 
clienti sparsi per i cinque continenti. 
Significativa è semmai la scelta per 
questo esordio di un servizio VolP, 
ennesima testimonianza di come la 
telefonia Ip stia ormai ricoprendo un 
ruolo di primo piano nel panorama 
delle telecomunicazioni, anche nel 
nostro Paese. La proposta Parla.it 
prevede due profili denominati 
ChiAma l'Italia e ChiAma l'Europa, 
entrambi con un canone mensile di 
tipo fiat che include il router Sagem 
F@st 3001 in comodato e chiamate il¬ 
limitate verso i numeri fissi rispettiva¬ 
mente italiani e dei Paesi dell'Europa 
occidentale; per le telefonate interna¬ 
zionali non incluse nel fisso mensile 


TTTj Parla.it 

m n 

{Baili A partire da euro 19,89 al mese Iva inclusa 


Produttore: via Tucidide 56 - Torre 2,20134 Milano; 

tei. 199 88 88 88; fax 02 70105703. Pagina Web: www.parla.it 


> Ottima qualità del servizio 

> Tariffe estremamente convenienti 

> Integrazione con la linea telefonica tradizionale 


Contro 


> Prefisso geografico al momento limitato allo 02 

> Documentazione a volte carente 

> Incompatibile con telefoni e adattatori Sip 


sono previste tariffe a partire dai 10 
eurocent/min, mentre per quelle ver¬ 
so i terminali cellulari a operatore ita¬ 
liano il costo è pari a 19,99 centesimi 
di euro al minuto. Le chiamate tra 
due utenti Parla.it sono invece com¬ 
pletamente gratuite. Per quanto con¬ 
cerne le chiamate in ingresso, il ser¬ 
vizio assegna all'utente un numero 
geografico che può essere raggiunto 
dalle reti tradizionali alle consuete ci¬ 
fre di mercato; per il momento l'offer¬ 
ta è purtroppo limitata al prefisso di 
Milano (02). Da sottolineare infine 
l'accordo stipulato da Parla.it con il 
provider Adsl Telvia, grazie al quale 
è possibile sottoscrivere direttamente 
dal portale un abbonamento a banda 
larga su cui appoggiare la linea VolP. 
L'installazione del servizio è semplice 
e prevede una procedura guidata ge¬ 
stita direttamente dal Cd-Rom fornito 
con la confezione: il router deve esse¬ 
re collegato alla linea Adsl, al perso¬ 
nal computer o alla rete locale (sono 
disponibili le due interfacce Usb e 
Ethernet) e a un apparecchio telefo¬ 
nico tradizionale. Completata questa 
fase, il software ricerca il tipo di con¬ 
nessione Adsl presente sulla linea e 
richiede i parametri di 



accesso al provider; la procedura 
termina con la registrazione (total¬ 
mente trasparente all’utente finale) 
presso il sito Parla.it per l'attivazione 
del numero telefonico. Questo siste¬ 
ma punta decisamente a favorire la 
semplicità di installazione per la 
maggior parte degli utenti ma, im¬ 
pedendo un accesso completo al di¬ 
spositivo Sagem, può risultare pena¬ 
lizzante per chi utilizzi la rete in mo¬ 
do evoluto, ad esempio impostando 
dei server locali accessibili dall'e¬ 
sterno o delle precise regole di fi¬ 
rewall. In questi casi è possibile ri¬ 
chiedere al costumer care le pas¬ 
sword di amministrazione del- 
l'hardware che consentono, come 
vedremo in seguito, di configurare il 
dispositivo in modo dettagliato. Da 
segnalare la buona integrazione con 
una eventuale linea telefonica tradi¬ 
zionale preesistente: se sul doppino 
collegato convivono infatti Adsl e li¬ 
nea voce analogica, il terminale te¬ 
lefonico agganciato al Sagem squilla 
sia per le chiamate al vecchio nume¬ 
ro sia per quelle destinate alla nuo¬ 
va linea VolP. In questo modo non è 
necessario dover operare un cambio 
di numerazione per le chiamate in 
ingresso, e al contempo si abilitano i 
servizi verso i numeri di 
emergenza che non posso¬ 
no essere raggiunti corret¬ 
tamente dalle linee Ip. Du¬ 
rante i nostri test la qualità 
del servizio si è sempre man¬ 
tenuta su ottimi livelli: l'im¬ 
piego del codec G729 garanti¬ 
sce una pulizia audio più che ►► 
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parla.it 
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La pagina riservata alte 
impostazioni H.323: tra te 
altre cose, sono definibili i 
livelli di codifica per il canale 
telefonico. 


I servizi di inoltro delle 
chiamate e di segreteria 
telefonica su voice-mail 
possono essere gestiti 
direttamente dal portale 
Web Parla.it. 


buona (con un impiego di banda pari 
a 8 Kbps), ma intervenendo sulle op¬ 
zioni avanzate è possibile seleziona¬ 
re anche gli standard G.711u e 
G.711a che, al prezzo di un bitrate 
più elevato (64 Kbps), offrono la me¬ 
desima qualità telefonica delle hnee 
Isdn. Buoni anche i tempi di registra¬ 
zione al servizio e di collegamento al¬ 
la linea telefonica, sia in ingresso che 
in uscita; qualche piccolo problema si 
è manifestato solo in fase di riaggan¬ 
cio della cornetta, con sporadici erro¬ 
ri di linea alla chiamata successiva. A 
differenza delle principali offerte 
VoIP presenti sul mercato, il servizio 
Parla.it non si basa sul protocollo Sip, 
ma sfrutta la famiglia H.323 nata in 
ambito di videoconferenza e poi este¬ 
sa ai primi servizi di Ip telephony; 
sebbene non abbia creato alcun pro¬ 
blema durante le prove di laborato¬ 
rio, questa scelta può rivelarsi limi¬ 
tante perlomeno dal punto di vista 
della scelta delle periferiche, dal mo¬ 
mento che non è possibile utilizzare il 
servizio con gli innumerevoli termi¬ 
nali e adattatori Sip in commercio. La 
gestione della linea VoIP può essere 
effettuata direttamente dal portale 


www.parla.it, accedendo alla propria 
area riservata: da qui si possono ri¬ 
chiamare i propri dati personali, vi¬ 
sualizzare in tempo reale lo stato del¬ 
la linea, scaricare in formato Pdf le 
fatture e modificare il proprio piano 
tariffario. Sono anche disponibili le 
funzioni di inoltro della chiamata ver¬ 
so un altro numero telefonico e di se¬ 
greteria telefonica; quest'ultima per¬ 
mette di definire un indirizzo e-mail 
verso cui indirizzare, sotto forma di 
allegato audio, i messaggi lasciati dai 
chiamanti in caso di linea non dispo¬ 
nibile. La casella può anche essere 
consultata direttamente dal portale 
Parla.it. Per poter configurare il rou- 
ter Sagem nel dettaglio, è necessario 
accedere al dispositivo tramite l'ac- 
count di amministrazione (fornito a 
richiesta da Parla.it); l'interfaccia 
Web consente in questo caso di per¬ 
sonalizzare le funzioni evolute del 
router. Tra le opzioni più interessanti 
ricordiamo in primo luogo il supporto 
per gli standard Adsl Rfcl483 brid- 
ged e routed, PPPoE e PPPoA, men¬ 
tre la procedura assistita abilita solo 
quest'ultimo protocollo; la sezione 
Lan server permette poi di definire 



delle macchine locali accessibili dal¬ 
l'esterno su determinate porte di co¬ 
municazione, mentre la pagina rela¬ 
tiva all'H.323 visualizza e agisce sui 
parametri di connessione telefonica. I 
servizi avanzati includono poi il fi¬ 
rewall integrato per la protezione 
della connessione, i meccanismi 
Dhcp di assegnamento dinamico de¬ 
gù indirizzi Ip e le sezioni di diagno¬ 
stica e statistica sul prodotto hardwa¬ 
re. Nel complesso, il servizio Parla.it 
si distingue per le tariffe fiat, estre¬ 
mamente convenienti per gli utenti 
che sfruttano la linea VoIP essenzial¬ 
mente verso numeri telefonici fissi, e 
per la buona integrazione con la li¬ 
nea telefonica tradizionale. La scelta 
del protocollo H.323 per le funzioni 
di Ip telephony può lasciare perplessi 
soprattutto dal punto di vista della 
compatibilità con terminali e adatta¬ 
tori, ma d'altro canto va rilevato l'otti¬ 
mo livello qualitativo della linea du¬ 
rante i test. In quest'ottica la fornitura 
del router Sagem come dispositivo di 
accesso esclusivo può essere inter¬ 
pretata da un lato come elemento di 
semplificazione del servizio, dall'altro 
come fattore hmitante per le utenze 
che non possono utilizzare il proprio 
dispositivo di accesso né usufruire 
della linea Parla.it con connessioni a 
banda larga non Adsl. Il giudizio fi¬ 
nale è comunque più che positivo. ■ 


Il pannello posteriore del 
router Sagem: il 
collegamento al personal 
computer può essere 
effettuato sia tramite 
Ethernet sia su porta Usb. 


L’offerta Parla.it 


Profilo_Canone mensile* Chiamate incluse_TARIFFE (eurocent/min) 



Cellulari italiani 

Germania 

Usa 

Cina 

ChiAma l’Italia 

19,89 euro 

verso i numeri fissi italiani 

19,99 

0 

10 

25 

ChiAma l’Europa 

29,89 euro 

verso i numeri fissi dell’Europa occidentale** 

19,99 

10 

10 

25 


Tutti i prezzi sono da considerarsi Iva inclusa, con tariffe senza scatto alla risposta* compreso router Adsl incomodato** peri dettagli sulle chiamate intemazionali, consultare il sito www.parla.it 


99 

PC Professionale - maggio 2005 






































Networking ►► 


E4182: una piattaforma server 
formato 1U per calcolo a 64 bit 

E4 Computer presenta una soluzione dual Xeon EM64T caratterizzata dall'elevata 
affidabilità grazie ai dischi in Raid 1 e alla presenza di alimentatori ridondanti. 


►► Anteprima di 

Vittorio Margoni 


—▼— ^ 

I I I I 
I I l—l 

n 


LAB 


E4 Computer Engineering, azienda 
emiliana specializzata nella produ¬ 
zione di workstation e server destina¬ 
ti sia alle aziende sia al settore scien¬ 
tifico, ha a listino soluzioni standard 
su base Intel o AMD e, dopo il recen¬ 
te accordo con Cray, è in grado di for¬ 
nire ai propri clienti anche i nuovi si¬ 
stemi XD1 della casa di Seattle. Pro¬ 
gettati per rispondere alle necessità 
delle utenze più esigenti, i nuovi si¬ 
stemi Hpc (High Performance Com¬ 
puting) XD1 coniugano la plurienna¬ 
le esperienza dell'azienda americana 
in guesto settore alle diffuse ed eco¬ 
nomiche soluzioni AMD Opteron, 


ITu E4 Computer Engineering E4182 

«Olii Euro 7.976,00 [va inclusa 


Produttore: E4 Computer Engineering, via Padre Socchi 16, 

42019 Scandiano (RE); tei. 0522991811, fax 0522991803. 

Pagina Web: www.e4company.com. E-mail: info@e4company.com. 


> Ottime prestazioni 


> Prezzo competitivo 


Contro 


> Limitato supporto a livello di sistemi operativi del controller HostRaid 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Dual Xeon EM64T 3,6 GHz / Fsb 800 MHz 
Memoria installata / massima: 8 GByte Ddr PC2700 Ecc Registe- 
red/12 GByte 

Scheda madre / chipset: SuperMicro X6DHP-8C / Intel E7520 
Scheda grafica / memoria locale (MByte): ATI Rage XL / 8 
Disco rigido / capacità complessiva (GByte): 

2 Seagate Cheetah 10K.7 /146 

Lettore Dvd-Rom / velocità max: Panasonic SR-8177-B /8X Dvd- 
Rom — 24X Cd-Rom 

Controller di rete: Intel 82546GB (dual Gigabit Ethernet) 

Altri componenti: Controller Scsi U320 Adaptec AIC-7902 
Porte: 2 Ps/2,2 Usb 2.0,1 Vga, 1 seriale, 2 Rj-45 
Garanzia: tre anni on-site next business day 


permettendo a E4 di ampliare in ma¬ 
niera significativa il proprio portafo¬ 
glio prodotti. 

Sebbene non abbia lo stesso target 
dei sistemi Cray XD1, l'E4182, il ser¬ 
ver oggetto di questa prova, rappre¬ 
senta una valida soluzione per i di¬ 
partimenti di calcolo alla ricerca di 
una soluzione a elevata densità e affi¬ 
dabilità. Realizzato a partire da un 
barebone Supermicro (SuperServer 
6014P-8R), LE4182 condensa infatti 
in un telaio 1U due processori Intel 
Xeon con frequenza di 3,6 GHz e 
nuovo core Irwindale (90 nanometri, 
Fsb a 800 MHz e 2 MByte di cache 
L2), 4 GByte di memoria Ddr PC 2700 
di tipo Ecc registered, due unità disco 
Seagate della linea Cheetah 10K7 
con taglio da 73 GByte e dispone di 
due alimentatori ridondanti e sostitui¬ 
bili a caldo. Chi avesse maggiori ne¬ 
cessità di spazio o di memoria può ul¬ 
teriormente espandere la configura¬ 
zione installando altri due dischi e fi¬ 
no a un massimo di 12 GByte di Ddr 
PC2700 o fino a 24 GByte di Ddr 
PC2100. Se per i dischi l'upgrade non 
è un problema, consigliamo invece, 
per quanto riguarda la memoria, di 
decidere in fase di acquisto quale 
quantitativo installare: sulla piastra 
sono presenti infatti solo 6 zoccoli. 
Come è facile intuire da queste prime 
caratteristiche l'E4182 si propone co¬ 
me soluzione per applicazioni di cal¬ 




colo intensive che richiedono il conti¬ 
nuo funzionamento del sistema. Gra¬ 
zie infatti alla presenza di alimenta¬ 
tori ridondanti e di unità disco rimo¬ 
vibili a caldo, questo server, eccetto 
che per un grave problema hardwa¬ 
re, può essere operativo 24 ore su 24. 
Il perfetto supporto alle due Cpu 
Xeon è garantito dalla presenza di 
una scheda madre (Supermicro 
X6DHP-8G) con chipset Intel E7520, 
nome in codice Lindenhurst, in ac¬ 
coppiata a un tradizionale Ich5R, che 
si occupa della gestione delle inter¬ 
facce di I/O. Oltre a questi compo¬ 
nenti la scheda ospita anche il chip 
Intel 6700PHX, un elemento periferi¬ 
co che opera come bridge tra l'inter¬ 
faccia Pei Express gestita dal chipset 
(solo per uno dei tre canali 8X sup¬ 
portati) e il bus Pei. Nella configura¬ 
zione adottata da Supermicro questo 
chip gestisce due canali Pci-X a cui 
sono collegate le interfacce di rete di 
classe Gigabit Ethernet pilotate dal 
controller Intel 82546GB, il controller 
Scsi U320 Adaptec integrato, e i due 
slot di espansione Pci-X presenti sul¬ 
la scheda madre (uno a 100 e uno a 
133 MHz). Completano le possibilità 
di espansione offerte dalla X6DHP- 
8G due connettori Serial Ata 150, pi¬ 
lotati dall'Ich5R e quindi con suppor¬ 
to a configurazioni Raid, e due slot 
Pei Express X8. La scheda dispone 
quindi di un totale di 4 slot di espan- 
sione (due Pci-X 
e due Pei Express 
X8) ma dato il for¬ 
mato del telaio ri¬ 
sulta possibile in¬ 
stallare una sola 
scheda. Per questo 
motivo nella dota¬ 
zione sono presenti 
due appositi riser 
che permettono di 
installare schede 


►► 
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Prove Linpack 




Nota: l'errore macchina 

èparia i,i10223e-16 

Intel Linpack 2.1.2.003 

N. di equazioni (dimensioni del problema) 

Test 7 
5.000 

Test 2 
10.000 

Test 3 
15.000 

Test 4 
18.000 

Test 5 
20.000 

Testò 

22.000 

Dimensioni iniziali dell’array (LDA) 

5.000 

10.008 

15.000 

18.008 

20.008 

22.008 

Ripetizioni dei test 


2 

1 

1 

1 

1 

1 

Allineamento dei dati (Kbyte) 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

Prestazioni (Gflops) 
Media 


8,7751 

9,3157 

9,5394 

9,6140 

9,3687 

9,3922 

Picco 


8,7759 

9,3157 

9,5394 

9,6140 

9,3687 

9,3922 


ad altezza intera o su bus Pci-X o Pei 
Express X8. Al momento non sono 
molte le periferiche disponibili con 
questa interfaccia (solo qualche con¬ 
troller Raid Scsi U320), ma gli svilup¬ 
pi futuri potrebbero certamente ren¬ 
dere utile questo accessorio. Comple¬ 
ta la dotazione di periferiche integra¬ 
te un acceleratore grafico su bus Pei, 
ronnipresente Rage XL di ATI, dota¬ 
to di 8 MByte di memoria dedicata e 
perfettamente adatto per le funziona¬ 
lità grafiche di base richieste a una 
piattaforma di questo tipo. Prima di 
addentrarci nell'analisi delle presta¬ 
zioni vale sicuramente la pena spen¬ 
dere ancora qualche parola sulla rea¬ 
lizzazione del telaio e sui due alimen¬ 
tatori installati. In merito al primo sot¬ 
tolineiamo la buona ingegnerizzazio- 
ne degli spazi, l'elevata densità dei 
componenti, che non preclude però 
l'accessibilità alle zone critiche (Cpu 
e zoccoli di memoria in primo luogo), 
e l’efficiente sistema di raffredda¬ 
mento. Come di norma per questo ti¬ 
po di soluzioni i processori sono sor¬ 
montati da due dissipatori passivi (in 
questo caso due blocchi in rame a 
elevata alettatura) lambiti dal flusso 
generato da 5 ventole a doppia pala 
con diametro di 4 cm e regime di ro¬ 
tazione di 12.000 rpm. Come si può 
immaginare la silenziosità non è cer¬ 


to il punto di forza di questa soluzio¬ 
ne che, come detto in precedenza, si 
è rivelata però piuttosto efficiente. 
Come si può vedere dalle immagini 
pubblicate in queste pagine non sono 
presenti particolari convogliatori che 
dirigono il flusso su diverse aree del 
sistema ma, semplicemente, tutti i 
componenti che necessitano di esse¬ 
re raffreddati sono posizionati a valle 
dei processori. È il telaio stesso a co¬ 
stituire un unico convogliatore per¬ 
mettendo al flusso d'aria generato 
dalle ventole di procedere dalla parte 
anteriore a quella posteriore. Per 
quanto concerne invece gli alimenta¬ 
tori, come detto in apertura sostituibi¬ 
li a caldo, TE4182 dispone di due 
unità Ablecom da 560 watt ciascuna 
(modello SP562-1R), perfettamente 
adeguate quindi per garantire il per¬ 
fetto funzionamento del sistema. 
Completano al configurazione propo¬ 
sta da E4 un lettore Dvd-Rom di tipo 
slim, un lettore floppy e l'utile modu¬ 
lo di gestione, compatibile con le spe¬ 
cifiche Ipmi 2.0 (Intelligent Platform 
Management Interface), che permet¬ 
te di monitorare i principali parametri 
di lavoro del sistema oltre che di ope¬ 
rare sul server da remoto. Per quanto 
concerne l'analisi di prestazioni ci 
siamo avvalsi del codice di analisi 
fluidodinamica fornitoci dal Cesi, 
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compilato e ottimizzato per girare sul 
sistema in prova. Per chi volesse 
maggiori informazioni a riguardo 
consigliamo la lettura dell'articolo 
pubblicato nella sezione Pc Tech del 
numero 165 di PC Professionale. Co¬ 
me sistema operativo abbiamo utiliz¬ 
zato Suse Professional 9.1, al mo¬ 
mento della prova l'unica versione 
della celebre distribuzione Linux per 
cui erano disponibili i driver aggiun¬ 
tivi per supportare correttamente le 
funzionalità HostRaid del controller 
Adaptec integrato sulla scheda ma¬ 
dre. Per compilare il codice sorgente 
abbiamo utilizzato il compilatore For¬ 
tran sviluppato da Intel, la versione 
8.1.026, e installato le più recenti re- 
lease delle librerie matematiche e 
delle Integrated Performance Primiti- 
ves, rispettivamente la 7.2.1.003 e la 
4.1.2. Nel caso del compilatore ci sia¬ 
mo avvalsi della versione gratuita 
fornita dal colosso di Santa Clara, 
completa di tutte le funzionalità ma 
non utilizzabile per scopi commercia¬ 
li, mentre per le librerie abbiamo uti¬ 
lizzato le versioni di valutazione, an¬ 
che queste complete ma con licenza 
valida 30 giorni. Come si può vedere 
dai risultati dei test la proposta di E4 
è riuscita a fornire prestazioni di tutto 
rilievo, merito di una configurazione 
decisamente generosa, che ha per¬ 
messo alle più veloci Cpu Xeon di In¬ 
tel di esprimere al meglio tutte le loro 
potenzialità. Parte del merito va ov¬ 
viamente anche al compilatore utiliz¬ 
zato che, espressamente progettato 
per i prodotti della casa di Santa Cla¬ 
ra, è in grado di ottimizzare in manie¬ 
ra sensibile il codice sorgente utiliz¬ 
zato. ■ 


Prove CESI 

1 Piattaforma 

Configurazione 

Software 

Opz. 


Risultati (sec) 

Statico Dinamico 

E4 Computer 
Engineering E4182 

2 Xeon EM64T (Irwindale) 
a 3,6 CHz 4 GByte PC2700 ECC 

2 Seagate Cheetah 10K7 

U320 Scsi 

Suse Linux Professional 9.1 Kernel 2.6.4-52 smp 

Librerie matematiche Intel Math Kernel Library 7.2.1.003 

Intel Performace Primitives 4.1.2 

Compilatore Intel Fortran 8.1.026 per EM64T 

-fast 


414,91 

896,06 

Sun SunfireV20Z 

2 Opteron 248 

4 GByte PC2700 ECC 

1 Cheetah U320 Scsi 

Codice Sweet 3.03 

Red Hat Enterprise Linux WS 3 Kernel 2.4.21-15.0.4 ELsmp 
Librerie matematiche AMD ACML 2.1 

Compilatore PGI Workstation 5.2 

-fastsse 

-Mipa 

-tp=amd64 

365,99 

1.288,46 

Elettrodata 

Ulixe P7525GP2 

2 Xeon EM64T (Nocona) a 3,6 GHz 

2 GByte PC2700 ECC 

1 Barracuda 7.200.7 

Codice Sweet 3.03 

Suse Linux Professional 9.1 Kernel 2.6.5-7.111 smp 

Librerie matematiche Intel Math Kernel Library 7.0.017 

Intel Performace Primitives 4.1 

Compilatore Intel Fortran 8.1.023 per EM64T 

Codice Sweet 3.03 

-fast 


449,08 

1.112,33 
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Videosorveglianza economica 
con la nuova IP camera Sitecom 


Un prodotto a basso costo per monitorare la casa e il piccolo ufficio, dotato 
di interfaccia wireless ma privo di alcune funzioni tipiche dei modelli evoluti. 


►► Anteprima di 

Simone Zanardi 


▼ ^ 

I I I I 
I I 1—1 


LAB 


Le videocamere sono ormai divenu¬ 
te un elemento standard nelle strut¬ 
ture di rete informatiche, anche a li¬ 
vello domestico o di piccolo ufficio: 
i modelli più economici possono es¬ 
sere utilizzati come Webcam, per 
aggiungere la comunicazione visiva 
alle conversazioni VoIP o alle sem¬ 
plici chat testuali, mentre dispositi¬ 
vi più evoluti si sono diffusi per le 
videoconferenze su Ip e, da ultimo, 
anche nel settore della videosorve¬ 
glianza. Questa ultima applicazione 
pur naturalmente legata ai contesti 
professionali sta riscuotendo sem¬ 
pre più interesse anche in ambito 
Soho, per la sorveglianza della casa 
o per la sicurezza del piccolo studio 
o ufficio. 

La nuova Wireless IP Camera di Si¬ 
tecom è una buona soluzione per gli 
utenti che non vogliono impegnarsi 
nell'acquisto di modelli più costosi 
ed evoluti ma desiderano usufruire 
in modo economico delle funzioni 
basilari di videosorveglianza. La ca¬ 
mera è dotata di doppia interfaccia 
per il collegamento a reti cablate o 
wireless e offre un'interfaccia acces¬ 
sibile anche ai non addetti ai lavori: 


!j y Sitecom Wireless IP Camera 

ttlSlM Euro 199,99 Iva inclusa 


Produttore: Sitecom Italia, viale P.L. Nervi, Torre 4 Magnolie B/19. 
04100 Latina; tei. 0773-473691; fax 0773 402718. 

Pagina Web: www.sitecom.com. 


> Soluzione economica per la videosorveglianza 


Contro 


> Motion detection e registrazione solo tramite software 

> Wpa non supportato 


mancano purtroppo alcune funzioni 
importanti come il motion detection, 
che però può essere abilitato attra¬ 
verso il software fornito. 

Il modello presenta un corpo di di¬ 
mensioni contenute, con una strut¬ 
tura in plastica ma dotata di buona 
robustezza. Sul lato anteriore trova¬ 
no spazio i due led di controllo, in¬ 
sieme all'obiettivo con messa a fuo¬ 
co manuale, mentre dal pannello 
posteriore sono accessibili l'antenna 
radio, la porta Rj-45 per il collega¬ 
mento di rete e il tasto di reset (la vi¬ 
deocamera non prevede alcuna in¬ 
terfaccia Gpio per l'aggancio di sen¬ 
sori esterni). 

Per semplificare la procedura di in¬ 
stallazione Sitecom fornisce un 
software di ricerca delle videocame¬ 
re (per piattaforme Microsoft Win¬ 
dows); in questo modo il dispositivo 
può essere rintracciato in rete senza 
la necessità di conoscerne l'indiriz¬ 
zo Ip, modificabile in seguito in mo¬ 
do coerente ai parametri del 
network preesistente. La confi¬ 
gurazione vera e propria è co¬ 
munque gestita dal Web ser¬ 
ver integrato alla videocame¬ 
ra che offre un'interfaccia 
nel complesso chiara e fun¬ 
zionale, suddivisa in tre se¬ 



zioni principali focalizzate sulla ri- 
produzione delle immagini cattura¬ 
te, l'impostazione dei parametri di 
funzionamento e gli strumenti di 
amministrazione. 

Per la riproduzione dei filmati la vi¬ 
deocamera Sitecom supporta sia lo 
standard ActiveX sia quello Java: 
nel primo caso è necessario un 
browser della serie Microsoft Inter¬ 
net Explorer per la corretta visua¬ 
lizzazione (grazie alla componente 
Xplug control fornita su Cd-Rom), 
mentre l'alternativa Java amplia la 
compatibilità verso gli altri Client 
Html presenti sul mercato come Fi- 
refox, Opera o Safari. L'interfaccia 
grafica permette di commutare fra 
le diverse modalità con un pratico 
sistema a schede, ma risulta mal 
progettata per la visualizzazione 
delle immagini in risoluzione 640 x 
480 pixel: in questi casi infatti il 
quadro non è mai visibile nella sua 
interezza ed è necessario ricorrere 
ad un seppur limitato scrolling. In 
qualsiasi istante è possibile inviare 
manualmente uno snapshot delle 
riprese verso un Client Ftp o un in¬ 
dirizzo e-mail preimpostato. 

Il pannello di configurazione per¬ 
mette in primo luogo di definire i 
parametri di rete della videocame¬ 
ra, impostando l'indirizzo Ip della 
medesima, un eventuale servizio di 
assegnamento dinamico dell'Ip (so¬ 
no supportati gli standard Dhcp, 
Rarp, Bootp e Pppoe), i Dns e il ga- 
teway di sistema e le opzioni per 
l'interfaccia wireless. Queste ulti¬ 
me offrono la consueta scelta della 
modalità di rete (Adhoc o Infrastru- 
cure), l’identificativo del network 
senza fili, il canale di trasmissione 
e il livello di cifratura delle trasmis¬ 
sioni, purtroppo limitato allo stan¬ 
dard Wep e non compatibile con il 
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Il software IPView: una 
discreta soluzione Pc- 
based per aggiungere al 
sistema le funzioni di 
registrazione video e 
motion detection non 
supportate in modo nativo 
dalla videocamera. 




più robusto Wpa. Per gli utenti che 
desiderano accedere alla videoca¬ 
mera da Internet, ma non dispongo¬ 
no di un indirizzo Ip statico, sono 
supportati alcuni tra i più diffusi ser¬ 
vizi di Dns dinamico, tra cui 
DynDNS.org, TZO.com e dhs.com. 
Interessante è poi la possibilità di 
personalizzare il comportamento 
dei due led presenti sulla camera: 
in configurazione normale questi 
segnalano l'attività di monitorag¬ 
gio dell'ambiente, ma per esigenze 
di sorveglianza è possibile disatti¬ 
varli completamente o mantenerli 
attivi anche in mancanza di moni¬ 
toraggio. 

La possibilità di indicare una secon¬ 
da porta di comunicazione per il 
Web server è invece utile per il 
controllo di più telecamere all'inter¬ 
no di un'unica struttura: oltre a ge¬ 
stire ciascuna telecamera su una 
porta separata questa funzione per¬ 
mette, in coabitazione con un fi¬ 
rewall, di incrementare la riserva¬ 
tezza delle comunicazioni. Un pro¬ 
cedimento analogo può essere effet¬ 
tuato anche per la porta che la vi¬ 
deocamera impiega per il trasferi¬ 
mento delle immagini. 

Pur non disponendo di un sistema 
di motion detection, il dispositivo Si- 
tecom può inviare le immagini cat¬ 
turate a un server Ftp o a un indiriz¬ 
zo di posta elettronica: nel caso di 
impiego del File Transfer Protocol il 
pannello di controllo permette di 
definire la porta di comunicazione, 


CS0C3FC3 



19?.188.36.59 On Line 
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l'account sul server, la moda¬ 
lità di accesso (passiva o atti¬ 
va) e il calendario settimanale 
per gli orari di invio; i quadri pos¬ 
sono essere trasferiti alla frequenza 
massima di 3 al secondo, o a inter¬ 
valli di tempo superiori. Del tutto 
analoghe sono le possibilità nel caso 
di invio tramite e-mail: dopo aver 
specificato i parametri dell'account 
di posta a cui spedire i frame, si pos¬ 
sono pianificare le trasmissioni in 
base ad un calendario settimanale. 
La videocamera Sitecom offre un 
buon controllo sui parametri di im¬ 
magine: sono disponibili innanzitut¬ 
to due diverse risoluzioni (320 x 240 
o 640 x 480 pixel) e cinque livelli di 
compressione dei quadri Jpg; è inol¬ 
tre possibile definire il frame rate di 
cattura e agire sui valori di lumino¬ 
sità, contrasto e saturazione. La se¬ 
lezione della frequenza di rete elet¬ 
trica consente di ottimizzare la resa 
video in presenza di lampade a in¬ 
candescenza. 

Durante le prove la qualità di ripresa 
si è mantenuta su discreti livelli nel¬ 
la maggior parte dei casi: la lun¬ 
ghezza focale di 6 mm garantisce al 
sensore Cmos da 1/3 di pollice un 
buon campo di inquadratura (53 
gradi circa), mentre l’illuminazione 
minima di 2,5 lux permette di utiliz¬ 
zare la camera anche in contesti a 
bassa illuminazione, ma non in not¬ 
turna. Il frame rate dipende dalla re¬ 
te interposta tra videocamera e 
client e su di una rete Lan a 100 Mb¬ 
ps mantiene una buona fluidità an¬ 
che alla massima risoluzione e con 
compressione ridotta (circa 5 Fps). 
La sezione di amministrazione per¬ 
mette di definire gli utenti con dirit¬ 
to di accesso alla camera: non è pos¬ 
sibile impostare facoltà di gestione 
ma solo stabilire se l'account può in¬ 
viare le immagini su Ftp o posta 
elettronica o meno. Oltre all'ammi¬ 
nistratore di sistema, sono definibili 
un massimo di 64 utenti. Altri stru¬ 
menti di gestione includono la sin¬ 
cronizzazione dell'orario interno 
con un server Ntp e la possibilità di 
ripristinare i valori di fabbrica, men¬ 
tre purtroppo non è previsto alcun 
log di sistema per il report cronolo¬ 
gico degli eventi. Alcune delle fun¬ 
zioni non supportate in modo nativo 



dalla videocamera Sitecom possono 
essere abilitate utilizzando il 
software IPView Second Edition 
fornito con il prodotto per piattafor¬ 
me Microsoft Windows. Si tratta di 
un applicativo che essenzialmente 
permette di gestire più videocame¬ 
re da un'unica interfaccia, di regi¬ 
strare su disco rigido le immagini ri¬ 
prese e di rilevare il movimento nel¬ 
le scene inquadrate per inviare al¬ 
larmi e segnalazioni. Utilizzando 
un'interfaccia, semplice anche se 
non sempre intuitiva, si devono in 
primo luogo identificare sulla rete le 
videocamere da gestire, indicando 
indirizzo Ip, porta di comunicazione 
e account utente; IPView permette 
di monitorare non solo le periferiche 
presenti sul network locale ma an¬ 
che quelle accessibili via Internet. 
Dopo aver completato il parco ca¬ 
mere si possono configurare i servi¬ 
zi di registrazione programmata 
delle immagini e di motion detec¬ 
tion, stabilendo per ciascuna inqua¬ 
dratura la sensibilità del sensore 
software; l'applicazione permette 
anche di intervenire sulle immagini 
con opzioni di zoom digitale e rego¬ 
lazione del colore. I filmati sono re¬ 
gistrati in formato Avi con codifica 
Mpeg-4: per ottimizzare le risorse 
su disco è possibile definire una 
quota massima di spazio occupato e 
le dimensioni dei filmati in cui 
eventualmente dividere le riprese 
troppo lunghe. Tramite il software 
IPView è anche possibile eseguire 
l'upgrade del firmware delle video¬ 
camere, operazione non consentita 
attraverso l'interfaccia Web. 
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Gigabyte: il primo router su Pei 
per desktop, con accesso Wi-Fi 

La nuova scheda AirCruiser si installa all'interno di un computer rimanendo 
però del tutto indipendente dalla macchina ospitante. Wireless a 54 Mbps. 


►► Anteprima dì 

Simone Zanardi 


I I I I 


I I 


LAB 


Quando si parla di condivisione della 
connessione Internet per gli ambien¬ 
ti domestici e i piccoli uffici, general¬ 
mente si fa riferimento ai router di 
accesso, piccole appliance dal costo 
ormai inferiore al centinaio di euro 
che offrono una doppia interfaccia di 
rete, da un lato verso il network loca¬ 
le e dall'altro rivolta all'esterno 
(Wan, Wide Area Network)-, il pregio 
principale di questi dispositivi è 
quello di permettere la condivisione 
del collegamento Internet senza la 
necessità di mantenere un personal 
computer sempre attivo. Dotati di un 
sistema operativo proprio (per quan¬ 
to a volte ridotto ai minimi termini), i 
router domestici hanno nel tempo 
maturato anche una invidiabile sem¬ 
plicità di utilizzo e integrato sempre 
più funzioni accessorie, come quelle 


TTu Gigabyte AirCruiser G Desktop 
Hsd Router (GN-BC01) 

Euro 45,00 Iva inclusa 


Produttore: Gigabyte, Taiwan. Pagina Web: www.gigabyte.com.tw. 

Distributori: ABACO International, Castelfranco Veneto (TV). 
Pagina Web: www.abacointernational.it. Brian Technology, Sesto 
Fiorentino (FI). Pagina Web: www.essedi.it. CDC Point, 

Fornacette (PI). Pagina Web: www.cdcpoint.it. 

Diamone, Catania. Pagina Web: www.dia- 
mont.it. ECC Elettronica, Cusago (MI). Pagina 
Web: www.eccabacus.it. Essegi Informatica, 

Roma. Pagina Web: www.essegi.it. Mind, Ber¬ 
gamo. Pagina Web: www.mind.it. 


> Soluzione indipendente dal Pc ospitante 

> Ottima sezione wireless 

> Economico 


di firewall per la sicurezza periferica 
della Lan, access point per l'accesso 
wireless e switch per il collegamento 
diretto a più personal computer. Co¬ 
me accennato, i prezzi sono poi sem¬ 
pre più concorrenziali e un piccolo 
router Adsl, quando non fornito in 
comodato dal provider, può essere 
acquistato a cifre di poco superiori a 
quelle di un buono switch a 4-8 porte 
Fast Ethernet. 

Viste queste premesse, pare in con¬ 
trotendenza il prodotto Gigabyte qui 
analizzato: si tratta di una scheda Pei 
per desktop che nelle intenzioni del¬ 
la casa taiwanese offre un'alternativa 
ai dispositivi esterni maggiormente 
in voga (e peraltro presenti anche nel 
catalogo della stessa Gigabyte); in 
realtà il nuovo modello Gigabyte 
sfrutta la connessione Pei unicamen¬ 
te per l'alimentazione, rimanendo 
del tutto indipendente dal personal 
computer all'interno del quale è ag¬ 
ganciato. In questo modo il router ri¬ 
mane operativo anche a Pc spento e 
rappresenta a tutti gli effetti una pe¬ 
riferica di rete aggiuntiva, seppur po¬ 
sta all’intemo del telaio desktop. Nel 


Contro 


> Firewall limitato 

> Log migliorabile 

> Una sola porta Lan 



caso la scheda madre del Pc non of¬ 
fra alimentazione sul canale Pei 
(problema che si può presentare co¬ 
munque solo per modelli obsoleti), il 
prodotto è fornito con una deriva¬ 
zione per ricavare la potenza elettri¬ 
ca direttamente dall'alimentatore 
del case. 

La scheda offre tre interfacce di rete, 
una riservata alla connessione verso 
Internet, la seconda per il collega¬ 
mento a uno o più Pc locali e la terza 
rappresentata dall'antenna esterna 
per gli accessi wireless. Quest'ultima 
dispone di una base magnetica per 
facilitarne il posizionamento sul te¬ 
laio del computer o su qualsiasi altra 
superficie metallica e presenta all'a¬ 
pice un led che segnala l'attività sul 
canale wireless; non manca l'inter¬ 
ruttore di reset che permette di ripri¬ 
stinare i valori di fabbrica in caso di 
errori in fase di configurazione. L'in¬ 
stallazione può essere portata a ter¬ 
mine in pochi minuti: è sufficiente 
agganciare la scheda su uno slot Pei 
libero per renderla immediatamente 
operativa. 

Non comunicando in alcun modo 
sul canale Pei, il router deve essere 
raggiunto attraverso una connes¬ 
sione di rete, anche se si sfrutta co¬ 
me terminale il Pc su cui la scheda 
è installata: ricorrendo al cavo Udp 
fornito è quindi necessario collega¬ 
re l'interfaccia Lan del router Gi¬ 
gabyte con l'adattatore di rete 
preesistente sullo stesso Pc o di 
un qualsiasi altro computer di 
rete; in questo modo l'unica 
porta Lan è occupata, e per il 
cablaggio di più computer 
è necessario ricorrere 
a uno switch ester¬ 
no. La configura¬ 
zione delLAirCruiser 
è gestita unicamente via 
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La procedura di Smart 
Setup rileva il tipo di 
connessione Internet 
presente sulla porta Wan 
e richiede all'utente i 
parametri appropriati. 


interfaccia Web e non richiede dun¬ 
que l'installazione di alcun driver, né 
sistemi operativi specifici. Per sempli¬ 
ficare la prima installazione, la piat¬ 
taforma Gigabyte mette a disposizio¬ 
ne un servizio di Smart Setup in gra¬ 
do di identificare il tipo di connessio¬ 
ne Internet a cui il router è aggancia¬ 
to e di guidare l'utente nell'imposta¬ 
zione dei relativi parametri; sono 
supportati gli accessi esterni con Ip 
fisso o dinamico, oltre che lo standard 
PPPoE per l'aggancio diretto a un 
modem Adsl. Un secondo wizard è 
poi predisposto per la definizione 
manuale degli indirizzi di rete locale 
e remota. 

I menu di configurazione avanzata 
permettono di attivare le funzioni 
evolute del router, a partire dall'in¬ 
terfaccia wireless 802.llg: oltre a of¬ 
frire una velocità massima di connes¬ 
sione di 54 Mbps (che si traducono in 
un throughput reale di circa 20-25 
megabit al secondo), la soluzione Gi¬ 
gabyte si rivela particolarmente 
completa dal punto di vista della si¬ 
curezza, con supporto per gli stan¬ 
dard di protezione Wep e Wpa ( Wi¬ 
reless Protected Access) a chiave 
precondivisa; inoltre, il punto di ac¬ 
cesso è in grado di operare l’autenti¬ 
cazione degli utenti attraverso un 
eventuale server Radius presente in 
rete, secondo le specifiche imposte 
dallo standard 802.lx. Ad ulteriore 
garanzia di protezione, è possibile 
definire una lista di accesso basata 
sugli indirizzi fisici (Mac) per impe¬ 
dire il collegamento senza fili a Client 
non autorizzati. 

Meno esaustiva si è rivelata la sezio¬ 


ne firewall: il sistema integrato per¬ 
mette di abilitare le regole per la 
protezione dagli attacchi Dos (Denial 
of Service) e per disabilitare il traffi¬ 
co NetBIOS, oltre che per impedire il 
ping dall'esterno, ma non consente 
di definire regole di filtraggio perso¬ 
nalizzate sulle porte Tcp e Udp; la 
gestione del traffico è quindi deman¬ 
data alla possibilità di attivare una 
Dmz (indicando un indirizzo Ip loca¬ 
le accessibile dall'esterno) o dei ser¬ 
ver virtuali per l'indirizzamento del 
traffico proveniente dall'esterno su 
specifiche porte. Nel caso non si di¬ 
sponga di un indirizzo Ip pubblico e 
fisso, è possibile indicare al router un 
servizio Ddns (Dynamic Domain Na- 
me System) che consente di raggiun¬ 
gere le macchine locali anche al va¬ 
riare dell'identificativo numerico sul¬ 
la Rete. Non è purtroppo presente al¬ 
cun sistema di content filtering per 
limitare l’accesso ai siti Web dalle 
macchine locali. 

Per quanto riguarda la manutenzio¬ 
ne del router, Gigabyte ha integrato 
le consuete funzioni di riavvio, ripri¬ 
stino dei valori di fabbrica e aggior¬ 
namento del firmware, tutte attiva¬ 
bili direttamente dall'interfaccia 
Web; la configurazione del disposi¬ 
tivo può inoltre essere esportata su 
di un file esterno per un eventuale, 
successivo ripristino. Potenzialmen¬ 
te utile è anche la possibilità di 
cambiare l'indirizzo Mac con cui la 
macchina si presenta alla rete remo¬ 
ta, indispensabile ad esempio in ca¬ 
so di specifici controlli da parte del¬ 
l'Internet Service Provider, mentre 


la facoltà di impostare una porta di 
comunicazione ‘'anomala" per la 
configurazione (da alternare alla 
più classica 80 del protocollo http) 
rappresenta un'ulteriore barriera di 
sicurezza nei confronti degli accessi 
indesiderati. Il log di sistema, infine, 
permette di verificare i principali 
eventi occorsi al router, ma l'impos¬ 
sibilità di esportare la cronologia o 
di inviarla in alcun modo all'ammi¬ 
nistratore ne limitano l'efficacia. 

In conclusione, il sistema proposto 
da Gigabyte nasconde dietro un for¬ 
mato piuttosto insolito le caratteristi¬ 
che di un normale router di accesso 
per il Soho; i principali vantaggi del¬ 
la soluzione AirCruiser risiedono 
quindi nel prezzo, inferiore ai pro¬ 
dotti esterni della medesima fascia, e 
nel risparmio di spazio che si ottiene 
posizionando il router direttamente 
all'interno del Pc, da cui il prodotto 
trae unicamente l'alimentazione ri¬ 
manendone del tutto indipendente. 
È importante comunque segnalare 
come la presenza di un'unica porta 
Ethernet verso la Lan (indispensabi¬ 
le per il collegamento ad una mac¬ 
china, anche la medesima dove risie¬ 
de la scheda) obblighi l’utente al¬ 
l'impiego di uno switch ausiliario in 
caso di collegamento cablato di più 
di un computer, vanificando la ridu¬ 
zione degli ingombri rispetto a un di¬ 
spositivo esterno con switch integra¬ 
to. Dal punto di vista funzionale, infi¬ 
ne, l’AirCruiser si distingue nella se¬ 
zione wireless, veloce e sicura, men¬ 
tre mostra qualche carenza nel fi¬ 
rewall integrato. 



Il log di sistema 
perde parzialmente 
la sua efficacia data 
l'impossibilità di 
inviare segnalazioni 
all’amministratore 
direte. 
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Economico, completo: Corego 
presenta il nuovo router Adsl 


A un prezzo estremamente concorrenziale un dispositivo in grado di offrire 
accesso cablato e wireless alla rete locale, in modo sicuro e flessibile 


►► Anteprima dì 

Simone Zanardi 
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LAB 


Il nuovo router di Corega, brand di 
Allied Telesyn per il mercato retail, 
fornisce le funzioni di modem Adsl, 
router di rete e punto di accesso 
per reti wireless, conforme alle 
specifiche 802.11 g; queste ultime 
offrono una velocità massima teori¬ 
ca di 54 Mbps su connessioni wire¬ 
less, con throughput effettivi nel¬ 
l'ordine dei 20 Mbps. Non manca¬ 
no i servizi relativi all'accesso sicu¬ 
ro, tra cui si possono annoverare il 
firewall integrato, il sistema di con- 
tent filtering per la gestione delle 
politiche di accesso ai siti Web e il 
supporto per le reti private virtuali. 
La confezione offre una discreta 
dotazione di accessori: oltre all'u¬ 
nità principale e al supporto per il 
montaggio in posizione verticale, 
sono inclusi un cavo telefonico e 
uno di rete, mentre non è presente 


m j_j Corego Adsl Wireless 54 Mbps 
i5sm Router (WLBAR-AA) 

Euro 120,00 Iva inclusa 


alcun filtro di frequenza per l’ag¬ 
gancio di dispositivi telefonici alla 
linea. Il manuale in formato carta¬ 
ceo offre un buon supporto per la 
prima installazione del prodotto, 
mentre per una guida completa è 
necessario ricorrere alla versione 
elettronica presente su Cd-Rom. 

Le dimensioni del telaio non si di¬ 
scostano dalle medie dei prodotti di 
questo tipo (197 x 126 x 37 mm), 
mentre lo chassis in plastica non 
brilla per robustezza, non presenta¬ 
no d’altro canto alcun difetto se 
non la mancanza del tasto di ac¬ 
censione e spegnimento. Come di 
consueto, la predisposizione del 
modello prevede le porte di con¬ 
nessione sul lato posteriore e i led 
di controllo su quello anteriore; ol¬ 
tre all'antenna Wi-Fi e al collega¬ 
mento verso il trasformatore ester¬ 
no, il router Corega offre quattro 
porte Rj-45 per connessioni Fast 
Ethernet in ambito locale, che van¬ 
no ad affiancarsi all'ingresso Rj -11 
verso la linea a banda larga e al ta¬ 
sto di reset per il ripristino dei pa¬ 
rametri di fabbrica. Particolarmen- 



> Prezzo aggressivo 

> Funzionalità estese per Vpn e server virtuali 

> Wireless veloce e sicuro 


Contro 


> Configurazione non sempre intuitiva 


- 






Produttore: Corega. Pagina Web: www.corega-international.com. 


Distributori: Easydotcom, Corsico (MI). Pagina Web: 
www.easydotcom.it. Brain Technology, Sesto Fiorenti¬ 
no (FI). Pagina Web: www.essedi.it. ComTel, Buccina- 
sco (MI). Pagina Web: www.comtelspa.com. Eds Lan, 
Vimercate (MI). Pagina Web: www.edslan.it. Ingram 
Micro, Cassino De Pecchi (MI). Pagina Web: www.in- 
grammicro.it. Net.com Italia, Roma (RM). Pagina Web: 
www.comteispa.it. Tecnodiffusione Italia, Ponsacco 
(PI). Pagina Web: www.tecnodiffusione.it. 


te esteso è invece il parco led, con 
otto spie riservate alle connessioni 
locali, due rispettivamente all'Ad- 
sl e alle comunicazioni wireless, e 
una coppia per il monitoraggio 
dello stato di alimentazione e la 
modalità di funzionamento dell'u¬ 
nità. Come nella quasi totalità dei 
prodotti di questa fascia, la proce¬ 
dura di configurazione è deman¬ 
data al piccolo Web server inte¬ 
grato che permette di accedere al¬ 
l'unità tramite un qualsiasi brow- 
ser installato su di una macchina 
locale: dopo aver indicato l'indiriz¬ 
zo Ip del router ed essersi autenti¬ 
cati come amministratore, la Gui 
(Graphics User Inerìace) permette 
di accedere rapidamente alle varie 
sezioni di configurazione. La pri¬ 
ma pagina su cui agire è quella 
per l'impostazione rapida dei pa¬ 
rametri di accesso: questa include 
le informazioni sul tipo di connes¬ 
sione Adsl, sul sistema di indirizzi 
locali e sull'interfaccia wireless. 
Per quanto concerne le modalità 
di accesso alla linea a banda 
I larga, il router supporta gli 
I standard PPPoA (Point to 
i Point Protocol Over Atm ) e 
PPPoE (PPP Over Ethernet), 
m — oltre all'Ip direttamente 
incapsulato su tra¬ 
ma Atm (IPoA) sia 
in modalità router 
che gateway; per 
personalizzare le 
dinamiche di con¬ 
nessione il router 
permette di defini¬ 
re un idle time per 
le connessioni on 
demand, oltre 
il quale il 
collega¬ 
mento vie- 
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Il pannello di 
connessione del 
router presenta 
caratteristiche 
consolidate per 
prodotti di questa 
categoria: l'assenza 
del tasto di 
accensione è un 
difetto condiviso con 
la maggior parte dei 
modelli sul mercato 



ne automaticamente interrotto, e 
un periodo di keep alive per ricom¬ 
porre la connessione in modo pe¬ 
riodico. Non è invece possibile al¬ 
cun controllo sull'indirizzo fisico 
(Mac Address) mostrato alla rete 
remota. 

Esaustiva e flessibile si è dimostra¬ 
ta la sezione wireless: le modalità 
di connessione all'Access Point in¬ 
tegrato prevedono il collegamento 
ai soli Client 802.1 Ig, per ottimizza¬ 
re le prestazioni della Wlan, a 
quelli di precedente generazione 
(802.1 lb), nel caso si desideri otti¬ 
mizzare la compatibilità con un 
parco macchine all Mbps, o l'ac¬ 
cettazione di tutti i tipi di Client wi¬ 
reless, utile in caso di utilizzo in 
ambienti misti. Dal punto di vista 
della sicurezza di rete, oltre alla 
possibilità di disabilitare il broad¬ 
cast dell'identificativo Ssid per il 
network wireless, il router offre 
supporto sia per il protocollo Wep 
con chiavi a 64 o 128 bit, sia quello 
per il più avanzato e robusto Wpa 
(Wireless Protected Access), offerto 
però solo in modalità a chiave pre¬ 
condivisa (Psk) e senza supporto a 
eventuali server 802.lx esterni. Ul¬ 
teriore protezione è fornita dal si¬ 
stema di controllo degli accessi ba¬ 
sati sull'indirizzo Mac dei Client: 
indicando un set di macchine auto¬ 
rizzate si può riservare l'accesso 
wireless a schede specifiche, elu¬ 
dendo gli accessi non autorizzati 
alla rete. 

Passando al reparto delle funzioni 
avanzate, il router offre in primo 
luogo la possibilità di configurare il 
servizio Dhcp per l'assegnazione 
degli indirizzi di rete alle macchine 
della Lan, mentre la possibilità di 
indicare una Dmz è utile in caso di 


presenza sul network di server 
pubblici. Nel caso non si dispones¬ 
se di un indirizzo Ip pubblico e fis¬ 
so, è prevista l'interazione con i 
servizi Ddns (Dynamic Dns) che 
permettono la reperibilità delle 
macchine da remoto anche in caso 
di indirizzamento dinamico. 

Per un controllo più flessibile delle 
comunicazioni Ip si può poi ricorre¬ 
re al servizio di Port Forwarding 
che permette di definire dei server 
virtuali verso i quali indirizzare le 
comunicazioni provenienti dall'e¬ 
sterno e indirizzate su specifiche 
porte di comunicazioni; da sottoli¬ 
neare in questo senso anche il sup¬ 
porto per lo standard Upnp (Uni¬ 
versa! Plug aNd Play), sviluppato 
per consentire un'apertura dinami¬ 
ca delle porte necessarie alla co¬ 
municazioni da parte di determina¬ 
te applicazioni; la definizione di 
applicazioni speciali abilita inoltre 
il traffico su di un range esteso di 
porte, utilizzato ad esempio da al¬ 
cune applicazioni VoIP. 

Il firewall integrato è in grado di 
operare un filtraggio Spi (Stateful 
Packet Inspection) dei pacchetti in 
transito sul router: in questo modo 
è possibile tenere traccia dello sta¬ 
to delle connessioni per stabilire la 
legittimità di una specifica sessione 
di comunicazione, incrementando 
notevolmente il livello di protezio¬ 
ne periferico; le regole possono es¬ 
sere definite indicando il servizio 
interessato (è disponibile una lista 
di circa 30 applicazioni predefinite 
alle quali se ne possono aggiunge¬ 
re di personalizzate), gli utenti lo¬ 
cali e remoti interessati alla policy 
ed eventuali commenti. Ogni rego¬ 
la può inoltre essere associata al 
calendario settimanale per l'esecu¬ 
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zione temporizzata e al log di siste¬ 
ma. Il router Corega permette poi 
di gestire l'accesso ai siti Web dalle 
postazioni interne: il motore di 
controllo consente in questo caso 
di indicare delle parole chiave che, 
se contenute nell'Uri del sito, ne 
bloccano l'accesso; inoltre, possono 
essere disabilitati i controlli Acti¬ 
veX, le applet Java e i cookie. An¬ 
che in questo caso le regole defini¬ 
te possono essere impostate basan¬ 
dosi sul calendario di sistema, 
mentre indicando una postazione 
trusted Pc è possibile escludere 
dalle restrizioni tale macchina. Il 
sistema di filtraggio così predispo¬ 
sto si rivela utile sia in ambito resi¬ 
denziale, per limitare ad esempio i 
rischi nella navigazione Internet 
dei bambini, sia in contesti profes¬ 
sionali, dove è possibile aumentare 
la produttività inibendo l'accesso a 
specifici portali. 

Come accennato, il modello Core¬ 
ga è predisposto per l'installazione 
di reti private virtuali: l'interfaccia 
di configurazione permette di defi¬ 
nire una serie di policy per la con¬ 
nessione remota, sia in modo ma¬ 
nuale che automatico; nel primo 
caso si possono definire tutti i para¬ 
metri di autenticazione e cifra per 
stabilire il tunnel Vpn: sono sup¬ 
portati i protocolli di cifratura Des 
e 3Des e quelli di autenticazione 
Sha-1 e Md5. Le policy di tipo au¬ 
tomatico si basano invece sugli al¬ 
goritmi di Ike e Ipsec per lo scam¬ 
bio delle chiavi di autenticazione. 
Il router Corega non supporta inve¬ 
ce lo standard Pptp (Point-to-Point 
Tunneling Protocol). 

A completare il quadro delle fun¬ 
zioni offerte dal prodotto vi è la 
possibilità di attivare la gestione da 
postazioni remote, utilizzando una 
porta definibile a piacimento ma 
non il protocollo Https, un settore 
riservato agli strumenti di diagno¬ 
stica e un log di sistema, che può 
anche essere inviato verso un ser¬ 
ver di raccolta sulla rete utilizzan¬ 
do lo standard di comunicazione 
Syslog o a un indirizzo e-mail di 
notifica (anche in caso di emergen¬ 
ze sulla macchina). 
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VigorTalk: i nuovi servizi VolP 
anche con i telefoni analogici 


L'adattatore DrayTek permette di collegare dispositivi tradizionali alla rete 
locale, gestendo un account Sip per le telefonate attraverso Internet. 


►► Anteprima dì 

Simone Zanardi 
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LAB 


L’esplosione dei servizi di Ip te¬ 
lephony per il mercato residenziale 
ha lanciato una serie di prodotti ap¬ 
positamente pensati per le comuni¬ 
cazioni VolP; tra di essi gli adattato¬ 
ri per apparecchi analogici (Ata, 
Analogue Telephone Adapter) rap¬ 
presentano la soluzione ideale per 
l'impiego dei telefoni tradizionali 
sulle nuove linee digitali, dispen¬ 
sando l'utente dall'acquisto di te¬ 
lefoni VolP che, soprattutto nel caso 
di dispositivi wireless, presentano 
ancora costi tutt’ altro che trascura¬ 
bili per l’impiego domestico. 

Il nuovo VigorTalk, proposto dalla 
taiwanese DrayTek, si integra alla 
perfezione con i router della casa (si 
veda ad esempio il modello Vigor 
2900 recensito sul numero 163 di PC 
Professionale), ma può essere tran¬ 
quillamente utilizzato con qualsiasi 
dispositivo di accesso a banda larga. 
L'adattatore presenta dimensioni 
estremamente contenute (110 x 66 x 
23 mm), una coppia di led di monito- 
raggio e due porte riservate rispetti¬ 
vamente al collegamento di un te¬ 
lefono analogico (plug Rj-11) e verso 
la rete locale (plug Rj-45); manca in¬ 


TTu DrayTek VigorTalk 
Bini Euro 74,76 Iva inclusa 


Produttore: DrayTek. Pagina Web: www.draytek-corp.it 

Distributore: Spider Electronics, via Enrico Fermi 11,10040 Caselet¬ 
te (TO); tei. 011 9688698. Pagina Web: www.spider.it. 


> Ivr per la configurazione da telefono 

> Interfaccia Web lineare 

> Buone prestazioni 


Contro 


vece uno switch per il reset dei para¬ 
metri di default e perciò in caso di 
emergenza è necessario richiamare 
le impostazioni dell'adattatore utiliz¬ 
zando il menu di configurazione vo¬ 
cale (Ivr, Interactive Voice Response). 
Quest'ultimo, purtroppo disponibile 
unicamente in lingua inglese, può es¬ 
sere utilizzato per verificare e modifi¬ 
care le impostazioni di base diretta- 
mente dal telefono collegato: compo¬ 
nendo il numero di accesso si è accol¬ 
ti da una voce preregistrata che indi¬ 
ca le opzioni a disposizione, tra cui la 
lettura degli indirizzi Ip attualmente 
memorizzati e rinserimento dei nuovi 
identificativi. 

Per una configurazione completa è 
comunque necessario ricorrere all'in¬ 
terfaccia Web, accessibile da un qual¬ 
siasi computer collegato in rete: le 
pagine Html sono tre e permettono di 
verificare lo stato del dispositivo, di 
modificare le impostazioni di rete e di 
agire sui parametri strettamente le¬ 
gati all'applicazione telefonica. Per 
quanto riguarda la sezione Lan, il Vi¬ 
gorTalk consente di impostare fino a 
5 profili di connessione, tra i quali poi 
selezionare quello attivo anche attra¬ 
verso rivrj l'adattatore può fungere 
da clinet Dhcp, PPPoE (utile per il 
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> Gestisce un solo account Sip 

> Non gestisce una linea Pstn di backup 



r °y/e k 


ii7 

PC Professionale - maggio 2005 



Il menu di configurazione VoiP: la lista 
dei parametri impostabili è esaustiva, 
ma il dispositivo gestisce un solo account Sip. 


collegamento diretto a un modem 
Ethernet) o PPtp, oltre che disporre 
di un indirizzo Ip fisso. La sezione 
VolP è invece riservata alla defini¬ 
zione di un account Sip per i servizi 
di Ip telephony: oltre a configurare i 
server proxy e registrar, le porte di 
comunicazione e i dati dell'account, 
il VigorTalk permette di inserire un 
tempo di rinnovo della registrazione 
sulla Rete, l'eventuale server Stun 
(Simple Traversai of Udp through 
Nat) per l’attraversamento dei Nat, il 
codec audio (sono disponibili il 
G.729A e B e il G.711) e le imposta¬ 
zioni per i toni Dtmf. Sono inoltre 
personalizzabili i livelli di amplifica¬ 
zione di microfono e altoparlante del 
telefono. Le prove sul VigorTalk so¬ 
no state effettuate con account Mes- 
sagenet, Univoice e FreeWorldDia- 
lup: in tutti i casi l'adattatore si è 
comportato egregiamente fornendo 
una buona qualità audio e una pro¬ 
cedura di registrazione alla rete 
sempre rapida. 
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La nuova release di VoiSpeed: 
linee VolP in ingresso e uscita 

Grazie al supporto Sip esteso, il sistema telefonico Harpax supporta appieno 
la telefonia su Ip anche con numeri geografici. Siglato un accordo con NGf. 


►► Anteprima dì 

Simone Zanardi 
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VoiSpeed, il centralino Software di 
Harpax, si evolve verso il mondo del- 
l'IP telephony, naturale complemento 
a un prodotto che fa dell'integrazione 
tra reti telefoniche e informatiche il 
suo punto di forza. Nella sua nuova 
versione, il sistema permette di gesti¬ 
re linee VolP compatibili con lo stan¬ 
dard Sip, svincolandosi definitiva¬ 
mente dalla rete tradizionale (pur 
supportandola pienamente) e apren¬ 
do nuove possibilità per la gestione 
del sistema telefonico aziendale. Re¬ 
stano, invariate, tutte le caratteristi¬ 
che storiche del prodotto, per una de¬ 
scrizione dettagliata delle quali vi ri¬ 
mandiamo alla prova pubblicata sul 
numero 166 di PC Professionale. 

In realtà il supporto per lo standard 
Sip era già presente nelle ultime re¬ 
lease del centralino VoiSpeed, ma so¬ 
lo con la versione 3.4.9 si è raggiunta 
la piena maturità nella gestione del 
protocollo e la conseguente interazio¬ 
ne con i carrier telefonici di nuova 
generazione, come testimonia l'ac¬ 
cordo commerciale raggiunto in apri¬ 
le con Squillo, il sistema VolP di Ngi. 
Ora il Pbx software è in grado di ge¬ 
stire linee di Ip telephony sia in in¬ 


gresso che in uscita, con numeri geo¬ 
grafici o interni alla rete Ip, integran¬ 
do questi ultimi nel già collaudato si¬ 
stema Lcr (Least Cost Routing) per la 
minimizzazione dei costi in base alle 
tariffe offerte dai singoli provider. 

I vantaggi derivanti dal nuovo sup¬ 
porto VolP si manifestano in primo 
luogo nella semplicità di aggiungere 
nuove linee telefoniche aziendali: 
non è più necessario ricorrere a licen¬ 
ze Telecom, né aggiornare le schede 
Isdn da interfacciare verso la linea 
Pstn, ma basta sottoscrivere nuovi 
numeri VolP ed eventualmente ridi¬ 
mensionare la banda della propria 
connessione Internet per garantire la 
necessaria qualità del servizio. Dal 
punto di vista delle chiamate in en¬ 
trata, questo si traduce inoltre nella 
possibilità di abilitare numeri geogra¬ 
fici con prefissi teleselettivi differenti 
per ridurre i costi dei chiamanti: un'a¬ 
zienda a copertura nazionale ma se¬ 
de unica può ad esempio approntare 
un numero con prefisso su Milano e 
un secondo su Roma per rispondere 
al meglio alle esigenze della cliente¬ 
la. Altrettanti vantaggi possono esse¬ 
re ricavati dall'impiego di linee VolP 


ij Li Harpax VoiSpeed v. 3.4.9 

lil'ISnl Euro 298,80 va inclusa 

Produttore: Harpax, via Fontanella 38,62012 
Civitanova Marche (MC); tei. 0733 816872, 
fax 0733 819133. Pagina Web: www.voispeed.it. 


Pro 


> Centralino software aperto ai nuovi standard 

> Integrazione completa verso il mondo VolP 

> Possibilità di interazione con applicazioni esterne 


Contro 


> Limitato a sistemi Microsoft Windows 

> Affidabilità demandata all’hardware scelto 



in uscita: oltre a beneficiare delle ta¬ 
riffe ridotte che operatori come 
Squillo offrono per le chiamate inte¬ 
rurbane e internazionali, le aziende 
possono configurare il modulo Lcr 
per selezionare in modo automatico 
la linea disponibile con costi più bas¬ 
si in base al prefisso del numero 
chiamato e alla fascia oraria. Il siste¬ 
ma di configurazione Lcr non è cam¬ 
biato rispetto alle versioni preceden¬ 
ti del software: accedendo all'appo¬ 
sita sezione dell'interfaccia si posso¬ 
no aggiungere nuovi operatori Isdn, 
Wan (già presenti nella versione 
3.4.8) e VolP; per questi ultimi sono 
definibili proxy e dominio Sip, nome 
utente e password di accesso e nu¬ 
meri associati; inoltre, è possibile se¬ 
lezionare il tipo di codifica audio tra 
Gsm e A-Law (con un’occupazione 
di banda rispettivamente di 20 e 80 
kbps, overhead incluso) e il metodo 
di invio dei toni Dtmf. La fase suc¬ 
cessiva prevede la definizione dei 
prefissi che identificano le chiamate 
in uscita da inoltrare sull'operatore 
VolP prescelto e, come nel caso del¬ 
le linee tradizionali, l'impostazione 
delle tariffe attuate dal carrier in ba¬ 
se alle fasce orarie. Il software Voi¬ 
Speed si occuperà di calcolare auto¬ 
maticamente la rotta più convenien¬ 
te per le telefonate. Da sottohneare 
infine come i nuovi servizi VolP po¬ 
tenzino la gestione dei branch office: 
le chiamate gratuite tra le diverse 
sedi aziendali possono ora essere 
veicolate sia su rotte Wan sia serven¬ 
dosi dei servizi Ip telephony che of¬ 
frono costo zero tra gh abbonati. ■ 

Aggiungendo un nuovo provider VolP al modulo Lcr è 
possibile definire i prefissi per le chiamate in uscita e il 
costo delle telefonate, in modo che il centralino indirizzi 
automaticamente le richieste verso il provider al 
momento più vantaggioso. 
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Il Power Line di Atlantis Land: 
terza via per la rete domestica 


L'impianto elettrico di casa può rappresentare una valida e sicura alternativa 
al cablaggio tradizionale e alle tecnologie wireless, a prezzi ormai accessibili. 


►► Anteprima dì 

Simone Zanardi 
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LAB 


Non può certo godere di un successo 
paragonabile agli standard per reti 
locali senza fili, ma la tecnologia 
Power Line ha le giuste caratteristi¬ 
che per porsi come ottima soluzione 
di rete per gli ambienti domestici e il 
piccolo ufficio: veicolando i dati sulla 
rete elettrica di casa si possono colle¬ 
gare i personal computer del 
network alle prese a muro sempre 
presenti in ogni stanza, tramite adat¬ 
tatori compatti quanto un trasforma¬ 
tore, facili da installare e da configu¬ 
rare. La tecnologia, standardizzata 
dal consorzio HomePlug, si basa sul¬ 
la trasmissione in alta frequenza (4- 
21 MHz) di portanti modulate con 
tecnica Ofdm (Orthogonal Fre- 
quency Division Multiplexing) , che 
si sovrappongono quindi senza inter¬ 
ferenza al segnale elettrico a basso 
clock, pari a 50 Hz nel caso italiano. 
La portata del segnale può raggiun¬ 
gere i 1.500 metri, garantendo una 
copertura pressoché totale della 
maggior parte delle abitazioni. Le 
prestazioni non sono paragonabili a 
quelle delle reti wireless di ultima 
generazione, né tantomeno ai picchi 
raggiunti dalle reti cablate Fast o Gi- 
gabit Ethernet: a una velocità nomi- 


m Lj Atlantis Land Power Line Kit 

iil'BiiiM Euro 119,99 va inclusa _| 

Produttore: Atlantis Land, viale De Gasperi 122,20017 Mazzo di 
Rho (MI); tei. 02 93906085. Pagina Web: www.atlantisland.it 


Pro 


> Fallback su linea Pots 

> Buona gestione della sicurezza 

> Gestione avanzata dei parametri VolP 


Contro 


> Scarsa integrazione con linee Pots 

> Switch Ethernet non presente 



naie di 14 Mbps corrisponde un th- 
roughput reale offerto pari a circa 5 
Mbps, più che sufficiente per la con¬ 
divisione di accesso Internet, stam¬ 
panti e file di piccole dimensioni; la 
sicurezza, d'altro canto, è garantita 
dal protocollo Des (Data Encrìption 
Standard), implementato come re¬ 
quisito dello standard HomePlug e 
basato su chiavi di sicurezza a 56 bit. 
Oltre che come alternativa agli stan¬ 
dard wireless e Ethernet, la tecnolo¬ 
gica Power Line può essere impiega¬ 
ta come ottima soluzione comple¬ 
mentare per estendere una rete 
preesistente, raggiungendo ad esem¬ 
pio quei locali che non sono serviti 
dal cablaggio tradizionale e che non 
sono raggiungibili dal segnale radio 
per particolari problemi di copertura. 
Dopo un iniziale periodo di diffiden¬ 
za, i produttori di soluzioni di rete 
per il Soho hanno guardato con inte¬ 
resse alla tecnologia, proponendo a 
catalogo adattatori Power Line con 
interfacce sia Rj-45 sia Usb. 

Il Kit offerto da Atlantis Land si basa 
sul chipset HomePlug 1.0 di Intellon 
INT52MX e include due unità con 
porta Ethernet: gli ingombri sono 
contenuti (92 x 66 x 45) consentono 


una facile installazione direttamen¬ 
te sulle prese a muro della casa, 
mentre la configurazione software 
del dispositivo permette di imposta¬ 
re in pochi secondi la password di 
rete, utile per generare le chiavi Des 
di cifra, e di ottenere informazioni 
sulla qualità del segnale e sui dispo¬ 
sitivi Power Line collegati. I tre led 
predisposti su ciascun adattatore 
consentono poi di monitorare lo sta¬ 
to di alimentazione, il hnk di rete e 
l'attività di trasmissione. 

Durante i test il sistema Atlantis 
Land ha evidenziato prestazioni in 
linea con le soluzioni basate su tec¬ 
nologie HomePlug: il throughput 
medio ha oscillato nell'intorno dei 5 
Mbps, mantenendo una buona sta¬ 
bilità a prescindere dalla distanza 
tra le due prese utilizzate e dal cari¬ 
co della rete elettrica. Il segnale 
Power Line non può transitare attra¬ 
verso due reti indipendenti (e quin¬ 
di a valle del contatore), ed è facil¬ 
mente ostacolato da dispositivi per il 
tagho delle frequenze anomale, co¬ 
me alcuni modelli di Ups presenti 
sul mercato. 

La soluzione Atlantis Land può in 
definitiva rappresentare un ottimo 
complemento per il collegamento di 
rete in casa o nel piccolo ufficio, of¬ 
frendo una buona velocità di tra¬ 
smissione e una tecnologia stabile e 
sicura. Buoni anche il prezzo a cui il 
kit viene proposto e i termini di ga¬ 
ranzia, che coprono 36 mesi dal mo¬ 
mento dell'acquisto con modalità fa- 
stswap per la sostituzione rapida dei 
pezzi difettosi. 
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Audio portatile per tutti 
con la Audigy 2 ZS Notebook 

Con questa scheda in formato Pc Card, Creative Labs offre agli utenti mobili 
l'opportunità di non rinunciare a un audio stereo e multicanale di qualità. 



►► Anteprima di 

Riccardo Meggiato 


LAB 


Per Creative Labs, la Audigy 2 ZS 
Notebook rappresenta un prodotto 
chiave per inserirsi in una fascia di 
mercato dominata dalle soluzioni 
integrate e, in percentuale minore, 
da modelli esterni Usb o Firewire. 
Da qui l'idea di una scheda audio 
in formato Pc Card che, specifiche 
alla mano, non ha nulla da invidia¬ 
re ai modelli interni per computer 
desktop: gestione del surround su 
sistemi fino a 7.1 canali, certifica¬ 
zione Thx, supporto a Dolby Digi¬ 
tal Ex e Dts-Es, tecnologia Eax 4.0 
e compatibilità Asio 2.0 a bassa la¬ 
tenza. Sulla carta, quindi, la Au¬ 
digy 2 ZS Notebook si presenta co¬ 
me una panacea per tutti gli utenti 
che vogliano creare una worksta- 


> Controllo software completo e immediato. 

> Buone prestazioni audio. 

> Supporto Dolby Digital Ex e Dts-Es. 


Contro 


> Routing limitato e scarsa propensione 
alla computer-music. 


tion audio portatile sia per il sem¬ 
plice intrattenimento mobile sia 
per applicazioni di computer mu¬ 
sic. Per capire se Creative sia riu¬ 
scita o meno nel suo intento non ci 
è rimasto che installare la scheda 
inserendola nel vano Pcmcia di un 
notebook Olidata Tehom con pro¬ 
cessore Pentium 4 a 2.6 GHz, 256 
MB, disco fisso da 20 GByte e si¬ 
stema operativo Windows XP ag¬ 
giornato al Service Pack 1. 

Il computer ha rilevato immediata¬ 
mente il nuovo hardware: a questo 
punto è bastato inserire il Cd-Rom 
Creative nel lettore, attendere l’in¬ 
stallazione dei driver e, al riavvio 
del sistema, la scheda era pronta 
per essere utilizzata. Fisicamente, 
la Audigy 2 ZS Notebook dispone, 
direttamente su scheda, di un in¬ 
gresso e un'uscita "ibridi" 
ottici/analogici. Se da un lato si 
tratta di una soluzione che dona 
compattezza e immediatezza alla 
scheda, dall'altra gli utenti più 
smaliziati lamenteranno la neces¬ 
sità di dotarsi di un cavetto (non 
incluso nella confezione) per uti¬ 


lizzare le prese ottiche e affacciar¬ 
si al dominio digitale. Seguendo 
questa filosofia votata alla massi¬ 
ma semplificazione, l'ingresso 
permette anche il collegamento di 
strumenti musicali (ma la presa 
non è di tipo Hi-Z, quindi nella 
maggior parte dei casi serve un 
preamplificatore) e di microfoni 
non professionali, che di solito ri¬ 
chiedono invece una presa bilan¬ 
ciata. L'uscita ottica/digitale, allo 
stesso modo, può essere utilizzata 
sia in modo classico, come per il 
collegamento a un Dat o a un si¬ 
stema di registrazione digitale o 
analogico, sia per la connessione 
di un paio di cuffie. 

Oltre alle due prese, vi è anche un 
connettore per un cavo "docking 
cable", come lo definisce Creati¬ 
ve, dove prendono posto le uscite 
analogiche dedicate ai sistemi 
surround. Si tratta di tre connetto¬ 
ri minijack femmina, colorati, che 
permettono il collegamento a si¬ 
stemi a 2.1, 5.1, 6.1 e 7.1 canali. 
La modalità 7.1 non è ottenuta fi¬ 
sicamente (servirebbero 4 connet¬ 
tori) ma tramite uno split softwa¬ 
re. Relativamente alla 
struttura della Audigy 2 ZS 
Notebook, l'ultima consi¬ 
derazione è relativa alla 
sporgenza della scheda, 
pari a 2,3 centimetri, che 
richiede di prestare una 
certa attenzione quando si 
posiziona il notebook in 
una postazione fissa incas¬ 
sata. Prima di passare all'a¬ 
zione è necessario spende- 


Produttore: Creative Labs, strada 4 Edificio A/2,20090 Assago 
Milanofiori (MI); tei. 028228161, fax 0257500768. 

Pagina Web: http://it.europe.creative.com. 


TJu Audigy 2 ZS Notebook 
M Euro 129,99 va inclusa 


►► 
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WaveStudio 6 è l’unico programma fornito con la 
scheda Audigy 2 ZS Notebook dedicato all’editing 
audio professionale. 

re qualche minuto per installare il 
software in dotazione. Sono tre i 
dischi che accompagnano il pro¬ 
dotto: uno è un Dvd-Audio conte¬ 
nente tracce dimostrative ad alta 
definizione per apprezzare la qua¬ 
lità offerta da questo formato, un 
secondo disco contiene una pre¬ 
sentazione audio-video, mentre 
nel terzo troviamo la suite Audigy 
2. Creative MediaSource Go! è il 
centro nevralgico di controllo delle 
attività. Una volta installato, si po¬ 
siziona come barra a scomparsa 
nella parte superiore del desktop 
di Windows e per accedere ai vari 
componenti basta un clic: Wave¬ 
Studio 6.10 per l'elaborazione e 
l'editing dei file audio, la console 
di gestione Thx, il mixer surround, 
la centralina software per il con¬ 
trollo del surround, il programma 
di gestione dei campioni 
SoundFont, il lettore multimediale 
MediaSource, l'equalizzatore, le 
console per la gestione delle libre¬ 
rie Eax e dei Dvd-Audio, le utilità 
di diagnostica e Creative Smart 
Recorder per la registrazione. 

Per l'analisi delle prestazioni della 
Audigy 2 ZS Notebook, pilotata 
dalla versione 5.12.8.1041 del dri¬ 
ver, abbiamo utilizzato per primo 
RightMark Audio Analyzer 5.4. 
Durante le prove abbiamo usato 
cavi di elevatissima qualità, con 


connettori in oro e cuscinetti di iso¬ 
lamento in argento, mentre il ri¬ 
scontro nel rapporto segnale/ru¬ 
more è stato ottenuto confrontando 
un suono puro con l'equivalente in 
uscita dalla scheda. 

Trattandosi di un prodotto pretta¬ 
mente consumer, l'attenzione prin¬ 
cipale è stata riposta sulle prove 
alle risoluzioni di 16 bit/44.1 kHz e 
a 24 bit/96 kHz. 

Nel primo caso, la media dei valori 
ha fornito una risposta in frequen¬ 
za tra +0,23 e -0,44 nell'intervallo 
40 Hz - 15 kHz. Si tratta di un ri¬ 
scontro positivo, con uno spettro 
regolare e che denota solo saltua¬ 
rie imperfezioni. Il rapporto tra se¬ 
gnale e rumore, che si attesta su 
una media di 91,2 dB per tutti e tre 
i connettori del docking cable, è 
buono per le applicazioni multime¬ 
diali ma risulta appena sufficiente 
quando si tratta di amplificare il 
sonoro su impianti professionali. 
Nel nostro caso, su monitor Beh- 
ringer B2031 il segnale ad alti vo¬ 
lumi risulta indubbiamente distur¬ 
bato. Soddisfacente il valore di se¬ 
parazione stereo, che, attestandosi 
su una media di 87,6 dB, è ade¬ 
guato sia per l'intrattenimento sia 
per applicazioni più avanzate. Bas¬ 
si anche i livelli di distorsione 
(0,0036%). 

Elevando la risoluzione a 24 bit e 
la frequenza a 96 kHz i risultati, 
ovviamente, sono migliori. Tra i 20 
Hz e i 20 kHz la risposta in fre¬ 
quenza è tra +0,03 e -0,68 dB con 
una leggera linearità sui toni bas¬ 
si, mentre il rapporto tra segnale e 
rumore si attesta su una media di 
97,1 dB. Buona la distorsione, pari 
allo 0,0023%, e la separazione ste¬ 
reo di 86,4 dB. Passando a una 
prova pratica della Audigy 2 ZS 
Notebook abbiamo utilizzato i ci¬ 
tati speaker Behringer, un sistema 
surround consumer come il Logite¬ 
ch Z-5500 Digital e un paio di cuf¬ 
fie AKG 240s. Dal punto di vista 
multimediale, la resa della scheda 
di Creative è eccellente, sia quan¬ 
do si tratta di saggiare le potenzia¬ 
lità del suono surround di un Dvd, 
sia quando si ha a che fare con vi¬ 
deogiochi dall'audio particolar¬ 


mente complesso come Half-Life 2 
e Splinter Celi: Chaos Theory. Il 
senso di immersione è tra i miglio¬ 
ri mai riscontrati in schede di que¬ 
sta fascia e la definizione risulta 
soddisfacente anche con i Dvd- 
Audio. Il terreno in cui la Audigy 2 
ZS Notebook non convince appie¬ 
no è nelle applicazioni musicali 
professionali. In effetti, i driver 
ASIO 2.0, pur funzionando e dimo¬ 
strando una buona compatibilità, 
denotano una latenza accettabile 
solo per sessioni di computer mu¬ 
sic non impegnative. Di fatto, 
quindi, la registrazione professio¬ 
nale per la Audigy 2 ZS Notebook 
rimane una chimera. È pur sempre 
vero che le connessioni digitali 
possono risolvere parecchi proble¬ 
mi, offrendo prestazioni tutto som¬ 
mato soddisfacenti, ma queste 
sembrano essere state inserite più 
per il collegamento a decoder sur¬ 
round che come vero e proprio 
strumento per la produzione sono¬ 
ra. A ciò va aggiunto un routing 
che, com'è lecito attendersi da una 
scheda di questo tipo, è rigido e li¬ 
neare. Una scelta giusta, che evita 
confusione tra gli utenti inesperti 
ma che conferma una volta di più 
la vocazione consumer della sche¬ 
da. Concludendo, la Audigy 2 ZS 
Notebook soffre in qualche modo 
della sindrome della "coperta cor¬ 
ta": nel tentativo di offrire tutto, 
offre poco di tutto. Questo non va 
necessariamente visto come un di¬ 
fetto per un prodotto che deve cer¬ 
care di piacere al più vasto bacino 
d'utenza possibile, ma certamente 

1 musicisti informatici farebbero 
meglio a propendere verso solu¬ 
zioni esterne Usb o Firewire, più 
costose ma in grado di fornire un 
maggior numero di connessioni e 
con una maggiore silenziosità. Per 
tutti gli altri, appassionati di au¬ 
dio-video e Dj compresi, la Audigy 

2 ZS Notebook è una scheda da 
prendere seriamente in considera¬ 
zione, alla luce di una grande faci¬ 
lità di utilizzo e di una risposta in 
frequenza che fornisce un buon ri¬ 
scontro sonoro e prestazioni soddi¬ 
sfacenti in modalità multicanale e 
in stereofonia, anche solo con un 
paio di cuffie. 
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►► Anteprima di 

Paolo Marelli 



PROFESSIONALE 


LAB 


Periferiche ►► 


Funzioni evolute alla portata 
di tutti con la nuova HP R717 

La 6 MPixel della casa americana si fa apprezzare non solo per la qualità, 
ma anche per le soluzioni integrate di fotoritocco che la liberano dal Pc. 



Presentata da HP il 18 febbraio scor¬ 
so, la Photosmart R717 nasce come 
evoluzione della R707, di cui ricalca 
fedelmente sia la disposizione dei co¬ 
mandi, sia la forma, proseguendo il 
nuovo corso estetico introdotto all'ini- 
zio del 2004. Caratterizzata dal fron¬ 
tale del corpo realizzato in metallo, 
questa R717 presenta una modanatu¬ 
ra a forma d’onda, che definisce la 
zona dell’impugnatura. Sul dorso tro¬ 
viamo quasi tutti i comandi, disposti a 
cornice attorno al pannello Lcd da 
1,8" e con risoluzione di 130.000 
pixel. Il mirino ottico, di tipo galileia¬ 
no, ha dimensioni assai ridotte e la 
sua consultazione è proibitiva per chi 
porta gli occhiali. Fortunatamente la 
luminosità del pannello Lcd è tale da 
consentire riprese in esterni agevoli, 
rese difficili solo dalla presenza di lu¬ 
ce diretta molto intensa. 

Rapidi i tempi di accensione della 
fotocamera, che in meno di due 
secondi è pronta per lo scatto, e 
parte del merito è da imputarsi al¬ 
la rapida estensione dell'ottica zoom 
a comando elettrico. Quest'ultima è 
siglata HP Precision Lens, vanta una 



U u HP Photosmart R717 

iSliij Euro 299,00 Iva inclusa 


lunghezza focale 39 - 117 mm (equi¬ 
valenti a 35 mm), cui è possibile som¬ 
mare uno zoom digitale 8X, avendo 
ben presente, tuttavia, il decadimen¬ 
to qualitativo sull'immagine che tale 
soluzione comporta. L'unica nota sto¬ 
nata dell’ottica è rappresentata dalla 
possibilità di operare con solo due va¬ 
lori d'apertura diaframma, vale a dire 
f2,8-f4,8 in grandangolare, che di¬ 
ventano f4,9-f8,4 in posizione tele. 
Questa limitazione, seppur perdona¬ 
bile a una fotocamera di questa clas¬ 
se, contrasta con la scelta di dotare la 
macchina della esposizione a priorità 
di diaframma. 


Produttore: Hewlett-Packard Italiana, Via C. di Vittorio 9, 
20063 Cernusco sul Naviglio (MI); tei. 02-9212.1, 
fax 02-9212.2279. Pagina Web: www.italy.hp.com. 


> Semplicità d’utilizzo 


> Adaptive Lighting efficace e pratico 

> Discreti controlli manuali 


> Buona qualità delle immagini 


Contro 


> Lentezza nel trascrivere i file sulla scheda di memoria 



di scatti in studio ci hanno 
sorpreso per la qualità 
complessiva, con un eccellente 
controllo del rumore. LaR717è 
agevolata in questo sia dalla 
superficie del sensore (più 
ampia di quanto siamo abituati 
a vedere in questo segmento) 
sia dall’implementazione di una 
sensibilità molto bassa, pari a 
50 Iso. Abbiamo trovato ottima 
anche la morbidezza tonale, 
che non fornisce l'impatto 
visivo degli scatti più saturi di 
altre compatte di categoria, ma 
che restituisce la giusta 
naturalezza dei colori. 


La Photosmart R717 riesce efficace¬ 
mente a coniugare razionalità e 
semplicità d'utilizzo con funzioni e 
controlli avanzati, generalmente di¬ 
sponibili su apparecchi progettati 
per l'utenza evoluta. Infatti, oltre alla 
citata priorità di diaframma, la R717 
dispone anche di una modalità d’e¬ 
sposizione personalizzabile ove me¬ 
morizzare le impostazioni che si è 
soliti usare, implementa l'esposizio¬ 
ne a forcella (bracketing), la com¬ 
pensazione dell'esposizione, la mi¬ 
surazione della luce media o spot, e 
la calibratura manuale del bianco. 
Inoltre si avvale di controlli su niti¬ 
dezza, saturazione, contrasto e colo¬ 
re deH'immagine ed è dotata di 
un'efficace messa a fuoco manuale. 
È chiaro tuttavia che il modello di 
utilizzo più indicato è quello di tipo 
punta-e-scatta e per questo la R717 
si rivolge a un’utenza non necessa¬ 
riamente evoluta, anzi l'apprezzabi¬ 
le facilità d'impiego ne consiglia l'u¬ 
so anche per i fotografi alle prime ar¬ 
mi. A tal riguardo segnaliamo la pre¬ 
senza di un vero e proprio assistente 
in linea che, analizzando gli scatti 
effettuati, è in grado di dare suggeri- 


►► 
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HP Photosmart R717 


Prezzo di listino in euro (Iva inclusa) 299,00 
Dimensioni (Lx AxP) mm 96x60x35 

Peso (con batteria) g 205 


Specifiche tecniche 


Risoluzione massima (pixel) 

Altre risoluzioni supportate 
Rapporto d’immagine 
Risoluzione del sensore (megapixel) 
Risoluzione effettiva (megapixel) 
Tipo di sensore 
Matrice dei colori 
Livello di qualità 

Lunghezza focale equivalente 
Zoom ottico/digitale 
Apertura massima (Wide / Tele) 
Autofocus 
Fuoco manuale 

Min. distanza messa a fuoco (cm) 
Min. distanza modalità macro (cm) 
Sensibilità Iso relativa 
Bilanciamento del bianco 


Velocità otturatore (secondi) 
Flash integrato 
Flash esterno 
Modalità flash 

Compensazione dell’esposizione 
Misurazione esposimetrica 
Modalità di scatto 


Scatti in sequenza 
Video/Risoluzione 
Autoscatto (secondi) 

Formato file immagine supportati 
Compatibilità Exif 2.2 
Dimensioni Lcd (pollici) 
Risoluzione Lcd (pixel) 

Tipo di interfaccia con il Pc 
Memoria di massa 
Memoria inclusa 
Batteria 
Carica batteria 
Software a corredo 

Sì = # N0 = O 


2.864x2.160 

2.304 x 1.728,1.792 x 1.312,640 x 480 

4:3 

6,4 

6,2 

Ccdda 1/1,8" 

R-G-B 

♦♦♦♦(massima), ***(alta), **(media), 
*(bassa) 

39 -117 mm 
3X/8X 
f2,8 / f4,8 

#, ampia area, oppure spot 
•, con area ingrandita nel mirino 
50 
14 

auto, manuale (50,100,200,400) 
auto, manuale e 4 modalità preimpostate 
(luce diurna, ombra, tungsteno, 
fluorescente) 
da 1/2.000 a 16 
• 

O 

auto, on, off, riduz. occhi rossi, slow synch 
da +/- 3,0 Ev a intervalli di 1/3 Ev 
ponderata al centro, media, spot 
programmata totale, personalizzata, 
priorità diaframma, programmata a tema 
(ritratto, sport, paesaggio, panorama, neve, 
spiaggia, tramonto, museo e documenti) 

3fps max 3ftg 

320 x 240,30 fps, illimitata, con audio 

•,10-10+3 

Jpeg 

•, compatibile PictureBridge 

1 , 8 " 

130.000 
Usb 2.0 

Secure Digital, MultiMedia Card 
memoria interna 32 MByte 
ioni di Litio (1050 mAh) 


HP Image Zone 



Periferiche ►► 



menti sui settaggi da utilizzare. Inoltre 
questa guida è dotata di un menu pro¬ 
prio da cui si ottengono informazioni di 
carattere generale sulla R717, sugli ac¬ 
cessori e sulle possibilità d'impiego of¬ 
ferte da questa fotocamera. 

Questa soluzione fa parte delle HP 
Reai Life Technology, tecnologie svi¬ 
luppate dalla casa americana per 
raggiungere risultati fotografici ec¬ 
cellenti e fedeli alla realtà, nel rispet¬ 
to della semplicità d’utilizzo. In que¬ 
st'ambito operano le soluzioni Adap- 
tive Lighting (illuminazione adatti- 
va), In Camera Red-Eye Removai (ri¬ 
mozione occhi rossi), In Camera Pa¬ 
norama Preview (anteprima panora¬ 
ma) e HP Image Advice, vale a dire 
la già citata guida in linea con sugge¬ 
rimenti. Circa la prima soluzione an¬ 
notiamo che opera analogamente a 
un flash digitale, permettendo di re¬ 
cuperare particolari sottoesposti, ri¬ 
schiarando quindi le ombre. Presenta 
due gradi d'intervento e ci ha piena¬ 
mente soddisfatto sia per efficacia sia 
per qualità, anche se riportiamo che 
intervenendo in modo deciso si tende 
a evidenziare il rumore di fondo del¬ 
l'immagine. Lo strumento nativo per 
l'eliminazione degli occhi rossi e 
quello per la creazione di panorami 
mettono a disposizione dell'apparec¬ 
chio tecnologie che sino a ieri erano 
disponibili esclusivamente attraverso 
un Pc. Queste soluzioni rendono rea¬ 
to scatto paesaggistico in esterni restituisce un 
bilanciamento cromatico più che buono, così come 
un'esposizione accurata. Apprezziamo la scelta di 
dotare quest’apparecchio della misurazione spot, per 
letture selettive in presenza di forti contrasti. A tale 
riguardo ricordiamo che questa R7I7 implementa 
Adaptive Lighting ,il cui funzionamento è paragonabile a 
quello di un flash di riempimento (fill-in flash) virtuale, 
rischiarando zone in ombra o sottoesposte. 


Come spesso visto su molte 
fotocamere di categoria, la 
distanza minima di messa a fuoco 
in modalità macro si raggiunge 
con la focale grandangolare, dove 
giocoforza sono presenti 
distorsioni e cadute di luce ai 
bordi. In questo scatto abbiamo 
avuto modo d’apprezzare 
l’efficacia della messa a fuoco 
manuale, che non teme confronti 
con quanto offerto da modelli ben 
più quotati. 


le l'utilizzo diretto della fotocamera 
con una stampante, prerogativa at¬ 
traente per chi si accosta al digitale 
digiuno da esperienze informatiche. 
Circa la qualità degli scatti, rimar¬ 
chiamo che l’apporto della notevole 
risoluzione si fa sentire, portando be¬ 
nefici indiscussi ai file prodotti. Con¬ 
siderate le caratteristiche dell'appa¬ 
recchio e del sensore (Ccd con fattore 
di forma 1/1,8"), giudichiamo più che 
buone le immagini generate dalla 
R717, con particolari menzioni per 
l'efficacia d 'Adaptive Lighting e per 
il livello del rumore di fondo, tenuto 
efficacemente a bada senza compro¬ 
mettere troppo il livello di dettaglio. 
Apprezzabile in tal senso la scelta di 
integrare un elemento sensibile da 
1/1,8", più ampio rispetto al chip da 
1/2,5"presente su buona parte dei 
prodotti di questo segmento di mer¬ 
cato. Segnaliamo infine la possibilità 
di acquistare la R717 in bundle con la 
sua docking station (il prezzo sale in 
questo caso a 349 euro). In questo 
modo è possibile ricaricare contem¬ 
poraneamente due batterie (la prima 
installata nella fotocamera, più una 
seconda esterna fornita con la base), 
scaricare in automatico le immagini 
tramite il software HP Istant Share, 
ma anche connettere la fotocamera 
con il televisore e rivedere diretta- 
mente i propri scatti, scegliendoli 
grazie al telecomando incluso. ■ 
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Cattura del video con Grabster 
AV 400 e Carneo DV 800 


Le due soluzioni importano i flussi video da periferiche analogiche e digitali. 
Grabster AV 400 con compressore Mpeg-2, Carneo DV 800 da FireWire e Usb 2.0. 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 



I I I I I 
I I 1 I—I 
I U I—I 

i m i i 



LAB 


TerraTec vanta un catalogo molto ric¬ 
co di prodotti per il trattamento a 
computer dell'audio e del video, e tra 
questi troviamo Grabster AV 400 e 
Carneo DV 800, due articoli specializ¬ 
zati nella cattura dei flussi video. 
Grabster è una soluzione esterna Usb 
2.0 per la conversione da analogico a 
digitale dei filmati ed è dotato di un 
compressore Mpeg hardware; Ca¬ 
rneo è invece una scheda Pei con tre 
prese Ieee 1394 e tre porte Usb 2.0 e 
tratta unicamente flussi di dati digita¬ 
li. Per entrambi la dotazione software 
è interessante, poiché include le ver¬ 
sioni complete degli applicativi video 
di punta di Ulead. 


> Grabster AV 400 

Il prodotto è pensato per portare i fil¬ 
mati analogici su disco ottico, nei for¬ 
mati VideoCD, Svcd e Dvd. Nella 
confezione troviamo l’unità di con¬ 
versione esterna, un piccolo basa¬ 
mento in plastica e i cavi Usb, Rea 



per video composito e audio stereo e 
infine miniDin per il S-Video. Sono 
poi inclusi un adattatore Scart/Rca e 
miniDin e un Cd-Rom con la versione 
completa di DVD MovieFactory 3 e 
con VideoStudio 7 SE DVD, entram¬ 
bi di Ulead. I manuali cartacei sono 
due: il primo serve per l'installazione, 
il secondo è dedicato a DVD Movie- 
Factory. In più, nel Cd-Rom è dispo¬ 
nibile il Pdf del manuale di VideoStu¬ 
dio 7. L'intero pacchetto è tradotto in 
italiano. 

L'unità esterna è un parallelepipedo 
affusolato, di 11,5 x 8,4 x 2,4 centime¬ 
tri, il cui guscio esterno è costituito da 
un'estrusione monoblocco di allumi¬ 
nio argenteo. Le due estremità aperte 
dell'estrusione sono chiuse da due 
tappi di plastica grigio scuro. Quello 
frontale contiene gli ingressi e monta 
tre Rea per l'audio stereo e per il vi¬ 
deo composito, una miniDin per il S- 
Video e infine un interruttore con 
Led. Sul retro è situata la presa Usb. 
L'unità è impiegabile sia appoggiata 
di piatto sia in piedi, grazie al basa¬ 
mento in dotazione. 

La scheda interna contiene tre chip 
principali: un Conexant CX25837-44 
per la conversione da analogico in di¬ 
gitale dei flussi video e audio in in¬ 
gresso, il compressore Mpeg 
CX23416-12, sempre di Conexant, e 
infine il controller Usb 2.0 Cypress 
CYC68013. Il sistema è perfettamen¬ 
te conforme agli standard televisivi 
Pai (720 x 576 pixel) e Ntsc (720 x 480 
punti), campiona il video con 10 bit 
per ogni colore primario e comprime 
in Mpeg-1 o in Mpeg-2 i flussi video, 
il tutto in tempo reale. 

Il software DVD MovieFactory 3 ser¬ 
ve per creare dischi ottici multime¬ 
diali ed è strutturato sostanzialmente 
come un unico menu di autocomposi¬ 


zione, che mostra all'utente una se¬ 
quenza di finestre limitate a una di¬ 
mensione di 800 x 740 pixel circa, 
ciascuna dedicata a una fase parti¬ 
colare del processo di costruzione 
del progetto multimediale. 

La prima schermata contiene le op¬ 
zioni per il tipo di supporto ottico: Vi¬ 
deoCD, Svcd e Dvd, a cui si aggiun¬ 
gono miniDvd e immagini oppure 
cartelle di Dvd Video. Qui troviamo 
anche i pulsanti per produrre diret¬ 
tamente il disco con i clip importati, 
per creare una copia di un supporto 
multimediale non protetto e per 
stampare le etichette. 

Con il passo successivo si catturano i 
video dalle periferiche analogiche; il 
software suddivide le scene in fase 
di importazione tramite il riconosci¬ 
mento dei bruschi cambi di inqua¬ 
dratura. Per ogni scena MovieFac¬ 
tory genera un capitolo, che appa¬ 
rirà nel menu del disco ottico sotto 
forma della consueta miniatura. In 
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Ulead DVD 
MovieFactory 3 è 
organizzato come un 
wizard e mostra una 
serie di finestre, 
ciascuna dedicata a una 
fase del processo di 
costruzione del disco 
ottico multimediale. Il 
primo passo consiste 
nell’importazione dei 
video, che avviene 
grazie all’hardware 
Grabster AV400. 


Nel caso sia necessario 
creare montaggi più 
elaborati, Grabster AV 400 
include anche Ulead 
Videostudio 7 SE DVD. 
Questo software offre un 
set di strumenti molto 
completo, perla cattura, 
per l’applicazione di 
transizioni, di filtri e di titoli 
e per l’esportazione nei più 
diffusi formati video. 


ogni caso l'utente è sempre libero di 
creare a mano i propri capitoli: que¬ 
sta operazione avviene in una fine¬ 
stra apposita, dove si trovano l’ante¬ 
prima e la libreria di raccolta degli 
spezzoni. 

Una volta importati tutti i clip video 
necessari, si stabilisce se il primo de¬ 
ve essere visualizzato come first play, 
subito dopo l'inserimento del disco 
nel lettore Dvd. In seguito si passa al¬ 
la schermata successiva, dove il 
software presenta il menu con i pul¬ 
santi interattivi già pronti. A questo 
punto il creativo sceglie lo stile grafi¬ 
co preferito tra i circa 60 disponibili; 
naturalmente è permessa una certa 
personalizzazione, che consiste nella 
scelta di un'immagine di sfondo, di 
una musica, delle scritte e dell'aspet¬ 
to dei pulsanti. Notiamo infine che il 
programma permette una sola nidifi¬ 
cazione dei menu; in altre parole, nel 
Dvd finale saranno inclusi soltanto il 
menu principale e un solo livello di 
sottomenu, i quali contengono unica¬ 
mente le miniature dei capitoli in cui 
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Ulead DVD MovieFactory 3 è 
organizzato come un wizard e mostra 
una serie di finestre, ciascuna dedicata 
a una fase del processo di costruzione 
del disco ottico multimediale. Il primo 
passo consiste nell’importazione dei 
video, che avviene grazie all’hardware 
Grabster AV400. 


sono suddivisi i filmati.il penultimo 
passo del wizard serve per verificare 
il corretto funzionamento del proget¬ 
to, grazie a un'anteprima e a un pan¬ 
nello di pulsanti, che simula il classi¬ 
co telecomando a infrarossi di un let¬ 
tore Dvd. Quando tutto è a posto si 
accede all'ultima finestra, dove sono 
raccolti i parametri di masterizzazio¬ 
ne; qui troviamo pure i comandi per 
includere nel disco ottico non solo i 
filmati Mpeg ma anche le bitmap ori¬ 
ginali, nel caso di slide show, e il pro¬ 
getto stesso, utile per modifiche suc¬ 
cessive. 

VideoStudio 7 SE DVD si occupa del 
montaggio dei filmati e impiega 
un'interfaccia suddivisa in moduli, 
ciascuno dedicato a una particolare 
fase dell'editing video: si parte con la 
cattura e si arriva all'esportazione, 
passando per il montaggio e per l'ap¬ 
plicazione degli effetti, dei titoli e di 
una colonna sonora. La parte centra¬ 
le dello schermo è dedicata all'ante¬ 
prima, mentre la zona inferiore è ri¬ 
servata alla Timeline, in alternativa 
allo Storyboard; nelle zone Ubere del¬ 
lo schermo sono posizionati i pulsanti 
e i cursori, secondo una disposizione 
che talvolta appare un po' troppo ni¬ 
dificata. 

Una volta importato il file multime¬ 
diale tramite Grabster si passa alla 
palette Multicut Editing per il rita¬ 
glio delle parti da scartare, dove si 
definiscono più punti di taglio in una 
sola sessione. Il montaggio avviene 
allineando i clip nello Storyboard 
oppure nella Timeline, che dispone 
di due tracce per i video e di due bi¬ 
nari per l'audio; a questi spazi si ag¬ 
giunge una zona per i titoli in so¬ 



lo preparazione dei menu interattivi dei Dvd è un 
processo automatico, che DVD MovieFactory 3 esegue 
non appena l'utente sceglie lo stile grafico preferito. Il 
software offre numerose varianti e consente un buon 
livello di personalizzazione. 


vrimpressione. L'applicazione delle 
transizioni va fatta nella sezione di 
montaggio, successiva a quella di 
cattura; le tendine incluse nel pro¬ 
dotto sono molte decine e compren¬ 
dono anche movimenti 3D. 

VideoStudio consente l'attribuzione 
di un massimo di cinque effetti per 
ogni clip e per ogni effetto sono in 
genere disponibili alcuni parametri 
di personalizzazione, regolabili in 
lunzione del tempo grazie all'impo¬ 
stazione dei key frame. Il programma 
possiede la lunzione per cambiare la 
velocità di scorrimento, da un decimo 
a dieci volte queUa nominale, ma non 
è disponibile alcun sistema per inter¬ 
polare i frame: in caso di rallenta¬ 
mento il software si limita a duplicare 
i fotogrammi già esistenti. Nella trac¬ 
cia per le sovrapposizioni sono collo¬ 
cabili sia le animazioni sia le immagi¬ 
ni statiche. La posizione di questi ele¬ 
menti è determinabile liberamente 
ma il movimento attraverso la scena 
è predefinito e va selezionato in una ►► 
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Ulead VideoStudio 8, 
contenuto in Carneo DV 
800, possiede numerose 
varianti della nuova 
transizione Album, che 
compie il passaggio da 
un video a un altro 
tramite l'animazione di 
un raccoglitore di foto. Al 
posto delle fotografie 
sono visibili i clip 
multimediali. 



palette che contiene 16 varianti. Il 
programma cambia l'ingrandimento 
e la trasparenza globale dell'oggetto 
in primo piano, ma non consente 
alcuna rotazione. La 
trasparenza di una 
porzione dei foto¬ 
grammi avviene unica¬ 
mente con gli oggetti 
memorizzati con una profondità di 
colore pari a 32 bit e con una ma¬ 
schera alfa. 

Per le scritte troviamo le funzioni che 
generano un bordo e un'ombra ripor¬ 
tata, con un grado di trasparenza e 
con un livello di sfumatura regolabili 
a volontà; inoltre, l'utente è Ubero di 
stabilire la posizione dell'ombra e il 
colore uniforme delle lettere. Il movi¬ 
mento di queste ultime è determinato 
per mezzo di una serie di opzioni, al 
fine di stabilire le direzioni di arrivo e 
di uscita e la pausa di permanenza 
nello schermo. Sono comunque di¬ 
sponibili diverse preimpostazioni, 
con le scritte che si muovono in ma¬ 
niera fantasiosa. L'inserimento dei 
brani audio avviene nelle due tracce 
della Timeline riservate a questo tipo 
di oggetti; VideoStudio registra diret¬ 
tamente da un microfono oppure sca¬ 
rica le canzoni da più Cd musicali in 
contemporanea. Per ciascun brano 
sono disponibili le dissolvenze in in¬ 
gresso e in uscita e inoltre il creativo 
stabilisce il volume sonoro di ogni 
spezzone audio. 

L'ultimo modulo offre i pulsanti per 
esportare il progetto in diversi forma¬ 
ti: da quelli adatti ai computer, come 
Avi, Mov, Rm e Wmv, a quelli neces¬ 
sari per la creazione di Dvd, Vi- 
deoCD e Svcd. 


> Carneo DV 800 

La scatola di Carneo comprende la 
scheda Pei e il consueto cavo FireWi¬ 
re terminato con due spine, una da 
sei, l'altra da quattro poh. A questi si 
aggiunge un frame da 5,25 pollici, da 
inserire in uno slot libero del compu¬ 
ter, con sul frontale una presa Ieee 
1394 a sei poh, molto comoda per evi¬ 
tare di dover accedere al retro del Pc 
ogni volta che è necessario attaccare 
e staccare il cavo FireWire. Il frame 
contiene i supporti metallici per mon¬ 
tare un disco fisso oppure un drive 
floppy. In quest'ultimo caso è fornito 
un frontalino con l'apertura necessa¬ 
ria per il normale funzionamento del¬ 
l'unità magnetica. In dotazione è in¬ 
cluso anche un cavo FireWire a sei 
poli lungo 60 centimetri, necessario 
per il collegamento interno alla sche¬ 
da Pei, un cavo elettrico a Y per for¬ 
nire l'alimentazione elettrica all'adat¬ 
tatore digitale e un set completo di 
viti. Completano la confezione due 
Cd-Rom con Ulead VideoStudio 8 e 
con Ulead Cool 3D 3.0 SE. Anche in 
questo caso i manuali a corredo sono 
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due: installazione e VideoStudio 
8. Pure Carneo DV 800 è tra¬ 
dotto nella nostra lingua, a ec¬ 
cezione di Cool 3D che è in in¬ 
glese. La staffa posteriore esterna 
della scheda mostra due prese Fi¬ 
reWire a sei poh e tre porte Usb. Al¬ 
l'interno, direttamente sulla basetta, 
sono saldate una boccola Ieee 1394 a 
sei poli e una Usb, a cui si aggiunge 
un connettore per l'alimentazione 
elettrica, da usare in alternativa a 
quello montato nel frame da 5,25 pol¬ 
lici. I circuiti integrati solo solamente 
due, entrambi di Via: si tratta del 
controller Ieee 1394 VT6306 e del 
controller Usb 2.0 VT6212L. 

Sul fronte del software, mentre Grab- 
ster include VideoStudio 7, Carneo 
offre la versione più aggiornata, del 
programma di Ulead, VideoStudio 8. 
Le novità di questa edizione rispetto 
alla 7, che abbiamo descritto in pre¬ 
cedenza, sono numerose, anche se 
non modificano in maniera radicale 
né l'interfaccia né la struttura dell'ap¬ 
plicativo stesso. Innanzitutto notiamo 
la nuova procedura guidata per la 
creazione di montaggi automatici, 
che avvengono secondo diversi stili. 
Inoltre ora è possibile la conversione 
batch di file audio e video e nell'area 
sotto l'anteprima, nella sezione di 
cattura, è posto il nuovo comando per 
scorrere a velocità variabile il nastro 
Dv, al fine di rintracciare più veloce¬ 
mente le scene desiderate. 

La sovrapposizione di un clip su un altro è stata 
migliorata in VideoStudio 8. Ora il filmato in primo piano 
è spostabile e scalabile direttamente nell'anteprima e 
inoltre è possibile applicare più filtri al video. Questi 
effetti sono pure regolabili con i fotogrammi chiave. 


►► 
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Ulead Cool3D 3.0 SE è 
fornito in bundle con 
Carneo DV 800 e serve 
per la creazione di titoli 
3D animati, con uno stile 
grafico molto sofisticato. 
L'utente digita il testo, 
applica l'estrusione e il 
materiale preferiti e poi 
sceglie l'animazione nella 
libreria dedicata. Ogni 
operazione è subito 
visibile nell’anteprima. 


COOL 


?QL OL 


Di seguito, la sovrapposizione di un 
clip su uno di sfondo è adesso più 
agile, grazie alle maniglie di posizio¬ 
namento e di ridimensionamento, at¬ 
tive direttamente nell'anteprima vi¬ 
deo che troneggia al centro dell'in¬ 
terfaccia. Il software offre poi un più 
ampio set di transizioni e di filtri, tra 
cui segnaliamo la tendina Album, 
che scorre in sequenza i clip come se 
questi fossero incollati in un libro di 
fotografie, e i filtri Panoramica e 
Zoom, per ingrandire il video e per 
spostare l'inquadratura attraverso la 
scena. Utile è anche la correzione au¬ 
tomatica del bilanciamento cromati¬ 
co, della luminosità e del contrasto, 
per ripristinare l'aspetto di riprese in 
cattive condizioni. 

Il software consente poi l'inserimento 
di più titoli indipendenti nello stesso 
clip e permette di regolare il volume 
tramite il nuovo pannello Mixer Au¬ 
dio, dove sono raccolti i cursori relati¬ 
vi alle diverse tracce sonore. Di più, è 
ora possibile regolare il volume diret¬ 
tamente nella Timeline, grazie a una 
linea orizzontale in cui si inseriscono i 
nodi, corrispondenti alle variazioni 
del livello audio. Ancora, la release 8 


La nuova sezione Audio Mixer di VideoStudio 8 consente 
una rapida regolazione del volume e del bilanciamento 
dell'audio associato alle due tracce video e delle due colonne 
sonore. In più, nella Timeline sono disponibili le linee con i 
nodi, per un'immediata impostazione del volume. 


include SmartSound, un software che 
genera in automatico una colonna so¬ 
nora con lo stile e con la durata che 
l'utente preferisce. Segnaliamo infine 
che la sezione per l’authoring Dvd è 
stata ottimizzata, per consentire un 
flusso di lavoro più agile e veloce. 
Cool 3D 3.0 SE è dedicato alla crea¬ 
zione di titoli 3D animati e offre un'a¬ 
rea di lavoro ricca di elementi grafici, 
con al centro le finestre dei documen¬ 
ti aperti, mentre in basso è situato un 
riquadro con le miniature animate 
dei materiali, dei movimenti e degli 
effetti disponibili. 

La preparazione di base degli og¬ 
getti avviene in finestre separate: 
l'utente scrive il testo - modificabile 
anche in un secondo momento - in 
una palette dedicata, mentre dise¬ 
gna le curve 2D da estrudere nella 
finestra Path Editor. In questo riqua¬ 
dro si trovano gli strumenti per il di¬ 
segno vettoriale e per trasformare in 
automatico un'immagine bitmap in 
una sagoma vettoriale. Una volta 
terminato il lavoro di preparazione 
della sagoma 2D, il programma ge¬ 
nera l'estrusione, applicando il tipo 
di smusso che l’utente stabilisce; ol¬ 
tre a queste entità definite a mano, 
Cool 3D offre una nutrita libreria di 
oggetti e di simboli 3D già pronti e 
personalizzabili, in grado di soddi¬ 
sfare le esigenze di un utente gene¬ 
rico. Gli effetti animati applicabili 
agli oggetti comprendono distorsio¬ 
ni, esplosioni e movimenti casuali di 
vario tipo; anche in questi casi il 
creativo dispone di alcuni controlli 
per regolare l'andamento della tra¬ 
sformazione. Il programma supporta 
fino a un massimo di quattro luci per 
illuminare la scena: sono disponibili 
i parametri per stabilire la posizione, 
l'intensità, il colore e il tipo di cia¬ 
scuna lonte luminosa. Purtroppo è 
piuttosto difficile disporre le luci per 
ottenere effetti particolari, dato che 
Cool 3D visualizza l'ambiente 3D 
unicamente tramite la telecamera e 
non offre viste laterali ortogonali. Le 
opzioni per determinare l'aspetto 


Periferiche ►► 


superficiale degli oggetti compren¬ 
dono le classiche coordinate di map¬ 
patura (piana, cilindrica e sferica) e 
includono l'importazione di immagi¬ 
ni nei lormati Jpeg e Bmp. 

Ulead ha implementato la gestione 
delle animazioni tramite un piccolo 
cursore che svolge le lunzioni della 
tradizionale finestra Timeline; inol¬ 
tre una serie di piccoli rombi segna¬ 
la la posizione dei fotogrammi chia¬ 
ve. Per ciascun oggetto, il program¬ 
ma consente di animare la posizio¬ 
ne, la dimensione, il materiale, i 
plug-in applicati, lo smusso e altro 
ancora. In più, Cool 3D offre una se¬ 
rie di animazioni già pronte per si¬ 
mulare la caduta per gravità, il 
deformarsi delle lettere intorno a un 
oggetto e diversi tipi di rotazioni se¬ 
quenziali. Un effetto molto interes¬ 
sante sostituisce una scritta con 
un'altra impiegando esplosioni e 
trasformazioni coreografiche, mu¬ 
tando il testo in piccole sfere, che 
poi a loro volta compongono la nuo¬ 
va scritta. Segnaliamo anche la di¬ 
sponibilità di fiamme animate, di 
bagliori variabili nel tempo e di om¬ 
bre proiettate mobili, che forniscono 
effetti grafici di ottima qualità. 

Una volta terminata la preparazione 
della scena, l'applicativo di Ulead 
salva l'immagine statica come Gif, 
Jpeg o Tga, mentre esporta le ani¬ 
mazioni nei formati Avi, Mov e Gif. 

> Conclusioni 

Nelle nostre prove i due prodotti di 
TerraTec si sono comportati molto 
bene. Le sezioni hardware hanno 
svolto perfettamente il loro compito, 
senza alcuna incertezza fin dal pri¬ 
mo impiego subito dopo l'installa¬ 
zione. In particolare abbiamo ap¬ 
prezzato l'ottima qualità dei filmati 
compressi in Mpeg in tempo reale; 
l'integrato di Conexant inserito in 
Grabster ha infatti prodotto flussi vi¬ 
deo senza salti di fotogramma né ar¬ 
tefatti. Per quanto riguarda Carneo, 
l'unico appunto che possiamo fare è 
la mancanza di una presa Usb 2.0 
nel frame frontale. Anche la dotazio¬ 
ne software si è rivelata all'altezza 
della situazione; i programmi di 
Ulead sono semplici da usare e for¬ 
niscono buoni risultati. 
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Più ergonomia nella stazione 
di lavoro con P HP L1940 

Un monitor da 19" che offre un comfort visivo molto elevato: è particolarmente 
adatto per chi lavora a lungo al Pc e necessita di un pannello di elevata qualità. 


►► Anteprima di 

Pasquale Bruno 
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Il monitor Lcd HP L1940, insieme al 
più piccolo L1740, sono gli esponenti 
di punta della gamma Advantage di 
HP. Si tratta di due prodotti destinati 
alle imprese e in generale a tutti gli 
ambiti lavorativi dove è necessaria 
un'ergonomia particolarmente eleva¬ 
ta. Viene proposto per tutte le realtà 
aziendali, dalla più piccola alla pub¬ 
blica amministrazione, e tramite l’uti¬ 
lizzo delle tecnologie più recenti per¬ 
mette all'utente di lavorare per ore 
senza fatica. Per raggiungere tale ri¬ 
sultato non basta utilizzare un pan¬ 
nello Lcd di elevata qualità, ma è ne- 


u HPL1940 

M Euro 598,80 Iva inclusa 


Produttore: Hewlett-Packard Italiana, Via G. di Vittorio 9, 
20063 Cernusco sul Naviglio (MI); tei. 02-9212.1, 
fax 02-9212.2279. Pagina Web: www.italy.hp.com. 


> Ottima ergonomia 


> Pannello Mva di qualità 


> Elevata cura costruttiva 


Contro 


> Risoluzione ridotta per applicazioni grafiche 

> Hub Usb con sole due porte in uscita 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Marca: HP 
Modello: L1940 
Tecnologia: Tft 

Diagonale / Rapporto: 19” / 4:3 
Risoluzione nativa: 1.280 x 1.024 
Colori visualizzabili: 16.777.216 
Rapporto di contrasto (tipico): 600:1 
Luminanza (cd / m 2 ): 250 
Tempo di risposta (ms): 20 


Angolo di visione (orizz./vert., gradi): 178 /178 
Ingressi video: Vga analogico, Dvi-D 
Dimensioni in cm (alt. x larg. x prof.): 36 x 41 x 27 
Peso in kg: 8,4 
Certificazioni: Tco 03 
Garanzia: 3 anni on site 


cessano studiare attentamente tutte 
le parti di contorno. La base di soste¬ 
gno, ad esempio, è una delle migliori 
che ci sia capitato di vedere: permet¬ 
te la rotazione lungo l'asse verticale 
di ben 180 gradi, l’inclinazione com¬ 
presa tra -5 e 35 gradi, la possibilità 
di ruotare il display passando dalla 
modalità Landscape (in orizzontale) a 
quella Portrait (in verticale), per lavo¬ 
rare meglio sui documenti in formato 
A4. È possibile infine regolare l’altez¬ 
za del monitor da 2 a 15 centimetri. 
Questa gamma di regolazioni per¬ 
mette di posizionare il monitor nella 
posizione più confortevole possibile. 
Il pannello Lcd ha una diagonale di 
19 pollici e utilizza la tecnologia Mva 
(Multi-domain Vertical Alignment ) 
che permette di avere un angolo di 
visione molto elevato, tempi di rispo¬ 
sta dei cristalli liquidi piuttosto ridotti, 
migliorate caratteristiche di lumino¬ 
sità e contrasto. La risoluzione di 



1.280 x 1.024 non è molto elevata 
per un monitor da 19". Il motivo è 
presto spiegato in una maggiore 
grandezza dei caratteri sul pannello 
rispetto a una risoluzione di 1.600 x 
1.200, fattore che si traduce in una 
lettura più riposante. Una risoluzio¬ 
ne di 1.280 punti orizzontali offre 
spazio sufficiente per lavorare con le 
tipiche applicazioni da ufficio; per la 
grafica e le esigenze superiori è me¬ 
glio orientarsi sui monitor della linea 
Performance, più adatti a una work¬ 
station. La cornice in plastica che 
circonda il pannello è sottile e con¬ 
sente di affiancare più monitor sen¬ 
za troppi problemi. 

L'HP L1940 dispone di due ingressi, 
un classico Vga analogico e uno 
Dvi-D. Raccomandiamo come sem¬ 
pre di usare la connessione digitale, 
per sfruttare al massimo la qualità 
del pannello e non annullare quanto 
detto finora riguardo l'ergonomia e 
le lunghe sessioni di lavoro. Integra¬ 
to nel pannello c'è l'alimentatore e 
un Hub Usb con due porte in uscita, 
utile per collegare tastiera e mouse; 
avremmo preferito però avere alme¬ 
no quattro porte per collegare altre 
eventuali periferiche. 

Il menu Osd è controllato tramite tre 
pulsanti e risulta abbastanza pratico 
da usare. Permette di regolare le 
impostazioni di base, nonché sele¬ 
zionare una temperatura colore di 
6.500 o 9.300 gradi Kelvin; in alter¬ 
nativa si può utilizzare lo standard 
sRGB o agire a mano sulle tre com¬ 
ponenti. 

Una funzione interessante è il Di¬ 
splay LiteSaver, che permette di 
mettere il monitor in stand-by a ore 
prestabilite. Questa funzione assicu¬ 
ra lo spegnimento del monitor in 
orari non lavorativi, anche se si di¬ 
mentica di farlo a mano. 
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Periferiche ►► 


LG L1980U, elegante 
senza trascurare la qualità 

Il Flatron L1980U è uno dei display più sottili sul mercato e ha un design 
che si sposa ottimamente con i Mac. È molto curato nei particolari. 


►► Anteprima dì 

Pasquale Bruno 


I I 


LAB 


LG Electronics è stato uno dei prota¬ 
gonisti del Cebit, dove ha annunciato 
un gran numero di nuovi prodotti tra 
cui monitor, display al plasma, televi¬ 
sori Lcd anche wireless, sistemi Ho¬ 
me Theater. Tra questi spiccavano un 
Tv al plasma da 71 pollici e un Lcd da 
55 pollici con set top box integrato. È 
evidente come LG Electronics punti 
molto sul settore deH'intrattenimento 
domestico, ma non trascura quello 
più strettamente informatico. Il Fla¬ 
tron L1980U è un monitor Lcd da 19 
pollici caratterizzato da un design 
particolarmente riuscito; un aspetto 
che risalta subito è lo spessore ridotto 


ju LG Flatron L1980U 
MB Euro 549,00 Iva inclusa 

Produttore: LG Electronics Italia, Via della Unione Europea 6,20097 
San Donato Milanese (MI); tei. 02-518011. Pagina Web: www.lge.it. 

> Costruzione e design curati 

> Buona qualità del pannello 

> Funzioni di controllo avanzate 


Contro 


> Risoluzione limitata a 1.280 x 1.024 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Marca: LG 

Modello: Flatron L1980U 


Tecnologia: Tft 

Diagonale / Rapporto: 19” / 4:3 
Risoluzione nativa: 1.280 x 1.024 


Colori visualizzabili: 16.777.216 

Rapporto di contrasto (tipico) 500:1 

Luminanza (cd / rrr) 250 

Tempo di risposta (ms): 12 

Àngolo di visione (orizz./vert., gradi): 160 /160 

Ingressi video: Vga analogico, Dvi-D 

Dimensioni in cm (alt. x larg. x prof.): 41 x 42 x 26 

Peso in kg: 5,6 

Certificazioni: Tco 99 

Garanzia: 3 anni on site 


del pannello, contenuto in meno di 
due centimetri e mezzo. Riesce a es¬ 
sere elegante senza eccessi, adatto 
per essere posizionato sia negli am¬ 
bienti aziendali sia a casa. Per i colori 
e i materiali utilizzati si pone molto 
bene a fianco dei Mac: la parte poste¬ 
riore è bianca con alcuni inserti in 
grigio chiaro e nero, mentre la base è 
rifinita a specchio. La linea è pulita e 
senza parti sporgenti, tutte le connes¬ 
sioni avvengono sul lato posteriore 
della base. Il monitor è regolabile in 
altezza e inclinazione, ma non è con¬ 
sentita la rotazione lungo l'asse verti¬ 
cale. Segnaliamo due funzionalità in¬ 
teressanti: il pannello può essere ro¬ 
tato di 90 gradi per passare dalla mo¬ 
dalità Landscape a quella Portrait, 
oppure può essere rovesciato all'in- 
dietro, in modo da rivolgere il display 
verso un interlocutore posto di fronte 
la nostra scrivania; l'immagine viene 
automaticamente capovolta. La base 
di sostegno è solida e si possono ef¬ 
fettuare tali manovre in tutta sicurez¬ 
za. Utilizzando la connessione Dvi-D, 
alla risoluzione nativa di 1.280 x 
1.024 punti le immagini fornite sono 
di buona qualità. Anche senza rego¬ 
lazioni fini, il Fla¬ 



tron L1980U fin da subito permette 
di essere utilizzato al massimo delle 
sue potenzialità. Il testo è sempre ni¬ 
tido, i colori vivi e la luminosità è 
elevata. Utilizzando la connessione 
Vga analogica i risultati restano 
buoni, anche se è palese una perdita 
di nitidezza. Sulla parte frontale so¬ 
no presenti quattro pulsanti a sfiora¬ 
mento che necessitano di un po' di 
pratica per essere azionati senza in¬ 
certezze. Il menu Osd è molto com¬ 
pleto: la temperatura colore può es¬ 
sere impostata su quattro diversi va¬ 
lori e inoltre esiste un controllo, in 
realtà piuttosto semplice, sul fattore 
gamma. LG ha implementato su 
questo monitor la sua tecnologia F- 
engine, che offre due ottimizzazioni 
rapide per testo e film, nonché la 
possibilità di agire manualmente su 
due voci denominate Adaptive Cla- 
rity Enhancei e Reai Color Manage¬ 
ment. Tramite un'azione congiunta 
su più parametri, queste due impo¬ 
stazioni permettono di osservare su¬ 
bito i cambiamenti apportati su una 
metà dello schermo; se le modifiche 
sono di proprio gradimento possono 
quindi essere confermate. F-engine 
è richiamabile da uno dei quattro ta¬ 
sti sul frontale; i restanti tre servono 
per il menu Osd, per la calibrazione 
automatica e per la selezione del 
connettore video. In dotazione è for¬ 
nito un attacco a muro in standard 
Vesa, insieme alle viti necessarie e 
alle istruzioni per l'installazione. Il 
manuale in italiano, presente su Cd- 
Rom in formato Pdf, è chiaro e com¬ 
pleto. La dotazione prevede anche 
un cavo Dvi-D e il software Pivot Pro 
1.01 per la gestione della rotazione 
del pannello. La garanzia è di tre an¬ 
ni on site, con ritiro e riconsegna 
gratuita tramite corriere. 
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Periferiche ►► 


Dvd recorder 16x, le novità 
di Lite-On e Sony a confronto 


I masterizzatori di Dvd SOHW-1673S e DRU-720A sono le ultime proposte 
dei due produttori nel mercato sempre più affollato di unità 16x evolute. 


►► Anteprima dì 

Sergio Lorizio 


▼ ^ 

I I I I 
I I l—l 

-4 n 


LAB 


Lite-On e Sony hanno rilasciato due 
nuovi masterizzatori di Dvd - siglati 
rispettivamente SOHW-1673S e 
DRU-720A - che abbiamo provato 
per verificarne caratteristiche e pre¬ 
stazioni in relazione alle più recenti 
unità 16x di seconda generazione in¬ 
trodotte da Asus, Nec e Plextor, di cui 
ci siamo occupati nei numeri più re¬ 
centi della rivista. I due drive, di tipo 
interno con interfaccia Ultra Ata-33 e 



TTu Lite-On SOHW-1673S 

-4 r-i 


«aw Euro 72,00 Iva inclusa 

La confezione include il drive, cavo audio, accessori per il montaggio. 
Il software a corredo include Nero 6 OEM Suite 6.3 (InCD 4.3.0.3, 
InCD Reader 4.3.0.3, Nero Express 6.3.1.26, Cover Designer 2.3.0.12, 
CD-DVD Speed 3.3.2.0, DriveSpeed 2.0.4.0, InfoTool 2.2.7.0, Backl- 
tUp 1.2.0.26, Media Player 1.4.0.23, Nero Vision Express 2.1.2.24, 
BurnRights 1.0.0.10) e PowerDVD 5.0 (versione con audio a 2 canali 
e uscita S/Pdif). 

Produttore: Lite-On, Taiwan. Pagina Web: www.liteonit.com. 

Distributori: Actebis, via Toscana 1, 20068 - Peschiera Borromeo 
(MI); tei. 02-703131, fax 02-70313909. Pagina Web: www.actebis.it 
/ Brevi, via Zanica 54, 24126- Bergamo; tei. 035-309416, fax 035- 
315252. Pagina Web: www.brevi.it/ Brain Technology, via Provin¬ 
ciale Lucchese 141, 50019 - Sesto Fiorentino (FI); tei. 055-3226622, 
fax 055-3226444. Pagina Web: www.brain.it/ Ingram Micro, viale 
delle Industrie 14/B, 20090 Settala (MI); tei. 02-95186402, fax 02- 
95186467. Pagina Web: www.ingrammicro.it. 


Pro 


> Prestazioni eccellenti nei test di estrazione da Cd-Audio protetti 
con Key2Audio e non protetti. 

> Buona velocità di ripping di Dvd-Video. 

> Ottima velocità e buona qualità di scrittura su Dvd a singolo strato. 


Contro 


> Non supporta il formato Dvd-R Dual layer. 

> Scrittura a 4x su Dvd+R DI inferiore alla media. 


buffer di 2 MByte, condividono le 
stesse specifiche di base: scrittura a 
velocità 16x in modalità Cav su 
Dvd±R, 8x in Zone-Clv su Dvd+Rw, 
6x in Clv su Dvd-Rw, 4x su Dvd+R 
Doublé layer, 48x su Cd-R (in moda¬ 
lità Cav per il Sony e Cav parziale 
per il Lite-On) e 24x in Zone-Clv su 
Cd-Rw; la velocità massima di lettura 
è 16x su Dvd-Rom e 48x su Cd-Rom, 
in entrambi i casi con tecnologia Cav. 
Due osservazioni possono essere già 
fatte: la prima è che, a differenza del- 
l'Asus DRW-1608P (versione Oem del 
Pioneer DVR-109), del Nec ND- 
3520A e del Plextor PX-716A, il nuo¬ 
vo formato Dvd-R Dual Layer non è 
supportato, né sono disponibili infor¬ 
mazioni circa un futuro aggiorna¬ 
mento del firmware per implementa¬ 
re questa funzionalità; la seconda ri¬ 
guarda la velocità di registrazione su 
Dvd+R Doublé layer, limitata a 4x 
contro i 6x offerti dai modelli di Plex¬ 


tor e Asus. I due drive condividono 
lo stesso fattore di forma a lunghez¬ 
za ridotta (170 mm), soluzione ideale 
per Linserimento in telai di piccole 
dimensioni, più sensibili ai problemi 
di surriscaldamento. Sul piano delle 
caratteristiche fisiche, il DRU-720A 
ha un design più ricercato ed è offer¬ 
to con un pannello frontale di ricam¬ 
bio di colore nero; a differenza del 
modello di Lite-On, però, è sprovvi¬ 
sto dell'uscita cuffia sul frontale, as¬ 
senza che non dovrebbe disturbare 
la maggioranza degli utenti e che 
contribuisce a ridurre i costi di pro¬ 
duzione. Sotto il profilo tecnico, le 
due unità implementano le tradizio¬ 
nali tecnologie per prevenire l'erro¬ 
re di buffer underrun durante la 
scrittura su Cd e Dvd e per garantire 
registrazioni affidabili su qualunque 
supporto, adottando la strategia di 


►► 


ijq Sony DRU-720A 

BliUij Euro 89,99 Iva inclusa 



La confezione include drive, frontalino nero 
alternativo con relativa guida all’installazione, cavo Ide, guida Quick start per l’hardware, istru¬ 
zioni per l’uso, guida Quick start per il software. Il Cd-Rom Sony Software disc rev. 5.70W con¬ 
tiene la suite Nero Oem 6.6, che comprende Vision Express 3.0.1.18B, Cover Designer 2.3.0.16, 
ShowTime 2.0.0.18, Nero Recode 2.1.1.25, Nero BurnRights I.O.OJj, Media Player 1.4.0.24, Ne¬ 
ro Burning ROM SE e Nero Express 6.6.0.2d, CD-DVD Speed 3.5.0.0, DriveSpeed 2.0.4.0, Info- 
Tool 2.2.7.0, Wave Editor 2.0.0.42, InCD Reader 43.7.3, InCD 4.3.73. 

Produttore: Sony Italia, via Galileo Galilei 40,20092 - Cinisello Balsamo (MI); 
tei. 02618381, fax 02 6126690. Pagina Web: www.sony.it. 


Pro 


> Ottime prestazioni nei test di estrazione da Cd-Audio protetti con Key2Audio e non protetti. 

> Buona velocità di ripping di Dvd-Video. 

> Ottima velocità e buona qualità di scrittura su Dvd a singolo strato. 


Contro 


> Non supporta il formato Dvd-R Dual layer 

> Scrittura a 4x su Dvd+R DI inferiore alla media. 
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Test delle prestazioni 



SonyDRU-720A 

Lite-On SOHW-1673S 1 

Velocità di scrittura / riscrittura / lettura su Cd-R e Cd-Rw 

48x/24x/48x 

48x/24x/48x 

Velocità di lettura Dvd-Rom 

16x 

16x 

Velocità di scrittura su Dvd R doppio strato 

4xsu Dvd+R DI 

4x su Dvd+R DL 

Velocità di scrittura su Dvd R singolo strato 

16x 

16x 

Velocità di scrittura su Dvd Rw singolo strato 

8xsu Dvd+Rw/ 

6x su Dvd-Rw 

8xsu Dvd+Rw/ 

6x su Dvd-Rw 

Interfaccia 

Ultra Ata-33 

Ultra Ata-33 

Buffer 

2 MByte 

2 MByte 

Versione del firmware provata 

IY02 

IS02 


Test di lettura 

ZD Cd WinBench 99 versione 1.1 

Cd-Rom WinMark 99 (KByte/sec) 

1.940 

1.920 

Tempo d’accesso (millisecondi) 

136 

135 

Utilizzo Cpu (%) 

3,66 

3,64 

Nero Cd-DvdSpeed: lettura Dvd-Video “Ghost Dog" (Dvd-5,4,32 GByte) 

Velocità minima/media/ massima 2,73x/11,62x/15,48x 

5,78x/11,71x/15,64x 

Tempo medio d’accesso 

“Estrazione Dvd-Video “Ilmiglio verde" (Dvd-9, 7,53 GByte) 

119 ms 

119 ms 

Tempo totale (mirnsec) 

16:45 

16:44 

Velocità media (KByte/sec) 

Estrazione audio digitale 

7.856 

7.864 

> Cd-Audio non protetto (G. Mahler - Sinfonia n° 5 - FRSO) 

Cd-Dae 0.4 - Velocità minima / media / massima 24,9x / 33,2x / 46,6x 

24,9x/33,8x/46,7x 

Blocchi difettosi 

0 

0 

> Cd-Audio protetto con Key2Audio (lauryn Hill - MTV Unplugged 2.0) 

Riproduzione diretta da Windows Media Player 

supportata 

supportata 

Easy CD-DA extractor 7.04 - Velocità media di estrazione 
> Cd-Audio protetto con Cactus Data Shield 200 (The diary of Alicia Keys) 

30,19x 

32,52x 

Riproduzione diretta da Windows Media Player 

supportata 

supportata 

Easy CD-DA extractor 7.04 - Velocità media di estrazione 

6,01x 

6,00x 

Test di scrittura 

Nero Burning ROM 6.6.0.8 

Registrazione DAO da disco fisso su Cd-R di 700 MByte (KByte/sec) 

3.812 

4.266 

Registrazione TAO da disco fisso su Cd-Rw HS di 629 MByte (KByte/sec) 

2.395 

2.777 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd-R (KByte/sec) 

11.893 

12.018 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd-Rw (KByte/sec) 

5.143 

5.143 

Registrazione Dvd-Video (7.728 MByte) da hard disk su Dvd+R DI (KByte/sec) 

4.723 

4.766 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd+R (KByte/sec) 

12.757 

12.444 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd+Rw (KByte/sec) 

5.274 

5.411 

Packet writing 

InCD 4.3.11.1 

InCD 4.3.11.1 

Formattazione Cd-Rw 80 min (min:sec / spazio disponibile) 

4:46/535 MByte 

4:42/535 MByte 

Copia di un gruppo di piccoli file, per 246 MByte totali (KByte/sec) 

2.090 

2.180 

Copia di un file di grosse dimensioni 248 MByte (KByte/sec) 

2.737 

2.651 

Formattazione di Dvd-Rw (min:sec / spazio disponibile) 

0:53/4,37 GByte 

0:53/4,37 GByte 

Trasferimento di un file da 629 MByte (KByte/sec) 

5.281 

5.324 

Formattazione di Dvd+Rw (min:sec/ spazio disponibile) 

0:16/4,37 GByte 

0:15/4,37 GByte 

Trasferimento di un file da 629 MByte (KByte/sec) 

5.324 

5.324 


scrittura più idonea in base alle carat¬ 
teristiche del disco. Nessuno dei due 
drive è compatibile con lo standard 
Mount Rainier per la riscrittura sem¬ 
plificata su Cd-Rw e Dvd+Rw, funzio¬ 
nalità ultimamente accantonata dalla 
maggioranza dei produttori. 

Nei test delle prestazioni, i due Dvd 
recorder hanno fornito buone presta¬ 
zioni sia sotto il profilo velocistico sia 
sotto quello qualitativo. Nelle prove 
di lettura ed estrazione audio/video, 


il Lite-On SOHW-1673S ha fatto regi¬ 
strare i tempi migliori in assoluto nei 
test di estrazione da Cd-Audio non 
protetto (velocità media di 33,8x) e da 
Cd-Audio protetto con Key2Audio 
(velocità media di 32,52x), staccando 
solo leggermente il comunque ottimo 
DRU-720A (33,2x e 30,19x sono i ri¬ 
sultati ottenuti dalle due prove). An¬ 
che il test di Dvd ripping si è conclu¬ 
so con tempi di buon livello: 16 minu¬ 
ti e 45 secondi per il Sony, un solo se- 


Periferiche ►► 


condo in più per il Lite-On. Finora, 
solo il PX-712A e il PX-716A di Plex¬ 
tor hanno saputo fare di meglio (11 
minuti e 30 secondi). Nei test di scrit¬ 
tura su Dvd, i due masterizzatori si 
sono comportati molto positivamente 
con dischi Dvd±R a singolo strato: in 
particolare, il DRU-720A ha totalizza¬ 
to il secondo miglior tempo assoluto 
nella registrazione su Dvd+R 16x di 
4.442 MByte di dati: 5 minuti e 56 se¬ 
condi, staccando di 9 secondi il mo¬ 
dello di Lite-On. Molto buoni anche i 
risultati su Dvd-R 16x (6 minuti e 22 
secondi per il Sony e 6 minuti e 18 
secondi per il Lite-On). Su Dvd+R 
Doublé layer, invece, le prestazioni 
sono state meno convincenti: 27 mi¬ 
nuti e 40 secondi (4.766 KByte/sec) 
per il SOHW-1673S, 27 minuti e 56 
secondi (4.723 KByte/sec) per il 
DRU-720A sono stati i tempi richiesti 
per completare la scrittura del Dvd- 
Video campione da 7.728 MByte. 
Siamo su livelli assai distanti da quel¬ 
li offerti dal Plexto±r PX-716A (18 mi¬ 
nuti e 18 secondi, pari a 7.205 KBy¬ 
te/sec) e dall'Asus DRW-1608P (18 
minuti e 39 secondi, pari a 7.069 
KByte/sec) velocità 6x. Con entram¬ 
be le unità, il boot type dei dischi a 
doppio strato è impostato come Dvd- 
Rom, a garanzia di una superiore 
compatibilità in riproduzione: tutta¬ 
via, mentre il DRU-720A gestisce l’o¬ 
perazione in modo trasparente, con il 
SOHW-1673S è necessario ricorrere 
all'utilità BookType vi.3.5 (scaricabi¬ 
le dal sito Web di Lite-On). La verifi¬ 
ca della qualità di scrittura effettuata 
sui dischi Dvd±R e Dvd+R DI con il 
test "Q-Check Pi/Po " delle Plextools 
v2.21 e il drive Plextor PX-712A ha 
fornito risuitati molto buoni: nessun 
errore incorreggibile, un basso tasso 
complessivo di errori correggibili e 
picchi sempre inferiori ai valori mas¬ 
simi tollerati dalle specifiche Dvd. 
Rispetto ad altri modelli, i due drive 
hanno dimostrato una flessibilità in¬ 
feriore in overspeed (la capacità di 
registrare supporti a velocità superio¬ 
ri a quelle certificate): degli oltre 20 
media verificati, solo con il Dvd+R DI 
2,4x di Verbatim è possibile raggiun¬ 
gere velocità 4x, ma entrambe le 
unità non permettono di superare 
quota 8x con dischi Dvd+R Verbatim 
certificati 12x. ■ 
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Periferiche ►► 


Zoom 6X con stabilizzatore 
e 5 MPixel per la DMC-LZ2 

La compatta di casa Panasonic è la prima in questo segmento a integrare 
uno stabilizzatore d'immagine, che si affianca all'ottima ottica 37-222 mm. 


►► Anteprima dì 

Paolo Marcili 



L'introduzione nella fotografia dell'e¬ 
ra digitale ha portato in questo setto¬ 
re anche molte aziende tradizional¬ 
mente legate all'elettronica di consu¬ 
mo, come Panasonic. La casa giappo¬ 
nese ha intrapreso da anni una proli¬ 
fica produzione, coadiuvata anche 
dalla partnership con Leica, un mar¬ 
chio che rappresenta la storia della 
fotografia. La DMC-LZ2 in prova 
questo mese si presenta con creden¬ 
ziali di spessore, tra cui spiccano lo 
zoom 6X, lo stabilizzatore d'immagi¬ 
ne e l'elemento sensibile da 5 mega¬ 
pixel. Nella gamma del marchio è af¬ 
fiancata dalla LZ1, una fotocamera 
sostanzialmente identica, ma con un 
sensore a 4 megapixel. 

Il primo impatto non rende giustizia 
alla validità della DMC-LZ2: il corpo 
macchina è realizzato interamente in 


U j-j Panasonic DMC-LZ2 
ma Euro 349,00 Iva inclusa 

Produttore: Panasonic Italia, V. Lucini 19,20125 Milano (MI); 
tei. 02-67881, fax 02-6788233. Pagina Web: www.panasonic.it. 


> Stabilizzatore d’immagine 

> Autofocus efficiente 


plastica e non è molto gradevole al 
tatto. Superato questo scoglio, 1'awio 
si rivela rapido, facendo registrare un 
tempo vicino a 1,5 secondi, valore no¬ 
tevole per una compatta con ottica 
6X a comando elettrico. I comandi so¬ 
no disposti sulla sommità del corpo e 
sul dorso, a lato dell'ampio pannello 
Lcd. Questi si avvale di una diagona¬ 
le da 2,0" (caratteristica sempre più 
diffusa nel segmento consumer) con 
inquadratura che copre quasi il 100% 
della scena. Nella realizzazione del 
pannello è stata adottata una tecnolo¬ 
gia Trm (Trasmissive with Micro Re- 
flective), per prevenire perdite di det¬ 
taglio in casi di luci estreme, consen¬ 
tendo l'utilizzo a prescindere dalle si¬ 
tuazioni d'illuminazione. Considerato 
che il classico mirino galileiano è as¬ 
sente, era necessario equipaggiare la 
LZ2 con un Lcd utilizzabile ovunque. 
Sulla sommità del corpo, oltre al pul¬ 
sante di scatto, troviamo, coassiale a 
esso, il comando elettrico dello zoom, 
più a sinistra la ghiera di selezione, 
con le varie modalità d'esposizione, e 
infine a destra il comando per l'azio¬ 
namento del sistema anti-vibrazione. 
Questa tecnologia, decisamente inso- 


> Zoom compatto 6X 


> Buona velocità operativa 


Contro 


> Realizzazione del corpo in materiale plastico 


La ripresa in studio con illuminazione artificiale evidenzia un 
eccessivo scostamento del punto di bianco verso le tonalità 
calde. Inizialmente abbiamo utilizzato l’impostazione 
predefinita per luce al tungsteno, mentre ricorrendo alla 
calibratura manuale si ottengono risultati più precisi. 
Analizzando l’immagine al 100% si notala presenza di 
rumore nelle ombre, entro valori accettabili considerate le 
dimensioni dell’elemento sensibile. Questo scatto ha 
permesso d'apprezzare il lavoro dell’ottica, che mantiene una 
buona definizione sin quasi ai bordi dell'immagine. 



li 



lita su una fotocamera di questa 
classe, è denominato da Panasonic 
Mega O.I.S. (Optical Image Stabili- 
zer). Dobbiamo segnalare a tale ri¬ 
guardo che il sistema ha dato prova 
di non temere confronti con le blaso¬ 
nate tecnologie viste su alcune Dslr 
da noi recensite, mantenendo le cre¬ 
denziali dichiarate dalla casa, che lo 
stimano in grado di compensare sino 
a 3Ev (ovvero inserendo lo stabiliz¬ 
zatore con un tempo d'otturazione di 
1/8 di secondo, è come se scattassi¬ 
mo con 1/60). Questo sistema offre 
poi la peculiarità di poter lavorare in 
due modi: il primo, analogamente a 
quelli già visti, opera continuamente 
rendendo l'intervento verificabile 
durante l'inquadratura attraverso 
l'obiettivo; il secondo si attiva esclu¬ 
sivamente durante l'esposizione, 
permettendo un risparmio energeti¬ 
co e offrendo un grado di stabilizza¬ 
zione più ampio. 

Rimanendo sulla parte ottica, segna¬ 
liamo che si tratta di uno zoom Lu- 
mix 37-222 mm (equivalenti 35mm) 
avente apertura massima f2,8 in 
grandangolo e f4,5 in tele. Le prime 
considerazioni le rivolgiamo alle di¬ 
mensioni particolarmente ridotte in 
rapporto all'escursione, e anche alla 
velocità di movimento che contribui¬ 
scono a valorizzare le doti velocisti- 
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Panasonic DMC-LZ2 

Prezzo di listino in euro (Iva inclusa) 349,00 
Dimensioni (LxAx P) mm 101x64x33 

Peso (con batteria) g 224 


N0 = O 


Specifiche tecniche 


Risoluzione massima (pixel) 

Altre risoluzioni supportate 

Rapporto d’immagine 

Risoluzione del sensore (megapixel) 

Risoluzione effettiva (megapixel) 

Tipo di sensore 

Matrice dei colori 

Livello di qualità 

Lunghezza focale equivalente 

Zoom ottico/digitale 

Apertura massima (Wide/Tele) 

Autofocus 

Fuoco manuale 

Min. distanza messa a fuoco (cm) 
Min. distanza modalità macro (cm) 
Sensibilità Iso relativa 
Bilanciamento del bianco 

Velocità otturatore (secondi) 

Flash integrato 
Flash esterno 
Modalità flash 

Compensazione dell’esposizione 
Misurazione esposimetrica 
Modalità di scatto 


Scatti in sequenza 
Video/Risoluzione 
Autoscatto (secondi) 

Formato file immagine supportati 
Compatibilità Exif 2.2 
Dimensioni Lcd (pollici) 
Risoluzione Lcd (pixel) 

Tipo di interfaccia con il Pc 
Memoria di massa 
Memoria inclusa 
Batteria 
Carica batteria 
Software a corredo 


2.560x1.920 

2.048 x 1.536,1.920 x 1.080 (Hdtv) 

1.600 x 1.200,1.280 x 960,640 x 480 

4:3 

5,4 

5,0 

Ccdda 1/2,5" 

R-G-B 

Fine, Standard 
37 - 222 mm 
6X/4X 
f2,8 / 4,5 

#, multispot (5 o 3 punti), ampia area, 
oppure spot al centro 

O_ 

50 

5 

auto, manuale (80,100,200,400) 
auto, manuale e 3 modalità preimpostate 
(luce diurna, nuvoloso, alogena) 
da 1/2.000 a 8 

• 

O 

auto, on, off, riduz. occhi rossi, slow synch 
da+/-2,0 Èva intervalli di 1/3 Ev 
multizona (Intelligent Multiple) 
programmata generale, economy, 
programmata semplificata, macro, e 
programmata a tema (ritratto, sport, 
paesaggio, paesaggio notturno, ritratto 
notturno, fuochi d'artificio, party e neve) 
3fps max 3ftg (jpg alta) o 5ftg (jpg bassa) 
320 x 240,30 o 10 fps, illimit., con audio 
•,2-10 
Jpeg 
• 

2 , 0 " 

85.000 
Usb 2.0 

Secure Digital, MultiMedia Card 
interna da 14 MByte + SD da 32 MByte 
2 di tipo AA 

O 

Lumix Digital Camera 2.2L 


Periferiche ►► 



che della fotocamera. In aggiunta il 
gruppo ottico si avvale di lenti con 
processo di cristallizzazione messo a 
punto da Panasonic, nonché di due 
elementi asferici. Da elogiare il siste¬ 
ma autofocus che, nonostante sia pri¬ 
vo della lampada ausiliaria, si è rive¬ 
lato in grado di lavorare anche in 
condizioni di luminosità scarsa, com¬ 
portandosi addirittura meglio d'altri 
prodotti di categoria, ma dotati di lu¬ 
ce d'assistenza. La messa a fuoco di¬ 
spone di quattro differenti modi di ri¬ 
levamento: multi-spot a cinque o tre 
punti, area allargata, e infine spot al 
centro. 

La tradizionale ghiera di selezione ri¬ 
porta i modi espositivi: oltre ai pro¬ 
grammi a tema (Scene mode) elenca¬ 
ti in tabella, trovano posto una moda¬ 
lità economica per preservare la bat¬ 
teria, una semplificata destinata ai 
neofiti, una programmata generale, 
una macro e infine le ultime due po¬ 
sizioni riguardano la modalità video e 
quella per la revisione degli scatti 
catturati. Spendendo qualche riga 
circa i controlli apprezzati dagli uten¬ 



te scatto paesaggistico 
con ia focaie grandangolare 
ci ha permesso di verificare 
la validità dell’ottica, che mostra 
lievi aberrazioni cromatiche 
e una leggera perdita 
di dettaglio solo ai bordi più 
estremi dell'immagine. 
Segnaliamo che la fotocamera 
in queste situazioni 
ha manifestato una costante 
tendenza alla sovraesposizione, 
colmata mediante 
compensazione pari a -0,66Ev. 


ti evoluti, segnaliamo il bilanciamen¬ 
to bianco manuale, la selezione del¬ 
l'area Af, la compensazione dell'e¬ 
sposizione, il braketing, l'istogramma 
d'esposizione (sia in ripresa sia in re¬ 
visione) e l'utile quadrettatura per il 
controllo delle linee cadenti. Per 
quanto riguarda il sensore, segnalia¬ 
mo che si tratta di un'unità di tipo 
Ccd, avente fattore di forma 1/2,5" e 
capace di 5 megapixel. Per l'elabora¬ 
zione delle immagini conta su di un 
processo messo a punto da Panasonic 
denominato LSI che, introdotto sulle 
DMC-LC80/70/50, è stato ulterior¬ 
mente affinato e migliorato nell'effi¬ 
cienza. I risultati fotografici ci sono 
parsi buoni in relazione alla tipologia 
dell'apparecchio, anche se è chiaro 
che le dimensioni ridotte del sensore 
influiscono specialmente sul livello di 
rumore generato. L'ultima considera¬ 
zione è per le batterie, di tipo AA: 
pur non avendo l'affidabilità e le pre¬ 
stazioni delle unità agli ioni di litio, 
sono più economiche e in caso di 
emergenza possono essere reperibili 
pressoché ovunque. 

La ripresa con l'ottica nella 
posizione teleobiettivo mostra i 
222 mm di lunghezza focale 
equivalente di cui è capace la 
LZ2. Anche in questo caso si è 
notata una tendenza alla 
sovraesposizione, ma la fase 
più critica è stata 
l’inquadratura, poiché 
nonostante la cura dedicata 
dalla casa alla realizzazione del 
pannello Lcd, quest'ultimo era 
difficilmente consultabile in 
pieno sole. 
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Periferiche ►► 


Studio audio professionale 
con la Hercules 16/12 FW 


Una scheda audio esterna di ottima qualità con interfaccia Ieee 1394/Firewire, 
dotata di 16 ingressi e 12 uscite e dedicata ad applicazioni professionali. 


►► Anteprima di 

Riccardo Meggiato 



LAB 


La Hercules 16/12 FW segna di 
fatto l'ingresso dell'azienda del 
gruppo Guillemot nel mondo del¬ 
l'audio professionale. 

Dopo numerosi rinvìi dovuti a scel¬ 
te commerciali e il rilascio di driver 
stabili e completi, la scheda è 
giunta finalmente nel mercato ita¬ 
liano. 

Si tratta di un modello dedicato a 
project-studio professionali e a si¬ 
tuazioni "live", vista l'ampia di¬ 
sponibilità di connessioni analogi¬ 
che e digitali, la presenza di prese 
per microfono e il prezzo equili¬ 
brato in base alla fascia di apparte¬ 
nenza. Il prodotto colpisce subito 
per il design compatto (il formato è 
un rack da 19" che ben si adatta 
agli studi professionali e agli home 
studio più classici), che però non 
prescinde da un'eccellente prati¬ 
cità di utilizzo data dalla buona 
collocazione dei vari connettori. 
Chi è avvezzo a schede audio 
“prò” non si stupirà del fatto che, a 
dispetto del nome, la 16/12 FW 
non ha 16 ingressi e 12 uscite fisi¬ 
che, poiché queste diciture si rife¬ 
riscono ai canali monofonici. Così, 
in posizione posteriore, vi sono 8 


ITU Hercules 16/12 FW 

iilffililHÌ Euro 549,00 va inclusa 

Produttore: Hercules c/o Guillemot, viale Cassala 22, 
20143 Milano; tei. 02-833121, fax 02-83312342. 
Pagina Web: http://ithercules.com. 


uscite e 10 ingressi analogici sbi¬ 
lanciati/bilanciati, ai quali si ag¬ 
giungono le connessioni digitali: 
un ingresso e un'uscita ottici e un 
ingresso e un’uscita coassiali 
S/Pdif. Queste connessioni sono 
ovviamente stereofoniche, quindi 
ognuna corrisponde a due canali 
monofonici. Sempre sul retro, oltre 
alla presa Firewire a 6 poli e all'ali- 
mentazione da 15V (obbligatorio il 
collegamento), si trovano una por¬ 
ta Midi In e una Midi Out. 

Due porte Midi si trovano anche 
sul frontale, insieme alla presa per 
la cuffia, dotata di manopola per il 
controllo del volume, e a due ulte¬ 
riori ingressi. Questi ultimi sono di 
tipo combo Neutrik e permettono il 
collegamento sia di microfoni (an¬ 
che con alimentazione Phantom, 
attivabile dall'apposito pulsante) 
sia di apparecchiature in linea: per 
passare da un tipo di sorgente al¬ 
l'altro basta agire sul pulsante In- 
strument. Sul frontale, infine, si 
trova una doppia schiera di indica¬ 
tori Led che visualizzano in modo 
chiaro l'attività delle varie connes¬ 
sioni. Aprendo il telaio della Her¬ 
cules 16/12 FW si scoprono al suo 
interno soluzioni personalizzate non 
riscontrabili in apparecchi della stessa 
fascia: il circuito controllato da un Al¬ 
tera Acex EP1K50TC144-3 dispone 
di sei convertitori analogico-digita- 
li AD 1871 in grado di gestire riso¬ 
luzioni fino a 24 bit e frequenze di 


96 Khz, mentre la conversione di¬ 
gitale-analogica spetta a un con¬ 
vertitore CS4382 di Cirrus Logic. 
La disposizione delle componenti 
conferma l’idea di solidità che la 
scheda Hercules regala fin dal 
primo sguardo, con un’architettu¬ 
ra curata e una progettazione at¬ 
tenta. 

La dotazione di programmi è ade¬ 
guata e comprende ben tre 
software di produzione musicale: 
si tratta di Ableton Live 2 SE, So¬ 
nar 3 Producer Edition e Cubase 
LE. Sono programmi di sequen- 
cing e mix che permettono di 
sfruttare appieno le potenzialità 
Midi e audio della Hercules 16/12 
FW, con cui è possibile creare da 
zero brani pronti per essere ma¬ 
sterizzati. 

Così com'è, quindi, il prodotto e il 
suo parco software costituiscono 
uno studio musicale digitale com¬ 
pleto che non disdegna le regi¬ 
strazioni dal vivo come quelle 
multitraccia di brani realizzati in 
computer-music. 

La messa in opera della periferica 
non comporta particolari proble¬ 
mi, a patto di installare tassativa¬ 
mente prima i driver (meglio sca¬ 
ricare quelli aggiornati dal sito 
Web del produttore) e quindi con¬ 
nettere la scheda tramite il cavo 
Firewire in dotazione. La Hercu¬ 
les 16/12 FW funziona sia su piat¬ 
taforma Mac (è richiesto Mac OS 


Pro 


> Ottime prestazioni in ambito professionale. 
>16 ingressi e 12 uscite. 

> Ampie possibilità di routing del segnale. 


Contro 


> Prestazioni non convincenti in ambito consumer. 
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II pannello posteriore dello schedo Hercules 16/12 FIV 
raccoglie in modo ordinato ingressi e uscite analogiche 
indipendenti, bilanciate/sbilanciate, con connettori Rea 
placcati oro, affiancati da ingressi e uscite S/Pdif coassiali 
e ottici e Midi in e out. Sul pannello frontale, invece, sono 
presenti due ulteriori porte Midi, l’uscita cuffia e due 
connettori combo Xlr/Jack per il collegamento di 
microfoni e apparecchiature in linea. 


X versione 10.3.0 o successiva) e 
su Pc: in quest'ultimo caso i requi¬ 
siti minimi comprendono un pro¬ 
cessore a 800 MHz, 128 MByte di 
Ram e il sistema operativo Win¬ 
dows XP con Service Pack 1 o su¬ 
periore oppure Windows 2000 con 
Service Pack 4. Ovviamente, una 
configurazione di questo tipo fati¬ 
ca nelle registrazioni multipista, 
quindi se si intende sfruttare ap¬ 
pieno il prodotto è bene disporre 
almeno di un processore a 1,6 GHz 
con 512 MByte di Ram. 

Per saggiare le potenzialità della 
Hercules 16/12 FW ci siamo avval¬ 
si di un Pc dotato di processore 
Pentium 4 a 2.6 Ghz, 1 GByte di 
memoria Ram Ddr e un disco fisso 
Serial Afa da 60 GByte. Come 
software abbiamo utilizzato Right- 
Mark Audio Analyzer 5.4, verifi¬ 
cando poi il rapporto segnale/ru¬ 
more con il confronto tra lo spettro 
di un suono puro e quello del me¬ 
desimo suono erogato dalle uscite 
1-2 della scheda, pilotata dalla 
versione 5.3.4.8 dei driver. Utiliz¬ 
zando cavi bilanciati e una risolu¬ 
zione a 16 bit e 44,1 KHz i risultati 
sono stati confortanti: la risposta in 
frequenza nell'intervallo 40 Hz- 
15Khz è stata compresa nell'inter¬ 
vallo +0,03, -0,05 dB mentre il rap¬ 
porto segnale/rumore ha raggiun¬ 
to un buon 99,2 dB, sebbene il va¬ 
lore Thd (la quantità di armoniche 
che sporcano il segnale) dello 
0,002% è al limite della sufficienza 
per applicazioni in studio. Passan¬ 
do alla risoluzione massima di 24 


bit e 96 Khz la Hercules 16/12 FW 
ha rivelato tutta la sua potenza, 
con una risposta in frequenza da 
20 Hz a 20 Khz compresa tra +0,02 
e -0,29 dB e, soprattutto, un eccel¬ 
lente rapporto segnale/rumore di 
106,9 dB, coadiuvato dalla presso¬ 
ché totale assenza di armoniche 
secondarie. Anche nel dominio 
prettamente digitale le prestazioni 
sono state superiori alla media, 
specialmente in virtù di un effi¬ 
ciente sistema di sincronizzazione 
che consente il collegamento ad 
apparecchiature professionali da 
studio. 

Se i valori ottenuti in ambito prò, 
con cavi di ottima qualità, hanno 
confermato la Hercules come una 
soluzione adatta a musicisti esi¬ 
genti, quelli rilevati in condizioni 
normali di utilizzo ne pregiudicano 
invece l’uso nel campo multime¬ 
diale. Infatti, con cavi sbilanciati, 
le prestazioni crollano drammati¬ 
camente arrivando, con una risolu¬ 
zione a 16 bit e 44,1 kHz, a una ri¬ 
sposta in frequenza compresa tra 
+ 1,28 e -3,24 neU'intervallo tra 40 
Hz e 15 Khz, con un rapporto se¬ 
gnale/rumore di appena 91,1 dB. 
Questi esiti contrastanti si riscon¬ 
trano anche nell'uso pratico. Sfrut¬ 
tando la Hercules 16/12 FW con 
Reason 3.0, il noto programma di 
produzione di Propellerheads 
(www.propellerheads.se), si ottie¬ 
ne una resa sonora eccellente, 
specie utilizzando monitor attivi di 
qualità connessi direttamente alle 
uscite analogiche 1 e 2. Il pannello 
di controllo della scheda, inoltre, 
garantisce un routing del segnale 
pressoché totale tra tutti gli in¬ 
gressi e le uscite, sia in ambito di¬ 
gitale sia in analogico. Le latenze 
audio si mantengono sull'ordine 
dei 4-5 millisecondi, un valore 
molto buono, e anche le prove ef¬ 
fettuate collegando una tastiera 
evidenziano una gestione del Midi 


priva di incertezze, anche occu¬ 
pando tutte e quattro le porte. 
Sfruttando la Hercules 16/12 FW 
per il sonoro di Dvd e videogiochi, 
invece, non si riscontrano diffe¬ 
renze sostanziali rispetto a schede 
consumer che costano una frazio¬ 
ne del suo prezzo ed è facile rile¬ 
vare la presenza di rumore di fon¬ 
do, particolarmente percepibile ai 
volumi più elevati. 

Da quanto finora constatato, quin¬ 
di, la Hercules 16/12 FW è una 
scheda chiaramente indicata al 
segmento professionale, grazie al¬ 
le sue peculiarità hardware e 
software. Nel primo caso non si 
può non rimanere affascinati dal¬ 
l'ampia dotazione di ingressi e 
uscite, facilmente combinabili tra 
loro e capaci di una definizione so¬ 
nora eccellente, specialmente alle 
alte risoluzioni: è importante sotto¬ 
lineare che con una sola Hercules 
16/12 FW è possibile gestire un'in¬ 
tera band con tanto di chitarre 
(grazie alla presa microfonica che 
funziona in modalità Hi-Z), voci e 
suoni sintetizzati via software che 
vengono mixati in tempo reale tra¬ 
mite le prese digitali. Dal punto di 
vista software, del resto, la buona 
dotazione di programmi permette 
di iniziare a produrre musica e re¬ 
gistrazioni di qualità fin da subito. 
Una menzione speciale la merita¬ 
no i driver, finalmente stabili dopo 
una prima release acerba, che ben 
si sposano ai sistemi Asio come a 
Gigastudio, non disdegnando l'in¬ 
tegrazione tramite la tecnologia 
Rewire di Steinberg. Come sottoli¬ 
neato, le uniche note negative pro¬ 
vengono dal sensibile decadimento 
delle prestazioni in ambito consu¬ 
mer. Non crediamo che ciò debba 
preoccupare più di tanto, trattando¬ 
si di un modello nato espressamen¬ 
te per la computer-music, territorio 
in cui offre un rendimento tra i più 
interessanti della categoria. 
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Liscio, ristretto, a colori 
o shakerato, ma sempre iPod 

Il celebre riproduttore digitale di Apple è ora disponibile sia in versione 
lotografica con schermo Lcd a colori sia con memoria a stato solido. 


►► Anteprima dì 

Sergio Lorizio 


I I 


LAB 


Fenomeno di costume, status Sym¬ 
bol e oggetto di tendenza (basti 
pensare che griffe come Burberry, 
Christian Dior, Gucci, Prada e Luis 
Vuitton gli hanno dedicato preziose 
custodie in pelle e/o tessuto), l'iPod 
è prima di ogni altra cosa un ottimo 
lettore digitale portatile, al guale 
Apple deve tanta della sua attuale 
fortuna. Al modello originale, giun¬ 
to alla guarta generazione di pro¬ 
dotto, si sono affiancati in tempi più 
recenti l'edizione speciale U2, auto¬ 
grafata dai componenti della cele¬ 
bre band irlandese e caratterizzata 
dal case nero ebano con ghiera cen¬ 
trale rossa, la versione Mini, ora con 
disco fisso da 4 e da 6 GByte e gu- 


ìj u iPod Photo 30 GB 

liRiaì Euro 379,00 Iva inclusa 


La versione con disco fisso da 60 GByte è proposta a 479,00 euro 
iva. La confezione del prodotto contiene auricolari, alimentatore, 
cavo Usb 2.0, manuale utente, Cd-Rom con iTunes per Mac e Win¬ 
dows, documentazione elettronica. 

Produttore: Apple Computer, via Milano 150,20093, Cologno 
Monzese (MI); tei. 02.273261. Pagina Web: www.apple.it. 


> Schermo a colori e interfaccia utente migliorata. 

> Alta qualità di riproduzione di musica e fotografie. 

> Output fotografico su Tv via cavo o dock opzionali. 

> Connettore opzionale economico per il collegamento 
diretto a una fotocamera digitale. 

> Autonomia elevata e prezzo per GByte favorevole rispetto 
agli altri iPod. 


Contro 


> Cavo audio/video non fornito di serie. 

> La sincronizzazione degli album fotografici è permessa 
da un solo computer. 

> Nessuna opzione di zoom e rotazione delle immagini. 

> Assenza di controlli per la regolazione della luminosità 
e del contrasto del display Lcd. 


scio in alluminio anodizzato in quat¬ 
tro diversi colori, nonché le versioni 
Photo, con capacità di riprodurre 
anche fotografie sul display a colori, 
e Shuffle, basata su memoria flash. 
Un iPod per tutti i gusti, quindi, e in 
fondo anche per tutte le tasche: si 
parte dai 99,00 euro dello Shuffle da 
512 MByte per arrivare ai 479,00 
euro dell'iPod Photo da 60 GByte. 
Elementi comuni sono l'elevata 
qualità di riproduzione audio, la 
grande facilità d'uso, le dimensioni 
contenute, il design minimalista e 
l'integrazione con iTunes, il jukebox 
multimediale per l'organizzazione 
della libreria musicale e per l'acces¬ 
so via Internet all'ampio catalogo 
musicale di iTunes Music Store, da 
cui è possibile scaricare legalmente 
album a 9,99 euro o singoli brani a 
99 centesimi. 


Photo Library 


A 


> iPod Photo 

Disponibile con disco fisso da 30 
GByte (379,00 euro,) o 60 GByte 
(479,00 euro), l'iPod Photo è forse 
destinato a soppiantare nel prossi¬ 
mo futuro il modello base, proposto 
ora a 319,00 euro nella sola versio¬ 
ne da 20 GByte. Caratteristiche 
fondamentali del nuovo player so¬ 
no la presenza di un display Lcd da 
2 pollici a 65.536 colori con risolu¬ 
zione di 220 x 176 punti e la capa¬ 
cità di riprodurre, oltre a tracce au¬ 
dio codificate in Aac, Aiff, Apple 
Lossless, Audible, Mp3 e Wave, 
anche immagini e foto nei formati 
Jpg, Bmp, Gif, Tiff e Png. 

Rispetto al pur buon display da 160 
x 128 pixel a 4 toni di grigio del 
modello tradizionale, il nuovo 
schermo a colori rende estrema- 
mente più gradevole l'interazione 
con il lettore non solo sul piano 
estetico ma anche su quello pura¬ 
mente funzionale, grazie ai miglio¬ 
ramenti introdotti nell'interfaccia 
utente. Innanzi tutto, la nuova font 
Myriad, elegante e nitida, stacca 
con buon contrasto dallo sfondo 
bianco; il testo delle voci seleziona¬ 
te con la ghiera cliccabile assume 
ora un colore azzurro chiaro su 
sfondo blu, mentre l'indicatore del¬ 
la barra di scorrimento laterale 
(che mostra la posizione della voce 
selezionata alTinterno della lista 
completa) è ciano, tonalità utilizza¬ 
ta anche nella barra di avanzamen¬ 
to orizzontale e in quella del volu¬ 
me durante il playback. La risolu¬ 
zione più elevata permette di vi¬ 
sualizzare sette linee di testo ol¬ 
tre alla barra di stato, su cui 
spicca in verde brillante l'icona 
della batteria. Finalmente, i titoli 
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di brani, album e nomi degli artisti 
che superano in larghezza le di¬ 
mensioni dello schermo non sono 
più statici ma scorrono orizzontal¬ 
mente da destra a sinistra anche nei 
menu di selezione, non solo durante 
la riproduzione. In quest'ultima mo¬ 
dalità, infine, se memorizzata nei 
tag Id3 del file è visibile anche la 
copertina dell'album: in dimensioni 
ridotte, quando affiancata dalle 
informazioni sulla traccia in esecu¬ 
zione, ingrandita dopo un clic sul 
pulsante centrale della ghiera. 
Come il trasferimento delle tracce 
audio, anche il download delle foto 
sul player è gestito dal software iTu- 
nes 4.7, ma solo attraverso la sincro¬ 
nizzazione automatica da una car¬ 
tella (o da specifiche sottodirectory) 
oppure dalla libreria di una delle 
applicazioni compatibili: Adobe 
Photoshop Elements 3.0 e Photo¬ 
shop Album 2.0 in ambiente Pc, 
iPhoto su Mac. Prima di essere tra¬ 
sferite, le immagini sono ottimizzate 
e ridimensionate per ridurre l'occu¬ 
pazione su disco; iTunes consente 
anche di copiare i file originali in al¬ 
ta risoluzione, ma questi saranno 
accessibili solo da Pc o da Mac uti¬ 
lizzando l'unità come disco esterno. 
Con un sistema Pentium 4 Prescott 
a 3.0 GHz con 1 GByte di memoria 
Ddr PC3200, disco fisso Serial Ata 
da 160 GByte e sistema operativo 
Windows XP Sp2, l'operazione di 
conversione di 154 scatti (227 MBy- 
te totali) e di download nel lettore 
delle sole immagini a bassa risolu- 


II download delle immagini sull’iPod Photo è gestito da 
iTunes 4 .7 attraverso la sincronizzazione automatica da 
una cartella (o da specifiche sottodirectory) oppure dalla 
libreria di una delle applicazioni compatibili: Adobe 
Photoshop Elements 3.0 e Photoshop Album 2.0 in 
ambiente Pc, iPhoto su Mac. Prima di essere trasferite, le 
foto sono ottimizzate e ridimensionate per ridurre 
l’occupazione su disco. E anche possibile copiare i file 
originali in alta risoluzione, che saranno accessibili 
utilizzando l'unità come disco esterno. 


zione ha richiesto 1 minuto e 49 se¬ 
condi. Le immagini sono accessibili 
dal menu Foto del lettore, che con¬ 
tiene la libreria fotografica completa 
e i singoli album selezionati per la 
sincronizzazione. Utilizzando la 
ghiera cliccabile, le modalità di 
scelta e visualizzazione delle imma¬ 
gini sono del tutto analoghe a quel¬ 
le per la riproduzione musicale: la 
pressione del tasto centrale su un 
album mostra le miniature delle foto 
(fino a 25 per schermata), un ulte¬ 
riore clic ingrandisce l'immagine a 
pieno schermo; per passare all'im¬ 
magine precedente o successiva ba¬ 
sta sfiorare la ghiera nella direzione 
desiderata. Premendo il tasto play 
su un album si avvia la presentazio¬ 
ne secondo i criteri definiti nel me¬ 
nu Impostazione diapositive: durata 
delle singole slide, scelta del sot¬ 
tofondo musicale, attivazione della 
modalità casuale, selezione degli ef¬ 
fetti di transizione. Inoltre, acqui¬ 
stando separatamente il cavo au¬ 
dio/video (19,00 euro) o la base iPod 
Photo dock (39,00 euro), il lettore 
può anche essere collegato agli in¬ 
gressi videocomposito o S-Video di 
un apparecchio Tv per proiettare 
slide show su grande schermo. In 
questo caso, sul display del lettore 
viene mostrata la miniatura della fo¬ 
to in riproduzione e degli scatti im¬ 
mediatamente precedenti e seguen¬ 
ti, per facilitare il compito del com¬ 
mentatore. La qualità d'immagine 
offerta dall'iPod Photo sullo scher¬ 
mo integrato, nonostante le sue pic¬ 
cole dimensioni, è decisamente ap¬ 
prezzabile per nitidezza e qualità 
cromatica; gli unici appunti che 
possono essere mossi riguardano 
l'angolo di visione non eccezionale, 
che costringe talvolta a doverne 
correggere l’orientamento, e l'as¬ 


Periferiche ►► 


senza di controlli per la regolazione 
della luminosità e del contrasto. 
Sullo schermo Tv la resa rimane a 
un livello più che soddisfacente e 
certamente assai più godibile. Criti¬ 
cabile, invece, l'assenza di funzio¬ 
nalità base come lo zoom e la rota¬ 
zione delle immagini; di fatto, tutte 
le operazioni di editing devono es¬ 
sere eseguite prima del trasferimen¬ 
to da iTunes. Per gestire le diverse 
modalità di visualizzazione, duran¬ 
te il processo di sincronizzazione 
vengono generate quattro differenti 
versioni del file originale: la prima a 
risoluzione dello schermo Lcd (220 
x 176 pixel), la seconda a 720 x 480 
punti per la visione su Tv in stan¬ 
dard Ntsc e Pai, la terza a circa 42 x 
30 pixel per le miniature, la quarta 
a circa 130 x 88 pixel per la visione 
sullo schermo Lcd integrato duran¬ 
te la proiezione sul televisore. 
Segnaliamo che l'unica alternativa 
ad iTunes per importare e visualiz¬ 
zare le immagini in iPod Photo sen¬ 
za bisogno del Pc è rappresenta dal 
nuovo accessorio Apple iPod Came¬ 
ra connector (29,00 euro), un dispo¬ 
sitivo di piccole dimensioni che si 
innesta nel connettore dock alla ba¬ 
se del player e si interfaccia via Usb 
2.0 alle fotocamere digitali compati¬ 
bili (l'elenco è disponibile all’indi¬ 
rizzo www.apple.com/ipod/compa- 
tibility/cameraconnector.html). Ac¬ 
cessori come il Digital Camera Link 
(99,95 euro) o l'iPod Media Reader 
di Belkin (99,95 euro) consentono 
solo di trasferire le immagini dalla 
fotocamera digitale o dalla scheda 
di memoria al disco fisso del lettore, 
ma non di convertirle in tempo rea¬ 
le e visualizzarle. Questi ultimi pro¬ 
dotti, però, sono compatibili con tut¬ 
ti gli iPod dotati di connettore dock, 
non solo con il modello Photo. 
Nonostante il display a colori, l'au¬ 
tonomia dichiarata della batteria 
dell'iPod Photo è di 15 ore in moda¬ 
lità audio e di 5 ore con presentazio¬ 
ni di foto e sottofondo musicale. La 
ricarica avviene all’80% della capa¬ 
cità in circa 3 ore e al 100% in 5 ore; 
l'operazione può essere eseguita 
collegando il lettore sia alla rete 
elettrica sia al computer attraverso 
il cavo Usb 2.0 fornito di serie. La 
nota positiva è che, nei test di labo- ^ 
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ratorio, l'iPod Photo ha ottenuto un 
risultato addirittura superiore alle 
aspettative, arrestandosi dopo 16 
ore e 28 minuti di playback conti¬ 
nuo di tracce audio Mp3 e Aac a vo¬ 
lume medio. La qualità del suono si 
è dimostrata, come nei modelli pre¬ 
cedenti, molta buona già con gli au¬ 
ricolari in dotazione, per quanto 
questi siano un po' limitati in gam¬ 
ma bassa. Utilizzando cuffie di qua¬ 
lità superiore, come le Sennheiser 
PX100 (49,96 euro), i bassi acquista¬ 
no maggior corpo e la resa sonora 
guadagna maggior equilibrio e rea¬ 
lismo. 

Nonostante le non gravi lacune che 
abbiamo evidenziato in precedenza, 
crediamo che l'iPod Photo sia un 
prodotto eccellente e abbia acqui¬ 
stato ancor più valore con l'introdu¬ 
zione dell'accessorio iPod Camera 
connector per riversare le immagini 


jj Lj iPod Shuffle 1 GByte 

iìlBfilW Euro 149,00 va inclusa 


La confezione include auricolari, portabadge, cappuccio Usb, ma¬ 
nuale utente, Cd-Rom con iTunes per Mac e Windows, documenta¬ 
zione elettronica. 

La versione da 512 MByte è proposta a 99,00 euro. Custodia sporti¬ 
va, 29,00 euro. Alimentatore Usb, 29,00 euro. Dock, 29,00 euro. 
Battery pack esterno, 29,00 euro. 


> Dimensioni e peso molto contenuti. 

> Ottima qualità audio. 


> Autonomia elevata. 


> Prezzo accessibile. 


Contro 


> Assenza di display per la navigazione della libreria musicale. 

> Nessuna opzione di configurazione. 

> Costo per GByte molto elevato. 


& 


Da iTunes, il trasferimento delle tracce audio sull’iPod 
Shuffle può avverare manualmente o automaticamente: il 
programma è con figurabile per riempire il lettore con 
brani scelti anche in modo casuale dalla libreria e da 
specifiche playlist e per convertire in formato Aac a 128 
Kbps le tracce codificate a bitrate superiori, lasciando 
inalterati i file originali. 


direttamente da una fotocamera di¬ 
gitale. Chi non fosse interessato alla 
funzionalità di riproduzione foto¬ 
grafica non dovrebbe comunque 
trascurare due aspetti: primo, il di¬ 
splay a colori rende ancora più sem¬ 
plice e gradevole l'uso del lettore 
senza pregiudicarne l’autonomia di 
riproduzione; secondo, il prezzo per 
GByte dei due modelli (soprattutto 
quello da 60 GByte) è decisamente 
più favorevole di quello delle altre 
versioni dell'iPod. 

> iPod Shuffle 1 GByte 

Ultimo nato della famiglia e primo 
modello basato su memoria allo sta¬ 
to solido, l'iPod Shuffle è anche l'e¬ 
spressione più estrema del minima¬ 
lismo che impronta tutti i prodotti di 
Apple: dimensioni e peso ridotti ai 
minimi termini (8,4 x 2,5 x 0,84 cen¬ 
timetri, 22 grammi), assenza di un 
display Lcd e di ogni altro controllo 
al di là dei tasti di riproduzione e 
pausa, salto traccia, regolazione vo¬ 
lume (raggruppati 
in cerchio sul 
frontale, al di sot¬ 
to di un Led di 
stato), interrutto¬ 
re di accensio¬ 
ne/spegnimento 
e di attivazione 
della modalità di 
playback se¬ 
quenziale o ca¬ 
suale (sul retro, 
insieme al pul¬ 
sante e al Led di 
stato della batte¬ 
ria ricaricabile). 
Facendo di ne¬ 
cessità virtù 
(proporre 
un iPod a 


J 


u 
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un prezzo accessibile a tutti), Apple 
è riuscita a sfornare un prodotto 
che, per quanto semplificato al mas¬ 
simo, è molto piacevole da utilizza¬ 
re, eccelle per qualità audio e forni¬ 
sce un'ottima autonomia di riprodu¬ 
zione: 12 ore quella dichiarata, 14 
ore e 30 minuti quella che abbiamo 
misurato nei nostri test. La batteria 
si ricarica completamente in 4 ore 
da Pc attraverso il connettore Usb 
2.0 oppure con l'adattatore di rete 
opzionale. Le tracce audio (i forma¬ 
ti compatibili sono Aac, Audible, 
Mp3 e Wave) possono essere trasfe¬ 
rite manualmente o automatica- 
mente da iTunes: con lo Shuffle, il 
programma è configurabile per 
riempire il lettore con brani scelti 
anche in modo casuale dalla libreria 
e da specifiche playlist e per con¬ 
vertire in formato Aac a 128 Kbps le 
tracce codificate a bitrate superiori, 
lasciando inalterati i file originali 
(operazione sconsigliabile a causa 
del degrado qualitativo prodotto 
dalla ricompressione di un file già 
compresso). Come tutti i lettori digi¬ 
tali con memoria flash, l'iPod Shuf¬ 
fle non teme le sollecitazioni inten¬ 
se derivanti da attività sportive, ga¬ 
rantendo sempre una riproduzione 
fluida e ininterrotta in ogni condi¬ 
zione, senza rischi di compromette¬ 
re l'integrità dell'hardware. Ap¬ 
prezzabile, dal punto di vista della 
praticità d'uso, la presenza nella 
confezione di un cordoncino da ag¬ 
ganciare al connettore Usb per ap¬ 
pendere il lettore al collo. In vendi¬ 
ta a a 99,00 euro nella versione da 
512 MByte e a 149,00 euro in quella 
da 1 GByte, lo Shuffle è l'iPod più 
abbordabile tra i modelli in com¬ 
mercio, ma è anche quello che van¬ 
ta il rapporto prezzo/megabyte me¬ 
no favorevole in assoluto. Rispetto 
ad alcuni prodotti della concorrenza 
è privo di un display Lcd, di un mi¬ 
crofono integrato per la registrazio¬ 
ne vocale e di un sintonizzatore ra¬ 
dio Fm, offre solo i controlli indi¬ 
spensabili per la riproduzione, ma 
può vantare la migliore qualità au¬ 
dio che ci sia mai capitato di ascol¬ 
tare in un player digitale portatile, 
un'elevata autonomia della batteria 
e, per chi ama il bello, un design in¬ 
confondibilmente Apple. 
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PaperPort 10 Professional: 
più potente, più economico 

Scansoft abbassa il prezzo del suo software di gestione documentale 
e lo dota di nuove funzioni e di un motore di ricerca ancora più efficace. 


►► Anteprima di 

Maurizio Bergami 


▼ ^ 

I I I I 
I I I—I 

n 


LAB 


PaperPort nel tempo si è evoluto in 
un sistema completo e sofisticato di 
gestione documentale. La release nu¬ 
mero 10 porta con sé qualche interes¬ 
sante novità ma conferma anche - ol¬ 
tre ai numerosi pregi - alcuni difetti 
della versione precedente. Versione 
che, vale la pena di ricordarlo, ha 
rappresentato un momento fonda- 
mentale nell'evoluzione del prodotto. 
Con PaperPort 9, infatti, Scansoft in¬ 
fatti ha deciso di affidarsi a un forma¬ 
to standard e ampiamente diffuso, 


TTu PaperPort 10 Professional 

iBmii E uro 149,00 Iva inclusa 


La versione Standard costa 79,00 euro Iva inclusa 

Produttore: Scansoft, via (Solleoni 9,20041 Agrate Brianza (MI); 
pagina Web www.scansoft.it. 


Pro 


ovvero il Pdf di Adobe, per memoriz¬ 
zare e gestire i documenti acquisiti 
da scanner. Il precedente formato 
proprietario MAX è ancora supporta¬ 
to ma ha un ruolo ormai marginale. 
Anche PaperPort 10, come la versio¬ 
ne precedente, è commercializzato in 
due edizioni: Standard e Professional 
(per questo articolo abbiamo esami¬ 
nato l'edizione Professional). Il pro¬ 
gramma è in italiano e può lavorare 
con tutte le edizioni desktop di Win¬ 
dows, a partire da 98 Second Edition. 
Nel caso di Windows XP è richiesta la 
presenza del Service Pack 2. 
L'installazione è rapida e richiede 
l'attivazione del software via Internet 
dopo al massimo cinque utilizzi. L'e¬ 
ventuale disinstallazione effettua an¬ 
che la disattivazione del programma. 
A prima vista l'interfaccia di Paper¬ 
Port non è cambiata: prevede un 
ampio desktop in cui i file vengono 


> Funzioni di ritocco per le scansioni 
e le foto digitali 

> Basato sul formato Pdf 

> Fornito con PDF Create! 2 
(solo nell’edizione Professional) 


Contro 


> Guida utente troppo scarna 

> Interfaccia non sempre intuitiva 

> Gestione pagine Web inefficace 


L'edizione Professional di PaperPort 10 
permette di dividere in due zone il 
desktop, per facilitare le operazioni di 
gestione dei documenti. 



mostrati come miniature - che pos¬ 
sono essere disposte a piacere con 
il mouse - per facilitarne l'identifi¬ 
cazione (è comunque possibile atti¬ 
vare la consueta vista a icone op¬ 
pure a elenco). 

Per facilitare le attività di gestione 
dei documenti, però, questa versio¬ 
ne (solo nell'edizione Professional) 
permette di suddividere il desktop 
in due zone che possono mostrare 
il contenuto di cartelle diverse. 
Peccato che per dividere il desktop 
non sia disponibile una scorciatoia 
da tastiera: è necessario usare una 
voce di menu. 

Nel caso dei documenti Pdf (o 
.max) le miniature - o "immagini 
ridotte", come le chiama Papert- 
Port - consentono di eseguire una 
varietà di operazioni, a volte trami¬ 
te il loro menu contestuale: è possi¬ 
bile, ad esempio, scorrere un docu¬ 
mento multipagina, separarlo in 
pagine singole, estrarre una pagina 
specifica e via dicendo. Basta poi 
sovrapporre due miniature per fa¬ 
scicolarle in un unico documento. 
Sulla sinistra dell'interfaccia si trova 
una barra con l'elenco delle cartelle 
del Pc; PapertPort crea una sua 
struttura di cartelle all'interno di Do¬ 
cumenti, ma non è obbligatorio 
usarla: il software può gestire qua¬ 
lunque folder contenuto in Docu¬ 
menti. Questa barra riserva un'altra 
delle novità di PaperPort 10: l'elenco 
delle cartelle può lasciare il posto al¬ 
le miniature delle varie pagine del 
documento selezionato. Se le minia- 
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PaperPortIO può 
visualizzare in una barra 
laterale le miniature delle 
pagine del documento 
selezionato. 


ture del desktop hanno dimensione 
fissa, quelle della barra laterale pos¬ 
sono essere ingrandite o rimpiccioli¬ 
te. Il riquadro delle miniature per¬ 
mette di svolgere varie operazioni sul 
documento: qui, ad esempio, è possi¬ 
bile copiare, eliminare e riordinare le 
pagine, ma anche aggiungerne di 
nuove importando un file esterno che 
verrà convertito al volo in Pdf e inse¬ 
rito nel documento corrente. 

In basso, come in passato, si trova la 
barra Invia A che contiene le icone 
delle principali applicazioni presen¬ 
ti su Pc e permette, usando il drag 
and drop con il mouse, di aprire ra¬ 
pidamente un file nel programma 
opportuno. All'interno di PaperPort, 
infatti, un doppio clic su un file non 



ha lo stesso significato che in Esplo¬ 
ra Risorse ma apre un visualizzatore 
di file (PageView) che comprende 
alcuni tool di ritocco delle immagini 
- ad esempio quelli per la correzio¬ 
ne degli occhi rossi, Pallineamento 
delle scansioni storte o la rimozione 
dei puntini - applicabili anche in 
modalità batch e consente, per alcu¬ 
ni tipi di file, l'inserimento di note 
ed evidenziazioni. Anche in Page¬ 
View è possibile osservare le minia¬ 
ture di tutte le pagine del documen¬ 
to selezionato. 

Più di una volta ci siamo trovati a 
chiudere la finestra PageView aspet¬ 
tandoci di trovare al di sotto di essa il 
desktop di PaperPort, mentre le due 
finestre sono mutuamente esclusive: 
chiudendo PageView si chiude tutto 
il programma (scavando tra le opzio¬ 
ni abbiamo scoperto che in questa 
versione è possibile far aprire Page¬ 
View in una finestra separata). In ge¬ 
nerale l'interfaccia di PaperPort non 
ci ha convinto del tutto: in alcuni 
punti non è intuitiva e rischia di 
confondere anche i vecchi utenti. 
PaperPort 10 comprende una nuova 
procedura guidata che facilita l'impo¬ 
stazione dello scanner, operazione in 
passato non sempre agevole con i 
modelli dotati di alimentatore di fogli. 
Come sempre, il programma integra 
una funzione di Ocr che converte in 
testo i documenti acquisiti con lo 
scanner per consentire ricerche basa¬ 
te sul testo pieno. PaperPort può usa¬ 
re anche OmniPage, l’Ocr commer¬ 
ciale di Scansoft, se installato. 

A proposito di ricerche: un'altra no- 
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In modalità Page View il programma mette a disposizione una serie 
di tool per l’annotazione e il ritocco delle immagini. 

È presente anche uno strumento per la correzione degli occhi rossi. 

PaperPort 10 usa un nuovo motore di ricerca basato sulla 
tecnologia di Verity. Le cartelle da indicizzare e gli orari di 
aggiornamento dell’indice vanno specificati nell'Index Manager 
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vità significativa di questa versione è 
il motore di ricerca, denominato 
"All-In-One-Search" e basato sulla 
tecnologia della società specializzata 
Verity. Il motore di PaperPort 9 ave¬ 
va qualche piccolo problema con i fi¬ 
le Pdf, e lavorava meglio con il for¬ 
mato MAX. È possibile indicare a 
PaperPort quali cartelle indicizzare e 
scegliere sia l'orario sia la frequenza 
dell'operazione di aggiornamento 
dell'indice. Tra le utility a corredo 
del pacchetto merita una citazione 
FormTyper, accessibile tramite la 
barra Invia A, che permette di com¬ 
pilare moduli acquisiti con lo scan¬ 
ner: il software riconosce gli spazi 
vuoti in cui si possono immettere i 
dati e li evidenzia colorandoli. Una 
volta compilato, il modulo può essere 
salvato sul desktop, stampato o in¬ 
viato per posta elettronica. 

La versione Professional di Paper¬ 
Port è fornita con PDF Create! 2, 
un software venduto anche sepa¬ 
ratamente. Grazie a PDF Create!, 
che lavora come driver di stampa, 
è possibile creare documenti Pdf a 
partire da qualunque applicazione 
mantenendo un ottimo controllo 
sulle caratteristiche più avanzate: 
protezione tramite password, inse¬ 
rimento di filigrana, livello di com¬ 
pressione e così via. Un punto de¬ 
bole del programma, sempre meno 
comprensibile, rimane il modo in 
cui gestisce le pagine Web. Come 
la versione precedente, PapertPort 
10 può catturare - grazie a un tool 
che si installa nel System tray - 
l'immagine bitmap della pagina 
aperta in Internet Explorer (a scel¬ 
ta, solo la porzione visibile o tutta 
la pagina), che poi converte con 
l’Ocr per consentirne l’indicizza¬ 
zione. Qualunque commento sul¬ 
l'efficacia di un tale 
meccanismo ci sembra 
superfluo. 

Una nota lieta la riser¬ 
va il prezzo, sceso di 
oltre il 20% rispetto a 
PaperPort 9. La versio¬ 
ne Professional è parti¬ 
colarmente convenien¬ 
te, vista la presenza di 
PDF Create! 2 che da 
solo costerebbe circa 
50 euro. ■ 
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Nuova interfaccia e tool 
più versatili perXara 3D 6 


Xara 3D permette di creare ed animare con facilità scritte in tre dimensioni. 
Questa versione presenta novità interessanti, anche se non rivoluzionarie. 


1111 

i i i—i 


►► Anteprima dì Ci siamo occupati per l'ultima volta 

Nicola Martello di Xara3D sul numero di dicembre 
2002, quando abbiamo esaminato le 
funzioni della versione 5.0. La release 
6 del prodotto, rilasciata da poco, im¬ 
piega un'interfaccia profondamente 
rinnovata e un più ampio parco di 
preset grafici con cui è possibile crea- 
re velocemente scritte 3D ruotabili e 
animabili. Il programma è in inglese; 
dal sito del produttore è possibile sca¬ 
ricarne una versione dimostrativa. 

La nuova area di lavoro adotta una 
grafica aggiornata, con le palette rac¬ 
colte ordinatamente sul lato destro 
dello schermo. Ognuna di queste è 
dedicata a una fase del lavoro di pre¬ 
parazione della scritta 3D: colorazio¬ 
ne, estrusione, impostazione ombre e 
così via. Naturalmente queste fine¬ 
strelle sono sempre sganciabili, se¬ 
condo i gusti dell'utente. La versione 
6 contiene poi nuovi tipi di smussi, di 
comici e di targhe su cui applicare le 
lettere e inoltre include le funzioni 
del software Xara ScreenMaker, pen¬ 
sato per la produzione di screen sa¬ 
ver 3D. Segnahamo infine che è mi- 


H Xara3D6 

n 

firn Euro 58,50 Iva inclusa. 


Produttore: Xara, Regno Unito; pagina Web 
www.xara.com. 

Distributore: Italsel, via Lugo 1,40128 Bologna; 
tei. 051-320409; pagina Web www.italsel.com. 


> Interfaccia semplice e intuitiva 

> Numerose opzioni per l’estrusione dei testi 

> Ottima resa grafica 


Contro 


> Limitati gli strumenti per la mappatura delle texture 

> Non è possibile mescolare targhe e cornici 


gliorata l'integrazione con Xara XI, 
l'applicativo per il disegno vettoriale: 
Xara3D 6 importa direttamente le sa¬ 
gome vettoriali, le estrude e poi invia 
il nuovo oggetto a Xara XI. 
Terminato l’elenco delle novità, no¬ 
tiamo che nel Cd-Rom sono inclusi 
700 esempi, più di 400 texture e 65 
font True Type. Il programma è pen¬ 
sato per la creazione semplice e velo¬ 
ce di testo 3D, la cui digitazione av¬ 
viene in una palette dedicata oppure 
direttamente nell'area di lavoro cen¬ 
trale. Xara3D importa anche le sago¬ 
me 2D nei formati Wmf ed Ernf e pro¬ 
duce oggetti animati da inserire nelle 
presentazioni e nelle pagine Web. Il 
software offre cinque modalità di 
composizione: solo testo 3D, lettere 
2D stampate su una sagoma, testo 3D 
appoggiato su uno sfondo solido op¬ 
pure ritagliato in esso e infine lettere 
a tre dimensioni circondate da una 
cornice solida. 

L'interfaccia è studiata per facilitare il 
lavoro ed è dominata dall'anteprima 
centrale in cui si sposta il punto di vi¬ 
sta in tempo reale, per osservare da 
diverse angolazioni l'effetto di ogni 
modifica, inoltre lo zoom dell'inqua¬ 
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dratura cambia in automatico per 
mostrare sempre tutto l’oggetto e, an¬ 
cora, le estrusioni, gli smussi, le tex¬ 
ture e le ombre sono regolabili in ma¬ 
niera interattiva e in tempo reale, con 
il semplice trascinamento del mouse 
neU'anteprima 3D. 

L'utente ha a disposizione diverse de¬ 
cine di prof ih di estrusione, di targhe 
e di cornici, inoltre può copiare velo¬ 
cemente lo stile grafico da un oggetto 
a un altro, grazie a un apposito stru¬ 
mento. Anche la regolazione delle lu¬ 
ci - tre al massimo - è un'operazione 
intuitiva: basta agire sulle grosse 
frecce 3D che simboleggiano i flussi 
luminosi e che puntano sempre verso 
il centro deha scritta. 

In una libreria dedicata troviamo poi i 
preset delle animazioni cicliche di¬ 
sponibili, che consentono di far ruo¬ 
tare, oscillare, pulsare o variare di di¬ 
mensione sia i testi sia la targa o la 
cornice inserita neha scena. Le opzio¬ 
ni fornite servono per stabilire la du¬ 
rata del movimento e il numero di fo¬ 
togrammi al secondo. Quando si è 
raggiunto l'effetto grafico desiderato, 
si esporta la scena sotto forma di im¬ 
magine statica Jpeg, Png, Gif o Flash, 
sia vettoriale sia bitmap; nel 
caso di animazioni sono di¬ 
sponibili i formati Gif anima¬ 
to e Avi. 

In definitiva, Xara3D 6 pre¬ 
senta varie novità interessan¬ 
ti - anche se non rivoluziona¬ 
rie - e conferma la bontà del¬ 
l’interfaccia e l'immediatezza 
dehe sue funzioni. 


_ • _ 


La versione 6 diXara3D impiega 
un'interfaccia dalla grafica rinnovata, in cui le 
palette di regolazione sono raggruppate sulla 
destra. Sulla sinistra sono invece allineati i 
pulsanti per attivare le diverse fasi della 
preparazione della scena 3D. 
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Software ►► 


Effetti slow e fast motion 
professionali da Realviz 


L'azienda francese offre ai professionisti del video un software 
potente e sofisticato per rallentare o accelerare i filmati digitali. 


►► Anteprima dì 

Nicola Martello 
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ReTimer 2.6 Professional permette 
di rallerare o accelerare porzioni di 
un filmato I due effetti sono realiz¬ 
zati tramite la generazione di nuo¬ 
vi fotogrammi, creati in base a 
quelli originali grazie all'analisi di 
ogni singolo pixel tra un frame e il 
successivo. 

I risultati che si ottengono - soprat¬ 
tutto nei rallentamenti - sono di 
elevata qualità, nettamente supe¬ 
riori a quelli forniti dalla tradizio¬ 
nale tecnica di dissolvenza gra¬ 
duale tra i fotogrammi dello spez¬ 
zone originale. 

Realviz dichiara, infatti, che con 
ReTimer non è in genere necessario 
ricorrere a costose telecamere op¬ 
pure a cineprese ad alta velocità 
per ottenere gli effetti slow motion 
resi celebri dal film Matrix. Con Re- 
Timer, infatti, si possono elaborare 
video progressivi e interlacciati, 
senza limiti prestabiliti per la riso¬ 
luzione. La confezione, compieta- 
mente in inglese, include un ma¬ 



lo curva di variazione della velocità discorrimento dei fotogrammi è una linea spline 
facilmente modificabile con i nodi e con le relative tangenti. E così possibile ottenere 
accelerazioni e rallentamenti, graduali o repentini. 



ReTimer mostra in 
quattro riquadri i 
fotogrammi 
corrente, successivo 
e interpolato e la 
curva di variazione 
della cadenza del 
filmato, impostata di 
de fault su un 
dimezzamento della 
velocità. In basso è 
visibile una Time/ine 
schematica. 


nuale cartaceo e il Cd-Rom di in¬ 
stallazione; quest'ultimo contiene 
anche il plug-in ReTimer HD, per 
Adobe After Effects 5.5 o compati¬ 
bili, per discreet combustion e per 
Apple Final Cut Pro. Il plug-in im¬ 
plementa lo stesso algoritmo di cal¬ 
colo di ReTimer 2.6, senza però 
l'obbligo di lavorare all'esterno del¬ 
l'applicativo di montaggio video. 
ReTimer va autorizzato subito dopo 
l'installazione tramite una chiave 
software da richiedere a Realviz, 
via e-mail o via fax. Nel caso sia ne¬ 
cessario cambiare computer o rein¬ 
stallare il prodotto, l'azienda fran¬ 
cese fornisce gratuitamente una 
nuova chiave, senza porre limiti al 
numero di richieste. 

L'interfaccia di ReTimer suddivide 
lo schermo in diversi riquadri, fino 
a un massimo di quattro, in cui ve¬ 
diamo la visualizzazione dei due 
frame corrente e successivo e di 
quello intermedio, interpolato dal 
programma. Il quarto settore mo¬ 
stra un grafico in cui è tracciata la 
curva della variazione di velocità, 
di default impostata per un dimez¬ 


zamento della cadenza originale. 
Più in dettaglio, tramite questa li¬ 
nea spline è possibile stabilire ac¬ 
celerazioni e rallentamenti, che 
avvengono in maniera graduale 
oppure repentina, a seconda della 
posizione dei nodi e delle relative 
tangenti. Infine, alla base dello 
schermo si trova una schematica 
Timeline, con l'indicazione dei fo¬ 
togrammi originali e di quelli nuo¬ 
vi. Il software importa i video nei 
formati Avi e Mov oppure sotto for¬ 
ma di sequenze d'immagini Jpeg, 
Png, Tiff e Targa. 

Una volta caricato il video da ela¬ 
borare, si attiva il software affinché 
compia l'analisi dei fotogrammi. 
Questi calcoli consistono nell'iden¬ 
tificazione della direzione e dell'en¬ 
tità dello spostamento di ogni sin¬ 
golo punto dell'immagine, con una 
precisione pari a un quinto di pixel. 
ReTimer individua così i vettori di 
movimento, in base ai quali ottiene 
una mappa di morphing, con cui 
deforma gradualmente il frame di 
partenza in quello successivo. Al 
termine dei calcoli, nel riquadro del 


►► 
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Software ►► 


ìTù RealvizReTimer2.6Professional 

m n 

MW Euro 1.800,00 Iva inclusa. 

Il plug-in ReTimer HD costa euro 948,00 Iva inclusa; il plug-in 
ReTimer SD costa 350,00 euro Iva inclusa 

Produttore: Realviz, Francia; pagina Web www.realviz.com. 

Distributori: G.R.M. Studio, via Pizzamano 24, Marostica (Vi); 
tei. 0424-75.526; fax 0424-77.135; pagina Web www.grmstudio.it; 
Rendergraph, via Numa Pompilio 1,20123 Milano; tei. 02- 
4800.2868, fax 02-4800.2898, pagina Web www.rendergraph.com. 


Pro 


> Elevata qualità di interpolazione dei fotogrammi 

> Semplice da usare 


Contro 


> Mancano le barre di scorrimento e lo zoom nella Timeline 
e nel grafico della curva temporale 

> Prezzo elevato (ReTimer 2.6 Professional) 


Nel caso ReTimer non 
riesca a individuare un 
corretto passaggio da un 
fotogramma all'altro, 
occorre modificare il raggio 
di ricerca dei pixel. Per farlo 
si trascina il mouse con il 
tasto sinistro premuto e si 
stabilisce il nuovo cerchio 
entro cui il programma 
eseguirà l'analisi. 


fotogramma principale appare una 
griglia regolare di frecce gialle, le 
cui lunghezza e direzione rappre¬ 
sentano graficamente i vettori di 
spostamento individuati. 

Quando però i movimenti visibili 
nella scena sono molto bruschi è 
necessario impostare a mano il rag¬ 
gio di ricerca dei pixel tra i foto¬ 
grammi. Questa operazione avvie¬ 
ne con un semplice clic in uno dei 
tre riquadri deU'anteprima, per de¬ 
terminare la zona (search area) in 
cui il software individua i vettori di 
spostamento. La definizione di que¬ 
sta search area è molto importante: 
se è troppo piccola ReTimer non 
trova i pixel corrispondenti e ricorre 
alla fusione graduale dei frame 
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Una volta 
effettuata l'analisi 
dei fotogrammi, il 
programma mostra 
una griglia di vettori 
sovrapposta al 
fotogramma 
principale. La 
direzione e la 
lunghezza delle 
frecce dà una 
chiara visione degli 
spostamenti dei 
pixel nel passaggio 
al frame successivo. 


adiacenti (blending). Se invece è 
troppo grande possono apparire ar¬ 
tefatti, poiché il software corre il ri¬ 
schio di sbagliare la corrisponden¬ 
za, soprattutto se Timmagine è 
composta da schemi ricorrenti di 
pixel (pattern). Questo perché il 
programma riconosce i pixel pro¬ 
prio in base alla coincidenza dei 
pattern. Per i casi più difficili è pure 
consentito indicare manualmente la 
direzione e l'entità degli sposta¬ 
menti, grazie alla definizione di 
aree multiple circolari o rettangola¬ 
ri nei frame in cui sono visibili gli 
artefatti. Una volta compiute queste 
operazioni, ReTimer fonde gradual¬ 
mente le zone modificate con quel¬ 
le adiacenti, per evitare l'apparizio¬ 
ne di smagliature nelle immagini. 
Ancora, quando la scena mostra 
uno sfondo immobile con il solo 
soggetto in primo piano in movi¬ 
mento, è possibile caricare una se¬ 
quenza matte, al fine di rendere più 
veloci i calcoli e di aiutare il softwa¬ 
re a produrre risultati migliori. La 
sequenza matte è un'animazione o 
una serie di immagini in cui il sog¬ 
getto del video principale è deli¬ 
neato da una sagoma bianca su 
sfondo nero. 

ReTimer è poi in grado di lavorare 
in modalità batch, per elaborare in 
automatico più filmati, e consente 
di ridurre sia la qualità di calcolo 
sia la risoluzione delle immagini 
per accelerare i tempi di rendering 
durante le prove per individuare le 
impostazioni migliori. Notiamo an¬ 


che che nel caso di video interlac- 
ciati l'elaborazione avviene separa¬ 
tamente sui due semiquadri, cia¬ 
scuno con una risoluzione di 720 x 
288 punti nel caso dello standard 
Pai, il cui fotogramma è grande 720 
x 576 pixel. Infine, in fase di output 
l'utente è libero di attivare la gene¬ 
razione di una sfocatura dovuta al 
movimento (motion blur), per un 
realismo più elevato. 

Nelle nostre prove, effettuate con 
riprese video Dv, abbiamo verifica¬ 
to l'ottima qualità di interpolazione 
dei nuovi fotogrammi, anche con 
rallentamenti molto spinti, come un 
decimo o un quindicesimo della ca¬ 
denza originale. 

I risultati migliori si ottengono 
quando le riprese originali sono 
fluide, senza movimenti improvvisi 
oppure a scatti. In effetti, il punto di 
forza del programma è la creazione 
del campo di vettori di spostamen¬ 
to, ovvero una descrizione pura¬ 
mente matematica dei movimenti 
di ciascun pixel, in base alla quale 
è facile ottenere nuovi frame, sia 
per i rallentamenti sia per le acce¬ 
lerazioni. La curva della variazione 
di velocità è poi molto semplice da 
impostare, ma avremmo gradito 
una funzione di snap per attirare i 
nodi sui fattori di moltiplicazione 
interi (2x, 3x, l/2x, l/4x e così via). 
Un altro problema fastidioso del¬ 
l'interfaccia è la mancanza delle 
barre di scorrimento e di uno zoom 
nella Timeline e soprattutto nel 
grafico della curva temporale. ■ 
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Software ►► 


Digital Photo Maker 2005 
restaura le fotografie digitali 

M AGIX ha aggiunto al suo software per l'archiviazione e la gestione 
delle immagini alcuni interessanti tool automatici di fotoritocco. 


►► Anteprima dì 

Nicola Martello 
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MAGIX ha rinnovato il suo applicati¬ 
vo per l'archiviazione e per la modifi¬ 
ca veloce delle immagini a computer, 
corredandolo di nuovi strumenti di 
fotoritocco e incrementandone la ver¬ 
satilità. Il programma è in italiano e 
include Photo Clinic 4.0, dedicato al 
restauro e all'elaborazione delle foto¬ 
grafie digitali. L'area di lavoro di Di¬ 
gital Photo Maker è suddivisa in tre 
settori: la raccolta delle miniature, il 
pannello a più strati per l'organizza¬ 
zione dei file e l'area di anteprima. 
Naturalmente le immagini sono vi¬ 
sualizzabili anche a pieno schermo, 
con o senza barra strumenti. Nella 
palette a più livelli troviamo le lin¬ 
guette per navigare nelle cartelle del 
computer e per assegnare a ciascuna 
foto una delle classi prestabilite e 
personalizzabili, come Paesaggi, Va¬ 
canze e Famiglia. A queste aree si 
aggiungono i pannelli con l'elenco 


iTij MAGIX Digital Photo Maker 2005 

jffifcgS Euro 39,99 Iva inclusa. 


Produttore: MAGIX Entertainment, via G. Puccini 2/2, 
42100 Reggio Emilia; tei. 0522-934.460, fax 0522-934.429; 
pagina Web www.magix.net 


> Interfaccia semplice e intuitiva 

> Funzioni automatiche per la correzione 
delle fotografie 


Contro 


> Digital Photo Maker e Photo Clinic sono 
due programmi separati 


delle raccolte registrate, con la suddi¬ 
visione per data e con gli strumenti 
per creare, per visualizzare e per ma¬ 
sterizzare gli shde show, con tanto di 
transizioni e di musica. 

Questa release non mostra modifiche 
significative all'interfaccia, ma offre 
la regolazione continua della dimen¬ 
sione delle miniature, molto comoda 
per avere una visione d'insieme di 
archivi molto grandi o per vedere con 
chiarezza più figure in contempora¬ 
nea. Per garantire il recupero dei da¬ 
ti in seguito a cancellazioni o a modi¬ 
fiche errate da parte dell’utente, il 
software esegue ora un backup auto¬ 
matico delle foto catalogate, even¬ 
tualmente anche su Cd oppure su 
Dvd. Sempre per quanto riguarda la 
sicurezza, è poi disponibile la prote¬ 
zione con password degli archivi, per 
celare il contenuto a occhi indiscreti. 
Il programma adesso associa un 
commento sonoro alle immagini e 
mostra i dati Exif al completo; inoltre 
il motore di ricerca ricava le informa¬ 
zioni anche da questa raccolta di da¬ 
ti. Di seguito, l'edizione 2005 possie¬ 
de una più ricca libreria di transizio¬ 
ni da inserire negli slide show ed è 


Digital Photo Maker 2005 mostra le immagini 
catalogate come miniature oppure a pieno schermo, 
con o senza i comandi dei filtri disponibili. In figura 
vediamo i tasti e i cursori per migliorare l'aspetto delie 
foto: le trasformazioni sono in tempo reale e non 
modificano il documento originale. 
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compatibile con il telecomando Me¬ 
dia Center di Microsoft, con il quale 
si possono organizzare e lanciare ve¬ 
locemente le presentazioni con le 
immagini preferite. 

Sul fronte del fotoritocco, ora Digital 
Photo Maker possiede gli strumenti 
per l'ottimizzazione automatica delle 
fotografie. Per questo troviamo i tasti 
per la correzione del colore e per la 
regolazione della luminosità: un solo 
clic e il gioco è fatto. Di più, il pro¬ 
gramma è capace di applicare l'ulti¬ 
ma operazione eseguita a un gruppo 
di foto selezionato, in modalità batch, 
e consente di ruotare velocemente 
un'immagine con la semplice defini¬ 
zione di due punti, che devono giace¬ 
re su una linea orizzontale. Anche il 
ritaglio è facilitato, grazie alle opzioni 
che bloccano le proporzioni sui valori 
4:3, 3:2 oppure A4. 

Anche Photo Clinic 4.0 dispone di un 
tool per regolare l'esposizione, a cui 
si aggiungono le funzioni per miglio¬ 
rare la nitidezza, per trasformare la 
foto in scala di grigi, per apphcare un 
effetto seppia e per eliminare le do¬ 
minanti cromatiche. Quest’ultima tra¬ 
sformazione avviene tramite la sele¬ 
zione di una zona che deve diventare 
di colore neutro. 

Concludiamo l'elenco delle novità 
con la segnalazione dei servizi on-li- 
ne offerti da MAGIX agli utenti regi¬ 
strati: la stampa (a pagamento) delle 
foto, con relativa consegna a domici¬ 
lio, e uno spazio di 25 MByte in cui 
caricare le proprie raccolte d'imma¬ 
gini e le presentazioni, a cui possono 
accedere parenti e amici. In definiti¬ 
va, Digital Photo Maker 2005 è effet¬ 
tivamente più versatile della release 
precedente, non solo per i filtri di ri¬ 
tocco automatici, ma anche per le 
funzioni di catalogazione e di archi¬ 
viazione ora più agili ed efficaci. ■ 
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Software ►► 


Copie di backup dei Dvd 
(e non solo) con DaViDeo 4 


La suite di G Data offre 3 potenti strumenti per la copia dei Dvd, la registrazione 
da schede Tv e la conversione in Vcd, Svcd e Dvd dei più diffusi formati video. 


►► Anteprima dì 

Filippo Moriggia 
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DaViDeo 4 Professional è una suite 
per la copia, la conversione e la ma¬ 
sterizzazione di file video. Il pac¬ 
chetto comprende tre programmi 
principali, ognuno specializzato in 
un'attività particolare. L’applicazio¬ 
ne chiamata DaViDeo converte i 
Dvd-Video in modo che possano es¬ 
sere trasferiti su 1 o 2 Dvd registra¬ 
bili, oppure li trasforma in un altro 
formato, come Video Cd (Vcd), Su¬ 
per Video Cd (Svcd), XviD, DivX, 
Vp3, Wmv e Wmv per Pocket Pc. 
Dvd Recorder è uno strumento per 
l'acquisizione video che permette il 
salvataggio diretto in uno qualun- 
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que dei formati citati. Infine, il mo¬ 
dulo Convertitore accetta in ingres¬ 
so file video di diversi formati e crea 
dischi in formato Dvd, Vcd o Svcd. 
L'applicazione DaViDeo, il cuore 
della suite, consente di copiare in di¬ 
versi formati i Dvd-Video non pro¬ 
tetti da sistemi anti-copiatura (Css e 
simili). Come sorgente si può utiliz¬ 
zare anche una cartella del disco fis¬ 
so con i file estratti in precedenza da 
un Dvd. I formati di output sono 
molti; dalla colonna presente sulla 
sinistra è possibile scegliere il più 
adatto. A seconda della scelta effet¬ 
tuata il software visualizza i parame¬ 
tri sui cui è possibile intervenire. 

A nostro parere l'aspetto più interes¬ 
sante del programma è proprio l'ac¬ 
curata scelta dei parametri che pre¬ 
senta all’utente e il modo in cui li 
presenta: DaViDeo riesce a mettere 
a proprio agio sia chi non ha mai co¬ 
piato un Dvd (perciò conosce molto 
poco l'argomento) sia chi vuole ave¬ 
re il pieno controllo dell'operazione. 
Per ogni formato è possibile sceglie¬ 
re la dimensione dell'output o il nu¬ 
mero di Cd o Dvd da utilizzare. 
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Utilizzando la modalità Fit- 
To-DVD per la copia di un 
Dvd è possibile impostare 
separatamente la qualità del 
film, degli extra e dei menu 
per ottimizzare lo spazio 
disponibile. 


DaviDeo può 
creare anche 
filmati peri 
palmari Pocket 
Pc coni codec 
WmveWma8e 
9. La risoluzione 
massima per 
filmati di questo 
tipo è di 
320x240. 


Quando sono presenti più parametri 
(ad esempio il bitrate dell'audio e 
del video) è possibile modificarne 
uno soltanto, facendo variare auto¬ 
maticamente gli altri. Inoltre, per 
ogni parametro viene visualizzata 
una scala cromatica che varia da 
verde a rosso: se i parametri sono 
impostati sul verde si otterrà un 
buon risultato, la zona rossa indica 
invece che il risultato sarà con ogni 
probabilità scadente. 

Se il formato di destinazione è un 
Dvd-Video, sono disponibili due mo¬ 
dalità: Split-To-DVD, che divide il 
film su due dischi da 4,5 GByte, e 
Fit-To-DVD (chiamata in modo in¬ 
gannevole Copia 1:1 nella versione 
italiana) che invece fa rientrare tutto 
il contenuto in un solo Dvd a singolo 
strato. In quest'ultimo caso è possi¬ 
bile impostare separatamente la 
qualità del film, degli extra e dei 
menu, in modo da ottimizzare lo 
spazio disponibile. Anche le lingue 
e i sottotitoli di ogni singolo elemen¬ 
to possono essere impostate a mano. 
È estremamente utile anche la pos¬ 
sibilità di visualizzare l'anteprima 
dell'elemento selezionato. 

Se il formato di destinazione è Video 
Cd o Super Video Cd, si possono uti¬ 
lizzare da 1 a 3 Cd: il programma di¬ 
viderà automaticamente il film in 
più parti. Oltre ai tradizionali Vcd e 
Svcd si possono creare Maxi-Video 
Cd (Mvcd) e Maxi-Super Video Cd 
(Msvcd): due formati simili ma che 
violano gli standard per aumentare 
la qualità del risultato. Ovviamente 
l'uso dei formati Maxi non offre nes¬ 
suna garanzia di compatibilità con i 
lettori di Dvd da salotto. 

Chi volesse conservare solo la colon¬ 
na sonora integrale del film può an¬ 
che scegliere di creare un Cd Audio. 
Peccato che in questo caso si possa 


►► 
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Software ►► 


TTlj DaViDeo 4 Professional 3.15 

m n 

Euro 49,95 Iva inclusa. 


Produttore: G Data Software AG, Germania; 
pagina Web www.gdata.de. 

Distributori: KOCH Media srl, via Cittadella 29,50144 Firenze; 
tei. 055-3247352, fax 055-331612; pagina Web www.kochmedia.it. 


Pro 


> Facile da usare 

> Ottimi tool di acquisizione e conversione video 

> Mette a disposizione dei più esperti i parametri avanzati 

> Permette di creare video per Pocket Pc 


Contro 


> Codec DivX e Lame Mp3 non inclusi 

> Video per palmari solo in formato Wmv 


utilizzare soltanto un Cd (non sono 
pochi i film più lunghi di 80 minuti); 
è comunque possibile scegliere i ca¬ 
pitoli da inserire. 

Partendo da un Dvd si possono crea¬ 
re filmati Mpeg-4 con i codec video 
XviD, Vp3 e DivX e audio Ogg, Mi¬ 
crosoft Adpcm o Lame Mp3. DivX e 
Lame Mp3 non sono inclusi nel pac¬ 
chetto ma devono essere scaricati e 
installati separatamente. 

Per convertire i Dvd è anche possi¬ 
bile utilizzare il formato Windows 
Media Video nella versione 8 o 9 
per la riproduzione sia su computer 
sia su palmari Pocket Pc. La crea¬ 
zione di video per palmari è una 
funzione interessante, peccato che 
sia supportato solo il codec Wmv, 
che si possano utilizzare solo le ri¬ 


DaViDeo Dvd Recorder è 
il programma della suite 
per registrare le sorgenti 
video. Sulla macchina 
usata peritest ha 
rilevato la scheda Tv 
installata abilitando sia 
gli ingressi video 
composito e S-video sia 
la gestione dei canali 
televisivi. 


soluzioni predefinite (il massimo è 
320x240) e che non sia prevista la 
possibilità di pre-ruotare l'immagi¬ 
ne per ridurre l'utilizzo della Cpu 
sul Pda. 

Da segnalare le opzioni nel menu 
Azioni / Configurazione. Per otte¬ 
nere una qualità elevata, a prezzo 
di una maggiore durata della con¬ 
versione, si può impostare il Filtro 
bicubico per il ridimensionamento 
dell'immagine e aumentare la qua¬ 
lità dell'encoder nella creazione di 
Vcd e Svcd. La cartella in cui ven¬ 
gono conservati i progetti di de¬ 
fault è c:\davideo4, ma anche que¬ 
sta opzione può essere cambiata 
dal pannello Configurazione / Va¬ 
rie. Dallo stesso pannello si può di¬ 
sabilitare l'animazione dei menu, 
che potrebbe risultare fastidiosa. 
Per visualizzare i progetti comple¬ 
tati e la relativa occupazione di 
spazio su disco, oppure per elimi¬ 
narli, è presente l'utilissima fine¬ 
stra Gestione progetti. 

Chi dispone di una scheda di ac¬ 
quisizione video o di una scheda 
Tv apprezzerà DaViDeo Dvd Re¬ 
corder. Con questo programma è 
possibile acquisire filmati da sor¬ 
genti esterne per masterizzarle su 
supporti come Vcd, Svcd e Dvd. Il 
Convertitore invece è uno stru¬ 
mento basato su una semplice pro¬ 
cedura guidata con cui si possono 
convertire filmati esistenti codifica¬ 
ti in formato Mpeg, Wmv e Avi (an¬ 
che con codec DivX/XviD). Gli 
strumenti disponibili in questi due 


componenti sono uguali. Il tool 
consente di ritagliare i bordi (ope¬ 
razione detta crop) e modificare le 
proporzioni del video, tagliare in 
più punti il filmato, correggere 
l'immagine modificando contrasto, 
gamma, luminosità, colori e defini¬ 
zione o sopprimere eventuali di¬ 
sturbi. Non mancano gli strumenti 
per rimuovere lo sfarfallio tipico 
delle videocassette, trasformare il 
filmato in bianco e nero e applicare 
gli effetti Vecchio film e Negativo. 
Se la sorgente proviene da una re¬ 
gistrazione televisiva è presente 
anche uno strumento per la rimo¬ 
zione del logo della stazione. Il for¬ 
mato di destinazione può essere 
Vcd, Svcd, Maxi-Vcd, Maxi-Svcd e 
Dvd. È possibile anche definire i 
capitoli di un Dvd cercando auto¬ 
maticamente i cambi di scena (l'i¬ 
deale per un filmato amatoriale) o 
inserendo a mano i punti di taglio. 
Una applicazione aggiuntiva pre¬ 
sente nella suite è CoverMaker, 
uno strumento per la creazione di 
copertine. Comprende diversi mo¬ 
delli preimpostati per la creazione 
di etichette e libretti e permette di 
utilizzare semplici strumenti di di¬ 
segno. Apprezzabile anche la pos¬ 
sibilità di richiamare direttamente 
lo scanner (se presente) per arric¬ 
chire con qualche scansione le pro¬ 
prie creazioni. Infine, è da segnala¬ 
re l'ottimo manuale cartaceo di 128 
pagine, interamente in italiano, 
che copre in modo dettagliato tutte 
le sezioni del programma. 




DaViDeo Video Converter fornisce diversi effetti per elaborare il video in ingresso. Può essere 
utile ad esempio il filtro per la rimozione del logo dei canali televisivi. 
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Software ►► 


Band-in-a-Box 2005: 
comporre canzoni con un clic 

Questo software di composizione musicale automatica, adatto a principianti 
e professionisti, continua ad accrescere il suo straordinario corredo di funzioni. 


►► Anteprima di 

Michele Costabile 


PROFESSIONALE 


LAB 


Band-in-a-Box, il famoso program¬ 
ma di creazione automatizzata di 
musica, è stato aggiornato alla ver¬ 
sione 2005. Questo è il quattordice¬ 
simo aggiornamento del prodotto: la 
release 2004, infatti, che abbiamo 
recensito sul numero di aprile 2004 
di PC Professionale, sostituiva la 
versione 12. Come ci si può aspetta¬ 
re da un software di così lungo cor¬ 
so, la lista delle funzioni e la qualità 
dei componenti è sbalorditiva. Ave¬ 
vamo già trovato prodigioso l'arse¬ 
nale di trucchi a disposizione della 
versione 2004, ma rileviamo cin¬ 
quanta novità nell’edizione 2005. 
Con tante funzioni a disposizione è 
importante avere una documentazio¬ 
ne all'altezza. A corredo è fornito un 
buon manuale su carta; e dal sito del 
produttore ( www.pgm usic. com/sup- 
port_language.htm) si può scaricare 
un manuale in italiano (aggiornato 
però alla precedente versione) insie- 


rD Band-in-a-Box 2005 

i n 

lUl Euro 99,00 Iva inclusa. 

Produttore: PG Music, Canada; 
pagina Web www.pgmusic.com 


me alla traduzione dell'interfaccia 
del programma. Dopo avere installa¬ 
to il modulo di localizzazione, Band- 
in-a-Box presenta aiuto in linea e in¬ 
terfaccia in italiano. 

La finestra principale del software è 
dedicata alLinserimento della pro¬ 
gressione di accordi. La vita di una 
composizione comincia qui. Una 
volta che l'intelaiatura armonica di 
una composizione è completata, si 
può già premere F4 o fare un clic sul 
tasto Play per avere una resa del 
brano in uno stile jazz. Naturalmen¬ 
te, non è obbligatorio prendere per 
buono il primo tentativo. Si può ripe¬ 
tere l'armonizzazione, si può cam¬ 
biare stile e si possono fare infinite 
variazioni, incrociando e contami¬ 
nando gli stili, per esempio affidan¬ 
do un brano jazz ai Lynyrd Skynyrd. 
Difficilmente non si riesce a ottenere 
un risultato utilizzabile, a meno di 
non essere completamente fuori sti¬ 
le. Si aggiunga anche che è raro tro¬ 
vare Midi file " ascoltatoli " come 
quelli prodotti da Band-in-a-Box. 



Distributore: Edirol Direct Italia, viale delle Industrie 8, - '- - - ~ ^ ~~ -■ ~ •“ ~ » 

20020 Arese (Mi); tel.02-93778329; ZE u ,77 . , . k— E M , m i * J s Ti ® i 

pagina Web www.edirol.it. 73. 1 - 1 A l i 


>Permette di creare un accompagnamento 
o una canzone in pochi secondi 

> Gli algoritmi di generazione producono 
musica Midi sempre più “umana” 

> Prevede l’esportazione in formato Midi, 
Oaudio, o Cd audio 


Contro 



> L’interfaccia utente richiede adattamento 

> Il manuale in italiano non è aggiornato 

> Per vedere tutti i pulsanti occorre regolare il monitora 1.280x1.024. 


Un esempio di armonizzazione per quinte generato da 
Band-in-a-Box. La polifonia della scheda audio può essere 
messa a dura prova, ma il risultato è un po' meno digitale e 
ricorda certe colonne sonore anni '60. 


L'esecuzione del programma è pilota¬ 
ta dalla struttura armonica e da un in¬ 
sieme di regole di armonizzazione e 
elaborazione del tema raccolte in uno 
stile. Il numero di stili a disposizione, 
è ampio, si possono acquistare stili 
nuovi, attingendo dal ricco catalogo 
del produttore e si possono anche 
creare stili personali, partendo da Mi¬ 
di file con la guida di un wizard. 

In definitiva, chi fa jazz, blues, pop 
leggero e altri stili nel bagaglio co¬ 
mune del musicista da intratteni¬ 
mento non si trova scoperto. Cu¬ 
riosando fra il catalogo di stili del¬ 
l'edizione maggiore del program¬ 
ma abbiamo trovato anche un’inte¬ 
ressante Power rock ballad in 12/8, 
che avrebbe fatto la sua figura in 
mano ai Moody Blues. 

La novità più visibile di questa relea¬ 
se è una finestra in stile "piano roll", 
che permette di visualizzare e modifi¬ 
care una melodia o un accompagna¬ 
mento con una visualizzazione resa 
popolare dai sequencer. La visualiz¬ 
zazione delle note su un manico di 
chitarra ora supporta accordature al¬ 
ternative e mostra in modo più visibi¬ 
le i bending. Le armonizzazioni del 
programma permettono anche di ar¬ 
rangiare con accordi basati su quarte, 
sia file Midi sia audio campionato; si 
può quindi registrare una tromba e 
creare una sezione di fiati armonizza¬ 
ta in stile tradizionale jazzistico, o per 
quarte. La notazione musicale, che 
già prende a modello i fake book po¬ 
polari fra i jazzisti, adotta ora quelle 
decorazioni in voga nel mondo del 
jazz, come un triangolo per gli accor¬ 
di di settima maggiore e un cerchio 
tagliato per gli accordi semidiminuiti. 
In definitiva, Band-in-a-Box resta un 
aiuto validissimo per la produzione di 
musica e oltre che uno strumento di 
studio molto interessante. 
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Software ►► 


3D Casa e giardino, per 
disegnare Pabitazione ideale 


Facilità d'uso e un'ampia dotazione di mobili e di piante consentono a chiunque 
di progettare non solo una casa ma anche il giardino completo di attrezzature. 


►► Anteprima dì 

Nicola Martello 


1111 
I I l—l 


LAB 


Il programma di Finson consente di 
progettare i locali di una casa, 
completi di arredamento, e di com¬ 
porre Ila vegetazione di un giardi¬ 
no. L'interfaccia permette il dise¬ 
gno 2D della pianta dell'abitazione 
e l'inserimento in uno spazio 3D 
degli oggetti d'arredo già pronti. 
Una volta terminato il lavoro, si 
lancia il rendering fotorealistico, 
che grazie agli algoritmi raytracing 
e radiosity genera immagini con 
ombre molto naturali. 

La confezione contiene il Cd-Rom e 
il manuale; sia la documentazione 
sia il software sono in italiano. Il 
programma va attivato entro 30 
giorni dall'installazione, altrimenti 
smette di funzionare dopo tale pe¬ 
riodo. Il processo di attivazione va 
rifatto ogni volta che cambia qual¬ 
cosa di londamentale nel computer, 
come il processore, il disco fisso o il 
sistema operativo. Finson permette 
di ripetere fino a tre volte l'attiva¬ 
zione automatica via Web, dopo di 
che è necessario contattare l'assi¬ 
stenza tecnica per richiedere ulte¬ 
riori attivazioni. 


ìT lj Finson 3D Casa e giardino 
zmm Euro 99,99 Iva inclusa. 


Produttore: Finson, via Cavalcanti 5,20127 Milano; 

tei. 02-2831.121, fax 02-2840.254; pagina Web www.finson.com. 


Pro 


> Completo e semplice da usare 

> Molto ricche le librerie di oggetti 3D 

> Progettazione completa sia dell’abitazione sia del giardino 


Contro 


> Non importa oggetti 3D da altri applicativi 

> Impossibile memorizzare i punti di vista e creare percorsi animati 

> La qualità dei rendering è migliorabile, manca un motore scanline 


Oltre all'applicativo principale, nel 
pacchetto è incluso anche il pro¬ 
gramma Modellatore 3D, un Cad 
semplificato che serve per costruire 
da zero gli oggetti da inserire nelle 
scene di 3D Casa e giardino. Que¬ 
st'ultimo opera a sua volta in due 
modalità distinte, chiamate Costrui¬ 
re e Arredare. La prima è solo 2D e 
serve per la stesura della pianta del¬ 
la casa, la seconda consente la vi¬ 
sualizzazione 3D e l'inserimento dei 
mobili e delle piante. 

La sezione Costruire adotta un'inter¬ 
faccia in gran parte dedicata all'area 
di disegno, con alla sinistra le lin¬ 
guette per accedere ai gruppi di 
strumenti per disegnare gh elementi 
della muratura e per aggiungere le 
quote numeriche automatiche. Il 
software gestisce i progetti con un 
numero illimitato di piani e dispone 
di una griglia magnetica che aiuta 
nella disposizione degli elementi. Le 
funzioni di ausilio comprendono an¬ 
che lo snap agli estremi e ai punti 
mediani degli oggetti già disegnati, 
come anche le condizioni per l’inse¬ 
rimento perpendicolare, parallelo o 


a distanza rispetto a un riferimento. 
Il disegno dei muri è veloce grazie 
all'aggancio automatico delle nuo¬ 
ve pareti a quelle disegnate in pre¬ 
cedenza. Inoltre il software provve¬ 
de a creare le cavità necessarie per 
accogliere le porte e le finestre che 
l’utente inserisce, selezionandole 
dall'apposita libreria. Il programma 
dispone di una nutrita raccolta di 
porte, di finestre e di scale, tutte 
personalizzabili parzialmente gra¬ 
zie all'impostazione delle misure 
d'ingombro. Il software consente 
anche l'inserimento delle travi oriz¬ 
zontali che corrono lungo il soffitto 
e la creazione del tetto, disponibile 
nelle varianti a due falde, a man¬ 
sarda, a botte e altri ancora. Per 
quanto riguarda la progettazione 
del terreno circostante la casa, l'u¬ 
tente è libero di definire dossi, av¬ 
vallamenti e fori in cui porre una 
piscina, per esempio. 

Chi deve inserire nell'arredamento 
un oggetto di forma particolare, non 
incluso nelle librerie del software, 
deve passare all'applicativo Model¬ 
latore 3D, che impiega un'area di 


►► 



La modalità 
Costruire di 3D 
Casa e giardino 
consente di 
tracciare in 2D la 
disposizione delle 
stanze, con ia 
definizione delle 
porte, delle finestre 
edellescale.il 
programma aiuta 
l'attività di disegno 
collegando i muri 
tra di loro e 
creando le nicchie 
per le porte e per le 
finestre. 
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Software ►► 




La sezione Arredare di 
3D Casa e giardino 
mostra in finestre 
diverse le viste in 
prospettiva del 
progetto, mentre sulla 
destra dispone le librerie 
con le centinaia di 
oggetti 3D pronti 
all’uso. Questi elementi 
sono parzialmente 
modificabili, con la 
variazione del colore e 
delle misure di 
ingombro. 


Il software Modellatore 
3D è indipendente e serve 
per creare da zero gli 
elementi a tre dimensioni 
che devono far parte del 
progetto. Si tratta di un 
Cad semplificato, con gli 
strumenti di base per 
costruire forme a due e a 
tre dimensioni. 


Il motore di rendering 
disponibile nel programma 
impiega le routine OpenCL 
oppure gli algoritmi 
radiosity e raytracing. Le 
prime sono veloci ma poco 
realistiche, i secondi 
forniscono risultati 
nettamente migliori, però 
i tempi di calcolo si 
allungano notevolmente. 


lavoro a finestre multiple, ciascuna 
configurabile per mostrare l'area di 
disegno da un'angolazione differen¬ 
te. Gli elementi 3D appaiono in wi- 
reframe oppure con un'ombreggia¬ 
tura piatta o sfumata, 
li disegno si articola su più livelli, 
comodi per organizzare gli oggetti 
quando il progetto è molto comples¬ 
so; inoltre troviamo lo snap ai punti 
notevoli, come nodi, punti di tan¬ 
genza e di intersezione. 11 software 
consente di inserire sia entità geo¬ 
metriche 2D - linee, cerchi, poligo¬ 
ni e così via - sia figure a tre dimen¬ 
sioni, come parallelepipedi, sfere e 
cilindri. In più è permesso creare 
semplici estrusioni da forme 2D, se¬ 
condo percorsi lineari oppure circo¬ 
lari, e produrre oggetti complessi 
grazie alle operazioni booleane. 

La sezione Arredare di 3D Casa e 
giardino mostra il progetto in pianta 
oppure in prospettiva e consente di 
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tenere aperte più finestre, ciascuna 
con un punto di vista diverso. L'in¬ 
serimento dei mobili avviene in ma¬ 
niera intuitiva, con il semplice tra¬ 
scinamento dalle librerie visibili sul¬ 
la destra. Queste contengono più di 
800 oggetti per l'arredo, 600 ele¬ 
menti per il giardino, 500 piante e 
un'ampia raccolta di texture. 

La definizione in dettaglio dei ma¬ 
teriali avviene in una finestra ad 
hoc, in cui troviamo i cursori per 
stabilire la tinta superficiale, la lu¬ 
centezza, la rugosità, la trasparen¬ 
za e la luminosità, un parametro 
importante per il successivo rende¬ 
ring di tipo radiosity. 

Per quanto riguarda le piante, il 
software ne offre veramente molte, 
ciascuna costituita da una superficie 
piatta sempre perpendicolare al 
punto di vista, su cui è proiettata la 
foto scontornata del vegetale. Il pro¬ 
gramma associa a ogni arbusto una 
serie di informazioni di tipo botani¬ 
co, come i tipi di terreno e di clima 
ideali, al fine di aiutare l'utente nel¬ 
la scelta delle piante più adatte al 
proprio progetto. In più, è possibile 
simulare la crescita degli alberi con 
il passare degli anni, ma questa cre¬ 
scita è ottenuta con il semplice in¬ 
grandimento degli oggetti 3D che 
rappresentano i vegetali. 

In ogni momento sono disponibili i 
comandi per spostare il punto di vi¬ 
sta. Con appositi pulsanti ci si muo¬ 
ve all'interno dell'ambiente, si va da 
un locale o da un piano all'altro e si 
gira intorno alla casa, per osservar¬ 
ne l'esterno e il giardino circostante. 
Purtroppo non è consentito creare 


un'animazione per mostrare il lavo¬ 
ro finito, né è permesso memorizza¬ 
re punti di vista diversi. Il software 
è unicamente in grado di visualizza¬ 
re la scena con più finestre, per cia¬ 
scuna delle quali si determina la po¬ 
sizione dell'osservatore. 

Il motore di rendering di 3D Casa e 
giardino funziona in due modalità 
diverse, OpenGL e radiosity/ray- 
tracing. Con il primo sistema i tem¬ 
pi di calcolo sono molto ridotti ma 
il risultato finale è decisamente 
grossolano, poiché mancano le om¬ 
bre riportate e un'illuminazione 
che abbia qualche parvenza di 
realtà. Con radiosity e raytracing i 
tempi si allungano considerevol¬ 
mente ma l'immagine calcolata è 
assai più valida, con un'illumina¬ 
zione soffusa e con le riflessioni ti¬ 
piche dei materiali lucidi. Con que- 
st'ultima modalità il programma 
consente di stabilire l'ora del gior¬ 
no, le condizioni atmosferiche e la 
località, per calcolare la posizione 
corretta del Sole. Il livello di qua¬ 
lità del rendering è impostabile su 
cinque valori, ma, anche quando si 
sceglie il massimo, il realismo che 
si ottiene è appena mediocre. 

In conclusione, 3D Casa e giardino 
è un programma completo e facile 
da usare, adatto a chi vuole proget¬ 
tare un'abitazione senza pretendere 
di avvicinarsi troppo all'aspetto rea¬ 
le dei mobili e delle scene. L'impos¬ 
sibilità di importare oggetti costruiti 
con altri applicativi, di definire più 
punti di vista e di approntare per¬ 
corsi animati ne limitano però la 
versatilità. ■ 
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PC Professionale 

PC TECH 



Le fiere che salgono 
e quelle che scendono 

L'evoluzione tecnologica e dei mercati ridisegna l'agenda 
degli appuntamenti nell'informatica e nelle telecomunicazioni. 


^ dì II 2005 si è aperto con il grande suc- 

Edmondo Orlotti cesso del Consumer Electronics Show 
di Las Vegas, per proseguire poi a 
febbraio con il sovraffollamento ai li¬ 
miti della sopportabilità del 3GSM 
World Congress di Cannes. Di so¬ 
vraffollamento non c'era traccia inve¬ 
ce ad Hannover, durante il Cebit di 
marzo, mentre gli operatori faticano a 
trovare posti per il Computex di 
Taiwan del prossimo giugno. Tutto ciò 
è chiaramente sintomatico dello stato 
del settore: l’elettronica di consumo e 
il mondo della telefonia mobile sono 
visti come i nuovi territori d’espansio¬ 
ne grazie in primo luogo all'avvento 
delle nuove tecnologie digitali che 
l'industria informatica tradizionale ha 
messo a disposizione. Il successo di 
un evento come il 3GSM World Con¬ 
gress, che ha visto il numero dei par¬ 
tecipanti crescere del 20% da un an¬ 
no all'altro, fino a fargli raggiungere 
la soglia dei 34 mila partecipanti, mo¬ 



stra come probabilmente molta parte 
del futuro dell’IT si giochi oggi nel- 
l'infrastruttura mobile. È il periodo 
quindi delle grandi manovre tese a 
costruire le alleanze e gli accordi ne¬ 
cessari a dare forma a una nuova in¬ 
dustria, dove i terminali, l'infrastrut- 
tura e i servizi sono strettamente in¬ 
terdipendenti. Nokia e Microsoft ad 
esempio hanno annunciato una coo¬ 
perazione per quanto riguarda il sup¬ 
porto al Drm della società di Seattle 
nei dispositivi della casa finlandese 
(accordo esteso poi anche con l'arci- 
rivale Symbian): una piattaforma co¬ 
mune di gestione dei contenuti a pa¬ 
gamento fa comodo a tutti. Motorola, 
in fase ascendente grazie a una serie 
di prodotti innovativi introdotti nel 
mercato, ha posto l'accento sull'inte- 
roperabilità dei propri terminali (ri¬ 
duttivo chiamarli telefoni) con reti di 
ogni tipo: 2G, 3G, Wi-Fi e in futuro 
WiMAX. Sempre Motorola, in que¬ 
st'ottica, ha anche annunciato un ac¬ 
cordo con Skype per fornire comuni¬ 
cazioni basate su questo software di¬ 
rettamente dai dispositivi. E proprio 
l'avvento di una molteplicità di reti 
wireless costituirà l'aspetto più inno¬ 
vativo delle comunicazioni mobili: 
grazie a ciò sarà possibile veicolare 
servizi a prezzi decisamente più ap¬ 
petibili di quelli attuali. Servizi che i 
tradizionali operatori faticano a in¬ 
ventare e poi a promuovere presso 
gli utenti (basta osservare molte della 
campagne pubblicitarie promosse 



dagli operatori nostrani), i quali de¬ 
vono percepirne la reale utilità ed es¬ 
sere disposti a pagarne il prezzo. A 
questo proposito, un punto fermo è 
rappresentato dalla soluzione Black- 
berry, sempre più popolare anche in 
Europa. Il Computex che quest'anno 
si svolgerà dal 31 maggio al 6 giugno 
consentirà invece di conoscere da vi¬ 
cino i risultati in termini di prodotti 
relativi agli annunci tecnologici che 
si sono succeduti in questa prima 
parte dell'anno. Intel, con la sua nuo¬ 
va strategia sulle piattaforme e con le 
soluzioni dual core (che dovrebbero 
essere pronte proprio in quel perio¬ 
do), ha in Nvidia un nuovo partner 
per la fornitura di chipset, avendo 
quest'ultima annunciato in aprile la 
piattaforma Nforce 4 SLi Intel Edi- 
tion. AMD può contare anch'essa su¬ 
gli Opteron dual core, annunciati il 
21 aprile scorso, e nel complesso le 
soluzioni a disposizione degli utenti 
dal mese di settembre saranno tante 
e con molte novità. 

A cominciare da un sistema operati¬ 
vo Windows a 64 bit. 
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Alla ricerca di uno standard 
per la televisione mobile 

La definizione delle piattaforme per il video sui telefonini è entrata 
nella fase decisiva. Quali sono i vantaggi delle attuali soluzioni? 


Negli anni appena trascorsi abbia¬ 
mo assistito a una progressiva tra¬ 
sformazione della telefonia mobile. 
Quelli che in principio erano termi¬ 
nali destinati alla semplice chiama¬ 
ta e all'invio di brevi messaggi di 
testo si sono trasformati in veri e 
propri centri multimediali. L'ultimo 
passaggio, quello dell'integrazione 
dei servizi televisivi, avverrà nei 
prossimi anni, ma già ora i produt¬ 
tori stanno guardando verso questa 
nuova realtà. Gli standard attual¬ 
mente in fase di sviluppo sono due, 
il Dvb-H (Digital Video Broadcast - 
Handhelds) e il Dmb ( Digital Mul¬ 
timedia Broadcast), e sono destina¬ 
ti a farsi concorrenza in Europa ne¬ 
gli anni a venire. La differenza più 
importante con il comune sistema 
di streaming video, che si basa sul¬ 
la richiesta del servizio da parte 
dell'utente, sta nel fatto che questi 
standard attuano la diffusione 
broadcast dei contenuti, come av¬ 
viene per la normale televisione 
terrestre o satellitare. I vantaggi di 
questa soluzione risiedono princi¬ 
palmente nei costi ridotti della rete 
e nella più facile gestione degli ac¬ 
cessi. Lo standard video utilizzato è 
l’Mpeg-2, ma non si esclude Luti- 


NOKIA 


lizzo dell’Mpeg-4 in un prossimo 
futuro. I telefoni che supporteran¬ 
no uno di questi due standard po¬ 
tranno considerarsi delle vere e 
proprie stazioni multimediali por¬ 
tatili, in quanto avranno accesso a 
una gamma di servizi ancora più 
ampia rispetto a quella fornita at¬ 
tualmente. Già oggi è tecnicamen¬ 
te possibile ricevere in tempo reale 
le informazioni del traffico auto- 
stradale, così che, tramite il dispo¬ 
sitivo Gps integrato, si possa trova¬ 
re un percorso alternativo e, per¬ 
ché no, trovare in Rete un posto 
dove fermarsi a mangiare. Nel fu¬ 
turo prossimo potremo interagire 
con i programmi televisivi, accede¬ 
re a servizi personalizzati messi a 
disposizione dall'operatore, salvare 
in memoria le azioni sportive più 
emozionanti o i programmi Tv pre¬ 
feriti. 

> Il Dvb-H 

Il Dvb-H è il diretto discendente 
del Dvb-T, lo standard della Tv di¬ 
gitale terrestre. Di esso adotta la 
struttura hardware, mentre il siste¬ 
ma di trasporto delle informazioni 
è basato su Ip. Proprio perché co- 
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Nokia con il 7710 
ha messo a 
disposizione la 
prima piattaforma 
per il Dvb-H 


struito sull'architettura fisica del 
Dvb-T, la banda disponibile è va¬ 
riabile tra 5 MHz e 8 MHz, a secon¬ 
da delle scelte dell'operatore, con 
portante Uhf. Rispetto al suo pro¬ 
genitore, il Dvb-H deve andare in¬ 
contro alle esigenze richieste dai 
dispositivi portatili: per prima cosa 
deve permettere un risparmio di 
energia superiore, poiché l’alimen¬ 
tazione è a batteria. Deve poi ga¬ 
rantire il corretto funzionamento su 
un canale di trasmissione che varia 
nel tempo molto velocemente, e 
quindi avere maggiore robustezza 
e stabilità, e poter contrastare effi¬ 
cacemente improvvisi cali di po¬ 
tenza del segnale ricevuto. Il pro¬ 
blema del consumo della batteria è 
stato risolto adottando un sistema 
denominato time slicing. Il flusso di 
informazioni viene scomposto nei 
differenti canali televisivi, i quali 
vengono poi trasmessi uno alla vol¬ 
ta per un periodo di tempo limitato. 
Se la velocità di trasmissione è suf¬ 
ficientemente elevata, come acca¬ 
de di fatto nei sistemi broadcast, la 
riproduzione video sul ricevitore 
non subisce interruzioni. Questo 
comporta un minimo ritardo nella 
riproduzione, ma consente al ter¬ 
minale di disattivare la ricezione 
nell'intervallo di tempo in cui non 
si stanno ricevendo dati sul servizio 
che in quel momento si sta utiliz¬ 
zando. In questo modo, il risparmio 
energetico può arrivare fino al 
90%. Il sistema di protezione degli 
errori del Dvb-H si basa sulla tecni¬ 
ca Fec, Forward Error Correction, e 
su sistemi di codifica avanzata ri¬ 
spetto a quelli adottati nello stan¬ 
dard Dvb-T. Il numero di canali che 
possono essere integrati varia con 
la disponibilità di banda del Dvb-T, 
pertanto sarà diverso da nazione a 
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LC Electronics ha 
presentato il 
terminale Dmb 
con il quale in 
Corea è già 
possibile ricevere i 
principali 
programmi 
televisivi nazionali 


nazione. 

>11 Dmb 

Sviluppato principalmente da LG e 
Samsung e attualmente attivo in 
Corea, il Dmb si basa sullo standard 
della radio digitale terrestre, il Dab 
(Digital Audio Broadcasting). Del 
Dab, il Dmb sfrutta lo strato fisico, 
ovvero tutta la parte hardware che 
si occupa della codifica, modulazio¬ 
ne e trasmissione del segnale al ter¬ 
minale. La prima limitazione sta 
nella ridotta banda disponibile, pari 
a 1,5 MHz. Il Dab è infatti nato co¬ 
me standard radiofonico, non pen¬ 
sato per il trasferimento di contenu¬ 
ti multimediali. Il vantaggio risiede 
però nel fatto che si tratta di uno 
standard nato per sistemi radiomo¬ 
bili, e quindi progettato per canali 
che variano velocemente nel tempo. 
Per questo non è stata necessaria 
l'implementazione di ulteriori siste¬ 
mi di codifica, sebbene sia comun¬ 
que supportato il Fec. Per affrontare 
il problema degli errori impulsivi, 
dovuti ad cause esterne come l'in¬ 
terferenza con il segnale Gsm o 
l’entrata in una galleria, è stata uti¬ 
lizzata la tecnica del time-interlea- 
ving, che consente di distribuire gli 
errori lungo un intero pacchetto. Il 
problema degli errori non sta infatti 
nella loro quantità, ma nella loro di¬ 
stribuzione all'interno del flusso di 
informazione. Una serie di errori 
ben distribuiti è meno grave di una 
sequenza concentrata (burst). Il ti- 
me-interleaving adottato dal Dmb 
permette di evitare quest'ultima si¬ 


tuazione e quindi garantisce mag¬ 
giore affidabilità. È stato inoltre im¬ 
plementato un sistema di correzione 
denominato Uep (Unequal Error 
Protection ), il quale protegge mag¬ 
giormente i bit più importanti, cioè 
quelli che trasportano informazioni 
più preziose. Il Dmb non utilizza la 
tecnica del time-slicing, poiché, es¬ 
sendo basato sull'architettura Dab, 
e quindi pensato per sistemi mobili, 
il consumo energetico è ridotto al 
minimo. I primi test hanno dimo¬ 
strato che la potenza richiesta da un 
ricevitore Dmb è del 10% inferiore a 
quella utilizzata da un equivalente 
Dvb-H. È possibile ottenere questi 
risultati in quanto il sistema di mo¬ 
dulazione è più semplice e perché il 
numero di canali da gestire è ridot¬ 
to. La banda permette infatti la di¬ 
stribuzione di soli 5-6 canali. Questa 
limitazione può essere risolta an¬ 
dando a sfruttare zone di banda non 
ancora utilizzate, come ad esempio 
la banda L, compresa tra 1.452 e 
1.477 MHz. 

> I terminali 

Allo stato attuale, i terminali compa¬ 
tibili Dmb e Dvb-H sono poche deci¬ 
ne. Qualche mese fa Samsung e LG 
hanno presentato i propri telefoni 
compatibili Dmb e hanno dimostra¬ 
to in pubblico il loro perfetto funzio¬ 
namento. La dimensione è di poco 
superiore a quella dei dispositivi 
Umts standard, al fine di consentire 
l'integrazione di un display più am¬ 
pio, mentre il costo si aggira attorno 


ai mille euro. Si dovrà aspettare ov¬ 
viamente un po' di tempo prima che 
arrivino in Europa. Dal fronte Dvb- 
H, invece, si vede ancora poco. 
Nokia, che ha sviluppato lo stan¬ 
dard, ha per ora dichiarato che ren¬ 
derà disponibile per i modelli 7700 e 
7710 un accessorio opzionale per la 
ricezione del segnale, mentre i primi 
telefoni con ricevitore integrato 
prenderanno luce solo nel 2006. Phi¬ 
lips ha annunciato che il suo termi¬ 
nale verrà presentato verso la fine 
del 2005, mentre in casa Siemens è 
presente solo un prototipo dimostra¬ 
tivo. Questo ritardo da parte dei pro¬ 
duttori è giustificato dal fatto che si 
vuole garantire una elevata durata 
della batteria e per questo scopo si 
rendono necessari chip appositi. C'è 
inoltre da attendere lo sviluppo del¬ 
la rete ma, cosa ancor più importan¬ 
te, verificare quali sviluppi avrà in 
Europa il Dmb, attualmente in fase 
di approvazione da parte dell'ETSI. 
È difficile al momento determinare 
quale standard sarà il vincitore, e 
probabilmente si adotteranno solu¬ 
zioni differenti nei vari continenti. 
Se l’attenzione dei gestori si rivol¬ 
gerà maggiormente sul Dvb-H, po¬ 
trebbe essere possibile assistere a 
uno sviluppo verticale del mercato 
ad esso legato. Di fatto, gli alti costi 
di realizzazione e la possibilità di in¬ 
tegrazione di un elevato numero di 
canali farà in modo che le reti siano 
gestite da pochi distributori, i quali 
prenderanno in mano l'intero mer¬ 
cato. I ridotti costi della tecnologia 
Dmb favorirebbero invece una mag¬ 
giore concorrenza, in quanto remit¬ 
tente televisivo potrebbe essere in 
grado di sviluppare la propria rete di 
distribuzione. Dal punto di vista del¬ 
l’utente finale, ciò potrebbe signifi¬ 
care un minor costo del servizio. Al¬ 
tri punti a favore del Dmb sono la 
sua maggiore robustezza e una mi¬ 
nore richiesta di potenza in trasmis¬ 
sione. Nonostante ciò, pare che in 
Europa tutta l'attenzione sia rivolta 
al Dvb-H, in quanto è possibile uti¬ 
lizzare l'infrastuttura del Dvb-T, già 
largamente presente in tutti i paesi 
europei. 

Questa strada è inoltre ampiamente 
facilitata dal riconoscimento dello 
standard Dvb-H da parte dell'ETSI, 
avvenuto nel novembre 2004. 
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VolP: l'obiettivo più ambizioso 

è la rete telefonica gratuita 

Crescono le comunità Ip Telephony che, sfruttando lo standard Sip, puntano 
ad offrire agli utenti una rete alternativa alle Pstn; con chiamate a costo zero. 


Abbiamo già avuto modo di parlare 
in queste pagine del servizio Free 
World Dialup (si veda a tal proposi¬ 
to il numero 162 di PC Professiona¬ 
le), un progetto nato nel 2002 con 
lo scopo di creare la prima rete di 
telefonia basata su Ip ad accesso 
totalmente gratuito. Torniamo sul¬ 
l'argomento per sottolineare l'ap¬ 
proccio al VolP ( Voice Over IP) di¬ 
verso, in un certo senso più alter¬ 
nativo, rispetto a quello della mag¬ 
gior parte dei servizi che si stanno 
diffondendo in Italia: i provider che 
offrono contratti di telefonia su Ip 
puntano soprattutto sulla possibi¬ 
lità di affiancare alla linea tradizio¬ 
nale uno o più numeri a basso co¬ 
sto che possono essere raggiunti 
sia dalla rete Pstn (Plain Old Te- 
lephone System) sia dall'infrastrut- 
tura VolP; inoltre, le linee digitali 
di nuova generazione sfruttano la 
rete Internet per offrire tariffe ri¬ 
dotte in caso di chiamate extra-ur¬ 
bane e internazionali, e la totale 
portabilità del numero da un termi¬ 
nale all'altro; la buona affidabilità 
raggiunta dall'Ip telephony per¬ 
mette persino di ipotizzare l'ab¬ 
bandono del fornitore telefonico 
tradizionale in favore di una solu¬ 
zione totalmente basata sul VolP. 
Tutte le caratteristiche sin qui cita¬ 
te sono in effetti dei cavalli di bat¬ 
taglia con cui il mondo VolP sta 
lanciando la sua sfida agli operato¬ 
ri telefonici tradizionali, ma Free 
World Dialup (Fwd) si prefigge uno 
scopo ancor più ambizioso: quello 
di favorire la diffusione di una rete 
alternativa che sostituisca la Pstn 
in favore del nuovo paradigma del¬ 
la "telefonia gratuita". La voce co¬ 
me la posta elettronica o la mes- 
saggistica istantanea, quindi: senza 
alcun costo per l'utente finale se 


non quello della connessione a In¬ 
ternet. Il principio è lo stesso che 
sta all'origine del progetto Skype 
ma, a differenza di quest'ultimo, 
Fwd si basa su standard aperti co¬ 
me il Sip ( Session Initiation Proto¬ 
col) che permettono di utilizzare il 
servizio con una smisurata gamma 
di apparati hardware e software 
compatibili (telefoni Ip, adattatori 
per gli apparecchi analogici tradi¬ 
zionali, softphone e persino centra¬ 
lini software di nuova generazio¬ 
ne), spesso disponibili anche in for¬ 
ma gratuita. L'obbiettivo finale po¬ 
trebbe essere quello di intercon¬ 
nettere le diverse reti Sip in modo 
che gli utenti iscritti a un servizio 
possano colloquiare gratuitamente 
con terminali appartenenti anche a 
domini diversi (proprio come suc¬ 
cede oggi con la posta elettronica), 
ma per il momento ci si deve ac¬ 
contentare di comunità isolate, 
sebbene in forte espansione. 

Il principale promotore del proget¬ 
to Fwd è Jeff Pulver, co-fondatore 
di Vonage (il maggiore provider 
VolP statunitense) e responsabile 
della ormai famosa petizione alla 
FCC (Federai Communications 
Commission) grazie alla quale si è 
stabilito che i servizi di comunica¬ 



zione Ip da computer a computer 
non debbano essere regolati dalle 
normative vigenti in materia di te¬ 
lecomunicazioni. Per comprendere 
appieno le conseguenze di questa 
decisione è probabilmente neces¬ 
sario aspettare ancora qualche me¬ 
se: l’introduzione delle nuove tec¬ 
nologie wireless a lungo raggio 
(WiMAX) battezzerà infatti una 
nuova fase della competizione sul¬ 
la telefonia, estesa anche al campo 
delle comunicazioni mobili. 

Ipotizzare un sistema telefonico 
gratuito espone anche le comuni¬ 
cazioni vocali ai rischi già noti per 
quelle prettamente informatiche, 
spam e proliferazione di virus o al¬ 
tre minacce su tutto. Il problema 
dello spam (Spim, per i servizi di 
messaggistica istantanea) è stato 
ampiamente discusso in ambito le¬ 
gale, ma fino ad oggi non si sono 
trovati metodi tecnologici sufficien¬ 
temente robusti per debellare il fe¬ 
nomeno; più di una volta si è arri¬ 
vati a ipotizzare un sistema di po¬ 
sta elettronica a pagamento, che 
punti a dissuadere dall’invio di 
mail spazzatura ma, come appare 
evidente, questo tipo di soluzione 
va nel senso diametralmente oppo¬ 
sto agli obbiettivi di portali come ^ 


Come altri terminali, 
X-lite supporta account 
Sip multipli, che 
possono essere 
configurati per gestire 
da un unico terminale 
più linee telefoniche in 
ingresso e uscita. 
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Fwd. Per quanto concerne il rischio 
di virus o attacchi hacker, vale in 
parte il discorso fatto per lo spam 
(senza la barriera del costo di chia¬ 
mata il mezzo telefonico diviene 
ben più allettante), ma più in gene¬ 
rale si può ipotizzare un adegua¬ 
mento della struttura VoIP ai siste¬ 
mi di sicurezza informatica già im¬ 
plementati per le comunicazioni 
dati; lo stesso vale per le problema¬ 
tiche di riservatezza e autenticazio¬ 
ne delle trasmissioni. 

Nondimeno, l'idea che sta alla base 
di Fwd è già concreta e funzionan¬ 
te, e non ha mancato di suscitare 
l’interesse degli operatori anche 
sul mercato italiano: ecco quindi 
una breve disamina su come attiva¬ 
re il servizio ed affiancarlo ad altre 
linee tradizionali o VoIP. 
L'iscrizione al portale Fwd può es¬ 
sere portata a termine in pochi mi¬ 
nuti direttamente dal sito 
www.freeworlddialup.com : dopo 
aver inserito i propri dati anagrafici 
è fornito un numero telefonico del 
network, e gli estremi per accede¬ 
re al proprio account Sip; il portale 
Fwd mette a disposizione di ogni 
iscritto un efficiente servizio di 
elenco telefonico che permette di 
effettuare ricerche mirate tra gli 
utenti della comunità Fwd (422.963 
numeri al 17 marzo 2005), indican¬ 
do numeri di telefoni, stato o regio¬ 
ne come parametri di selezione. È 
possibile visualizzare tutti gli uten- 
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ti o solo quelli al momento Online. 
Totalmente gratuito è anche il ser¬ 
vizio di voice-mail, grazie al quale 
si possono ricevere direttamente 
sulla propria casella di posta elet¬ 
tronica i messaggi vocali recapitati 
dagli utenti quando il destinatario 
non è raggiungibile o è occupato. 
Basandosi sullo standard Sip, il ser¬ 
vizio può essere utilizzato con 
qualsiasi Client compatibile: oltre 
alla vasta offerta di telefoni Ip o 
adattatori hardware, la Rete mette 
a disposizione una serie di softpho- 
ne gratuiti che possono essere in¬ 
stallati su qualsiasi personal com¬ 
puter dotato di cuffie e microfono. 
Uno dei software più diffusi è in¬ 
dubbiamente X-Lite, la versione 
gratuita del Client Sip sviluppato 
da Xten ( www.xten.com ); pur con 
alcune limitazioni rispetto alla re- 
lease completa, il programma per¬ 
mette di usufruire di molti benefici 
delle nuove tecnologie VoIP: per 
ottimizzare la qualità delle comu¬ 
nicazioni in relazione alla propria 
connessione Internet è ad esempio 
possibile impostare il codec audio 
più consono alla banda disponibile 
(G.71 la e G.711u, oltre a Gsm, 
mentre lo standard G.729 non è di¬ 
sponibile nella versione gratuita); i 
meccanismi di cali forwarding in¬ 
tegrati sono utili per indirizzare la 
chiamata ad un altro numero Sip 
in caso di linea occupata, non di¬ 
sponibile o di mancanza di rispo¬ 
sta; l'elenco di non reperibilità 
permette invece di risultare dispo¬ 
nibili solo a un elenco di chiaman¬ 
ti prefissato. 

Anche nella versione Lite, il 
software consente poi di registrarsi 
a più account Sip contemporanea¬ 
mente: grazie a questa funzione è 
possibile utilizzare un unico Client 
per ricevere ed effettuare chiamate 
tramite i diversi provider con cui si 
è sottoscritta una linea, affiancan¬ 
do ad esempio un servizio total¬ 
mente gratuito come Fwd a uno 
dotato di numero geografico e ga- 
teway verso la linea Pstn per le 
chiamate con numeri di tipo tradi¬ 
zionale. 

Per configurare linee multiple è 
sufficiente recarsi nella sezione 
Proxy Settings ed aggiungere un 



nuovo profilo di regi¬ 
strazione, indicando i 
server Sip e le infor¬ 
mazioni di account; al 
momento di effettuare 
una chiamata, l'utente 
può dunque selezionare 
verso quale profilo instra¬ 
dare la comunicazione (ri¬ 
chiamando il proxy desidera¬ 
to o anteponendo al numero un 
prefisso specifico, ad esempio #1 
per il primo provider); è anche pos¬ 
sibile associare ad ogni numero in 
rubrica uno specifico account di ri¬ 
ferimento. X-Lite supporta inoltre 
fino a tre linee telefoniche, utilizza¬ 
bili sia in ingresso che in uscita: in 
questo modo si possono gestire 
contemporaneamente altrettante 
chiamate, mettendo in attesa le 
conversazioni già attive o instau¬ 
rando una conferenza telefonica in 
cui si agisce da centro stella. Op¬ 
zioni analoghe a quelle di X-lite 
sono a disposizione per gli utenti di 
SJphone, altro softphone Sip molto 
popolare, mentre apparati hardwa¬ 
re come il router AVM FrtizIBOX 
Fon recensito sullo scorso numero 
di PC Professionale permettono di 
integrare le linee VoIP con quella 
tradizionale, impostante regole di 
inoltro per le chiamate in uscita. 
Per chi desiderasse provare un ser¬ 
vizio VoIP del tutto analogo a Fwd 
ma sviluppato in Italia, è disponibi¬ 
le il portale iVoice ( www.ivoice.it ): 
per caratteristiche e intenzioni il si¬ 
stema segue le orme di Free World 
Dialup offrendo gratuitamente un 
numero virtuale Sip completo di 
servizio voice-mail per chiamare 
senza alcun costo gli altri utenti 
della comunità; il sito Web fornisce 
un elenco completo degli iscritti (a 
patto che essi abbiano acconsentito 
alla pubblicazione del proprio nu¬ 
mero), mentre numeri speciali sono 
a disposizione degli utenti per test 
sulla linea o aiuto Online. Interes¬ 
sante è inoltre l'opzione di chiama¬ 
ta da Web, costituita da una picco¬ 
la applet ActiveX che, pubblicata 
su di una qualsiasi pagina Html o 
e-mail, permette di essere contat¬ 
tati al proprio numero Sip da 
chiunque, anche se non iscritto al 
servizio iVoice. 
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►►Di Michele Braga 


Mercato ►► 


Guida ai componenti 

I dati tecnici di riferimento di processori e dischi rigidi a 7.200 e 5.400 giri 
Gli aggiornamenti nei listini di processori AMD e Intel. 



Processori 


AMD 



>Sempron - Socket A 

(Nome in codice Thoroughbred, 0,13 micron, 37,5 milioni di transistor, 128 KByte L1,256 KByte L2, prima introd. 27/01/2004) 


Sempron 2400+ 

1.667 

333 

10 

1,6 

55,9 

90 

OPGA 

61 

Sempron 2500+ 

1.750 

333 

10,5 

1,6 

55,9 

90 

OPGA 

74 

Sempron 2600+ 

1.833 

333 

11 

1,6 

55,9 

90 

OPGA 

85 

Sempron 2800+ 

2.000 

333 

12 

1,6 

55,9 

90 

OPGA 

109 

> Sempron - Socket A 

(Nome in codice Barton, 0,13 micron, 54,3 milioni di transistor, 128 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduzione 17/09/2004) 

Sempron 3000+ 

2.000 

333 

12 

1,6 

49,4 

90 

OPGA 

123 

> Sempron - Socket 754 

(Nome in codice Palermo, 130 nm, 68,5 milioni di transistor, 128 KByte L1,128 e 256 KByte L2, controller di memoria a 64 bit con 1 

canale, prima introduzione 27/07/2004) 

Sempron 2600+ 1.200 

800 

6 

1,4 

n.d. 

n.d. 

OPGA 

78 

Sempron 2800+ 

1.400 

800 

7 

1,5 

n.d. 

n.d. 

OPGA 

88 

Sempron 3000+ 

1.600 

800 

8 

1,4 

n.d. 

n.d. 

OPGA 

101 

Sempron 3100+ 

1.800 

800 

9 

1,5 

n.d. 

90 

OPGA 

114 

Sempron 3300+ 

2.000 

800 

10 

1,4 

n.d. 

n.d. 

OPGA 

n.d. 


> Athlon 64 - Socket 754 

(Nome in codice Newcastle 0,13 micron, 68,5 milioni di transistor, 128 KByte LI, 512 KByte L2, controller di memoria 
a 64 bit con 1 canale, prima introduzione 21/07/2004) 


Athlon 64 2800+ 

1.800 

800 

9 

1,5 

n.d. 

n.d. 

OPGA 

Athlon 64 3000+ 

2.000 

800 

10 

1,5 

n.d. 

n.d. 

OPGA 

Athlon 64 3400+ 

2.400 

800 

12 

1,5 

n.d. 

n.d. 

OPGA 


> Athlon 64 - Socket 754 

(Nome in codice Clawhammer, 0,13 micron, 106 milioni di transistor, 128 KByte L1,1 MByte L2, controller di memoria 


a 64 bit coni canale, prima introduzione 23/09/2003) 

Athlon 64 3200+ 2.000 800 10 

1,5 

89 

70 

OPGA 

194 

Athlon 64 3700+ 2.400 800 12 

1,5 

89 

70 

OPGA 

329 


> Athlon 64 - Socket 939 

(Nome in codice Winchester, 90 nm, 68,5 milioni di transistor, 128 KByte LI, 512 KByte L2, controller di memoria a 128 bit con due 
canali, prima introduzione) 


Athlon 64 3000+ 

1.800 

1.000 

9 

1,4 

n.d. 

70 

OPGA 

Athlon 64 3200+ 

2.000 

1.000 

10 

1,4 

n.d. 

70 

OPGA 

Athlon 64 3500+ 

2.200 

1.000 

11 

1,4 

n.d. 

70 

OPGA 


> Athlon 64 - Socket 939 

(Nome in codice Newcastle, 130 nm, 68,5 milioni di transistor, 128 KByte LI, 512 KByte L2, controller di memoria a 128 bit con due 
canali, prima introduzione 21/06/2004) 

Athlon 64 3800+ 2.400 1.000 12 1,4 n.d. 70 OPGA 424 

> Athlon 64 - Socket 939 

(Nome in codice Clawhammer, 130 nm, 106 milioni di transistor, 128 KByte L1,1 MByte L2, controller di memoria a 128 bit con due 
canali, prima introduzione 14/10/2004) 

Athlon 64 4000+ 2.400 1.000 12 1,5 89 70 OPGA 643 
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> Athlon 64 FX - Socket 939 

(Nome in codice Clawhammer, 130 nm, 106 milioni di transistor, 128 KByte L1,1 MByte L2, controller di memoria a 128 bit con due 
canali, prima introduzione 23/09/2003) 

Athlon 64 FX-55 2.600 1.000 13 1,5 104 63 OPGA 827 

> Athlon MP - Socket A 

(Nome in codice Thoroughbred e Thoroughbred-B, 0,13 micron, 37,2 milioni di transistor, 128 KByte LI, 256 KByte L2, prima 
introduzione 10/06/2002) 

Athlon MP model2600+ 

CpuID 681 2.133 266 16 1,65 60 90 OPGA 151 

> Athlon MP - Socket A 

(Nome in codice Barton, 0,13 micron, 54,3 milioni di transistor, 128 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduzione 6/05/2003) 

Athlon MP model 2800+ 

Core CO 2.133 333 13 1,6 60 90 OPGA 201 

> Opteron 

(Nome in codice Sledgehammer a 130 nm e Athens/Troy/Venus a 90 nm, 106 milioni di transistor, 128 KByte LI, 1 MByte L2, 
controller di memoria a 128 bit con due canali, prima introduzione 22/04/2003) 


Opteron 140 

1.400 

400 

7 

1,5 

82,1 

70 

CPGA 

163 

Opteron 140 EE 

1.400 

400 

7 

1,15 

30 

70 

CPGA 

278 

Opteron 142 

1.600 

400 

8 

1,5 

82,1 

70 

CPGA 

163 

Opteron 144 

1.800 

400 

9 

1,5 

82,1 

70 

CPGA 

178 

Opteron 146 

2.000 

400 

10 

1,4 

n.d. 

70 

CPGA 

218 

Opteron 146 HE 

2.000 

400 

10 

n.d. 

55 

70 

CPGA 

278 

Opteron 148 

2.200 

400 

11 

1,5 

89 

70 

CPGA 

278 

Opteron 150 

2.400 

400 

12 

1,5 

89 

70 

CPGA 

417 

Opteron 152 

2.600 

400 

13 

1,5 

92,6 

70 

CPGA 

637 

Opteron 240 

1.400 

400 

7 

1,5 

89 

70 

CPGA 

163 

Opteron 240 EE 

1.400 

400 

7 

1,15 

30 

70 

CPGA 

455 

Opteron 242 

1.600 

400 

8 

1,35 

85,3 

70 

CPGA 

163 

Opteron 244 

1.800 

400 

9 

1,35 

85,3 

70 

CPGA 

209 

Opteron 246 

2.000 

400 

10 

1,35 

85,3 

70 

CPGA 

316 

Opteron 246 HE 

2.000 

400 

10 

n.d. 

55 

70 

CPGA 

455 

Opteron 248 

2.200 

400 

11 

1,35 

85,3 

70 

CPGA 

455 

Opteron 250 

2.400 

400 

12 

1,35 

85,3 

70 

CPGA 

690 

Opteron 252 

2.600 

400 

13 

1,35 

92,6 

70 

CPGA 

851 

Opteron 840 

1.400 

400 

7 

1,5 

89 

70 

CPGA 

698 

Opteron 840 EE 

1.400 

400 

7 

1,15 

30 

70 

CPGA 

873 

Opteron 842 

1.600 

400 

8 

1,35 

85,3 

70 

CPGA 

698 

Opteron 844 

1.800 

400 

9 

1,35 

85,3 

70 

CPGA 

698 

Opteron 846 

2.000 

400 

10 

1,35 

85,3 

70 

CPGA 

698 

Opteron 846 HE 

2.000 

400 

10 

1,35 

55 

70 

CPGA 

873 

Opteron 848 

2.200 

400 

11 

1,35 

85,3 

70 

CPGA 

873 

Opteron 850 

2.400 

400 

12 

1,35 

85,3 

70 

CPGA 

1.165 

Opteron 852 

2.600 

400 

13 

1,35 

92,6 

70 

CPGA 

1.514 


►► 
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Processori 


In te 


> Celeron 

(Nome in codice Northwood-128,0,13 micron, 42 milioni di transistor, 8 KByteLl, 128 KByte L2, prima introduz. 15/05/2002) 


Celeron 2,40 GHz 

2.400 

400 

24 

1,475/1,500/1,525 

59,8 

71 

mPGA478 

69 

Celeron 2,50 GHz 

2.500 

400 

25 

1,475/1,500/1,525 

61,0 

72 

mPGA478 

79 

Celeron 2,60 GHz 

2.600 

400 

26 

1,475/1,500/1,525 

62,6 

72 

mPGA478 

83 

Celeron 2,70 GHz 

2.700 

400 

27 

1,475/1,500/1,525 

66,8 

74 

mPGA478 

93 

Celeron 2,80 GHz 

2.800 

400 

28 

1,475/1,500 

68,4 

75 

mPGA478 

103 


> Celeron D 

(Nome in codice Prescott-256,90 nm, 125 milioni di transistor, 16 KByte LI, 256 KByte L2, NX bit per i ], prima introduzione 
24/06/2004) 


Celeron D 320 

2.400 

533 

18 

1,4 

84 

67 

mPGA478 

Celeron D 325/325J 

2.530 

533 

19 

1,4 

84 

67 

mPGA478/LGA775 

Celeron D 330/330J 

2.660 

533 

20 

1,4 

84 

67 

mPGA478/LGA775 

Celeron D 335 /335J 

2.800 

533 

21 

1,4 

84 

67 

mPGA478/LGA775 

Celeron D 340/340J 

2.930 

533 

22 

1,4 

84 

67 

mPGA478/LGA775 

Celeron D 345 /345J 

3.060 

533 

23 

1,4 

84 

67 

mPGA478/LGA775 


69 

73 

79 

89 


> Pentium 4 

(Nome in codice Northwood-B, 0,13 micron, 55 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduz. 5/05/2002) 
P4 2,80 CHz 2.800 533 21 1,55 81,8 69 mPGA478 163 

P4 3,06 GHz 3.067 533 23 1,55 81,8 69 mPGA478 178 

> Pentium 4 

(Nome in codice Northwood-C, 130 nm, 55 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduzione il 6/01/2002) 

178 
178 
218 

t00 800 17 1,55 89 68 mPGA478 278 

> Pentium 4 

(Nome in codice Prescott, 90 nm, 125 milioni di transistor, 16 KByte L1,1 MByte L2, prima introduzione i'1/02/2004) 

163 
178 
178 
218 
278 

> Pentium 4 

(Nome in codice Prescott, 90 nm, 125 milioni di transistor, 16 KByte L1,1 MByte L2, NX bit per i), prima introduz. 01/02/2004) 


P4 2,80 GHz 

2.800 

800 

14 

1,55 

69,7 

75 

mPGA 478 

P4 3,00 GHz 

3.000 

800 

15 

1,55 

81,9 

70 

mPGA478 

P4 3,20 GHz 

3.200 

800 

16 

1,55 

82 

70 

mPGA 478 

P4 3,40 GHz 

3.400 

800 

17 

1,55 

89 

68 

mPGA 478 


P4 2,80A GHz 

2.800 

533 

21 

1,55 

81,8 

69 

mPGA 478 

P4 2,80E GHz 

2.800 

800 

14 

1,55 

89 

69 

mPGA 478 

P4 3,00E GHz 

3.000 

800 

15 

1,55 

89 

69 

mPGA 478 

P4 3,20E GHz 

3.200 

800 

16 

1,55 

103 

73 

mPGA 478 

P4 3,40E GHz 

3.400 

800 

17 

1,55 

103 

73 

mPGA 478 


2.800 

800 

14 

1,425 

84 

67,7 

mPGA 478/LGA775 

3.000 

800 

15 

1,425 

84 

67,7 

mPGA 478 /LGA775 

3.200 

800 

16 

1,425 

84 

67,7 

mPGA 478/LGA775 

3.400 

800 

17 

1,425 

115 

72,8 

mPGA 478/LGA775 

3.600 

800 

18 

1,425 

115 

72,8 

mPGA 478 /LGA775 

3.800 

800 

19 

1,425 

115 

72,8 

mPGA 478/LGA775 


Pentium 4 570J 

> Pentium 4 

(Nome in codice Prescott 2M, 90 nm, 169 milioni di transistor, 16 KByte LI, 2 MByte L2, EM64T, NX bit, prima introd. 21/02/2005) 


Pentium 4 630 

3.000 

800 

15 

1,4 

84 

n.d. 

LGA775 

224 

Pentium 4 640 

3.200 

800 

16 

1,4 

84 

n.d. 

LGA775 

273 

Pentium 4 650 

3.400 

800 

17 

1,4 

84 

n.d. 

LGA775 

401 

Pentium 4 660 

3.600 

800 

18 

1,4 

115 

n.d. 

LGA775 

605 


> Pentium 4 HT Extreme Edition 

(Nome in codice Gallatin, 0,13 micron, 178 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte L2,2 MByte L3 prima introduz. 16/09/2003) 


P4HTEE 3,20 GHz 

3.200 

800 

16 

1,55 

92,1 

64 

mPGA 478 

925 

P4HTEE 3,40 GHz 

3.400 

800 

17 

1,6 

102,9 

66 

mPGA 478/GA775 

999 

P4HTEE 3,46 GHz 

3.467 

1.066 

13 

1,6 

110,7 

66 

LCA775 

999 


> Pentium 4 HT Extreme Edition 

(Nome in codice Prescott 2M, 90 nm, 169 milioni di transistor, 16 KByte LI, 2 MByte L2, EM64T, NX bit, prima introd. 21/02/2005) 

P4HTEE 3,73 GHz 3.733 1.066 14 1,6 115 n.d. LGA775 999 


Mercato ►► 


In te 







X 




3 

CL 

U 

3 

CO CU 

TO o 

cu <u 
o £ 


I 

a 




a 

N 

£ 

1 I 

£ E 

aj o 

o 

3 

E /—s 



Modello 

(CPUID) 

Freque 

(MHz) 

Freque 

(MHz) 

Moltip 

o A 

"in 

$= o 

|2 w 

Consui 

(watt) 

Tempe 

DiefC 

Socket 

o 

N 

N 

E 

Q_ 


>Xeon-Socket 603 

(Nome in codice Prestonia, 0,13 micron, 55 milioni di transistor, 8 KByteLl, 512 KByte L2, prima introduzione 27/01/2002) 
Xeon 2,40 GHz 
Xeon 2,60 GHz 
Xeon 2,80 GHz 
Xeon 3,00 GHz 

> Xeon - Socket 604 

(Nome in codice Prestonia-B, 130 nm, da 55 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte L2 base, prima introduz. 18/11/2002) 


2.400 

400 

24 

1,5 

65 

74 

mPGA 604 

188 

2.600 

400 

26 

1,5 

71 

74 

mPGA 604 

198 

2.800 

400 

28 

1,5 

74 

75 

mPGA 604 

234 

3.000 

400 

30 

1,5 

85 

73 

mPGA 604 

294 


Xeon 2,00 GHz 

Xeon 2,40 GHz 

2.000 

533 

15 

1,45 

86 

74 

mPGA 604 

198 

Cache L2 512 KByte 

2.400 

533 

18 

1,45 

86 

74 

mPGA 604 

198 

Cache L21 MByte 

2.400 

533 

18 

1,45 

86 

74 

mPGA 604 

256 

Xeon 2,66 GHz 

Xeon 2,80 GHz 

2.600 

533 

20 

1,45 

86 

74 

mPGA 604 

209 

Cache L2 512 KByte 

2.800 

533 

21 

1,45 

86 

75 

mPGA 604 

256 

Cache L21 MByte 

Xeon 3,06 GHz 

2.800 

533 

21 

1,45 

86 

75 

mPGA 604 

316 

Cache L2 512 KByte 

3.060 

533 

23 

1,45 

101 

73 

mPGA 604 

316 

Cache L21 MByte 

Xeon 3,20 GHz 

3.060 

533 

23 

1,45 

102 

73 

mPGA 604 

455 

Cache L21 MByte 

3.200 

533 

24 

1,45 

110 

71 

mPGA 604 

690 

Cache L2 2 MByte 

3.200 

533 

24 

1,45 

110 

71 

mPGA 604 

1.043 


> Xeon - Socket 604 

(Nome in codice Nocona, 90 nm, 125 milioni di transistor, 16 KByte L1,1 MByte L2, EM64T, prima introduz. 28/07/2004) 
Xeon 2,80 GHz LV 2.800 800 14 n.d. n.d. n.d. mPGA604 259 

Xeon 2,80D GHz 2.800 800 14 1,4 n.d. n.d. mPGA604 198 

Xeon 3,00D GHz 3.000 800 15 1,4 n.d. n.d. mPGA604 256 

Xeon 3,20D GHz 3.200 800 16 1,4 n.d. n.d. mPGA604 316 

Xeon 3,40 GHz 3.400 800 17 1,4 n.d. n.d. mPGA604 455 

Xeon 3,60 GHz 3.600 800 18 1,4 n.d. n.d. mPGA604 690 

> Xeon - Socket 604 

(Nome in codice Irwindale, 90 nm, n.d. milioni di transistor, 16 KByte LI, 2 MByte L2, EM64T, NX bit, prima introd. 14/02/2005) 


Xeon 3,00E 
Xeon 3,20E 
Xeon 3,40E 
Xeon 3,60E 


3.000 

800 

15 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

mPGA 604 

3.200 

800 

16 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

mPGA 604 

3.400 

800 

17 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

mPGA 604 

3.600 

800 

18 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

mPGA 604 


316 

455 

690 

851 


856 


1.177 


1.980 


1.980 


>Xeon MP - Socket 603 

(Nome in codice Gallatin, 0,13 micron, fino a 250 milioni di transistor con 8 KByte LI, 512 KByte L2,1 MByte o 2 MByte L3, 
prima introduzione 4/11/2002) 

Xeon MP 2 GHz 
Cache ÌL31 MByte 
Xeon MP 2,2 GHz 
Cache ÌL3 2 MByte 
Xeon MP 2,5 GHz 
Cache ÌL31 MByte 
Xeon MP 2,7 GHz 
Cache ÌL3 2 MByte 
Xeon MP 2,8 GHz 
Cache ÌL3 2 MByte 
Xeon MP 3,0 GHz 
Cache ÌL3 4 MByte 

> Pentium 4 - Socket LGA775 

(Nome in codice Prescott, 90 nm, 125 milioni di transistor, 16 KByte LI, 1 MByte L2, EM64T, prima introduzione il 05/12/2004) 

218 
278 
417 
637 

(*) In dollari ai fornitori per lotti da 1.000pezzi, fonte Intel del20/02/2005 


2.000 

400 

20 

1,475 

57 

69 

mPGA 603 

2.200 

400 

22 

1,475 

65 

65 

mPGA 603 

2.500 

400 

25 

1,475 

66 

70 

mPGA 603 

2.700 

400 

27 

1,475 

80 

70 

mPGA 603 

2.800 

400 

28 

1,475 

72 

69 

mPGA 603 

3.000 

400 

30 

1,475 

85 

71 

mPGA 603 


P43.20F 

3.200 

800 

16 

1,4 

84 

67,7 

LGA775 

P43.40F 

3.400 

800 

17 

1,4 

115 

72,8 

LGA775 

P43.60F 

3.600 

800 

18 

1,4 

115 

72,8 

LGA775 

P43.80F 

3.800 

800 

19 

1,4 

n.d. 

n.d. 

LGA775 
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1 Produttore 

Maxtor 

Maxtor 

Samsung 

Samsung 

Samsung 

Western 

Western 




Digital 

Digital 

Modello 

DiamondMax 16 

Fireball 3 

SpinPoint V80 

SpinPoint VL40 

SpinPoint V60 

Protégé 160 

Caviar 120 

Interfaccia 

ATA-133 

ATA-133 

ATA-133 

ATA-133 

ATA-100 

ATA-100 

ATA-100 

Capacità (GByte) 

60/80/120/160 

20/30/40 

40/80/120/160 

20/30/40 

60/80/120 

20/40/60/80/120/160 

40/60/80/100/120 

Numero dei piatti 

1/1/2/2 

1/1/1 

1/1/2/2 

1/1/1 

1/2/2 

1/1/1/2/2/3 

6 

Capacità per piatto (GByte) 

80 

80 

80 

80 

60 

60 

40 

Densità di registrazione (Gbit/pollice quadrato) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

Buffer (MByte) 

2 

2 

2/8 

2 

2 

2 

2 

Numero delle testine 

2/2/4/4 

1/1/1 

1/2/3/4 

1 

2/3/4 

1/2/2/3/4/6 

2/3/4/5/6 

Velocità dei piatti (rpm) 

5.400 

5.400 

5.400 

5.400 

5.400 

5.400 

5.400 

Tempo nominale medio di ricerca (ms) 

‘12 

"12 

8,9/10 

10 

8,9 

8,9 

9 

Latenza nominale media (ms) 

5,56 

5,5 

5,56 

5,56 

5,56 

5 

5 

Transfer Rate massimo media a/da buffer (MByte/s) 

n.d. 

n.d. 

70,25 

70,59 

62,25 

63,25 

63,25 

Mtbf (POH) (migliaia di ore) 

n.d. 

n.d. 

600 

500 

500 

500 

500 

Cicli di Start/Stop (migliaia) 

50 

50 

50 

50 

50 

50 

50 

Temperatura operativa (°C) 

5‘55 

5"55 

5‘55 

5'55 

5‘55 

5‘55 

5'55 

Rumorosità (dB) 

28'32 

29"32 

24‘27 

28"30 

29*31 

34"37 

34‘37 

Shock (in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

30 G 

30 G 

63 G 

63 G 

63 G 

20 C 

20 G 

Shock (non in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

300 G 

300 G 

350 G 

350 G 

350 G 

200 G 

200 G 

Dischi rigidi: 7.200 rpm 


Produttore 

Hitachi GST 

Hitachi GST 

Hitachi GST 

Maxtor 

Maxtor 

Samsung 

Modello 

Deskstar 7K500 

Deskstar 7K400 

Deskstar 7K250 

DiamondMax 10 

MaxLine III 

SpinPoint P80 

Interfaccia 

ATA-133/SATA II 

ATA-100/SATA-150 

ATA-100/SATA-150 

ATA-133 /SATA-150 

ATA-133/SATA-150 

ATA-133/SATA-150 

Capacità (GByte) 

500 

400 

40/80/120/160/250 

80/120/160/200/250/300 

250/300 

40/80/120/160 

Numero dei piatti 

5 

5 

1/1/2/2/3 

1/2/2/3/3/4 

3/3 

1/1/2/2 

Capacità per piatto (GByte) 

n.d. 

80 

80 

80 

100 

80 

Densità di registrazione (Gbit/pollice quadrato) 

n.d. 

62 

62 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

Buffer (MByte) 

8/16 

8 

2/8 

8/16 

16 

2/8 

Numero delle testine 

10 

10 

1/2/3/4/6 

2/3/4/5/6/8 

6/6 

1/2/3/4 

Velocità dei piatti (rpm) 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

Tempo nominale medio di ricerca (ms) 

‘8,5 

‘8,5 

‘8,5/8,8 

‘9 

"9,3 

‘8,5 

Latenza nominale media (ms) 

4,17 

4,17 

4,17 

4,17 

4,17 

4,17 

Transfer Rate massimo media a/da buffer (MByte/s) 

102,125 

94,625 

94,625 

n.d. 

133 

91,25 

Mtbf (POH) (migliaia di ore) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

1.000 

600 

Cicli di Start/Stop (migliaia) 

50 

50 

50 

50 

50 

50 

Temperatura operativa (°C) 

5‘55 

5‘55 

5"55 

0-60 

5‘55 

5‘55 

Rumorosità (dB) 

31 

31 

26‘30 

31‘36 

27 

25‘29 

Shock (in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

55 C 

55 G 

55 G 

60 G 

60 G 

63 G 

Shock (non in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

225 G 

225 G 

350 G (1,2 piatti)/ 
300 G (3 piatti) 

300 G 

300 G 

350 G 

Peso (g) 

700 

700 

640 

580 

630 

635 

Garanzia (anni) 

2 

2 

2 

2 

2 

5 


Produttore 

Samsung 

Seagate 

Seagate 

Western Digital 

Western Digital 

Modello 

SpinPoint PL40 

7200.8 

7200.7 

Caviar SE 320 

Caviar 120 

Interfaccia 

Ata-133 

ATA-100 / SATA-150 NCQ 

ATA-100/SATA-150 

SATA-150 

ATA-100 

Capacità (GByte) 

40 

250/300/400 

80/120/160/200 

160/200/250/300/320 

80/120 

Numero dei piatti 

1 

2/2/3 

1/1/2/2 

2/3/3/3/3 

2/3 

Capacità per piatto (GByte) 

80 

n.d. 

80 

80 

40 

Densità di registrazione (Gbit/pollice quadrato) 

n.d. 

108 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

Buffer (MByte) 

2 

8/16 

2/8 

8 

2/8 

Numero delle testine 

1 

4/5/6 

1/2/3/4 

4/5/6/6/6 

6 

Velocità dei piatti (rpm) 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

Tempo nominale medio di ricerca (ms) 

‘11 

‘8,0 

‘8,5 

‘8,9 

‘8,9 

Latenza nominale media (ms) 

4,17 

n.d. 

4,16 

4,2 

4,2 

Transfer Rate massimo media a/da buffer (MByte/s) 

91 

80 

85,375 

93,5 

75,25 

Mtbf (POH) (migliaia di ore) 

500 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

500 

Cicli di Start/Stop (migliaia) 

50 

n.d. 

50 

n.d. 

50 

Temperatura operativa (°C) 

5‘55 

0‘60 

0‘60 

5‘55 

5‘55 

Rumorosità (dB) 

26‘27 

n.d. 

25 

28"33 

35‘39 

Shock (in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

63 G 

63 G 

63 G 

65 G 

65 G 

Shock (non in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

350 G 

350 G 

350 G 

250 G 

250 G 

Peso (g) 

n.d. 

n.d. 

635 

730 

600 

Garanzia (anni) 

5 

2 

2 

3 

2 
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Rapporto Eito 2005: la ripresa 
del mercato ICT arriva dall’Europa 


La crescita dell'Adsl e delle comunicazioni mobili spinge verso un'indu¬ 
stria del broadband, mentre il 2005 segna l'uscita dalla crisi. 


►► A cura di 

Valeria Camagni 


È improntata a toni decisamente più 
ottimistici di quelli sentiti in occa¬ 
sione di Assinform, l'ultima edizione 
del Rapporto Eito (European Infor¬ 
mation Technology Observatory), 
l’osservatorio creato nel 1993 da 
Smau e realizzato con il contributo 
delle più importanti fiere europee 
come Cebit e Simo e il supporto del¬ 
la Commissione europea. Quest'an¬ 
no il rapporto era concentrato sulla 
nascente industria dei contenuti di¬ 
gitali, che potrebbe trovare la sua 
culla proprio in Europa, dove la 
spinta innovativa proveniente delle 
telecomunicazioni fisse è stata più 
rapida che altrove, e in particolare 
in Italia, dove le due più forti inno¬ 
vazioni degli ultimi anni, le connes¬ 
sioni a banda larga e la telefonia 
mobile, hanno rivitalizzato un mer¬ 
cato come l’Ict, diversamente privo 


di nuovi impulsi agli investimenti. 
Questi due fattori, banda larga e co¬ 
municazioni mobili, sono secondo 
Eito i principali responsabili di una 
nuova fase di sviluppo e dell’uscita 
dalla crisi del triennio 2001-2003. 
Nel 2005 infatti è prevista una cre¬ 
scita +3,8% per l’intero comparto Ict 
sia in Italia sia in Europa; le teleco¬ 
municazioni in particolare in Italia 
crescono addirittura di più che nella 
media europea: +4,4%, contro il 
+3%, Ma anche l’informatica, da 
molti considerata stagnante, nel 
2005 dovrebbe riportare una cresci¬ 
ta del +2,7% e soprattutto dovreb¬ 
bero recuperare terreno il comparto 
del software e servizi, per i quali è 
prevista una crescita del +5%. An¬ 
che in questo caso sono le applica¬ 
zioni che ruotano intorno alla fonia 
mobile e ai contenuti digitali per il 


Quanto vale il mercato dei contenuti on line 


C'è un potenziale enorme per il mercato del contenuti digitali destinati sia alla comunicazio¬ 
ne mobile sia al broadband. Su 160 milioni di famiglie europee più di 50 milioni possiede la 
Tv digitale e ha accesso alla banda larga, il che vuol dire un terzo della popolazione dell'Eu¬ 
ropa dei 15. Per questo EITO ha presentato, insieme alle consuete stime sul mercato ICT, il 
primo studio realizzato in Europa sul mercato dei contenuti digitali a pagamento destinati al¬ 
le principali piattaforme di fruizione: telefoni mobili, televisione digitale terrestre, banda lar¬ 
ga e Adsl, IPTV e supporti digitali per musica on line. Per lo studio sono stati considerati solo 
i contenuti on line con un certo grado d'interattività, escludendo quindi il broadcasting, ma 
lasciando nel campione la IPTV, cioè la televisione fruibile via Internet. Sono stati esclusi an¬ 
che Te-commerce di beni fisici e i comparti delle scommesse on-line e del dating, mentre so¬ 
no stati inclusi i giochi on line. Lo studio mostra un'evoluzione rapidissima dei ricavi sui con¬ 
tenuti digitali, con particolare riguardo ai telefoni mobili per i quali è prevista la crescita più 
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broadband a smuovere il mercato 
del software. 

"Naturalmente non sono più i tassi 
di crescita a due cifre della seconda 
metà degli anni Novanta", ha com¬ 
mentato Bruno Lamborghini, presi¬ 
dente Eito, “ma quello è stato un 
periodo irripetibile, favorito dalla 
fortunata coincidenza dello svilup¬ 
po delTindustria delle comunicazio¬ 
ni mobili, il boom di Internet e la li¬ 
beralizzazione delle tic". Ciò che è 
sotto gli occhi di tutti oggi è che il 
mercato italiano delle tic è il più vi¬ 
vace oggi in Europa. Siamo al se¬ 
condo posto in Europa, dopo il Re¬ 
gno Unito, per il numero più elevato 
di linee Adsl attive (4 milioni e mez¬ 
zo a fine 2004 +39,6 per il periodo 
2003-2007), e per il numero di linee 
di fonia mobile: 60 milioni nel 2005. 
Ci supera solo la Germania con 75 


►► 
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<segue> 

forte. Per esempio il comparto dei giochi on line è pre¬ 
visto crescere dagli 82 milioni di euro del 2004 a 319 
milioni nel 2006 per quanto riguarda il PC; mentre per 
la televisione digitale sempre nel periodo 2004-2006 
Eito stima una crescita delle revenue dai giochi on line 
da 216 a 456 milioni di euro e per i telefoni cellulari da 
254 milioni a 412 milioni di euro. Sulle revenue dai vi¬ 
deo in banda larga su PC è previsto un passaggio da 
46 milioni di euro a 177 milioni nel 2006, mentre i rica¬ 
vi per i video on line per la televisione sono previsti 
passare da 167 milioni a 913 milioni di euro e infine 
per la fonia mobile il comparto video dovrebbe portare 
introiti pari a 583 milioni di euro nel 2006 contro i 150 
milioni del 2004. 


milioni di linee attive. Al 2007 sono 
previsti in Italia 10 milioni di linee 
Adsl. Non solo, l'Italia gode di un 
vantaggio competitivo in più rispet¬ 
to al resto d’Europa, dettato dai forti 
investimenti a livello governativo 
verso la televisione digitale terrestre 
che nel nostro Paese colma il vuoto 
della Tv via cavo, diffusasi invece in 
altre nazioni europee, oggi più re¬ 
stie all’adozione del digitale terre¬ 
stre. È chiaro quindi che si apre un 
mercato di nuovi contenuti digitali 
da creare e diffondere attorno a 
quello che ormai è diventato il col¬ 
lante dei diversi sistemi di distribu¬ 
zione dei contenuti: ovvero il proto¬ 


collo Ip. " Any content, any time, any 
platform, anywhere” è lo slogan con 
cui la Commissione europa promuo¬ 
ve la convergenza digitale dei siste¬ 
mi It. E a tale proposito il rapporto 
Eito 2005 individua una serie di 
priorità da portare all'attenzione 
della Comunità europea nei prossi¬ 
mi mesi: l’interoperabilità tra le piat¬ 
taforme per la diffusione degli ac¬ 
cessi a banda larga, e una maggiore 
armonizzazione tra le infrastrutture 
dei singoli Paesi europei, che porti 
allo sviluppo di reti transeuropee in 
grado di utilizzare al meglio le op¬ 
portunità date dal protocollo Ip. 

Valeria Camagni 


Portare Ethernet all’ultimo miglio, 
la proposta di Metro Ethernet Forum 


C’è un progetto in corso, denomi¬ 
nato IEEE 802.3ah Ethernet in thè 
First Mile, che mira a promuovere 
lo standard Ethernet, quello alla 
base delle reti wi-fi, alTinterno 
delle reti pubbliche di accesso, sia 
su cablaggio ottico che in rame, in 
modo da coprire anche l'ultimo mi¬ 
glio, curiosamente chiamato First 
Mile. Le aziende che partecipano a 
tale progetto fino a oggi erano riu¬ 
nite sotto l'egida dell'Efma (Ether¬ 
net in thè First Mile Alliance), un 
consorzio creato nel 2001, che ora, 
da marzo 2005, è confluito nel Me¬ 
tro Ethernet Forum (www.me- 
troethernetforum.org), un organi¬ 
smo senza fini di lucro creato per 
stimolare l'adozione di Ethernet 
nelle reti metropolitane e compo- 
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sto da più di 65 membri che rap¬ 
presentano Ethernet Service Provi¬ 
der, fornitori locali di servizi di te¬ 
lecomunicazioni e altre aziende 
del settore. L'unione delle due or¬ 
ganizzazioni vedrà quindi il MEF 
impegnato anche nella promozio¬ 
ne dell'uso e sviluppo delle tecno¬ 
logie basate sullo standard IEEE al 
fine della loro adozione nell'ambi¬ 
to delle reti pubbliche e metropoli- 
tane. A luglio 2004 infatti è stato 
approvato il nuovo standard IEEE 
802.3ah che definisce l'uso di 
Ethernet nelle reti WAN e MAN. 
Quello delle tecnologie di accesso 
basate su Ethernet è un mercato il 
cui sviluppo è appena cominciato, 
ma di cui si intravedono già i nu¬ 
merosi vantaggi. Il primo è con¬ 
nesso alla crescente domanda di 
ampiezza di banda da parte delle 
aziende: una ricerca condotta dalla 
società RHK presso cinquantacin- 
que aziende in Europa e Nord 
America con oltre duecento dipen¬ 
denti ha evidenziato un enorme in¬ 
teresse e una capillare presenza 
dei servizi Ethernet, considerati 
più scalabili e flessibili proprio in 
funzione della crescente richiesta 
di ampiezza di banda. Il 98% delle 
aziende intervistate dalla società 
RHK per il Metro Ethernet Forum 
ha confermato la richiesta di mag¬ 


giore ampiezza di banda in rete 
WAN da parte degli utenti finali e 
la disponibilità ad aumentare la 
spesa per i servizi di rete, per ri¬ 
durre il costo complessivo dell'in- 
frastruttura IT. Il 93% del campio¬ 
ne intervistato si è detto infatti di¬ 
sponibile ad accettare un aumento 
del costo dei servizi WAN qualora 
questo si traduca in una riduzione 
della spesa IT. Non solo, la tecno¬ 
logia Carrier Ethernet si rivela 
vantaggiosa anche per lo sviluppo 
di nuove applicazioni a livello 
aziendale: l'82% degli intervistati 
ad esempio ha citato il VOIP come 
uno degli esempi più importanti, 
seguito da applicazioni Enterprise 
Resource Planning, Supply Chain 
Management e applicazioni di col¬ 
laborazione. Molte aziende inoltre 
utilizzano i link Ethernet per in¬ 
stallare sistemi remoti di disaster 
recovery o adottano i servizi Ether¬ 
net per aumentare la qualità del 
servizio al cliente. Infine un altro 
aspetto importante è stato eviden¬ 
ziato da parte degli Internet Servi¬ 
ce Provider ai quali la tecnologia 
carrier Ethernet porterebbe una ri¬ 
duzione degli immobilizzi e dei co¬ 
sti operativi, con un immediato ri¬ 
flesso sui costi agli utenti finali. E 
in Italia? Un esempio di Ethernet 
in thè First Mile ce l'abbiamo sotto 
gli occhi ed è la rete di Fastweb 
che non a caso ha realizzato un 
modello di Metropolitan Area 
Network su fibra ottica. 

V. Ca. 
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TCL pronta a espandere la capacità di produzione 
di Dvd+R/-R fino a cinquanta milioni di dischi al mese 


TCL, colosso cinese attivo nel set¬ 
tore informatico, delle comunica¬ 
zioni e dell'elettronica di consumo, 
ha pianificato l’espansione della 
propria capacità produttiva di di¬ 
schi Dvd+R/-R a 50 milioni di unità 
al mese, aggiungendo un totale di 
80-100 nuove linee di produzione; 
è quanto affermano alcuni fornitori 
di policarbonato (Pc) e di dispositi¬ 
vi per la produzione di dischi ottici 
con sede a Taiwan. 


TCL ha completato nel primo tri¬ 
mestre dell’anno la costruzione di 
un'ampia fabbrica a Guangzhou, 
nel Sud della Cina: la struttura in¬ 
clude inizialmente 6 linee con una 
capacità di produzione mensile di 
3 milioni di dischi, ma TCL possie¬ 
de le risorse economiche necessa¬ 
rie per un'eventuale espansione. Il 
progetto è però per ora sospeso dal 
momento che il governo cinese ha 
recentemente escluso i dischi ottici 


dalla lista di prodotti soggetti a 
sussidio statale e che il costo del 
Pc è ancora elevato. 

La società dovrebbe vendere i di¬ 
schi Dvd+R/-R attraverso il pro¬ 
prio marchio e questo rafforza¬ 
mento potrebbe alzare la pressio¬ 
ne competitiva verso i produttori 
focalizzati al settore Oem per il ca¬ 
nale retail; tra di essi ricordiamo i 
taiwanesi Prodisc Technology e 
Princo e l'indiano MBI. 


AOpen ottiene la leadership nel mercato dei desktop Pentium M 


Con la recente introduzione della 
scheda madre per desktop Ì915ME 
con supporto ai processori intei Pen¬ 
tium M, AOpen ha confermato il suo 
interesse nello sviluppo di soluzioni 
Pentium M per computer da scriva¬ 
nia, specialmente in Giappone. 
AOpen è stata la prima azienda a in¬ 
trodurre una scheda madre desktop 
con supporto Pentium M, il modello 
i855GMEm-LFS presentato sul mer¬ 
cato nel quarto trimestre dello scor¬ 
so anno; ora, con la nuova piattafor¬ 
ma Ì915GME, la casa anticipa la 
concorrenza distribuendo la prima 
motherboard Pentium M con sup¬ 
porto per il bus Pei Express (Pcie). La 
scheda integra tutte le funzioni che 
ci si potrebbe aspettare da una pia¬ 
stra madre Pcie, tra cui uno slot xl6, 
uno xl, supporto per lo standard Se¬ 
rial Ata 2 e grafica integrata compa¬ 
tibile con le librerie DirectX9; inol¬ 
tre, secondo fonti interne, AOpen ha 
affinato il design della scheda abili¬ 
tando il supporto per memorie Ddr, 
nonostante il chipset 915GM sup¬ 
porti solo moduli Ddr2 nei modelli 
attualmente disponibili per note¬ 
book. 

Indubbiamente la caratteristica pe¬ 
culiare della scheda madre rimane il 
supporto per i processori Pentium M: 
le Cpu sviluppate per il mondo mo¬ 
bile godono di un'efficienza energe¬ 
tica nettamente superiore rispetto a 


quelle per desktop e AOpen sostie¬ 
ne che il consumo del processore 
Pentium M è pari a solo un quarto di 
quello della Cpu Intel Pentium 4 
LGA775. Per i rivenditori alla ricerca 
di sistemi dal design compatto, una 
scheda Pentium M fornisce il punto 
di partenza ideale, dal momento che 
i problemi di dissipazione termica 
sono molto più semplici da evitare; 
AOpen ha già dimostrato come que¬ 
ste motherboard possano essere uti¬ 
lizzate in Pc Small Form Factor (Sff) 
e l'azienda è già al lavoro su modelli 
dal design ancora più compatto, 
benché il suo sistema completo Sff 
MZ 855 sia stato rimandato alla fine 
di aprile. 

AOpen sembra inoltre voler trarre 
vantaggio dall'assoluta novità di 
questo mercato e dalla conseguente 
possibilità di innovazione a disposi¬ 
zione dei produttori; per questo mo¬ 
tivo, l'azienda ha predisposto moltis¬ 
sime nuove funzioni all'interno della 
scheda madre Ì915GME, al punto 
che potrebbe essere una sfida per gli 
stessi clienti scovare altre innovazio¬ 
ni. La piastra offre un doppio con¬ 
troller Gigabit Ethernet su Pei Ex¬ 
press e audio 7.1 Intel ad alta defini¬ 
zione; inoltre sono presenti uscite 
Dvi, YPbPr (per collegamenti video 
ad alta definizione), D-Sub, S-Video 
e un'opzione per il collegamento a 
display di controllo; la motherboard 


integra infine due slot Pei tradizio¬ 
nali. In ogni caso, gli utenti che spe¬ 
rano in una scheda madre Pentium 
M come possibile pietra d'angolo 
per personal computer Windows a 
basso costo analoghi al Mac-mini di 
Apple potrebbero dover rivolgersi 
altrove, dal momento che il modello 
Ì915GME entrerà nel mercato a un 
prezzo di circa 300 dollari statuni¬ 
tensi, secondo fonti interne. 

Benché AOpen affermi che le sue 
schede madri desktop Pentium M 
siano disponibili a livello mondiale, 
fonti interne all'azienda propendono 
per una focalizzazione sul canale 
giapponese; anche il mercato condi¬ 
vide l'idea che il territorio nipponico 
fungerà da test per i sistemi desktop 
basati su processore Pentium M. In¬ 
tel stessa ha reso disponibili più Cpu 
sul canale del Sol Levante e gli uten¬ 
ti saranno probabilmente disposti a 
pagare di più per un sistema che ri¬ 
sponda alle loro esigenze, che in 
Giappone sono appunto quelle di un 
Pc compatto e silenzioso. 

AOpen potrebbe anche rappresen¬ 
tare il miglior vendor per il mercato 
nipponico: anche se l'azienda sostie¬ 
ne di aver distribuito solo 100.000 
XC Cube Pc Small Form Factor du¬ 
rante lo scorso anno (rispetto ai 
600.000 di Shuttle), è stata la nume¬ 
ro uno nelle vendite di barebone Sff 
in Giappone. 
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CMO completa la cessione di IDTech a Sony 


Chi Mei Optoelectroinics (CMO) ha 
annunciato di aver terminato la ces¬ 
sione a Sony della International Di¬ 
splay Technology (IDTech), in prece¬ 
denza divisione Lcd di IBM, per una 
dira pari a 18,5 miliardi di yen. 

La transazione ha comportato lo 
scorporo di IDTech per formare una 
nuova azienda denominata ST Mo¬ 
bile Display Technology (STMD) e la 
conseguente acquisizione di tutte le 
quote STDM da parte di Sony; la 
cessione include tutte le apparec¬ 
chiature di produzione, le attrezzatu¬ 


re e il personale dell'impianto IDTe- 
ch a Yasu-shi, nella prefettura giap¬ 
ponese di Shiga. La produzione di 
modelli Lcd al momento sotto con¬ 
tratto IDTech sarà in alcuni casi pro¬ 
seguita da STMD ad interim o, nella 
maggior parte dei casi, trasferita agli 
impianti di produzione CMO nello 
Tainan Science Park a Taiwan, 
IDTech è specializzata nella produ¬ 
zione di pannelli a cristalli liquidi Tft 
per applicazioni mediche, display Ips 
( In-Plane Switching), notebook e 
substrati Tft a uso specializzato. 


Per i produttori di pannelli a cristalli liquidi Tft 
le dimensioni non sono tutto 


Nel momento in cui le aziende taiwa- 
nesi sul mercato Lcd Tft stanno inve¬ 
stendo con decisione nella produzio¬ 
ne dei pannelli di nuova generazione 
nella speranza di sorpassare le con¬ 
correnti coreane in termini di output 
nel corso dell'anno, è interessante 
notare come la maggior parte dei 
produttori, specialmente giapponesi 
e coreani, stiano incrementando i 
propri investimenti nel settore dei 
pannelli di piccole dimensioni. 
Benché i prezzi per alcuni segmenti 
del mercato Lcd siano recentemente 
rimbalzati verso l’alto e iSupply ab¬ 
bia avvertito circa i potenziali proble¬ 
mi di fornitura di alcune componenti 
chiave nella seconda parte del 2005, 
la maggior parte degli istituiti di ri¬ 
cerca e delle stesse aziende prevede 
una sostanziale sovrapproduzione 
dei pannelli di grandi dimensioni 
perlomeno durante il terzo trimestre 
dell'anno in corso, se non più a lun¬ 
go. L'umore grigio del mercato è sta¬ 
to ben riassunto dall'analista di Mer¬ 
rill Lynch, Daniel Kim, che ha confer¬ 
mato come il gruppo di investimento 
mantenga una percezione negativa 
dell'industria Lcd sin dallo scorso 
giugno, reputando che la sovrappro¬ 
duzione dei pannelli di grandi di¬ 
mensioni sia destinata ad aumentare 
anche nel prossimo futuro. Di fronte 


a tali prospettive di mercato, molti 
produttori si stanno rivolgendo a seg¬ 
menti più redditizi nel tentativo di di¬ 
versificare la propria gamma di mo¬ 
delli. Secondo Bloomberg, Samsung 
Electronics punterà nel corso dell'au¬ 
tunno alla fornitura di display per i 
produttori di macchine fotografiche 
digitali (Dsc, Digital Stili Camera), tra 
cui Sanyo Electric, Funai Electric e 
Casio, e dei pannelli per i sistemi di 
navigazione satellitare nel prossimo 
anno. La divisione display di Hitachi 
ha investito 10 miliardi di yen dal 
2002 per lo sviluppo dei pannelli SE- 
LAX e prevede per l'autunno la pro¬ 
duzione in volumi dei display, che 
promettono una densità di risoluzio¬ 
ne doppia rispetto alla tecnologia Lt- 
ps (Low Temperature Poly-Silicon)-, 
la produzione mensile dei display 
equivalenti a 2,2 pollici dovrebbe at¬ 
testarsi sugli 1,1 milioni di unità, se¬ 
condo il quotidiano economico giap¬ 
ponese Nikkei Sangyo Shinbun. 
Queste mosse non solo sottolineano 
l’interesse delle aziende verso il mer¬ 
cato dei piccoli display, ma indicano 
anche un desiderio di bilanciare 
maggiormente la propria offerta. I 
principali produttori di pannelli di 
grandi dimensioni hanno solferto di 
un enorme calo dei prezzi nella se¬ 
conda metà dello scorso anno, con un>> 
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<segue> abbattimento dei listini per i display 
Lcd a 17 pollici pari al 45% (285 dol¬ 
lari statunitensi lo scorso luglio con¬ 
tro i 157 del passato dicembre); i pro¬ 
duttori con base a Taiwan hanno ri¬ 
portato una perdita totale di 14,8 mi¬ 
liardi di dollari taiwanesi nel quarto 
trimestre del 2004. 

In confronto alle aziende taiwanesi, 
che dipendono pesantemente dai 
pannelli di grandi dimensioni, la 
giapponese Sharp e le sud coreane 
Samsung Electronics e LG Philips 
Lcd sono state in grado di mantene¬ 
re una buona redditività grazie a 
una gamma di prodotti più ampia e 
una miglior allocazione delle capa¬ 
cità produttive; stando a un report 
del gruppo finanziario SinoPac Se- 
curities, il margine operativo di 
Sharp per i pannelli Lcd di piccole 
dimensioni è stato pari all'8,8% nel 
quarto trimestre 2004, rispetto al so¬ 
lo 5,4% del segmento relativo ai 
grandi pannelli. Per incrementare la 
competitività, molte aziende taiwa¬ 
nesi hanno riorganizzato la capacità 


produttiva delle loro fabbriche di 
vecchia generazione per la produ¬ 
zione di pannelli di dimensioni ridot¬ 
te: AU Optoelectronics (AUO), 
Chunghwa Picture Tubes (CPT) e 
HannStar Display hanno dato il via a 
questa riallocazione sugli impianti di 
terza generazione (3G) e su quelli 
immediatamente più recenti (3,5G) a 
partire dal tardo 2004. 

Allo stesso modo, le giapponesi 
Sharp, Mitsubishi Electric Industriai 
e Sanyo Epson stanno investendo pe¬ 
santemente su questi segmenti di 
mercato: anche se Sharp ha confer¬ 
mato che continuerà a espandere la 
propria capacità produttiva per i pan¬ 
nelli di grandi dimensioni investendo 
15 miliardi di yen nella costruzione di 
un impianto 8G, secondo SinoPac l'a¬ 
zienda ha già allocato la capacità 
delle sue linee 4G spostandola dai 
grandi display verso i pannelli da 3 e 
4,7 pollici per videogiochi; la produ¬ 
zione dei pannelli più grandi sarà so¬ 
stenuta dalle linee 6G. 

Stando al Nihon Keizai Shimbun, 


Mitsubishi ha invece affermato di vo¬ 
ler uscire del tutto dal mercato dei 
pannelli di grandi dimensioni per fo¬ 
calizzarsi sulle applicazioni per pic¬ 
coli display; il segmento dei grandi 
pannelli dovrebbe essere dimesso 
entro l'anno fiscale 2006 (aprile 2006 
- marzo 2007). 

Sanyo Epson Imaging Devices, una 
joint venture tra Seiko Epson e 
Sanyo Electric, prevede che i display 
di piccole dimensioni corrisponde¬ 
ranno a metà della produzione totale 
del proprio impianto a Tottori duran¬ 
te il 2005, rispetto al solo 30% del¬ 
l'anno 2004. Infine, Toshiba Matsu- 
shita Display (TMDisplay), una joint 
venture tra Toshiba e Matsushita, 
progetta di investire 50 miliardi di 
yen nella costruzione di un impianto 
per display a cristalli liquidi di picco¬ 
le dimensioni con tecnologia Ltps Tft; 
secondo diverse fonti, la fabbrica 
sarà terminata in dicembre e diverrà 
operativa nel maggio 2006, produ¬ 
cendo 20.000 substrati di generazio¬ 
ne 4,5G al mese. 


Crescono le consegne di schede grafiche Asustek, Gigabyte e Leadtek 
Le performance di Tul sono invece limitate dalla fornitura di chip ATI 


Asustek Computer, Gigabyte Techno¬ 
logy e Leadtek Research hanno godu¬ 
to di una crescita nelle consegne delle 
schede madri durante il primo trime¬ 
stre dell'anno rispetto al medesimo 
periodo del 2004, grazie all'incremen- 
to nella domanda di prodotti Nvidia; 
Tul, d'altro canto, sta soffrendo la 
scarsa fornitura di chip da parte di ATI 
Technologies. Asustek dovrebbe aver 
raggiunto i 2,5 milioni di schede grafi¬ 
che nel primo trimestre, totalizzando 
il 25% circa delle consegne previste 


per l'intero anno solare; Gigabyte 
avrebbe ottenuto una crescita del 
30% nel mese di marzo, con 300.000 
schede grafiche vendute, mentre nel¬ 
l'intero primo trimestre le consegne 
dovrebbero corrispondere al 22,85% 
del totale annuale previsto. La distri¬ 
buzione di schede grafiche hanno 
contribuito anche alla redditività di 
Leadtek, pari a 2,488 miliardi di dolla¬ 
ri taiwanesi nel primo quarto, con un 
incremento del 63% su base annua. 
In controtendenza è invece l'anda¬ 


mento di Tul, che potrebbe non aver 
registrato alcuna crescita nelle conse¬ 
gne di schede grafiche a Marzo a cau¬ 
sa di alcuni problemi di fornitura della 
Gpu (Graphics Processing Unit) Ra- 
deon 9550 da parte di ATI. Sul fronte 
delle schede madri, Gigabyte ha sti¬ 
mato consegne per 1,3 milioni di unità 
nel mese di marzo, con una crescita 
del 35%, mentre Asustek potrebbe 
non raggiungere i 4 milioni di unità in 
marzo per problemi nelle forniture dei 
chipset Intel. 


Consegne di schede grafiche nel primo trimestre 2005 

(milioni di unità) 



T trimestre 

anno/anno 1 

Asustek 

2.500* 

48,8%’ 

Gigabyte 

800 

23% 

Leadtek 

600 

50% 

Tul 

784 

(16%) 


Fonte; aziende, dati elaborati da DigiTimes, aprile 2005. * Stime elaborate da DigiTimes, aprile 2005. 


Consegne mensili di schede grafiche (milioni di unità) 



gennaio 

febbraio 

marzo 1 

Asustek 

880* 

720* 

CD 

O 

O 

Gig^We 1 

270 

230 

300 

Leadtek 

200 

(400 combinati tra febbraio e marzo) 

Tul 

308 

238 

238 


Fonte; aziende, dati elaborati da DigiTimes, aprile 2005. 
* Stime elaborate da DigiTimes, aprile 2005. 
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BenQQube Mp3 
Mobile Phone 



Definito dal marketing BenQ 
come Mp3 Mobile Phone, il 
Qube, presentato alla fine di 
marzo e disponibile a scaffale 
tra giugno e luglio, si caratte¬ 
rizza per l'esclusivo design 
cubico, per le dimensioni 
compatte (66 x 66 x 20 mm) e 
per il supporto a suono 3D 
surround. Tra le caratteristi¬ 
che tecniche principali lo Z2 
(telefono triband) annovera 
una fotocamera integrata da 
1,3 Mpixel con zoom digitale, 
un sintonizzatore integrato 
per ricevere le trasmissioni ra¬ 
dio su banda Fm e un display 
Tft a 265.000 colori con diago¬ 
nale di 1,5" e risoluzione di 
128 x 128 pixel. La particolare 
disposizione laterale dei tasti 
e la presenza di un joystick a 
5 direzioni permettono una fa¬ 
cile navigazione nei menu ol¬ 
tre a consentire l'utilizzo a 
una mano durante gh scatti. 
Per quanto riguarda le fun¬ 
zioni di lettore Mp3, lo Z2 
supporta la funzione ID3 V2, 
per una più facile lettura dei 
titoli delle canzoni sul di¬ 
splay, ed è dotato di 58 MBy- 
te di memoria integrata, 
eventualmente espandibili 
mediante schede Mini-Sd. 
Oltre a questo lo Z2 può an¬ 
che essere utilizzato come re¬ 
gistratore vocale e, caratteri¬ 
stica diffusa sui telefoni del 
produttore taiwanese, dispo¬ 
ne anche di un software in 
grado di applicare particolari 
effetti alle foto scattate. 
BenQ, www.benq.it. 



Goti ve 

Communicator H42 

Euro 1.620,00 Iva inclusa 



Gotive, azienda slovacca spe¬ 
cializzata in sistemi di comuni¬ 
cazione integrati e distribuita 
in Italia da Nordelettronica, ha 
recentemente presentato il 
nuovo Wireless Enterprise 
Communicator H42, il primo 
prodotto della linea Wce dota¬ 
to di processore Intel PXA270, 
nome in codice Bulverde, a 
520 MHz. Dotato si sistema 
operativo Microsoft Windows 
CE.Net 5.0, l'H42 si rivolge al¬ 
le aziende "sempre in movi¬ 
mento" alla ricerca di un ter¬ 
minale altamente integrato, si¬ 
curo e performante. Basato sul 
concetto di modularità estesa, 
Gotive H42 presenta una va¬ 
sta gamma di opzioni modula¬ 
ri integrabili, quali Gsm/Gprs, 
Wi-Fi, Bluetooth, Gps, lettore 
di impronte, di smart card e di 
codici a barre 1 e 2D. Dotato di 
un ampio display touchscreen 
da 6,2", disponibile in versio¬ 
ne Stn per uso in interni o Tft 
per quello in ambienti esterni, 
TH42 è dotato 348 MByte di 
memoria, di cui 128 di Ram e 
fino a un massimo di 192 
MByte di memoria flash non 
volatile a disposizione dell’u¬ 
tente per i dati o le applicazio¬ 
ni più sensibili. L'H42 dispone 
di uno slot in grado di accetta¬ 
re schede Sd e Mmc. I gusci 
esterni di protezione ne ga¬ 
rantiscono l'impiego a bordo 
di veicoli commerciali ed in¬ 
dustriali, conferendo al dispo¬ 
sitivo un'ottima resistenza ai 
fattori critici di sollecitazione). 
Gotive, www.gotive.com. 


Kappa 

TK719 

Euro 72,00 Iva inclusa 



Kappa, nota azienda brescia¬ 
na specializzata nella realiz¬ 
zazione di accessori per mo¬ 
to e scooter, tra cui bauletti, 
valigie e cupolini, ha recen¬ 
temente presentato TK719, 
una borsa/zaino che permet¬ 
te di trasportare in tutta sicu¬ 
rezza il vostro portatile an¬ 
che quando vi muovete su 
due ruote. 

Realizzata in nylon leggero, 
con parti termoformate per 
proteggere il notebook da 
colpi accidentali durante il 
trasporto, la TK719 misura 
41 x 20 x 33 cm e può essere 
agganciata sia sul serbatoio 
di una moto sia riposta nel 
sottosella di un maxiscooter. 
Una volta terminato lo spo¬ 
stamento la borsa è facil¬ 
mente rimovibile e può esse¬ 
re trasformata in un comodo 
zaino per facilitare ulterior¬ 
mente il trasporto del note¬ 
book. 

Dotata di molteplici scom¬ 
partì e tasche interne, adatti 
sia per alloggiare gli acces¬ 
sori del portatile sia per ospi¬ 
tare documenti in formato 
A4, la TK719 dovrebbe esse¬ 
re disponibile a listino del 
produttore nel momento in 
cui leggerete questa news. 
Kappa, www.kappamoto.it. 


Canon 
Eos 350D 

Euro 949,00 Iva inclusa 

(solo corpo) 



Canon ha recentemente pre¬ 
sentato la nuova reflex digita¬ 
le di livello prosumer Eos 
350D. Destinata a sostituire il 
fortunato modello 300D, que¬ 
sta nuova macchina fotografi¬ 
ca digitale dispone del più re¬ 
cente sensore Cmos Asp-C 
Canon da 8 Mpixel e può uti¬ 
lizzare sia gli obiettivi della li¬ 
nea EF, che comprende oltre 
60 modelli, sia quelli più com¬ 
patti ed economici della linea 
EF-S. Accanto a questo senso¬ 
re Cmos la Eos 350D vanta la 
presenza del nuovo Dsp Digic 
II, anch'esso sviluppato inter¬ 
namente da Canon e installa¬ 
to anche nei modelli digitali di 
fascia più elevata come la Eos 
1D, che permette alla macchi¬ 
na di fornire prestazioni netta¬ 
mente superiori rispetto alla 
vecchia 300D. In grado di ef¬ 
fettuare tre scatti al secondo, e 
un totale di 14 scatti consecu¬ 
tivi con compressione Jpeg, la 
300D utilizza schede di me¬ 
moria Compact Flash di tipo I 
e II e per il collegamento al Pc 
dispone di una porta di comu¬ 
nicazione conforme allo stan¬ 
dard Usb 2.0. 

Oltre al solo corpo macchina, 
la Eos 350D verrà anche com¬ 
mercializzata in due distinti 
kit. Il primo, proposto a 1.049 
euro comprende un'ottica EF- 
S 18-55mm 3.5/5.6 mentre il 
secondo, a 1.349 euro, è offer¬ 
to con due ottiche ( 1 EF-S 18- 
55mm 3.5/5.6 e 1 EF 55- 
200mm 4.5/5.6 II USM). 
Canon, www.canon.it. 
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Fujitsu Siemens 
Amilo A7645 

Prezzo da definire 



Durante il mese di Aprile 
Fujitsu Siemens ha presenta¬ 
to sul mercato il successore 
del portatile Amilo A7640, 
un modello sotto i tre chilo¬ 
grammi di peso equipaggia¬ 
to con processori AMD ap¬ 
partenenti alla linea Sem- 
pron, Athlon XP e a quella 
Athlon 64. 

L'Amilo A7645, questo il no¬ 
me designato per il nuovo 
prodotto, sarà equipaggiato 
con i nuovi processori AMD 
Turion 64, la nuova linea mo¬ 
bile della casa di Sunnyvale. 
Commercializzato in diverse 
configurazioni, l'Amilo 
A7645 offrirà ai propri utenti 
una maggiore autonomia, 
merito delle tecnologie di ri¬ 
sparmio energetico imple¬ 
mentate nella nuova linea di 
processori AMD, supporto a 
codice a 64 bit e un display 
da 15". 

La configurazione si avvarrà 
di un chipset SiS dotato di 
motore grafico integrato con 
architettura a memoria con¬ 
divisa mentre l’unità ottica in 
dotazione sarà un masteriz- 
zatore Dvd multistandard 
compatibile anche con i sup¬ 
porti a doppio strato. 
Immancabile infine l'inter¬ 
faccia di rete wireless inte¬ 
grata, conforme con gli stan¬ 
dard 802.11 b/g. 

Fujitsu Siemens, 
www.fujitsu-siemens.it. 


TX TvBox 
de Lux 

Euro 119,00 Iva inclusa 



Il catalogo di prodotti multi¬ 
mediali di TX Italia si è arric¬ 
chito a fine maggio grazie al¬ 
l’introduzione della nuova 
versione del TvBox, un sinto¬ 
nizzatore Tv esterno che per¬ 
mette di ricevere le trasmis¬ 
sioni televisive e guardarle 
sul monitor del Pc anche a si¬ 
stema spento. Nel caso il Pc 
fosse acceso è sempre possi¬ 
bile utilizzare la funzionalità 
picture in picture per conti¬ 
nuare a lavorare e guardare 
contemporaneamente le tra¬ 
smissioni televisive in fine¬ 
stra. Di facile installazione, il 
TvBox de Lux si collega al 
monitor, sia esso un Crt o un 
Lcd, tramite una presa Vga 
ed è in grado di accettare in 
ingresso sorgenti differenti a 
patto che siano dotate di 
un'uscita S-video o video¬ 
composita. Tutte le funziona¬ 
lità di base del dispositivo, 
che non offre però supporto 
per il televideo, possono es¬ 
sere comodamente pilotate 
tramite il telecomando forni¬ 
to a corredo. Per permetterne 
l’utilizzo anche a sistema 
spento inoltre il TvBox de 
Lux è dotato di un menu Osd 
che permette di navigare al¬ 
l'interno delle differenti fun¬ 
zionalità offerte. 
Compatibile con gli stan¬ 
dard Ntsc, Pal-N e Pal-M, il 
TvBox de Lux è in grado di 
gestire immagini fino alla ri¬ 
soluzione massima di 1.280 
x 1.024 punti. 

TX Italia, www.txitalia.it. 


Xerox WorkCentre 
C2424 

Euro 3 . 598,80 Iva inclusa 



Xerox ha recentemente pre¬ 
sentato la prima stampante 
laser multifunzione a colori 
per ufficio dotata della bre¬ 
vettata tecnologia Solid Ink 
(a inchiostro solido). Destina¬ 
to a ambienti di rete di picco¬ 
le e medie dimensioni, il 
WorkCentre C2424 è in gra¬ 
do di stampare 24 pagine a 
colori al minuto, di effettuare 
20 scansioni di immagini, 
sempre in un minuto e vanta 
un tempo medio di uscita 
della prima pagina fotocopia¬ 
ta inferiore ai 15 secondi. 
Molto interessante la politica 
di commercializzazione adot¬ 
tata da Xerox, che distribuirà 
il C2424 secondo una strate¬ 
gia denominata Dual Mode. 
Sarà quindi possibile effet¬ 
tuare un acquisto di tipo tra¬ 
dizionale, cioè si compera la 
sola unità e a parte tutti i ma¬ 
teriali di consumo, o un ac¬ 
quisto definito "PagePack". 
In questo secondo caso l’ac¬ 
quisto può essere effettuato 
solo presso i Concessionari, i 
Business Partner e i Rivendi¬ 
tori Xerox certificati per la 
vendita di PagePack, che si¬ 
gleranno un contratto con il 
cliente "a costo pagina tutto 
incluso". Cioè con materiali 
di consumo, pezzi di ricam¬ 
bio e assistenza tecnica com¬ 
presi nel prezzo per il nume¬ 
ro di pagine sottoscritte al¬ 
l'acquisto. 

Xerox, www.xerox.it. 


Acer 
Altos G 

da Euro 838,80 Iva inclusa 


! 


La fine del mese di marzo 
ha rappresentato per Acer, 
quinto maggior produttore 
di server in Europa, un pe¬ 
riodo denso di annunci. Ol¬ 
tre ai nuovi modelli della li¬ 
nea Altos R, server di tipo 
rack mountable, è stata in¬ 
fatti presentata anche la 
nuova linea di server entry 
level Altos G. 

Disponibili inizialmente in 
quattro configurazioni questi 
prodotti sono stati progettati 
per garantire una elevata fa¬ 
cilità di gestione, scalabilità, 
prestazioni e aggiornabilità 
nel tempo. 

Tutti i modelli sono ospitati in 
telai di tipo tower che, a par¬ 
te per il modello di base 
G310, possono essere facil¬ 
mente convertiti per il mon¬ 
taggio in armadio con occu¬ 
pazioni, rispettivamente per i 
modelli G520/G710 e G900, 
di 5 e 7 unità. 

Dal singolo Pentium 4 del 
G310 sino ai quattro Xeon 
MP del modello di punta 
G900 tutti i nuovi prodotti 
sfruttano processori Intel, e 
sono certificati per il funzio¬ 
namento con Windows 2003 
Server. Acer offre comunque, 
a seconda dei modelli, una 
ampia lista di sistemi operati¬ 
vi installabili, tra cui Red Hat 
Enterprise Linux 3.0, SCO 
Openserver e UnixWare e 
NetWare di Novell. 

Acer, www.acer.it. 
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Internet veloce anche per il Sud Italia 

Sono in arrivo 127 milioni di euro per realizzare una rete in fibra ottica di 1.800 
km in 256 comuni del Sud. L'appalto sarà gestito da Infratel Italia. 


►► a cura di si accorcia il digitai divide tra un 

Valeria Camagni Nord quasi interamente coperto dalla 
banda larga (Adsl e fibra ottica) e un 
Sud Italia ancora sprovvisto di colle¬ 
gamenti a Internet veloci. Il progetto 
di una rete in fibra ottica di 1.800 km 
destinata a cablare 256 comuni in Si¬ 
cilia, Puglia, Campania, Basilicata, 
Calabria, Abruzzo, Molise e Sarde¬ 
gna, dovrebbe alla fine ridurre di oltre 
il 20% il divario tecnologico e le ca¬ 
renze infrastrutturali che fino a oggi 
hanno penalizzato alcune regioni del- 


I numeri del bando 



Investimenti 
(min euro) 

Comuni 

Km di rete in 
fibra ottica 

Popolazione 

interessata 

Sicilia 

49.850 

105 

690 

400.000 

Puglia 

26.530 

44 

350 

131.250 

Campania 

17.990 

40 

260 

183.750 

Basilicata 

6.300 

10 

90 

42.000 

Calabria 

12.350 

25 

180 

105.000 

Abruzzo e Molise 

7.900 

21 

110 

78.750 

Sardegna 

6.050 

20 

110 

68.250 

Totale 

126.970 

265 

1.790 

1.009.500 


l'Italia meridionale, dove gli internet 
Service provider non hanno trovato 
conveniente investire risorse e mezzi. 
A presentare lo scorso 22 marzo il ban¬ 
do di gara da 127 milioni di euro per la 
progettazione, realizzazione e manu¬ 
tenzione di impianti in fibra ottica è 
stata Sviluppo Italia, l'agenzia nazio¬ 
nale per lo sviluppo d'impresa creata a 
livello governativo due anni fa, che su 
iniziativa del Ministero delle Comuni¬ 
cazioni, ha incaricato la controllata In- 
fratel Italia di gestire l'appalto. 

La nuova rete in fibra ottica in parte 
integrerà le infrastrutture preesistenti 
con nuovi cavidotti per il passaggio 
della fibra. Il progetto prevede la rea¬ 
lizzazione di MAN (Metropolitan 
Area Network) con la cablatura dei 
principali capoluoghi di regione e di¬ 
stretti industriali. La fibra ottica, una 
volta posata, sarà offerta a tutti gli 
operatori a noleggio a condizioni di 
mercato e senza discriminazioni, in 
modo tale che gli stessi operatori pos¬ 
sano ampliare la propria offerta di ser¬ 
vizi a banda larga sia alle imprese sia 


ai cittadini. Complessivamente le 
MAN occuperanno 600 km di fibra 
ottica in 30 capoluoghi di provincia. 
Saranno poi creati dei collegamenti 
tra le dorsali nazionali e i singoli co¬ 
muni attualmente non serviti dalla 
banda larga. Gli operatori potranno 
noleggiare circa 1.200 Km di impian¬ 
ti in fibra ottica per offrire servizi a 
larga banda a oltre mezzo milione di 
abitanti. La popolazione interessata 
ancora non coperta da connessioni a 
banda larga tocca comunque il milio¬ 
ne di persone. 

Degli oltre 126 milioni di euro a di¬ 
sposizione nel bando di gara, la Re¬ 
gione Sicilia se ne è aggiudicata la 
fetta più grossa: circa 49 milioni che 
serviranno a coprire coi collegamenti 
veloci 105 comuni, riducendo il digi¬ 
tai divide di ben il 43%. 

La ripartizione per singola regione è 
riportata nella tabella che pubblichia¬ 
mo a lato. I tempi di realizzazione 
prevedono che la nuova autostrada 
digitale venga completata entro il 
prossimo anno. 



1 

La corsa dei provider verso una banda sempre più larga 

Velocità fino a ieri impensabili come di una settimana gli utenti italiani si ste di upgrade da 640 a 1.280 Kbps 

4 e 6 Mbps sono da qualche settima- sono ritrovati a disposizione una poiché è basata su un'architettura di 

na diventate i nuovi punti di riferì- quantità di banda mai vista. Ma è tut- rete completamente diversa, che im¬ 
mento delle offerte Adsl dei principa- to oro quel che luccica? Vediamo co- pone un Virtual Path fisso. In pratica 

li operatori della banda larga. Com- sa propongono i singoli operatori. chi sceglie di rivendere la connetti- 

plice l'annuncio di una nuova offerta Cominciando dall'incumbent, la di- vità a 4 Mbps in Wholesale da Tele- 

wholesale di Telecom Italia a 4 Mbps, sponibilità di una linea a 4 Mbps (con com Italia è vincolato a offrire ai pro- 

e Limmediata risposta dei carrier, co- upstream a 256 Kbps), non ha nulla a pri clienti un MCR, Minimum Celi 

me Fastweb, Tiscali e Wind, nel giro che vedere con le precedenti propo- Rate (la banda minima garantita) che 
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non supera i 20 Kbps per utente. "È 
la prima volta che Telecom Italia im¬ 
pone un vincolo di questo tipo, "fan¬ 
no notare Luca Spada, amministrato¬ 
re delegato di NGI, e Cesare Vene¬ 
ziani, amministratore delegato di 
MC-link. Nelle precedenti offerte 
Wholesale infatti era possibile variare 
il cosiddetto Virtual Path (nel senso 
che si poteva decidere quanti utenti 
mettere su un circuito virtuale), tanto 
che alcuni provider come NGI e 
MC-link, variando tale rapporto, so¬ 
no riusciti a offrire una banda minima 
garantita persino sulle connessioni 
residenziali su cui Telecom Italia non 
ha mai dato nessun MCR. Sui 4 Mb¬ 
ps invece è stato assegnato un Virtual 
Path fisso, con la conseguenza che 
gli utenti si trovano una banda di pic¬ 
co che in condizioni di traffico ottima¬ 
li può raggiungere i 4 Mbps ma che 
in caso di congestione della rete non 
supera i 20 Kbps. "In pratica vuol di¬ 
re avere una qualità di collegamento 
inesistente, ma è una scelta precisa di 
Telecom Italia", continua Veneziani, 
"che dà questo prodotto all'utenza 
residenziale per i servizi video a pa¬ 
gamento, non a caso è prevista un'e¬ 
spansione di banda temporanea con 
upload massimo a 256 Kbps nel caso 
in cui il chente debba collegarsi per 
fruire dei servizi video dal portale 
Rosso Alice". "Nelle aree di raccolta 
più piccole ", precisa Luca Spada, " gli 


utenti saranno sempre saturi, per 
questo NGI ha deciso di rivendere i 4 
Mbps solo a Roma e Milano al prezzo 
a quale la vende Telecom Italia, 39 
euro al mese Iva inclusa, ma tramite 
Aiip abbiamo chiesto a Telecom Italia 
di modificare i termini dell’offerta, 
rendendola possibile anche sull'ar¬ 
chitettura attuale che consente di va¬ 
riare il Vp". MC-link invece replica 
l'offerta di Telecom Italia solo all'u¬ 
tenza residenziale (costo 38 euro al 
mese più Iva) "perché con un MCR 
così basso non si può avere un colle¬ 
gamento di qualità", precisa Vene¬ 
ziani. "Inoltre noi disponiamo già da 
mesi di un'offerta a 4 Mbps per il 
segmento business, la formula Cor¬ 
porate 4000, realizzata accorpando 
due utenze a 2 Mbps, e con un MCR 
di ben 1.024 Kbps". 

La risposta degli operatori che hanno 
scelto di fare Adsl in shared access o 
in full unbundling non è tardata ad 
arrivare. Fastweb ha alzato la sogha 
d'ingresso del suo Adsl a 6 Mbps 
(con upload a 512 Kbps) per tutti gli 
utenti sia fiat sia a consumo, dando ai 
clienti la possibilità di certificare la 
banda mediante un test di carico sul 
doppino telefonico di 72 ore in cui è 
verificata la continuità della velocità. 
L’upgrade a 6 Mbps è gratuito per 
tutti, tranne per coloro che effettuano 
ancora il pagamento con bollettino 
postale, che in questo caso devono 


pagare 50 euro di una tantum. Inoltre 
per chi si abbona entro il 30 aprile c’è 
una nuova formula a consumo che 
con 19 euro al mese offre 300 minuti 
di navigazione Internet a 6 Mbps, la 
linea telefonica, 150 minuti di traffico 
telefonico locale e nazionale e l'ac¬ 
cesso alla Tv via cavo di Fastweb con 
la Videostation. A regime tale offerta 
costerà poi 25 euro-mese. 

Tiscali a partire dal 15 aprile offre al¬ 
lo stesso prezzo (29,95 euro-mese) la 
navigazione illimitata a 6 Mbps e 
non più a 3 Mbps; chi si abbona entro 
il 30 aprile può usufruire dei primi tre 
mesi gratis. Per il provider sardo che 
per primo ha spostato il modello del- 
l'Adsl in shared access, i 6 Mbps so¬ 
stituiscono in toto la precedente of¬ 
ferta a 3 Mbps; la base di abbonati 
sarà progressivamente portata a que¬ 
sta velocità a mano a mano che le 
centrali telefoniche saranno abilitate 
(la rete in unbundling di Tiscali copre 
già 300 comuni d'Italia). Lo stesso di¬ 
scorso vale per Wind che ha appena 
annunciato Libero Adsl Fiat a 4 Mb¬ 
ps con 256 Kbps di upload, lasciando 
inalterato il prezzo: 29,95 euro-mese. 
Nelle aree non ancora coperte dalla 
rete di accesso di Libero il servizio 
verrà inizialmente attivato a 1,2 Me- 
ga per poi essere upgradato automa¬ 
ticamente a 4 Mbps al completamen¬ 
to della copertura della zona. 

Valeria Camagni 


MC-link lancia l’offerta Voip 


PC Professionale è in grado di illu¬ 
strare in anteprima i dettagli dell'of¬ 
ferta Voip che MC-link commercia¬ 
lizzerà non prima della fine di mag¬ 
gio. Il modello prescelto per la fonia 
su Internet si basa sul protocollo SIP 
che, rispetto a Skype, ha il vantaggio 
di consentire l'utilizzo dei normali te¬ 
lefoni a cui viene collegato un dispo¬ 
sitivo che funge da router per la con¬ 
nessione a banda larga. In pratica 
non bisogna ricorrere al Pc per telefo¬ 
nare, si può disporre di un numero te¬ 
lefonico a parte per parlare con altri 
utenti che stanno su quella rete o su 
altre reti interconnesse. “In ambito 
aziendale”, spiega Bo Arnkht, Chief 
Technology Officer di MC-link, "rite¬ 


niamo che il protocollo SIP risulti la 
scelta migliore specie in presenza di 
reti telefoniche interne che già di¬ 
spongono di centralini Ip, perché 
consente di vestire l'offerta di fonia 
con una serie di servizi tipicamente 
aziendali, come dirottare le chiamate 
che arrivano sul numero Voip verso 
altri telefoni o impostare servizi di 
unified messaging con Ternari. E 
poi", conclude Arnkht, "a differenza 
di Skype che è un sistema proprieta¬ 
rio e ha pochi gateway verso altri si¬ 
stemi, il SIP consente di far parlare 
tra loro utenti che fanno capo a ope¬ 
ratori diversi, mediante meccanismi 
di interconnessione tra le reti". 

Come detto le proposte di MC-link 


sono quattro: due destinate all'uten¬ 
za consumer e senza il vincolo del¬ 
l’abbonamento ah’Adsl di MC-link e 
altre due pensate per un'utenza pro¬ 
fessionale e business, in abbinamen¬ 
to alla connettività Adsl. Tutte sono 
senza scatto alla risposta, una pecu¬ 
liarità che MC-link ci tiene a sottoli¬ 
neare. 

Il primo servizio consente di fare te¬ 
lefonate gratuitamente utilizzando 
una numerazione telefonica su una 
"decade privata" scelta per la fonia 
Ip. In pratica è assegnato un numero 
che inizia con il 6268 e che consente 
di parlare gratuitamente con altre 
persone che dispongono di un nume¬ 
ro Voip sulla rete MC-link e su quel- 
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la di Unidata, che offre un servizio 
analogo basato sempre su una nume¬ 
razione a decade sei (6262) e con cui 
è stato stabilito un accordo di inter¬ 
connessione gratuita. 

Il secondo servizio consumer prevede 
un numero telefonico con prefisso 
geografico (per esempio 02, 06) e un 
prepagato per fare telefonate in tutto 
il mondo e con i cellulari, senza dover 
pagare un canone. Qui però l'utente, 
che può essere anche non abbonato 
MC-link, deve acquistare a parte o il 
router da collegare a un normale te¬ 
lefono o il telefono Ip vero e proprio. 
Per i clienti Adsl di MC-link invece è 
prevista una terza offerta in cui il rou¬ 
ter è dato in affitto insieme a due nu¬ 
meri telefonici Ip. Collegando il rou¬ 
ter direttamente alla presa telefonica, 
si possono ricevere sia chiamate sul 
vecchio numero telefonico tramite la 
rete Pstn sia chiamate sulla rete Ip, 
utilizzando il numero Voip fornito. 


Nei costi di noleggio — che al mo¬ 
mento in cui scriviamo non sono an¬ 
cora stati definiti, ma che dovrebbero 
aggirarsi intorno ai 15-20 euro al me¬ 
se (da aggiungere al canone mensile 
per l'Adsl) — saranno incluse anche 
un 15-20 ore di traffico voce naziona¬ 
le, europeo e verso il Nord America, 
esclusi i cellulari. Se si supera il tetto 
di ore gratuite o si desidera chiamare 
altre aree geografiche si paga una ta¬ 
riffa che è ancora in fase di definizio¬ 
ne. "Questa terza soluzione è ideale 
per gh studi professionali o le piccole 
realtà aziendali a cui possono basta¬ 
re due linee telefoniche, o anche per 
un’utenza residenziale evoluta" pre¬ 
cisa Bo Arnklit. La differenza rispetto 
alle offerte prepagata o gratuita sta 
nella qualità della comunicazione 
che è assicurata dal router, che dà un 
meccanismo di priorità ai pacchetti 
voce rispetto ai dati, e assicura quindi 
una banda costante. 


L'ultima proposta riguarda le grandi 
aziende che dispongono già di un 
centralino Ip per far parlare tra loro 
più sedi remote. Si tratta di un'offerta 
più di alto profilo che prevede l'ac¬ 
quisto di una linea Adsl da dedicare 
interamente alla fonia. In pratica è 
come se l'azienda acquistasse telefo¬ 
nia a livello Wholesale, nel senso che 
la linea Adsl viene utilizzata esclusi¬ 
vamente per farci passare il traffico 
telefonico aziendale su Ip. Per questa 
tipologia di utenza MC-link fornirà 
anche quei servizi Voip aggiuntivi re¬ 
si possibili dal protocollo SIP, citati al¬ 
l'inizio dell'articolo: ovvero la possi¬ 
bilità di dirottare la chiamata Voip su 
altri telefoni o su un telefono cellula¬ 
re e la possibilità di attivare una ca¬ 
sella vocale o un servizio di unified 
messaging. Torneremo a parlare del¬ 
le single offerte quando avremo 
maggiori dettagli su costi e tariffe. 

Valeria Camagni 


Adsl 2 in shared access anche per MC-link 


MC-link è il secondo provider italiano, dopo 
Tiscali, a scegliere la tecnologia dell'Adsl 2 
e a realizzarla in shared access sulla rete di 
Telecom Italia. PC Professionale è in grado 
di dare ai lettori la notizia in anteprima, 
quando ancora non è stata formalizzata 
un'offerta commerciale, che presumibil¬ 
mente sarà disponibile non prima della fine 
di giugno. I termini e la portata dell'investi¬ 
mento però ci sono stati descritti da Cesare 
Veneziani, amministratore delegato di MC- 
link. "Abbiamo acquistato 230 km di fibra 
ottica che passa per 45 stadi di linea di Tele¬ 
com Italia e copre il 90% delle utenze che 
sono dentro al raccordo anulare di Roma. In 
tutto copriremo circa un milione di doppini 
telefonici, posizionandoci subito dopo i pri¬ 
mi tre grandi carrier: Telecom Italia, Fa- 
stweb e Wind. "Entro l’estate'', conclude 
Veneziani, "tutti i siti saranno implementati 
con nostri apparati Dslam in grado di sup¬ 
portare Adsl 2 e Adsl 2 plus ready e a mano 
a mano i nostri abbonati riceveranno l’up- 
grade gratuito alle velocità dell'Adsl 2 (mol¬ 
to probabilmente i 4 e 6 Mbps). L'investi¬ 
mento complessivo che MC-link ha soste¬ 
nuto solo per l'area di Roma è pari a tre mi¬ 
lioni e mezzo di euro. Il progetto prevede 
poi una futura estensione della rete in sha¬ 
red access anche a Milano, ma al momento 
è prematuro parlarne. "Abbiamo scelto di 


realizzare una rete in shared access ponen¬ 
do subito in centrale apparati che supporta¬ 
no l'Adsl 2 e quindi a parità di lunghezza di 
doppino telefonico consentono velocità più 
alte: 12 Mbps per Adsl 2 e 14,5 Mbps per 
Adsl 2 plus ready", spiega Veneziani. - Un 
vantaggio che Tiscali ha colto al volo quan¬ 
do, dovendo dotarsi di un’infrastnittura ex 
novo lo scorso settembre, ha scelto d'inve¬ 
stire subito sull'Adsl 2, ma che altri operato¬ 
ri più grandi, come Wind o la stessa Tele¬ 
com Italia, non sono riusciti a sfruttare per¬ 
ché devono ancora ammortizzare gh inve¬ 
stimenti fatti sui Dslam tradizionali. "Oggi 
in Italia a supportare l'Adsl 2 ci siamo solo 
noi e Tiscali", conclude Veneziani. "Gli altri 
operatori che vanno in shared access lo fan¬ 
no ancora su Adsl 1, il che comporta forti li¬ 
mitazioni in velocità". 

"In questi mesi si è fatta molta confusione" 
aggiunge Paolo Nuti, presidente MC-link, 
"presentando lo shared access come una 
novità tecnologica. In realtà la possibilità di 
affittare il doppino da Telecom Italia solo 
per i dati e non per la voce esisteva già a li¬ 
stino d’interconnessione fin dal 2002 ma è 
rimasta lettera morta fino al 2004. E questo 
perché c'erano una serie di complessità tec¬ 
niche che rendevano poco conveniente sce¬ 
gliere questo modello rispetto a quello del 
full unbundling. Non in ultimo il fatto che 


nel full unbundling si può chiedere la quali¬ 
ficazione della linea, qualora essa sia dispo¬ 
nibile, mentre nello shared access invece 
no, e si prende la linea che ha il cliente". La 
precisazione che fa Nuti è importante per¬ 
ché quando si mira a offrire velocità come i 
4 e i 6 Mbps la qualità del doppino telefoni¬ 
co non è un optional, cosa che ha capito Fa- 
stweb quando ha posto la verifica della 
qualità del doppino come condizione della 
sua offerta 6 Mbps. 

Tra le offerte in shared access di MC-link ci 
sarà anche l’Adsl simmetrico (Shdsl) a 2 
Mbps, pensato per l'utenza professionale e 
per soddisfare le esigenze sia delle aziende 
che devono collegare tra loro due sedi Lan 
to Lan, sia degli studi professionali, grafici, 
delle agenzie di pubblicità e case editrici 
che hanno bisogno di un upload dei dati più 
veloce. "In prospettiva poi", dice Veneziani, 
"si potrà decidere di dedicare una porta 
Shdsl alla parte telefonia e un'altra alla par¬ 
te Internet, veicolando così anche i servizi 
Voip"." Con questo annuncio MC-link com¬ 
pie un passo importante che avvicina di più 
l'azienda al mondo dei fornitori di infrastrut¬ 
ture che non a quello dei semplici fornitori 
di connettività. È un salto di qualità che 
speriamo il provider romano possa estende¬ 
re presto anche ad altre zone d'Italia. 

V.C. 
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Domini e dintorni ►► 


Chi cerca, ti trova 


La scelta di un nome a dominio che rappresenti adeguatamente 
la propria attività on-line è meno banale di quanto possa sembrare. 


Associare al nome giusto la propria 
presenza su Internet significa dirot¬ 
tare in misura maggiore o minore il 
traffico sul proprio sito, e quindi gua¬ 
dagnare potenziali nuovi clienti in 
più. Naturalmente il nome giusto da 
solo non basta, occorre poi che esso 
sia indicizzato nei principali motori 
di ricerca, poiché è cosa nota, che ol¬ 
tre il 50% dei navigatori italiani (che 
sono ormai 15 mihoni) si informa sui 
prodotti e servizi che intende acqui¬ 
stare, proprio grazie ai motori di ri¬ 
cerca, e ben il 66,1% ha dichiarato di 
aver acquistato almeno una volta un 
prodotto o un servizio scegliendolo 
in base alle informazioni ottenute da 


I nuovi gTLDs 


Nel Novembre del 2000, ICANN ha deciso di allargare 
il numero dei suffissi che identificano gli indirizzi web 
di tutto il mondo. È stata perciò istituita una gara inter¬ 
nazionale in cui sono stati valutati i progetti elaborati 
da una quarantina di aziende per la creazione dei nuo¬ 
vi gTLDs. Quelli approvati sono i seguenti: 

• .aero 

Industria aeronautica 

• .biz 

Riservato alle aziende in genere ("business”) 

• .coop 

Cooperative not for profit 

• .info 

Utilizzo senza limitazioni particolari 

• .museum 
Musei 

• .name 

Registrazioni a titolo individuale e non commerciale 

• .prò 

Commercialisti, avvocati e professionisti in genere 

È in via di approvazione definitiva da parte dell'I- 
CANN anche il nuovo suffisso .eu, alla cui definizione 
l'Italia ha partecipato in qualità di membro del Consor¬ 
zio Eurid (il nuovo registro europeo). La registrazione 
dei nuovi nomi a dominio con suffisso .eu non sarà ope¬ 
rativa prima di aprile 2006. 


una ricerca condotta in Internet (fon¬ 
te: Nextplora). La scelta del nome a 
dominio corretto influisce pertanto 
anche sull'advertising on-line e sul¬ 
l'acquisto di eventuah parole chiave 
con cui comparire nei link sponsoriz¬ 
zati che vengono pubbhcati in testa 
ai risultati di ricerca o a lato di questi 
ultimi. 

Una pratica quella del keyword ad¬ 
vertising che in questi anni ha dato 
ottimi risultati in termini di visibilità 
e acquisizione di nuovi clienti, poi¬ 
ché si è visto che i search engine 
portano al sito dell'investitore solo 
utenti altamente interessati, e le pos¬ 
sibilità di conversione in contatto 
qualificato sono pertanto elevate. 
Comparire in testa ai risultati delle 
ricerche significa per un'azienda 
scegliere la strategia di marketing 
più efficace oggi disponibile, poiché 
si riesce ad acquisire nuovi clienti a 
un costo più basso rispetto a quello 
di qualsiasi altro strumento di comu¬ 
nicazione. Il presupposto di tutto 
questo discorso però è che a monte 
vi sia un operatore speciahzzato nel¬ 
la gestione dei nomi a dominio in 
grado di garantire una presenza si¬ 
cura ed efficace sul web al proprio 
cliente e capace di sviluppare il co¬ 
siddetto search engine marketing, 
dando i giusti consigli per valorizza¬ 
re la propria presenza sul web. Spes¬ 
so la scelta di un nome a dominio 
sbagliato comporta una difficile indi¬ 
viduazione in Rete: che dire per 
esempio delle varie omonimie, come 
ad esempio quella tra la prestigiosa 
casa automobilistica di Maranello, 
Ferrari, e l'altrettanto prestigiosa ca¬ 
sa vinicola di Spumante italiano? 
Inoltre con il crescere delle estensio¬ 
ni (ormai ce ne sono più di 250) può 
diventare difficile assicurarsi una 
presenza su tutti i principah TLD. In 
questi casi è bene affidarsi a un ope¬ 
ratore che sappia gestire nel tempo 


LE CINQUE COSE DA FARE 

> Scegliete nomi semplici da ricordare e da di¬ 
gitare sulla barra di navigazione del browser: 
nomi composti da lettere, senza numeri e con 
un significato associabile alla vostra attività 
on-line. 

> Se non sapete decidere quale estensione 
scegliere per il vostro dominio, iniziate con un 
.it: è l’estensione più ricercata da un utente 
italiano e si presta ad azioni di marketing per 
assonanza con l’it inglese: watch.it, read.it, 
buy.it... we.register.it. 

> Scegliete l’Hosting Provider in base al livello 
di sicurezza che può garantire. Affidare i dati a 
chi offre poche o non chiare garanzie, può es¬ 
sere fatale. 

> Scegliete un indirizzo email associato al vo¬ 
stro nome a dominio (nome@dominio.it). Ri¬ 
marrà attivo anche cambiando provider di ac¬ 
cesso alla Rete. 

> Registrate il nome della vostra azienda o dei 
vostri prodotti in tutte le estensioni possibili. 


la presenza on-line dell'azienda, fa¬ 
cendo un'analisi del portafoglio do¬ 
mini esistenti, avviando le procedure 
di registrazione dei marchi non an¬ 
cora tutelati e monitorando l'even¬ 
tuale utilizzo improprio da parte di 
terzi del brand aziendale o i domini 
persi in quanto registrati da altri. 
Non sono molte le società che garan¬ 
tiscono queste attività, tra queste c'è 
Register.it che offre un servizio di 
protezione del nome a dominio in ol¬ 
tre 240 paesi del mondo e, tramite la 
capogruppo, DADA, garantisce an¬ 
che un servizio personalizzato di 
consulenza presso il cliente per il 
posizionamento interno ai principali 
motori di ricerca internazionali e ita¬ 
liani e per la scelta delle parole chia¬ 
ve adeguate. 

Tra i servizi offerti c'è anche la rea¬ 
lizzazione di doorway page, ovvero 
pagine web specifiche realizzate 
per raggiungere posizionamenti in 
testa ai motori di ricerca per le paro¬ 
le-chiave attorno alle quali sono in¬ 
centrate e report informativi a ca¬ 
denza bimestrale forniscono poi da¬ 
ti aggiornati sui posizionamenti ot¬ 
tenuti. 


In collaborazione RegiStef.^ Groppo EE» 
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Matthew Linderman 


Defensive Design per il Web 


Deferisce 

Design 

perii»* 


•Hops 
•256pagine 
•19,90 euro 
•Isbn 88-481-1695-7 


La Legge di Murphy recita così: " Se qualcosa 
può andare storto, allora lo farà". È un dato di 
fatto che i visitatori, prima o poi, incontreranno 
qualche problema anche sul sito meglio progettato: errori 
di "Pagina non trovata”, per esempio, oppure risultati di 
ricerca imprecisi. Ma, anche se qualcosa non funzionasse 
a dovere, per fortuna esiste ancora un'ultima carta da 
giocare per evitare che un utente abbandoni il sito. Si 
tratta del cosiddetto contingency design, conosciuto an¬ 
che come difensive design, quella serie di accorgimenti 
in grado di aiutare i visitatori a tornare sempre sul giusto 



percorso se un errore si è comunque verificato. Il 
libro propone 40 "linee guida” per migliorare i 
messaggi di errore, gli help, i form e molti altri 
punti che potrebbero rivelarsi critici per un sito. 
Chi pensa che il proprio sito sia perfetto così, po¬ 
trebbe cambiare idea sapendo che anche il gigan¬ 
te Google tiene in grande considerazione il contingency 
design. Quando ha scoperto che molti utenti lamentava¬ 
no l’inesattezza delle ricerche quando un termine veni¬ 
va scritto male, ha analizzato il problema e ha scoperto 
che molti non notavano il link "Forse cercavi [termine 
alternativo]?” in cima alla pagina. Google ha quindi de¬ 
ciso di riproporlo anche in fondo alla pagina: da allora 
l'uso del link di correzione è raddoppiato. 


Leone Randazzo 


Active Directory - Guida completa 


• Mondadori Informatica 
•528 pagine 
•40,00 euro 
•Isbn 88-04-54023-0 


I sistemi di tipo Directory Services (SDS), o semplicemen¬ 
te Directory Services (DS), rappresentano la struttura por¬ 
tante per l'implementazione di diverse tipologie di am¬ 
bienti informatici distribuiti di nuova generazione, com¬ 
presi alcuni sistemi operativi. Si tratta di sistemi che risul¬ 
tano quasi sempre invisibili agli utilizzatori dei servizi al- 
rinterno di una Lan aziendale. Il libro, pertanto, si rivolge 
a sistemisti, sviluppatori e amministratori di rete, che de¬ 
siderano approfondire i concetti fondamentali relativi alle 
tecnologie X.500 ed Ldap (Lightweight Directory Access 


Protocol ), alla base dello sviluppo dei siste¬ 
mi DS. Nel corso del testo vengono esplora¬ 
ti entrambi i modelli di Directory Services - 
Active Directory e Adam ( Active Directory 
Application Mode) - e il percorso didattico, 
e tutti i gli esempi pratici correlati, fanno ri¬ 
ferimento a case study di aziende impegna¬ 
te nella realizzazione di un progetto di Directory Servi¬ 
ces. A completamento del libro, è stato predisposto un 
apposito sito Web (www.leaming-solutions.it) dove gli 
autori metteranno a disposizione informazioni e materia¬ 
le collegati al libro come esempi di script ed eventuali 
appendici non incluse nel volume. 



A scuola di grafica e video da Adobe 


L'obiettivo è trasformare gli utenti in veri 
professionisti del video e dellimmagine. 
Mondadori Informatica, infatti, presenta i 
nuovi corsi ufficiali della collana Adobe 
Press, nati dall'esperienza maturata nel¬ 



l'ambito delle aule di formazione sui prin¬ 
cipali programmi per la grafica e l'editoria 
dell'azienda californiana. Sotto la guida 
esperta dei creativi di Adobe, tutti potran¬ 
no spingersi oltre le funzionalità base nel¬ 
l'uso di programmi come Photoshop o Pre¬ 
miere per arrivare a realizzare dei veri e 
propri progetti professionali. 

I primi libri della collana sono già disponi¬ 
bili in hbreria. Adobe Photoshop Elements 
3 Corso ufficiale (25,00 euro con Cd-Rom, 
Isbn 88-04-53975-5), per esempio, propone 
lezioni passo per passo basati su progetti 
reali che spiegano come modificare, orga¬ 


nizzare, condividere e memorizzare con ra¬ 
pidità le immagini digitali. Oppure Adobe 
Premiere Elements Corso Ufficiale (25,00 
euro con Dvd-Rom, Isbn 88-04-53974-7) 
che guida nel mondo del videoediting e 
degli effetti speciali, senza dimenticare 
l'ultima fase del progetto, ossia la masteriz¬ 
zazione del filmato su Cd e Dvd. Infine, già 
presente sugli scaffali anche Adobe Photo¬ 
shop Elements Idea Kit di Lisa Matthews 
(12,00 euro con Cd-Rom, Isbn 88-04- 
54009-5) che spiega come modificare im¬ 
magini digitali e applicare effetti speciali 
per creare progetti particolari come cartoli¬ 
ne, volantini, pagine Web personali ma an¬ 
che copertine personalizzate per Cd e Dvd. 
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Dariush Derakhshani 

Maya - Introduzione 
alla grafica 3D 

McGraw-Hill • 400 pagine • 35,00 euro con 
Cd-Rom • /sfan 88-386-4393-8 

I l I mille volti di Maya, 

ovvero le innumerevoli 
funzioni del program- 
tji ma di Alias spiegate 
I attraverso esempi che 
hanno lo scopo di avvi¬ 
cinare al mondo dell'animazio¬ 
ne e degli effetti tridimensionali. 
Il libro, infatti, si propone di de¬ 
scrivere il flusso di lavoro in un 
tipico progetto di produzione di 
un'animazione 3D, spiegando 
non solo la suddivisione dei 
compiti, ma anche il loro scopo. 


Daniel Appleman 

Sicurezza in Internet 
Alla massima potenza 

Mondadori Informatica • 304 pagine 
•12,80 euro • Isbn 88-04-53608-x 



È un libro sintetico, 
ma estremamente 
completo, che si rivol¬ 
ge esplicitamente agli 
utenti più giovani per 
metterli in guardia sui 
possibili pericoli presenti sulla 
Rete, ma soprattutto per spiega¬ 
re come difendere sé stessi, la 
propria privacy e il proprio com¬ 
puter attraverso utili consigli 
pratici e strumenti ad hoc. 


BillEnglish, Microsoft SharePoint Team 

Microsoft SharePoint 
Resource Kit 

Mondadori Informatica 
• 1.216 pagine • 120,00 euro con 
Cd-Rom-Isbn 88-04-53971-2 


SHAREPOINT 




Una guida di riferi¬ 
mento che offre tutte le informa¬ 
zioni necessarie per pianificare, 
progettare, distribuire e gestire 
soluzione strategiche con Micro¬ 
soft SharePoint Portai Server 
2003 e Microsoft Windows Sha¬ 
rePoint Services. Il Cd-Rom alle¬ 
gato contiene l'eBook in lingua 
inglese con possibilità di ricerca 
e numerosi strumenti, script e 
programmi di supporto. 



Paul Cornell 

Analizzare i dati con Excel 
I Portatili 

Mondadori Informatica 
• 416 pagine • 10.70 euro 
•Isbn 88-04-53976-3 

Un manuale ta¬ 
scabile che spiega 
come utilizzare gli strumenti di 
analisi dei dati presenti in Mi¬ 
crosoft Office per raccogliere 
informazioni, analizzare ten¬ 
denze, identificare rischi e va¬ 
lutare opportunità. Insomma, 
un concentrato di suggerimen¬ 
ti tecnici ed esercizi pratici per 
trasformare i dati in risultati. 


Rickford Grant 

Linux per tutti 

Apogeo • 320pagine 
•25,00 euro con Dvd 
•Isbn 88-503-2249-6 

Un manuale pensato per chi 
ha deciso di "fare il grande 
salto" nel mondo del pingui¬ 
no, ma vuole usare Linux 
esattamente come è solito fare 
con Windows e Mac OS: navi¬ 
gare in Internet e scaricare la 
posta, produrre documenti di 
testo e fogli di calcolo, gestire 
immagini e file multimediali. 

Il Cd-Rom allegato include 
Red Hat Linux Fedora Core 2. 



Marco Ferrerò 

Microsoft office 
perii commercialista 

Edizioni FAG • 288 pagine • 23,90 euro 
•Isbn 88-8233-374-4 




L'uso della suite 
Microsoft ricali¬ 
brato sulle speci¬ 
fiche esigenze di 
uno studio di commercialista: 
Word per la creazione di mo¬ 
delli e schemi di lettere, Excel 
per la gestione di dati finanzia¬ 
ri e fiscali e Access per la rea¬ 
lizzazione di indirizzari e ru¬ 
briche oltre che per il calcolo e 
la verifica sui dati. 


Al Kelley, Ira Pohl 

C - Didattica e 
programmazione 

Pearson • 750 pagine • 39,00 euro 
•Isbn 88-719-2219-0 


Quarta edizione 
di un manuale 
che, attraverso lo 
schema didattico 
“esempio, spiega¬ 
zione, sintassi" e 
riferimenti a codice sempre 
funzionante, porta il lettore al¬ 
l'apprendimento di ogni 
aspetto di questo diffuso lin¬ 
guaggio di programmazione. 
Tra le novità di questa edizio¬ 
ne un nuovo capitolo dedicato 
al confronto tra il linguaggio C 
e Java. 



David Mennenoh 

Macromedia Director MX 
2004 Corso Ufficiale 

Mondadori Informatica *5 ?2 pagine 
•45,00euro ‘Isbn 88-04-53972-0 


Quattro progetti reali per 
esporre tutti gli aspetti della 
creazione di contenuti interatti¬ 
vi con Director MX 2004: dalla 
configurazione dell'interfaccia 
all'aggiunta di video, dal salva¬ 
taggio dei progetti per la distri¬ 
buzione alla crea¬ 
zione di risorse 
per i giochi. Nel 
Cd-Rom allegato 
sono presenti i file 
delle lezioni e le 
risorse necessarie per comple¬ 
tare i progetti del libro. 



Thomas M. Thomas 

Network security 
Nozioni di base 

Mondadori Informatica • 480pagine •40,00 
euro • Isbn 88-04-53966-6 C 

La sicurezza di una 
rete non si improv¬ 
visa. Con un lin¬ 
guaggio semplice 
alla portata di tutti, questo vo¬ 
lume offre una panoramica a 
360 gradi sulle dinamiche degli 
attacchi hacker e su come fron¬ 
teggiarli, sugli strumenti e i di¬ 
spositivi di difesa e sulle pro¬ 
blematiche legate alla sicurez¬ 
za delle reti wireless. 



Edoardo Pruneri 

Autodesk Inventor 9 
Professional - Guida all’uso 

Mondadori Informatica 
• 752 pagine •50,00 euro con 
Cd-Rom‘Isbn 88-04-53733-7 

Dai concetti fonda- 
mentali ai più sofisti¬ 
cati metodi di utilizzo: 
offre tutte le informazioni ne¬ 
cessarie per utilizzare Autode¬ 
sk Inventor Professional 9 al 
meglio. Inoltre, ogni capitolo 
include riferimenti alle norma¬ 
tive nazionali e internazionali 
su saldature e lamierati, oltre a 
sezioni e moduli di approfondi¬ 
mento dei concetti matematici 
alla base della modellazione di 
curve e superfici. 

A. Languasco, A. Zaccagnini 

Introduzione 
alla crittografia 

Hoepli •320 pagine • 28,00 euro 
•Isbn 88-203-3392-9 

L'intento del libro è 
di fornire una base matemati¬ 
ca che permetta non solo di 
comprendere il funzionamento 
della crittografia moderna, ma 
anche perché funziona. Cono¬ 
scere i punti di forza e le de¬ 
bolezze degli algoritmi critto¬ 
grafici permette, infatti, di uti¬ 
lizzarli con maggiore consape¬ 
volezza. 

Daniele Naie 

AutoCAD 2005 
modellazione 3D 
per professionisti 

Apogeo• 352 pagine •39,00 euro 
•Isbn 88-503-2205-4 

Un libro che si propone come 
strumento di aiuto per chi de¬ 
sidera superare la barriera esi¬ 
stente tra 2D e 3D, ma anche 
per chi, pur avendo già qual¬ 
che nozione di disegno Cad in 
tre dimensioni, desidera ap¬ 
profondire la propria cono¬ 
scenza sull'argomento. Nel 
Cd-Rom allegato tutti i file 
Dwg utilizzati per gli esempi 
presentati nel testo. 
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POSTA 


►►A cura di 

Gianluca Marcoccia 


> Telaio insonorizzato e Cpu 
Pentium 4 a 3,6 GHz 


pcposta @mondadori. it 


II case insonorizzato 
Nexus Breeze abbatte il 
livello di rumorosità del Pc 
grazie a un sistema di 
flussi d’aria brevettato, 
all’adozione di 
componenti a bassa 
emissione acustica e al 
rivestimento interno con 
materiale fonoassorbente. 


Lo scorso dicembre ho acquistato 
un nuovo Pc con il case Nexus 
Breeze, scheda madre Asus P5GD2 
e processore Pentium 4 a 3,6 GHz. 
Fin dall'inizio ho avuto enormi 
problemi di surriscaldamento, tut¬ 
tora irrisolti: la Cpu, raggiunta la 
temperatura di 80 gradi, causava il 
blocco del sistema. Ho provato a 
cambiare scheda madre e proces¬ 
sore, installando un Pentium 4 a 
3,4 GHz. Ciò nonostante, se la Cpu 
lavora per qualche minuto a più 
del 50% del carico, con la nuova 
configurazione hardware la vento¬ 
la del dissipatore originale Intel 
opera molto rumorosamente a 
4.700 rpm; con la ventola Nexus 
(PHT-7750 SkiveTek), invece, la 
Cpu surriscalda. In aggiunta, la 
ventola posta sulla base del case 
non supera mai 1.024 rpm, anche 
quando la temperatura interna e 
quella del processore sono molto 
elevate. Ho provato a installare 
due diversi alimentatori, ma in en¬ 
trambi i casi ho guadagnato solo 
qualche grado in meno. Sul sito 
Web di Intel è riportato che per i 
Pentium 4 a 3,4 e 3,6 GHz la tem¬ 
peratura interna del case non do¬ 



vrebbe mai oltrepassare 36 gradi, 
altrimenti la Cpu supererebbe i 70 
gradi e non sarebbe più in grado di 
operare correttamente. Inoltre, al¬ 
l'interno del case, un tubo collega¬ 
to a un foro nel telaio dovrebbe far 
sì che l'aria convogliata sul proces¬ 
sore non superi mai 36 gradi. Per 
ora, l'unico modo per lavorare con 
il Nexus Breeze senza usare i tappi 
nelle orecchie o senza rischiare 
crash per surriscaldamento è stato 
quello di collocare un tubo come 
descritto da Intel sopra la ventola 
della Cpu e di richiudere al meglio 
con pannelli di cartone e plastica il 
lato esposto. Inoltre, ho dovuto sol¬ 
levare il case con dei piedini per 
abbassare di qualche grado la tem¬ 
peratura interna. Ho acquistato il 
case Nexus Breeze anche dopo ave¬ 
re letto su PC Professionale un arti¬ 
colo che ne parlava, ma ne sono 
deluso e vorrei qualche suggeri¬ 
mento. 

Dietrich Holtz, via Internet 

Il case Nexus Breeze è stato proget¬ 
tato per soddisfare la richiesta di per¬ 
sonal computer silenziosi. Per limita¬ 
re la rumorosità sono stati adottati di¬ 
versi accorgimenti, tra cui il rivesti¬ 
mento in materiale fonoassorbente 
del telaio e l'assenza di aperture, sul 
retro e sul frontale, in modo da isola¬ 
re le emissioni acustiche. Come de¬ 
scritto nel materiale informativo for¬ 
nito da Nexus Technologies, per 
mantenere il case sigillato e contem¬ 
poraneamente garantire il necessa¬ 
rio raffreddamento delle componenti 
interne è stato studiato un percorso 
forzato di ventilazione che preleva 
aria dalla base del case attraverso 
una ventola da 120 millimetri e la 
espelle attraverso un'altra ventola 


delle stesse dimensioni posta all'in¬ 
terno dell'alimentatore. Per contene¬ 
re la rumorosità sono state utilizzate 
ventole molto silenziose, in grado di 
operare con un’emissione acustica 
non superiore a 22 dB(A). Proprio per 
questo motivo la velocità di rotazione 
è di circa 1.000 giri al minuto e il flus¬ 
so d'aria previsto è di soli 36 Cfm 
(Cubie feet per minute, piedi cubi di 
aria spostati al minuto). Si tratta, 
inoltre, di modelli a velocità fissa, 
che non adattano dinamicamente il 
regime di rotazione in base alla tem¬ 
peratura interna rilevata. La scelta di 
questa strategia, ritenuta sufficiente 
per la maggior parte delle configura¬ 
zioni hardware, può essere inade¬ 
guata per un computer di fascia alta 
come quello assemblato dal lettore. 
In un case progettato per funzionare 
nel modo descritto, anche la sostitu¬ 
zione dell'alimentatore deve essere 
valutata con attenzione: la ventola 
da 120 mm incorporata costituisce 
l'unico sbocco verso l'esterno e se l'a¬ 
ria espulsa non bilanciasse quella 
immessa dalla base del telaio potreb¬ 
bero crearsi fenomeni di convezione, 
con il conseguente aumento della 
temperatura. Perciò riteniamo scon¬ 
sigliabile sostituire l'alimentatore for¬ 
nito a corredo. Il dissipatore PHT- 
7750 SkiveTek è costituito da un nu¬ 
cleo in rame pieno da cui di diparto¬ 
no sottili alette modellate. Il flusso 
d'aria attraverso i profili metallici è 
ottenuto per mezzo di una ventola 
che adotta il nuovo standard a 4 fili 
di Intel, che consente alla scheda 
madre di variare — oltre che rilevare 
— la velocità di rotazione. Tuttavia, 
poiché Nexus Technologies ha pro¬ 
gettato il dissipatore per la minima 
emissione acustica, la velocità della 
ventola può variare solo tra 800 rpm 
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e 2.600 rpm. Questa configurazione 
potrebbe risultare inadeguata per un 
processore come il Pentium 4 a 3,6 
GHz che richiede, per il suo corretto 
funzionamento, una dissipazione ter¬ 
mica di 115 watt. Un tentativo per ot¬ 
tenere la dissipazione richiesta da 
questa Cpu potrebbe consistere nel 
collegare la ventola direttamente a 
un connettore molex proveniente 
dall'alimentatore per mezzo di un 
adattatore da 4 a 3 fili. Così facendo 
non sarà più possibile tenere sotto 
controllo la velocità di rotazione tra¬ 
mite la scheda madre, ma la ventola 
opererà alla massima velocità sin 
dall'accensione. Con questo strata¬ 
gemma si dovrebbe riuscire ad ab¬ 
battere la temperatura per garantire 
il corretto funzionamento del proces¬ 
sore. La rumorosità del dissipatore 
originale di Intel, purtroppo, è una 
caratteristica ben nota. Nonostante 
sia stato migliorato il profilo metalli¬ 
co adottando un nucleo centrale in 
rame pieno e la base di contatto sia 
ora dotata di una pasta termocondut¬ 
tiva di ottima qualità, la ventola in 
dotazione è ancora particolarmente 
rumorosa, più dei vecchi dissipatori 
con profilo metalhco orizzontale. Tra 
la soluzione di Intel, adeguata ma ru¬ 
morosa, e quella di Nexus, silenziosa 
ma meno efficiente, esistono decine 
di alternative intermedie proposte da 
altri produttori. Invitiamo quindi il 
lettore a vagliare le offerte disponibi¬ 
li sul mercato e a individuarne una 
adeguata alle proprie necessità. Vi 
sono ventole che, pur mantenendo lo 
stesso regime di rotazione e quindi la 
stessa efficienza di quella dei dissi¬ 
patori Intel, garantiscono una rumo¬ 
rosità assai inferiore. In alcuni nego¬ 
zi specializzati si possono acquistare 
separatamente il profilo metallico del 
dissipatore e le ventole, eventual¬ 
mente scegliendone una più silen¬ 
ziosa per il periodo invernale e una 
più efficiente per i mesi caldi. L'indi¬ 
cazione di utilizzare un tubo laterale 
per veicolare aria fresca sul proces¬ 
sore non è purtroppo attuabile con il 
case Nexus Breeze proprio perché, 
come detto in precedenza, la bassa 
emissione acustica è ottenuta anche 
grazie a un percorso forzato di aera¬ 
zione. L'ingresso di aria da un punto 
diverso del case potrebbe alterare il 


flusso previsto, provocando il surri¬ 
scaldamento delle schede, dei dischi 
rigidi o delle unità ottiche. Il consi¬ 
glio di Intel di dotare il case di un tu¬ 
bo laterale si riferisce ai telai nei 
quali siano presenti entrate aggiun¬ 
tive, tipicamente per l’installazione 
di più ventole da 80 millimetri. Se 
fossero disponibili questi spazi e il 
dissipatore applicato sul processore 
fosse compatibile, sarebbe possibile 
applicare un kit di ventilazione ap¬ 
posito come il SunBeam Over- 
clocking Cool Kit (www.sunbeamte- 
ch.com/products/overclockers%o20co 
ol%20kit.html) per ottenere un con¬ 
sistente abbattimento della tempera¬ 
tura della Cpu. Per altre considera¬ 
zioni relative alla riduzione della ru¬ 
morosità dei personal computer ri¬ 
mandiamo alla risposta "Assemblare 
un Pc senza ventole”, pubblicata a 
pag. 152 del numero 167 di PC Pro¬ 
fessionale (mese di febbraio 2005). 


> Disturbi sul canale audio: 
scheda grafica ATI Aiw 9600XT 

Ho acquistato un Pc Targa con 
scheda madre Asus K8V-F, proces¬ 
sore Athlon 64 3200+, scheda grafi¬ 
ca ATI All-in-Wonder 9600XT. 
Quest'ultima ha una connessione 
diretta, mediante un cavetto, al 
connettore Aux sulla scheda madre. 
Ho notato, però, che qualsiasi atti¬ 
vità dello schermo crea un disturbo 
audio, indipendentemente dall'in¬ 
terazione dell'utente e dal fatto che 
il monitor sia acceso o spento. Con 
il tecnico inviato da Targa abbiamo 
provato a sostituire in sequenza 
scheda video, motherboard, ali¬ 
mentatore, ventola, Cpu e memo¬ 
ria, tenendo scollegate tutte le peri¬ 
feriche non indispensabili per la 
prova, come il modem, il lettore di 
Dvd-Rom o il masterizzatore. Sia¬ 
mo giunti alla conclusione che per 
eliminare il disturbo si deve disatti¬ 
vare via software il canale Aux o 
scollegare il cavetto. Purtroppo, 
questo canale è utilizzato dalla 
scheda per tutte le sue funzioni, co¬ 
me l'audio del sintonizzatore Tv o 
l'acquisizione video. Cercando sul 
Web ho trovato altri utenti con lo 
stesso problema: uno di questi lo 
aveva risolto sostituendo la scheda 


audio integrata con un modello Pei, 
dopo aver fatto alcune prove per 
individuare marca e modello adat¬ 
ti. La semplice sostituzione del ca¬ 
vo di connessione con uno di qua¬ 
lità superiore è servita solo ad ac¬ 
centuare il disturbo. Sareste in gra¬ 
do di segnalare quale scheda audio 
risolverebbe questo problema o 
quale potrebbe essere una soluzio¬ 
ne alternativa? Il supporto tecnico 
di ATI mi ha suggerito un'impropo¬ 
nibile sequenza di operazioni, co¬ 
me cercare programmi che possano 
interferire con le schede video o 
audio, aggiornare i driver (che io 
mantengo sempre aggiornati) e 
reinstallare il sistema operativo. 

Franco De Angelis, via Internet 


Il problema descritto dal lettore è 
stato segnalato da diversi utenti e, 
con ogni probabilità, è dovuto a 
un'interferenza prodotta da un se¬ 
gnale ad alta frequenza. Purtroppo, i 
computer sono tra i dispositivi più 
soggetti a problematiche di questo 
tipo ed è per questa ragione che i 
produttori di telai adottano diversi li¬ 
velli di schermatura, sia attraverso la 
struttura metallica sia con accorgi¬ 
menti elettronici. La scheda grafica e 
di acquisizione video ATI All-in- 
Wonder è un esempio in cui, invece 
di cercare di isolare 1'interno del te¬ 
laio dai segnali esterni ad alta fre¬ 
quenza, si collegano più lonti di que¬ 
sto tipo direttamente all'elettronica 
del Pc. Sia l’antenna per il sintoniz¬ 
zatore Tv incorporato sia il segnale 
video composito in ingresso sono po¬ 
tenziali fonti di disturbi elettroma¬ 
gnetici. Purtroppo, i segnali ad alta 
Irequenza possono dar origine a 
comportamenti diversi e imprevedi¬ 
bili anche in configurazioni hardwa¬ 
re identiche, ma poste in posizioni o 
ambienti differenti. Non a caso ATI 
ha adottato un gran numero di pre¬ 
cauzioni durante la progettazione 
della scheda All-in-Wonder, come 
l'abbondante schermatura metallica 
che ricopre tutte le parti del circuito 
stampato che utilizzano segnali in 
radiofrequenza. Purtroppo, in alcune 
circostanze anche questi accorgi¬ 
menti sono insufficienti. Un primo 
tentativo per risolvere consiste nel- 
l'utilizzare, per il collegamento al- 


►► 


199 

PC Professionale - maggio 2005 
















Tecnica & Hardware ►► 


Le schede di acquisizione audio¬ 
video sono progettate per 
elaborare segnali provenienti 
da una sorgente esterna 
al Pc. Nonostante > 
tutte le precauzioni I 
adottate, questi % 
prodotti non sono %' 

ancora del tutto immuni 
da interferenze 
elettromagnetiche. 



l'ingresso Aux, un cavetto twisted 
(intrecciato). Cavi di questo tipo of¬ 
frono una migliore resistenza alle in¬ 
terferenze elettromagnetiche e sono 
sicuramente preferibili a quelli in cui 
i quattro conduttori corrono paralleli 
da un connettore all'altro. Se anche 
questo accorgimento non portasse al 
risultato sperato, un altro suggeri¬ 
mento sarebbe quello di filtrare il 
collegamento tra la scheda ATI AU- 
in-Wonder e l'entrata Aux della 
scheda audio utilizzando un anello 
di ferrite. Se ne può acquistare uno a 
poco prezzo nei negozi di forniture 
elettroniche oppure recuperandolo 
da un case Atx: alcuni produttori di 
telai per Pc fanno passare i fili che 
portano ai pulsanti di accensione/re¬ 
set e ai Led del pannello frontale at¬ 
traverso uno o più di questi anelli per 
prevenire disturbi elettromagnetici. 
Un altro utilizzo molto frequente de¬ 
gli anelli di ferrite è alle due estre¬ 
mità dei cavi per i monitor: in questa 
posizione contribuiscono a evitare 
che segnali spuri prodotti dal tubo 
catodico rientrino nel computer e vi¬ 
ceversa. Sarà sufficiente avvolgere 
una o più volte nell’anello di ferrite il 
filo di collegamento tra la scheda ATI 
All-in-Wonder e l'entrata Aux: un 
numero maggiore di avvolgimenti 
incrementerà il livello del filtraggio. 
Consigliamo di utilizzare il numero 
minimo di avvolgimenti necessari a 
eliminare il disturbo, in quanto un 
filtraggio eccessivo potrebbe pregiu¬ 
dicare la fedeltà del segnale. Nell'in¬ 
stallazione dell'anello di ferrite biso¬ 
gna evitare che questo entri in con¬ 
tatto con il circuito stampato della 
scheda madre o della All-in-Wonder, 
onde evitare cortocircuiti. Se anche 
questo accorgimento non portasse 
all'eliminazione del disturbo, si do¬ 
vrebbe cercare di isolare la fonte del¬ 
l'interferenza impostando modalità 


grafiche caratterizzate da ri¬ 
soluzioni e frequenze di re- 
fresh diverse, abilitando nel 
Bios la voce Spread Spectrum, 
selezionando frequenze operative 
diverse per le memorie, sostituendo 
l'alimentatore ed eventualmente an¬ 
che il processore. In ultima istanza 
sarà possibile adottare una configu¬ 
razione diversa, scollegando il cavet¬ 
to sul connettore Aux e portando il 
segnale audio da acquisire diretta- 
mente alla porta Line-in della sche¬ 
da audio, senza passare per la stazio¬ 
ne esterna che raggruppa i connetto¬ 
ri audio-video della ATI All-in-Won- 
der. Sarà possibile acquisire audio¬ 
video in questa configurazione sem¬ 
plicemente selezionando l'ingresso 
di linea al posto di quello ausiliario 
come fonte audio all'interno del pro¬ 
gramma utilizzato per il video edi¬ 
ting. Questa configurazione, utiliz¬ 
zando cavi e connettori (possibil¬ 
mente dorati) di buona qualità, ga¬ 
rantisce una fedeltà sensibilmente 
superiore al collegamento proposto 
da ATI. Purtroppo, però, impedisce 
anche di utilizzare alcune funziona¬ 
lità della All-in-Wonder. I suggeri¬ 
menti relativi all'uso di una scheda 
audio aggiuntiva al posto di quella 
on-board devono essere vagliati con 
cura: è possibile che una scheda au¬ 
dio diversa non risenta dell'interfe¬ 
renza e quindi che la sua installazio¬ 
ne porti alla soluzione del problema. 
Tuttavia, i problemi relativi all'acqui¬ 
sizione audio-video con la scheda 
ATI All-in-Wonder segnalati su In¬ 
ternet nella maggior parte dei casi 
non sono causati da interferenze 
elettromagnetiche ma dal traffico sul 
bus Pei o dalla sovrapposizione degli 
interrupt usati per pilotare le schede 
audio e video. In questi scenari, la 
sostituzione della scheda audio con 
una che faccia un uso più parsimo¬ 
nioso del bus Pei o che abbia una ge¬ 
stione diversa degli Irq potrebbe ri¬ 
solvere in modo radicale il problema. 
Purtroppo, molto spesso la soluzione 
delle anomalie legate alle interferen¬ 
ze è più complessa. La sequenza di 
operazioni proposta da ATI non deve 
comunque essere considerata impra¬ 
ticabile. Le operazioni suggerite ser¬ 
vono a garantire, anche per l'utente 


meno esperto, che la causa del mal¬ 
funzionamento non sia dovuta all'in¬ 
terazione con qualche software o dri¬ 
ver incompatibile con la scheda All- 
in-Wonder. Non sono infrequenti ca¬ 
si in cui è stato possibile risolvere 
problemi di acquisizione semplice- 
mente utilizzando, invece dell'ATI 
Multimedia Center (MMC), un altro 
software di editing audio-video. 


> La garanzia per i dischi fissi 

Recentemente ho acquistato due di¬ 
schi fissi usati Western Digital Rap- 
tor da 74 GByte per sfruttarli in 
modalità Raid-0 sulla mia scheda 
madre Asus K8V Deluxe. Dopo 
qualche settimana di funzionamen¬ 
to, l'utilità di configurazione Raid 
ha rilevato una possibile perdita di 
dati. Dopo una verifica con appositi 
programmi diagnostici, ho potuto 
constatare che il disco non funzio¬ 
nava più correttamente e andava 
sostituito. Mi sono collegato alla 
sezione del sito Western Digital per 
richiedere il codice di autorizzazio¬ 
ne per spedire gli hard disk in assi¬ 
stenza, ma dopo aver inserito i re¬ 
lativi numeri di serie è apparsa la 
scritta "garanzia non applicabile". 
Com'è possibile che un hard disk 
Raptor da 74 GByte, anche se usato, 
non rientri nella garanzia di cinque 
anni se il periodo di immissione sul 
mercato di queste periferiche è si¬ 
curamente inferiore? 

Dario, via Internet 


Esistono alcuni casi in cui la garan¬ 
zia generale valida per i prodotti in 
vendita al dettagho non è applicabi¬ 
le. Il caso più frequente, fino a poco 
tempo fa, riguardava una distinzione 
tra i prodotti riservati al mercato de¬ 
gli assemblatori e quelli venduti di¬ 
rettamente al pubblico. Oltre alle 
ben note differenze nel materiale a 
corredo, i prodotti Oem erano spesso 
caratterizzati da un periodo di ga¬ 
ranzia limitato a un solo anno, inve¬ 
ce dei due previsti per le vendite al 
dettaglio. Queste differenze sono, a 
oggi, quasi del tutto scomparse dopo 
che venditori e grossisti ne hanno 
constatato l'inapplicabilità in base 
alla normativa europea che impone 
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24 mesi di garanzia per tutte le ap¬ 
parecchiature elettroniche. Restano, 
però, altri casi in cui i produttori ap¬ 
plicano politiche differenziate nella 
gestione della garanzia. Un primo 
esempio riguarda le periferiche for¬ 
nite a corredo di personal computer 
preassemblati dai grandi produttori. 

In questi casi, per esempio, l’assem¬ 
blatore può accordarsi con il fornito¬ 
re degli hard disk per fare in modo 
che la sostituzione delle periferiche 
guaste awenga esclusivamente tra¬ 
mite i propri canali distributivi. Così 
facendo, il fornitore della periferica 
ottiene un contenimento dei costi di 
gestione, non dovendo trattare sin¬ 
golarmente il reso e la diagnostica 
necessaria a individuare i difetti di 
ogni componente, e può vendere i 
prodotti a un prezzo inferiore all'as¬ 
semblatore, che aumenta il proprio 
margine di guadagno. Le periferiche 
vendute con accordi di questo tipo 
non entrano a far parte dei normali 
programmi di assistenza tecnica po¬ 
sti in essere dal produttore e, per 
questo motivo, i loro numeri seriali 
non sono registrati sui server per la 
gestione della garanzia. Questa solu¬ 
zione non dovrebbe comportare di¬ 
sagi per l’utente finale in quanto, per 
tutto il periodo di garanzia, l’accesso 
ai componenti del computer dovreb¬ 
be essere eseguito solo da personale 
autorizzato al fine di non veder deca¬ 
dere i propri diritti. Lo stesso avviene 
per sistemi particolari, non destinati 
all'utente finale, quali per esempio i 
server di rete. Questi sistemi sono 
spesso forniti all’utilizzatore con con¬ 
tratti di affitto o di comodato d’uso e 
l'accesso alle componenti interne do¬ 
vrebbe essere eseguito solo dal forni¬ 
tore delLhardware. Un'altra possibi¬ 
lità che può comportare limitazioni 
alle condizioni di garanzia è l’impor¬ 
tazione parallela: ricordiamo che la 
durata di 24 mesi è stata fissata da 
una normativa europea e riguarda 
solo i componenti venduti attraverso 
i canali distributivi ufficiali che ser¬ 
vono i Paesi dell'Unione. Se l'hard 
disk fosse stato destinato alla vendita 
in un Paese diverso, per esempio gli 
Stati Uniti d'America, le prestazioni 
di garanzia sarebbero conformi alla 
legislazione della nazione di prima ^ 
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vendita. In questo caso ricadono an¬ 
che le periferiche provenienti da 
Paesi dell'Europa dell'Est oppure 
dalla Cina. L'importazione parallela, 
negli ultimi tempi, si è notevolmente 
ridotta grazie all'attuale cambio fa¬ 
vorevole tra euro e dollaro, ma non è 
possibile escludere che, per singoli 
prodotti, la fornitura attraverso que¬ 
sti canali sia ancora conveniente. Al 
lettore che ha constatato le limitazio¬ 
ni nella garanzia non rimane che ri¬ 
contattare il primo acquirente della 
periferica e verificare se vi sia la pos¬ 
sibilità di ottenerne la sostituzione o 
riparazione attraverso il fornitore che 
ha concluso la prima vendita. Se l’ac¬ 
quisizione del prodotto fosse avve¬ 
nuta in Europa, è lecito pretendere 
secondo i dettami di legge una dura¬ 
ta della garanzia di almeno 24 mesi, 
indipendentemente da tutte le altre 
condizioni che possano limitare l'ef¬ 
fetto dell’assistenza (di cinque anni) 
proposta da Western Digital per i di¬ 
schi fissi di fascia alta. 


>11 pin Dma 

dei masterizzatori Plextor 

Dopo aver letto l'articolo "Maste¬ 
rizzatori Dvd 16x, ecco la seconda 
generazione" a pagina 101 di PC 
Professionale di Marzo 2005 ho de¬ 
ciso di acquistare il masterizzatore 
di Dvd Plextor PX-716A. Volevo 
chiedervi alcune informazioni sul¬ 
l'installazione, in quanto ho notato 
che nella parte posteriore del dri¬ 
ve, dove si trovano i pin di configu¬ 
razione dell'unità sul canale Ide, è 
presente anche un'altra impostazio¬ 
ne etichettata Dma, per la quale a 
corredo è fornito anche un ponti¬ 
cello aggiuntivo. Vorrei sapere in 
cosa consista la sua impostazione e 
se anche questo ponticello vada in¬ 
serito. Purtroppo, né nella guida al¬ 
l'installazione né sul sito del pro¬ 
duttore sono riportate informazioni 
adeguate. Riguardo alle utilità 
Plextools Professional fornite a cor¬ 


redo, dopo l'installazione ho pro¬ 
vato a copiare un Cd-Rom non pro¬ 
tetto e come risultato ho ottenuto 
un errore di protezione. Volevo 
chiedervi se sia capitato anche a 
voi durante le prove e se il malfun¬ 
zionamento possa dipendere dal 
fatto che nel mio computer ho in¬ 
stallato il Service Pack 2 di Win¬ 
dows XP. Vorrei capire se il pro¬ 
gramma Plextools sia utile o meno 
e se per usarlo debba rimuovere il 
SP2 oppure se possa farne a meno e 
continuare a lavorare con Nero 
Burning Rom. In precedenza ma¬ 
sterizzavo con il mio vecchio drive 
Philips nella medesima configura¬ 
zione e i Cd-Audio si sentivano be¬ 
ne anche nella mia autoradio; ora, 
invece, dopo il sesto brano il Cd 
salta le tracce. Utilizzando lo stesso 
Cd-Audio in un altro riproduttore 
si sente ottimamente. Potreste aiu¬ 
tarmi a risolvere anche questo pro¬ 
blema? Infine vorrei un chiarimen¬ 
to riguardo al firmware: nel vostro 
articolo parlate di un aggiorna¬ 
mento, ma se io eseguo questa ope¬ 
razione perdo la garanzia del pro¬ 
dotto? 

Simeone Ambrosino, via Internet 

Esiste molta disinformazione riguar¬ 
do al ponticello Dma presente sul 
pannello posteriore dei masterizza¬ 
tori Plextor. Tutti i Dvd recorder del 
produttore giapponese prevedono, 
in base alle impostazioni predefinite 
di fabbrica, l’utilizzo della modalità 
Ultra Ata-33. Inserendo il ponticello 
Dma si ottiene invece di far funzio¬ 
nare il masterizzatore in modalità 
MultiWord Dma-2, protocollo che 
consente la massima compatibilità 
anche in sistemi datati che non sia¬ 
no in grado di supportare la più effi¬ 


ciente modalità Ultra Ata. In Mul¬ 
tiWord Dma-2, il massimo flusso di 
dati è limitato a 16 MByte/sec e può 
impedire di sfruttare le velocità di 
scrittura più elevate sostenute dai 
modelli di Dvd recorder più recenti. 
Questa impostazione deve essere 
utilizzata solo in caso di effettiva 
necessità, quando si riscontrano in¬ 
compatibilità tali da rendere inuti¬ 
lizzabile il drive in una specifica 
configurazione hardware. Per ulte¬ 
riori informazioni sull’uso di questo 
ponticello, che serve anche per atti¬ 
vare la modalità diagnostica, riman¬ 
diamo il lettore al manuale della pe¬ 
riferica, scaricabile in versione Pdf 
all’indirizzo www.plextor.com/en- 
glish/support/manuals/manuals.ht 
mi. Il software PlexTools Professio¬ 
nal comprende una serie di utilità e 
programmi sviluppati per mettere a 
frutto la maggior parte delle funzio¬ 
nalità delle periferiche Plextor. Al¬ 
cuni di questi strumenti risultano ef¬ 
fettivamente utili (come i tool infor¬ 
mativi e diagnostici), mentre altri 
possono essere tranquillamente 
eseguiti con i software tradizionali 
di scrittura su Cd e Dvd. Gli errori 
riportati dal lettore possono dipen¬ 
dere dal fatto che la versione delle 
PlexTools fornita col masterizzatore 
non è aggiornata e non è in grado di 
operare correttamente con i drive 
più recenti o con il Service Pack 2 di 
Windows XP. Consigliamo quindi di 
scaricare l'ultima versione (attual¬ 
mente la numero 2.21) dal sito uffi¬ 
ciale www.plextools.com. Il proble¬ 
ma riscontrato dal lettore durante la 
riproduzione di Cd-Audio masteriz¬ 
zati con il drive Plextor è probabil¬ 
mente dovuto a una taratura non ot¬ 
timale della potenza del laser di 
scrittura oppure a una scarsa qua- 
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Il ponticello Dma sul retro del 
masterizzatore Plextor PX-716A limita il 
trasferimento dati al solo protocollo 
MultiWord Dma-2 da 16 MByte/sec. 
Questa impostazione garantisce la 
massima compatibilità anche con i 
computer datati che non 
supportano in maniera affidabile la 
modalità Ultra Ata-33. 
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lità dei supporti registrabili. Consi¬ 
gliamo di ripetere l'operazione sele¬ 
zionando una velocità di scrittura 
inferiore o di utilizzare supporti di 
produzione diversa. Il malfunziona¬ 
mento appena descritto potrebbe 
anche essere dovuto a qualche im- 
perfezione del firmware, per cui 
consigliamo di scaricare e installare 
la versione più aggiornata per il dri¬ 
ve PX-716A, siglata 1.06, disponibi¬ 
le sul sito Web europeo di Plextor 
( www.plextor. he). 

> Ventola sul dissipatore 
del chipset nForce2 

Il mio computer è composto da 
una scheda madre Gigabyte GA- 
7N400 Pro2, processore AMD 
Athlon XP 3000+, 1 GByte di me¬ 
moria Corsair XMS2700, scheda 
grafica ATI Sapphire 9800Pro 128 
MByte, scheda audio SoundBla¬ 
ster Live!, alimentatore Enermax 
Noisetaker da 485 watt. Il sistema 


operativo utilizzato è Windows 
XP aggiornato al Service Pack 1. 
Ho questa configurazione da più 
di un anno e ha sempre funziona¬ 
to correttamente. Negli ultimi 
tempi, a seguito di problemi di af¬ 
fidabilità che sembravano dovuti 
a surriscaldamento, mi sono ac¬ 
corto che la ventola posizionata 
sul chipset nForce2 era inattiva. 
Effettuando alcune prove ho veri¬ 
ficato che si fermava solo in am¬ 
biente Windows XP SPI, mentre 
nel Bios o in modalità provvisoria 
tutto funzionava correttamente. 

Ho reinstallato Windows e per un 
mese tutto ha funzionato corretta- 
mente, ma in seguito il malfunzio¬ 
namento è ricominciato. Ho pro¬ 
vato a caricare un'immagine del- 
l'hard disk fatta con Norton Ghost 
ma neanche così ha ripreso a fun¬ 
zionare. Non so quale possa esse¬ 
re la causa del problema, potreste 
aiutarmi? 

Giorgio Bruno, via Internet 


La scheda madre Gigabyte GA- 
7N400 Pro2 è basata sul chipset nVi¬ 
dia nForce2 Ultra 400 ed è in grado 
di supportare i processori AMD Ath¬ 
lon, Athlon XP e Duron con Fsb a 
200/333/400 MHz. Tra le prerogative 
avanzate vi è la possibilità di impo¬ 
stare attraverso i menu del Bios la 
frequenza del Fsb e la tensione di 
alimentazione di Cpu, bus Agp e dei 
moduli di memoria Dimm. Un'altra 
caratteristica avanzata è la funziona¬ 
lità SmartFan, che consente di ridur¬ 
re la velocità di rotazione della ven¬ 
tola di raffreddamento del processo¬ 
re se la sua temperatura si mantiene 
al di sotto di 40 gradi. Non ci risulta 
che la funzionalità SmartFan sia in 
grado di influenzare anche la velo¬ 
cità di rotazione della ventola dedi¬ 
cata al chipset. Quest'ultima è colle¬ 
gata alla scheda madre mediante i 
soli cavi di alimentazione e non è 
previsto il terzo filo per la rilevazione 
della velocità. Riteniamo più proba¬ 
bile che il mancato funzionamento di 
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questa ventola sia dovuto all'usura 
del sistema di scorrimento (cuscinet¬ 
ti a sfere o bronzine) che ne consente 
la rotazione. Infatti, è tipico delle 
ventole usurate rallentare fino a fer¬ 
marsi per poi eventualmente riparti¬ 
re alla successiva accensione del 
personal computer. Purtroppo il chi- 
pset nForce2, a causa della sua ele¬ 
vata frequenza di clock, produce una 
quantità di calore non trascurabile 
ed è improbabile che il sistema possa 
funzionare correttamente senza 
un'adeguata dissipazione anche di 
questo componente. Perciò è neces¬ 
sario sostituire la ventola. È possibile 
eseguire questa operazione in due 
modi: rimuovendo completamente il 
dissipatore dalla superficie del chi- 
pset e rimpiazzandolo con uno nuo¬ 
vo oppure sostituendo la sola ventola 
e lasciando in sede il profilo metalli¬ 
co installato dal produttore. Tra le 
due soluzioni quest'ultima ci sembra 
preferibile, in quanto il profilo metal¬ 
lico del dissipatore è generalmente 
incollato al chipset mediante un ade¬ 
sivo bicomponente, molto resistente, 
e tentando di staccarlo si rischia di 
danneggiare l'integrato stesso o la 
scheda madre. Di solito, per la rimo¬ 
zione della ventola è sufficiente svi¬ 
tare le quattro viti che la fissano al 
profilo metallico. Dopo aver compiu¬ 
to questa operazione sarà possibile 
verificare la presenza di etichette sul 
motore. Il dato più importante da te¬ 
nere in considerazione è l'assorbi¬ 
mento elettrico (generalmente indi¬ 
cato in milhampere): la nuova vento¬ 
la dovrà adottare un componente 
che richieda una quantità di corrente 
uguale o inferiore rispetto a quella 
fornita dal produttore. Così facendo 
non si rischierà di danneggiare la 
scheda madre. Le ventole per il chi¬ 
pset sono sohtamente di 40 minime¬ 


li sito di Ultimobyte 


Il sito Web di Ultimobyte, distributore di MetaPass 
M500 (una chiavetta Usb che permette di archi¬ 
viare in modo sicuro e pratico le password) è 
www.ultimobyte.com e non www.ultimobyte.it, 
come erroneamente segnalato sul numero di apri¬ 
le 2005 a pagina 150. 



tri di lato e sono alimentate a 12 volt; 
prima di concludere l'acquisto biso¬ 
gna verificare con l'aiuto del nego¬ 
ziante anche queste caratteristiche. 
Se si sceglie di sostituire integral¬ 
mente il dissipatore sarà necessario 
staccare quello già presente facendo 
leva, con estrema delicatezza, me¬ 
diante un cacciavite. Il nuovo dissi¬ 
patore dovrà essere incollato utiliz¬ 
zando un apposito collante termo¬ 
conduttivo, come, per esempio, 
l'Arctic-Silver Alumina Adhesive. Se 
il connettore della nuova ventola non 
fosse compatibile con lo spinotto al 
quale era collegato il dissipatore pre¬ 
cedente sarà possibile collegarlo di¬ 
rettamente all'alimentatore Atx op¬ 
pure a un altro dei connettori a 3-pin 
(case o System fan) dedicati alle ven¬ 
tole presenti sulla scheda madre. 
Una volta completata l'installazione 
e verificato il corretto funzionamento 
del nuovo dissipatore il computer do¬ 
vrebbe tornare ad operare con la 
consueta affidabilità. 


> Drive combo 
del notebook Mitac 

Ho un notebook Mitac 752 IT con 
processore Pentium III a 1 GHz, 

128 MByte di Ram Sodimm, chipset 
SiS. Il mio problema riguarda il 
masterizzatore Slimtype Combo 
LSC-24082K: alla massima velocità 
di registrazione su Cd-R si verifica¬ 
no errori di scrittura dopo una cer¬ 
ta percentuale di avanzamento del¬ 
l'operazione, anomalia che persiste 
anche dopo aver aggiornato Nero 
Burning Rom 6 alla sua ultima ver¬ 
sione. Ho pensato di aggiornare il 
firmware del drive, ma non sono 
riuscito a trovare su Internet nulla 
che potesse risolvere il mio proble¬ 
ma. Vi chiedo se gentilmente pote¬ 
te darmi dei consigli o degli Uri da 
cui scaricare i file necessari. 

Nicola Garzone, via Internet 

Il drive combo LSC-24082K è un pro¬ 
dotto di Lite-On. Le informazioni su 
questa periferica sono disponibili al¬ 
l'indirizzo www.liteonamericas. com/ 
us/COMB0_LSC24 082K.htm. Pur¬ 
troppo, come spesso accade per i dri¬ 
ve con fattore di forma ultrasottile, 


Liteon-it produce questo componen¬ 
te esclusivamente per l'assemblag¬ 
gio in computer portatili e non rila¬ 
scia al pubblico gli aggiornamenti 
del firmware. Né il sito del supporto 
tecnico europeo (www.mitac-euro- 
pe.com/home/service/downloads.as 
p) né il sito principale di Mitac a 
Taiwan ( www.mitac.com.tw ) offrono 
materiale specifico per questo pro¬ 
dotto. Quindi, se si desidera ugual¬ 
mente procedere all'aggiornamento, 
sarà necessario contattare diretta- 
mente il servizio tecnico di Mitac e 
richiedere i file necessari. Teniamo 
comunque a precisare che il proble¬ 
ma descritto dal lettore può essere ri¬ 
condotto anche a vibrazioni o urti 
durante il procedimento di scrittura, 
alla scarsa qualità dei supporti regi¬ 
strabili o infine all'usura del pick-up 
laser. Se fosse questo il caso, anche 
l'aggiornamento del firmware non 
porterebbe nessun beneficio. 


> Bios per scheda madre 
P4P800-F, Asus precisa 

In relazione alla lettera pubblicata 
a pag. 160 di PC Professionale di 
Aprile, in cui un vostro lettore invi¬ 
ta a scaricare i driver della P4P800- 
F dal sito Olidata, gradiremmo pre¬ 
cisare che questa mainboard è un 
modello esclusivamente Oem, ossia 
destinato a essere assemblato all'in¬ 
terno di un Pc da parte di un part¬ 
ner Asus, come ad esempio Olidata, 
e non venduto singolarmente attra¬ 
verso il canale dealer. Posto che sa¬ 
rebbe da verificare attraverso quali 
canali gli utenti siano venuti in pos¬ 
sesso di questo modello, l'upgrade 
della scheda con il Bios scaricato 
dal sito Olidata è possibile limitata- 
mente alle schede installate in un 
Pc Olidata. Questa mainboard esi¬ 
ste, infatti, in diverse varianti: se la 
versione non dovesse corrisponde¬ 
re a quella di Olidata, l'upgrade del 
Bios potrebbe seriamente compro¬ 
metterne il funzionamento. 
Vogliamo infine precisare che, data 
la natura del bene, Asus non forni¬ 
sce assistenza tecnica e garanzia sul 
prodotto. 

Daniele Buttafava, Product Manager 
Mainboard & VGA Asus Italy 
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►►A cura di 

Gianluca Marcoccia 


> Partizione inaccessibile dopo 
la reinstallazione di Windows 

Ho formattato da poco il disco fis¬ 
so, ma in seguito alla reinstallazio¬ 
ne di Windows XP con il Service 
Pack 2 il mio secondo hard disk, un 
Maxtor da 200 GByte Serial Ata, 
non viene più riconosciuto dal si¬ 
stema anche se il Bios del control¬ 
ler lo rileva correttamente. Analiz¬ 


tfe ' 

C«c« 


* ^ 3 © 


C*ic»« 

I iM* W i rdk prlmArn V 

IMA di nvxMk .1 * 

O SOAMOIt 


Furo Tomo vervi 


Ormoni nauAr 


I c— I 


NOM 

[•*... 

ipo 

roKwnno... 

Oano cnjrv*> * 

=1 Uryrt M 

UB 

G**mm*o 

D:A*« 

IOA»y?OIH 16 14.07 

V r^ùfnp r» 

KB 

lireMAnm <1 . 

OtlCofum 

lOflWOf* 16. IO 07 


UB 



IQfWttOOé 16.19.07 

nfcemA4i.log 

JUI 

DoaMfiteit*.. 


IUIW.W» lfc.iU.01 






rj CaumloiH 

UB 



info-ipio» >6 ss s» 


UB 

lrrr»tf Amn <\ 

Oùw vciCN* 

IMMPOM 16 sì » 

3 or «fioco: 

22»B 


O:\WBCO.. 

IWW2004 16 33 26 

3 DMUMMtitf 

UB 

dOeiTMOtóRlf 


lUlW-UU* 16 33.2» 

3 wowcrwp.pl «linee.., 

za» 


Dùwseo... 

lOfWZOT» IJ.fcé.JB 

3 [tomnrtoiM 

ut 

Coimwtfo RTF 


mww is ét.sé 


UB 

IntmtAnm d.. 

OlVWWDOtfS 

laitwoo» 13.46.3? 


2Mt 

Oociswto d t*. 

O:\WBCOW5 

lOiWttOO* 1624.02 

«ti bo 

12WB 

OWAirttél*.. 

D:\WWDO . 

10/0*200* 16.24.4» 

3 tne eife 

w» 

Fé» Ut 

DifWWPO... 

10/0*200* lfc-24.44 

5) «». «1* 

MB 


D:\WWX3 

10,134,7004 14 n 16 

3 CwfiiSnm ut > 

?,0M*B 

Fé» FI* 

0:\WJf©0. 

IQ/0*?004 16 ?4 .*4 

3 féi.d* 

*B 

WtWT 

O-.txxvr* 

04AW200» 17 15 » 

'H «mero* .log 

at 


O:\WVW 

101W2TO» I4.W.4I 

< 

la» 

fé» W 

DùWMX>... 

10/OM200* 13.14.02 v 
> 


|TfOv«U.«yw.dXfleVJ 


zando a fondo il problema ho sco¬ 
perto che il file System del disco è 
"type 44". Io non conosco nessuna 
applicazione o sistema operativo 
che utilizzi un file System di questo 
tipo. Volevo sapere se in qualche 
modo è possibile ripristinare il file 
System Ntfs utilizzato in preceden¬ 
za senza perdere i dati archiviati 
sul disco. 

Giacomo Pozzati, via Internet 

La causa più comune che può porta¬ 
re alla presenza di una partizione 
“ type 44" è una precedente installa¬ 
zione di Norton GoBack. Questo pro¬ 
gramma di utilità di Symantec con¬ 
sente di ripristinare lo stato prece¬ 
dente di un computer dopo aver ap¬ 
portato modifiche al sistema operati¬ 
vo. Si tratta di un software analogo 
alla funzione Ripristino della confi¬ 
gurazione di sistema fornito di serie 
con Windows Millennium Edition e 
XP, ma più potente. Durante l'instal¬ 
lazione, GoBack apporta una serie di 


modifiche alle partizioni e si installa 
nel Master Boot Record dell'hard di¬ 
sk in modo da essere eseguito per 
primo ogni volta che si avvia il com¬ 
puter. Se si esegue una formattazio¬ 
ne dell'hard disk con la conseguente 
reinstallazione di Windows senza 
aver prima disabilitato (e disinstalla¬ 
to) GoBack, le modifiche apportate 
dall'utilità alle partizioni possono 
rendere inaccessibili i dati contenuti 
in uno o più hard disk. Per porre ri¬ 
medio a una situazione come quella 
descritta dal lettore è necessario es¬ 
sere in possesso di un floppy disk di 
avvio e copiarvi il programma 
Gb_prog.exe che, nei computer su 
cui è installato GoBack, si trova nella 
cartella C:\Programmi\GoBack. Se il 
lettore avesse formattato la partizio¬ 
ne in cui era installato il programma 
oppure se esso fosse inaccessibile, si 
dovrebbe estrarre il file eseguibile 
Gb_prog.exe dal Cd-Rom di Norton 
SystemWorks. Per questa operazio¬ 
ne è necessario avere a disposizione 
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un computer sul quale sia installato 
WinZip o un programma equivalente 
per la gestione di archivi compressi. 
Avviato WinZip, nel menu File sele¬ 
zionate Apri, quindi cambiate il tipo 
di file da visualizzare selezionando 
Tutti i file. Navigate all'interno del 
Cd-Rom di Norton SystemWorks fino 
alla cartella GoBack e fate doppio 
clic sul file Setup.exe. Dall'elenco dei 
file contenuti, scegliete Gb_prog.exe 
e fate clic su Estrai. Indicate il floppy 
disk di avvio creato in precedenza 
come destinazione. Se non avete a 
disposizione il Cd-Rom d'installazio¬ 
ne di Norton SystemWorks, potete 
scaricare il file dal sito di Symantec 
aH’indirizzo ftp://ftp.SYmantec.com/ 
public/english_us_canada/linked_fi- 
les/GoBack/GB_Prog.exe. Avviate 
quindi il computer dal floppy disk e, 
all'apparizione della linea di coman¬ 
do, digitate l’istruzione GB_prog.exe 
/u seguito da Invio. Tutti i cambia¬ 
menti apportati da GoBack al boot 
sector e alla tabella delle partizioni 
dovrebbero essere eliminati, consen¬ 
tendo di accedere nuovamente a tut¬ 
te le partizioni. 

> Esecuzione automatica 
solo parziale 

Non riesco a venire a capo di un 
problema che ho con il mio Pc Pen¬ 
tium 4 a 1,8 GHz e sistema operati¬ 
vo Windows XP con Service Pack 2. 
Da sempre ho configurato due 
utenti (io amministratore e mia fi- 
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L'utilità gratuita Startup 
Delayer è in grado di 
snellire l'avvio di 
Windows selezionando i 
processi da eseguire in 
modo automatico con il 
sistema operativo, 
impostando per ognuno 
di essi un ordine di 
priorità e un ritardo 
temporale. Ciò 
contribuisce a velocizzare 
l’accesso a Windows, 
soprattutto nei casi in cui 
il numero di processi in 
esecuzione automatica 
sia elevato. 





glia) e non ho mai avuto problemi. 
Da qualche mese, invece, accade 
che all'avvio, pur accedendo come 
amministratore, Windows XP omet¬ 
ta di caricare alcuni dei software in 
esecuzione automatica (per esem¬ 
pio, l'utilità di controllo per le peri¬ 
feriche Bluetooth e a volte anche 
l'antivirus). Per completare l'avvio 
di tutti i servizi devo disconnetter¬ 
mi (non riavviare) e rientrare, sem¬ 
pre come amministratore del siste¬ 
ma. Come posso fare per eliminare 
questo inconveniente e far sì che 
Windows carichi subito tutti i servi¬ 
zi all'avvio? 

Alfonso Chieffo, via Internet 

Risponde Sergio Lorizio 
Il problema nasce dalla sovrapposi¬ 
zione di più processi e applicazioni 
che devono essere eseguiti automa¬ 
ticamente e contemporaneamente 
all'avvio di Windows. Provi a utiliz¬ 
zare l'utilità freeware Startup De¬ 
layer, scaricabile alla pagina 
www. snapfiles. com/get/startdelay. h t 
mi, e configuri l’applicazione per ri¬ 
tardare di qualche secondo l'esecu¬ 
zione dei vari programmi, così da ge¬ 
stire in modo meno congestionato 
l'avvio di Windows. Il file di Help 
contiene tutte le istruzioni per l'uso 
del software. 

> Errore nel Crc durante 
la decompressione di archivi 

Ho un sistema operativo Windows 
XP Professional con SPI su una 
macchina con processore AMD 
Athlon XP 2500+, 512 MByte di 
Ram, scheda video ATI Radeon 
9600 Pro. Il mio problema riguarda 
la gestione degli archivi, in partico¬ 
lare Zip, Rar e Cab. Spesso, quando 
provo a decomprimerne uno di 
grandi dimensioni (da 600 MByte a 
oltre 2 GByte) ricevo un errore di 
Crc e non riesco a estrarre i file. Il 
più delle volte basta riavviare il 
computer, riprovare e tutto fila li¬ 
scio. La cosa purtroppo succede an¬ 
che quando provo a installare da 
Cd-Rom o Dvd-Rom alcuni pro¬ 
grammi che usano archivi Cab e mi 
è capitato di non riuscire a installa¬ 


re per nulla i programmi (ho pro¬ 
vato su altri computer dove, con gli 
stessi Cd-Rom, l'operazione è stata 
invece portata a termine con suc¬ 
cesso). Da cosa può dipendere? Al¬ 
l'interno del sistema operativo so¬ 
no caricati antivirus, firewall e ge¬ 
stori di archivi (WinZip, WinRar) 
ma i problemi si verificano anche 
disattivandoli o procedendo alla 
loro disinstallazione. 

Paolo Tocci, via Internet 

Il Crc (Cyclic redundancy check, co¬ 
dice di controllo a ridondanza cicli¬ 
ca) è un codice numerico calcolato 
per ogni singolo file, partendo dai 
dati originali, durante la compressio¬ 
ne di un archivio Zip, Rar o Cab. 
Questo codice viene poi inserito nel¬ 
l'intestazione che precede i dati 
compressi. Durante la decompressio¬ 
ne, il programma provvede a ripristi¬ 
nare il file nella sua forma originale 
e calcola nuovamente il codice Crc 
in base ai dati estratti. Viene quindi 
eseguito un confronto tra il codice 
Crc presente nelTintestazione e lo 
stesso codice ottenuto dopo la de¬ 
compressione. La corrispondenza 
dei due valori garantisce l'integrità 
dei dati, mentre un errore indica ge¬ 
neralmente che si è verificato un 
problema durante la trasmissione o il 
trasferimento. Nel caso specifico del 
lettore, in cui l'errore si presenta in 
maniera intermittente, può significa¬ 
re che nel computer esistono proble¬ 
mi di carattere hardware che impe¬ 
discono di eseguire i calcoli necessa¬ 
ri alla ricostruzione dei dati originali 
a partire da quelli compressi. La de¬ 
compressione è infatti un processo 
particolarmente intensivo dal punto 
di vista computazionale: sia il pro¬ 
cessore sia la memoria vengono uti¬ 
lizzati pesantemente durante questa 
operazione. Non a caso la compres¬ 
sione e decompressione di un file è 
uno dei test più comuni utilizzati an¬ 
che per verificare la perfetta stabilità 
di una configurazione hardware. È 
quindi possibile che il computer del 
lettore presenti un malfunzionamen¬ 
to nei moduli di memoria o nella 
Cpu. Consigliamo quindi di verifica- 
re che questi componenti stiano ope¬ 
rando entro le frequenze operative 
per le quali sono stati certificati e che 
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le temporizzazioni impostate nel Bios 
siano adeguate. Per le memorie non 
è infatti consigliabile superare i pa¬ 
rametri che il produttore ha preim¬ 
postato all'intemo del chip Spd ( Se¬ 
rial piesence detect). Vi è anche la 
possibilità che, se nel sistema sono 
presenti più moduli diversi, il proble¬ 
ma possa essere ricondotto a una in¬ 
compatibilità tra i vari tipi di memo¬ 
ria. Tuttavia, il fatto che quando il 
problema si presenta il lettore riesca 
a volte a risolverlo spegnendo il 
computer e poi riaccendendolo fa¬ 
rebbe pensare anche a un problema 
di surriscaldamento. Con lo spegni¬ 
mento del Pc, la temperatura della 
Cpu può abbassarsi a sufficienza per 
consentire poi il corretto svolgimen¬ 
to dell'operazione. Perciò, si dovreb¬ 
be anche controllare che il dissipato¬ 
re della Cpu e quello del chipset (se 
previsto) siano perfettamente opera¬ 
tivi e che entrambi siano a una tem¬ 
peratura adeguata per garantire la 
piena affidabilità. Come software 
diagnostico per verificare la funzio¬ 
nalità delle memorie è possibile uti¬ 
lizzare l'indispensabile MemTest86, 
scaricabile gratuitamente all'indiriz¬ 
zo www.memtest86.com. La tempe¬ 
ratura della Cpu è invece rilevabile 
attraverso il menu Hardware Moni¬ 
tor del Bios oppure tramite uno dei 
software diagnostici solitamente for¬ 
niti a corredo della scheda madre. 


> Compatibilità dei supporti Dvd 
e impostazione del Booktype 

Ultimamente ho deciso di sostituire 
il mio vecchio masterizzatore Pio¬ 
neer DVR-106 con il DVR-108, di 
cui avevo letto la recensione sulle 
pagine di PC Professionale. A cau¬ 
sa dell'irreperibilità di questo mo¬ 
dello mi è stato consegnato il più 
recente DVR-109. Una volta instal¬ 
lato, però, mi sono accorto che i 
Dvd-Video masterizzati non vengo¬ 
no riconosciuti dal mio lettore da 
tavolo, un Atlantis Land Dvd 2000E. 
Ho provveduto prima all'aggiorna¬ 
mento del firmware del masterizza¬ 
tore, successivamente a quello del 
lettore Dvd (un DV DSL 710A) con 
le ultime release disponibili (la 1.17 
per il Pioneer e la Lp08 per il letto¬ 
re da tavolo) senza ottenere alcun 


miglioramento. Premetto che il 
software utilizzato è sempre Nero 
Burning Rom 6.6.0.8. La cosa che 
mi lascia perplesso è che gli stessi 
dischi Dvd vengono perfettamente 
riprodotti su lettori di marche di¬ 
verse. Tuttavia, ultimamente ho 
scoperto che deselezionando in 
Nero Burning Rom l'opzione "Dvd 
High compatibility mode" i dischi 
masterizzati vengono riconosciuti 
anche dal mio lettore da tavolo. 
Come mai lasciando tutte le opzio¬ 
ni predefinite i Dvd scritti con il 
Pioneer DVR-106 venivano ripro¬ 
dotti correttamente e quelli del 
DVR-109 no? È possibile che si trat¬ 
ti di un problema del masterizzato¬ 
re o la causa potrebbe essere il let¬ 
tore Dvd da tavolo? È il caso di av¬ 
valermi della garanzia? 

Gregory Mignozzi, via Internet 

L'impostazione Dvd High Compati¬ 
bility Mode, presente nelle più re¬ 
centi versioni di Nero Burning Rom, 
è stata implementata per aumentare 
la compatibilità dei supporti Dvd nei 
quali viene incisa solo una piccola 
quantità di dati. Questi dischi po¬ 
trebbero non essere riconosciuti so¬ 
prattutto dai lettori Dvd da tavolo. 
Per evitare questo inconveniente 
Nero Burning Rom provvede ad au¬ 
mentare l'area incisa del supporto, 
allungando i bordi che vengono nor¬ 
malmente aggiunti in fase di chiusu¬ 
ra della masterizzazione. Purtroppo, 
questa tecnica non sempre ha sortito 
l'effetto sperato e in alcuni casi i let¬ 
tori Dvd da tavolo si sono dimostrati 
più compatibili con i supporti Dvd in¬ 
cisi con questa opzione disabilitata. 
Non esiste una soluzione consigliabi- 





Alcuni produttori di masterizzatori di Dvd mettono 
a disposizione appositi programmi di utilità che 
consentono l'impostazione del Book type per i vari 
tipi di supporto registrabile e riscrivibile. Per i dischi 
riscrivibili è talvolta possibile modificare il Book type 
anche successivamente al completamento della 
masterizzazione. 


le per tutti i casi, ogni utente dovrà 
valutare quella migliore per ottenere 
la compatibilità con i vari dispositivi 
in proprio possesso. La differente 
compatibilità tra i supporti incisi con 
il masterizzatore Pioneer DVR-106 e 
il successivo DVR-109 potrebbe es¬ 
sere dovuta anche alla diversa mo¬ 
dalità con cui gli ultimi modelli gesti¬ 
scono le impostazioni dei Book type. 
Il Book type presente sui supporti 
Dvd registrabili e riscrivibili permet¬ 
te al lettore di identificare il tipo di 
disco in maniera univoca. Si tratta di 
una informazione incisa nell'area ri¬ 
servata al Lead-in di ogni disco. 
Questo dato viene utilizzato dal let¬ 
tore per impostare i parametri otti¬ 
mali per l'accesso ai dati, tra cui la 
velocità di rotazione e la potenza del 
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laser. La possibilità di modificare 
questa impostazione è utile in parti¬ 
colare con i lettori datati che non 
prevedono l'utilizzo dei supporti di 
ultima generazione, in particolare 
dei Dvd+R Doublé layer. Impostando 
un valore adeguato, è possibile far 
credere al lettore che un disco 
Dvd+R Di sia un normale Dvd-Rom a 
doppio strato, aumentando la com¬ 
patibilità in riproduzione. L'imposta¬ 
zione del Book type dipende stretta- 
mente dal masterizzatore: alcuni 
produttori fissano questi parametri in 
fabbrica e non è possibile modificar¬ 
li, altri forniscono un programma di 
utilità per questa funzione. L'impo¬ 
stazione del Book type è possibile so¬ 
lo per i supporti Dvd+R/+Rw e 
Dvd+R DI; i Dvd-R/-Rw non consen¬ 
tono la modifica di questa informa¬ 
zione. In particolare, il masterizzato¬ 
re Pioneer DVR-109 imposta auto¬ 
maticamente il Book type dei Dvd+R 
DI a Dvd-Rom. Non è prevista, alme¬ 
no utilizzando il firmware ufficiale, 
la possibilità di alterare le caratteri¬ 
stiche dei supporti Dvd+R e 
Dvd+Rw. Si tratta comunque di una 
scelta progettuale del masterizzato¬ 
re Pioneer DVR-109 e non può esse¬ 
re considerata un malfunzionamen¬ 
to. Consigliamo quindi, se non si rie¬ 
sce ad ottenere la compatibilità de¬ 
siderata utilizzando i supporti 
Dvd+R/+Rw, di tentare l'utilizzo di 
dischi Dvd-R/Rw. Vi è infatti la pos¬ 
sibilità che il lettore da tavolo si di¬ 
mostri più tollerante verso l'uno o 
verso l’altro standard. Purtroppo, per 
questi casi, non esistono consigli ap¬ 
plicabili in maniera universale. Biso¬ 
gnerà provare le varie alternative fi¬ 
no a trovare quella che garantisce la 
massima compatibilità con i disposi¬ 
tivi in proprio possesso. 


> Sostituzione a caldo dell’hard 
disk Ide 

Il mio Pc include un disco fisso in¬ 
stallato in un vano interno del te¬ 
laio e un cassetto rimovibile in cui, 
a seconda delle mie esigenze, inse¬ 
risco un secondo hard disk. Il pro¬ 
blema è nato nel momento in cui 
ho sostituito a caldo, dopo aver 
messo in standby Windows XP, 


l’hard disk del cassetto (un Fujitsu 
da 6 GByte con una partizione Fat 
da 2 GByte e il resto assegnato a Li¬ 
nux) con un Maxtor da 80 GByte 
con file System Ntfs. Subito dopo 
aver eseguito l'operazione, ho ri¬ 
svegliato il Pc dalla modalità 
standby e Windows XP ha corretta- 
mente riconosciuto e visualizzato i 
file presenti sull’hard disk Maxtor. 
Al successivo riavvio della macchi¬ 
na però, Windows XP ha eseguito 
la scansione del nuovo volume, 
correggendo i presunti errori. Do¬ 
po questa operazione, l'hard disk 
da 80 GByte con file System Ntfs 
viene visto come un'unità da 2 
GByte con file System Fat, presen¬ 
tando l'etichetta e i nomi di alcuni 
file presenti nel Fujitsu e altri file 
con nomi fittizi (alcuni iniziano con 
caratteri strani del codice Ascii). 

Ho provato a montarlo su un altro 
Pc basato su Windows XP Home 
Edition con SPI, ma il risultato non 
è cambiato. Da Linux, il disco viene 
riconosciuto correttamente per ca¬ 
pacità e file System (Ntfs), ma non è 
accessibile in lettura. C'è modo di 
riparare il file System dell'hard disk 
da 80 GByte perché venga corretta- 
mente riconosciuto da Windows XP 
o devo riformattarlo rassegnando¬ 
mi alla perdita dei dati? 

Silvano Albanese, via Internet 

Il supporto hot-swap (sostituzione a 
caldo, senza spegnere il computer) 
per le periferiche Ide non fa parte 
dello standard ufficiale a cui devono 
conformarsi i produttori. Esistono 
tuttavia alcune soluzioni hardware 
che consentono questo tipo di opera¬ 
zioni. Uno dei produttori più famosi è 
3ware, che mette a disposizione tutte 
le componenti necessarie per imple¬ 
mentare questa funzionalità. Non è 
sufficiente installare un qualsiasi 
cassetto estraibile per poter collega¬ 
re o scollegare a caldo un disco rigi¬ 
do Ide. Lo standard non contempla la 
possibilità di mantenere collegata 
una periferica al bus se questa non è 
alimentata e correttamente inizializ- 
zata, prerogativa ovviamente neces¬ 
saria per la gestione dell'hot-swap. 
Sono stati progettati appositi cassetti 
estraibili che contengono morsetti 


speciali e tutta la circuiteria necessa¬ 
ria per aggirare il problema. In prati¬ 
ca, i connettori sono differenziati in 
lunghezza, in modo che facciano 
contatto prima quelli necessari ad at¬ 
tivare la periferica Ide e solo succes¬ 
sivamente gh altri. Inoltre, il collega¬ 
mento al sistema avviene mediante 
un controller Ide specificamente pro¬ 
gettato per supportare la funziona¬ 
lità di hot-swap. Infine, tutte queste 
componenti hardware sono gestite 
mediante appositi driver che garan¬ 
tiscono l'integrità dei dati memoriz¬ 
zati sui dischi e allo stesso tempo 
prevengono le incompatibilità con il 
sistema operativo. Nonostante l'uso 
di componenti hardware specifiche 
sono comunque molte le limitazioni: 
per esempio non è consighabile col¬ 
legare una seconda periferica sullo 
stesso canale del disco che si deside¬ 
ra utilizzare come hot-swap ed è ne¬ 
cessario che nel sistema sia presente 
almeno un altro hard disk, installato 
in via permanente, dal quale esegui¬ 
re l'avvio del sistema operativo. Tut¬ 
te queste difficoltà potrebbero esse¬ 
re superate in futuro dalle nuove pe¬ 
riferiche Serial-Ata. Per esempio, al¬ 
cuni controller prodotti da Silicon 
Image già prevedono in maniera non 
ufficiale, queste possibilità e ci si at¬ 
tende che a breve anche altri pro¬ 
duttori seguano lo stesso esempio. 
Un altro problema che bisogna con¬ 
siderare nell’adozione di memorie di 
massa hot-swap è che queste devo¬ 
no essere supportate in maniera spe¬ 
cifica, oltre che dall'hardware, anche 
dal sistema operativo. A tal riguardo, 
pare infatti che sia possibile imple¬ 
mentare questa funzione in Win¬ 
dows solo nelle versioni XP e 2000. 
Gh altri sistemi operativi di Microsoft 
possono, se dotati dell'hardware ade¬ 
guato, gestire la rimozione a caldo di 
un hard disk, ma non un successivo 
reinserimento. Anche Windows XP e 
2000 presentano comunque delle li¬ 
mitazioni: in particolare, una volta 
sostituito un hard disk il driver stan¬ 
dard Atapi.sys, che gestisce tutte le 
periferiche collegate attraverso il bus 
Ide, potrebbe non essere in grado di 
rilevare le modalità Pio, Dma o Ultra 
Ata supportate dalla nuova memoria 
di massa, impedendo così di awaler- 
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EasyRecovery Professional 
consente di recuperare i 
file contenuti in hard disk 
che risultano inaccessibili 
dal sistema operativo. 


si della massima velocità di trasferi¬ 
mento dati. Per ripristinare il funzio¬ 
namento ottimale sarà quindi neces¬ 
sario, in ogni caso, riavviare il sistema 
operativo dopo aver sostituito il disco. 
Il metodo utilizzato dal lettore per 
scollegare l'hard disk è corretto. 
Commutando il computer in standby, 
tutte le periferiche passano nella mo¬ 
dalità di risparmio energetico. 

Per gli hard disk, questo equivale al¬ 
lo spegnimento del motore che mette 
in rotazione i piattelli magnetici. È 
evidente, però, che il supporto alla 




sostituzione a caldo da parte del si¬ 
stema operativo non ha funzionato 
correttamente: una volta riportato il 
computer nella normale modalità 
operativa sono state apportate al 
nuovo disco alcune modifiche che 
dovevano invece essere scritte sul- 
l'hard disk utilizzato in precedenza. Il 
meccanismo che può causare questo 
problema è la cache di scrittura, che 
non è stata scaricata sull'hard disk 
prima che il sistema entrasse in 
standby ma solo successivamente. 
Dai sintomi descritti è evidente che 
parte della tabella delle partizioni è 
stata sovrascritta, generando l’errore 
di identificazione relativo alla dimen¬ 
sione dell'hard disk e del tipo di file 
System. Si tratta purtroppo di un pro¬ 
blema abbastanza grave ed è poco 
probabile che sia possibile ripristina¬ 
re il corretto contenuto di queste 
aree. È quindi consigliabile l’utilizzo 
di un programma di utilità per il re¬ 


cupero dei file, da copiare su un’altra 
periferica, per poi procedere alla for¬ 
mattazione del disco danneggiato. 
Tra le utility di questo tipo ricordiamo 
EasyRecovery Professional, scarica¬ 
bile in versione dimostrativa dal sito 
di Ontrack (www.ontrack.com/easy- 
recoveryprofessional). Se il materiale 
presente sull’hard disk fosse partico¬ 
larmente importante, ci si dovrebbe 
rivolgere direttamente a un servizio 
di data recovery professionale. 

Per quanto riguarda la sostituzione a 
caldo delle memorie di massa, rite¬ 
niamo comunque che l'utilizzo degli 
hard disk Ide con interfaccia Parallel 
Ata non sia una configurazione 
hardware consigliabile. 

In attesa che si diffondano soluzioni 
hot-swap basate sul nuovo standard 
Serial Ata si può ottenere lo stesso 
scopo utilizzando altre periferiche 
che prevedono in maniera esplicita 
questa funzionalità, come gli hard di¬ 
sk esterni per interfaccia Usb 2 oppu¬ 
re FireWire/IEEE -1394. 
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►► a cum di > Scadenza anticipata 

Silvia Ponzio 

La garanzia parte prima della data 
di acquisto. Che fare? È la domanda 
che ci pone Francesco Volani che 
ha registrato i prodotti sul sito della 
3Com ma si è subito accorto che la 
data di "inizio garanzia" veniva im¬ 
postata automaticamente dal siste¬ 
ma e precedeva anche di sei mesi la 
data d'acquisto. Non potendo modi¬ 
ficare autonomamente tale data, in¬ 
serendo quella delle sue fatture di 
acquisto, il nostro lettore contatta 
3Com Italia al numero di telefono 
02-253011. L'azienda lo reindirizza 
al numero a pagamento 199161346. 
Dopo numerose telefonate con atte¬ 
sa media di 8/10 minuti e brusche 
interruzioni della comunicazione da 
parte del centralino di 3Com, Fran¬ 
cesco Volani non nasconde la pro¬ 
pria delusione per il Customer Care 
3Com convinto di essere stato "let¬ 
teralmente derubato del proprio 
tempo e del proprio denaro". Deci¬ 
de allora di provare a inoltrare una 
"Service Request" direttamente dal 
sito, ma i suoi prodotti, corretta- 
mente registrati e in garanzia illimi¬ 
tata per quanto riguarda l'hardwa- 
re, non comparivano nel menu di 
selezione prodotto risultando per¬ 
tanto impossibile inoltrare una ri¬ 
chiesta di assistenza dal web. 

La risposta di 3Com: 

Abbiamo letto con attenzione la lette¬ 
ra del signor Volani e assicuriamo che 
ogni commento di un cliente 3Com 


La redazione, prima di pubblicare una lettera in questa rubrica, con¬ 
tatta sempre le società coinvolte, offrendo la possibilità di replicare 
ai lettori e di aiutarli a risolvere eventuali disservizi. 

Se per alcune lettere non appare la replica dell’azienda è perché que¬ 
st’ultimo non ha risposto o il suo commento non è pervenuto nei 
tempi utili stabiliti. Preghiamo i lettori di essere concisi nella descri¬ 
zione dei problemi; ci riserviamo la possibilità di selezionare, tagliare 
o riassumere le lettere ricevute. 



viene attentamente preso in consi¬ 
derazione dal nostro staff del Servi¬ 
zio Assistenza 3Com. Innanzitutto 
desideriamo assicurare il lettore che 
i prodotti 3Com da lui acquistati, os¬ 
sia il 3Com Switch OfficeConnect a 
5 porte, il 3Com Router OfficeCon¬ 
nect Wireless e la scheda 3Com 
PCMCIA Wireless 1 lg, sono soluzio¬ 
ni che soddisfano i più rigidi stan¬ 
dard qualitativi. 

Lo scopo del Servizio Assistenza 
3Com è quello di assicurare al clien¬ 
te 3Com il più alto standard di qua¬ 
lità non solo sui prodotti acquistati 
ma anche nei servizi che accompa¬ 
gnano la vita di un prodotto 3Com. 
Nella valutazione di una segnalazio¬ 
ne del cliente, è nostro compito con¬ 
siderare tutti gli elementi. 

In relazione alla segnalazione del 
lettore di PC Professionale, confer¬ 
miamo che, sebbene il sistema appli¬ 
chi automaticamente la data di ac¬ 
quisto in base al numero di serie del 
prodotto, il cliente ha la possibilità di 
modificare la data di acquisto nel ca¬ 
so quella indicata dal sistema stesso 
non risultasse corretta. Questo può 
essere fatto cliccando sull'apposita 
icona e seguendo le relative istruzio¬ 
ni. Con riferimento ai tempi di attesa 
segnalati dal signor Volani relativi al 
cali center del Servizio di assistenza 
(numero telefonico 199161346), ci 
siamo attivati immediatamente, a se¬ 
guito sempre della sua puntuale se¬ 
gnalazione, ricontrollando il rappor¬ 
to delle chiamate ricevute al numero 
indicatoci e corrispondente all'Assi¬ 
stenza tecnica Clienti: non abbiamo 
rilevato tempi di attesa lunghi o pro¬ 
blemi di connessione (es. sconnes¬ 
sione dopo 10 minuti). 

Inoltre, confermiamo la possibilità di 
ricorrere via Web al Servizio di Assi¬ 
stenza all'indirizzo Warranty_re- 
pair@3com.com. Nel frattempo i no¬ 


stri operatori del Servizio di Assi¬ 
stenza segnalano di essere entrati in 
contatto con il signor Volani e di aver 
risolto il problema, confermandoci 
che il problema riscontrato dal letto¬ 
re con la linea 199 dipendeva in 
realtà dal suo provider. Ringraziando 
il signor Volani per la segnalazione e 
auspicando di avere chiarito le no¬ 
stre motivazioni, salutiamo cordial¬ 
mente, augurandoci di continuare a 
poterlo avere tra i nostri clienti. 

3Com Italia 
Servizio Assistenza tecnica Clienti 


> Carta sì, ma senza penna 

Sul finire del mese di dicembre 
2004, Paolo Migliaccio ordina dal 
sito Logitech una io2 Digital Pen e 
una serie di prodotti correlati 
(Oxford Easybook A4 e A5, Ink Re- 
fills, Tinybook B7 e Post-it Notes). 
Al momento dell'ordfne, il sito se¬ 
gnalava come "non disponibile" 
solo una risma di carta Oxford. 
Nessun problema, quindi, per gli 
altri prodotti. Il nostro lettore paga 
con carta di credito. Poco dopo Na¬ 
tale riceve un pacco contenente so¬ 
lo quattro articoli: mancava pro¬ 
prio la Digital Pen. Pensa a un 
grossolano errore e chiama il ser¬ 
vizio assistenza che ammette che 
l'usuale prassi preveda di inviare la 
merce disponibile e di ritardare 
quella non ancora a magazzino. 
Una prassi che Paolo Migliaccio ri¬ 
tiene davvero assurda quando un 
prodotto sia così palesemente vin¬ 
colante dagli altri: “a cosa servono 
dei fogli se non c'è la penna per 
usarli?". Intanto l'estratto conto 
bancario segnala che l'addebito è 
stato effettuato sull'intero ammon¬ 
tare dell'ordine. Il nostro lettore, 
inoltre, non può più annullare l'or¬ 
dine perché già evaso. Chiama il 
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servizio assistenza Logitech più vol¬ 
te, ma la risposta è sempre la stessa: 
la io2 Digital Pen non è ancora di¬ 
sponibile ma sta per arrivare. In 
sintesi, a distanza di un mese, della 
Digital Pen neanche l'ombra. 

La risposta di Logitech: 

Siamo spiacenti per gli inconvenienti 
segnalati dal signor Migliaccio, che ci 
hanno dato comunque l’opportunità 
di intervenire per correggere e otti¬ 
mizzare ulteriormente il servizio di e- 
commerce ai nostri clienti, come è 
sempre stata consuetudine nella stra¬ 
tegia di Logitech. Teniamo a sottoli¬ 
neare che il prodotto ioPen è stato da 
poco inserito nel nostro sito Logitech 
di e-commerce ed è anche l'unico nel 
catalogo a prevedere accessori a cor¬ 
redo. Questo ha creato anomalie nel¬ 
le procedure di acquisto come quelle 
in cui è incorso il lettore, perché il si¬ 
stema di gestione non registrava il 
prodotto e i relativi accessori come le¬ 
gati in modo consequenziale. A se¬ 
guito del reclamo siamo intervenuti 
tempestivamente nel sistema per ri¬ 
solvere ovviamente il caso del signor 
Migliaccio ed evitare il ripetersi di si¬ 
tuazioni analoghe. Infatti, da questo 
mese, è stata bloccata la possibilità di 
acquistare sul sito Logitech ioPen 
reintegrandola nell'offerta solo quan¬ 
do effettivamente disponibile per 
pronta consegna. Il supporto tecnico 
di Logitech, prima della pubblicazio¬ 
ne di questa lettera, si è comunque 
attivato riaccreditando al lettore il pa¬ 
gamento erroneamente incassato e 
che gli sarà invece rifatturato solo 
quando la ioPen sarà effettivamente 
spedita. Invito il signor Migliaccio co¬ 
munque, così come tutti i lettori di PC 
Professionale, a segnalare sempre 
eventuali problemi o anomalie ri¬ 
scontrate nei nostri servizi. Queste in¬ 
dicazioni saranno gestite da Logitech 
come suggerimenti utili per rispon¬ 
dere alle esigenze dei consumatori e 
garantire la piena soddisfazione di 
tutti i nostri clienti. Nel salutare cor¬ 
dialmente il signor Migliaccio, resto a 
sua disposizione, sperando voglia ri¬ 
confermare la sua fiducia a Logitech, 
così come ci è garantita da molti altri 
consumatori. 

Carlo Altichieri 
Country Manager di Logitech Italia 


> Nato sotto una cattiva stella 

Per Christian Crocetta il suo note¬ 
book Compaq Presario 2100 è nato 
"sfortunato": dopo poco più di un 
anno di vita inizia a dare già i primi 
segni di cedimento. Il nostro lettore 
ha fatto un finanziamento per po¬ 
terlo acquistare, lo sta ancora pa¬ 
gando, e adesso si ritrova a distanza 
di poco più di un anno con un com¬ 
puter quasi inutilizzabile. E dire che 
il suo buon vecchio Pc, un Pentium 
133 assemblato da un negozio della 
sua zona, non gli ha mai dato pro¬ 
blemi... Il display del suo notebook, 
invece, diventa praticamente rosa 
fucsia, come se un filtro applicato al 
monitor intervenisse a rendere tutto 
rosato. Ossia, per dirla come il no¬ 
stro lettore, "una cosa da far venire 
due fanali rossi al posto degli oc¬ 
chi". Ed è successo senza preavviso 
e senza ragione apparente, come se 
qualche componente avesse im¬ 
provvisamente “ceduto". 

La risposta di HP: 

Riceviamo attraverso la redazione 
di PC Professionale la lettera del si¬ 
gnor Crocetta, in merito alla quale 
desideriamo premettere che HP, sin 
dalla prima segnalazione del letto¬ 
re, si è occupata con grande atten¬ 
zione dei problemi che ha riscontra¬ 
to sul portatile da lui acquistato. Mi 
risulta infatti che in passato si fosse 
già rivolto direttamente all'assisten¬ 
za HP, quale costruttore del prodot¬ 
to, dopo la scadenza del primo anno 
di garanzia e che in quell'occasione 
il nostro team ha provveduto a ripri¬ 
stinare gratuitamente la funziona¬ 
lità del lettore Dvd, dimostrandogli 
disponibilità e flessibilità conside¬ 
rando le tempistiche e le modalità 
con cui il lettore ha attivato il servi¬ 
zio di assistenza tecnica. 
Nell'attuale segnalazione del signor 
Crocetta, riscontriamo il ripresen¬ 
tarsi di un'anomalia già segnalataci 
a suo tempo a fronte della quale 
avevamo fornito supporto ritenuto 
risolutivo dal momento che, fino a 
ora, non abbiamo mai più avuto ri¬ 
scontri negativi in merito a quella 
pratica. Ringraziando il signor Cro¬ 
cetta della segnalazione e auspican¬ 
do di avere chiarito la nostra posi- 
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zione, gli confermiamo che verrà 
contattato dal nostro centro di sup¬ 
porto per la risoluzione del caso. 

Marco Schiavetta 
Customer Care Manager 
Direzione Qualità HP Services Italia 


> Tira e molla con eBay 

Nato nel 1995, eBay è il sito per la 
compravendita più popolare su In¬ 
ternet. Partecipare a un'asta e ac¬ 
quistare oggetti è un servizio gra¬ 
tuito. Per i venditori, invece, è pre¬ 
vista una tariffa d'inserzione che 
varia tra 10 centesimi e 1,30 euro, a 
seconda del prezzo di partenza, e 
una commissione sul prezzo di ven¬ 
dita finale che di solito oscilla tra 
IT,5% e il 4,5%. Damiano Curia è 
un venditore di eBay che, per moti¬ 
vi di sicurezza, non gradisce pagare 
tramite carta di credito le spese do¬ 
vute al sito. A ogni vendita quindi si 
ripete sempre il solito rituale: il no¬ 
stro lettore preferirebbe pagare con 
un bollettino postale, mentre eBay 
gli propone di saldare la cifra tra¬ 
mite il solito vaglia postale. Per una 
cifra minima come 2,50 euro, però, 
sono più le spese postali che il reale 
importo... Allora ogni volta Damia¬ 
no Curia decide di non pagare e 
aspetta la lettera della società di re¬ 
cupero crediti che gli permette di 
pagare tramite bollettino postale, 
cosa che ia immadiatamente. Ma 
davvero non c'è soluzione a questa 
diatriba? Lo abbiamo chiesto diret¬ 
tamente a eBay che ci ha gentil¬ 
mente risposto. 

La risposta di eBay: 

Attualmente eBay Italia offre ai pro¬ 
pri utenti diverse opzioni per il paga¬ 
mento delle tariffe. Tutte queste op¬ 
portunità rispondono a esigenze di 
velocità e affidabilità. Le commissioni 
del sito, infatti, si possono pagare con 
carta di credito, vaglia postale, asse¬ 
gno o addebito diretto su conto cor¬ 
rente bancario. Se l'importo da corri¬ 
spondere a eBay è basso, il nostro 
consiglio è quello di effettuare un pa¬ 
gamento di importo superiore al de¬ 
bito, dove la somma in eccesso costi¬ 
tuirà un credito, senza scadenza, per 
i futuri utilizzi di eBay. Nel caso del 
signor Damiano, per esempio, questi ►► 
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potrebbe effettuare un pagamento 
(magari a mezzo vagiia postate) dei 
valore di 10,00 euro. Dal versamento 
complessivo verrebbero sottratti 2,50 
euro del suo debito e resterebbero 
7,50 euro per le sue prossime vendi¬ 
te. Tutte le informazioni sulle tariffe 
di eBay sono comunque accessibili 
dal link di aiuto presente in tutte le 
pagine di eBay. 

Andrea Polo 
PR and Events Manager 
eBay.it 


> Iva pagata per errore 

PIXmania è uno dei siti di vendita 
di elettronica di consumo più fre¬ 
quentati dagli utenti della Rete. 
PIXmania-PRO è la versione "pro¬ 
fessionale" del sito dedicato ai pos¬ 
sessori di partita Iva che, oltre alla 
vendita di prodotti esenti dall'Iva, 
offre servizi esclusivi come la possi¬ 
bilità di richiedere un preventivo, 
di seguire in tempo reale il percor¬ 
so dell'ordine e di stampare le fattu¬ 
re. Ed è proprio da PIXmania-PRO 
che Paolo Velluti effettua un acqui¬ 
sto sul finire del mese di luglio 
2004, ma al momento del bonifico 
aggiunge erroneamente l’iva pa¬ 
gando 108 euro in più rispetto al 
dovuto. Dopo qualche giorno scrive 
al servizio clienti di PIXmania per 
avvertire dell'errore e gli vengono 
richiesti i dati bancari per poter ef¬ 
fettuare la restituzione della som¬ 
ma. Da quel momento il servizio 
clienti gli ha sempre risposto che 
stavano provvedendo, oppure che 
non avevano i suoi dati, fino al me¬ 
se di dicembre quando gli viene co¬ 
municato che avevano provveduto 
al rimborso. Il nostro lettore fa pre¬ 
sente che non aveva ricevuto nulla 
e per risposta gli viene detto di... 
dimostrarlo. 

La risposta di PIXmania: 

Mi dispiace per il disguido ma in 
questo caso specifico la colpa non è 
di PIXmania-PRO. Come è ben chia¬ 
ro sul sito, i prezzi di PIXmania-PRO 
sono Iva esclusa e non sarebbe logi¬ 
co far calcolare l'iva al cliente. Il fatto 
che il rimborso non sia stato eseguito 
in tempi brevi è perché è la prima 
volta che si verifica un caso simile. 
Sono perfettamente d'accordo con il 


servizio clienti di PIXmania-PRO nel 
momento in cui hanno chiesto al si¬ 
gnor Velluti di dimostrare che il pa¬ 
gamento non era stato effettuato. Il 
rischio sarebbe pagare due volte chi 
ci dice di non aver ricevuto un bonifi¬ 
co. In più, la sicurezza è fondamenta¬ 
le per PIXmania e applichiamo con¬ 
trolli incrociati per evitare frodi che 
possono costare cari sia ai nostri 
clienti sia a noi. 

Luca Gerìnì 

Responsabile Marketing Europe du Sud 
Pixmania.com & Pixmania-pro.com 


> Forwarding complicato 

Hosting 44 Italia, di Nextone Media 
Italia, offre servizi di hosting, di re¬ 
gistrazione del dominio, di posizio¬ 
namento nei motori di ricerca oltre 
a servizi aggiuntivi orientati alla 
gestione del sito. Giorgio Picchi è 
un cliente di Hosting 44 con due 
domini all'attivo e un problema tec¬ 
nico relativo al forwarding: in prati¬ 
ca l’invio da account Lycos o Yahoo 
ad altri dello stesso tipo fallisce se 
interviene il servizio di Hosting 44 
a inoltrare i messaggi. Il customer 
care del provider prevede l'apertu¬ 
ra di “ticket" per ricevere assisten¬ 
za, ma nel caso del nostro lettore 
nessuna risposta tecnica è interve¬ 
nuta a risolvere il problema, o 
quanto meno a spiegare il motivo 
del malfunzionamento. Decide allo¬ 
ra di telefonare e scrivere al provi¬ 
der. Qualche operatore ha promes¬ 
so che sarebbe stato contattato, altri 
hanno risposto che non dipendeva 
da loro. Giorgio Piccin ha anche 
cercato di collaborare con il provi¬ 
der per risolvere il problema in¬ 
viando i messaggi di errore che ri¬ 
ceveva e indicando le caratteristi¬ 
che innovative del servizio Lycos 
(protocollo Html e protezione spam 
base) che forse potevano aiutare a 
individuare le cause del malfunzio¬ 
namento. Dopo più di cinque mesi 
di inutili tentativi di dialogo, e non 
di soluzioni tiene a precisare, qual¬ 
cosa si muove quando informa della 
sua intenzione di rendere pubblica 
la sua vicenda scrivendo a riviste di 
settore, come PC Professionale : i 
suoi servizi sono allora trasferiti su 
un altro server. Ma quando comuni¬ 
ca che che la situazione non era mi- 
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gliorata, cala nuovamente il silen¬ 
zio. Il nostro lettore è ben cosciente 
che Hosting 44 Italia offre un reale 
posizionamento nei motori di ricer¬ 
ca e prezzi davvero aggressivi, for¬ 
se "fatti per acquisire nuovi clienti 
a cui poi, nel caso di problemi un 
po' complessi o insoliti non si ab¬ 
biano le risorse per gestirli e si la¬ 
scino colpevolmente cadere". Oltre 
a conoscere il motivo del disservi¬ 
zio, il nostro lettore chiede di esse¬ 
re rimborsato delle quote che ha 
speso per i servizi Hosting 44 "non 
rispondenti a quanto prospettato al¬ 
l'adesione del servizio". 

La risposta di Nextone Media Italia: 

La puntualità con cui gestiamo i rap¬ 
porti con la clientela e l'affidabilità 
nel supporto post-vendita sono le 
principali caratteristiche che ci con¬ 
traddistinguono e che ci hanno reso 
fra i primi Service provider in Italia 
per numero di clienti. Proprio per te¬ 
nere fede a tale puntualità ci trovia¬ 
mo a rispondere via lettera al singo¬ 
lare e quanto mai unico caso (almeno 
nella nostra decennale esperienza) 
del signor Piccin. 

Al signor Piccin, come lui corretta- 
mente riporta, sono stati attivati due 
domini con un servizio di forwarding, 
come ne attiviamo decine ogni mese 
sui nostri server. Il servizio, lamenta il 
signor Piccin, ha un problema di 
reindirizzamento delle mail presso 
account Yahoo e Lycos. Questo pro¬ 
blema non si era mai presentato con 
altri clienti aventi lo stesso tipo di ser¬ 
vizio attivato sulla stessa macchina, 
utilizzanti lo stesso pannello di con¬ 
trollo e la stessa linea dedicata. È na¬ 
turalmente difficile capire e risolvere 
una problematica se la stessa sembra 
presentarsi solo in un caso su decine. 
Essendo questo tipo di servizi ad alta 
standardizzazione non è possibile 
modificare le impostazioni del server 
creando disagi a centinaia di clienti 
per i quali il problema lamentato dal 
signor Piccin non si è mai presentato. 

Per risolvere un problema di questo 
tipo l'unica possibilità è quella di 
spostare i servizi del singolo cliente 
da una macchina a un'altra, cam¬ 
biando pannello di controllo e linea 
passante, e questo è quello che ab¬ 
biamo fatto. Abbiamo provveduto al¬ 
lo spostamento dei domini del cliente ►► 
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attiri 


da una nostra server farm a un'altra 
nostra farm in Milano, in via Caldera, 
con linea passante proprio sul mix. Il 
dominio del cliente è stato attivato 
sullo stesso rack su cui sono ospitati 
siti importanti quali www.3000.it e 
www.palmare.net contenenti servizi 
e-mail di grosse dimensioni, oltre che 
tool e servizi per webmaster da alme¬ 
no otto anni. Nonostante il cambio di 
server il signor Piccin ha denunciato 
la stessa problematica che a questo 
punto si configura per noi come vera¬ 
mente particolare e misteriosa. Stia¬ 
mo cercando tuttora di capire la cau¬ 
sa di tale problema al fine di trovare 
al più presto una soluzione che, ha 
ragione il cliente, rimane a noi al¬ 
quanto sconosciuta. 

Vorremmo però aggiungere che una 
politica di costi aggressiva e di un ac¬ 
curato posizionamento sui motori di 
ricerca, come quella che portiamo 
avanti da anni, è la risultante di una 
politica di economie di scala e abbat¬ 
timento di costi, possibile solo aven¬ 
do conquistato nel corso degli anni 
fedeli usufruitoli del nostro servizio. 
Abbiamo l'abitudine di considerare 
ogni singolo cliente importante e dia¬ 
mo più valore a un caso di insoddisfa¬ 
zione che ai numerosi casi senza pro¬ 
blematiche. Non potendo, quindi, 
trovare una soluzione immediata alla 
problematica del signor Picchi a cau¬ 
sa della sua unicità, ci impegniamo a 
restituire, se lo desidera, la somma da 
lui versata per l'acquisto dei domini 
presso di noi nel caso in cui il nostro 
staff tecnico non risolva la situazione 
entro un mese. 

Massimiliano Squillace 
Responsabile relazioni esterne 
Nextone Media Italia 


> Brividi di freddo 

Ci sono utenti affezionati a una 
marca: Teodoro Argese è un fedele 
cliente Asus. Al momento dell'ac¬ 
quisto di un navigatore satellitare 
non ci ha pensato due volte: MyPal 
A620 di Asus era perfetto per le sue 
esigenze. Esce dal negozio, lo porta 
a casa, installa il software di navi¬ 
gazione, monta il Pda in macchina e 
parte per un "giro di ricognizione". 
Tutto funziona alla perfezione. 
Smonta il palmare dal suo suppor¬ 
to, lo ripone nella custodia in dota¬ 


zione e lo lascia in auto. Il mattino 
seguente sale in macchina, recupe¬ 
ra il palmare, lo riposiziona sul suo 
supporto a pinza e accendendolo, 
con sua sorpresa, scopre che lo 
schermo è completamente bianco 
con una piccola rottura evidente al¬ 
l'altezza delle punte del supporto. 

Nel raccontarvi questa disavventura 
abbiamo omesso un piccolo parti¬ 
colare: il nostro lettore abita a 
Courmayeur, dove d'inverno la co¬ 
lonnina di mercurio scende ben al 
di sotto dello zero. Teodoro Argese 
capirebbe se avesse usato il palma¬ 
re per un certo periodo di tempo, 
ma è rimasto accesso appena 20 mi¬ 
nuti, l'ha riposto con tutte le accor¬ 
tezze e cautele possibili, ha fatto se¬ 
condo lui "quello che andava fat¬ 
to". Il suo rivenditore, conoscendo¬ 
lo, ha subito capito il problema, e 
ha tenuto a precisare al supporto 
tecnico Asus la cura con cui il suo 
cliente trattava i prodotti. Il suppor¬ 
to tecnico ha immediatamente im¬ 
putato la rottura del display al fred¬ 
do. Il palmare viene mandato in ri¬ 
parazione e il preventivo è di 
217,92 euro per la sostituzione del 
display. Il nostro lettore condivide 
la spesa di 93,60 euro per il nuovo 
display, ma non i 75 euro di "diritto 
fisso" e i 13 euro per il trasporto (a 
cui si aggiungono 36,32 euro di 
Iva). Il nostro lettore si chiede se è 
possibile che la sostituzione del di¬ 
splay costi quasi quanto la metà del 
palmare (540 euro). 

La risposta di Asus: 

Siamo veramente dispiaciuti per il di¬ 
sappunto del signor Argese. Sebbene 
tra i principali obiettivi della nostra 
Azienda ci sia quello di assicurare un 
livello di Customer Satisfaction ri¬ 
spondente ai più elevati standard, 
può in effetti talvolta accadere qual¬ 
che spiacevole inconveniente, per il 
quale desideriamo scusarci fin d’ora 
con i nostri clienti. 

Comunichiamo al signor Argese che, 
nostro malgrado, l'intervento del Pda 
con estremi in oggetto non può rite¬ 
nersi in garanzia in quanto il pannel¬ 
lo Lcd presenta un danno fisico non 
imputabile a un corretto utilizzo del 
bene. Quanto sopra è riportato all'in¬ 
terno del Certificato di Garanzia, for¬ 
nito insieme al Pda, al punto "Due" ^ 
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della voce "Esclusioni". Rimaniamo a 
completa disposizione del signor Ar- 
gese per qualsiasi informazione ag¬ 
giuntiva. 

Customer Service 
ASUS Italia 


> Licenza persa? Forse no! 

Gerardo Di Stefano è un piccolo ri¬ 
venditore di Pc che ritiene di essersi 
imbattuto in qualcosa che ritiene 
"assurdo”. Un cliente gli ordina un 
Pc con Microsoft Word ed Excel in¬ 
stallati. Il nostro lettore gli propone 
allora Office 2003 Basic nella ver¬ 
sione Oem che avrebbe dovuto ri¬ 
spondere alle sue esigenze. Acqui¬ 
sta la licenza di Office presso il suo 
rivenditore, installa il software e at¬ 
tiva la licenza per evitare problemi 
al cliente. Inoltre, per scongiurare 
qualsiasi possibile malfunziona¬ 
mento, Gerardo Di Stefano ha an¬ 
che l'abitudine di tenere acceso il 
Pc per qualche giorno a scopo di te¬ 
st prima di consegnare la macchina 
ai clienti. Questa volta, però, qual¬ 
cosa non va per il verso giusto: il Pc 
si spegne improvvisamente e a ogni 
tentativo di riavvio emette suoni 
continui. Dai sintomi sembra la 
scheda madre che fa i capricci, e la 
sostituisce: il Pc riprende a funzio¬ 
nare. A questo punto sorge il pro¬ 
blema: Office gli chiede nuovamen¬ 
te l'attivazione. Una richiesta che 
gli sembra subito strana, ma si col¬ 
lega via Internet e tenta di ripeterla. 
Il processo non va a buon fine, ma 
poiché è successo altre volte non se 
ne preoccupa più di tanto. Al termi¬ 
ne della procedura gli viene sugge¬ 
rito di contattare un operatore e il 
nostro lettore chiama. Il supporto 
Microsoft lo guida nel processo di 
attivazione e, dopo qualche tentati¬ 
vo non andato a buon fine, viene in¬ 
dirizzato al servizio assistenza. Trat¬ 
tandosi di un prodotto Oem, il tec¬ 
nico si è mostrato piuttosto reticen¬ 
te nel fornirgli assistenza. Alla fine, 
gli comunica - in maniera quasi 
"sadica" ci confessa il nostro lettore 
- che la "licenza era definitivamen¬ 
te persa” perché aveva cambiato la 
scheda madre. Ma come? Se sfortu¬ 


na vuole che si rompa dieci volte la 
scheda madre, bisogna comprare 10 
nuove licenze? Gerardo Di Stefano 
è amareggiato anche perché non 
riesce a trovare da nessuna parte 
conferma dell'informazione ricevu¬ 
ta dal "solerte” tecnico Microsoft. 
Ma riflettendo su quanto accaduto, 
"con quale spirito dovrebbe pro¬ 
muovere e proporre presso i suoi 
clienti i prodotti Microsoft sapendo 
che ogni problema costerebbe una 
licenza nuova a lui e al suo cliente, 
che sicuramente non capirebbe". 

La risposta di Microsoft: 

Il prodotto Microsoft Office in licenza 
Oem, venduto dal rivenditore al 
cliente, include una speciale tecnolo¬ 
gia, denominata Product Activation, 
il cui fine è quello di limitare even¬ 
tuali installazioni del prodotto in vio¬ 
lazione dei termini di licenza. Questa 
tecnologia, infatti, richiede l'esplicita 
attivazione del software per mezzo di 
un codice che si può ottenere via In¬ 
ternet o contattando telefonicamente 
l'apposito Servizio Microsoft di Atti¬ 
vazione prodotti. 

Tale codice è associato al Pc in quan¬ 
to viene generato sulla base di ele¬ 
menti correlati alle componenti 
hardware e in funzione del Product 
Key, un parametro alfanumerico che 
invece identifica il prodotto software. 
L'attivazione del prodotto è anonima 
e non consente di risalire all'identità 
dell’utente. 

La sostituzione della scheda madre 
determina un cambiamento radicale 
della configurazione hardware del Pc 
del cliente tale da far considerare la 
macchina come un nuovo personal 
computer e, di conseguenza, non più 
valida la licenza Oem acquistata in 
precedenza. Tuttavia, qualora la 
scheda madre presenti malfunziona¬ 
menti tali da richiedere la sostituzio¬ 
ne nel periodo di garanzia offerto dal 
produttore, l'utente non avrà neces¬ 
sità di acquistare una nuova licenza. 
Nel caso specifico citato dal rivendi¬ 
tore, sembra di capire che la sostitu¬ 
zione della scheda madre sia avve¬ 
nuta su un Pc nuovo e quindi nel pe¬ 
riodo di validità della garanzia. L’u¬ 
tente non deve riacquistare il prodot¬ 
to ma semplicemente procedere alla 
sola riattivazione. 

Infine, la tipologia di supporto tecni- 


Ragioni e torti ►► 

co offerta sui prodotti acquistati in li¬ 
cenza Oem prevede che sia diretta- 
mente il produttore del Pc a fornire 
assistenza all'utente finale mentre 
l'accesso a informazioni tecniche per 
gli assemblatori è disponibile attra¬ 
verso il sito Internet dedicato 
www.microsoft. com/oem 

Microsoft Italia 


> Questioni di garanzia 

Gli utenti finali forse non sono a co¬ 
noscenza del "dietro le quinte" del¬ 
la garanzia sui prodotti. Ogni 
azienda ha le proprie procedure 
che, però, rispondono tutte a dispo¬ 
sizioni di legge atte a garantire il 
consumatore. Claudio Nuvoloni ci 
scrive in qualità di rivenditore di 
prodotti informatici per sottoporci 
la questione del Doa (Dead On Ar¬ 
rivai ), ovvero di quei prodotti che 
arriva in negozio già non funzio¬ 
nanti. Dopo molte testimonianze da 
parte di lettori con problemi di ga¬ 
ranzia, è adesso un negozio di 
informatica a fare sentire la propria 
voce perché spesso "alcune proble¬ 
matiche nascono non per la volontà 
o negligenza del rivenditore, ma 
per colpa delle case produttrici”. 
Claudio Nuvoloni ci spiega che i 
problemi nascono "quando alcune 
ditte come Canon Italia, in adempi¬ 
mento a quanto stabilito dalle nor¬ 
me di garanzia, impongono ai ri¬ 
venditori di sostituire il prodotto al¬ 
l'utente finale e di mandare in assi¬ 
stenza il prodotto guasto, per ve¬ 
derselo recapitare alcuni giorni do¬ 
po riparato e quindi non più vendi¬ 
bile come nuovo (cartoni e imballi 
rovinati e macchine sporche)”. Il 
negozio vende un prodotto, ma dal 
magazzino ne escono due, e dopo 
alcuni giorni uno dei due diventa 
"invendibile". Il nostro lettore in 
effetti ci trasmette anche copia del 
documento Canon che illustra la 
procedura di garanzia Doa prodotti 
consumer riservata ai punti vendita 
e ai sub-distributori. Claudio Nuvo¬ 
loni si chiede se, come previsto dal¬ 
la legge, deve a questo punto riva¬ 
lersi sui distributori? Non sarebbe 
più utile, continua, per tutti utilizza¬ 
re regole e procedure più eque e 
chiare? Lo scopo della lettera del 
nostro lettore è di portare a cono- 
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scenza degli utenti finali le "inno¬ 
vazioni" introdotte dalla "garanzia 
europea" e che, prima di acquistare 
un prodotto, valutino anche il grado 
"reale" di assistenza fornito dalle 
ditte produttrici. 

La risposta di Canon: 

Desideriamo innanzitutto ringraziare 
la redazione di PC Professionale per 
l'opportunità che ci viene offerta per 
chiarire quanto esposto dalFIng. Nu¬ 
voloni di Quick Computer. 

A seguito della loro lettera datata 17 
novembre 2004, nella quale il cliente 
lamentava lo stesso disservizio ripor¬ 
tato neU'e-mail, avevamo avuto dei 
contath con alcuni loro collaboratori 
al fine di fornire il supporto necessa¬ 
rio alla soluzione del caso. Siamo 
spiacenti di apprendere quanto la¬ 
mentato dal cliente e desideriamo 
formulare una risposta seguendo gli 
argomenti toccati dall'Ing. Nuvoloni. 
Molto sinteticamente il problema la¬ 
mentato è stato generato dalla man¬ 
cata sostituzione di una stampante 
Doa (Dead On Arrivai, ovvero non 
funzionante al momento della vendi¬ 
ta) inviata a un nostro laboratorio au¬ 
torizzato che, non rilevando alcun 
problema, non ha provveduto alla so¬ 
stituzione. La macchina è stata ripri¬ 
stinata, ovvero sosbtuita la testina di 
stampa (perché era stata aperta dal- 
l'utilizzatore), e resa al rivenditore. 
Nella nostra procedura Garanzia Doa 
riservata ai rivenditori (il cui testo 
corrisponde all'allegato dell'e-mail 
del cliente), è indicato dettagliata- 
mente come procedere e sulla base 
di quali valutazioni Canon autoriz¬ 
zerà la sostituzione del prodotto (veri¬ 
fica da parte del CAT dell'effettivo 
guasto della macchina e azioni con¬ 
seguenti). Canon Italia "non impo¬ 
ne" ai rivenditori di sostituire il pro¬ 
dotto non funzionante al momento 
della vendita all’utente finale, ma 
eventualmente suggerisce loro di 
adeguarsi alle nuove norme della ga¬ 
ranzia. Il rivenditore potrebbe sosti¬ 
tuire il prodotto e richiedere il reso 
Doa al distributore che gliel’ha ven¬ 
duta, il quale a sua volta lo inoltrerà 
al produttore, in questo caso Canon. 
In alternativa, se il rivenditore non 
procede con la sostituzione del pro¬ 
dotto Doa all'acquirente, ci rendiamo 


disponibili a gestire anomalie di que¬ 
sto genere, adottando la suddetta pro¬ 
cedura di garanzia Doa, riservata ai ri¬ 
venditori/distributori. Una procedura 
simile può essere intrapresa anche 
dall'utente finale che, tramite il nostro 
Cali Center al numero 848800519, ri¬ 
ceve le istruzioni necessarie, qualora 
il rivenditore non si rende disponibile 
a supportarlo in caso di malfunziona¬ 
mento. Pertanto, il comportamento 
corretto, e "legale", da parte del ri¬ 
venditore sarebbe di rivalersi sul di¬ 
stributore come previsto dalla legge, 
peraltro evidenziato dall'Ing. Nuvolo¬ 
ni stesso. Per dimostrare la costante ri¬ 
cerca di trasparenza nella comunica¬ 
zione con i nostri clienti, abbiamo 
pubblicato sul nostro sito tutte le 
informazioni, legge n. 24 compresa, al 
fine di essere il più chiari possibile nei 
confronti di tutù i nostri clienti, siano 
essi utilizzatori finali o rivenditori. Co¬ 
sì facendo abbiamo cercato di infor¬ 
mare i nostri clienti delle innovazioni 
introdotte dalla garanzia europea e 
del tipo di assistenza da noi fornito. 
Può accadere peraltro che i tentativi 
di delineare procedure chiare non 
sempre raggiungano il risultato desi¬ 
derato e si inciampi in inconvenienti 
che offuscano quella che sembra es¬ 
sere una regola o procedura equa e 
chiara. Per tale motivo anche noi ab¬ 
biamo istituito un Cali Center che for¬ 
nisce un certo tipo di supporto telefo¬ 
nico ai nostri clienti e qualora fosse 
necessario, loro tramite, stabilisce un 
contatto con il nostro Regional Com- 
petence Center, competente su tutto il 
territorio italiano, una nuova struttura 
creata per gestire tutto ciò che indi¬ 
cheremo semplicemente come pro¬ 
blemi di Post-Vendita, quindi di assi¬ 
stenza tecnica, procedure, riparazioni 
ecc. Nel tentativo di realizzare la sod¬ 
disfazione dei nostri clienti, obiettivo 
sempre presente nelle direttive Ca¬ 
non, ci rendiamo disponibili a even¬ 
tuali ulteriori chiarimenti che l'Ing. 
Nuvoloni ritenesse necessari. Nel 
contempo desideriamo ringraziarlo 
comunque della sua segnalazione di 
cui terremo debito conto per migliora¬ 
re i nostri servizi. 

Canon Italia 
Gianluigi Aliprandi 
CCI - Regional Competence Center 
General Manager 
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27 Cpu per il vostro 
prossimo desktop 



i ninnili 


mutilili 


MininniiiiiiiuiiH 


» 

AMD e Intel hanno abbandonato 
la classificazione in MHz e 
hanno fatto proliferare i modelli 
di processore a disposizione 
dell'utente. Il risultato è che 
diventa sempre più difficile 
capire quali prestazioni bisogna 
attendersi dall'una o dall'altra 
Cpu. Abbiamo così deciso di 
fornirvi una guida completa ai 
processori oggi in commercio, 
con tutte le misure di prestazioni 
necessarie a supportarvi nella 
scelta. In più, una preziosissima 
mappa di tutte le sigle, 
caratteristiche, nomenclature 
che dovete conoscere per 
districarvi in questo labirinto. 

►► A cura di Michele Braga 


L'offerta di processori di oggi assomiglia molto alle offerte 
sui piani tariffari della telefonia mobile. Il loro numero è 
tale che difficilmente l'utente comune riesce a orientarsi 
correttamente. Per quanto riguarda le Cpu, la massimiz¬ 
zazione delle rese produttive fa sì che ogni chip venga va- 
lidato a determinate frequenze, determinando di fatto un 
ampio spettro di modelli già solo per questo fatto. La va¬ 
riabilità sulle dimensioni della cache costituisce poi un al¬ 
tro fattore determinante di confusione. La scelta di adotta¬ 
re classificazioni numeriche non più basate sulla frequen- 


►► 














za ma sulle pre¬ 
stazioni o su semplici conven¬ 
zioni, se giustificabile dal punto di vi¬ 
sta teorico, si sta rivelando estrema- 
mente controproducente in termini di 
chiarezza per l'utente, immerso in 
numeri e lettere che poco hanno di 
intuitivo. 

Le prospettive per il futuro sono an¬ 
cora peggiori perché, con i processo¬ 
ri dual core all'orizzonte, diventerà 
ancora più difficile determinare le 
prestazioni attese semplicemente 
dalla sigla dei modelli. 

Di fatto nell'acquisto di un Pc oggi la 
riduzione dell'importanza dei MHz 
rende il processore oggetto di minori 
attenzioni da parte dell’acquirente, 
eppure proprio la pletora di modelli a 
disposizione imporrebbe un'analisi 
attenta di questo componente. Se da 
un lato infatti la velocità operativa 
non è il parametro caratterizzante, le 
funzionalità più complesse che man 
mano sono introdotte possono fare la 
differenza. Il primo esempio è il sup¬ 
porto ai 64 bit: se nel caso di AMD è 
facile individuare i processori dotati 
di questa funzionalità, nel caso di In¬ 
tel è impossibile riconoscere dalla si¬ 
gla della Cpu se questa fornisce sup¬ 
porto o meno. In più, allo scorso Intel 
Developer Forum, la casa americana 
ha posto l'accento su una serie di tec¬ 
nologie che introducono nuove fun¬ 
zionalità da qui a un anno, rendendo 
di fatto ancora più vasta e complessa 
l’offerta. Come potrete notare osser¬ 
vando la tabella che abbiamo posto a 
fine articolo, di un processore moder¬ 
no oltre all'effettiva frequenza di fun¬ 
zionamento bisogna verificare 
il supporto a una serie di tec¬ 
nologie, le velocità dei bus di 
interconnessione, la dimensio¬ 
ne della cache e così via. Un 
criterio di analisi più semplice 
è rappresentato dall’analisi 
delle prestazioni ottenute, e 
proprio per questo sempre in 
quest'articolo trovate le prove 
di 27 modelli (i più significati¬ 
vi), esaminati in vari contesti. 


Roadmap 

e strategie di sviluppo 


Dato per assodato il supporto ai 64 
bit, il 2005 sarà l’anno di un'altra 
evoluzione epocale per i processori 
che migreranno progressivamente 
verso soluzioni multicore, ovvero 
verso architetture in cui su un singo¬ 
lo chip opereranno in parallelo due 
o più Cpu complete. Duplicare le 
unità operative su un singolo chip 
sembra ormai la migliore soluzione 
per dare una nuova spinta alle pre¬ 
stazioni delle Cpu, a seguito dei li¬ 
miti incontrati nell'incremento delle 
frequenze operative. Il primo passo 
sarà la soluzione più semplice, ovve¬ 
ro quella a doppio core, mentre il 
passaggio al multicore vero e pro¬ 
prio avverrà non prima del 2007. Al¬ 
la luce dei cambi di strategia visti 
nel corso del 2004 il condizionale è 
d'obbligo e il rispetto delle linee di 
sviluppo dovrà essere verificato nel 
corso del tempo. 

> AMD 

In questa prima metà dell'anno 
AMD proseguirà la transizione di 
tutta la produzione verso i 90 nm: il 
core San Diego introdurrà sull'Ath- 
lon 64 FX-57 ottimizzazioni al con¬ 
troller di memoria e il supporto alle 
istruzioni SSE3; altrettanto farà il 
core Venice sul resto della linea di 
processori Athlon 64. Grazie all'im¬ 
piego del processo produttivo SOI 
Dual Stress Liner 


(tecnologia IBM che consiste in 
una versione evoluta della Strained 
Silicon impiegata da Intel) dovreb¬ 
bero essere possibili significativi 
incrementi delle frequenze operati¬ 
ve. Sulla linea Sempron è invece 
già a pieno regime la produzione 
con core Palermo che anche in 
questo caso introduce il supporto 
alle istruzioni SSE3. Nell'ambito 
dei processori Opteron sono ancora 
disponibili versioni basate su core 
Sledgehammer a 130 nm, alle qua¬ 
li si stanno progressivamente af¬ 
fiancando quelle basate su core 
Athens (serie 800), Troy (serie 200) 
e Venus (serie 100) a 90 nm. Nel 
segmento mobility AMD ha già 
compiuto la mossa più importan¬ 
te dell'anno con l'introduzione di 
Turion 64 che si appresta a com¬ 
petere in modo diretto con la solu¬ 
zione Centrino di Intel; l'attuale 
Mobile Athlon 64 dovrebbe essere 
sostituito dalla soluzione Turion 64 
basata su core Newark, mentre il 
core Georgetown concretizzerà la 



Nell’immagine si può osservare come si presenterà la 
prossima architettura dual core di AMD, con due logiche di 
calcolo, due cache e un controller di memoria in comune. 
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transizione del Mobile Sempron ai 
90 nm. Egypt, Italy, Denmark e To¬ 
ledo sono i nomi in codice delle pri¬ 
me soluzioni dual core di AMD che 
nel corso di quest'anno equipagge- 
ranno rispettivamente gli Opteron 
delle serie 800, 200, 100 e i nuovi 
Athlon 64 FX. Stando alle informa¬ 
zioni rilasciate dalla stessa AMD gli 
utenti dovrebbero essere in grado 
di aggiornare i propri sistemi con i 
nuovi processori senza la necessità 
di ulteriori modifiche. Fatto salvo 
un aggiornamento del bios resta 
comunque da verificare se i circuiti 
di alimentazione presenti sulle at¬ 


tuali schede madri saranno in gra¬ 
do di sopportare l'incremento dei 
consumi. Negli altri comparti AMD 
porterà a termine la transizione ai 
90 nanometri per preparare la stra¬ 
da al vero cambiamento che av¬ 
verrà solo nel 2006. 

Nell’arco del prossimo anno la so¬ 
cietà di Sunnyvale introdurrà mo¬ 
difiche di maggiore portata: Wind¬ 
sor e Orleans saranno core com¬ 
pletamente riprogettati che do¬ 
vrebbero introdurre il nuovo 
socket M2, il supporto a memorie 
di tipo Ddr 2 667 e alle tecnologie 
Presidio Security e Pacifica Virtua- 
lization. Windsor, prodotto sempre 
a 90 nm, dovrebbe essere una so¬ 
luzione dual core dotata di 2 MBy- 
te di cache L2, mentre Orleans do¬ 
vrebbe essere la soluzione a singo¬ 


lo core con 1 MByte di cache. Da 
quest'ultimo dovrebbe essere deri¬ 
vato, per il prossimo Sempron, il 
core Manila con 512 KByte di ca¬ 
che L2 e sprovvisto delle tecnolo¬ 
gie Presidio e Pacifica. 


> Intel 


L'appuntamento dell'IDF (Intel 
Developer Forum) di inizio 2005 
tenutosi a San Francisco ha com¬ 
pensato il vuoto di informazioni 
che la società di Santa Clara aveva 
originato intorno ai propri progetti 
nel corso di tutto il 2004. Intel ha 
riorganizzato la propria struttura 
in unità interne suddivise per tipo¬ 
logia di piattaforma (consigliamo 
la lettura dello speciale IDF pub¬ 
blicato nella rubrica PC Tech sul 


►► 


La roadmap dei processori AMD 


AMD Opteron 

90nm SOI 800 Series 


AMD Opteron 

90nm SOI 200 Series 


AMD Opteron 

90nm SO1100 Series 


AMD Opteron 

130nm SOI, 1-8 way 


AMD Opteron 

130nm,1-2 way 


Secondo le richieste del mercato 


Secondo le richieste del mercato 


AMD Athlon 64 FX 

130nm SOI 


AMD Athlon 64 

90nm SOI 


AMD Athlon 64 

130nm SOI 


AMD Sempron 

130nm SOI 


AMD Sempron 

130nm 


"San Diego" 90nm SOI 


"Venice" 90nm SOI 


"Palermo" 90nmSOI 


Secondo le richieste del mercato 




AMD Turion 64 Mobile 

90nm SOI, lowvoltage 


Mobile AMD Athlon 64 

130nm SOI 


AMD Athlon 64 

130nm SOI 


Mobile AMD Sempron 

130nm SOI, lowvoltage 


Mobile AMD Sempron 

130nm SOI 


"Newark" 
90nm SOI 


Secondo le richieste del mercato 


►f 


"Georgetown" 

90nm SOI 


"Egypt" dual core 

90nm SOI, 800 Series 


"Italy" dual core 

90nm SOI, 200 Series 


"Denmark" dual core 

90nm SOI, 100 Series 


"Toledo" dual core - 90nm SOI 






"Roma" 

90nm SOI, Lowvoltage 




90nm SOI 


-► 


-► 








"Windsor" 

dual core-90nm SOI, 

Socket M2, Due canali DDR 667, 
2MB L2 Presidio Security Technology, 
Pacifica Virtualization Technology 


"Orleans" 

90nm SOI, Socket M2, Due canali DDR2 667, 
1MB L2, Presidio Security Tech, Pacifica... 


■m 


-► 


"Manila" 

90nm SOI, 512 KB L2, 
Socket M2, DDR 667 


1 serri 05 


2 serri 05 


1 serri 06 


2 serri 06 
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In occasione dell'Intel 
Developer Forum sono 
stati mostrate le 
soluzioni dual core che 
la società di Santa Clara 
introdurrà da qui a un 
anno: Montecito per la 
linea Itanium, Dempsey 
per quella Xeon, 
Smithfield e Presler per 
quella Pentium D e 
Yonah per la prossima 
piattaforma mobile 
Centrino. 



numero 169 di aprile 2005). I 15 
progetti multicore attualmente in 
cantiere saranno spalmati da qui al 
2006 e copriranno tutte le tipologie 
di piattaforme, da quella server a 
quella portatile. Itanium aprirà il 
periodo di transizione con Barrivo 
di Montecito che integra ben 1,7 
miliardi di transistor necessari per 
la costruzione della doppia logica 
di calcolo e delle cache interne. 
Seguiranno entro la metà di que¬ 
st’anno le prime soluzioni per si¬ 
stemi desktop basate sul core 
Smithfield: costruito ancora a 90 
nm consiste di due core prodotti 
sullo stesso die, dotati ciascuno di 
1 MByte di cache L2 e supporto al¬ 
le tecnologie EM64T e NX Bit. 
Smithfield sarà la base della nuova 
generazione di processori Pentium 





pentium ■ pentium 

H EXTREME 

■ EDITION 


Pentium Extreme Edition e Pentium D, utilizzeranno il dual 
core Smithfield e saranno disponibili per la metà dell'anno. 

D e Pentium Extreme Edition; que¬ 
st'ultimo si distinguerà per l'ag¬ 
giunta della tecnologia Hyper-Th- 
reading. Intel continuerà ad utiliz¬ 
zare il socket 775, ma per dotarsi 
di questi processori sarà comun¬ 
que necessaria una nuova genera¬ 
zione di chipset e quindi di schede 
madri. 

Smithfiled sarà seguito nei primi 
mesi del 2006 da Presler, caratte¬ 
rizzato dall'utilizzo della tecnolo¬ 
gia produttiva a 65 nm e dalla se¬ 
parazione fisica dei due core sul 
packaging. Sebbene le informa- 


►► 


224 

PC Professionale - maggio 2005 









































































































































Analisi e risultati 


della prova 


zioni su Presler siano solo prelimi¬ 
nari sembra certo che sarà un pro¬ 
getto completamente nuovo e che 
dovrebbe mutuare molte delle tec¬ 
nologie sviluppate per i Pentium 
M della piattaforma Centrino. A 
Presler si affiancherà Cedar Mill, 
soluzione a singolo core che presu¬ 
mibilmente equipaggerà la futura 
famiglia di processori Celeron. 
Nell'ambito delle soluzioni portati¬ 
li Yonah, alPinterno della futura 
piattaforma Napa, dovrebbe esse¬ 
re il primo processore a portare la 
soluzione dual core a 65 nm in am¬ 
bito mobile. A Yonah dovrebbe se¬ 
guire nel 2007 il core Meron, un 
progetto dual core completamente 
nuovo; lo sviluppo ulteriore di Me- 
rom dovrebbe quindi portare con 
Gilo alla prima vera soluzione 
multicore in ambito mobile. 

Più articolato il progetto dual core 
per la linea di processori Xeon, già 
divisa nelle famiglie MP (soluzioni 
multiprocessore) e DP (soluzioni a 
due processori). Paxvile, Tulsa e 
Whitefield dovrebbero tracciare la 
linea evolutiva degli Xeon MP, 
mentre Dempsey, previsto per il 
2006, dovrebbe essere il primo 
Xeon DP di tipo dual core. Queste 
roadmap assumeranno una struttu¬ 
ra meglio definita, soprattutto per 
quanto riguarda la tempistica, do¬ 
po il rilascio delle prime piattafor¬ 
me dual core con le quali sarà pos¬ 
sibile verificare sul campo l'effi¬ 
cienza di queste soluzioni. 


L'analisi dei risultati ottenuti mette in 
luce aspetti di particolare interesse 
che si traducono in strumenti utili per 
districarsi alFintemo della giungla di 
prodotti presenti sul mercato. Il proli¬ 
ferare delle sigle e delle tecnologie 
supportate dalle diverse versioni di 
processori ha determinato per gli 
utenti un aumento della confusione 
invece di una semplificazione nel 
percorso di scelta. A questo bisogna 
inoltre aggiungere che le informazio¬ 
ni divulgate dai produttori attraverso 
i loro siti Web sono spesso di difficile 
interpretazione o troppo frammentate 
per fornire in modo rapido all'utente i 
dati sui prodotti disponibili in com¬ 
mercio. Il primo elemento che emer¬ 
ge dalla nostra prova è che la classifi¬ 
cazione attraverso gli attuali indici di 
prestazioni, rispettivamente il model 
number per AMD e il processor num- 
ber per Intel, risulta insufficiente per 
stabilire se un processore è più veloce 
di un altro. Il processor number è co¬ 
stituito da un numero di tre cifre: la 
prima identifica la famiglia di appar¬ 
tenenza (5xx per i processori su base 
Prescott di prima generazione e 6xx 
per quelli realizzati con il nuovo core 


Il core Prescott di ha segnato il passaggio di Intel al 
processo produttivo a 90 nm. La massima frequenza 
disponibile è di 3,8 CHz con il Pentium 4570. 


Il core Prescott 2M che equipaggia l'ultima generazione di 
Cpu Pentium 4. Si osserva l’incremento di cache rispetto al 
modello di prima generazione (in basso). 


Prescott 2M); la seconda è legata in¬ 
vece alla frequenza in modo che a 
valori più alti corrispondano frequen¬ 
ze operative e prestazioni superiori. 
La terza cifra viene utilizzata nel caso 
di successive revisioni dello stesso 
processore con la modifica di even¬ 
tuali caratteristiche. Questa organiz¬ 
zazione funziona fintanto che si rima¬ 
ne aH'intemo di una stessa famiglia 
di prodotti, mentre diventa difficile 
valutare sulfa carta le differenze pre¬ 
senti tra un Pentium 4 650 e uno 550. 
Intel utilizza anche diversi suffissi per 
indicare caratteristiche specifiche co¬ 
me un aggiornamento della frequen¬ 
za operativa del bus di sistema o il 
supporto di particolari tecnologie; il 
suffisso J identifica ad esempio il 
supporto dell’NX bit e della relativa 
tecnologia DEP di Microsoft. 

In casa AMD le cose sembrerebbero 
essere più semplici, ma poiché il mo¬ 
del number nasconde le distinzioni 
tra core appartenenti a famiglie e ge¬ 
nerazioni differenti, la difficoltà a di¬ 
stricarsi all'interno del listino è persi¬ 
no maggiore. Un caso esemplificativo 
è quello dell’Athlon 64 3400+ prodot- 
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Una visione di come si 
presenta l'architettura 
impiegata da AMD per 
l’Athlon 64 FX-55. A 
sinistra è evidenziata 
l'organizzazione dei 
blocchi funzionali. Si 
possono osservare la 
grande cache L2eidue 
blocchi LI riservati ai dati 
e alle istruzioni da 
elaborare. 


to da AMD con core sia Newcastle 
sia Clawhammer: i due modelli si dif¬ 
ferenziano per il quantitativo di ca¬ 
che di secondo livello, rispettivamen¬ 
te di 512 KByte e 1 MByte, e per la 
frequenza operativa, rispettivamente 
di 2.400 e 2.200 MHz. Secondo la 
classificazione adottata da AMD i 
due processori dovrebbero fornire 
prestazioni equivalenti, ma i risultati 
reali sono differenti da quelli previsti 
sulla carta. 

AMD è stata la prima ad adottare 
questa tipologia di classificazione in 
quanto la frequenza reale del pro¬ 
cessore non rappresentava più in 
modo realistico il livello delle presta¬ 
zioni. La differenziazione delle archi¬ 
tetture utilizzate da AMD e Intel ha 
infatti determinato un diverso rap¬ 
porto tra le frequenze operative e le 
prestazioni con applicativi reali: il 
processore AMD Athlon 64 FX-55, 
l'attuale top di gamma per soluzioni 
desktop, opera a una frequenza rea¬ 
le di 2,6 GHz, mentre il corrispettivo 
Intel Pentium 4 HT Extreme Edition 
opera a 3,73 GHz. 

Uno degli elementi principali che 
mette in crisi questa classificazione è 
che molti applicativi in commercio 
sono fortemente legati ai MHz dispo¬ 
nibili e meno sensibih ad un quanti¬ 
tativo extra di cache. Se si guarda in 
modo distinto alLinterno delle fami¬ 
glie AMD e Intel, l'andamento gene¬ 
rale è che il modello dotato della fre¬ 
quenza operativa maggiore si posi¬ 
ziona, con un distacco più o meno 
marcato a seconda dei test, sempre 
davanti, anche a parità di indice di 
prestazioni. L'indicazione che si trae 
è quindi che i MHz disponibili, seb¬ 
bene abbiano anch'essi dimostrato di 
non poter più essere impiegati come 
metro assoluto di confronto quando 
si considerano architetture differenti, 
sono ancora un parametro da valuta¬ 
re attentamente quando si procede 


all'aggiornamento o all'acquisto di 
un processore. Se vi trovate in pro¬ 
cinto di scegliere un nuovo processo¬ 
re dovete prima stabilire di quah tec¬ 
nologie volete disporre, come ad 
esempio il supporto alle estensioni a 
64bit, e di quanta potenza di calcolo 
avete bisogno. Dovrete inoltre ana¬ 
lizzare le caratteristiche del software 
che utilizzerete in modo preponde¬ 
rante così da poter stabilire quah ca¬ 
ratteristiche privilegiare non solo per 
quanto riguarda il processore, ma 
per l'intera piattaforma. Se il costo e 
la longevità della configurazione 
rappresentano parametri di scelta 
primari dovrete stabilire, osservando 
le roadmap di sviluppo, quale solu¬ 
zione rappresenti per voi il miglior 
compromesso tra presente e futuro. 
Con questi dati alla mano potrete va¬ 
lutare l'offerta del mercato, ricordan¬ 
dovi che in alcuni casi sarà necessa¬ 
rio aggiornare anche la piattaforma 
che dovrà ospitare il processore. 
Prima di analizzare nello specifico i 
risultati ottenuti in questa prova è 
doveroso ricordare che le prestazioni 
non sono da intendersi come assolu¬ 
te, ma vanno considerate come di¬ 
pendenti dalla particolare piattafor¬ 
ma utihzzata per il test. È quindi pos¬ 
sibile ottenere risultati superiori o in¬ 
feriori a quelli qui riportati nel mo¬ 
mento in cui si cambiasse la scheda 
madre, il chipset, i moduli di memo¬ 
ria o i dischi impiegati. 

Alla luce di ciò possiamo confermare 
in hnea generale che l'attuale archi¬ 
tettura AMD dimostra un'alta effi¬ 
cienza soprattutto nella gestione di 
codice molto ramificato come quello 
che può essere presente in applicati¬ 
vi di produttività personale. La strut¬ 
tura a 12 stadi della pipeline degli 
Athlon 64 e dei Sempron da essi de¬ 
rivati ha avvantaggiato la soluzione 
AMD nel test Multimedia Content 
Creation 2004 1.0.1; al contrario, la 


►► 


Glossario 


Con questo glossario intendiamo 
fornirvi una guida essenziale con 
le informazioni necessarie per 
orientarvi nel complesso sistema 
di sigle adottate da AMD e Intel 
per diversificare i loro processori. 

> AMD64 

È il nome utilizzato da AMD per 
indicare il supporto alle esten¬ 
sioni a 64 bit x86-64 introdotte 
con l'architettura Hammer. Que¬ 
sta tecnologia è presente su tutti 
i processori delle famiglie Athlon 
64 e Opteron 

> Cache di primo livello 

È la cache integrata nel chip del 
processore. Contiene i dati e le 
istruzioni al livello più prossimo 
del ciclo di elaborazione della 
Cpu 

> Cache di secondo livello 

La cache di secondo livello (L2), 
in alcuni casi esterna al chip ma 
sempre più spesso integrata sul¬ 
lo stesso pezzo di silicio della 
Cpu, è una porzione di memoria 
più grande della LI che contiene 
dati e istruzioni recuperati dalla 
memoria centrale e che andran¬ 
no poi trasferiti alla velocissima 
cache LI per la successiva ela¬ 
borazione 


> Cool’n’Quiet 

È la tecnologia di risparmio 
energetico presente sui proces¬ 
sori AMD Athlon 64. Quando 
abilitata riduce la frequenza 
operativa e la tensione di ali¬ 
mentazione del processore nel 
momento in cui questo non è im¬ 
pegnato nell'elaborazione 


> DEP 

Data Execution Prevention, è la 
tecnologia sviluppata da Micro¬ 
soft e presente sui sistemi opera¬ 
tivi Windows XP con Service 
Pack 2, Windows 2003 Server 
con Service Pack 1 e tutte le fu¬ 
ture versioni a 64 bit; evita che 
codice maligno, ad esempio 
quello di un virus, possa inserire 


►► 
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più complessa struttura a 31 stadi del 
core Prescott che equipaggia i pro¬ 
cessori Pentium 4 di Intel garantisce 
una maggiore efficienza nell'esecu¬ 
zione di processi sequenziali. L'im- 
plementazione della tecnologia Hy- 
per-Threading nei core Pentium 4 
fornisce inoltre un migliore utilizzo 
di tutti i cicli di calcolo del processo¬ 
re, come dimostrato dal test Cine- 
bench 2003. 

Il test di codifica video dimostra che 
i processori AMD sono in grado di 
fornire prestazioni anche superiori a 
quelle dei processori Intel che han¬ 
no sempre padroneggiato in questo 
tipo di applicazioni. Nei test di ren¬ 
dering e calcolo numerico le Cpu In¬ 
tel guadagnano i primi posti. 

I processori Athlon 64 FX e i Pen¬ 
tium 4 HT Extreme Edition rappre¬ 
sentano rispettivamente il massimo 
dell'offerta di AMD e Intel, ma come 
evidenziato dai risultati la spesa ex¬ 
tra per acquistare questi modelli non 
comporta un marcato incremento 
delle prestazioni. 

Molto più interessanti i modelli di 
fascia alta e intermedia sia AMD sia 
Intel. Gli Athlon 64 su Socket 939 
forniscono un ottimo livello di pre¬ 
stazioni, al quale affiancano funzio¬ 
nalità di risparmio energetico come 
il Cool’n'Quiet. I nuovi Pentium 4 
della famiglia 6xx rappresentano in¬ 
vece la soluzione ideale tra l’offerta 
Intel: il nuovo core Prescott 2M offre 
infatti 2 MByte di cache L2, il sup¬ 
porto alla tecnologia EM64T e al- 
l'NX bit; la caratteristica più interes¬ 
sante dopo il supporto alle estensio¬ 
ni a 64 bit è l'integrazione del- 
l’Enhanced Speedstep che permette 
di ridurre i consumi e l'emissione 
termica durante i momenti in cui il 
processore non è impegnato. 

Se il vostro obiettivo è un sistema 
con il quale eseguire compiti di rou¬ 
tine come la navigazione in Internet, 
la gestione della posta elettronica e 
l'utilizzo dei normali pacchetti da uf¬ 
ficio, allora i processori Intel Celeron 
D e gli AMD Athlon 64 e Sempron 
con socket 754 rappresentano la so¬ 
luzione ideale in quanto offrono il 
miglior rapporto tra prestazioni e 
prezzo. In questo caso, proprio per il 
tipo di applicazioni utilizzate, i pro¬ 
cessori AMD godono di qualche 
punto di vantaggio. 


<segue> 

istruzioni proprie nella zona 
di memoria riservata al codi¬ 
ce da eseguire. Questa tecno¬ 
logia agisce in modo efficace 
con gli attacchi di tipo buffer 
overflow 

> Dual core 

Processore realizzato imple¬ 
mentando su un singolo 
package due Cpu complete 

> EM64T 

EM64T, Extended Memory 64 
Technology, è il nome dato 
da Intel alla propria imple¬ 
mentazione delle estensioni 
x86-64. È presente sui pro¬ 
cessori Pentium 4 e Xeon di 
ultima generazione. 

> EVP 

Enhanced Virus Protection, è 
l'implementazione di AMD 
della tecnologia DEP di Mi¬ 
crosoft 

> HyperTransport 

Standard per la comunicazio¬ 
ne chip-to-chip proposto da 
AMD e utilizzato dalla mede¬ 
sima azienda per il collega¬ 
mento fra processori e com¬ 
ponenti dell'architettura Pc. È 
inoltre integrato nella console 
Xbox di Microsoft e nei chi- 
pset Nforce di Nvidia. La 
banda massima che Hyper¬ 
Transport è in grado di forni¬ 
re è pari a 22,4 GByte al se¬ 
condo 

> Hyper-Threading 
Introdotta nella prima parte 
del 2002 con i processori 
Xeon per il segmento server e 
workstation, era già presente, 
ma inattiva, nelle Cpu con 
core Willamette; la tecnologia 
Hyper-Threading (HT) ha lo 
scopo di aumentare l'efficien¬ 
za di esecuzione raddoppian¬ 
do a livello logico il numero 
dei processori presenti. 

Il sistema operativo e le ap¬ 
plicazioni, che in questo caso 
devono essere ottimizzate per 


ottenere benefici dall’impie¬ 
go di HT, vedranno il sistema 
operare con due processori 

> Model number 

Sistema di classificazione in¬ 
trodotto da AMD per identifi¬ 
care i proprio processori in 
base ad un indice di presta¬ 
zioni. Il model number è un 
numero che segue il nome 
della famiglia del processore 
e ne fornisce una indicazione 
delle prestazioni. Più alto è il 
numero, migliori sono le pre¬ 
stazioni 

> Multicore 

Processore che disporrà nel 
singolo package di un nume¬ 
ro superiore a due Cpu com¬ 
plete 

> NX Bit 

Non Execution Bit, indica 
nella nomenclatura Intel il 
supporto alla tecnologia DEP 
di Microsoft 

> Pei Express 

Standard di interconnessione 
di terza generazione proposto 
da un gruppo di aziende gui¬ 
dato da Intel e adottato dal 
Pei Sig come erede del bus 
Pei. Conosciuto in preceden¬ 
za con l'acronimo 3GIO, è ba¬ 
sato su un'architettura punto¬ 
punto e seriale e su canali di 
connessione che garantiscono 
un throughput netto di 200 
MByte al secondo per ogni 
direzione. Più canali (fino a 
un massimo di 32) possono 
essere aggregati per aumen¬ 
tare la banda di un link 

> Processor number 
Sistema di classificazione in¬ 
trodotto da fntel per identifi¬ 
care le nuove generazioni di 
processori. È composto da un 
nome, che identifica la fami¬ 
glia del processore, e da un 
numero di tre cifre che iden¬ 
tifica la generazione e l'indi¬ 
ce di velocità del processore 
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Gli strumenti e i risultati della prova 


Per rilevare e poter analizzare le prestazioni delle Cpu 
abbiamo selezionato alcuni test che si appoggiano in 
modo preponderante a questo componente centrale 
nell'architettura dei Pc. Per rendere confrontabili i ri¬ 
sultati ottenuti abbiamo mantenuto in comune il nu¬ 
mero più elevato di componenti possibili installando le 
stesse schede grafiche, gli stessi dischi rigidi e, quan¬ 
do permesso dalla piattaforma, la stessa memoria su 
tutti i banchi prova utilizzati per i test. L'impiego di 
più banchi di prova è reso necessario dai differenti 
Socket impiegati per la produzione di Cpu apparte¬ 
nenti a famiglie diverse. 

Il test Multimedia Content Creation 2004 1.0.1 forni¬ 
sce un indice di velocità frutto della combinazione del¬ 
le prestazioni di tutti i componenti del sistema. A que¬ 
sta prova abbiamo affiancato un test di codifica video, 
test di rendering e un test di elaborazione numerica 
che calcola le cifre decimali della costante pi greco. In 
quest'ultimo caso abbiamo misurato il tempo necessa¬ 
rio per calcolare i primi quattro milioni di cifre deci¬ 
mali con il software Super PI. 

Per la prova di codifica video ci siamo avvalsi del pac¬ 
chetto Windows Media Encoder 9 (WME9) che può es¬ 
sere scaricato in modo gratuito dal sito Microsoft 
(www. mi crosoft. com/windows/win d o wsm edia/9se- 
rìes/encoder/default.aspx). La prova consiste nel con- ^ 



La scena utilizzata per il test di rendering statico con 3ds max 6.1 conta 39 oggetti per un totale di 
151.388 facce. L’algoritmo impiegato per il rendering è Light Tracer. 


Multimedia Content Creation 20041.0.1 
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<segue> 

vertire in formato Wmv (Windows Media Video) un file 
sorgente Mpeg-2 da 205 MByte, ottenuto estraendo il 
solo video dei capitoli 29 e 30 del film Matrix in versione 
Dvd. I parametri di codifica sono stati così impostati: il 
file di uscita utilizza la stessa risoluzione di quello in en¬ 
trata, ovvero 720 x 576 punti, mentre il formato del pixel 
è stato impostato nella modalità anamorfica 16:9 (4:3). 

Lo standard di compressione è il Quality VBR con para¬ 
metro Decoder Complexity impostato su complex e con 
l'opzione Nonsquare Pixel Output spuntata. 

Per i test di rendering abbiamo utilizzato l’applicazione 
3ds max 6.1 di Discreet, lo strumento di rendering distri¬ 
buito gratuitamente POV-Ray 3.6.1 (www.pov-ray.org) e 
il pacchetto di benchmark Cinebench 2003. Il test di 
rendering statico con 3ds max 6.1 è stato eseguito utiliz¬ 
zando una scena composta da 39 oggetti illuminati da 4 
luci, per un totale di 151.388 facce ricoperte in prevalen¬ 
za con materiali riflettenti; il sistema di calcolo impiega¬ 
to è Light Tracer, che appartiene alla famiglia di algorit¬ 
mi Ray-tracing. 

Il pacchetto POV-Ray contiene al suo interno una fun¬ 
zione di benchmark che prevede la renderizzazione di 
una scena attraverso il sistema di calcolo Radiosity, an- 
ch’esso appartenente alla famiglia degli algoritmi Ray- 
Tracing. La tecnica di rendering Ray-Tracing calcola 
l'immagine finale di una scena simulando il percorso 
che i raggi luminosi seguirebbero nel mondo reale. Per 


fare ciò il calcolo viene eseguito al contrario, ovvero dal 
punto di vista dell'osservatore invece che dalle sorgenti 
luminose, dalle quali nel mondo reale si diffonde la luce 
che illumina gli oggetti. L'algoritmo di elaborazione è 
particolarmente oneroso in termini computazionali in 
quanto prevede il calcolo del colore della superficie e 
l’esecuzione di test per stabilire l'intensità del raggio lu¬ 
minoso incidente; nel calcolo viene inoltre tenuto conto 
delle caratteristiche riflettenti e rifrangenti del materiale 
che ricopre la superficie e di eventuali effetti di diffusio¬ 
ne della luce dovuti alle caratteristiche del mezzo nel 
quale si propaga. 

Cinebench 2003 è uno strumento di benchmark che mi¬ 
sura le prestazioni avvalendosi del motore grafico del¬ 
l'applicazione Cinema 4D di Maxon. In questa occasione 
abbiamo eseguito il solo test Cpu Render Test in moda¬ 
lità singola e multipla; quest’ultima viene abilitata qua¬ 
lora nel sistema fossero presenti due o più processori 
reali o virtuali come accade nel caso della tecnologia 
HyperThreading disponibile con i processori Intel Pen¬ 
tium 4. 

Di seguito riportiamo l'elenco dei processori analizzati 
in questo articolo, riportando in parentesi il numero 
identificativo del Socket e il nome in codice del core; 
questi dati sono necessari per identificare in modo pre¬ 
ciso il processore alLinterno della famiglia di apparte¬ 
nenza. 


POV-Ray 3.6.1 (secondi) 


Intel Pentium 4 570J (775) 

1.345 






















































Windows Media Encoder (hh : mm : ss) 


AMD Athlon 64FX-55 (939) 
Intel Pentium 4 570J (775) 
Intel Pentium 4 HT EE 3,73 GHz (775) 
Intel Pentium 4 660 (775) 
AMD Athlon 643400+ (754) 
Intel Pentium 4 HT EE 3,46 GHz (775) 
AMD Athlon 64 FX-53 (939) 
AMD Athlon 644000+ (939) 
AMD Athlon 643800+ (939) 
Intel Pentium 4 560J (775) 
Intel Pentium 4 550J (775) 
Intel Pentium 4 650 (775) 
AMD Athlon 643500+ (939) 
AMD Athlon 64 3400+(754)* 
Intel Pentium 4 640 (775) 
AMD Sempron 3300+(754) 
AMD Athlon 64 3200+(754)* 
AMD Athlon 643000+ (754) 
Intel Pentium 4 530 (775) 
Intel Pentium 4 630 (775) 
AMD Sempron 3000+ (754) 
AMD Athlon 643000+ (939) 
AMD Athlon 642800+ (754) 
AMD Sempron 2800+ (754) 
Intel Celeron D 345J (775) 
Intel Celeron D 340 (775) 
Intel Celeron D 335J (775) 



0:49:21 
0:50:00 
0:50:46 
0:52:39 
0:52:43 
0:52:56 
0:52:58 
0:52:59 
0:53:14 
0:53:47 
I 0:55:45 
I 0:55:46 

■ 0:57:03 
10:57:05 

■ 0:59:11 

■ 1:01:58 

■ 1:02:15 

■ 1:02:23 

■ 1:02:25 

■ 1:03:09 

■ 1:08:42 

■ 1:08:43 
1:08:55 

^■1:16:25 

^■11:18:46 

^^■+ 1 : 22:12 

^^■ 1 : 26:06 


►► 
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<segue> 

> AMD 

Athlon 64 FX-55 (939, Clawhammer, 2.600 MHz) 

Athlon 64 FX-53 (939, Clawhammer, 2.400 MHz) 

Athlon 64 4000+ (939, Clawhammer, 2.400 MHz) 

Athlon 64 3800+ (939, Newcastle, 2.400 MHz) 

Athlon 64 3500+ (939, Winchester, 2.200 MHz) 

Athlon 64 3000+ (939, Winchester, 1.800 MHz) 

Athlon 64 3400+ (754, Newcastle, 2.400 MHz) 

Athlon 64 3400+ (754, Clawhammer, 2.200 MHz) 

Athlon 64 3200+ (754, Clawhammer, 2.000 MHz) 

Athlon 64 3000+ (754, Newcastle, 2.000 MHz) 

Athlon 64 2800+ (754, Newcastle, 1.800 MHz) 

Sempron 3300+ (754, Palermo, 2.000 MHz) 

Sempron 3000+ (754, Palermo, 1.800 MHz) 

Sempron 2800+ (754, Palermo, 1.600 MHz) 

> Intel 

Pentium 4 HT EE 3,73 GHz (775, Prescott 2M, 3.733 MHz) 
Pentium 4 HT EE 3,46 GHz (775, Gallatin, 3.467 MHz) 
Pentium 4 660 (775, Prescott 2M, 3.600 MHz) 

Pentium 4 650 (775, Prescott 2M, 3.400 MHz) 

Pentium 4640 (775, Prescott 2M, 3.200 MHz) 

Pentium 4 630 (775, Prescott 2M, 3.000 MHz) 

Pentium 4 570) (775, Prescott, 3.800 MHz) 

Pentium 4 560J (775, Prescott, 3.600 MHz) 


Pentium 4 550J (775, Prescott, 3.400 MHz) 

Pentium 4 530 (775, Prescott, 3.000 MHz) 

Celeron D 345J (775, Perscott 256,3.067 MHz) 

Celeron D 340 (775, Prescott 256,2.933 MHz) 

Celeron D 335J (775, Prescott 256,2.800 MHz) 

Per allestire i banchi prova sui quali sono stati installati a ro¬ 
tazione tutti i processori abbiamo utilizzato 3 dischi Hitachi 
7K250 (250 GByte, 7.200 rpm, 8 MByte buffer, Sata-150), 1 
GByte di memoria Ddr 400 e 1 GByte di memoria Ddr 2 ri¬ 
partiti in coppie di moduli da 512 MByte in modo da poter 
sfruttare, quando presente, il supporto a un doppio canale di 
memoria; l'acceleratore grafico impiegato è stato un esem¬ 
plare di riferimento del GeForce 6800 GT di Nvidia con in¬ 
terfaccia Pei Express (driver 71.84). Le schede madri impie¬ 
gate sono state una Gigabyte GA-K8NXP-SLI (chipset Nvi¬ 
dia nForce 4 Sii, Socket 939, driver 6.39), una Foxconn 
NF4K8AB (chipset Nvidia nForce 4, Socket 754, driver 6.39) 
e una Intel D82925XECV2 (chipset Intel 925XE, Socket 775, 
driver 6.3.0.1007). Abbiamo provveduto ad aggiornare i bios 
all'ultima versione disponibile per garantire il corretto rico¬ 
noscimento di tutti i processori e delle tecnologie in essi in¬ 
tegrate. 

Tutti i test sono stati eseguiti in ambiente operativo Micro¬ 
soft Windows XP Professional, aggiornato con Service Pack 
2 e con Windows Update alla data del 23/03/2005. 


3ds max 6.1 - rendering statico 1.920 x 1.080 (hh : mm : ss) 

Intel Pentium 4 HT EE 3,73 GHz (775) 0:19:29 

Intel Pentium 4 570J (775) 0:19:48 

Intel Pentium 4 660 (775) 0:20:17 

Intel Pentium 4 HT EE 3,46 GHz (775) 0:20:35 

AMD Athlon 64 FX-55 (939) 0:20:44 

Intel Pentium 4 650 (775) 0:21:25 

Intel Pentium 4 550J (775) 0:21:55 

AMD Athlon 64 FX-53 (939) 0:22:23 

AMD Athlon 64 4000+ (939) 0:22:23 

Intel Pentium 4 640 (775) 0:22:42 

Intel Pentium 4 560J (775) 0:23:26 

AMD Athlon 64 3400+ (754) 0:23:29 

AMD Athlon 64 3800+ (939) 0:23:42 

Intel Pentium 4 630 (775) 0:24:14 

AMD Athlon 64 3400+ (754) * 0:24:16 

Intel Pentium 4 530 (775) ^^^^^^^0:24:44 
AMD Athlon 64 3500+ (939) 0:25:23 

AMD Athlon 64 3200+ (754) * 0:26:32 

AMD Athlon 64 3000+ (754) 0:27:37 

AMD Sempron 3300+ (754) 0:29:37 

AMD Athlon 64 3000+ (939) 0:30:26 

AMD Athlon 64 2800+ (754) 0:30:33 

AMD Sempron 3000+ (754) ^■ 0:32:29 
AMD Sempron 2800+ (754) ^■ 0:35:26 
Intel Celeron D 345J (775) 0:36:04 

Intel Celeron D 340 (775) 0:36:59 

Intel Celeron D 335J (775) 0:38:19 


Super-PI (4M - secondi) 

Intel Pentium 4 570J (775) 
Intel Pentium 4 HT EE 3,73 GHz (775) 
Intel Pentium 4 660 (775) 
Intel Pentium 4 560J (775) 
Intel Pentium 4 550J (775) 
Intel Pentium 4 650 (775) 
Intel Pentium 4 640 (775) 
Intel Pentium 4 HT EE 3,46 GHz (775) 
AMD Athlon 64 FX-55 (939) 
AMD Athlon 64 3400+(754) 
Intel Pentium 4 630 (775) 
Intel Pentium 4 530 (775) 
AMD Athlon 64 4000+(939) 
AMD Athlon 64 FX-53 (939) 
AMD Athlon 64 3800+(939) 
AMD Athlon 64 3400+ (754) * 
AMD Athlon 64 3500+(939) 
AMD Athlon 64 3200+ (754)* 
AMD Athlon 64 3000+(754) 
AMD Sempron 3300+(754) 
AMD Athlon 64 2800+(754) 
AMD Sempron 3000+ (754) 
Intel Celeron D 345J (775) 
AMD Athlon 64 3000+(939) 
Intel Celeron D 340 (775) 
AMD Sempron 2800+(754) 
Intel Celeron D 335J (775) 
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HT: tecnologia Hyper- 
Threading / TM: tecnologia 
Thermal Monitor, 0 Intel 
Enhanced SpeedStep/ 
EM64T: estensioni a 64 bit 
x86-64/NX:supporto 
tecnologia DEP (*) Prezzo in 
dollari ai fornitori per lotti da 
1.000 pezzi, fonte Intel del 
20/03/2005. 


Sofferta di processori Intel 

Logo 

Cpu 

Suffisso 

Freq. Core 
(MHz) 

Freq. Bus 
(MHz) 

Cache 

LI 

Cache 

L2 

Cache 

L3 

Tensione 

Vcore 

Consumo 

tipico 



m 

• 

hamiqlia Pentium 4 H 1 1 

ixtreme bdition 

3,73 HT EE 

- 

3.733 

1.066 

16 KB 

2 MB 

- 

1,6 V 

115 w 

3,46 HT EE 

- 

3.467 

1.066 

8 KB 

512KB 

2 MB 

1,6 V 

110,7 W 

3,40 HT EE 

- 

3.400 

800 

8 KB 

512KB 

2 MB 

da 1,525 a 

1,6 V 

102,9/ 
109.6 W 


3,20 HT EE 

- 

3.200 

800 

8 KB 

512KB 

2 MB 

da 1,475 a 

1,55 V 

92,1 W 



i-amiqiia renuum 4 oxx 

660 

- 

3700 

800 

16 KB 

21MB 

- 

177 

TT5W 

650 

- 

3700 

800 

TETTE 

2MB 

- 

177 

84 W 

640 

- 

3700 

800 

TETTE 

2MB 

- 

177 

84 W 

630 

- 

3700 

800 

TETTE 

2MB 

- 

177 

84 W 

hamiqlia Pentium 4 5xx 

570 

1 

3700 

800 

16 KB 

TMB 

- 

17757 

n5w 

560 

1 

3.600 

800 

16 KB 

1MB 

- 

1,425 V 

115 W 


550 

1 

3.400 

800 

16 KB 

1MB 

- 

1,425 V 

115W/84 

W 



540 

1 

3.200 

800 

16 KB 

1MB 

- 

1,425 V 

84 W 



] 

530 

I 

3.000 

800 

16 KB 

1MB 

- 

1,425 V 

84 W 

520 

1 

2.800 

800 

16 KB 

1MB 

- 

1,425 V 

84 W 

hamiqlia E 

'entium 4 

370 

E 

3700 

800 

16 KB 

TMB 

- 

17V 

10377 

3^0 

E 

3700 

800 

TETTE 

TMB 

- 

177 

TOJW 


370 

E 

3700 

800 

TETTE 

TMB 

- 

177 

S9W 



270 

E 

2700 

800 

TETTE 

TMB 

- 

177 

8977 


370 

- 

3700 

800 

81TB 

512KB 

- 

da 1,475 a 

1.55 V 

S9W 

370 

- 

3700 

800 

81TB 

512KB 

- 

8277 

3,06 

- 

3.067 

533 

81TB 

512KB 

- 

T5577 

8T877 

370 

- 

3700 

800 

81TB 

512KB 

- 

da 1,475 a 

1.55 V 

8T9W 

270 

- 

2700 

800 

81TB 

512KB 

- 

6972W 

hamiqlia Pentium 4 tM64l 

370 

F 

3700 

800 

16 KB 

TMB 

- 

177 

n.d. 

3,60 

F 

3.600 

800 

TETTE 

TMB 

- 

177 


370 

F 

3700 

800 

TETTE 

TMB 

- 

177 


370 

F 

3700 

800 

TETTE 

TMB 

- 

177 




i-amiqiia Leieronu 


Celeron 


345 

I 

3.067 

533 

16 KB 

256KB 

- 

1,47 

84 W 

340 

1 

2.933 

533 

16 KB 

256KB 

- 

1,47 

84 W 

335 

1 

2.800 

533 

16 KB 

256KB 

- 

1,47 

84 W 

_i 

330 

1 

2.667 

533 

16 KB 

256KB 

- 

1,47 

84 W 






325 

1 

2.533 

533 

16 KB 

256KB 

- 

1,47 

84 W 

320 

- 

2700 

533 

TETTE 

256 KB 

- 

177 

8777 




hamiqlia Celeron 


270 

- 

2700 

400 

81TB 

128 KB 

- 

da 1,475 a 
1,525 V 

687W 

oeleroo 

270 

- 

2700 

400 

81TB 

128 KB 

- 

66,8 W 

2,60 

- 

2.600 

400 

8TTB 

128 KB 

- 

62,6 W 

270 

- 

2700 

400 

8TTB 

128 KB 

- 

61,0 W 

270 

- 

2700 

400 

8TTB 

128 KB 

- 

59SW 



hamiqlia 

Xeon MP 

370 

MP 

3700 

400 

81TB 

512KB 

4MB 

T57 

8577 

270 

MP 

2700 

400 

8TTB 

512KB 

2MB 

17757 

72 W 

270 

MP 

2700 

400 

81TB 

512KB 

2MB 

17757 

8077 

270 

MP 

2700 

400 

81TB 

512KB 

TMB 

17757 

66 W 

270 

MP 

2700 

400 

81TB 

512KB 

2MB 

17757 

65 W 

270 

MP 

2700 

400 

81TB 

512KB 

TMB 

17757 

57 W 

1I " J ™ 




Farniql 

ha Xeon 

E 

16 KB 

2 MB 

- 

1,47 

n.d. 

370 

E 

3700 

800 

TETTE 

2MB 

- 

177 

ruL 

370 

E 

3700 

800 

TETTE 

2MB 

- 

177 

ruT 

370 

E 

3700 

800 

TETTE 

2MB 

- 

177 

ruT 





T6KB 

„ Tamiq 

liaXeon 




- 

TMB 

- 

1,47 

n.d. 


#1 


370 

- 

3700 

800 

TETTE 

TMB 

- 

177 

n.d. 

370 

D 

3700 

800 

TETTE 

TMB 

- 

177 

n.d. 

370 

D 

3700 

800 

TETTE 

TMB 

- 

177 

n.d. 

270 

D 

2700 

800 

TETTE 

TMB 

- 

177 

n.d. 

2,80 

LV 

2.800 

800 

16 KB 

1MB 


ruL 

n.d. 

XEON 





hamiql 

liaXeon 


3,20 

c 

3.200 

533 

8 KB 

2 MB 

- 

1,57 

iiow 


- 

SITE 

TMB 

- 

T57 

now 

3,06 

A 

3.067 

533 

SITE 

TMB 

- 

T57 

102 w 

- 

SITE 

512KB 

- 

T57 

101 w 

2,80 

A 

2.800 

533 

SITE 

TMB 

- 

T57 

86 W 

B 

SITE 

512KB 

- 

T57 

86 W 

2,66 

- 

2.667 

533 

SITE 

512KB 

- 

T57 

86 W 

2,40 

A 

2.400 

533 

81TB 

TMB 

- 

T57 

86 W 

B 

81TB 

512KB 

- 

T57 

86 W 

270 

- 

2.000 

533 

81TB 

512KB 

- 

177 

86 W 

-370- 


-3000- 

-400- 


hamiql 

liaXeon 

- 

81TB 

512KB 

- 

T57 

85W 

270 

- 

2700 

400 

81TB 

512KB 

- 

T57 

74 W 

2,60 

- 

2700 

400 

81TB 

512KB 

- 

T57 

7177 

270 


2700 

400 

81TB 

512KB 


T57 

65 W 


232 

PC Professionale - maggio 2005 













































































































































































































Tecnologie Intel 

DualCore HT EM64T NX TM 

Core 

Tecnologia 

produttiva 

Milioni di 
transistor 

Die 

Package 

Socket 

Prezzo (*) 






51 

5T 

1 

No 

Sì 

No 

No 

1 

No 

Sì 

No 

No 

1 

No 

Sì 

No 

No 

1 


Gallatiti 


130 nm 


135 mma 


178 


230 mmq 


FC-LGA4 

LGA 775 

yyy 

999 

FC-LGA2/FC- 

mPGA 478/ 

999 

LGA4 

LGA 775 

FC-LGA2 

mPGA 478 

925 



“ 856 “ 

W 


mPCA 604 


“ 590 “ 

“ 455 “ 


TI5 - 


112 mmq 


FC-mPGA4 


mPGA 604 


259 

w 


130 nm 


131 mmq 


FC-mPGA2 


mPGA 604 


498 ~ 

w 


Prestonia 


130 nm 


131 mmq 


FC-mPGA2 


mPGA 604 
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Sofferta di processori AMD 

Logo 

Cpu 

Suffisso 

Freq. Core 
(MHz) 

Freq. Bus 
(MHz) 

Cache 

LI 

Cache 

L2 

Cache 

L3 

Tensione 

Vcore 

Consumo tipico 

Controller 

Memoria 








Famiglia 

Athlon 64 FX 



Kf-' 

FX 

55 

2.600 

1.000 

128 KB 

1MB 

- 

1,5 V 

104 W 

128 bit 

Athlon fx 

FX 

53 

2.400 

1.000 

128 KB 

1MB 

- 

1,5 V 

n.d. 

128 bit 









Famiglia 

Athlon 64 




4000+ 

- 

2.400 

1.000 

128 KB 

1MB 

- 

1,5 V 

n.d. 

128 bit 


3800+ 

- 

2.400 

1.000 

128 KB 

512KB 

- 

1,4 V 

n.d. 

128 bit 


3500+ 

- 

2.200 

1.000 

128 KB 

512KB 

- 

1,4 V 

n.d. 

128 bit 


3200+ 

- 

2.000 

1.000 

128 KB 

512KB 

- 

1,4 V 

n.d. 

128 bit 


3000+ 

- 

1.800 

1.000 

128 KB 

512KB 

- 

1,4 V 

n.d. 

128 bit 








Famiglia 

Athlon 64 




3700+ 

- 

2.400 

800 

128 KB 

1MB 

- 

1,5 V 

89 W 

64 bit 


3400+ 

- 

2.400 

800 

128 KB 

512KB 

- 

1,5 V 

n.d. 

64 bit 


3200+ 

- 

2.000 

800 

128 KB 

1MB 

- 

1,5 V 

89 W 

64 bit 


3000+ 

- 

2.000 

800 

128 KB 

512KB 

- 

1,5 V 

n.d. 

64 bit 


2800+ 

2 

1.800 

800 

128 KB 

512KB 

7 

1,5 V 

n.d. 

64 bit 


Famiglia Sempron 


3300+ 

- 

2.000 

800 

128 KB 

128 KB 

- 

1,4 V 

n.d. 

64 bit 


3100+ 

- 

1.800 

800 

128 KB 

256 KB 

- 

1,5 V 

n.d. 

64 bit 


3000+ 

- 

1.800 

800 

128 KB 

128 KB 

- 

1,4 V 

n.d. 

64 bit 

■ AMD ■ 

2800+ 

- 

1.600 

800 

128 KB 

256 KB 

- 

1,5 V 

n.d. 

64 bit 

r ^ 

2600+ 

- 

1.600 

800 

128 KB 

128 KB 

- 

1,4 V 

n.d. 

64 bit 

Sempron 

Famiglia Sempron 


3000+ 

- 

2.000 

333 

128 KB 

512KB 

- 

1,6 V 

49,4 W 

No 


2800+ 

- 

2.000 

333 

128 KB 

256 KB 

- 

1,6 V 

55,9 W 

No 


2600+ 

- 

1.833 

333 

128 KB 

256 KB 

- 

1,6 V 

55,9 W 

No 


2500+ 

- 

1.750 

333 

128 KB 

256 KB 

- 

1,6 V 

55,9 W 

No 


2400+ 

2 

1.667 

333 

128 KB 

256 KB 

7 

1,6 V 

55,9 W 

No 

— 

Famiglia Opteron 


852 

- 

2.600 

800/1.000 

128 KB 

1MB 

- 

1,35/1,5 V 

92,6 W 

128 bit 


850 

- 

2.400 

800/1.000 

128 KB 

1MB 

- 

1,35/1,5 V 

89 W/85,3 W 

128 bit 


848 

- 

2.200 

800/1.000 

128 KB 

1MB 

- 

1,35/1,5 V 

89 W/85,3 W 

128 bit 


846 

HE 

2.000 

800/1.000 

128 KB 

1MB 

- 

1,35/1,5 V 

55 W 

128 bit 


- 

800/1.000 

128 KB 

1MB 

- 

1,35/1,5 V 

89 W/85,3 W 

128 bit 


844 

- 

1.800 

800/1.000 

128 KB 

1MB 

- 

1,35/1,5 V 

89 W/85,3 W 

128 bit 


842 

- 

1.600 

800/1.000 

128 KB 

1MB 

- 

1,35/1,5 V 

82,1 W/85,3 W 

128 bit 


840 

LI—j 

1.400 

800 

128 KB 

1MB 

- 

1,15 V 

30 W 

128 bit 


- 

800 

128 KB 

1MB 

- 

1,5 V 

89 W 

128 bit 


252 

- 

2.600 

800/1.000 

128 KB 

1MB 

- 

1,35/1,5 V 

92,6 W 

128 bit 


250 

- 

2.400 

800/1.000 

128 KB 

1MB 

- 

1,35/1,5 V 

89 W/85,3 W 

128 bit 

MSUKj 

248 

- 

2.200 

800/1.000 

128 KB 

1MB 

- 

1,35/1,5 V 

89 W/85,3 W 

128 bit 

r 

246 

HE 

2.000 

800/1.000 

128 KB 

1MB 

- 

n.d. 

55 W 

128 bit 


- 

800/1.000 

128 KB 

1MB 

- 

1,35/1,5 V 

89 W/85,3 W 

128 bit 


244 

- 

1.800 

800/1.000 

128 KB 

1MB 

- 

1,35/1,5 V 

89 W/85,3 W 

128 bit 


242 

- 

1.600 

800/1.000 

128 KB 

1MB 

- 

1,35/1,5 V 

89 W/85,3 W 

128 bit 


240 

LI—j 

1.400 

800 

128 KB 

1MB 

- 

1,15 V 

30 W 

128 bit 


- 

800 

128 KB 

1MB 

- 

1,5 V 

89 W 

128 bit 


152 

- 

2.600 

800 

128 KB 

1MB 

- 

1,5 V 

92,6 W 

128 bit 


150 

- 

2.400 

800 

128 KB 

1MB 

- 

1,5 V 

89 W 

128 bit 


148 

- 

2.200 

800 

128 KB 

1MB 

- 

1,5 V 

89 W 

128 bit 


146 

HE 

2.000 

800 

128 KB 

1MB 

- 

n.d. 

55 W 

128 bit 


- 

1.000 

128 KB 

1MB 

- 

1,4 V 

n.d. 

128 bit 


144 

- 

1.800 

800 

128 KB 

1MB 

- 

1,5 V 

82,1 W 

128 bit 


142 

- 

1.600 

800 

128 KB 

1MB 

- 

1,5 V 

82,1 W 

128 bit 


140 

LLj 

1.400 

800 

128 KB 

1MB 

- 

1,15 V 

30 W 

128 bit 

_ 


800 

128 KB 

1MB 

7 

1,5 V 

82,1 W 

128 bit 

AMOtl y 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

Famiglia 

Athlon 

— 

— 

2800+ 

MP 

2.133 

333 

128 KB 

512KB 


1,6 V 

n.d. 

No 

A, Athlon mp 

2600+ 

MP 

2.133 

333 

128 KB 

256KB 


1,65 V 

n.d. 

No 


Cool'n'Quiet: tecnologia di risparmio energetico /AMD64: estensioni a 64 bit x86-64/EVP: Enhanced Virus Protection per supporto tecnologia DEP(") Prezzo in dollari ai fornitori per lotti da 1.000pezzi, fonte AMD del 10/03/2005. 
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Tecnologie AMD 

Dual Core Cool'n'Quiet AMD64 EVP 

Core 

Tecnologia 

produttiva 

Milioni di 
transistor 

Die 

Package 

Socket 

Prezzo (*) 





No 

No 

No 

No 

Palermo 

90nmSOI 

n.d. 

n.d. 

OPGA 

754 

n.d. 

No 

No 

No 

No 

Paris/Palermo 

130 nm/90 
nm SOI 

n.d./n.d. 

118mmq /n.d. 

114 

No 

No 

No 

No 

Palermo 

90nmSOI 

n.d. 

n.d. 

101 

No 

No 

No 

No 

n.d. 

n.d. 

88 

No 

No 

No 

No 

n.d. 

n.d. 

78 


Barton 


Sledgehammer 

Venus 


130 nm SOI 



193 mmq /n.d. 


193 mmq 



193 mmq 


CPGA / 
OPGA 



1.165 

873 

873 

698 

698 

698 

873 

698 

851 

690 

455 

455 

316 

209 

163 

455 

163 

637 

417 

278 

278 

218 

178 

163 

278 


235 

PC Professionale - maggio 2005 



























































































































































Dodici Notebook ►► 

per aziende e professionisti 

►► A cura di Di Pasquale Bruno, Marco Giannelli 

Scegliere un nuovo computer portatile per l'azienda o 
migrare da una piattaforma desktop a una mobile è più 
difficile rispetto alla scelta di un classico Pc desktop. 

Un portatile introduce un modo diverso di lavorare, 
non più legato a un luogo fisico come il proprio ufficio, 
e con esso nuovi aspetti e funzioni che è necessario sa¬ 
per valutare. Comuni alle soluzioni fisse e portatili vi 
sono le necessità primarie di facilità di installazione, 
gestione e manutenzione hardware e software, buone ^ 


Un notebook per chi lavora non deve solto 
offrire prestazioni elevate, ma essere anche 
leggero, affidabile, con buona autonomia, 
ampia connettività, un supporto completo 
da parte del produttore e funzioni specifiche 
per la manutenzione. 
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La scelta di PC Professionale 


i b [3 > Fujitsu Siemens Lifebook S7010 


rara 


isji'-j > DellLatitudeD610 

BMHW 

rara 



> IBM Thinkpad T42 


La scelta dei vincitori di questa rassegna non è sta¬ 
ta facile per via della grande varietà dei prodotti e 
dei numerosi fattori da tenere in considerazione. Il 
Fujitsu Siemens Lifebook S7010 e il Dell Latitude 
D610 sono due soluzioni nate espressamente per il 
mercato aziendale ed entrambi presentano una co¬ 
struzione accurata, materiali robusti, buone presta¬ 
zioni generali, basso peso, discreta autonomia, ga¬ 
ranzie valide e strumenti di gestione adeguati. Ol¬ 
tre a queste caratteristiche di base, ognuno dei due 
ha poi delle peculiarità: il Lifebook S7010 pesa solo 
2 kg, ha un'autonomia superiore alle 3 ore e un de¬ 
sign molto attraente; il Latitude D610 è tecnologi¬ 
camente più recente e quindi leggermente più ve¬ 
loce, ha un display superiore e i termini di garan¬ 
zia più completi in assoluto. Il prezzo è piuttosto al¬ 
lineato e non costituisce un fattore discriminante. 

Il Thinkpad T42 di IBM merita un riconoscimento 
in quanto è il portatile più sofisticato, completo e 
robusto di questa prova comparativa. Integra fun¬ 
zioni di sicurezza attive e passive senza paragoni; 
da citare il telaio in lega di magnesio e titanio, il si- 


> Olidata Tehom C 3300 


sterna di sicurezza basato sul riconoscimento delle 
impronte, l'IBM Hard Drive Active Protection, i 
servizi ThinkVantage. Il prezzo, adeguato conside¬ 
rando le caratteristiche, lo pone come prodotto de¬ 
stinato a una fascia di utenza esigente. 

Al contrario Olidata ha fatto del basso prezzo la 
sua arma vincente, proponendo il notebook meno 
costoso, dotato comunque di una configurazione 
più che discreta e di una buona autonomia della 
batteria. Proprio le considerazioni sul prezzo, in 
generale, vanno verificate attentamente in sede di 
acquisto da parte di un'azienda. In funzione del 
numero di pezzi e del tipo di contratto stipulato, in¬ 
fatti, sarà possibile ottenere condizioni migliori sia 
in termini di dotazione hardware, sia come servizi 
a valore aggiunto. Citiamo infine l'Enface Octave 
K100 per le prestazioni più elevate in assoluto in 
ogni settore, il Maxdata Pro 600 I per l'elevata au¬ 
tonomia, prossima alle cinque ore, e l'Asus 
W3400V per il prezzo competitivo, l'ottima velocità 
e le avanzate doti multimediali che ne fanno una 
valida scelta soprattutto per l’utilizzo personale. 



prestazioni, elevata affidabilità, 
termini di garanzia convincenti e 
supporto del produttore costante 
nel tempo. 

Oltre a ciò, un buon notebook per il 
lavoro non deve essere troppo pe¬ 
sante. Chi ha cambiato diversi mo¬ 
delli nel corso degli anni sa molto 
bene che 500 grammi in più o in 
meno rappresentano una differen¬ 
za importante. Un portatile al di 
sotto dei 3 kg può essere utilizzato 
direttamente sulle gambe o su un 
piano d'appoggio di fortuna e non 
necessariamente a una scrivania. 
Estrarre e riporre il portatile dalla 
sua borsa diventa agevole anche 
negli spazi ristretti (treni o aerei). 
Per questo motivo la scelta ideale è 
una macchina con monitor da 14 
pollici e peso intorno ai 2,5 kg. 
Altra dote importante è l'autono¬ 
mia. Serve a poco un modello mol¬ 


to potente che non sia in grado di 
resistere almeno due ore e mezzo 
senza collegamento alla rete elet¬ 
trica. È bene avere una discreta ri¬ 
serva nei casi di necessità, per con¬ 
tinuare a lavorare anche in caso di 
eventi non previsti. Naturalmente 
deve essere presente la connetti¬ 
vità wireless, in modo da muoversi 
alTinterno dell'azienda rimanendo 
connessi alla rete o a Internet. La 
diffusione degli hot spot pubblici, i 
punti di accesso alle reti wireless, è 
in costante aumento e rappresenta 
oggi un plus di notevole valore in 
aeroporti, hotel, stazioni ferroviarie 
o eventi pubblici in genere come 
fiere e convegni. 

L'uso in movimento del proprio 
mezzo di lavoro lo espone a urti e 
sollecitazioni che possono essere 
anche considerevoli. È necessario 
prestare attenzione alla robustez¬ 


za, alla cura costruttiva e ai mate¬ 
riali utilizzati. L'utilizzo di leghe 
metalliche a base di carbonio è 
sempre più diffuso nei notebook di 
fascia Corporate, e rappresenta 
una buona sicurezza passiva per i 
propri dati. È bene valutare quanto 
un produttore rispetti adeguati 
standard di qualità sulla costruzio¬ 
ne, sui componenti, sul processo 
produttivo. 

Un Pc destinato al lavoro non è e 
non deve essere soltanto hardware. 
Prima di tutto è indispensabile va¬ 
lutare quali garanzie offra il pro¬ 
duttore. In caso di problemi, l’assi¬ 
stenza a domicilio e un tempo di 
intervento di pochi giorni (meglio 
poche ore) permettono di ridurre al 
minimo la perdita di lavoro dovuta 
al fermo macchina. Un professioni¬ 
sta non può accettare di restare 
senza Pc per una settimana, perché 


►► 
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potrebbe non esserci stato il tempo 
o il modo di fare un backup aggior¬ 
nato di dati importanti. Sempre in 
quest'ottica va vista la continuità 
del supporto da parte del produtto¬ 
re: deve esserci la possibilità di 
avere driver e ricambi anche dopo 
un anno o più dall'acquisto. 

Gli strumenti di manageability non 
sono utili soltanto agli amministra¬ 
tori per la gestione e la manuten¬ 
zione dei Pc, ma possono tornare 
utili anche al singolo professioni¬ 
sta. La disponibilità di software che 
permetta un'accurata diagnosi, un 
upgrade di driver e Bios in automa¬ 
tico, la gestione in remoto, un faci¬ 
le backup dei dati, il ripristino del¬ 
l'immagine software è un partico¬ 
lare che può evitare notevoli perdi¬ 
te di tempo ed errori. 

A fronte di una spesa iniziale più 
elevata, si può tutelare nel tempo il 


proprio lavoro e il proprio investi¬ 
mento. 

Il Tco (Total Cost Of Ownership, 
costo totale di possesso) resta una 
sigla dal significato trascurabile 
finché non ci si scontra con essa 
più o meno violentemente. 

> Le macchine della prova 

L'architettura Centrino è attual¬ 
mente la soluzione ideale per un 
notebook di fascia Corporate. Offre 
ottime prestazioni, elevata stabilità 
operativa, connettività wireless in¬ 
tegrata, lunga autonomia della bat¬ 
teria e ridotta produzione di calore. 
All'orizzonte c'è AMD con il suo 
nuovo processore Turion 64, che of¬ 
fre funzioni analoghe a quelle del 
Pentium M di Intel e potenzialmen¬ 
te è un valido candidato per il tipo 
di notebook in oggetto. Non appe¬ 


na saranno disponibili macchine 
con Turion 64 sarà nostra premura 
recensirle in modo approfondito su 
queste pagine. Tra i primi produt¬ 
tori che hanno annunciato note¬ 
book col nuovo processore di AMD 
vi sono Acer, Asus, Averatec, 
BenQ, Fujitsu Siemens, MSI e 
Packard Bell. 

Abbiamo chiesto ai principali pro¬ 
duttori italiani e internazionali un 
notebook di fascia Corporate con 
sistema operativo Windows XP 
Professional Edition, almeno 512 
MByte di Ram, disco da 40 GByte 
minimo e connettività Wi-Fi con 
supporto obbligatorio allo standard 
802.llg o superiore. La dimensio¬ 
ne dello schermo poteva essere 14 
o 15 pollici; per il peso non è stato 
specificato un limite ma indicativa¬ 
mente doveva essere compreso tra 
2 e 2,5 kg. In molti hanno inviato 


AMD Turion 64: la nuova soluzione per i notebook leggeri 


Turion 64 è il nome del processore Mobile a 64 bit di 
AMD che entra in diretta concorrenza con il Pentium M 
di Intel e dunque con l'architettura Centrino. È stato pre¬ 
sentato ufficialmente il 10 marzo ed è già disponibile in 
sette modelli, differenti tra loro nella frequenza di clock, 
nel quantitativo di cache e nel consumo elettrico. Rispetto 
ai classici AMD Athlon 64 Mobile, il vantaggio di Turion 
64 consiste proprio nella tensione di funzionamento più 
bassa, paragonabile a quella dei processori Pentium M di 
Intel. Di conseguenza, l'autonomia della batteria può es¬ 
sere superiore e la produzione di calore è più contenuta. 
Questi sono fattori di primaria importanza per entrare nel 
mercato dei notebook Thin & Light, come i modelli og¬ 
getto di questa prova comparativa. 

Turion 64 ha un nuovo model number. È composto da due 
lettere e due cifre. La prima lettera è M, che sta per mo- 


Tabella riassuntiva dei processori AMD Turion 64 


Model Number 

Consumo 

(TDP) 

Frequenza 

Cache L2 

Turion 64 ML-37 

35 W 

2,0 CHz 

1 MByte 

Turion 64ML-34 

35 W 

1,8 GHz 

1 MByte 

Turion 64 ML-32 

35 W 

1,8 CHz 

512 KByte 

Turion 64ML-30 

35 W 

1,6 GHz 

1 MByte 

Turion 64 MT-34 

25 W 

1,8 GHz 

1 MByte 

Turion 64 MT-32 

25 W 

1,8 GHz 

512 KByte 

Turion 64 MT-30 

25 W 

1,6 GHz 

1 MByte 


bility-, la seconda lettera identifica il consumo, L se è di 35 
W, T se è di 25 W. 

La potenza del processore è indicata infine dalle ultime 
due cifre. A numeri maggiori corrispondono prestazioni 
maggiori, a prescindere dalle altre ca¬ 
ratteristiche tecniche. 

Il core utilizzato è Lanca- 
ster, con un processo 
produttivo a 90 nanome- 
tri. Il quantitativo di ca¬ 
che L2 può variare tra 
512 KByte e 1 MByte. La 
tecnologia di risparmio 
energetico PowerNow! 
è stata ulteriormente 
raffinata, mentre lo zoc¬ 
colo resta il classico 754 pin. 

Anche Turion 64 ha il controller della memoria integrato 
e può utilizzare Ram Ddr di tipo PC1600, PC2100, 

PC2700 e PC3200. La tecnologia Enhanced Virus Protec- 
tion aiuta a impedire l'esecuzione di codice malevolo nel 
caso di virus o trojan; tale funzione è attiva però soltanto 
se il sistema operativo è Windows XP con Service Pack 2 
installato. 

Al contrario di Intel, AMD fornisce il solo processore e 
non l'intera piattaforma, delegando ai partner tecnologici 
lo sviluppo del chipset o dell'interfaccia di rete Wi-Fi. Tra 
i produttori che forniscono o forniranno supporto a Turion 
vi sono VIA, SiS, ULi, ATI e Nvidia; tra i fornitori di con¬ 
nettività citiamo Realtek, Marvell, Broadcom e Atheros. 
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I processori Pentium M di Intel: 
il significato del Model Number * 


Model Number 

Processo 

produttivo 

Frequenza 
di clock 

Cache 

L2 

Front 

Side Bus 

Pentium M 770 

90 nm 

2,13 GHz 

2 MByte 

533 MHz 

Pentium M 765 

90 nm 

2,10 GHz 

2 MByte 

400 MHz 

Pentium M 760 

90 nm 

2 GHz 

2 MByte 

533 MHz 

Pentium M 755 

90 nm 

2 GHz 

2 MByte 

400 MHz 

Pentium M 750 

90 nm 

1,86 GHz 

2 MByte 

533 MHz 

Pentium M 745 

90 nm 

1,80 GHz 

2 MByte 

400 MHz 

Pentium M 740 

90 nm 

1,73 GHz 

2 MByte 

533 MHz 

Pentium M 735 

90 nm 

1,70 GHz 

2 MByte 

400 MHz 

Pentium M 730 

90 nm 

1,60 GHz 

2 MByte 

533 MHz 

Pentium M 725 

90 nm 

1,60 GHz 

2 MByte 

400 MHz 

Pentium M 715 

90 nm 

1,50 GHz 

2 MByte 

400 MHz 

Pentium M 705 

130 nm 

1,50 GHz 

1 MByte 

400 MHz 


* la tabella non comprende i modelli Low Voltage e Ultra Low Voltage 


notebook con peso di 3 kg e anche 
oltre, inclusi in questa prova in mo¬ 
do da dare una panoramica più 
ampia possibile su cosa offre oggi il 
mercato. La prima considerazione 
da fare è che a peso e dimensioni 


maggiori non corrispondono affatto 
prestazioni superiori; con la gene¬ 
ralizzata adozione di Centrino oggi 
un notebook da 2 kg offre la stessa 
potenza e le stesse funzioni di uno 
da 3 kg. La differenza fondamenta¬ 


le sta nel display: un 15 pollici per¬ 
mette di lavorare più comodamen¬ 
te rispetto a un 14 pollici. Comun¬ 
que, come dimostra il notebook di 
Dell, oggi la tecnologia dei pannel¬ 
li Lcd permette di ottenere elevate 
risoluzioni anche su schermi di pic¬ 
cola diagonale, conservando un 
buon comfort visivo. 

Su un totale di 12 notebook giunti 
in laboratorio, cinque sono dotati 
di Sonoma, l'ultima evoluzione del¬ 
l'architettura Centrino. Essa offre 
in più un bus per la Cpu a 533 
MHz, il supporto a memorie Ddr-2 
Dual Channel, a Pci-Express e Se- 
rial-Ata, sottosistemi grafica e au¬ 
dio più avanzati. Per maggiori det¬ 
tagli su Sonoma rimandiamo alla 
prova completa sul numero 168 di 
PC Professionale. 

Tutti i portatili provati hanno forni¬ 
to prestazioni soddisfacenti, anche 
il più economico e quello col pro¬ 
cessore meno potente. Nessuno ha 
manifestato particolari problemi di 
stabilità e in generale la cura co- 














Come abbiamo effettuato le prove 


Abbiamo dapprima verificato che il sistema operati¬ 
vo, Microsoft Windows XP Professional con Service 
Pack 2 fosse correttamente registrato e successiva¬ 
mente installato tutti gli aggiornamenti disponibili. 

Le suite Ziff-Davis sono state installate nella partizio¬ 
ne principale (la stessa utilizzata per eseguire i test) 
e, a parte gli applicativi per i test, sulle macchine non 
sono stati caricati altri pacchetti software. Abbiamo 
lasciato i driver originari con cui ci è stata inviata la 
macchina, ritenendo inoltre che un buon costruttore, 
per definirsi tale, deve essere in grado di configurare 
correttamente i propri sistemi. Per rendere i sistemi 
più omogenei possibili abbiamo stabilito un file di pa¬ 
ginazione di dimensioni doppie rispetto alla memoria 
di sistema. Infine, prima di eseguire i test, abbiamo 
disabilitato il ripristino della configurazione di siste¬ 
ma e l'aggiornamento automatico, eliminato eventua¬ 
li task attivi (tipicamente le utility dei driver, gli anti¬ 
virus e i software per la gestione delle varie periferi¬ 
che) e disattivato tutti gli effetti visivi che avessero 
anche un minimo impatto sulle prestazioni. Inoltre 
abbiamo disabilitato le funzioni di risparmio energe¬ 
tico software e lo stand-by automatico, mentre la lu¬ 
minosità del display è stata posta alla massima inten¬ 
sità. Prima delle prove e anche tra un test e l’altro ab¬ 
biamo provveduto a deframmentare completamente il 
disco rigido e a riavviare la macchina. Per i test ab¬ 
biamo impostato una risoluzione dello schermo a 
1.024 x 768 punti con profondità di colore a 32 bit. 

Per verificare a fondo le potenzialità di queste archi¬ 
tetture abbiamo impiegato le suite Ziff-Davis (Win¬ 
stone e WinBench). I test Winstone (Multimedia Con- 
tent Creation e Business Winstone) si basano su ap¬ 
plicazioni reali e sono pertanto definiti benchmark 
applicativi, capaci di rilevare con accuratezza il livel¬ 


10 di prestazione di un Pc. Diverso è il caso dei Win- 
bench che sono i cosidetti “test sintetici", basati cioè 
su programmi ad hoc che si focalizzano sui diversi 
sottosistemi che compongono un Pc. 

Per evitare risultati falsati abbiamo ripetuto i test cin¬ 
que volte, verificato che la differenza tra il valore 
massimo e quello minimo fosse inferiore al 3% (indi¬ 
ce della stabilità del sistema), pubblicando infine il 
miglior risultato ottenuto dal sistema. 

La valutazione di una macchina si è basata su un in¬ 
dice di velocità normalizzato a 100, che racchiude i 
risultati di tutti i test di prestazioni; poi abbiamo te¬ 
nuto in considerazione l'autonomia della macchina, il 
prezzo di vendita, la scelta dei componenti, i termini 
di garanzia e i servizi a valore aggiunto forniti. Tutti 
questi elementi sono serviti per stabilire un indice fi¬ 
nale di competitività. 

> Che cosa significano i numeri 

> Applicazioni High-End: Multimedia 
Content Creation Winstone 2004 1.0.1 

11 test Multimedia Content Creation Winstone 2004 si 
basa su applicazioni reali ed è capace di rilevare con 
accuratezza le prestazione globali di un Pc. Simula la 
creazione di una pagina Web di livello professionale 
utilizzando applicativi appartenenti alle categorie fo¬ 
toritocco (Adobe Photoshop 7.0.1), editing video 
(Adobe Premiere 6.50), editing audio (Steinberg Wa- 
veLab 4.0f), progettazione di pagine Web (Macrome¬ 
dia Dreamweaver MX 6.1), sviluppo multimediale 
(Macromedia Director MX 9.0), decodifica da file Avi 
(Microsoft Windows Media Encoder 9.00.00.2980) e 
modellazione / animazione 3D (NewTek LightWave 
3D 7.5b). 




struttiva si è mantenuta su un livel¬ 
lo più che discreto. Piuttosto scarso 
invece il supporto a Bluetooth, pre¬ 
sente nativamente solo su tre mac¬ 
chine, mentre è in costante diffusio¬ 
ne l'adozione di uno slot per schede 
di memoria. La maggior parte dei 
prodotti esaminati dispone di un 
masterizzatore Dvd, spesso di tipo 
Dual Layer; non è indispensabile in 
un contesto aziendale ma rappre¬ 
senta comunque un plus interessan¬ 
te. È più importante invece la pre¬ 
senza di un vano multifunzione per 
l'unità ottica, che permette di inse¬ 
rire diverse altre periferiche come 
un disco fisso o una batteria aggiun¬ 
tiva, oppure di ridurre il peso finale 
del notebook lasciandolo vuoto. Per 


quanto riguarda l'autonomia della 
batteria, abbiamo misurato valori tra 
un'ora e 44 minuti e quattro ore e 
55. Con l'aumento delle prestazioni 
e della dimensione del display la 
durata della batteria decresce inevi¬ 
tabilmente. Con i prodotti attuali, 
specie quelli con Cpu da 2 GHz, 
chip grafico esterno e disco da 7.200 
giri, l'autonomia di quattro o cinque 
ore permessa dai primi portatili con 
Centrino è diventata una rarità e do¬ 
vremmo sempre più abituarci a que¬ 
sto dato. Grande varietà anche per 
quanto riguarda i termini di assi¬ 
stenza: si passa dal limite minimo di 
una garanzia commerciale di un an¬ 
no alla formula più completa pari a 
tre anni on site con intervento il 


giorno successivo alla chiamata. Al¬ 
la luce del tipo di supporto e dei dif¬ 
ferenti servizi a valore aggiunto for¬ 
niti, abbiamo osservato prezzi di 
vendita variabili tra i 1.249 euro Iva 
compresa della proposta di Olidata 
ai 2.604 euro della macchina più 
completa e sofisticata di questa ras¬ 
segna, l'IBM Thinkpad T42. 

Il software di manageability più 
avanzato viene fornito solo da alcu¬ 
ni: OpenManage da Dell, Desk- 
View 5 da Fujitsu Siemens, Think- 
Vantage da IBM. Altri produttori tra 
cui Acer, Asus e Sony offrono delle 
singole utility per una migliore frui¬ 
zione e gestione del notebook. ■ 
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NOTEB 


<segue> 

> Applicazioni office: Business Winstone 2004 1.0.1 

Il Business Winstone, nella versione 2004, analizza il 
comportamento del sistema sfruttando i seguenti pro¬ 
grammi: la suite Office 2002 di Microsoft (FrontPage, 
Access, Word, Excel, PowerPoint, Outlook), il software 
per la gestione progetti Microsoft Project 2002, l'antivi- 
rus Norton Antivirus Professional 2003 di Symantec, uno 
dei più noti programmi per la compressione dei file 
(WinZip 8.1). 

> Sottosistema grafica/disco (WinBench 99 2.0 - Business 
Graphics WinMark / Business Disk WinMark ) 

Diverso invece è il funzionamento dei test WinBench 99 
che si focalizzano sui diversi sottosistemi del Pc. Il Busi¬ 
ness Graphics WinMark esegue le chiamate all'interfac¬ 
cia grafica Gdi (Graphical Device Interface) contenuta 
nel benchmark Business Winstone 99. Questo analizza il 
comportamento del Pc nelle tradizionali applicazioni da 
ufficio, utilizzando i pacchetti office di Corel (Corel Offi¬ 
ce), Lotus (Lotus Smart Suite) e Microsoft (Office 97). 

Per valutare le prestazioni dei dischi si procede in modo 
analogo, solo che, invece delle chiamate alla Gdi, il test 
Business Disk WinMark riproduce le chiamate a livello 


del sottosistema disco effettuate dal test Winstone. I ri¬ 
sultati sono espressi in KByte al secondo e considerano 
sia il tempo di accesso sia la velocità di trasferimento 
dati del disco fisso. 

> Autonomia (Business Winstone BatteryMark 2004 

1 . 0 . 1 ) 

Questo test simula una sessione di lavoro basata su ap¬ 
plicazioni reali e serve a misurare la durata della batte¬ 
ria. Durante il test sono introdotte delle pause di varia 
durata, per meglio simulare il lavoro di un utente reale. 
Le applicazioni utilizzate sono la suite Office 2002 di 
Microsoft (FrontPage, Access, Word, Excel, PowerPoint, 
Outlook), il software per la gestione progetti Microsoft 
Project 2002, l'antivirus Norton Antivirus Professional 
2003 di Symantec, uno dei più noti programmi per la 
compressione dei file (WinZip 8.1). 

Il test viene eseguito a oltranza fino all'esaurimento del¬ 
la batterie e fornisce un risultato espresso in ore:minuti. 
Il BatteryMark viene effettuato disabilitando tutti i siste¬ 
mi software di risparmio energetico, abilitando lo 
SpeedStep e impostando la luminosità del display al 
massimo. ■ 










NOTEB 




Con i suoi 2,2 kg di peso effettivo, questo prodotto Acer è uno 
dei più leggeri da noi provati e dimostra come la fascia di uten¬ 
ti cui Acer mira è quella business sempre in movimento. Il Tra- 
velmate 3200 è uno dei pochi a disporre di due tipologie di ac¬ 
cesso radio, ovvero Wireless 802.11b/g e Bluetooth. Mobilità 
vuol dire anche autonomia, e difatti i nostri test hanno dimostra¬ 
to che la batteria da 4.800 mAh, particolarmente capiente, per¬ 
mette il funzionamento a pieno regime per oltre 3 ore e mezzo. 
Non si arriva alle quasi cinque ore ottenute da Maxdata, ma si 
tratta comunque di uno dei valori più alti ottenuti in fase di test. 
Si potrebbe pensare che, per ottenere una durata della batteria 
così elevata si sia speso qualcosa in termini di prestazioni, ma 
non è così. Il disco fisso è un Toshiba MK4025GAS che, nono¬ 
stante la velocità di rotazione dei piattelli di 4.200 giri al minuto, 
una volta messo alla prova ha ottenuto uno dei punteggi più al¬ 
ti in assoluto. La scelta della scheda grafica è caduta, anche in 
questo caso, sul potente ATI Mobility Radeon 9700 
ma questa volta con soli 64 MByte di memoria 
Ddr dedicata. Nonostante la differenza in 
termini di memoria disponibile, il chip 
montato sul Travelmate si è comportato 
meglio di quello montato sulla macchina di 
CDC, anche se di poco. Coloro che quindi de¬ 
siderano dedicarsi a qualche ora di sano relax con il 

proprio videogioco preferito o con un buon film 
saranno sicuramente soddisfatti. 

Il chipset montato su questo prodotto di 
Acer è l'Intel 855PM che gestisce i 512 
MByte di memoria Ddr 333 (Pc2700) 
organizzati in due moduli da 256 
MByte. Di questi, solo uno è facil¬ 
mente accessibile dall'esterno, 
con conseguente limitazione 
dell'espandibilità. È inve¬ 
ce molto semplice l’ac¬ 
cesso allo slot Mini- 
Pci, occupato dalla 
scheda di rete Wi- 


II Travelmate 3200 utilizza 
il nuovo design Folio ed è 
piuttosto sottile. La parte 
anteriore presenta diversi 
led e pulsanti di controllo. 


Acer Travelmate 3200 


reless 802.11b/g. L'unità ottica è un combo drive Matshita UJ- 
DA755, che purtroppo funge solo da masterizzatore CD-R/RW e 
lettore Dvd-Rom. Considerando l'ottima scheda grafica e il ve¬ 
loce disco Toshiba, un masterizzatore Dvd non avrebbe fatto di 
certo brutta figura. Acer cerca di rimediare a questa mancanza 
integrando il Travelmate di un lettore di memory card multi- 
standard, ma commette anche l'errore di dotare la sua macchina 
di due sole porte Usb 2.0. Piccoli problemi per quanto riguarda 
l'ergonomia: il touchpad compie bene il suo lavoro sebbene la 
meccanica dei suoi tasti non convinca, mentre la tastiera non ci 
ha particolarmente entusiasmato. Il display da 14" ci è piaciuto 
molto e ha dimostrato un ottimo contrasto e una buona, sebbene 
non eccellente, luminosità. 


Euro 1.799,00 Iva inclusa. 

Produttore: Acer Italia, Via Lepetit 40,20020 Lainate (MI); tei. 199-509950, 
fax 0931469431. Pagina Web: www.acer.it. E-mail: info_italy@acer-euro.com. 


Pro 


> Buon rapporto prezzo/prestazioni 
Design elegante 

> Buona autonomia 


Contro 


> Manca il masterizzatore Dvd 


> COMPETITIVITÀ OOOO 


84,46 


PRESTAZIONI 


> Prestazioni generali 

MCC Winstone 20041.0.1 Minimo 17,6 Media 23,2 Massimo 29,3 


21,6 


Business Winstone 20041.0.1 Minimo 17,6 Media 21,7 Massimo 25,8 


21,4 


Business Disk WinMark 99 2.0 (KByte/s) Minimo 4.340 Media 5.619 Massimo 8.430 


6.430 


Business Graphics WinMark 99 2.0 Minimo 392 Media 694 Massimo 1.020 


950 


Business Winstone BatteryMark 20041.0.1 (ore:minuti) Minimo 1:44 Media 2:53 Massimo 4:55 


3:30 
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NOTEB 


Asus W3400V 


La proposta di Asus fa parte della nuova gamma annunciata a 
gennaio e rappresenta uno dei portatili più evoluti di questa 
prova comparativa. È basato sull'architettura Centrino di nuova 
generazione, ha fornito ottime prestazioni e ha un peso conte¬ 
nuto in 2,6 kg. Che sia un prodotto di recente progettazione si 
nota proprio dal riuscito connubio tra piccole dimensioni ed ele¬ 
vata velocità in ogni situazione. Anche l'estetica risulta piuttosto 
curata e la realizzazione meccanica non presenta particolari 
punti deboli. 

Il processore è un Pentium M di fascia media, con bus a 533 
MHz e frequenza di clock di 1,73 GHz. I due moduli di memoria 
Ddr, per un totale di 1 GByte di Ram, hanno contribuito in ma¬ 
niera decisa agli elevati risultati dei nostri test. Anche il chip 
grafico fa la sua parte, un ottimo ATI Mobility Radeon X600 su 
bus Pei Express. La memoria dedicata è giusto di 64 MByte, ma 
è evidente che i giochi 3D non sono l’obiettivo principale di que¬ 
sto modello. La cosa importante è che questo chip grafico per¬ 
mette di utilizzare qualsiasi software di grafica 2D e 3D; giusto 
le dimensioni del display possono limitare l'utilizzo dei pro¬ 
grammi professionali di progettazione e Cad. Si tratta di un 14 
pollici Widescreen con tecnologia Ultra Bright e risoluzione di 
1.280 x 768 punti; poco adatto al lavoro da ufficio ma 
più sfruttabile per utilizzi multimediali. 

L'unità ottica, contenuta in un vano multifunzione, è un 
valido masterizzatore Dvd multistandard, però non com¬ 


patibile con i supporti 
Dual layer, mentre il disco è un 
Hitachi di ultima generazione con ca¬ 
pacità di 80 GByte e velocità di rotazione dei piattelli di 5.400 
giri al minuto. I risultati ottenuti nel test Business Disk Winmark 
sono particolarmente elevati. 

Ottima anche la connettivià basata su un chip Gigabit Ethernet 
e sulla scheda Wi-Fi di Intel più recente, con supporto ai tre 
standard principali. Infine, è presente anche un modulo Blue- 
tooth. Per quanto riguarda l'espandibilità segnaliamo uno slot 
per memory card, la sempre utile porta a infrarossi e le tre porte 
Usb 2.0. La tastiera è di discreta qualità, con una serigrafia sui 
tasti dall’aspetto piuttosto moderno. 

Con una dotazione così completa e con il sottosistema 
grafico evoluto di ATI non ci aspettavamo un'autono¬ 
mia della batteria particolarmente lunga: il nostro 
test BatteryMark ha misurato due ore e 41 minu¬ 
ti, un risultato inferiore rispetto ai notebook 
con Sonoma che utilizzano la grafica inte¬ 
grata nel chipset. Ultimo, ma non meno 
importante, l'Asus W3400V è offerto a 
un prezzo molto concorrenziale, para¬ 
gonabile a quello di un notebook di 
fascia consumer dotato di architettu¬ 
ra Centrino di vecchia generazione. 


Il telaio del W3400V è costruito con materiali 
piacevoli al tatto e alla vista. Le porte Usb sono 
presenti su ambo i lati, a vantaggio della 
praticità di connessione. 


Euro 1 . 699,00 Iva inclusa. 

Produttore: Asus Italy, Centro Dir. Villa Fiorita, Palazzo B, Via Piero Gobetti 2/B, 
20063 Cernusco sul Naviglio (MI); tei. 02-20231030, fax 02-20240555. 

Pagina Web: www.asus.it. E-mail: italy_marketing@asus.com.tw. 


> Peso e dimensioni contenuti 

> Ottime prestazioni 

> Dotazione completa 


Contro 


> Autonomia migliorabile 


98,23 

10 50 So ■ 


> Prestazioni generali 

MCC Winstone 20041.0.1 

Business Winstone 20041.0.1 

Business Disk WinMark 99 2.0 (KByte/s) 

Business Graphics WinMark 99 2.0 


Minimo 17,6 Media 23,2 Massimo 29,3 


Minimo 17,6 Media 21,7 Massimo 25,8 


Minimo 4.340 Media 5.619 Massimo 8.430 


Minimo 392 694 Massimo 1.020 


> COMPETITIVITÀ OOOO 


Business Winstone BatteryMark 20041.0.1 (ore:minuti) Minimo 1:44 Media 2:53 Massimo 4:55 


PRESTAZIONI 
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CDC Premium 6867DW 



Questo notebook prodotto da 
CDC vuole andare incontro 
alle esigenze di quanti desi¬ 
derano un laptop versatile e 
potente, sacrificando però 
qualcosa in termini di portabi 
lità. Il peso del Premium è difatti di 
3,2 kg, uno dei più elevati da noi misurati. 

Balzano subito all'occhio le dimensioni superiori alla media dei 
notebook di questa comparativa. Causa di ciò è il display da 
15,4" che fa pensare che in CDC abbiano voluto creare un no¬ 
tebook rivolto anche al mondo consumer o multimediale in ge¬ 
nere. La scheda grafica è difatti una ATI Mobility Radeon 9700 
con ben 256 MByte di memoria Ddr dedicata, con la quale, co¬ 
me potete vedere nei grafici qui riportati, si sono ottenuti ottimi 
risultati. Questa soluzione tecnica fa sì che la gamma di utenza 
si espanda verso quella parte dedita all'intrattenimento, quali 
gaming e Home cinema. Non a caso sono presenti le uscite S- 
Video e Line-Out, nonché un ingresso video a 9 poli. La scelta 
per l'unità ottica è ricaduta su un Lite-On SOSW852S multistan- 
dard, che permette la scrittura di Dvd Dual Layer. Questa possi¬ 
bilità aumenta la versatilità della macchina, ma penalizza la 
scrittura dei Dvd-R/Rw, i quali possono essere scritti a velocità 
inferiori rispetto a quelle dello standard concorrente. Un punto a 
favore di questa macchina, e i risultati lo dimostra¬ 
no, è dato dalla quantità di memoria Ram in¬ 
stallata. Rispetto ai suoi concorrenti, il Pre¬ 
mium dispone di ben 1GByte di memoria 
Ddr 333 organizzata in due moduli da 
512 MByte ciascuno. Non si hanno 
quindi slot di liberi e non si ha 
la possibilità di espandere la 
memoria; il chipset Intel 
855PM può gestire fi¬ 
no a un massimo di 
2 GByte. E r in¬ 
vece presente 



Tra la tastiera e il 
monitor vi sono una serie di 
tasti aggiuntivi e i led di controllo. Non 
monca un interruttore perla rete Wireless. 


uno slot interno aggiuntivo, utilizzabile per l'installazione di un 
modulo Bluetooth. La sezione disco è affidata a un Samsung 
Spinpoint MP0804H da 80 GByte con rotazione dei piattelli a 
5.400 giri al minuto. Le prestazioni misurate sono molto buone, 
anche se si è lontani dai valori ottenuti da alcuni concorrenti; in 
ogni caso sono più che sufficienti per soddisfare utenti dalle esi¬ 
genze non esasperate. Il sottosistema di rete Ethernet è gestito 
dal controller Realtek RTL8139, mentre la scheda Intel PRO/Wi- 
reless 2200BG si occupa della gestione della rete senza fili. 
Completano la dotazione un interruttore per la rete Wireless, un 
lettore di memorie SD e, sul lato destro, le tre porte Usb 2.0. 
L'ergonomia di questo notebook si manterrebbe su valori eleva¬ 
ti se non fosse per il comportamento anomalo del touchpad, che 
si è dimostrato inutilizzabile per la maggiora parte delle volte. 
L'ampio display da 15,4" non ha manifestato particolari proble¬ 
mi, garantendo un'ottima qualità dell'immagine e una buona re¬ 
sa cromatica. 


Euro 1 . 699,00 Iva inclusa. 

Produttore: CDC, Via Tosco Romagnola 61,56012 Fornacette (PI); 
tei. 0587-2882, fax 0587-288640. Pagina Web: www.cdc.it. 


> Ottime prestazioni 

> Prezzo competitivo 


Contro 


> Peso e dimensioni elevati 


> Autonomia ridotta 


88,09 

s,p 50 s 0 ■ 


> COMPETITIVITÀ 



PRESTAZIONI 


> Prestazioni generali 


MCC Winstone 20041.0.1 


Business Winstone 20041.0.1 


Business Disk WinMark 99 2.0 (KByte/s) 


Business Graphics WinMark 99 2.0 


Minimo 17,6 Media 23,2 Massimo 29,3 


Minimo 17,6 Media 21,7 Massimo 25,8 


Minimo 4.340 Media 5.619 Massimo 8.430 


Minimo 392 694 Massimo 1.020 


Business Winstone BatteryMark 20041.0.1 (ore:minuti) Minimo 1:44 Media 2:53 Massimo 4:55 
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NOTEB 


Euro 2.100,00 Iva inclusa. 

Produttore: Dell Computer Italia, Viale Milanofiori Palazzo WTC, 20090 Milano- 
fiori-Assago (MI); tei. 02-69682166, fax 02-69682113. Pagina Web: www.dell.it 


> Architettura Sonoma 


> Ottime prestazioni 


> Peso contenuto 


Contro 


> Design poco attraente 


77,84 


tP SO So ■ 


> COMPETITIVITÀ OOOOO 


PRESTAZIONI 


> Prestazioni generali 


MCC Winstone 20041.0.1 


Business Winstone 20041.0.1 


Business Disk WinMark 99 2.0 (KByte/s) 


Business Graphics WinMark 99 2.0 


Minimo 17,6 Media 23,2 Massimo 29,3 


Minimo 17,6 Media 21,7 Massimo 25,8 


Minimo 4.340 Media 5.619 Massimo 8.430 


Minimo 392 Media 694 Massimo 1.020 


Business Winstone BatteryMark 20041.0.1 (ore:minuti) Minimo 1:44 Media 2:53 Massimo 4:55 


Dell Latitude D610 


(hot swappable) così da poter essere so¬ 
stituita con un lettore floppy o un altro masterizzatore. Nel cor¬ 
so dei nostri test il D610 si è comportato in modo più che soddi¬ 
sfacente, ottenendo risultati tra i più alti della comparativa. 
Considerando le capacità di questo D610, possiamo ritenerci 
soddisfatti dei risultati ottenuti nei test di autonomia. Il proces¬ 
sore a 2 GHz ha un alto assorbimento e la batteria da 4.700 mAh 
riesce a garantire quasi 3 ore di funzionamento continuo. Il di¬ 
splay da 14,1" può raggiungere una risoluzione massima 
più che convincente (1.400 x 1.050), anche se c'è da fare 
un piccolo appunto sulla costruzione, in quanto un col¬ 
po sul piano cui è poggiato il laptop si manifesta sul 
display con vistose variazioni di luminosità. La ripro¬ 
duzione cromatica è però molto buona e l'utilizzo 
continuo alla massima risoluzione non causa affatica¬ 
mento alla vista. L'ergonomia è un altro punto forte del 
Dell, garantita principalmente da una tastiera compatta 
e dotata di un layout comodo e immediato. I termini di ga¬ 
ranzia, tre anni con assistenza on site e intervento Next Busi¬ 
ness Day, sono i migliori in assoluto. Un'ultima nota va fatta per 
il Bios, uno dei più completi che ci sia capitato di trovare. 


Il prodotto di Dell si differenzia per molti aspetti. Tralasciando i 
commenti sull'estetica che potrebbe essere ringiovanita, la dif¬ 
ferenza tecnica principale rispetto ai concorrenti sta nel chipset, 
l'Intel Ì915PM, e nella memoria installata, un modulo da 512 
MByte di Ddr2 a 400 MHz. La scelta di utilizzare Sonoma è la 
dimostrazione del fatto che in Dell hanno voluto creare qualco¬ 
sa destinato all'utente business che necessita di potenza di cal¬ 
colo e di mobilità. La scheda di rete Wi-Fi Intel PRO/Wireless 
2915ABG oltre a garantire collegamento tramite i protocolli 
802.11b/g supporta lo standard 802.Ila per access point con 
portante a 5 GHz. Avremmo molto gradito una scheda per la co¬ 
municazione Bluetooth, disponibile comunque come opzione. Il 
D610 non è una macchina destinata all'intrattenimento o ad ap¬ 
plicazioni multimediali spinte e per avere conferma di ciò è suf¬ 
ficiente andare ad analizzare la scheda video e l'unità ottica. Il 
processore è un veloce Pentium M 760 che lavora a 2 GHz, ma 
la scelta della scheda grafica è ricaduta sul chip integrato Intel 
messo a disposizione dal chipset. È però possibile scegliere, in 
fase di acquisto, tra questa soluzione e una più potente che fa 
uso deU'ATI Radeon X300. L'unità ottica è un NEC ND5100, ma¬ 
sterizzatore Dvd+Rw, non multistandard: una piccola limitazio¬ 
ne che ad alcuni potrebbe non piacere. Un pregio di questa pe¬ 


li vano multifunzione MediaBay 
è comune a tutti i modelli 
Latitude e permette disostiure 
al volo l'unità ottica. 
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NOTEB 


Euro 2 . 388,00 Iva inclusa. 

Produttore: Enface, V.le Treviso 13/c, 33170 Pordenone (PN); tei. 800-022122, 
fax 0434-513322. Pagina Web: www.enface.it. E-mail: info@enface.it. 


> Ottime prestazioni 

> Sottosistema grafico di qualità 

> Funzioni multimediali complete 


Contro 


> Peso e dimensioni elevati 


100,00 

IO 50 s 0 , 


> COMPETITIVITÀ OOOO 


PRESTAZIONI 


> Prestazioni generali 

MCC Winstone 20041.0.1 

Business Winstone 20041.0.1 

Business Disk WinMark 99 2.0 (KByte/s) 

Business Graphics WinMark 99 2.0 


Minimo 17,6 Media 23,2 Massimo 29,3 


Minimo 17,6 Media 21,7 Massimo 25,8 


Minimo 4.340 Media 5.619 Massimo 8.430 


Minimo 392 694 Massimo 1.020 


Business Winstone BatteryMark 20041.0.1 (ore:minuti) Minimo 1:44 Media 2:53 Massimo 4:55 


Enface Octave K100 


Il più recente esponente della famiglia Octave si presenta con 
prestazioni superiori a tutti gli altri notebook di questa prova 
comparativa. Dietro a tale risultato c’è un'attenta scelta dei com¬ 
ponenti interni: i più importanti fanno parte dell’architettura Intel 
Sonoma, con raggiunta di un chip gralico veloce e un disco Hi¬ 
tachi di ultima generazione. Di contro, il peso e le dimensioni so¬ 
no abbondanti, con il primo sulla soglia dei 3 kg. La scelta di un 
display Widescreen da 15,4 pollici d’altro canto offre un'ampia 
area di lavoro ma non consente di mantenere ridotti gli ingombri. 
Il Pentium M 770 a 2,13 GHz è attualmente il più veloce proces¬ 
sore Mobile di Intel e l’utilizzo di 1 GByte di memoria Ddr2 con¬ 
tribuisce non poco a mantenere alte le prestazioni. Segnaliamo 
che la ventola interna entra in funzione 
piuttosto spesso e risulta un po' ru¬ 
morosa. Sono stati installati due 
moduli Sodimm da 256 MBy- 
te, in modo da sfruttare così la 
maggiore efficienza dell'ar¬ 
chitettura Dual Channel per¬ 
messa dalla memoria Ddr2. 

Il GeForce Go 6600 è la soluzione Nvidia di 
fascia media, che offre buone prestazioni con la grafica 3D senza 
consumi elettrici elevati. I 128 MByte di Ram dedicata vengono 
sfruttati soprattutto dai giochi 3D più complessi; per restare nel¬ 
l'ambito di utilizzo lavorati¬ 
vo, il chip di Nvidia unito al 
display panoramico 16:10 è 
utile per la creazione di conte¬ 
nuti multimediali, da riversare 
poi su Dvd attraverso il masteriz- 
zatore. Quest'ultimo è di tipo mul- 
tistandard e può utilizzare anche i 
poco diffusi Dvd-Ram. Purtroppo non 
c'è un vano multifunzione e non è possi¬ 
bile sostituirlo al volo con qualcos'altro o 
estrarlo per ridurre il 
peso complessivo 
del notebook. 


Molto veloce e dotato di 
ampio display, l’Octave 
KW è indicato 
sopratutto a chi 
necessita di alte 
prestazioni. 


L'Hitachi Travelstar 7K60 è un ottimo disco con capa¬ 
cità di 60 GByte e velocità di rotazione dei piattelh di 7.200 gi¬ 
ri al minuto. Complice anche il buffer interno da 8 MByte, ha for¬ 
nito risultati di buon livello. 

La connettività si basa su un chip Fast Ethernet di Realtek e sul¬ 
la scheda Mini-Pci Intel PRO/Wireless 2915ABG, in grado di 
connettersi a reti senza fili in standard 802.1 la,b e g. Le doti mul¬ 
timediali dell'Octave K100 sono aumentate dalla presenza di un 
connettore audio digitale S/Pdif e da un lettore di memory card 
compatibile con diversi formati. Segnaliamo la presenza di 4 por¬ 
te Usb 2.0, della porta a infrarossi e dell'uscita Tv. Peccato per la 
mancanza di Bluetooth. 

La tastiera invece potrebbe essere migliore, i tasti hanno una 
corsa piuttosto corta e il feedback non è dei migliori; conlortevo- 
le invece l'uso del touchpad. L'autonomia non è eccezionale, co¬ 
me sempre vanno considerati i componenti ad alte prestazioni 
qui utilizzati che hanno un consistente impatto sulla durata del¬ 
la batteria. Questa si attesta comunque sull'accettabile valore di 
2 ore e 39 minuti. 
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NOTEB 


Fujitsu Siemens Lifebook S7010 


La serie S dei notebook di Fujitsu Siemens è quella destinata al¬ 
l'utenza business che fa del proprio laptop uno strumento di la¬ 
voro, completo e al tempo stesso potente, e dall'ergonomia ele¬ 
vata. Il modello S7010 da noi testato nasce con la pretesa di di¬ 
ventare il nuovo punto di riferimento per la classe con display 
da 14", facendo leva su caratteristiche come il peso ridotto e la 
modularità. Con i suoi 2 kg di peso è effettivamente il più leg¬ 
gero tra tutte le macchine testate, pur avendo dimostrato buone 
capacità in termini di prestazioni. Il processore è un Pentium M 
755 che lavora alla velocità di 2 GHz e la quantità di memoria 
installata ammonta a 512 MByte, facilmente espandibile fino a 2 
GByte grazie alla possibilità di accesso a entrambi gli slot di me¬ 
moria. Essendo destinato ad un pubblico aziendale, i progettisti 
di Fujitsu-Siemens hanno pensato di utilizzare come chip grafi¬ 
co quello messo a disposizione dal chipset, in questo caso l'Intel 
855 GME con supporto per memorie Ddr 333. Questa decisione 
sembra contrastare con la scelta fatta per l'unità ottica, un NEC 
ND6500 multistandard Dual-Layer. Essendo questo notebook 
poco adatto alla realizzazione di Dvd-video o all'elaborazione 
multimediale, apprezziamo comunque questa scelta in quanto 
consente l'archiviazione di una quantità di dati sicuramente ab¬ 
bondante. Il disco di cui è dotato questo laptop è un Fujitsu 
MF1T2060 AT da 60GB, con velocità di rotazione dei piattelli di 
4.200 giri al minuto, che messo alla prova non ci ha particolar¬ 
mente impressionato. Se si 
fosse scelto un modello con 
velocità di rotazione a 5.400 
giri, come FMHT2060 HT, si 
sarebbe ottenuto un maggiore 
spunto in termini di prestazioni 
senza influire troppo sull'autonomia 
della batteria. Quest'ultima ha permes¬ 
so all’S7010 di lavorare in modo continua¬ 
tivo per più di 3 ore prima di far spegnere il 
notebook. Si tratta di 
un valore significa¬ 
tivo, ma consi¬ 
derando 



Euro 2 . 149,00 Iva inclusa. 

Produttore: Fujitsu-Siemens, Via delle Industrie 11,20090 Vimodrone (MI); 
tei. 800-466820, fax 02-26593201. Pagina Web: www.fujitsu-siemens.it. 
E-mail: customerinfo.point@fujitsu-siemens.com. 


> Peso e dimensioni contenuti 

> Processore veloce 


> Ottima connettività 


Contro 


> Uniformità del display migliorabile 


75,36 




&0 50 6o . 


> COMPETITIVITÀ OOOOO 



PRESTAZIONI 



che le prestazioni, tralasciando quelle della scheda grafica, sono 
molto simili a quelle di Acer, possiamo dire che forse si poteva 
ottenere ancora qualcosa di più. Altri punti di forza di questo 
notebook sono, come detto in precedenza, la modularità e la 
connettività. La macchina è dotata di due dispositivi per la co¬ 
municazione wireless, ovvero una scheda di rete Intel PRO/Wi- 
reless 2200BG e una scheda Bluetooth per il collegamento con 
periferiche portatili, e dispone di una porta per la comunicazio¬ 
ne a infrarossi. L'unità ottica è hot-swappable e può essere so¬ 
stituito con un lettore floppy o con una batteria secondaria, così 
da raddoppiare l'autonomia. 

L'ergonomia è molto buona, grazie soprattutto al touchpad pre¬ 
ciso, con qualche riserva sul display da 14" che ha dimostrato 
una luminosità poco uniforme in alcuni punti. 


> Prestazioni generali 

MCC Winstone 20041.0.1 Minimo 17,6 Media 23,2 Massimo 29,3 


24,1 


Business Winstone 20041.0.1 Minimo 17,6 Media 21,7 Massimo 25,8 


21,3 


Business Disk WinMark 99 2.0 (KByte/s) Minimo 4.340 Media 5.619 Massimo 8.430 


4.620 


Business Graphics WinMark 99 2.0 Minimo 392 Media 694 Massimo 1.020 


414 


Business Winstone BatteryMark 20041.0.1 (ore:minuti) Minimo 1:44 Media 2:53 Massimo 4:55 


3:14 
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Hyundai C561 


Il C561 proposto da Hyundai si pone nella lascia di mercato 
Corporate nonostante il suo prezzo laccia pensare a qualcosa di 
meno impegnativo. Di fatto, questo notebook è a tutti gli effetti 
una macchina destinata ad un utilizzo prettamente professiona¬ 
le, poco dedita all'intrattenimento videoludico, come si evince 
dalla configurazione hardware di cui dispone. Sulla scheda ma¬ 
dre prendono posto il processore Pentium M 735 da 1,7 GHz, 
affiancato da 512 MByte di memoria Ddr suddivisi in due banchi 
da 256 MByte. Entrambi gli slot di memoria sono accessibili dal¬ 
l'esterno, pertanto non si hanno problemi di espandibilità. Il di¬ 
sco è un Fujitsu MHT2060AH da 60 GByte con rotazione dei 
piattelli di 5.400 giri al minuto, che garantisce prestazioni nella 
media, mentre la sezione grafica è affidata al chip integrato In¬ 
tel con memoria in condivisione. La quantità di memoria dedi¬ 
cata al chip grafico è selezionabile da Bios, pertanto è possibile 
modificarla a seconda della proprie esigenze. Riguardo alle pre¬ 
stazioni complessive, i grafici ottenuti con i test Business Win¬ 
stone 2004 e Multimedia Content Creation 2004 indicano che i 
valori ottenuti con questo Hyundai sono giusto discreti. Abbia¬ 
mo molto apprezzato la presenza di una unità Dvd multistan- 
dard Dual Layer, molto utile nel caso in cui si debbano archivia¬ 
re grossi quantitativi di dati. A causa dell’architettura interna, 


Tra / vari controlli del C561 
segnaliamo una pratica 
rotei lina per il volume. 




infatti, l'utilizzo di 
questo laptop a scopo multi¬ 
mediale potrebbe avere qualche difficoltà. La disponibilità di 
connessioni con l'esterno è completa, anche se manca un dispo¬ 
sitivo Bluetooth. L'accesso alle reti Wi-Fi è garantito dalla sche¬ 
da Intel PRO/Wireless 2200BG per la connessione a 11 e 54 Mb¬ 
ps, mentre la connessione con periferiche esterne può contare 
sulla presenza di ben 4 porte USB 2.0. E' presente un solo slot 
per le schede Pcmcia di tipo II e un lettore di memory card mul- 
tistandard. Usare il C561 è piacevole e poco faticoso, grazie so¬ 
prattutto al preciso touchpad e alla tastiera dalla buona mecca¬ 
nica. Il display, sebbene non consenta l’utilizzo di risoluzioni su¬ 
periori alla classica Xga con 1024 x 768 punti, è di buona qua¬ 
lità, dotato di un elevato rapporto di contrasto e una adeguata 
luminosità. Ci è molto piaciuta la tinta esterna alluminio, che as¬ 
sociata al nero opaco delle rifiniture potrà far 
contenti i fanatici del design. Il prezzo 
ridotto fa dello Hyundai la soluzione 
ideale per l'utente business alla ri¬ 
cerca di un prodotto economico 
ma affidabile, in grado di soddi¬ 
sfare senza particolari problemi le 
principali esigenze professionali. 


"iiiiiiniiiiiiiii 


Euro 1 . 330,00 Iva inclusa. 

Produttore: Hyundai ImageQuest Italy, Via di Casal Morena 19/A, 00040 Roma 
(RM); tei. 06-72434343, fax 0672434312. Pagina Web: www.hyundai.it 
E-mail: info@hyundai.it. 


> Peso contenuto 

> Prezzo competitivo 

> Buona ergonomia 


Contro 


> Prestazioni migliorabili 


72,15 




Sfl 50 6 q . 


> COMPETITIVITÀ 



PRESTAZIONI 


> Prestazioni generali 


MCC Winstone 20041.0.1 


Business Winstone 20041.0.1 


Business Disk WinMark 99 2.0 (KByte/s) 


Business Graphics WinMark 99 2.0 


Minimo 17,6 Media 23,2 Massimo 29,3 


Minimo 17,6 Media 21,7 Massimo 25,8 


Minimo 4.340 Media 5.619 Massime 8.430 


Minimo 392 Media 694 Massimo 1.020 


Business Winstone BatteryMark 20041.0.1 (ore:minuti) Minimo 1:44 Media 2:53 Massimo 4:55 
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NOTEB 




La serie T di IBM consiste in una gamma di notebook di fascia 
alta destinata a utenti aziendali alla ricerca di un prodotto che 
garantisca il massimo della sicurezza e della mobilità. Per que- 
sto IBM fornisce una soluzione hardware e software completa 
per la gestione e la sicurezza della propria macchina che difficil¬ 
mente si può trovare su prodotti della stessa categoria. Tra le tan¬ 
te funzioni messe a disposizione da IBM troviamo il lettore di im¬ 
pronte digitah, che prende posto appena sotto la tastiera. Trami¬ 
te questo strumento è possibile garantire la massima sicurezza 
del Pc e dei documenti in esso contenuti semplicemente for¬ 
nendo al computer la propria impronta digitale. Effettuata la 
veloce e semplice procedura guidata, si può chiedere al si¬ 
stema di proteggere l'avvio della macchina o l'accesso 
alla rete. Sicurezza vuol dire anche protezione dei pro¬ 
pri dati e quindi possibilità di recupero di informazioni 
perdute o prevenzione di guasti. Per questo il T42 è dotato di un 
sistema automatico per il recovery del contenuto del disco e per 
la diagnostica del notebook al quale si accede premendo un tasto 
posto al di sopra della tastiera. 

Un altro sistema per la prevenzione dei danni al disco fisso (un 
Fujitsu MHT2040 AH) e brevettato da IBM è l'Active Protection 
System. Tramite un sensore di movimento il T42 è capace di va¬ 
lutare le variazioni di accelerazione, dovute ad esempio a cadu¬ 
te, così da parcheggiare le testine del disco ed evitare danni irre¬ 
parabili al piattello. In 
mezzo a tanti pregi, che 
fanno del T42 tra le migliori 
soluzioni dedicate alle azien¬ 
de, non possiamo non notare il 
neo dato dall’unità ottica, un 
semplice masterizzatore Cd-R/Rw 
che funge anche da lettore Dvd. Non 
si tratta di una grave mancanza, in quan¬ 
to anche in questo caso l'unità è alloggiata 
in un vano multifunzione e quindi facil¬ 
mente sostituibile, ma ci 
avrebbe fatto molto 
piacere trova¬ 


li sensore biometrica a 
scorrimento si integra 
perfettamente con tutte 
le funzioni di sicurezza del 
T42, basate sull'IBM 
Security Chip e su una 
piattaforma software 
facile da usare. 


re un masterizzatore multistan- 
dard. I risultati dei test di la¬ 
boratorio hanno dimostrato 
che l'architettura di questo 
laptop garantisce presta¬ 
zioni molto soddisfacenti. 

L’ATI Mobility Radeon 
7500 con 32 MByte di me¬ 
moria Ddr è più che suffi¬ 
ciente per le applicazioni da 
ufficio e il disco da 40 GByte 
da 5.400 rpm ha ottenuto risulta¬ 
ti superiori alla media. Una nota di ri¬ 
guardo va all'ottima ergonomia permessa da touchpad e tastiera, 
mentre avremmo preferito che la risoluzione massima del display 
da 15" andasse oltre i classici 1.024 x 768 punti. Possiamo defini¬ 
re il T42 un ottimo portatile, che mostra da un lato buone presta¬ 
zioni, servizi a valore aggiunto e massima sicurezza, e dall'altro 
piccoli nei e un prezzo decisamente poco abbordabile. 


Euro 2 . 604,00 Iva inclusa. 

Produttore: IBM Italia, Circonvallazione Idroscalo, 20090 Segrate (MI); 
tei. 800.016338, fax 02-59624786. Pagina Web: www.ibm.it. 

E-ma i I : pron to_ibm@it. ibm. com. 


> Cura costruttiva 

> Funzioni complete 

> Servizi di manageability e sicurezza 


Contro 


> Mancanza porta Firewire 

> Mancanza masterizzatore Dvd 


78,02 


&0 50 6o . 


> COMPETITIVITÀ OOOOO 


PRESTAZIONI 


> Prestazioni generali 

MCC Winstone 20041.0.1 

Business Winstone 20041.0.1 

Business Disk WinMark 99 2.0 (KByte/s) 

Business Graphics WinMark 99 2.0 


Minimo 17,6 Media 23,2 Massimo 29,3 


Minimo 17,6 Media 21,7 Massimo 25,8 


Minimo 4.340 Media 5.619 Massimo 8.430 


Minimo 392 Media 694 Massimo 1.020 


Business Winstone BatteryMark 20041.0.1 (ore:minuti) Minimo 1:44 Media 2:53 Massimo 4:55 


IBM Thinkpad T42 
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Maxdata Pro 6001 


Questo piccolo laptop di Maxdata ci è subito piaciuto per il look 
elegante e giovane. A differenza della maggioranza dei concor¬ 
renti, è l'unico assieme a Sony a sfoggiare una tinta grigia sati¬ 
nata con rifiniture bianche, che però non si ripresenta all'aper¬ 
tura del display. Il Pro 600 I è destinato al professionista che cer¬ 
ca la massima portabilità in un prodotto le cui prestazioni non 
siano determinanti. Il peso inferiore ai 2,5 kg è un chiaro segno 
del target cui il Pro 600 I è destinato, ma ancora di più lo è la du¬ 
rata della batteria, che, come potete constatare dal grafico ri¬ 
portato in questa pagina, ha di poco sfiorato le 5 ore di funzio¬ 
namento continuo. Questo risultato è stato ottenuto disabilitan¬ 
do tutti i meccanismi di risparmio energetico, sia tramite sistema 
operativo sia tramite Bios, ed è attribuibile, più che alla batte¬ 
ria, ad una attenta scelta dei componenti. Per prima cosa il di¬ 
splay, che può raggiungere una risoluzione massima di 
1.024x768, è uno dei meno luminosi, sebbene la resa cromatica 
si attesti su valori più che soddisfacenti. La sezione grafica è af¬ 
fidata al chip integrato di Intel, che garantisce 
prestazioni nella norma ma poco adatte alla 
grafica 3D, e la scelta dell'unità ottica è ri 
caduta su una unità combo Cd-Rw pro¬ 
dotta da Toshiba. Queste caratteri- 


Uno sportellino in plastica 
protegge parte dei 
connettori posteriori dalla 
polvere. In evidenza la porta 
per una docking station 
esterna. 




Euro 1 . 829,00 Iva inclusa. 

Produttore: Maxdata Italia, Strada 1, Palazzo FI, 20090 Assago (MI); 
tei. 199.1 S6.169, fax. Pagina Web: www.maxdata.it 
E-mail: info@it.maxdata.net. 


> Peso e dimensioni contenuti 

> Ottima durata della batteria 


Contro 


> Prestazioni non ai massimi livelli 

> Manca il masterizzatore Dvd 


66,80 




&0 50 So . 


> COMPETITIVITÀ OOOO 



stiche dimostrano chiara¬ 
mente l'appartenenza del Pro 600 I alla fascia aziendale e quin¬ 
di destinata ad un utilizzo più professionale. Altro fattore che in¬ 
fluenza la durata della batteria è il disco, in questo caso 
TMK4025GAS, che ruotando alla velocità di 4.200 giri al minuto 
richiede sicuramente meno corrente rispetto a dischi da 5.400. 
Per finire, è stato scelto un processore come il Pentium M 725, 
che con i suoi 1,6 GHz è uno dei più tranquilli della comparativa. 
Analizzando i risultati dei test possiamo verificare come i proget¬ 
tisti di Maxdata abbiano pensato più all'autonomia che alle pre¬ 
stazioni. I valori ottenuti sono piuttosto bassi, compresi quelli for¬ 
niti dal sottosistema disco, nonostante fosse lo stesso utilizzato 
sull'Acer. Un motivo potrebbe essere attribuibile a una differen¬ 
te architettura interna. 

L'utilizzo del Pro 600 I è confortevole e pratico. Il touchpad ha ri¬ 
sposto bene ai comandi anche se i suoi pulsanti non ci hanno en¬ 
tusiasmato, e la tastiera gode di un buon layout e di una mecca¬ 
nica dei tasti discreta che, in sessioni di lavoro prolungato, tende 
ad affaticare le mani. L’utente alla ricerca della massima portabi¬ 
lità troverà in questo Pro 600 I un'ottima soluzione, mentre colo¬ 
ro che necessitano di maggior potenza potrebbero vedere in altri 
modelli della stessa Maxdata una valida alternativa. 


> Prestazioni generali 

MCC Winstone 20041.0.1 Minimo 17,6 Media 23,2 Massimo 29,3 


Business Winstone 20041.0.1 


Business Disk WinMark 99 2.0 (KByte/s) 


Business Graphics WinMark 99 2.0 


Minimo 17,6 Media 21,7 Massimo 25,8 


Minimo 4.340 Media 5.619 Massimo 8.430 


Minimo 392 Media 694 Massimo 1.020 


Business Winstone BatteryMark 20041.0.1 (ore:minuti) Minimo 1:44 Media 2:53 Massimo 4:55 


PRESTAZIONI 
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La proposta del produttore ligure è essenziale e orientata a forni¬ 
re un buon rapporto prezzo/prestazioni. Si tratta di un notebook 
con pochi fronzoli pensato per il classico lavoro da ufficio con 
qualche puntata nelle applicazioni multimediali, caratterizzato 
dall'adozione dell'archiettura Centrino e di un display Wide- 
screen da 15,4 pollici, sempre più diffuso anche nei notebook de¬ 
stinati al lavoro. Il peso non è particolarmente contenuto, visto il 
tipo di display, e si attesta su 2,9 kg. 

Il processore è un tranquillo Pentium M 710 con frequenza di 1,4 
GHz, dotato di bus a 400 MHz. La base del sistema è costituita dal 
chipset Intel Ì855GME che comprende anche il sottosistema gra¬ 
fico con memoria condivisa. La memoria consiste in 512 MByte di 
tipo Ddr 333, facilmente espandibili a 1 GByte grazie alla presen¬ 
za di uno zoccolo Sodimm libero, accessibile dopo aver smontato 
uno sportellino sul lato inferiore. Le prestazioni, vista la disparità 
con i concorrenti per quanto riguarda il processore, non sono pa¬ 
ragonabili e risultano inevitabilmente sotto la media. In ogni caso, 
sono più che sufficienti per il lavoro da ufficio, mostrando qual¬ 
che limite solo quando si vogliano utilizzare applicazioni avanza¬ 
te per la creazione di contenuti multimediali. 

Il chip grafico è un valido ATI Mobility Radeon 9700, natural¬ 
mente su bus Agp, dotato di 128 MByte di memoria dedicata. Of¬ 
fre buone prestazioni anche con la grafica 3D -processore per¬ 
mettendo- e integra diverse tecnologie per il risparmio energeti¬ 
co. Di valore anche l'unità ottica, un masterizza- 
tore Dvd di Sony compatibile anche coi sup¬ 
porti Dual Layer, sui quali può scrivere al¬ 
la velocità di 2,4X. È senz'altro uno dei 
migliori drive di questa comparati¬ 
va, versatile e nel complesso ve¬ 
loce e affidabile. Il disco è 
un Toshiba non partico¬ 
larmente sofisticato, 
con capacità di 40 


Euro 1 . 380,00 Iva inclusa. 

Produttore: Microdata Sistemi, Via Vincinella snc, Zona Industriale Est, 

19037 Santo Stefano di Magra (La Spezia); tei. 0187-631920, fax 0187-631928. 
Pagina Web: www.microdata.it. 


> Buon rapporto prezzo/prestazioni 
/ Sottosistema grafico evoluto 


Contro 


> Peso e dimensioni elevati 

> Processore poco veloce 


69,73 


50 So . 


> COMPETITIVITÀ OOO 


Sulla parte frontale 
spiccano una porta Firewire 
e le uscite audio, compresa 
quella digitale. 


GByte e velocità di rotazione dei piattelli di 4.200 giri al minuto. 
Microdata va controcorrente anche nella scelta della scheda di re¬ 
te Wireless, prodotta da Gigabyte e con supporto agli standard 
802.11b/g. Funzionalmente identica alla corrispondente soluzio¬ 
ne di Intel PRO/Wireless 2200BG, si affianca a un chip di rete Fa¬ 
st Ethernet di Realtek. Segnaliamo poi l'uscita audio S/Pdif e il 
lettore di schede di memoria. 

Il display ha un trattamento Ultra-Bright che fa la differenza so¬ 
prattutto con i Dvd-Video, i cui colori risultano molto incisivi. La 
risoluzione è di 1.280 x 800 punti e la qualità fornita è piuttosto 
elevata. Nella media la qualità di tastiera e touchpad. 
L'autonomia misurata è pari a due ore e 19 minuti, valore non 
particolarmente elevato considerata la bassa frequenza di clock 
del processore. 


PRESTAZIONI 


> Prestazioni generali 

MCC Winstone 20041.0.1 

Business Winstone 20041.0.1 

Business Disk WinMark 99 2.0 (KByte/s) 

Business Graphics WinMark 99 2.0 


Minimo 17,6 Media 23,2 Massimo 29,3 


Minimo 17,6 Media 21,7 Massimo 25,8 


Minimo 4.340 Media 5.619 Massimo 8.430 


Minimo 392 694 Massimo 1.020 


Business Winstone BatteryMark 20041.0.1 (ore:minuti) Minimo 1:44 Media 2:53 Massimo 4:55 


Microdata Micronote eVista Plus 
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NOTEB 




Il sottosistema di rete è invece un classico, basato sull'accoppia¬ 
ta Realtek per la rete cablata e Intel PRO/Wireless 2200BG per 
quella senza fili. Le porte Usb sono soltanto due, ma segnaliamo 
la presenza della porta parallela, non più lacile da trovare su un 
computer portatile. È presente anche un'uscita audio digitale 
S/Pdif. 

L'adozione di un monitor tradizionale con rapporto di 4:3 per¬ 
mette di ridurre gli ingombri complessivi; il Tehom C 3300 è co¬ 
struito attentamente, con plastiche di buona qualità e in parti¬ 
colare a protezione del display. La colorazione color grigio chia¬ 
ro dona un aspetto sobrio e gradevole. 

L'autonomia misurata pari a quasi tre ore è oltre la media; il me¬ 
rito va senza dubbio al tipo di display Lcd, al chipset grafico in¬ 
tegrato e al processore di media potenza. In dotazione è tornita 
una borsa per il trasporto di buona qualità, un accessorio sem¬ 
pre meno dilluso tra i produttori di notebook. 


Il notebook di Olidata non 
rinuncia a una porta parallela, che può risuiwre 
utile in un contesto aziendale. Il prezzo è il più basso 
in assoluto. 


Il notebook ricevuto in prova da 
Olidata appartiene alla serie 
Advanced, che identifica i 
prodotti più evoluti del co¬ 
struttore cesenate. Sono 
orientati sia al lavoro sia all'uti- 
lizzo personale, senza sbilancia¬ 
menti particolari in uno o nell'altro settore 
di utilizzo. Il Tehom C 3300 utilizza Lultima versione di Centri¬ 
no, basata sul chipset Intel Ì915GM, a cui però è associata me¬ 
moria di tipo Ddr 333 anziché Ddr-2, probabilmente nell'ottica 
di un contenimento dei costi. Il sottosistema grafico è l'Intel 
Graphics Media Accelerator 900 integrato nel chipset e utilizza 
parte della memoria di sistema. Da parte sua, il processore Pen¬ 
tium M 730 a 1,6 GHz e soprattutto la dotazione di memoria di 1 
GByte hanno mantenuto le prestazioni su un buon livello. Da 
segnalare che è stato utilizzato un ancora raro modulo singolo 
da 1 GByte; la quantità massima di memoria installabile è pari 
dunque a 2 GByte. Il peso è prossimo ai 3 kg e risente dell'ado¬ 
zione di un display da 15 pollici, di buona qualità ma limitato al¬ 
la risoluzione di 1.024 x 768 punti. 

Molto particolare il disco, un Seagate Momentus dalla notevole 
capacità di 100 GByte, molto elevata per 
un portatile. Anche le prestazioni misura¬ 
te sono buone: nonostante la velocità di 
rotazione dei piattelli sia da 4.200 giri al 
minuto, questo Seagate è di recente ge¬ 
nerazione e risulta particolarmente effi¬ 
ciente, mantenendo un basso consumo elet¬ 
trico. Parte del merito va agli 8 MByte di buf¬ 
fer interno. Ottima anche l'unità ottica, un ma- 
sterizzatore Dvd compatibile coi supporti a dop¬ 
pio strato. È un drive molto versatile che trova 
nella bassa velocità di 
scrittura dei Dvd-Rw, 
pari a 2X, il suo uni¬ 
co punto a sfavore. 


mulinimi 


Olidata Tehom C 3300 


Euro 1 . 249,00 Iva inclusa. 

Produttore: Olidata, Via Fossalta 3055,47020 Cesena (FO); tei. 0547-419111, 
fax 0547-419222. Pagina Web: www.olidata.it. 


Pro 


> Costo contenuto 
Valido sottosistema disco 

> Buona autonomia 


Contro 


> Memoria Ddr anziché Ddr2 

> Peso prossimo ai 3 kg 


> COMPETITIVITÀ OOOOO 


82,04 

HO 50 So . 



PRESTAZIONI 


> Prestazioni generali 

MCC Winstone 20041.0.1 Minimo 17,6 Media 23,2 Massimo 29,3 


23,3 


Business Winstone 20041.0.1 Minimo 17,6 Media 21,7 Massimo 25,8 


23 


Business Disk WinMark 99 2.0 (KByte/s) Minimo 4.340 Media 5.619 Massimo 8.430 


7.370 


Business Graphics WinMark 99 2.0 Minimo 392 Media 694 Massimo 1.020 


392 


Business Winstone BatteryMark 20041.0.1 (orerminuti) Minimo 1:44 Media 2:53 Massimo 4:55 
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NOTEB 


Sony Vaio VGN-FS195 XP 



L'idea di Sony riguardo il settore Corporate del mercato dei no¬ 
tebook è molto particolare e lo si può intuire da questo modello. 
I giapponesi sono convinti che l'utente business abbia bisogno di 
un prodotto dal look giovane ma elegante, e che sia potente 
quanto basta per soddisfare le esigenze professionali, compresa 
la produzione di contenuti multimediali. Il Vaio messo a nostra 
disposizione si contraddistingue, oltre che per il vistoso marchio 
posto sul pannello superiore, per lo schermo da 15,4" Wide- 
screen in 16:10 e per la presenza di una unità ottica multistan- 
dard capace di scrivere, oltre che su supporti Dvd a doppio stra¬ 
to, anche su dischi Dvd-Ram, definendosi quindi come una delle 
più complete della nostra comparativa. È inoltre uno dei pochi a 
utilizzare un chip grafico di Nvidia, il GeForce Go 6200, il che ne 
fa una macchina utilizzabile anche a scopo di intrattenimento. 
Questa soluzione tecnica consente prestazioni sopra la media, 
anche se non al livello di processori come l'X600 o l'ATI 9700 dei 
diretti concorrenti, come si può vedere da un veloce confronto tra 
i grafici riportati in queste pagine. In Sony hanno anche deciso di 
adottare la nuova versione di Centrino, basata sul chipset Intel 
915 PM, ma hanno optato per memoria Ddr standard, ovvero un 
banco da 512 MByte di Ddr 333. La scelta di una più veloce Ddr2 
avrebbe spinto più in alto le prestazioni generali della macchina, 
sfruttando maggiormente le potenzialità del nuovo chipset Intel. 
Una simile soluzione tecnica, inoltre, non avrebbe influito più di 
tanto sul prezzo di vendita al pubblico, che molto probabilmente 
avrebbe pagato qualche euro in più pur di avere 
un portatile dalle migliori prestazioni. Il disco 
rigido è uno dei più capienti di questa prova 
comparativa, un Toshiba MK1031GAS 
da 100 GByte che messo sul banco 
di prova si è comportato in modo 
più che soddisfacente. L'ac¬ 
cesso wireless è garantito 
dalla scheda Mini-Pci 
Intel PRO/Wire- 
less 2200BG, 
mentre non 
è presente 


Euro 2 . 019,00 Iva inclusa. 

Produttore: Sony Italia, V. C. Galilei 40,20092 Cinisello Balsamo (MI); 
tei. 02-618381, fax 02-6126690. Pagina Web: www.sony.it. 


Pro 


> Sottosistema grafico di qualità 
Design raffinato 

> Dotazione completa 


Contro 


> Memoria Ddr anziché Ddr2 

> Peso e dimensioni elevate 

> Scarsa autonomia della batteria 

> COMPETITIVITÀ OOO 


81,51 


PRESTAZIONI 



Come su tuttii 
notebook Vaio il 
sottosistema audio è piuttosto 
evoluto. Non manca il lettore di 
schede di memoria MemoryStick. 


un dispositivo per la comunicazione Bluetooth. Il vero punto di 
forza di questo Vaio è il display Widescreen da 15,4" in formato 
16:10, con il quale la visione e la creazione dei Dvd risulterà una 
esperienza paragonabile a quella ottenibile sul proprio televiso¬ 
re di casa. Proprio a causa dell'ampio display, le dimensioni e il 
peso del Vaio sono sopra la media, con conseguenze negative in 
termini di portabilità. Migliorabile la durata della batteria, che 
non ha raggiunto le 2 ore. 

La dotazione software è senza paragoni: comprende pacchetti di 
produttività audio/video di Adobe del valore di diverse centinaia 
di Euro, senza contare le numerose utility di Sony per una più ef¬ 
ficace gestione del notebook. 


> Prestazioni generali 

MCC Winstone 20041.0.1 Minimo 17,6 Media 23,2 Massimo 29,3 


22,3 


Business Winstone 20041.0.1 Minimo 17,6 Media 21,7 Massimo 25,8 


21 


Business Disk WinMark 99 2.0 (KByte/s) Minimo 4.340 Media 5.619 Massimo 8.430 


5.320 


Business Graphics WinMark 99 2.0 Minimo 392 Media 694 Massimo 1.020 


886 


Business Winstone BatteryMark 20041.0.1 (ore:minuti) Minimo 1:44 Media 2:53 Massimo 4:55 


1:44 
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Caratteristiche dei modelli provati 



Produttore Acer Asus CDC Dell 


Modello 

Travelmate 3200 

W3400V 

Premium 6867DW PRO 

Latitude D610 


Pagina Web 

www.acer.it 

www.asus.it 

www.cdc.it 

www.dell.com 


Prezzo in euro Iva inclusa 

1.799,00 

1.699,00 

1.699,00 

2.100,00 


Canali distributivi 

Rivenditori 

Rivenditori 

Rivenditori 

Diretto 


Processore / frequenza (CHz) 

Intel Pentium M 735 /1,7 

Intel Pentium M 740 /1,73 

Intel Pentium M 735 /1,7 

Intel Pentium M 760/2 


Chipset 

Intel Ì855PM 

Intel Ì915PM 

Intel Ì855PM 

Intel Ì915GM 


Memoria installata / massima (MByte) 

512/2.048 

1.024/2.048 

1.024/1.024 

512/2.048 


Tipo di memoria (Sdram, Ddr, ecc.) 

Ddr333 

Ddr2 

Ddr400 

Ddr2 400 


Numero zoccoli totali / liberi 

2/0 

2/0 

2/0 

2/1 


Dimensione display (pollici) 

14,1 

14,1 

15,4 

14,1 


Risoluzione display (punti) 

1.024x768 

1.280x768 

1.680x1.050 

1.400x1.050 


Chipset grafico 

ATI Mobility Radeon 9700 

ATI Mobility Radeon X600 

ATI Mobility Radeon 9700 

integrato 


Memoria video (MByte) / tipo 

64/dedicata 

64 

256/ dedicata 

condivisa 


Disco fisso / capacità (GByte) 

Toshiba MK4025GAS/ 40 

Hitachi HTS54080G9AT00 / 80 

Samsung MP0804H / 80 

Hitachi HTS548060/60 


Tipo / Modello unità ottica 

Cd-R/Rw Matshita UJDA755 

Dvd+/-Rw Matshita UJ-831D 

Dvd+/-Rw DL Lite-On 
SOSW-852S 

Dvd+Rw NEC ND-5100 DA 


Velocità Max unità ottica 

24X/16X/24X/8X 

8X/4X/8X/4X/24X- 

8X/4X/4X/2X/ 

4X/4X/24X/10X/ 




10X/24X/8X 

2.4X/10X/24X/24X/8X 

24X/8X 


Chip audio 

Realtek Ac 97 

Realtek High Definition Audio 

Vinyl Ac 97 

Sigmatei 9751 


Chip di rete 

Broadcom NetXtreme 

MarvellYukonGigabit 

Realtek RTL8139 

Broadcom NetXtreme 


Wireless Lan 

Intel PRO/Wireless 2200BG 

Intel PRO/Wireless 2915ABG 

Intel PRO/Wireless 2200BG 

Intel PRO/Wireless 2915ABG 


Bluetooth 

• 

• 

O 

O 


Modem/standard 

Agere/V.92 

integrato/V.92 

Smartlink 56K/V.92 

Conexant DUO/V.92 


Usb 2.0 

2 

3 

3 

4 


Vga 

1 

1 

1 

1 


Pcmcia tipo II 

1 

1 

1 

1 


Infrarossi 

O 

• 

O 

1 


Seriale 

O 

O 

O 

1 


Parallela 

O 

O 

O 

1 


Ps/2 

O 

o 

O 

O 


RJ-11 

1 

1 

1 

1 


RJ-45 

1 

1 

1 

1 


Uscita Tv 

O 

• 

2 

1 


Firewire 

1 

1 

1 

O 


Lettore Memory card / Compatibilità 

• /Sd, Mmc, Ms 

• /Sd, Mmc, Ms 

•/Sd, Mmc, Ms 

O 


Microfono / cuffie / Line out 

1/1/0 

1/1/0 

1/1/1 

1/1/0 


Batteria (tecnologia / capacità) 

Ioni di litio/4800 mAh 

Ioni di litio/4.800 mAh 

Ioni di litio/4400 mAh 

Ioni di litio/4700 mAh 


Peso(kg) 

2,2 

2,6 

3,2 

2,45 


Dimensioni in cm (larg. xalt. x prof.): 

33,2x3,5x25,5 

33x3x24,5 

35,8x4,2x27,4 

32x3,8x26,5 


Garanzia standard (anni) 

1 

2 

3 

3 


Tipo di trasporto in garanzia 

Carryin 

Doortodoor 

On center 

On site 


Tempo sostituzione parti in garanzia 

n.d. 

5 giorni lavorativi 

7 giorni lavorativi 

Next Business Day 


Chi fornisce l’assistenza 

n.d. 

Centro asssitenza 

Produttore 

Produttore 


Forme di assistenza opzionali 

AcerAdvantage 

• 

n.d. 

• 


Tempo di intervento per assitenza on-site 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

Next Business Day 


Software di manageability 

O 

o 

o 

Dell OpenManage 


Cd-Rom di ripristino in dotazione? 

• 

• 


• 


Software in dotazione 

Cyberlink Power Dvd, 

Nero 6, Cyberlink 

Instant-On Power 

Utility Dell, Power Dvd 



Norton Antivirus, Utility Acer 

PowerDirector 3.0 DE, 

Asus Mediashow, Asus Dvd 

Cinema, Nero 6 



Altri accessori 
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Octave K100 

Lifebook S7010 

C561 

Thinkpad T42 


www.enface.it 

www.fujitsu-siemens.it 

www.hyundai.it 

www.ibm.it 


2.388,00 

2.149,00 

1.330,00 

2.604,00 


Rivenditori 

Rivenditori 

Rivenditori 

Rivenditori 


Intel Pentium M 770/2,13 

Intel Pentium M 755/2 

Intel Pentium M 735 /1,7 

Intel Pentium M 735/1.7 


Intel Ì915PM 

Intel Ì855GME 

Intel Ì855GME 

Intel Ì855PM 


1.024/2.048 

512/2.048 

512/2.048 

512/2.048 


Ddr2 

Ddr333 

Ddr333 

Ddr333 


2/0 

2/1 

2/0 

2/1 


15,4 

14,1 

15 

15 


1.280x800 

1.024x768 

1.024x768 

1.024x768 


Nvidia GeForce Go 6600 

integrato 

integrato 

ATI Mobility Radeon 7500 


128 /dedicata 

condivisa 

condivisa 

32/dedicata 


Hitachi HTS726060M9AT00 /60 

Fujitsu MHT2060AT/60 

Fujitsu MHT2060AH/60 

Fujitsu MHT2040AH/40 


Dvd+/-Rw Matshita UJ-820S 

Dvd+/-Rw DL NEC ND-6500A 

Dvd +/-Rw DL Samsung TSL532A 

Cd-R/Rw LG GCC-4242N 


8X-4X-4X-2.4X-24X-24X- 

16X-24X-8X 

8X/4X/8X/4X/2.4X/24X/ 

16X/24X/8X 

8X/4X/8X/4X/2.4X/ 

24X/16X/24X/8X 

24X/24X/24X/8X 


Realtek High Definition Audio 

Sigmatei C-Major 

Crystal Soundmax 

Crystal Soundmax 


Realtek RTL8139 

Broadcom NetXtreme 

Realtek RTL8139 

Intel PRO/1000 MT 


Intel PRO/Wireless 2915ABG 

Intel PRO/Wireless 2200BG 

Intel PRO/Wireless 2200BG 

Intel PRO/Wireless 2200BG 


O 

• 

O 

O 


integrato/V.92 

Agere/V.92 

Agere/V.92 

IBM integrato / V.92 


4 

3 

4 

2 


1 

1 

1 

1 


1 

2 

1 

2 


• 

1 

O 

1 


Q 

O 

O 

O 


O 

O 

O 

1 


O 

o 

O 

1 


1 

1 

1 

1 


1 

1 

1 

1 


1 

o 

O 

o 


1 

1 

1 

o 


• /Sd, Mmc, Ms 

o 

• / Sd, Mmc, Ms 

o 


1/1/1 

1/1/1 

1/1/0 

1/1/0 


Ioni di litio/4.800 mAh 

Ioni di Litio/4.800 mAh 

Ioni di litio/4.400 mAh 

Ioni di litio/4400 mAh 


3 

2 

2,6 

2,6 


36x3,4x26 

30,5x3,4x25 

33x3,2x27 

33x3,5x26,6 


2 

3 

2 

3 


On center 

Collect & return 

Doortodoor 

On center 


n.d. 

n.d. 

5 giorni lavorativi 

n.d. 


Produttore 

Produttore 

Produttore e centri autorizzati 

Centro assistenza 


• 

• 

• 

• 


n.d. 

n.d. 

3 giorni 

n.d. 


o 

Fujitsu Siemens DeskView 

O 

• 


o 

• 

O 

• 


Intervideo WinDVD, Nero 6 

Nero Vision Express 2 SE, 

Intervideo WinDVD 5, 

Utility Fujitsu Siemens 

Nero Vision Express 2 

IBM ThinkVantages, 

Norton Antivirus, Utility IBM, 
InterVideo WinDVD 









►► 
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Produttore Maxdata Microdata Olidata SONY 


Modello 

Pro 6001 

Micronote eVista Plus 

Tehom C3300 

Vaio VGN-FS195XP 

Pagina Web 

www.maxdata.it 

www.microdata.it 

www.olidata.it 

www.sonystyle.it 

Prezzo in euro Iva inclusa 

1.829,00 

1.380,00 

1.249,00 

2.019,00 

Canali distributivi 

Rivenditori 

Diretto e rivenditori 

Rivenditori 

Diretto e rivenditori 

Processore / frequenza (GHz) 

Intel Pentium M 725/1,6 

Intel Pentium M 705 /1,4 

Intel Pentium M 730 /1,6 

Intel Pentium M 740/1.7 

Chipset 

Intel Ì855GME 

Intel Ì855GME 

Intel Ì915GM 

Intel Ì915PM 

Memoria installata / massima (MByte) 

512/2.048 

512/1.024 

1.024/2.048 

512/2.048 

Tipo di memoria (Sdram, Ddr, ecc.) 

Ddr 333 

Ddr 333 

Ddr 333 

Ddr333 

Numero zoccoli totali / liberi 

2/1 

2/1 

2/1 

2/1 

Dimensione display (pollici) 

14,1 

15,4 

15 

15,4 

Risoluzione display (punti) 

1.024x768 

1.280x800 

1.024x768 

1.280x800 

Chipset grafico 

integrato 

ATI Mobility Radeon 9700 

integrato 

Nvidia GeForceGo 6200 

Memoria video (MByte) / tipo 

condivisa 

128/dedicata 

condivisa 

128/dedicata 

Disco fisso/capacità (GByte) 

Toshiba MK4025GAS/ 40 

Toshiba MK4025GAS/ 40 

Seagate ST9100822A/100 

Toshiba MK1031GAS/100 

Tipo/Modello unità ottica 

Cd-R/Rw Toshiba SD-R2512 

Dvd +/- Rw DL 

Dvd +/- Rw DL 

Dvd +/-Rw DL 



Sony DW-D56A 

Lite-On SOSW-852S 

Matshita UJ-831DA 

Velocità Max unità ottica 

24X/24X/24X/8X 

8X/4X/8X/2X/2.4X 

8X/4X/4X/2X/2.4X/ 

8X/4X/8X/4X/2.4X/ 



24X/10X/24X/8X 

24X/10X/24X/8X 

3X/24X/10X/24X/8X 

Chip audio 

Sigmatei C-Major 

RealtekAc97 

Realtek Ac 97 

Realtek ALC260 

Chip di rete 

Intel PRO/100 VM 

Realtek RTL8139 

Realtek RTL8139 

Intel PRO/100 VE 

Wireless Lan 

Intel PRO/Wireless 2200BG 

Gigabyte WIKG802.11bg 

Intel PRO/Wireless 2200BG 

Intel PRO/Wireless 2200BG 

Bluetooth 

O 

O 

O 

O 

Modem/standard 

Actiontec MDC Ac 97 / V.92 

Agere/V.92 

Agere/V.92 

HD Audio/V.92 

Usb 2.0 

4 

3 

2 

3 

Vga 

1 

1 

1 

1 

Pcmcia tipo II 

1 

1 

1 

1 

Infrarossi 

1 

O 

1 

O 

Seriale 

O 

O 

O 

O 

Parallela 

1 

O 

1 

O 

Ps/2 

O 

O 

O 

O 

RJ-11 

1 

1 

1 

1 

RJ-45 

1 

1 

1 

1 

Uscita Tv 

O 

1 

1 

O 

Firewire 

1 

1 

1 

o 

Lettore Memory card / Compatibilità 

o 

•/Sd, Mmc, Ms 

o 

• /Ms 

Microfono / cuffie / Line out 

1/1/0 

1/1/1 

1/1/1 

1/1/0 

Batteria (tecnologia / capacità) 

Ioni di litio/4400 mAh 

Ioni di litio/4.400 mAh 

Ioni di litio/3.600 mAh 

Ioni di litio/4400 mAh 

Peso(kg) 

2,4 

2,9 

2,9 

2,9 

Dimensioni in cm (larg. x alt. x prof.): 

31x3,4x26 

35,5x3,3x25,5 

32,5x3,2x26,5 

36,5x2,8x26,7 

Garanzia standard (anni) 

3 

2 

2 

1 

Tipo di trasporto in garanzia 

Pick up & return sul primo anno 

On center 

Pick up & return sul primo anno 

On center 

Tempo sostituzione parti in garanzia 

5 giorni lavorativi 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

Chi fornisce l'assistenza 

Centro assistenza 

n.d. 

Produttore 

Centro assistenza 

Forme di assistenza opzionali 

• 

• 

• 

Vaio Plus Warranty Pack 

Tempo intervento assitenza on-site 

48 ore 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

Software di manageability 

O 

o 

o 

O 

Cd-Rom di ripristino in dotazione? 

O 

o 

o 

O 

Software in dotazione 

CyberLink Power Dvd, 

Intervideo WinCinema, 

CyberLink Power Dvd, 

Picture Gear Studio, Adobe Photoshop 


Norton Antivirus 2005, 

Nero 6 

Nero 6 

Album SE, Adobe Photoshop Elements, 


Nero 6 



Adobe Acrobat Elements, Sonic Stage 
Mastering Studio, Moodlogic, 

InterVideo WinDVD 5, Utility Sony 

Altri accessori 

Borsa per il trasporto 
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Cinque suite 

per navigare sicuri 



►► 

Potreste pensare che il vostro 
computer sia ben protetto 
ma basta una sola falla 
per farlo affondare e quelle 
potenziali sono davvero 
tante. In questo articolo 
scoprirete quali sono e come 
proteggervi con l'aiuto 
di una suite di sicurezza. 


►► A cura di Maurizio Bergami, Ben Z. Gottesman, 
Konstantinos Karagiannis e Mauro Mosca 


Alla fine dello scorso anno America Online (AOL), uno 
dei più grandi fornitori di accesso a Internet negli USA, 
ha chiesto l'aiuto dell'associazione non-profit National 
Cyber Security Alliance ( www.staysafeonline.com ) per 
scoprire quanto si ritengono protetti gli utenti di Internet 
dagli attacchi a cui sono esposti e quanto, invece, sono 
davvero protetti. L'inchiesta ha coinvolto 329 utenti che 
sono stati per prima cosa intervistati e successivamente 
visitati da personale tecnico per constatare, tramite un 
esame dei loro computer, se le risposte fornite rispecchia¬ 
vano effettivanente una situazione reale. 

I risultati la dicono lunga sul deplorevole stato della sicu¬ 
rezza dei Pc domestici e sul fatto che le teste degù utenti 
sono spesso nascoste nella sabbia. Solo i’85% dei parteci¬ 
panti all'inchiesta aveva un software antivirus. Ancor 
peggio, il 71% di questi ultimi era convinto che l'antivirus 
venisse aggiornato (automaticamente o a mano) almeno 
una volta la settimana, mentre nella realtà era così in me¬ 
no della metà dei casi. Nessuna meraviglia, quindi, che 
quasi uno su cinque dei Pc esaminati fosse infetto da al¬ 
meno un virus. Il quadro non è risultato migliore per le 
minacce di altro tipo: i’80% dei partecipanti aveva sul Pc 
qualche forma di spyware. Solo un terzo era protetto da 


►► 







































La scelta di PC Professionale 


> Norton Internet Security 2005 

rara 

Tutte le suite esaminate comprendono un 
antivirus di ottimo livello, ma per quanto ri¬ 
guarda gli altri componenti abbiamo riscon¬ 
trato una qualità variabile. L'unico prodotto 
che si è comportato bene su tutti i fronti, 
con la sola parziale eccezione della funzio¬ 
ne antispyware, è stato Norton Internet Se¬ 
curity (NIS) 2005. Il prodotto di Symantec 
ha un'interfaccia utente chiara ed efficace, 
si integra (unico, tra i software in prova) con 
gli account utente di Windows XP e affianca 
a un antivirus e a un personal firewall ec¬ 
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cellenti un ottimo modulo antispam e una 
funzione di controllo parentale valida e fles¬ 
sibile. La relativa debolezza del modulo an¬ 
tispyware a nostro avviso non è una man¬ 
canza grave, dato che i tool antispyware 
non sono ancora maturi quanto gli antivirus: 
di conseguenza è comunque indispensabile 
usarne più di uno contemporaneamente. Gli 
unici veri difetti di NIS 2005 sono l'impatto 
abbastanza rilevante sulle risorse del siste¬ 
ma, che ne sconsiglia l'utilizzo sui Pc datati, 
e il prezzo un po' elevato. 


un firewall personale, e la maggior 
parte di chi aveva una rete wireless 
la faceva lavorare senza alcuna for¬ 
ma di cifratura. 

Ma solo i principianti più distratti 
usano il computer in modo così im¬ 
prudente, vero? Non proprio... 

In media, gli intervistati navigavano 
su Internet già da quasi sette anni, e 
il 42% di essi si ritenevano utilizzato- 
ri esperti o perlomeno di livello inter¬ 
medio. Utenti così potrebbero essere 
i vostri amici, vostri colleghi, i vostri 
vicini... siete sicuri di non rientrare 
anche voi nello stesso profilo? 

> Una situazione preoccupante 

Ogni giorno emergono nuove minac¬ 
ce: virus, worm, cavalli di Troia, 
spam, e via di questo passo. Le new¬ 
sletter dedicate alla sicurezza non 
fanno alcuna fatica a trovare argo¬ 
menti nuovi di cui parlare. 

Negli anni passati, la maggioranza 
degli attacchi più estesi avevano ca¬ 
rattere semplicemente vandalico e 
l'obiettivo principale dei loro autori 
era quello di acquisire fama e rispet¬ 
to nelle comunità underground. 

Ora, invece, ci sono motivi ben più 
pragmatici: molto spesso economici, 
ma a volte anche politici. Tramite 
messaggi di posta fraudolenti, ad 
esempio, i criminali cercano di racco¬ 
gliere informazioni riservate come i 
numeri delle vostre carte di credito, 
le vostre password, i dati dei vostri 
conti correnti e così via (un fenome¬ 


no noto con il nome di phishing). 
Sfruttando i programmi installati dai 
worm i malintenzionati possono poi 
trasformare il vostro Pc in uno zom¬ 
bie da usare per distribuire copie il¬ 
legali di film, di brani musicali e per¬ 
sino immagini pedopornografiche. 
Secondo Symantec, nel 2003 basta¬ 
vano 15 minuti dal momento della 
connessione a Internet perché un 
computer non protetto venisse attac¬ 
cato. Nel 2004 questo tempo è sceso 
a soli 15 secondi. Normalmente non 
si tratta di aggressioni indirizzate 
con precisione. Nella maggior parte 
dei casi il processo è automatizzato, 
e il computer preso di mira è sempli¬ 
cemente uno dei tanti indirizzi Ip 
scanditi da un tool di attacco. 

La scusa per non installare qualche 
meccanismo di protezione è sempre 
la stessa: "Non ho dati riservati sul 
computer... chi potrebbe avere inte¬ 
resse ad attaccarmi?''. Ma quel Pc 
apparentemente poco invitante po¬ 
trebbe essere invece un ottimo ri¬ 
chiamo per guai seri. I pirati informa¬ 
tici amano i sistemi mal protetti: per 
loro è facilissimo trasformarli in ser¬ 
vitori da usare per attacchi più ampi. 
E, naturalmente, una volta che il vo¬ 
stro Pc è "posseduto” diventa un 
gioco da ragazzi per l'attaccante ac¬ 
cedere ai vostri account di posta elet¬ 
tronica o di home banking. 

Non importa se a preoccuparvi sono i 
potenziali problemi legali oppure 
quelli finanziari: se usate Internet 
mettere in sicurezza il vostro Pc è la 


cosa più intelligente che potrete mai 
fare. Microsoft ha certamente mi¬ 
gliorato la sicurezza del suo sistema 
operativo principale, ovvero Win¬ 
dows XP, ma il semplice fatto che si 
tratta dell'ambiente di gran lunga 
più diffuso lo rende anche il bersa¬ 
glio principale. 

> Dov’è Microsoft? 

Potreste chiedervi perché Microsoft 
non si sia sforzata di costruire un si¬ 
stema operativo migliore. La doman¬ 
da è sensata: Windows dovrebbe of¬ 
frire una migliore protezione contro 
gli attacchi. Tuttavia, l'azienda di 
Redmond ha intrapreso di recente al¬ 
cuni passi nella direzione giusta. Ad 
esempio, il Service Pack 2 (SP 2) di 
Windows XP comprende un firewall 
potenziato, nel senso che ora risulta 
attivo di default e viene caricato più 
presto che in passato durante la fase 
di avvio. Però ancora non gestisce le 
connessioni in uscita, quindi non of¬ 
fre alcuna protezione contro i tentati¬ 
vi di comunicazione verso l'esterno 
da parte di programmi ostili intrufo¬ 
latisi in qualche modo nel Pc. 

Il Centro Sicurezza PC (CSP), un'al¬ 
tra novità del Service Pack 2, è 
un'aggiunta benvenuta: permette di 
verificare con un colpo d’occhio che 
il firewall e l'antivirus siano in esecu¬ 
zione e che il meccanismo di aggior¬ 
namento automatico sia attivo. 

CSP riconosce anche i firewall di al¬ 
tri produttori, ma non tutti. Lo stesso 
vale per i software antivirus, un set¬ 
tore in cui la stessa Microsoft sta fa¬ 
cendo lentamente il suo ingresso in 
seguito all'acquisizione, avvenuta 
nel 2003, della tecnologia sviluppata 
dalla società rumena GeCAD 
Software, produttrice di RAV AntiVi- 
rus. Microsoft di recente ha reso di¬ 
sponibile (ma solo agli utenti di Win¬ 
dows XP) l'utility Strumento di rimo¬ 
zione malware per Windows, basato 
proprio sulla tecnologia di GeCAD. 
Questo tool è in grado di identificare 
e rimuovere alcuni dei worm più dif¬ 
fusi, e viene scaricato ed eseguito 
automaticamente da Windows Up- 
date; in alternativa può essere avvia¬ 
to direttamente dal sito di Microsoft, 
nella pagina (in inglese) www.mi- 
crosoft.com/security/malwareremo- 
ve/default.mspx. 
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La società di Redmond sottolinea che 
questo tool non si propone di sosti¬ 
tuire i tradizionali antivirus, ma sem¬ 
plicemente di completarli. Microsoft 
ha anche reso disponibile un prodot¬ 
to antispyware basato su un prodotto 
di Giant Software, società che ha ac¬ 
quisito lo scorso anno. 

I miglioramenti introdotti dal Servi¬ 
ce Pack 2 di Windows XP a Inter¬ 
net Explorer rappresentano un pro¬ 
gresso piuttosto modesto e in ogni 
caso riservato ai soli utenti di XP. 
IE 6 SP2 incorpora finalmente una 
funzione di blocco dei pop-up (che 
spesso contengono link che provo¬ 
cano l'installazione di spyware) e 
di norma chiede il permesso dell’u¬ 
tente prima di installare un control¬ 
lo ActiveX. 

Dato che molti attacchi sfruttano le 
vulnerabilità del sistema operativo, 
Microsolt ha anche reso automati¬ 
co il meccanismo di aggiornamen¬ 
to (l’utente può comunque disabili¬ 
tarlo, se lo desidera). In ogni caso 
SP2 non può essere considerato 


una soluzione ai problemi di sicu¬ 
rezza. Tool come un antivirus, un 
firewall personale più completo, un 
meccanismo antispam e un modulo 
antispyware rimangono a nostro 
avviso indispensabili. E chi ha figli 
probabilmente vorrà anche un si¬ 
stema di controllo parentale e di 
filtraggio dei contenuti. 

> Che cosa serve? 

Fino a non troppo tempo fa, le uni¬ 
che due applicazioni essenziali era¬ 
no l’antivirus e il lirewall. Poi è arri¬ 
vato lo spam, che rappresenta non 
solo una scocciatura ma anche una 
minaccia: di conseguenza, un tool 
antispam è diventato pressoché indi¬ 
spensabile. Negli ultimi mesi, poi, la 
crescita dei tentativi di truffa tramite 
phishing ha reso la vita assai più dif¬ 
ficile alle applicazioni antispam. 

Ora lo spyware, una minaccia certo 
non recente, è diventato ancora più 
diffuso e pericoloso: inonda i Pc di 
pop-up, modilica i browser, rende i 


sistemi lenti e instabili, traccia po¬ 
tenzialmente tutte le nostre attività 
al computer. Il risultato? Non si può 
più fare a meno nemmeno di un 
software antispyware. 

Il grafico "Protezione a 360°’’ do¬ 
vrebbe darvi una buona idea delle 
minacce che bisogna fronteggiare e 
degli strumenti con cui combatterle. 
Comprare singolarmente i tool ne¬ 
cessari può essere costoso. Inoltre, 
costruendo una soluzione di sicu¬ 
rezza basata su componenti di pro¬ 
duttori diversi si corre il rischio che 
i vari elementi entrino in conflitto 
tra loro. Che cosa succederebbe, 
ad esempio, se l’antivirus, il fi¬ 
rewall e il modulo antispyware ri¬ 
levassero contemporaneamente 
una minaccia? Immaginate tre per¬ 
sone che tentano di varcare una 
porta nello stesso instante. 

Per questi motivi le suite di sicurez¬ 
za sono sempre più apprezzate. In 
media costano circa il 50% in più del 
solo antivirus e prevengono i poten¬ 
ziali conflitti tra i vari moduli. 


►► 


La paranoia fa bene 


C’è un adagio nel mondo della sicurezza informatica: per rendere 
davvero sicuro un Pc bisogna scollegarlo da tutto e chiuderlo in 
un bunker protetto da guardie armate. La maggioranza degli 
utenti, tuttavia, preferirà una soluzione meno drastica. Esageran¬ 
do con le restrizioni si finisce col trasformare il computer in un 
costoso soprammobile! Limitarsi a installare tool come quelli esa¬ 
minati in questo articolo però non basta: bisogna anche adottare 
comportamenti ispirati dalla massima prudenza. Ecco alcune pre¬ 
cauzioni extra che vi permetteranno di raggiungere un livello di 
sicurezza più che ragionevole. 

> Scollegate il PC. Non c’è alcun motivo per lasciare il vostro Pc 
esposto ai rischi di Internet mentre dormite o siete al lavoro. 

> Chiudetelo a chiave. Proteggete gli account di amministrazione 
usando password robuste, lunghe almeno otto caratteri, composte 
da numeri e lettere sia maiuscole sia minuscole. 

> Rafforzate la rete wireless. Se possibile, attivate il meccanismo 
di protezione Wpa al posto del più debole Wep e consentite l’ac¬ 
cesso solo agli indirizzi Mac dei Pc della vostra rete. Limitate an¬ 
che il numero di indirizzi Ip assegnabili dal router. 

> Usate protezioni multiple. Due firewall o due antivirus usati in 
contemporanea entreranno facilmente in conflitto, mentre non 
c’è controindicazione alLutilizzo di due applicazioni spyware da¬ 
to che i tool di questa categoria hanno un'accuratezza ancora 
lontana dall'ottimale. Ma abilitatene una soltanto al controllo dei 
file in tempo reale. 

> Fate attenzione ad ActiveX. I controlli ActiveX fanno girare 
gli elementi interattivi delle pagine Web, ma costituiscono an¬ 


che una via d’accesso al sistema operativo. Meglio tenerli sotto 
controllo. In Internet Explorer fate clic in Strumenti / Opzioni 
Internet e andate alla scheda Protezione. Il pulsante Livello 
personalizzato vi porterà alle Impostazioni protezione. Sceglie¬ 
te Chiedi conferma alla voce Scarica controlli ActiveX con fir¬ 
ma elettronica e Disattiva alla voce Scarica controlli ActiveX 
senza firma elettronica. 

> Controllate i programmi che lanciate. Se i vostri figli insistono 
per usare le applicazioni P2P, almeno installate quelle prive di 
spyware (ad esempio Shareaza). E state attenti a non condividere 
per errore l’intero disco rigido. Date anche periodicamente un'oc¬ 
chiata al contenuto della cartella Programmi: potreste riscontrare 
qualche presenza inaspettata. 

> Evitate gli oggetti estranei. Gli amici dei vostri figli potrebbero 
arrivare con un gioco su Cd o su chiavetta Usb scaricato da chis¬ 
sà dove, finendo per installare involontariamente dello spyware 
sul vostro Pc. Senza contare che in qualche caso l'azione potreb¬ 
be essere deliberata! 

> Mantenete Windows aggiornato. Gli aggiornamenti critici sono 
proprio ciò che affermano di essere: critici! Quindi impostate 
Windows in modo da scaricarli e installarli automaticamente non 
appena vengono rilasciati. 

> Preparatevi al peggio. Mantenete i vostri dati sensibili lontani 
dal disco locale, preferibilmente in forma cifrata. Acquistate un 
software di System recovery per non farvi trovare impreparati il 
giorno in cui il vostro computer dovesse diventare inutilizzabile a 
causa di un hacker o della corruzione di file critici. 
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Protezione a 360° 


Le quattro attività più comuni svolte con un Pc sono la navigazione sul Web, lo scaricamento 
dell 1 e-mail, la conversazione con un instant messenger e l'installazione di un programma. 
Non basta una sola applicazione (o due) per gestirle tutte. 


METODI DI PROTEZIONE 

■ FIREWALL 

■ ANTISPAM 

■ ANTIVIRUS 

■ CONTROLLO 


PARENTALE/ 

■ ANTISPYWARE 
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(phishing) 


Nelle pagine che seguono vi presen¬ 
tiamo cinque pacchetti di questo ti¬ 
po: F-Secure Internet Security 2005, 
McAfee Internet Security Suite 2005, 
Norton Internet Security 2005, Panda 
Platinum 2005 Internet Security e PC 
Cillin Internet Security 12, che ab¬ 
biamo messo a dura prova nei nostri 
laboratori (alcuni test sono stati inve¬ 
ce eseguiti dai laboratori Ziff-Davis 
negli USA). 

Tutti queste suite sono in lingua ita¬ 
liana, facilmente reperibili, e com¬ 
prendono varie forme di protezione 
in aggiunta ai tre pilastri fondamen¬ 
tali per i software di questa catego¬ 
ria, ovvero un antivirus, un firewall 
personale e un tool antispyware (a 
volte integrato nell'antivirus). Tutti, 
inoltre, offrono un numero variabile 
di forme aggiuntive di protezione, ad 


esempio un antispam, un meccani¬ 
smo per il filtraggio dei siti Web o un 
tool di protezione della privacy. 

> Risultati variabili 

Un antispyware è ormai un compo¬ 
nente obbligatorio di un toolkit di 
protezione. Sfortunatamente, le ap¬ 
plicazioni di questa categoria non so¬ 
no ancora mature quanto - ad esem¬ 
pio - gli antivirus. Oggi si dà per 
scontato che ogni programma antivi¬ 
rus che si rispetti sia in grado di rile¬ 
vare il 100% dei virus presenti sulla 
Wild List, un elenco (compilato ed 
aggiornato dall'omonima organizza¬ 
zione) dei virus ritenuti in effettiva 
circolazione. La maggior parte dei 
programmi antispyware odierni 
nemmeno si avvicinano a un tale li¬ 


vello di successo, e nel mondo dello 
spyware non esiste un'organizzazio¬ 
ne paragonabile alla Wild List o una 
che offra servizi di certificazione dei 
programmi (come invece accade nel 
mondo degli antivirus. 

Non ci ha meravigliato, quindi, che 
nelle prove i moduli antispyware ab¬ 
biano fornito risultati altamente va¬ 
riabili (per i dettagli, vedete il box 
"Test di prestazioni: antispyware''). 

Il mercato dei tool antispyware è pro¬ 
babilmente destinato a cambiare in 
modo considerevole nei prossimi me¬ 
si. Alcuni produttori, come Webroot 
( www. webroot. com/it ), produttrice 
dell'apprezzato Spy Sweeper, stanno 
facendo investimenti molto impor¬ 
tanti in quest'area. Come accennato, 
anche Microsoft ha fatto il suo in¬ 
gresso nel settore e Symantec, una 
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delle società più importanti nel setto¬ 
re della sicurezza, ha annunciato che 
entro l'anno aggiungerà alla propria 
suite un modulo antispyware dedica¬ 
to. Abbiamo riscontrato anche un'e¬ 
strema variabilità dei risultati emersi 
nei test informali condotti sui sistemi 
antispam, e in questo caso siamo ri¬ 
masti invece piuttosto sorpresi dato 
che esistono parecchie soluzioni 
open source decisamente efficaci - 
ad esempio PopFile (http://popfile- 
sourcefoige.net). Verrebbe quindi 
spontaneo attendersi prestazioni pa¬ 
ragonabili, se non superiori, dai pro¬ 
dotti commerciali. Delle cinque suite, 
al contrario, solo quelle di Symantec 
e di Trend Micro hanno intercettato 
più del 90% dello spam contenuto 
nel nostro archivio di prova (compo¬ 
sto da 500 messaggi provenienti da 
una casella di posta in uso e infestata 
da una percentuale molto elevata di 
spam, in media circa l'80%). 

Il prodotto di Symantec prevede un 
addestramento locale, che abbiamo 
effettuato su un gruppo iniziale di 


100 messaggi, mentre quello di 
Trend Micro sfrutta esclusivamente 
le regole scaricate durante gli ag¬ 
giornamenti del prodotto. A confron¬ 
to PopFile, dopo l'addestramento ini¬ 
ziale sugli stessi 100 messaggi, ha 
raggiunto una percentuale di identi¬ 
ficazione superiore al 99%. Le altre 
suite (dopo l'addestramento, se ri¬ 
chiesto) hanno fornito prestazioni 
antispam assai scadenti. 

Un'altra area di miglioramento è 
quella del controllo parentale. Nes¬ 
suno dei prodotti esaminati è riuscito 
a filtrare tutti gh Uri del nostro elen¬ 
co di prova, concedendo in qualche 
caso l'accesso persino a siti molto no¬ 
ti. Siamo del parere che i meccani¬ 
smi di filtraggio basati su blacklist 
(elenchi di siti vietati) aggiornate pe¬ 
riodicamente dai produttori siano al¬ 
lo stato attuale talmente poco effica¬ 
ci da risultare sconsighabili. Per pro¬ 
teggere adeguatamente un minore 
durante la navigazione su Internet 
crediamo che il sistema migliore sia 
il ricorso alle whitelist (elenchi di siti 


consentiti) personalizzate. Solo le 
suite di Norton, McAfee e Panda 
permettono di impostare il controllo 
parentale in modo che venga con¬ 
sentito l'accesso soltanto ai siti inse¬ 
riti esphcitamente dall'amministrato¬ 
re nella whitelist. Il controllo paren¬ 
tale, poi, dovrebbe andare oltre il 
semplice controllo della navigazio¬ 
ne, permettendo anche di regolare 
l'uso dei programmi e l'accesso ai 
newsgroup. Solo la suite Symantec 
offre questa possibilità. 

Internet è uno strumento ecceziona¬ 
le per il lavoro, lo studio e il diverti¬ 
mento, ma non bisogna prendere 
sottogamba i rischi che il suo utiliz¬ 
zo comporta. Ogni utente di Win¬ 
dows dovrebbe adottare una solida 
strategia di difesa basata sull'ag- 
giornamento regolare del sistema 
operativo, su una buona dose di 
prudenza e sull'installazione di una 
suite di sicurezza (o di una collezio¬ 
ne di programmi equivalenti, per 
chi preferisce scegliere il meglio in 
ogni categoria). 
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F-Secure > 

Internet Security 2005 

F-Secure Internet Security 2005 
(FSIS) è costruita sull'apprezzato an¬ 
tivirus di F-Secure, al quale affianca 
un personal lirewall, un antispyware, 
un antidialer, un modulo antispam e 
un sistema di controllo parentale. Il 
software va attivato via Internet. 
L'interfaccia grafica è molto chiara 
e ordinata, anche se in alcuni (po¬ 
chi a dire il vero) presenta qualche 
incongruenza: ad esempio, i link 
ipertestuali di controllo a volte so¬ 
no interruttori di tipo on/off, a volte 
invece aprono un pannello di con¬ 
figurazione avanzata (funzione che 
in altri casi è affidata a un pulsante 
tradizionale). 

La documentazione è carente: la 
guida all'installazione non dice pra¬ 
ticamente nulla, e l'unica guida 
utente disponibile - peraltro scarna 
e a volte in contrasto con le effettive 
funzionalità del prodotto - è quella 
in linea, che si apre in Internet Ex¬ 
plorer; purtroppo sfrutta contenuti 
attivi, il che ne rende scomodissima 
la consultazione con IE 6 SP2. 

I vari moduli della suite sono ben 
integrati, con una notevole ecce¬ 
zione: l'antispyware è un modulo 
separato, ed è difficile persino ac¬ 
corgersi della sua presenza dato 
che la schermata di controllo della 
suite non permette neppure di av¬ 
viarlo (bisogna lanciarlo dal menu 
Start). Segnaliamo che la routine di 
installazione, sui sistemi XP SP2, 


ij u F-Secure Internet Security 2005 

«Si Euro 69,60 Iva incluso _ 

Produttore: F-Secure; pagina Web www.f-secure.it 

Distributore: Symbolic, viale Mentana 29,43100 Parma; 
tei. 0521 708811; pagina Web http://www.symbolic.it. 


Pro 


> Ottimo antivirus 

> Interfaccia chiara e ordinata 

> Antispyware potente (ma non integrato e in inglese) 


Contro 


> Documentazione carente e imprecisa 

> Filtro antispam inefficace 

> Controllo parentale non prevede utenti multipli 





Il centro dì controllo di F-Secure ha 
un'interfaccia chiara e ordinata, ma 
con qualche piccola incongruenza e 
non integra il modulo antispyware. 
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Application Control 


Purtroppo il controllo delle 
applicazioni di default è disattivato: 
una volta abilitato segnala 
i tentativi di connessione a Internet 
delle applicazioni. 
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non disattiva Windows firewall. 

L’antivirus può scandire i file all'ac¬ 
cesso, su richiesta o secondo una 
pianificazione impostata dall'uten¬ 
te. La velocità di scansione è molto 
buona, in parte grazie al fatto che F- 
Secure, di default, non controlla gli 
archivi compressi. L'antivirus verifi¬ 
ca le e-mail in ingresso e in uscita e 
può arrestare il Client di posta quan¬ 
do viene rilevato un messaggio in¬ 
fetto. Non è previsto un sistema di 
quarantena - ovvero una zona sicu¬ 
ra in cui spostare i file infetti o an¬ 
che solo presunti tali. I file infetti 
vengono rinominati, in modo da im¬ 
pedirne l'esecuzione, mentre quelli 
sospetti possono essere inviati al 
centro analisi di F-Secure; questa 
opzione però non è integrata nel- 
l'antivirus: va svolta attraverso il si¬ 
to Web internazionale di F-Secure 
( www.f-secure.com) . 

Il firewall filtra il traffico sia in in¬ 
gresso sia in uscita: i meccanismi di 
rilevamento delle intrusioni (intru- 
sion detection) e di controllo dell'ac¬ 
cesso a Internet da parte delle ap¬ 
plicazioni (application control) di 
default non sono attivi, ma possono 
essere abilitati rapidamente tramite 
il pannello delle impostazioni avan¬ 
zate. È possibile impostare vari li¬ 
velli di sicurezza, con restrizioni sul 
traffico più o meno spinte. 

Il sistema di application control con¬ 
sente di concedere (o negare) ai 
programmi - su base temporanea o 
permanente - il permesso di comu¬ 
nicare tramite Internet. Questo 
meccanismo prevede anche una se¬ 
rie di opzioni avanzate - ad esempio 
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la possibilità di verifica dell'indiriz¬ 
zo Ip o alla porta coinvolti nel tenta¬ 
tivo di comunicazione - che però 
non affollano l'interfaccia principa¬ 
le e quindi non rischiano di confon¬ 
dere l'utente meno esperto. Il fi¬ 
rewall effettua anche un controllo 
sull'integrità delle applicazioni. 

Nei test il firewall si è comportato 
bene, ma a nostro avviso il controllo 
delle applicazioni dovrebbe risulta¬ 
re attivo di default. 

Per combattere lo spyware, F-Secu- 
re ha preso in licenza la tecnologia 
di Lavasoft: FSIS 2005 comprende 
infatti una versione speciale di La¬ 
vasoft Ad-Aware Pro. Purtroppo 
questo componente è in lingua in¬ 
glese e - come accennato - non è 
integrato nella suite; offre anche 
una protezione in tempo reale con¬ 
tro gli spyware, che di default non è 
attiva. L'utente deve innanzitutto 
accorgersi della presenza del modu¬ 
lo e poi impostarlo secondo le sue 
preferenze al primo avvio. 
L'antispam ci ha deluso. FSIS im¬ 
plementa un filtro in parte bayesia- 
no che però non può essere adde¬ 
strato in locale e la cui integrazio¬ 
ne con i programmi di posta elet- 
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I punteggi 


= eccellente 


= molto buono 


= buono • •= sufficiente •= scarso 



Antivirus 

Firewall 

Antispam 

Antispyware 

Controllo 

parentale 

Altre funzioni 

GLOBALE 

F-Secure Internet 
Security 2005 

••••O 

•••4> 

•• 


•• 

Blocco dialer. 

##®Antivirus e firewall potenti e 
facili da usare. Antispam poco efficace. 

Controllo parentale rudimentale. 

McAfee Internet 
Security 2005 

••••€ 

•••• 

•• 

•• 

••0 

Protezione identità; 
tracciatura attacchi; 
blocco Web bug, pop-up 
e banner pubblicitari. 

### Antivirus completo. Firewall discreto. 
Controllo parentale poco efficace e non integrato 
con gli account di Windows. Antispam scomodo. 

j ìTjj Norton Internet 
lSi'to Security 2005 

rara 

••••€ 

•••• 4 ) 

••• 

•• 

•••• 

Protezione identità; 
blocco pubblicità, script, 
animazioni. 

••••4) Antivirus e firewall eccellenti. 
Antispam molto buono. Controllo parentale 
efficace e integrato con gli account 
di Windows. Interfaccia a volte un po’ lenta. 

Panda Platinum 2005 
Internet Security 


•••• 

•• 

••è 

•••4 

Blocco dialer; mostra 
l’attività di rete dei 
programmi. 

#### Antivirus potente e con funzioni 
euristiche evolute. Firewall discreto. Antispam 
scarso. Ottime capacità antispyware. Controllo 
parentale flessibile. Componenti ben integrati. 

Trend Micro PC-cillin 
Internet Security 2005 

••••€ 

•• 

••• 

•#4> 

• 

Protezione identità, 
protezione rete wireless. 

••4) Antivirus potente. Il firewall non offre 
una protezione adeguata con le impostazioni 


di default. Antispam discreto. Il controllo paren¬ 
tale funziona solo con Internet Explorer. 


7) Modulo aritispyware esterno, basato su Ad-Aware Professional 2) funzioni antispyware integrate nel modulo antivirus 


L’antispyware deila suite 
F-Secure è una versione 
su licenza del potente 
Ad-Aware Professional. 
Purtroppo è un modulo 
separato e non è stato 
tradotto in italiano. 


T-Secure Anti-Spywore 


tronica è limitata. Nei nostri test 
informali abbiamo riscontrato una 
percentuale di spam non identifica¬ 
to superiore al 35%; in compenso il 
programma ha segnalato un nume¬ 
ro limitatissimo di falsi positivi (ov¬ 
vero di messaggi legittimi conside¬ 
rati invece spam). Il meccanismo 
antispam opera a livello di firewall 
guindi è compatibile con tutti i 
Client Pop3. I messaggi ritenuti 
spam vengono modificati con l'inse- 
rimento di una stringa nell'Oggetto. 
Anche il controllo parentale, che 
prevede un unico profilo utente, 
non ci è sembrato all'altezza. Nei 
test il sistema di filtraggio dinamico 
ha lasciato passare un numero rile¬ 
vante di siti inadatti a minori (com¬ 
preso un noto portale di contenuti 


F-SECURE ANTI SPYWARE 
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erotici attivo da oltre un anno). Il 
controllo poi si limita alle sole pagi¬ 
ne Web, e non fa nulla per limitare 
l'accesso ai programmi installati o ai 
newsgroup. 

I siti bloccati vengono registrati in 
un log e classificati per tipologia 
(erotismo, azzardo, occultismo e co¬ 
sì via) tramite icone a colori. 

FSIS combatte i dialer (cioè i pro¬ 
grammi che effettuano connessioni 
a Internet tramite costosi numeri a 
pagamento) con un meccanismo 
molto semplice: permette di speci¬ 
ficare i numeri utilizzabili, impe¬ 
dendo la composizione di qualsiasi 
altro numero. 

La configurazione della suite non 
può essere protetta tramite pas¬ 
sword; l’unica parola chiave impo¬ 
stabile è quella del sistema di con¬ 
trollo parentale. 

Per finire, segnaliamo che il Cd- 
Rom di installazione può essere usa¬ 
to come disco d'avvio di emergenza 
per il ripristino di un Pc infetto. 

McAfee > McAfee Internet 
Security Suite 2005 

Nome storico della lotta ai virus, 
McAfee offre da tempo anche una 
suite di sicurezza. La versione at¬ 
tuale, McAfee Internet Security Sui¬ 
te 2005 (MIS), è composta da quat¬ 


tro moduli di base le cui funzioni so¬ 
no facilmente deducibili dal nome: 
VirusScan, Personal Firewall Plus, 
Privacy Center (che include anche il 
sistema di controllo parentale) e 
SpamKiller. 

La confezione include un manuale 
cartaceo di piccolo formato - un po' 
scomodo da leggere - ma piuttosto 
ampio, che spiega in modo suffi¬ 
cientemente dettagliato funziona¬ 
lità e possibilità di configurazione 
del prodotto. Il software va registra¬ 
to ma non richiede attivazione. 
L'interfaccia grafica è molto curata 
e ben strutturata: l'utilizzo delle 
principali funzioni è estremamente 
semplice e intuitivo, mentre risulta 
a volte difficoltoso raggiungere le 
opzioni di configurazione avanzate. 
L’antivirus di McAfee è certificato 
dai più importanti laboratori indi- 
pendenti; oltre ai file scandisce an¬ 
che le e-mail e gli allegati alle co¬ 
municazioni effettuate tramite i pro¬ 
grammi di messaggistica istanta¬ 
nea. Un modulo integrato blocca la 
propagazione dei messaggi di posta 
sospetti in base a una serie di para¬ 
metri (ad esempio il numero ecces¬ 
sivo di destinatari o la frequenza 
troppo elevata di spedizione). 

MIS 2005 non offre un modulo anti¬ 
spyware separato ma integra nel- 
l'antivirus questa funzionalità; nelle 
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Molto curata graficamente, l'interfaccia 
principale della suite McAfee prevede un 
numero un po’ troppo elevato di finestre di 
configurazione. 


Il firewall comprende un ampio database di applicazioni 
note. Le opzioni a disposizione degli utenti più esperti 
sono più limitate che in programmi analoghi. 
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prove sullo spywa- 
re la suite ha forni¬ 
to risultati medio¬ 
cri. Il firewall nei 
test ha retto bene ai 
tentativi di attacco; 
prevede cinque di¬ 
versi livelli di sicurezza e compren¬ 
de un database di varie centinaia di 
applicazioni per evitare di sommer¬ 
gere l'utente con un numero ecces¬ 
sivo di avvisi. Quando un program¬ 
ma non presente nel database tenta 
di comunicare attraverso Internet, 
compare una finestra di dialogo che 
permette di concedere o negare il 
permesso; sfortunatamente la scelta 
non può essere limitata alla sessio¬ 
ne corrente di lavoro. Personal Fi¬ 
rewall Plus effettua comunque un 
controllo sull'integrità delle applica¬ 
zioni, in modo da rilevare modifiche 
anomale e potenzialmente pericolo¬ 
se. È presente un log, privo purtrop¬ 
po di una funzione di ricerca e della 
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Produttore: McAfee, via XXV Aprile 6,20097 San Donato Milanese 
(MI); tei. 02-516.181; fax 02-510.762; pagina Web www.mcafee.it. 


> Previene l’invio non autorizzato di informazioni riservate 
Permette di limitare gli orari di accesso a Internet 

> Buon antivirus 


Contro 


> Filtro dei siti inappropriati inefficace 

> Antispam scomodo e poco efficiente 

> L’antispyware offre una protezione modesta 


possibilità di stampa o di esporta¬ 
zione. L'utente può impostare in 
modo esplicito gli indirizzi - o le 
gamme di indirizzi - Ip fidati o da 
bloccare. Merita poi una menzione 
l'utility Tracer, che traccia su una 
mappa mondiale la provenienza de¬ 
gli attacchi rilevati. 

SpamKiller non solo può lavorare 
con qualunque Client Pop3 (si inte¬ 
gra però solo con Outlook e Outlook 
Express) ma supporta anche il pro¬ 
tocollo Imap e le caselle MSN/Hot¬ 
mail basate sul Web: permette infat¬ 
ti di leggere la posta di questi servi¬ 
zi direttamente nel Client locale pre¬ 
ferito, filtrandone lo spam. Questo 
modulo di default lavora in modo 
piuttosto diverso dai concorrenti: 
scarica preliminarmente tutta la po¬ 
sta in attesa e dopo averla elaborata 
in blocco passa al Client di posta so¬ 
lo i messaggi ritenuti corretti. Per 
verificare gli eventuali falsi positivi 
(o per segnalare i messaggi non 
identificati come spam) bisogna ri¬ 
chiamare l'interfaccia di SpamKil¬ 
ler. È comunque possibile impostare 
il programma in modo che anche il 
presunto spam sia recapitato al pro¬ 
gramma di posta, identificato da 
una modifica all’Oggetto. 
SpamKiller usa un filtro in parte 
bayesiano, e permette anche di im¬ 
postare regole ad hoc basate su una 


Di de fault il modulo antispam non inoltra al Client i 
messaggi che ritiene indesiderati, quindi per 
verificare la presenza dì falsi positivi bisogna aprire 
l'interfaccia della suite. 

varietà di parametri (indirizzi di po¬ 
sta specifici, lingua del messaggio, 
vocaboli banditi e così via). I risulta¬ 
ti tuttavia sono stati deludenti, con 
una percentuale superiore al 25% 
di spam non riconosciuto e un nu¬ 
mero piuttosto elevato anche di fal¬ 
si positivi. 

Il sistema di controllo parentale di 
MIS 2005 permette di creare più 
profili utente e di caricarne uno - ti¬ 
picamente quello con più restrizioni 
- all'avvio del sistema operativo; 
peccato però che non consenta l'as¬ 
sociazione con gli utenti Windows. 

In base alla fascia d'età associata al 
profilo (ne sono previste cinque) 
viene applicato un opportuno filtro 
sui contenuti Web. In generale l'ef¬ 
ficacia di questi meccanismi di fil¬ 
traggio è scarsa, e quello di McAfee 
non fa eccezione. Il fatto che MIS 
2005 non offra un valido sistema di 
white/black list - l'impostazione è 
unica per tutti i profili - unito all'im¬ 
possibilità di disattivare il filtro au¬ 
tomatico sui contenuti, rendono 
davvero scarsa l'utilità del modulo. 
L'unica nota positiva è la possibilità 
di limitare l'accesso a Internet a ora¬ 
ri determinati, mediante una piani¬ 
ficazione settimanale personalizza¬ 
ta per ogni profilo utente. 

Il corredo della suite comprende an¬ 
che Shredder, un'utilità con cui si 
possono cancellare in modo sicuro e 
permanente i dati, e Privacy Servi¬ 
ce, un meccanismo per prevenire la 
fuoriuscita di informazioni riservate ►► 
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attraverso il browser, l'e-mail o la 
messaggistica immediata. I dati da 
proteggere, da inserire in un oppor¬ 
tuno pannello, vengono cifrati: solo 
l'amministratore può inviarli, dopo 
aver confermato la propria volontà 
con un clic in una finestra di dialo¬ 
go. Sorprendentemente, MIS 2005 
non permette di impostare una pas¬ 
sword a protezione delle schermate 
di configurazione. Come quello di 
F-Secure, anche il Cd-Rom di instal¬ 
lazione di questa suite è avviabile e 
può essere usato come disco per il 
ripristino di emergenza. 

Panda Software > Panda 
Platinum 2005 Internet Security 

Panda Platinum 2005 Internet Secu¬ 
rity (PPIS) è composta da cinque uti¬ 
lità: un antivirus con protezione an- 
tispyware integrata, un personal fi¬ 
rewall, un modulo antispam, un si¬ 
stema di controllo parentale e un 
meccanismo di protezione contro le 
frodi che protegge dai dialer e dal 


A Panda Platinimi 2005 Intel nel Security (9.01.00) 
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L’interfaccia della suite di 
Panda Software è essenziale e 
ordinata. Le funzioni principali 
del pacchetto possono anche 
essere controllate tramite un 
icona nel System tray della 
barra delle applicazioni. 


phishing. L'installazione è rapida e 
non prevede l'attivazione ma solo la 
registrazione del software; purtrop¬ 
po PPIS 2005 non disabilita il Win¬ 
dows Firewall sui sistemi XP con il 
Service Pack 2. L'interfaccia utente, 
graficamente piacevole, è intuitiva e 
ordinata. Le opzioni di configurazio¬ 
ne avanzate non sempre sono rag¬ 
giungibili con facilità: per accedervi 
spesso bisogna aprire svariati pan¬ 
nelli secondari. Come le altre suite, 
anche quella di Panda installa nel 


System tray della barra delle appli¬ 
cazioni un'icona che consente di ri¬ 
chiamare il centro di controllo del 
software ma non di avviare rapida¬ 
mente le operazioni più comuni co¬ 
me la scansione antivirus, il blocco 
traffico, o il download degli aggior¬ 
namenti. A proposito di aggiorna¬ 
menti: Panda li rilascia con una fre¬ 
quenza davvero apprezzabile. 

PPIS 2005 è corredata unicamente 
da un pieghevole di ausilio all'in¬ 
stallazione; l'unica documentazio- 
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Test di prestazioni: i moduli antispyware 


Per verificare l'efficacia di queste suite nei confronti di 
adware e spyware abbiamo utilizzato due sistemi di pro¬ 
va (i test sono stati svolti nei laboratori Ziff-Davis, negli 
USA). Il primo era infestato da dozzine di applicazioni 
dannose. Abbiamo analizzato questo sistema con l’utility 
InCtrl5, un monitor dei processi di installazione (potete 
trovarlo sul Cd allegato alla rivista, nella sezione "Le 
utility di PC Professionale”), al fine di isolare 9 moduli 
adware e 13 applicazioni spyware molto diffuse. Abbia¬ 
mo anche utilizzato un sistema pulito, che abbiamo in¬ 
fettato in tempo reale con 10 programmi spyware e 
adware appositamente selezionati, tra cui alcuni dei più 
ingegnosi malware in circolazione (ad esempio 
CoolWebSearch, TV Media e Istbar). Abbiamo poi tenta¬ 
to di istallare due keylogger - RedHand SpyPC e Spec- 
torPro - per verificare il comportamento delle suite con 
software particolarmente infidi. 

Per i test di disinfestazione, i valori della tabella indica¬ 
no il numero di applicazioni ostili effettivamente rimos¬ 
se. Non abbiamo ritenuto necessario che il modulo anti¬ 


spyware eliminasse ogni traccia del programma ostile 
per accordare un esito positivo: era sufficiente che riu¬ 
scisse a disabilitarlo. Per quanto riguarda i test sulla pre¬ 
venzione, i risultati sono stati raccolti in modo analogo. 
Ogni risultato positivo indica che il modulo antispyware 
è riuscito a bloccare un numero di componenti dell'ap¬ 
plicazione ostile sufficiente per renderla inoperante. 
Nella pratica, ciò significa che la suite è riuscita a bloc¬ 
care lo spyware in tempo reale oppure subito dopo l'in¬ 
stallazione, generando in questa seconda eventuahtà un 
avviso con la richiesta all’utente di lanciare una scansio¬ 
ne completa del sistema. 

Le prove condotte rappresentano uno scenario estre¬ 
mo, adatto però a verificare le capacità fondamentali 
di protezione offerte da queste suite. Nella pratica, un 
po’ di prudenza - nulla di più che attivare il sistema di 
blocco dei pop-up inserito in IE 6 SP2 e rifiutarsi di in¬ 
stallare moduli ActiveX sconosciuti - avrebbe proba¬ 
bilmente fornito una protezione migliore di quella dei 
programmi esaminati. 
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ne in italiano è la guida in linea. 
Nel Cd-Rom è presente un manua¬ 
le in formato Pdf, di un centinaio 
di pagine, purtroppo in inglese. 
L'antivirus di Panda, certificato dai 
maggiori laboratori indipendenti 
di test, controlla anche gli allegati 
ai messaggi di posta elettronica o 
alle comunicazioni via messaggi- 
stica istantanea. Quando rileva un 
virus, può inviare una notifica tra¬ 
mite e-mail. 

Un aspetto molto interessante della 
suite è la presenza di TruePrevent, 
un sistema proprietario di protezio- 


Per il rilevamento delle minacce ancora 
sconosciute Panda Platinum sfrutta una 
tecnologia euristica evoluta, chiamata 
TruePrevent. 


ne nei confronti dei virus non anco¬ 
ra noti. TruePrevent tiene sotto con¬ 
trollo il comportamento dei processi 
in esecuzione rilevando e intercet¬ 
tando i comportamenti ostili (ad 
esempio, il tentativo di generare un 
buffer overflow oppure di utilizzare 
una risorsa del sistema operativo in 
contrasto con i permessi assegnati 
al processo). TruePrevent viene 
venduto anche separatamente, per 
l’uso in unione a qualsiasi altro anti¬ 
virus. I file non disinfettabili o quel¬ 
li sospetti possono essere spostati in 
un'area di quarantena ed eventual¬ 
mente inviati via Internet a Panda 
Software che provvedere ad analiz¬ 
zarli e - se possibile - a disinfettarli. 
Le funzioni antispyware della suite 
sono integrate nelTantivirus e nei 
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jj ù Panda Platinum 2005 Internet Security 

MM Euro 95,94 Iva inclusa 

Produttore: Panda Software Italia; via E. Morelli 165, 

20099 Sesto San Giovanni (MI); tei. 02-242.022.08; 
pagina Web www.pandasoftware.com. 


Pro 


test hanno fornito ottimi risultati. Il 
personal firewall di PPIS ci è sem¬ 
brato abbastanza semplice per esse¬ 
re utilizzato senza difficoltà dagli 
utenti alle prime armi, pur offrendo 
tutte le opzioni di configurazione 
avanzate richieste dai più esperti: 
abilitazione di singoli protocolli, 


> Antispyware efficace 

> Tecnologia euristica innovativa contro 
le minacce sconosciute 


Contro 


> Prezzo elevato 

> Sistema antispam inefficace 

> Controlli avanzati troppo sparsi 


Il firewall integrato nella 
suite Panda consente una 
buona personalizzazione 
dei permessi di accesso a 
Internet assegnati alle 
applicazioni. 






% 


ni cori «ucvmj al* it<® 

C Dotiti» irxfcare guai ( 
□ Assegno out erode or 
Prugraniit» 

F3 pavsop 

^ n«iarw2.*** 

^ stioataatore co 
<J> MtfwIrrmriolAftifc 
■% W VvVwvs Mrwvi Hit: 

& Windows Metterai 
3) outtrai*: t 
fi Inferni* FvjÉJrw 
PI Mostra uwjrami» de 
Awwtjoiw/anena 


[vj quando una r*yti w 


Cornetti od otri eomoucer (dervt) 

o *<vir*V.vr sa fprtf n prngramna p>»' aerralrm ala rr 
E Pwnwtter»(urnailari) 


Spellila la piate a 
TCP: 

Tutti 


a I prugr armia mali un iettarsi. 

«XP: 

Tutti 


linerie putte e lieival separate da vigile. 
Esentati- 110.29-30.115 


A/retta rnnmstm da airi cntrfi/r» (vrvrr) 


Sparii ara se arrritara ramttm prnvtwnn rlala rara 
E3 Permettere (come server) 

Spei/aa le putte lite puasunu essate um*« per umettarsi a m 
pngaiM. 

TO*l irxh 


li beila putta e lietvdl separate da vigile. 
Esanvu II0.25-». 115 


OtC I Arrida 




apertura o chiusura di porte specifi¬ 
che, filtraggio di indirizzi Ip e così 
via. Il meccanismo di controllo delle 
applicazioni con le impostazioni di 
default assegna automaticamente i 
permessi di comunicazioni opportu¬ 
ni ai programmi che riconosce, in 
modo da non sommergere l’utente 
con un numero eccessivo di richie¬ 
ste. Nei test, condotti su sistemi 
Windows XP SP2 la suite non ha 
funzionato con Internet Connection 
Sharing (ICS), il meccanismo di 
Windows che consente di condivi¬ 
dere l'accesso a Internet con i Pc di 
una rete locale. Si tratta di un pro¬ 
blema noto, che si presenta secondo 
Panda Software solo in condizioni 
particolari e che dovrebbe essere ri¬ 
solto a breve con un aggiornamento 
del prodotto. 

Il modulo antispam si basa su un fil¬ 
tro adattativo, che richiede un ad¬ 
destramento iniziale. L'antispam si 
integra in Outlook e Outlook Ex¬ 
press, inserendo due pulsanti che 
permettono di marcare rapidamen- 









































te i messaggi. Le e-mail ritenute 
spam vengono modificate con l’ag¬ 
giunta di un marcatore all'Oggetto, 
il che consente di creare facilmente 
una regola per il loro smistamento. 
Il sistema antispam di PPIS 2005 
può comunque funzionare con qual¬ 
siasi altro Client Pop3; il meccani¬ 
smo di segnalazione dello spam ri¬ 
mane invariato, mentre nei messag¬ 
gi vengono inseriti dei link iperte¬ 
stuali per consentirne la classifica¬ 
zione in caso di riconoscimento non 
corretto. Nelle nostre prove i risulta¬ 
ti sono stati scadenti: dopo l’adde¬ 
stramento iniziale, Panda ha rileva¬ 
to solo il 60% dello spam ricevuto. Il 
controllo parentale invece ci è sem¬ 
brato di buon livello: permette di 
definire profili multipli, anche se 
non si integra gli utenti di Windows, 
e affianca a un meccanismo di navi¬ 
gazione tramite white list e black li- 
st un sistema di filtraggio automati¬ 
co dei contenuti altamente configu¬ 
rabile (anche se efficacia limitata). 
Peccato che non regoli anche l’ac¬ 
cesso ai newsgroup e ai programmi 
del computer. 

La suite è completata da un modulo 
di protezione contro le frodi compo¬ 
sto da due componenti: il primo è 
un sistema antiphishing che blocca 



le e-mail non autorizzate che porta¬ 
no a pagine Web falsificate in cui 
sono richieste informazioni riserva¬ 
te, mentre il secondo è un semplice 
ma efficace antidialer che consente 
solo le connessioni verso i numeri 
telefonici autorizzati. 


Symantec > 


Norton Internet 
Security 2005 


ti 


rara 


| y H Norton Internet Security 2005 
^llH Euro 89,95 Iva inclusa 


Produttore: Symantec Italia, via Rivoltano 2/D, 

20090 Segrete (MI), tei. 02-703.321; fax 02-703.323.60; 
pagina Web www.symantec.com. 


> Ottimo compromesso fra semplicità e possibilità 
di personalizzazione 

Antispam e Parental Control molto efficaci 

> Interfaccia grafica ordinata e intuitiva 


Contro 


> Prezzo elevato 
Consuma parecchie risorse di sistema 


Symantec Norton Internet Security 
2005 (NIS) integra in un unico pac¬ 
chetto tre utilità acquistabili separa¬ 
tamente: Norton Antivirus, Norton 
Personal Firewall e Norton Anti- 
Spam. La suite comprende anche 
un sistema di protezione della pri¬ 
vacy e un modulo di controllo pa¬ 
rentale; tutti i moduli sono integrati 
in un centro di controllo che forni¬ 
sce statistiche dettagliate sulle loro 
attività e visualizza lo stato di prote¬ 
zione del sistema. 

È presente anche un buon registro 
di log privo però di una funzione di 
ricerca rapida, indispensabile a no¬ 
stro avviso per destreggiarsi fra mi¬ 
gliaia di eventi registrati. Dobbiamo 
segnalare peraltro una certa lentez- 


1 0 Norton Internet Security 


□ 1 

^ E tfdflk-j j^J 

■“"H- _ 

W supporlo ^ I 


> Meccanismo di attivazione del software 


L'interfaccia di Norton 
Internet Security 2005 è 
ordinata e ben strutturata. La 
suite è altamente 
personalizzabile, ma non 
disorienta il principiante. 


Nmtun lutei mi Sccuuty 

* avviso ai «cernia 
S]jtiutlitiu 

I Ctaio #otto»crtjion# 
Account vieni# 

Mulini AiriiVuiis 
Norton Ant (Spani 


Stato del sistema: Attenzione A 


^Symantec. 


0 SIUJU.VJ 

(S) Ff n-A/.Tl DOfTTVTfc 

Attivo 

Attivo 

Attivo 

Norton AntiViui 

NwUriAnWVuv 
cortsante ó protegge*e 
Iwnwtei d® 


a Attuo 

Mi 

| A Norton An&vtus 

Attenzione 


0 Norton pnwoaro 



Irnpmld per: | prprn 

• 


0 t>Al fCfWYJtUttil Attivo 

| Drttflflk <*-*> U/tn | 

4. P.mvitJ Cenimi 

Un .ittivti 

. 

“-"""Internet Security .*» 


za nel caricamento del pannello di 
controllo principale, che riflette una 
globale pesantezza di NIS (un pro¬ 
blema per i possessori di Pc piutto¬ 
sto datati). 

Il software è corredato da un ma¬ 
nuale, fornito sia su carta sia su Pdf, 
non troppo dettagliato. Come altri 
prodotti Symantec, anche NIS 2005 
richiede l'attivazione via Internet. 
Norton Antivirus (NAV) è un pro¬ 
dotto decisamente maturo. Certifi¬ 
cato dai principali laboratori indi- 
pendenti di test, scandisce anche le 
e-mail in ingresso e può esaminare 
anche i file inviati tramite i software 
di messaggistica istantanea. Il rile¬ 
vamento di un virus viene segnalato 
mediante una finestra pop-up con¬ 
tenente i dettagli dell’infezione e un 
link per consultare il database on-li¬ 
ne di Symantec su cui è possibile 
trovare informazioni più ampie. 
Un'area di quarantena permette di 
isolare i file sospetti (o quelli che 
non è possibile disinfettare) e di in¬ 
viarli ai laboratori Symantec per ul¬ 
teriori verifiche. 

NIS 2005 non offre un modulo anti- 
spyware autonomo ma integra le 
funzionalità di questo tipo nell'anti- 
virus: durante la scansione, NAV va 
alla ricerca anche di spyware, 
adware e dialer. Nei test i risultati 
sono stati però piuttosto deludenti. 
Nei prossimi mesi Symantec conta 
di rilasciare un upgrade della suite 
che includerà un modulo anti- 
spyware dedicato. 

Norton Personal Firewall (NPF) è 
potente e sofisticato ma riesce ad 
essere semplice e intuitivo anche 
per il neofita. Quando rileva un 
tentativo di intrusione può blocca¬ 
re automaticamente la fonte del¬ 
l'attacco per un lasso di tempo im¬ 
postabile a piacere, garantendo 
così una buona difesa contro gli at¬ 
tacchi di tipo denial of Service. Il 
modulo di controllo delle applica¬ 
zioni include una verifica dell’inte¬ 
grità e si appoggia a un database 
di numerose centinaia di program¬ 
mi noti per suggerire all'utente 
l'impostazione più adatta per i 
software che tentano di instaurare 
o accettare una connessione Inter¬ 
net. NPF permette di impostare 
più "posizioni’’ di lavoro (quelle 
predefinite sono casa, ufficio e 
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j O Modifica informazioni privata 


|S] 


Informazioni private 


Norton Internet Securrty prottqqe le informazioni p 
ritiri raggiungano IntnrriH. pur caso o in nitrii murili 


Informazioni pi ivate 



DnuAiia 

Munita 

Corta ó uwKo 




j Bainovi 



Modifica Informazioni private 


Identificare le informazioni privale che si desidera proteqgere e i tipi 
di cnnnriiisinni Intorno! pur In qu.ili ni dnnidnnr |«mtiitjijnrn t.ili 
informazioni. 

* Campi oMifegalon 

* r.ateqnria informazioni |g 


* DitsinzìMifl [VKA 

ttempiu vorriiua conlu 

' bifomiazium da prutwggur» 


Nota Norton Internet fìernnty nnn può hlnr.rare le 
prutulli Tutlima, i iati Wub prututti uumcuriino giù 

[_ u ;_J Li 


Eucmpru 123456 

SUGCERIMENTO per la protezione di carte di credito e numen di 
conto, drgduiu sulu lo ultimv 5 o 6 cifro 

Prnteqqi queste mfomrazinm prrvate durante l'uso di applicazioni per 
17 Web _ 


NIS 2005 permette 
di proteggere l'invio 
di informazioni 
riservate. Peccato 
però che le conservi 
in un database 
accessibile a tutti gli 

utent i fuori sede) ciascuna con un livello 

personalizzato di sicurezza: una 
funzione davvero interessante per 
chi usa un Pc portatile. Quando ci 
si collega a una nuova rete NPF 
chiede all'utente di associarla a 
una posizione esistente (o di impo¬ 
starne una nuova, se necessario); 
alle connessioni successive atti¬ 
verà automaticamente la posizione 
scelta. 

Norton AntiSpam 2005 (NAS) si in¬ 
tegra con Outlook, Outlook Ex¬ 
press e Eudora ma può funzionare 
con qualsiasi Client Pop3 ed è an¬ 
che in grado di gestire gli account 
di posta Web offerti da Yahoo! e 
Hotmail. La rilevazione dello spam 
è basata su un filtro adattativo, ad¬ 
destrabile dall'utente. In aggiunta, 
NAS può importare e considerare 
affidabili gli indirizzi di posta pre¬ 
senti nella rubrica dei contatti per¬ 
sonali, sfrutta una lista di spammer 
scaricata con gli aggiornamenti au¬ 
tomatici e permette di bloccare (o 
autorizzare) in permanenza indiriz¬ 
zi specifici. L'efficacia del prodotto 
nei test si è rivelata molto buona: 
dopo l’addestramento iniziale NAS 
ha rilevato il 97% dello spam rice¬ 
vuto, con un numero di falsi positi¬ 
vi - una volta importata la rubrica 
dei contatti - assai ridotto. Il modu¬ 
lo antispam comprende anche un 
sistema di blocco automatico dei 
pop-up e della pubblicità presenti 
nelle pagine Web. Il sistema di 
controllo parentale, Norton Paren- 
tal Control (NPC), è efficace e com¬ 
pleto. Si integra con la gestione 


Eccuziom 

Fr.i'mfun vaiav r.ymnnurr n 
Utilizznm In virgolo tornir 
17 E-mml ««paratura «iti 

17 Messaqqistica immediata 

I I i | 


Il firewall è semplice da utilizzare ma potente: permette di impostare regole 
generali e controlli sulle applicazioni estremamente raffinati. 



utenti di Windows XP ed è l'unico, 
fra quelli recensiti, che permette di 
definire per ciascun utente le ap¬ 
plicazioni consentite (o da blocca¬ 
re). Il controllo sui contenuti inap¬ 
propriati, inoltre, non avviene solo 
sulle pagine Web ma anche sui 
newsgroup, grandi veicolatori di 
materiale inadatto ai minori. L'uni¬ 
ca mancanza è l'impossibilità di 
impostare restrizioni orarie sull'ac¬ 
cesso a Internet. 

Tra le altre funzioni della suite tro¬ 
viamo un modulo per la gestione 
della privacy che previene l’invio 
non autorizzato di informazioni 
personali attraverso pagine Web, 
e-mail o messaggistica immediata. 
I dati da monitorare vanno inseriti 
in un database che purtroppo risul¬ 
ta accessibile a tutti gli utenti ed è 
in chiaro: per questo motivo il pro¬ 
gramma consiglia di inserire solo 
parzialmente informazioni come il 
numero di una carta di credito o di 
un conto corrente. 

I pannelli di configurazione di NIS 
2005 possono essere protetti trami¬ 
te password e il Cd-Rom di instal¬ 
lazione può operare anche come 
disco avviabile in caso di emergen¬ 
za. Come accennato all'inizio, NIS 
2005 va attivato via Internet. La 
procedura di riattivazione, neces¬ 
saria nel caso di reinstallazione del 
prodotto, ad esempio in seguito al 
cambio del Pc, purtroppo è incredi¬ 
bilmente scomoda: bisogna telefo¬ 
nare all'assistenza Symantec (il nu¬ 
mero è di Milano) e fornire via fax 
la copia del contratto di licenza per 


poter ottenere una nuova attivazio¬ 
ne. In contrasto, F-Secure - l'altra 
suite che sfrutta una protezione di 
questo tipo - può essere riattivata 
tramite Internet senza alcuna diffi¬ 
coltà: solo l'ultima copia attivata in 
ordine di tempo riceverà gli ag¬ 
giornamenti. 


Trend Micro > 

PC-cillin Internet Security 12 


Trend Micro PC-cillin Internet Se¬ 
curity 12 (PCIS) comprende un anti- 
virus, un antispyware, un personal 
firewall, un modulo antispam, un si¬ 
stema di controllo parentale e uno 
per la protezione della privacy. In 
aggiunta offre alcune caratteristi¬ 
che uniche e molto interessanti, fra 
cui un meccanismo di rilevamento 
delle intrusioni su rete Wi-Fi e un 
sistema di gestione di altre installa¬ 
zioni di PCIS su rete domestica. 

Le varie funzioni sono integrate in 
un pannello di controllo dall'inter¬ 
faccia un po' confusa; la scelta non 
sempre azzeccata dei nomi delle 
varie sezioni rende a volte difficile 
accedere alla caratteristica ricerca¬ 
ta. Abbiamo apprezzato invece l'i¬ 
cona nel System Tray, che offre un 
accesso veloce alle operazioni più 
comuni. 

La documentazione a corredo è uni¬ 
camente in formato Pdf: il manuale, 
abbastanza ampio, esamina in det¬ 
taglio le funzionalità del pacchetto 
e la loro configurazione. 

L'antivirus è l'elemento più efficace 
della suite: certificato dai maggiori 
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y Trend Micro PC-cillin Interno! Security 12 


PlfnlS 


y Trend Micro PC clllin Internet Security 12 


0 f ® 


3 PC-cillin' Internet Security 12 

Ione ontlvlrui Scansione spyWorc Guida 


^ Sistema 


r mali 

£ 

Controllo roto 

e 

llnirpr/fl rrtP 

□ 

Aggiornamenti 
e Registrazione 


Riepilogo 

Oueste funzioni offrono una «intesi dello «tato di protesone del sistema e 
fnmlr.r.nnn Informazioni riguardanti gli monti di SiCUrazza chi» r.l nono 
verificati nei sistema 


Stato di Sicurezza internet 
Mnc.trn i (limagli dnl menno Macchi via Infnrnnl, controlla in 
vi rompe li bato. _ 


m 


Stato di Antivirut 

Per visualizzate i nsuttati delle ulbme scansioni e verificare le 
Impostazioni m agglnrnamnntn n seansiOM 


Registri eventi 

Per visualuzaiv rnfurrriazium dettagliale sugli eventi che si sono 
vnnflrao noi computer 


Ultimo virus truvato 
Ultimo «ygioiriurnuntu 


'ùttl PC-cillin' Interne Proprietà 

onsione ontivìrus ".t? Aggiorno componenti 


à 


] 

Riepilogo 

j^Sirtem. 


E-maìl 

«! 

Controllo roto 

Q 

Sicurezza rete 

y 

Aggiornamenti 
e Registrazione 


Nome computer IRLNDMICR02 
Controllo rete domed versione Protezione Registri Itnpuvluaoni 


Prutezlune remota di albi computer 
inm.ill.itn rnrtwarn Trnml Micro r.rif 
password su tum i computer delia 


Li Abilita cunlrollu rylu dumcjUca 


Nome del curnp. Indirizzo II 
WNnMCRO? 192161) 012.1 


filata Computer enn II softw 

| Toma alla schermata pnncipale | 


Proiezione entrvvuj 



Ago pianlllt alo 

© Attiva 

O Disattiva 

Se jnuiune Iri Uirnpu ruulu 

©Attua 

© Disattiva 

Scansione e-mail in ingresso 

® Attira 

O Disattiva 

Scansione e muil tri uocria 

©Alava 

O Disattiva 

scansione vweorrtad 

©Atte.! 

O Disattiva 

Protezione iniernet e rete 





filtro URL 

O Attira 

0 Disattiva 

Protezione dei dao riservati 

©Attvu 

O Disattiva 

And-spam 

©Alava 

O Disattiva 

Rilevamento V¥fFi 

©Attira 

O Disattiva 

Pnrr.nn.il Firewall 

©Attua 

O Disattiva 


Ecco il “cuore" della 
suite PC-cillin 12.1 nomi 
delle sezioni non sempre 
sono indovinati e a volte 
è scomodo localizzare la 
funzione desiderata. 


laboratori indipendenti di test, con¬ 
sente scansioni manuali o pianifica¬ 
te del sistema e fornisce una prote¬ 
zione in tempo reale contro i virus 
contenuti nei file (anche compressi), 
negli allegati delle e-mail - inviate 
e ricevute - e dei programmi di 
messaggistica immediata. Purtrop¬ 
po gli altri componenti non sono al¬ 
la sua altezza. 

Il firewall, al livello di sicurezza pre¬ 
visto di defauit, consente alle appli¬ 
cazioni di inviare traffico verso l'e¬ 
sterno (è tuttavia possibile definire a 
mano un elenco di programmi da 
bloccare) quindi non è in grado di 
arrestare un eventuale tool ostile 
presente in locale. Quando si passa 
a un livello di sicurezza più elevato 
PC-cillin controlla anche i tentativi 
di comunicazione che hanno origine 
in locale, ma presenta all'utente un 
numero di richieste di conferma più 
elevato della media e - fatto ben più 
grave - non verifica l'integrità delle 
applicazioni, limitandosi a un con¬ 
trollo sul nome dell’eseguibile. Le 
opzioni di configurazione avanzata 
del firewall peraltro sono piuttosto 
limitate. 

PCIS può gestire più profili di sicu¬ 
rezza, personalizzabili e associabi¬ 
li a reti diverse: il cambio di profilo 
avviene automaticamente quando 
si cambia rete. Il firewall non sup¬ 
porta la funzione di condivisione 
dell'accesso a Internet integrata in 
Windows (ICS). La suite integra un 
modulo antispyware autonomo, 
che nei test si è rivelato scarsa¬ 
mente efficace. L'antispyware ope¬ 


ra sia in tempo reale sia su richie¬ 
sta, e la sua routine di scansione 
può essere avviata autonomamen¬ 
te o, cosa molto comoda, insieme a 
quella dell'antivirus. 

Il modulo antispam può essere usa¬ 
to con qualunque Client Pop3 (ma 
non si integra nemmeno con i dif¬ 
fusi Outlook e Outlook Express) e 
utilizza un filtro basato su regole 
scaricate con gli aggiornamenti au¬ 
tomatici; l'utente può creare la lista 
dei contatti da bloccare e quella 
dei contatti da autorizzare: in que- 
st'ultima è possibile importare au¬ 
tomaticamente gli indirizzi usati di 
recente. L'efficacia del filtro è mol¬ 
to buona: nei nostri test la percen¬ 
tuale di spam bloccato ha raggiun¬ 
to il 97%, con una percentuale bas¬ 
sissima di falsi positivi. Gli errori di 
classificazione (sia lo spam non ri¬ 
levato sia i falsi positivi) possono 
essere segnalati a Trend Micro 


Il firewall offre buone possibilità di controllo ma 
incredibilmente non verifica l’integrità delle applicazioni 
abilitate alla comunicazione su Internet. 


inoltrando i messaggi coinvolti agli 
appositi indirizzi forniti dall'azien¬ 
da. Soprendentemente, i falsi posi¬ 
tivi vengono inoltrati per intero, 
compresi eventuali allegati, con 
evidenti rischi per la privacy. 

Il controllo parentale ci ha riserva¬ 
to una sorpresa sgradevole: non ha 
funzionato con Mozilla Firefox (un 
browser che può addirittura essere 
avviato da chiavetta Usb, quindie 
senza bisogno di installazione in 
locale), dando libero accesso a tut¬ 
ti i siti inappropriati del nostro test 
informai. Per giunta supporta un 
solo profilo utente. Anche con In¬ 
ternet Explorer, peraltro, il filtro ha 
dato risultati scarsi; in compenso è 
possibile escluderlo abilitando 
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y |=| PC-cillin Internet Security 12 

MSI Euro 59,90 Iva inclusa 

Produttore: Trend Micro Italia, via Donat Cattin 5,20063 Cernusco sul Naviglio 
(MI); tei. 02-925.931; fax 02-925.934.01; pagina Web www.trendmicro.com. 


> Gestione centralizzata di altre installazioni su rete domestica 

> Controllo intrusioni su rete Wi-Fi 

> Antivirus valido 


Contro 


> Controllo parentale inefficace 

> Firewall poco sicuro con le impostazioni di default 

> Antispyware limitato 
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l'accesso ai soli siti di una white li- 
st impostabile a piacere. 

Come accennato, Pc-cillin Internet 
Security 12 offre una serie di fun¬ 
zionalità uniche. Ad esempio, per¬ 
mette di monitorare e gestire le al¬ 
tre copie di PCIS in esecuzione sui 
PC della stessa Lan: da una posi¬ 
zione centrale diventa quindi pos¬ 
sibile avviare da remoto la scansio¬ 
ne antivirus e gli aggiornamenti, 
nonché attivare i firewall. Inoltre 
la suite segnala la connessione di 
nuovi computer alla rete domesti¬ 
ca, indicando nome, indirizzo Ip e 
Mac di ogni sistema rilevato e per¬ 
mettendo di bloccare quelli non 
autorizzati. Questa funzionalità 
naturalmente è rivolta in particola¬ 
re ai possessori di un access point 
wireless. PC-cillin 12 comprende 
anche un sistema di protezione 
che impedisce l'invio indesiderato 
di informazioni attraverso le e- 
mail, i programmi di messaggistica 
istantanea (tranne AOL Instant 
Messenger) e i moduli delle pagi¬ 


ne Web. La funzionalità però è de¬ 
cisamente grezza: non prevede la 
possibilità di consentire l'invio ver¬ 
so dei siti Web fidati oppure inse¬ 
rendo al volo una password. È ne¬ 
cessario, invece, disabilitare tem¬ 


Nei test il filtraggio dei siti non ha funzionato con 
Firefox, come si può vedere nella schermata a fianco. 


poraneamente, a livello globale, il 
sistema di protezione. 































Sommario delle caratteristiche 
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-MB- 






mia 



F-Secure 

McAfee 

Panda 

Norton 

PC-cillin 


Internet Security 
2005 

Internet Security 
Suite 2005 

Platinum 2005 
Internet Security 

Internet Security 
2005 

Internet Security 

12 

Prezzo (Iva compresa) 

69,9 

74,95 

95,94 

89,95 

59,9 

INSTALLAZIONE 



Sistemi operativi supportati 

Win 98, Me, 
2000, XP 

Win 98, Me, 

2000, XP 

Win 98, Me, 

NT 4 (WS), 2000, XP 

98/Me/ 

2000 Pro/Xp 

98/Me/ 

2000 Pro/Xp 

Formato della manualistica 

html 

su carta/guida in linea 

guida in linea 

su carta / Pdf 

Pdf 

Wizard di configurazione 

• 

• 

O 

• 

O 

Il software deve essere attivato? 

• 

O 

O 

• 

O 




CARATTERISTICHE GENERALI 



Interfaccia di controllo integrata per tutti i moduli 

O 

• 

• 

• 

• 

Modalità stealth 

• 

• 

• 

• 

• 

Verifica gli allegati? 

• 

• 

• 

• 

• 

Protegge a livello applicazione /controlla integrità applicazioni 

• /• 

• /• 

• /• 

• /• 

m/o 

Supporta Internet Connection Sharing 

• 

• 

• 

• 

o 

Può bloccare al volo tutto il traffico Internet 

• 

• 

O 

• 

• 

Permette di impostare i gruppi fidati in base a: 






indirizzo Ip/ sottoreti / gamme di indirizzi 

O/O/O 

m/o/m 

O/m/O 

• 

0/0/0 

Permette di indicare gli indirizzi Ip non fidati 

o 

m 

o 

• 

o 

Può bloccare / limitare il traffico Icmp 

• /• 

m 

m/m 

m/m 

• 

Controllo funzioni tramite icona nel System tray: 
blocca (consenti) traffico / avvio aggiornamento 

m/o 

• /• 

O/O 

m/o 

m/o 

scansione antivirus / antispyware 

• /• 3 

• /o 3 

• /o 3 

• /O 3 

m/m 

cambio profilo parental control / disattivazione firewall 

O/O 

• /• 

0/0 

□/• 

0/0 

accesso rapido alle varie funzionalità 

• 

• 

o 

• 

m 

AVVISI 



Con codice a colori / via e-mail 

m/o 

m/o 

m/m 

m/o 

m/o 

Permette di sopprimere gli avvisi 

o 

m 

• 

O 

o 

Segnala nel System tray allarmi / traffico / stato firewall 

m/m/m 

m 

• /o/o 

m 

m 

Informazioni ulteriori via Web dopo un allarme 

• 

• 

• 

m 

m 




FUNZIONI DI LOG 



Memorizza la data dell’ultimo attacco / la gravità dell’attacco 

• 

m/o 

o 

• 

m/o 

Stampa / esporta i dati del log 

O/O 

o/o 4 

m/m 

• /• 

O/m 

Funzione di ricerca nel log 

o 

o 

m 

o 

O 

Filtri sul log 

o 

o 

m 

• 

m 

Può tracciare la fonte dell’attacco 

o 

• 

o 

o 

o 

Memorizza i pacchetti / le informazioni sul protocollo 

m/m 

o/m 

0/0 

0/0 

O/m 

Può memorizzare i pacchetti completi 

m 

O 

O 

o 

o 

AMMINISTRAZIONE 



Livelli di sicurezza firewall 

5 

5 

n/a 

3 

3 

Permette di personalizzare i livelli 

• 

• 

n/a 

• 

• 

Protezione tramite password 

o 

O 

• 

• 

.5 

ALTRE FUNZIONI 



Filtraggio contenuti inappropriati 

• 

• 

• 

• 

• 

utenti multipli 

o 

• 

• 

• 

O 

integrazione con gli utenti Windows 

o 

o 

O 

• 

O 

possibilità di gestire blacklist / whitelist 

• 

• 

• 

• 

• 

può lavorare solo in base a blacklist / whitelist 

o 

• 

• 

• 

• 

controllo avvio applicazioni 

o 

o 

O 

• 

O 

log siti bloccati 

• 

• 

• 

• 

• 

Controllo antispam 

• 

• 

• 

• 

• 

Blocco invio dati riservati / antidialer 

o/m 

• /• 

• /• 

• /• 

• /• 

Mostra l’attività di rete 

o 

o 

• 

o 

o 

Permette di inviare al produttore i file sospetti per l’analisi 

o 

• 

• 

• 

o 

Compatibile con il Centro Sicurezza di Windows XP SP2 

o 

• 

o 

• 

• 

Segnalazione attività / aggiornamento antivirus 

m/m 

m/m 

• /• 

• /• 

• /• 

Il Cd di installazione opera anche da Cd di emergenza 

• 

m 

• 

• 

o 6 





n/a - non applicabile: il prodotto non offre questa funzione. 1) Nei test con Windows XP SP2, non è risultato compatibile con ICS. Secondo Panda il problema si presenta solo in condizioni particolari 
e verrà risolto a breve con un aggiornamento. 2) L’antispyware è un modulo separato che inserisce la propria icona nel System tray. 3) La scansione antispyware è integrata nella scansione antivirus. 
4) Permette solo di copiare il log negli appunti. 5) permette di proteggere solo alcuni pannelli di configurazione. 6) Permette di creare una serie di 9 floppy disk di emergenza. 
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Lavorare con query e report in Access 

Access offre strumenti evoluti per effettuare ricerche sui dati , visualizzare 
e stampare i risultati e fare semplici calcoli. Impariamo ad utilizzarli. 


►► Di 

Helen Bradley, 
Filippo Moriggia 


Dalla visualizzazione 
Struttura di una query è 
possibile inserire i 
campi desiderati 
trascinandoli dai 
dettagli della tabella e 
specificare i criteri per 
la selezione. 


Che senso ha utilizzare un database 
se non siamo in grado di estrarre poi 
le informazioni di cui abbiamo biso¬ 
gno? Qualche volta (quando creiamo 
un catalogo o stampiamo un elenco 
ad esempio) tutto quello che serve è 
la lista completa dei dati. Di solito 
però ci interessa ottenere un insieme 
di informazioni più ristretto, in rispo¬ 
sta a una domanda precisa come 
"Quali clienti risiedono nella provin¬ 
cia di Bergamo?". Con Access è faci¬ 
le riuscirci sfruttando tool come 
Query e Report (per le basi sulla 
creazione di un database relazionale 
con Access vi rimandiamo all'articolo 
"Un foglio di calcolo non è un data¬ 
base" pubblicato sul numero scorso). 
In queste pagine vi mostreremo come 
funzionano questi strumenti e come è 
possibile sfruttarli per localizzare dei 
dati, creare report stampati e persino 
eseguire calcoli sui dati estratti. Ab¬ 
biamo utilizzato Access 2002, ma i 
procedimenti che illustreremo sono 
quasi identici con tutte le versioni di 
Access. 



Per i nostri esempi useremo una sem¬ 
plice tabella chiamata Impiegati, con 
questa struttura: 



Nome campo 

Tipo dati 

Codiceimpiegato 

Contatore 

Nome 

Testo 

Cognome 

Testo 

Ufficio 

Testo 

Stipendio 

Valuta 

PermessoParch 

Sì/No 

Datalnizio 

Data/ora 


Createla e popolatela con dati fittizi. 
Anche se le query che vi presentere¬ 
mo usano una sola tabella, le tecni¬ 
che sono ugualmente applicabili a 
database composti da tabelle multi¬ 
ple con una o più relazioni. 

> Costruire una query 

Una semplice prova potrebbe essere 
la creazione di una query per ottene¬ 
re tutti gli impiegati dell'ufficio di To¬ 
rino. Nella barra Oggetti facciamo 
clic su Query e doppio clic su Crea 
una query in visualizzazione Struttu¬ 
ra. Apparirà la finestra Mostra tabel¬ 
la, con un elenco di tutte le tabelle 
del database. Selezioniamo la tabella 
Impiegati e poi facciamo Aggiungi: 
in questo modo potremo accedere ai 
campi della tabella per costruire la 
query. Alla fine chiudiamo la finestra 
Mostra tabella. 

Creeremo la query utilizzando la fi¬ 
nestra Query di selezione. I dettagli 
della tabella appaiono in alto. Nella 
parte inferiore della finestra è pre¬ 
sente una griglia in cui inserire i cam¬ 
pi che vogliamo visualizzare nei risul¬ 
tati e le domande che vogliamo rivol¬ 


gere alla base di dati. Per far apparire 
i campi nella tabella con i risultati 
(chiamata recordset), trasciniamoli 
dall'elenco in alto su una colonna 
della griglia. Possiamo anche fare 
doppio clic su un campo e verrà inse¬ 
rito direttamente nell'ultima colonna 
disponibile. Anche se non vogliamo 
visualizzare il campo Uflicio - del re¬ 
sto ci interessano solo gli impiegati 
dell'ufficio di Torino - ma vogliamo 
utilizzare questo campo per la sele¬ 
zione, dovremo trascinarlo ugual¬ 
mente. Se trasciniamo invece l'asteri¬ 
sco tutti i campi verranno inseriti nei 
risultati, ma dovremo ugualmente in¬ 
cludere anche il campo Ufficio per 
definire i criteri. Digitiamo "Torino" 
nella linea Criteri sotto al campo Ufli¬ 
cio e premiamo il pulsante Esegui 
presente nella barra degli strumenti 
(l’icona è un punto esclamativo). A 
questo punto vedremo l'elenco delle 
persone che lavorano nell'ufficio di 
Torino. Facciamo clic sul pulsante Vi¬ 
sualizzazione Struttura per ritornare 
alla query. Per evitare che il campo 
Ufficio venga visualizzato possiamo 
togliere la spunta al campo Mostra. 
Quando chiudiamo la query, viene ri¬ 
chiesto di salvare le modifiche. Se 
scegliamo di salvare troveremo poi la 
ricerca salvata nell'elenco delle 
query. 


> Riutilizzare una query 


Una query come quella che abbiamo 
appena creato può essere utile se ab¬ 
biamo spesso necessità di visualizza¬ 
re gli impiegati dell'ufficio di Torino, 
ma non è necessario creare una 
query separata per ogni ufficio. È più 


►► 
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si 1 Impiegati di forino : Query di selezione 


BBS 


Cocfccelmpèegato 

Nome 

Cognome 

Ufficio 

Stipendio 

PeriueisuPardi 

Datali liriu 


Campo: 
T dbelld ; 
Ordii idii ibi ilu: 
Munirà; 
Criteri; 
Oppure; 


Nome 

cognome 

uatalncio 

- A 

Impiegati 

impiegati 

impiegati 






e 

0 

0 



Belrvcei i #01/01/2000* And #03/02/2002# 


< 


V 

> 


Usando l'operatore 
Between si possono creare 
query capaci di estrarre 
dati compresi in un 
intervallo specificato di 
valori. 


È possibile creare query 
in grado di effettuare 
calcoli come somme e 
altri semplici calcoli 
statistici (Media, Min, 
Max, Deviazione 
Standard e così via). 


semplice creare una query che mostri 
una lista di impiegati diversa a secon¬ 
da dell'ufficio scelto. 

Per realizzarla, creiamo quella che 
viene chiamata una query parametri¬ 
ca, ovvero una query che richieda ad 
ogni avvio l'inserimento dell'ufficio. 
Ritorniamo alla visualizzazione Strut¬ 
tura della query e inseriamo al posto 
di "Torino'' questa frase: 

[Inserite il nome dell’ufficio per visualizzarne 
l’elenco degli impiegati] 

In seguito, all'avvio della query ci 
verrà richiesto di inserire l’ufficio 
di cui visualizzare l'elenco degli 
impiegati. 

> Criteri multipli 

Alcune query coinvolgono più di un 
criterio. Per un elenco di tutti gli im¬ 
piegati dell’ufficio di Torino che gua¬ 
dagnano più di 30.000 euro all'anno 


possiamo scrivere una query con due 
criteri, legandoli con una ricerca di ti¬ 
po AND in modo che entrambe le 
condizioni "lavora nell'ufficio di Tori¬ 
no" e "guadagna più di 30.000" sia¬ 
no verificate. 

Nella visualizzazione Struttura della 
query verifichiamo che siano inclusi 
sia i campi Ufficio sia Stipendio. Sulla 
riga Criteri inseriamo per Ufficio "To¬ 
rino" e per Stipendio “>30000" ( o 
">=30000" per includere anche 
quanti guadagnano esattamente 
30.000 euro). Lanciamo la query per 
verificarne la correttezza. 

Con una query simile potremmo 
trovare tutti gli impiegati che lavo¬ 
rano a Milano o che hanno un per¬ 
messo di parcheggio. In questa si¬ 
tuazione vorremo trovare tutti 
quelli che rispondono a entrambi i 
criteri. Per farlo piazziamo un crite¬ 
rio (non importa quale) nella linea 
Criteri e l'altro nella linea Oppure. 
Per esplicitare la query per il cam¬ 
po PermessoParch è sufficiente 
scrivere Si nella linea Criteri. 
Potrebbe presentarsi un problema 
al momento di specificare un crite¬ 
rio AND basato su un singolo cam¬ 
po. Se, ad esempio, volessimo vi¬ 
sualizzare tutti i dipendenti che 
hanno iniziato a lavorare 
dall’1/1/2000 al 3/2/2002, dovremo 
inserire due criteri contemporanea¬ 
mente per lo stesso campo, mentre 
è presente una sola casella nella fi¬ 
nestra per la creazione della query. 
La soluzione consiste nell’utilizzo 
di Between (tra), in questo modo: 


Office ►► 


Between #1/1/2000# and #3/2/2002# 

Quando utilizziamo Between, è come 
se scrivessimo i due criteri utilizzan¬ 
do i segni di maggiore o uguale e di 
minore o uguale. 

Per creare una query parametrica con 
i due valori indicati basta scrivere: 

Between [Inserisci la data di inizio 
dell’intervallo di ricerca nel formato 
gg/mm/aaaa[and[Inseriscila data di fine 
dell’intervallo di ricerca nel formato 
gg/mm/aaaa] 

Possiamo scrivere una query conte¬ 
nente due criteri uniti con AND an¬ 
che trascinando 2 volte lo stesso cam¬ 
po nell’area inferiore e impostando in 
modo opportuno i due criteri. È una 
soluzione meno pulita della prece¬ 
dente ma ugualmente funzionante. 

> I calcoli nelle query 

Un secondo tipo di query richiede l'e¬ 
secuzione di calcoli. Per capire ad 
esempio quanto costerebbe concede¬ 
re a tutti gli impiegati dell'ufficio di 
Torino un aumento del 10%, prima di 
tutto dobbiamo impostare una query 
normale che restituisca l'elenco degli 
impiegati di Torino. Per fare il calcolo 
dovremo poi aggiungere un campo 


Alcune colonne della query possono contenere campi 
calcolati riga per riga. Per ogni campo così generato sarà 
necessario specificare il formato di visualizzazione. 


►► 


i 1 totale costo stipendi : Query di selezione 




!* 

1 


Cocficelmpiegato 

Nome 

Cognome 

Ufficio 

Stipendio 

PermessoParch 

Datalnizio 


Campo: 

Tabella: 

Formula: 

Ordinamento: 

Mostra: 

Criteri: 

Oppure: 






Stipendio 

Ufficio 


A 

Impiegati 

Impiegati 


Somma 

Raggruppamento 





0 

0 

□ 




< 


> 

V 





Campo 

Tabella 

Ordinamento 

Mostra 

Criteri 

Oppure 




Ss Proprietà campo 


Cedole | 

Descrizione . 


Stipendio 

Aumento; rSbDcniol'O.l - 

Impiegab 




a 

0 



















Maschera di input. 

Ora breve 12h 

5 ^ 

Etichetta. 

Ora breve 24h 

1 


Numero genetico 



Euro 

€ 


F&su 

y 


standard 

3 


Percentuale 

1. V 


< 

> 
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Creazione guidata Report 


Office ►► 


Scegliere i campa da includere nel report. 

É possibile scegliere da più tabelle o query. 

Tabele/query 

|Tabela: Impiegati - | 



Campi disponibili: 


Campi selezionati: 


Codkelmpiegato 



m 


Nome 

Cognome 

Ufficio 

Stipendio 


Datalniao 


«J 


La Creazione guidata 
Report non è uno 
strumento perfetto, ma 
crea in pochi clic un 
modello su cui è possibile 
lavorare 

successivamente per 
ottimizzare gli spazi. 


I dati dei report possono 
essere suddivisi in gruppi. 
Nell'esempio in figura gli 
impiegati sono 
raggruppati per ufficio. 


Annulla 

Avanti > 




temporaneo calcolato, che esisterà 
solo nel recordset (insieme di risulta¬ 
ti) della query. 

Nella riga Campo della prima colon¬ 
na libera digitiamo: 

Aumento: [Stipendio]*0,1 

Ora lanciamo la query: noteremo che 
l'ultima colonna, che abbiamo chia¬ 
mato Aumento, contiene un valore 
pari al 10% degli stipendi di ogni 
persona. I dati saranno visualizzati 
solo con dei numeri, senza alcuna 
formattazione. Per formattarli basta 
fare che col tasto destro sul campo (in 
visualizzazione Struttura) e scegliere 
Proprietà: alla voce Formato sceglia¬ 
mo Valuta. 

Un tipo di calcolo diverso ci permette 
di rispondere a domande come 
" Quanto si spende per pagare tutti 
gli impiegati dell'ufficio di Torino?''. 
In questo caso è sufficiente abilitare 
la visualizzazione di due soli campi: 


Ufficio e Stipendio. In più ci servirà 
una colonna Totale nella struttura 
della query: può essere abilitata dal 
menu Visualizza! Totali. 

Nella colonna del campo Stipendio, 
facciamo clic sulla riga Formula e 
scegliamo Somma dalla bsta a disce¬ 
sa. Aggiungiamo la parola "Torino” 
ai Criteri nella colonna Ufficio e lan¬ 
ciamo la query. Sono disponibili altri 
strumenti per il calcolo nelle query 
tra cui: Media, Min, Max, Conteggio, 
DevSt (deviazione standard). Questo 
tipo di totab legati alle query possono 
funzionare solo se i record vengono 
raggruppati in base a un campo che 
contiene valori ripetuti - come Uffi¬ 
cio, quando abbiamo diversi impie¬ 
gati nello stesso ufficio. Questa stessa 
query lanciata con, ad esempio, i 
campi Ufficio, Cognome e Stipendio 
visibili non funzionerà correttamente. 

> Creare report 

Finora i risultati delle nostre query di 
test sono stati visualizzati solo sullo 
schermo. Per ottenere un elenco da 
stampare è preferibile utilizzare i Re¬ 
port. Spesso è più semplice utilizzare 
prima la creazione guidata e apporta¬ 
re successivamente i miglioramenti 
necessari. 

Possiamo creare report a partire da 
una tabella o da una query. Nel se¬ 
condo caso il report conterrà solo i ri¬ 
sultati che rispondono ai criteri della 
query. Con una query parametrica, la 
richiesta di parametri apparirà al mo¬ 
mento dell'apertura del report. Inse¬ 
rendo i parametri da ricercare, la 


query svolgerà il proprio compito in 
background, mentre il report finale 
conterrà solo i risultati della ricerca. 
Per creare un report utilizzando la 
procedura guidata scegliamo Re¬ 
port dall'elenco degli Oggetti e fac¬ 
ciamo doppio clic su Crea un report 
mediante una creazione guidata. 
Dalla lista a discesa chiamata Tabel- 
le/Query scegliamo la tabella o la 
query che vogliamo utilizzare e sele¬ 
zioniamo i campi da includere nel re¬ 
port. Nella schermata successiva ci 
verrà chiesto se vogliamo aggiunge¬ 
re livelli di gruppo: in caso affermati¬ 
vo dovremo selezionare uno o più 
campi in base ai quale dividere i ri¬ 
sultati in gruppi. Nel nostro database 
potremmo, ad esempio, raggruppare 
gli impiegati per Ufficio. Facciamo 
clic su Avanti e scegliamo uno o più 
campi secondo cui ordinare i dati. Se 
abbiamo scelto un raggruppamento, 
i record verranno ordinati alFinterno 
dei diversi gruppi. 

Per creare totali e riepiloghi dei dati, 
facciamo che sul tasto Opzioni di rie¬ 
pilogo e abilitiamo le caselle corri¬ 
spondenti ai calcoh che vogliamo ef¬ 
fettuare. Facciamo poi clic su Ok e 
poi Avanti. Scegliamo un layout e 
uno stile e diamo un nome al report. 
Quando abbiamo finito, scegliamo 
Visualizzare un'anteprima del report 
e facciamo clic su Fine. Il layout del 
report può essere modificato utiliz¬ 
zando la sezione visualizzazione 
Struttura. ■ 

La finestra opzioni di riepilogo permette l'Inserimento 
di somme e altri calcoli nei report. 
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Windows ►► 


Conoscere l’applet Criteri Gruppo 

Criteri Gruppo è uno dei tanti tool utili ma ben nascosti in dotazione 
a Windows XP Professional. Andiamo alla scoperta delle sue potenzialità. 


L'aspetto che fa di Windows una 
piattaforma efficace è la grande 
flessibilità. Quasi ogni funzione che 
a una prima analisi sembra difficile 
se non impossibile da adattare a 
specifiche esigenze, può essere in¬ 
vece attivata, riconfigurata o sem¬ 
plicemente disabilitata. Uno degli 
strumenti più utili, in questo senso, 
è il Group Policy Editor, un'applet 
che nella versione italiana del si¬ 
stema operativo prende il nome di 
Criterio gruppo ( Cg ). Si tratta di un 
tool che permette non solo di mani¬ 
polare l'intero sistema operativo 
ma anche di bloccare diverse delle 
sue vulnerabilità. 

Cg esiste sin dall’epoca di Windows 
95 (non è però disponibile nella ver¬ 
sione Home di Xp). Siccome è un 
tool potente, Microsoft ha scelto di 
non fargli troppa pubblicità (un po’ 
come è successo con l' Editor del Re¬ 
gistro di sistema, il tool più familiar¬ 
mente conosciuto come Regedit). 
Questo è un comportamento com¬ 
prensibile nei confronti di quei pro¬ 
grammi che usati in modo avventato 
potrebbero causare danni irrepara¬ 
bili al sistema. Ma non si capisce 
perché Microsoft lo abbia tenuto an¬ 
che con Cg, visto che la sua struttu¬ 
ra "punta e clicca" lo rende molto 
più sicuro rispetto a Regedit. 


T* Criterio gruppo 


r ile Aron* visuale» 7 

«■ a fffa s 

flj JXifgLraicne corrputtr 
I liiixrXcini del «oftw.ro 

• _l Itrposlarorw di Wndows 

• _| Modelli .vnmr>n*atMi 
Conf^xazor» uwn* 

• _l Irrpottizcr* del toftwar* 

• _J tirpcntirara di Wnfcrart 
» il Modelli ammararanvi 


\ Esteso X Standard ~f 


& Criteri Computer locale 


Srtnrarvro ir» ofc«r*ntu per Mirrai 

'•«ualozam* ladaaaaon*. ( cor» contu** 

iA.ii tu 


►► Di 

David A. Karp 


Con l’applet Criterio 
Gruppo è facile regolare 
in modo sicuro molti 
aspetti di Windows 
senza dover ricorrere 
all'Editor del Registro. 


> I primi passi 

Per avviare Criterio gruppo, fate clic 
su Start, quindi scegliete Esegui e 
digitate gpedit.msc (. 

Coloro che hanno già una certa fa¬ 
miliarità con l’ Editor del registro di 
sistema o con Esplora risorse si 
sentiranno perfettamente a loro 
agio con il programma. Una volta 
avviato Cg, sulla sinistra si trova 
infatti una struttura ad albero 
espandibile (Criteri computer loca¬ 
le), nella quale sono elencate le ca¬ 
tegorie; sulla destra avrete invece 
una lista dettagliata che mostra la 
configurazione della categoria se¬ 
lezionata. 

La ramificazione dell'albero preve¬ 
de due categorie principali: Confi¬ 
gurazione computer e Configura¬ 
zione utente. Ciascun ramo è com¬ 
posto da tre sottocategorie identi¬ 
che. Le impostazioni effettuate al¬ 
l'interno di Configurazione utente 
riguardano solo l'utilizzatore cor¬ 
rente (in pratica, voi che state usan¬ 
do il Pc) mentre quelle eseguite in 
Configurazione computer si appli¬ 
cano a tutti gli utenti e tutte quelle 
situazioni che non prevedono un 
utente specifico, come per esempio 
la finestra di log-on all'avvio di 
Windows. Se configurazioni simili 
in entrambe le categorie dovessero 
entrare in conflitto, quella in Confi¬ 
gurazione computer avrebbe la pre¬ 
cedenza. 

Di seguito vi proponiamo dieci utili 
configurazioni che vi aiuteranno a 
muovere i primi passi con l'applet 
Criterio gruppo. 

> 1. Personalizzare Internet Explorer 

Potete cambiare look alla finestra 
di IE sia adattandola ai vostri gusti 
sia modificando la personalizzazio¬ 
ne fatta dal vostro Isp o dal costrut¬ 
tore del vostro computer. Per otte¬ 
nere questo risultato andate in 
Configurazione uten te/Impostazio¬ 


ne di Windows/Manutenzione di 
internet Explorer/Intertaccia uten¬ 
te del browser. Cliccate due volte 
sulla voce Logo personalizzato e 
selezionate il box Personalizza le 
bitmap del logo statico per sostitui¬ 
re la piccola icona del logo di Win¬ 
dows in alto a destra sulla toolbar 
con una vostra immagine. Per tor¬ 
nare alla configurazione di default, 
deselezionate il box Personalizza 
le bitmap del logo statico. Se vole¬ 
te usare una vostra immagine Bmp 
come sfondo per la toolbar di IE, 
cliccate due volte sulla voce Perso¬ 
nalizzazione della barra degli stru¬ 
menti del browser e quindi sele¬ 
zionate Personalizza la bitmap del¬ 
lo sfondo (Fig. 1). 


Personalizzazione della barra degli strumenti del brow... 


Fmondhrnin* b*M tjt lAu—A j 
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• fVtcnakxz* I* t*n«p (Mo rtondo |CAO«cu«*n» «nd SMngiV* [ Ck.» | 

ptiMr* 

r I bravi i i&lurn notar* 

*DW I 


I K 11 *"* I I ’ I 


Potete inoltre aprire la cartella de¬ 
gli Uri (a sinistra, un paio di voci 
sotto interfaccia utente del brow¬ 
ser) per lavorare sui Favoriti e sui 
collegamenti importanti di Internet 
Explorer o per cambiare sia l'indi¬ 
rizzo cui fa riferimento la barra di 
ricerca sia l'Uri del supporto Online 
presente nell'help di IE. 



> 2. Script di avvio e chiusura 

Potete eseguire uno script di Win¬ 
dows non appena il computer è sta¬ 
to acceso e un altro un attimo prima 
che si spenga. Potreste per esempio 
scrivere uno script di start up che 
copi da un server sul vostro compu¬ 
ter l'ultima versione di alcuni 
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documenti, e uno script che li ricopi 
sul medesimo server durante la fase 
di spegnimento. Ma potrebbe anche 
esservi utile uno script, da usare per 
tutti i computer del vostro ufficio, che 
facendo riferimento sempre allo stes¬ 
so server controlli la disponibilità di 
eventuali aggiornamenti del softwa¬ 
re, faccia la scansione dei virus o 
esegua altri compiti. A questo scopo, 
andate in Configurazione compu- 
ter/Impostazione di Windows/Script 
(Avvio/Arresto) e cliccate due volte 
su Chiudi sessione (Fig. 2). 

Cliccate quindi su Aggiungi per 
scegliere un file .Vbs (VbScript) sul 
vostro hard disk. L'impostazione 
corrispondente in Configurazione 
utente/fmpostazione di Win¬ 
dows/Script (Avvio/Arresto) fun¬ 
ziona in modo simile alla preceden¬ 
te con l'unica eccezione che gli 
script sono attivati ogni volta che 
uno specifico utente effettua un 
log-on o un log-off. Le impostazioni 
riguardanti il modo in cui operano 
tutti questi script sono situate in 


Proprietà - Disattiva riproduzione ... 
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Configurazione utente/Modelli am- 
ministrativi/Sistema/Script. 

> 3. Disattivare la riproduzione 
automatica Cd/Dvd 

AlLinterno di Windows, la Riprodu¬ 
zione automatica si fa carico del rile¬ 
vamento, dell'identificazione e dell'e¬ 
secuzione dei Cd e dei Dvd quando 
vengono inseriti nel computer. Per di¬ 
sabilitare questa funzione in modo 
che nessun disco venga eseguito au¬ 
tomaticamente, andate su Configura¬ 
zione computer/Modelli amministra- 
tivi/Sistema e cliccate due volte sul¬ 
l'opzione Disattiva riproduzione au¬ 
tomatica (Fig. 3). Selezionate quindi 
la voce Disattivata e confermate il 
tutto premendo Ok. 

> 4. Disabilitare il rilevamento 
delle azioni dell'utente 

Siete anche voi tra coloro che non 
sopportano che Windows tenga 
traccia di ogni programma avviato, 
di qualsiasi documento aperto e di 
tutte le cartelle consultate? Se la ri¬ 
sposta è affermativa, potete evitare 
che il sistema operativo segua passo 
per passo le vostre attivitàO disabili¬ 
tando la funzione Rilevamento delle 
azioni utente. Per ottenere questo 
risultato, andate su Configurazione 
u ten te/Modelli amminis tra ti vi/Me - 
nu di avvio e barra delle applicazio¬ 
ni, cliccate sulla voce Disattiva il ri¬ 
levamento delle azioni utente e sce¬ 
gliete Attivata. Confermate quindi 
con Ok. Sottolineiamo che in questo 
modo disattivate completamente 
tutte le funzioni che si basano sul ri¬ 
levamento delle vostre azioni, com¬ 
presi i menu personalizzati e la se¬ 
zione Documenti recenti del menu 
Start. 


> 5. Registrare un maggior 
numero di minacce alla sicurezza 

Criterio gruppo può essere di gran¬ 
de aiuto qualora, per un qualsiasi 
motivo, desideriate tenere una trac¬ 
cia accurata di quello che gli altri 
fanno, o tentano di fare, sul vostro 
computer. Il compito del Visualizza¬ 
tore eventi (evenTVwr.msc) è di 
memorizzare i crash delle applica¬ 
zioni, i problemi dei dischi fissi e de¬ 
terminati episodi inerenti la sicurez¬ 
za. È però possibile aumentare la 
sua efficacia operativa attraverso il 
Criterio gruppo : andate su Configu¬ 
razione computer/fmpostazioni di 
Windows/Impostazioni protezio- 
ne/Criteri locali/Criteri controllo 
(Fig. 4). Se, per esempio spunterete 
la casella Operazioni riuscite per le 
voci Controlla eventi accesso ac- 
count e Controlla eventi accesso, il 
Visualizzatore Eventi registrerà 
ogni tentativo fallito di accedere al 
vostro sistema. Le voci Operazioni 
riuscite e Operazioni non riuscite 
(Fig. 5) possono confondere. 
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Precisiamo che scegliendo Opera¬ 
zioni riuscite il Visualizzatore even¬ 
ti terrà traccia di tutte quelle situa¬ 
zioni in cui il criterio di sicurezza ha 
operato nel modo in cui ci si aspet¬ 
tava, ovvero quando il computer è 
riuscito a evitare l'accesso a un 
utente privo dei diritti necessari a 
effettuare il log-on. 

Viceversa, scegliere Operazioni 
non riuscite significa dire al sistema 
di memorizzare tutti quegli eventi 
in cui è stato compromesso il livello 
di sicurezza. 

> 6. Rendere inviolabile 
Internet Explorer 

Se avete mai installato un computer 
per un uso pubblico, sapete bene 
che prima o poi qualcuno tenterà di 
accedere a qualche comando o fun¬ 
zione che non avrebbe dovuto asso¬ 
lutamente toccare, con i risultati che 
tutti possiamo immaginare. Affin¬ 
ché un Pc possa operare esclusiva- 
mente come terminale Internet, con 
attivo solo il browser Web (gestito 
unicamente via mouse) è bene anzi¬ 
tutto disattivare i menu contestuali: 
quelli, per intenderci, che si attiva¬ 
no con il clic del tasto destro del 
mouse. Andate quindi su Configu¬ 
razione utente/Modelli amministra- 
tivi/Componenti di Windows/Inter- 
netExplorer/Menu browser ( Fig. 6), 
cliccate due volte su Disabilita me¬ 
nu di scelta rapida e quindi selezio¬ 
nate Attivata. 

Confermate con Ok. Ci sono molte¬ 
plici configurazioni simili nei rami 
vicini che aiutano a semplificare e a 
rendere più sicuro IE. 



Proprietà - Nascondi applet specifi... 



> 7. Pulire il pannello di controllo 

Se volete nascondere agli utenti le 
configurazioni sensibili dei compu¬ 
ter di cui siete amministratori o, più 
semplicemente, ridurre il disordine 
sul vostro sistema, potete avvalervi 
di Criterio gruppo per rimuovere le 
icone che non volete appaiano nel 
Pannello di controllo di Windows. 
Andate su Configurazione uten¬ 
te/Modelli amministra tivi/Pannello 
di controllo e cliccate due volte su 
Mostra solo applet specificate del 
Pannello di controllo. Cliccate poi 
su Attivata e quindi su Visualizza 
(Fig. 7). 

Alla vostra prima visita, questo box 
si presenterà vuoto. Spetterà a voi 
creare la lista delle applet permes¬ 
se (ovvero i file Cpl collegati alle 
icone presenti nel vostro Pannello 
di controllo). Cliccate su Aggiungi e 
quindi digitate il nome di ciascun 
file Cpl che desiderate lasciare. Po¬ 
tete per esempio digitare 
mouse.Cpl per l'icona Mouse. Per 
vedere la lista completa di tutti i fi¬ 
le Cpl presenti sul vostro computer, 
aprite la cartella Windows\Sy- 
stem32 e scegliete la visualizzazio¬ 
ne ordinata per tipo. Più comoda¬ 
mente, potete anche digitare solo il 
nome riportato sotto la corrispon¬ 
dente voce del Pannello di control¬ 
lo. In pratica, anziché mouse.Cpl 
potreste scrivere semplicemente 
Mouse. 

> 8. Configurare la barra posizioni 

È possibile scegliere le cartelle che 
appaiono nella Barra delle posizio¬ 


ni (chiamata Places Bar nella ver¬ 
sione inglese dei sistema operati¬ 
vo), ovvero della barra che compare 
sul lato sinistro della maggior parte 
delle finestre di dialogo File/Apri e 
File/Salva. Basta andare in Confi¬ 
gurazione utente/Modelli ammini- 
strativi/Componenti 
Windows/Esplora risorse/Finestra 
di dialogo comune apertura file. 
Cliccate due volte su Elementi vi¬ 
sualizzati sulla barra delle posizio¬ 
ni, selezionate Attivata, quindi digi¬ 
tate il nome completo della cartella 
che desiderate appaia. 

C'è un metodo veloce per specifica¬ 
re il percorso senza doverlo digita¬ 
re. Basta aprire Esplora risorse, na¬ 
vigare nella cartella desiderata ed 
evidenziare il testo nella barra degli 
indirizzi. Eventualmente non fosse 
disponibile, per visualizzare tale 
barra andate su Visualizza/Barra 
degli strumenti e selezionate Barra 
degli indirizzi. Scelta la cartella, 
premete Ctrl-C per copiare il testo, 
quindi Ctrl-V per incollarlo nel Cri¬ 
terio gruppo. 

Questa configurazione non ha però 
effetto sulle finestre di dialogo di 
Microsoft Office. Per personalizzare 
la suite è necessario operare diret¬ 
tamente dal suo interno, oppure ci 
si può avvalere della raccolta di uti¬ 
lity Creative Element Power Tools 
( www. crea tivelemen t. com/power- 
tools), che permette di operare su 
tutte le finestre di dialogo, compre¬ 
se quelle di Office. 


> 9. Definire regole più restrittive 
per le password 

Prima che agli utenti dei computer 
che amministrate venga in mente di 
agire autonomamente, danneg¬ 
giando in modo definitivo ogni li¬ 
vello di sicurezza del pc, vi consi¬ 
gliamo di rendere più limitative le 
regole legate alle password. Anda¬ 
te in Configurazione computer/fm- 
postazione di Windows/ imposta¬ 
zione di protezione/Criteri ac- 
count/Criterio di password (Fig. 8) 
e stabilite la lunghezza minima del¬ 
la password (in caratteri) e la dura¬ 
ta massima della password nel tem¬ 
po (in giorni). E se davvero volete 
dormire sonni tranquilli in tema di 
sicurezza, attivate la voce Le pas- 
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sword devono essere conformi ai 


requisiti di complessità (cliccate 
due volte su tale voce): questo evi¬ 
terà che gli utenti come password 
usino il loro nome, quello del loro 
gatto o la loro data di nascita. 


del firewall di Windows, chiuden¬ 
do chiudere alcune delle porte che 
Microsoft ha lasciato aperte, si può 
usare il Criterio gruppo. Andate 
dapprima in Configurazione com- 
puter/Impostazione Windows/Im- 
postazione protezione/Criteri di 
protezione IP su computer locale. 
Aprite quindi il menu Azione e 
scegliete la voce Gestisci elenchi 
filtri IP e operazioni filtro (Fig. 9). 
Qui potete filtrare il traffico che 
viaggia dalla rete verso il vostro 
computer e viceversa, specificando 
l'indirizzo IP di un altro computer (o 
persino di un'intera sottorete), e il 
tipo di dati. Cliccate su Aggiungi e 
seguite le istruzioni della Creazione 
guidata filtro IP per mettere a punto 
le nuove regole. 

> Buttare la chiave 


> 10. Ampliare l'efficacia 
del firewall 

Il Centro Sicurezza Pc è la "dimo¬ 
ra" del nuovo firewall, che è parte 
integrante di Windows Xp Service 
Pack 2. Nonostante il sostanziale 
miglioramento rispetto a quello 
presente nella release originale di 
Xp, questo firewall è, per certi ver¬ 
si, ancora abbastanza rudimentale. 
E quando si è minacciati da virus e 
spyware, l’unico modo per sentirsi 
davvero al sicuro è disporre di uno 
strumento realmente efficace. Per 
migliorare la capacità operativa 


Le opzioni impostate attraverso il 
Criterio gruppo sono riportate nel 
Registro di Windows e in ogni altra 
parte del sistema operativo che lo 
richieda. 

Una volta personalizzato in modo 
ottimale il vostro sistema, potete 
cancellare (o anche solo nasconde¬ 
re) il file gpedit.msc. In questo mo¬ 
do impedirete ad altri di annullare 
l'effetto delle vostre modifiche e, 
soprattutto, di procurare danni alla 
configurazione del vostro personal 
computer. 

Copyright C 2005 Ziff Davis Media Ine. Tutti i diritti riservati. 
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I filtri fotografici digitali 

Perché comprare costosi filtri fotografici quando con un normale 
programma di fotoritocco si può facilmente emularne l'effetto? 


I fotografi professionisti considerano 
del tutto normale l'impiego dei filtri 
per modificare sia i colori sia l'aspetto 
globale delle foto. In genere, questi 
filtri sono posti davanti alfobiettivo e 
consistono in lastrine di vetro trattate 
in maniera particolare, per produrre 
ciascuna un unico e ben determinato 
tipo di alterazione luminosa. Di con¬ 
seguenza, per ottenere svariati effetti 
fotografici è necessario disporre di un 
nutrito set di filtri, una dotazione che 
arriva a costare parecchie centinaia di 
euro. Una spesa di questo genere è 
inevitabile per il professionista, ma 
per l'appassionato di fotografia può 
essere troppo onerosa. 

I moderni software per il fotoritocco 
offrono però un'interessante alter¬ 
nativa ai filtri fotografici tradizionali. 
Gli strumenti inclusi in questi pro¬ 
grammi possono infatti imitare in 
maniera sorprendente gli effetti otti¬ 
ci delle costose lastrine di vetro. Qui 
di seguito passiamo in rassegna al¬ 
cuni effetti ottenibili tramite compu¬ 
ter, e come software di riferimento 
abbiamo considerato Adobe Photo¬ 
shop Elements 3.0 e Jasc Paint Shop 
Pro 9. Si tratta di due applicativi ver¬ 
satili, semplici da usare e dal costo 
contenuto, che godono di una gran¬ 
de diffusione tra gli appassionati 
della grafica a computer. Come in 
altre occasioni, abbiamo inserito sul 


Cd-Rom le immagini che abbiamo 
utilizzato negli esempi, in versione 
"prima della cura” e "dopo la cura". 

> Correzione 

delle dominanti cromatiche 

Questa categoria di filtri sta lenta¬ 
mente sparendo dagli scaffali dei ne¬ 
gozi, man mano che i fotografi passa¬ 
no alle fotocamere digitali. Queste ul¬ 
time consentono infatti di correggere 
in automatico o manualmente il bilan¬ 
ciamento del bianco, al fine di produr¬ 
re immagini libere da dominanti cro¬ 
matiche. Chi invece preferisce conti¬ 
nuare a usare la tradizionale pellicola 
fotosensibile dovrebbe sempre pre¬ 
stare attenzione al tipo di luce che il¬ 
lumina la scena da fotografare. 

Ogni pellicola è infatti tarata per una 
determinata luce, il cui colore - più 
precisamente temperatura - cambia 
non solo se è naturale o artificiale, 
ma anche a seconda dell’ora del 
giorno e del tempo nuvoloso o soleg¬ 
giato nel primo caso e del tipo di 
lampadina nel secondo. L'ideale sa¬ 
rebbe quindi disporre di tanti tipi di 
pellicola quante sono le varie catego¬ 
rie di sorgenti luminose, oppure im¬ 
piegare un set di filtri di diverso co¬ 
lore per adattare la tinta della luce al 
film fotografico, fn entrambi i casi le 
operazioni sono decisamente labo¬ 


riose, tanto è vero che la maggior 
parte dei fotografi dilettanti ignora 
totalmente questo importante aspet¬ 
to della tecnica fotografica. 

Per correggere immagini giallastre, 
verdi o troppo azzurrine si ricorre 
quindi ai software di fotoritocco. 
Questi, grazie ai filtri di correzione 
cromatica ormai diffusi universal¬ 
mente, sono capaci di portare a un 
corretto bilanciamento le foto digitali 
sia quelle ricavate dalle scansioni 
delle stampe, delle diapositive e dei 
negativi scattati senza l'impiego di 
alcun filtro compensativo. 

In Photoshop Elements sono disponi¬ 
bili le funzioni Migliora/Correzione 
automatica e Migliora/Correzione 
automatica colori, che esaminano 
l'intera immagine per correggere le 
dominanti. Il primo strumento, in par¬ 
ticolare, si occupa anche della lumi¬ 
nosità, del contrasto e della saturazio¬ 
ne, al fine di produrre un'immagine 
ottimale con un solo che del mouse. 
Se queste operazioni non forniscono i 
risultati sperati, si ricorre a Miglio¬ 
ra/Regola colore/Elimina dominante 
colore, che fa apparire una finestrella 
con un selettore cromatico, da porta¬ 
re sopra una zona dell'immagine che 
deve diventare di tonalità neutra. 
Con Paint Shop Pro si impiega Rego¬ 
la/Correzione fotografica in un pas¬ 
saggio, che si occupa in un sol colpo 
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Dopo (senza filtro) 



Dopo (con filtro) 



di tutti i parametri che caratterizzano 
l'aspetto della foto. Per una regola¬ 
zione più precisa della dominante si 
adopera la palette Regola/Bilancia¬ 
mento automatico del colore, in cui si 
trova un cursore che permette di si¬ 
mulare la variazione di temperatura 
della luce (Fig. 1). Per i risultati mi¬ 
gliori sono necessari un certo occhio 
e una discreta dose di pazienza. 

> Esaltazione dettagli 
delle foto B/N 

La fotografia in bianco e nero (tecni¬ 
camente bisognerebbe parlare di 
scala di grigi) è considerata una vera 
e propria forma d'arte, principalmen¬ 
te perché si tratta di una interpreta¬ 
zione della realtà più che di una sua 
rappresentazione fedele. La volonta¬ 
ria eliminazione di ogni informazione 
cromatica costringe il fotografo e l'os¬ 
servatore a concentrarsi sulla compo¬ 
sizione della scena e sui dettagli, di 
conseguenza è fondamentale esalta¬ 
re il contrasto dei vari elementi foto¬ 
grafati. Con le fotocamere digitali è 
praticamente impossibile ottenere 
un'immagine in bianco e nero come 
con le macchine tradizionali dotate di 
pellicola monocromatica. Di più, con 
queste ultime i professionisti adope¬ 
rano filtri colorati per evidenziare de¬ 
terminate parti della scena. Per 
esempio, un vetro rosso arancio scu¬ 
risce il cielo e rende più scenografi- 
che le nubi, mentre un filtro verde 
esalta la differenza delle tonalità del¬ 
la vegetazione. 

Sebbene la conversione di una foto 
digitale a colori in una in scala di gri¬ 
gi sia un'operazione molto semplice 
con un software di fotoritocco, il risul¬ 
tato che si ottiene senza particolari 
accorgimenti è in genere un'immagi¬ 
ne slavata e poco interessante. Per ri¬ 
mediare è possibile usare una tecni¬ 
ca simile a quella impiegata con le 
pellicole in bianco e nero: si crea un 
nuovo livello, colorato e parzialmen¬ 
te trasparente, e poi si appiattisce il 
tutto nella scala di grigi. 

Più in dettaglio, con la foto di un cie¬ 
lo nuvoloso, in Photoshop Elements si 
crea un nuovo livello con il comando 
Livello/Nuovo livello. .. e si imposta il 
colore principale con la tinta Rgb 242 
130 17, corrispondente a un arancio¬ 


ne. Di seguito si stende il colore sul¬ 
l'intero livello con il Secchiello, si por¬ 
ta l'opacità del layer al 38% circa e si 
attiva la modalità di sovrapposizione 
Colore brucia (Fig. 2). 

A questo punto si converte l'immagi¬ 
ne in scala di grigi, con il comando 
Immagine/Metodo/Scala di grigi, 
scegliendo di unire i due livelli. Il ri¬ 
sultato che si ottiene è decisamente 
drammatico e molto contrastato ma è 
un po’ scuro. Per schiarirlo senza per¬ 
dere il contrasto si può lanciare il co¬ 
mando Migliora/Livelli automatici. 
Con Paint Shop Pro il processo è si¬ 
mile. Si crea un layer con 
Livelli/Nuovo livello raster, si stende 
il colore arancione con lo strumento 
Riempimento e si regola il livello con 
un’ Opacità del 38% e con una moda¬ 
lità di sovrapposizione Rafforza. A 
questo punto si lanciano i comandi 
Livelli/Unisci/Unisci tutto (appiatti¬ 
sci) e Immagine/Scala dei grigi. Per 
rendere più luminosa l'immagine si 
può infine impiegare la funzione Re¬ 
gola/Correzione fotografica in un 
passaggio. 

> Soft focus 

Il filtro flou, che sfoca leggermente 
l'immagine e che crea aloni in corri¬ 
spondenza delle zone più luminose, è 
usato molto spesso dai fotografi pro¬ 
fessionisti specializzati in ritratti. 
Questa tecnica rende più romantico e 
più dolce il ritratto, poiché il soggetto 
appare avvolto da una luce soffusa, 
che aiuta a nascondere i dettagli più 
fini della scena, inutili fonti di distra¬ 
zione per l'osservatore. 

Per ottenere questo effetto con le tec¬ 
niche digitali si crea in Photoshop 
Elements un nuovo livello copiandolo 
dallo sfondo ( Livello/Duplica livel¬ 
lo. ..) e lo si sfoca in maniera sensibi¬ 
le, con lo strumento Filtro/Sfocatu¬ 
ra/Controllo sfocatura... e con un 
Raggio d'azione di 10 pixel. Di segui¬ 
to si porta l’opacità del layer al 50%, 
per ottenere l'effetto flou desiderato. 
Ma è possibile fare di meglio, sfocan¬ 
do ulteriormente l'area circostante il 
volto, ovvero i capelli e lo sfondo. Per 
questo si seleziona il livello di sfondo, 
lo si copia su un nuovo layer, se ne 
porta l'opacità al 50% e si applica 
una sfocatura intensa, di circa 30 
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pixel. Poi si attiva lo strumento Gom¬ 
ma, se ne regola la dimensione a 400 
punti e si cancella la zona corrispon¬ 
dente al volto. 

Un altro sistema per introdurre aloni 
luminosi, adatto per i paesaggi, con¬ 
siste nell'impiego del Filtro/Distorsio¬ 
ne/Bagliore diffuso. Per questo biso¬ 
gna prima creare un nuovo livello co¬ 
piato dallo sfondo, impostare il colore 
di sfondo a bianco puro (Rgb 255 255 
255) e quindi attivare il filtro, con 
Granulosità uguale a zero, Area con 
bagliore pari a 6 e Area trasparente 
impostata a 15 (Fig. 3). Di seguito si 
regola l’opacità del livello a 64% cir¬ 
ca. 11 trattamento in Paint Shop Pro 
dei ritratti con più livelli sfocati è 


identico a quanto descritto con Ele- 
ments. Anche la generazione di aloni 
luminosi è simile, ma in questo caso lo 
strumento si chiama Regola/Morbi¬ 
dezza/Fuoco diffuso... Nella relativa 
palette di impostazione si digitano i 
valori 70 per la Morbidezza, 100 per 
l’ importanza del bordo, 26 per il Valo¬ 
re, 19 per la Dimensione alone e 77 
per la Visibilità alone (Fig. 4). 

> Oggetti in movimento 

Capita talvolta di voler conferire 
un'impressione di movimento a sog¬ 
getti immobili. Per questo sono di¬ 
sponibili appositi filtri fotografici, 
che creano scie in una parte dell'im¬ 


magine. Ma anche con il computer è 
possibile ottenere questo effetto. Lo 
strumento da usare in Photoshop 
Elements è Filtro/Sfocatura/Effetto 
movimento..., con un'area d’azione 
di circa 200 pixel. Questo va appli¬ 
cato a un livello copiato dallo sfondo 
e con l'Opacità al 90% (Fig. 5). Di 
seguito si usa la Gomma, con un dia¬ 
metro di 150 pixel e con un 'Opacità 
del 50%, per cancellare la sfocatura 
davanti al soggetto, nel nostro caso 
in corrispondenza del muso dell'ae¬ 
reo e del bordo d'attacco delle ali e 
del timone verticale. Queste opera¬ 
zioni vanno eseguite anche in Paint 
Shop Pro, con l'applicazione di Ef¬ 
fetti/Effetti di distorsione/Vento..., 
impostato a 100 e usato due volte di 


» 
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Grafica ►► 


Dopo 


volta fin troppo spesso) dai fotografi 
commerciali. Questi vetri hanno una 
colorazione applicata soltanto su una 
metà, mentre il resto è lasciato tra¬ 
sparente. Il risultato che si ottiene è 
un'alterazione cromatica marcata su 
metà del fotogramma, che fa comodo 
quando bisogna rendere più blu il 
cielo, infiammare i colori di un tra¬ 
monto o tingere un paesaggio altri¬ 
menti incolore. 

Questo effetto è molto facile da repli¬ 
care con il computer, grazie all'appli¬ 
cazione di livelli colorati parzialmen¬ 
te trasparenti. Di più, con il fotoritoc¬ 
co si ha maggior libertà d'azione, poi¬ 
ché con i filtri in vetro non si riesce a 
stabilire l'intensità dell'effetto né è 
sempre possibile regolare la posizio¬ 
ne del confine tra le zone colorata e 
neutra. Nel caso di foto in cui si vuole 
donare al cielo una bella tonalità blu, 
in Photoshop Elements si crea un 
layer sfumato con Livello/Nuovo li¬ 
vello di riempimento/Sfumatura. 
Quindi si fa clic sul riquadro colorato 
a destra della scritta Sfumatura e si 
seleziona la seconda miniatura nel ri¬ 
quadro Predefiniti della palette Edi¬ 
tore sfumatura. Di seguito si eviden¬ 
zia la piccola freccia nello spigolo in 
alto a sinistra del rettangolo situato 
nella parte inferiore della finestra e lo 
si trascina a circa metà della scala. 
Subito dopo se ne imposta l'opacità 
allo zero per cento nella casella sotto¬ 
stante. Si passa poi al cursore a de¬ 
stra, lo si porta un po' a sinistra (circa 
l’86%) e si regola l'opacità al 100%. 
A questo punto si fa che sulla freccia 
in basso a sinistra e si sceglie la tinta 
con un clic nella casella Colore sotto¬ 
stante. Per ottenere un bel cielo blu 
vanno bene i valori Rgb 13 43 85. 
Queste ultime operazioni vanno ripe¬ 
tute anche per la freccia in basso a 
destra (Fig. 6). 


seguito. La cancellazione delle zone 
superflue completa il lavoro. 


> Colorazioni d’effetto 


I vetri graduati colorati sono un tipo 
di filtro usato assai di frequente (tal¬ 


Prima 


Dopo 


Si chiudono le due finestre facendo 
che sui pulsanti OK e si sceglie il me¬ 
todo di fusione Sovrapponi per il li¬ 
vello. Nel caso si desideri un effetto 
più marcato si può usare Luce linea¬ 
re oppure Luce intensa, con un'Opa¬ 
cità di circa il 60%. Le impostazioni 
che abbiamo descritto sono adatte a 
foto in cui l'orizzonte è a circa metà 
altezza. Nei casi in cui il confine si 
trova in posizione diversa, basta tra¬ 
scinare le due piccole frecce superio¬ 
ri nella palette Editore sfumatura, in 
modo che il gradiente colorato inte¬ 
ressi soltanto la zona da correggere. 
Ancora, se per esempio si desidera 
rendere più scenografica la foto di 
un tramonto, si può applicare un li¬ 
vello sfumato il cui colore base ha 
valori Rgb 141 52 92 (un viola rosa¬ 
to), con la modalità di fusione So¬ 
vrapponi per il layer. 

In Paint Shop Pro si crea un nuovo li¬ 
vello e si sceghe la modalità di fusio¬ 
ne Sovrapposizione oppure Rafforza 
per un effetto più intenso (in quest'ul¬ 
timo caso è meglio che l'Opacità sia 
intorno al 50%). Di seguito si fa dop¬ 
pio che nel riquadro del colore in pri¬ 
mo piano e si sceglie la linguetta 
Gradiente nella finestra Proprietà 
materiali. Si preme il tasto Modifica e 
nella finestra che appare si fa clic 
dapprima sul pulsante di fianco alla 
scritta Personalizza e poi nel riquadro 
colorato subito a destra. A questo 
punto si immettono i valori Rgb già 
visti con Elements. Il passo successi¬ 
vo consiste nel trascinare i puntatori 
relativi alla trasparenza: quello con 
Opacità zero deve essere a circa il 
50%, mentre la freccia con Opacità 
100% va portata ah'82% (Fig. 7) 

Di seguito si premono i tasti Ok e si 
seleziona l'attrezzo Riempimento: 
con un clic sull'immagine si ottiene 
subito un bel cielo colorato. 
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Palmari ►► 


I migliori software per i Pda 

Anche questo mese vi proponiamo una selezione 

dei nostri software preferiti per i palmari Pocket PC e Palm OS. 


►► di Maurizio Bergami e 
Filippo Moriggia 


Instant messaging sul Pda 


Gprs, Umts, Wifi e Bluetooth: sono molte le tecnologie 
wireless presenti sui palmari (e sui telefonini) più recen¬ 
ti. Perché non sfruttarle per l'instant messaging? Agile 
Messenger offre tutto ciò che serve per rimanere in con¬ 
tatto con colleghi e amici anche quando si è lontani dal¬ 
l'ufficio. Il programma supporta i quattro protocolli più 
diffusi (Icq, Msn, Aol e Yahoo!) ed è disponibile non solo 
per Pocket Pc (inclusa la versione Smartphone) e Palm 
Os (almeno 3.5), ma anche per numerosi telefonini evo¬ 
luti tra cui diversi modelli Nokia, 3 modelli Sony Erics¬ 
son e alcuni apparecchi di altre marche. Agile Messen¬ 
ger aggiunge allo schermo Oggi del Pocket Pc una voce 
che permette di visualizzare il numero di contatti on-line 




Agile Messenger 3.0 

Gratuito 

www.agilemobile.com 
> Download: 530 KByte 



e verificare la presenza di messaggi 
non letti. AlParrivo di un messaggio 
viene visualizzato un fumetto di notifi¬ 
ca con un pulsante per passare diret¬ 
tamente alla discussione in corso. Il programma visualiz¬ 
za la lista dei contatti di tutti i quattro protocolli differen¬ 
ziandoli con colori diversi. Le discussioni vengono aperte 
nella stessa finestra, in schede separate tra le quali è 
possibile navigare facilmente. Da segnalare il Traffic 
Counter che consente di tenere sotto controllo la spesa 
nelle connessioni Gprs con tariffazione a KByte. 


Applicazioni sotto controllo 


Una delle pecche più gravi del sistema Pocket Pc, a no¬ 
stro avviso, consiste nella mancanza di un task manager 
comodo e facilmente raggiungibile. Fortunatamente esi¬ 
stono diverse soluzioni che permettono di sopperirvi. 
TaskSwitcher di Zerouno.net, ad esempio, è un tool sem¬ 
plice e gratuito che si installa nella barra superiore dello 
schermo e resta sempre a portata di penna. In qualun¬ 
que momento è possibile chiudere tutte le applicazioni, 
tornare alla schermata Oggi, spegnere il palmare e riav¬ 
viare il sistema, oltre che vedere tutte le applicazioni 
aperte e chiuderle singolarmente. TaskSwitcher può 


TaskSwitcher 1.0 

Gratuito 
www.zerouno.net 
> Download: 30 KByte 


chiudere anche se stesso, nel caso si 
renda necessario liberare compieta- 
mente la memoria. Questo program¬ 
ma, di soli 30 KByte ha un unico difet¬ 
to apparente: dato che si installa al centro della barra 
delle applicazioni, nasconde talvolta parzialmente il tito¬ 
lo della finestra aperta. Un problema in fondo di poco 
conto per una applicazione decisamente utile. 



Usare il palmare con la tastiera del Pc 


Non avete mai avuto il desiderio di utilizzare una tastie¬ 
ra normale con il Pocket Pc? Con dotPocket potete colle¬ 
garvi al palmare utilizzando una connessione Usb, seria¬ 
le, Irda o WiFi e controllarlo in remoto, ma non solo. Po¬ 
tete anche cambiare le dimensioni dello schermo del 
palmare impostando una dimensione virtuale, fino a un 
massimo di 2.000 x 2.000 punti: un vantaggio apprezza¬ 
bile anche quando si lavora direttamente sul palmare. 
Da Pc potrete collegarvi al Pda e utilizzare ad esempio, 
con mouse e tastiera, uno schermo da 800 x 600 punti 
che non vi farà rimpiangere quello di un Pc reale. Da 
palmare invece potrete visualizzare lo schermo virtuale 


dotPocket 2.1 

^ 25 dollari Usa 

www.dotpocket.com 
> Download: 1.460 KByte 


r 

c T 
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scalato, comunque usabile (se non su¬ 
perate i 480 x 640 punti) anche su uno schermo normale 
con 240 x 320 pixel effettivi). Oppure potete zoomare 
sull’area che vi interessa utilizzando un piccolo quadrato 
con 4 frecce per la navigazione. Il controllo remoto offre 
diverse possibilità interessanti, come il salvataggio di 
screenshot o la registrazione di filmati Avi con la sessio¬ 
ne di lavoro così come avviene sul palmare. È possibile 
anche fare direttamente file transfer, stampare lo scher¬ 
mo corrente e cifrare la comunicazione in corso. 
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Palmari ►► 


Un media player per Palm OS 



MMplayer è un sofisticato riproduttore multimediale 
adatto a numerosi sistemi Palm OS. Supporta una varietà 
di formati standard per il mondo del Pc, tra cui Mp3, Ogg 
Vorbis, Midi, Wav, Avi, Mpeg e Mov. La capacità di gesti¬ 
re i file video è particolarmente interessante, e permette 
di trasformare uno dei tanti dispositivi Palm OS dotati di 
uno schermo a colori ad alta risoluzione (magari 320 x 
480, come alcuni modelli Sony Cliè o il Palm Tungsten 
T5) e una Cpu potente in un player portatile di film con¬ 
vertiti da Dvd. 11 manuale, molto completo e mai avaro di 
dettagli tecnici, spiega passo per passo come effettuare la 
conversione utilizzando il tool gratuito Virtual Dub: il pro¬ 
cesso è piuttosto facile, anche se un po' tedioso, ma usan- 


Mobile Media Player 0.2.14 

14,95 dollari Usa 
http://mmplayer.com 
> Download: 1,7 MByte 


do software appositi, come PocketDvd 
Studio (di cui parliamo più avanti) può 
essere completato in un paio di clic. 

MMplayer supporta anche la riprodu¬ 
zione a schermo pieno, con rotazione del video, se neces¬ 
saria, e integra un equalizzatore audio a 5 bande. Il pro¬ 
gramma prevede anche l'uso di skin, per modificare - en¬ 
tro certi limiti - l'aspetto grafico dell'interfaccia: dal sito 
del produttore se ne possono scaricare cinque, ed è di¬ 
sponibile un toolkit di sviluppo per crearne di nuove. 



I Dvd sullo schermo del palmare 


Chi possiede un Pda con schermo a colori e ad alta riso¬ 
luzione si sarà certamente chiesto se non sia possibile 
usarlo anche per vedere un film. Grazie alla disponibi¬ 
lità di Windows Media Player per i Pocket PC e di MM- 
Player per i dispositivi Palm OS il software non è un 
ostacolo. Non rimane che convertire i film; per riuscirci 
esistono molti programmi gratuiti, ma chi non vuole fare 
davvero nessuna fatica può rivolgersi a Pocket-DVD, un 
software - disponibile sia per PocketPC sia per Palm OS 
- ottimizzato per la conversione in formato DivX, Xvid 
o Wmv (solo per i Pocket PC) di un film su Dvd. Il proce¬ 
dimento non richiede che pochi clic: bisogna innanzitut¬ 
to selezionare il Dvd (il tool non richiede il ripping preli- 


"tJ Pocket-DVD Studio 3.3 

/?« www.pqdvd.com 

; Download: 

32,00 dollari Usa 



minare su disco rigido), impostare risoluzione e qualità 
in modo che le dimensioni del file definitivo siano ragio¬ 
nevoli, far partire il film (navigando il Dvd grazie al 
player integrato nel programma) e premere Start Recor- 
ding. È possibile impostare a mano i punti di partenza e 
di arresto della registrazione, e anche ritagliare l'area 
del film in modo da eliminare in tutto o in parte le ban¬ 
de nere. Gli utenti più esperti possono regolare la con¬ 
versione in tutti i dettagli. Pocket-DVD funziona bene: 
peccato però per il prezzo, un po' elevato. 


Una libreria nel taschino 


- Ilfif ! 
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Con Mobipocket Reader è un piacere leggere gli ebook 
sul palmare. Oltre a visualizzare il testo in modo partico¬ 
larmente gradevole, grazie al supporto di ClearType sui 
Pocket Pc e di una tecnologia analoga e proprietaria - de¬ 
nominata MobiType - sui sistemi Palm, questa utility of¬ 
fre un'ampia gamma di comode opzioni: ad esempio per¬ 
mette di impostare segnalibri, evidenziare porzioni di te¬ 
sto, e inserire annotazioni (persino in forma grafica). 
Comprende poi una potente funzione di ricerca e una di 
Autoscroll (che permette di far scorrere in automatico il 
documento alla velocità preferita). Il motore X-Html di 
Mobipocket Reader permette di realizzare applicazioni 
interattive, come quiz o calcolatori specializzati: dal sito 
del produttore se ne possono scaricare diversi esempi. Il 
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Mobipocket Reader 4.8 Pro 

www.mobipocket.com 
> Download: 

19,65 dollari Usa. 


software è accompagnato da un modu¬ 
lo desktop che può anche collegarsi a 
centinaia di canali di informazione 
Web per prelevare notizie che poi trasferisce sul Pda per 
la lettura. Mobipocket è disponibile per una varietà di 
piattaforme non solo palmari ma anche di telefonia mobi¬ 
le, come gli MS Smartphone o i Nokia Series 80. È offerto 
anche in una versione gratuita, priva delle funzioni più 
avanzate ma perfettamente utilizzabile. Con il software 
Mobipocket Creator, venduto separatamente (149 dollari 
Usa) si possono creare sofisticati ebook in grado di sfrut¬ 
tare tutte le caratteristiche evolute del Reader. 


Le prove dei software Palm OS sono effettuate su diversi palmari, 
in relazione ai requisiti hardware dei programmi stessi. Le prove 
dei software per Pocket PC vengono svolte su un HP iPAQ 3870. 


Quasi tutti i programmi descritti in questa rubrica si trovano sul Cd-Rom 
allegato a PC Professionale. Per raggiungerli basta fare clic sul pulsante 
Nella Rivista presente nella schermata di apertura del Cd-Rom stesso. 
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Il Desktop Publishing su Linux? 

Un compito sempre più facile 

Unix e Gnu/Linux hanno avuto a disposizione ottimi strumenti per creare 
pubblicazioni scientifiche, ora affiancati da programmi con interfaccia più semplice. 


►► Di 

Marco Fioretti 


Nella preparazione di riviste, libri, 
volantini e brochure è necessario 
disporre di funzioni più avanzate, o 
comunque diverse, da quelle pre¬ 
senti nei word processor tradiziona¬ 
li come Microsoft Office o OpenOf- 
fice.org. In simili casi la componen¬ 
te grafica è importante almeno 
quanto i testi veri e propri. Conte¬ 
nuti generati separatamente devo¬ 
no essere combinati nella stessa pa¬ 
gina nei modi più disparati: articoli 
che scorrono intorno a una illustra¬ 
zione centrale, didascalie in conte¬ 
nitori non rettangolari, testi parzial¬ 
mente sovrapposti agli sfondi e così 
via. Un'altra differenza fondamen¬ 
tale fra questi problemi e quelli ri¬ 
solvibili con un normale word pro¬ 
cessor è l’esigenza di controllare 


ogni dettaglio della successiva pro¬ 
cedura di stampa: la versione su 
carta di ogni pagina deve essere as¬ 
solutamente identica a quella visi¬ 
bile sul monitor. Nel caso di riviste 
scientifiche questo significa posi¬ 
zionare alla perfezione ogni simbo¬ 
lo di una formula o equazione, qua¬ 
lunque sia la sua complessità. I co¬ 
lori sono un altro problema notevo¬ 
le per quasi qualunque pubblica¬ 
zione, poiché occorre garantire la 
perfetta consistenza fra quelli su 
carta e quelli decisi in fase di edi¬ 
ting al computer. 

Questo tipo di attività va sotto il no¬ 
me di Desktop Publishing (Dtp): es¬ 
sa inizia dove i word processor veri 
e propri si fermano e richiede appli¬ 
cativi specializzati. I mondi Unix e 


I primissimi sistemi di 
formattazione di testo, 
ancora usati su Linux per 
consultare la 
documentazione in linea, 
consistevano 
semplicemente di codici di 
controllo Ascii inseriti nei 
punti adatti del testo. 
L'esempio mostra una 
pagina di manuale in 
questo formato (a destra) 
e la stessa pagina 
formattata per la lettura 
su terminale (sullo 
sfondo). 



Gnu/Linux hanno avuto a disposi¬ 
zione fin dall'inizio strumenti assai 
potenti per creare pubblicazioni 
scientifiche di ottima qualità. A 
questi prodotti, ancora disponibili, 
si sono affiancati negli ultimi anni 
diversi programmi con interfaccia 
grafica di uso più generale, adatti 
anche a utenti non esperti di pro¬ 
grammazione. 


> Gli inizi: Dtp negli anni 60 


I primi sistemi per generare stampe 
di qualità partivano da testi in for¬ 
mato Ascii ed erano estremamente 
semplici, almeno in linea di princi¬ 
pio. Dopo aver scritto qualcosa gli 
autori potevano soltanto aggiunge¬ 
re a mano, nei punti opportuni, le 
relative istruzioni di formattazione. 
Questi comandi erano in effetti del¬ 
le macro per dei processori capaci 
di convertirle in un formato a livello 
ancora più basso, contenente diret¬ 
tamente i codici di controllo nativi 
delle varie stampanti. La storia di 
questi sistemi è ancora in linea in 
ogni distribuzione Gnu/Linux, nella 
pagina man del comando roff. A 
partire dalle prime versioni di roff 
sono stati sviluppati diversi altri 
processori e collezioni di macro, 
quasi tutti ancora disponibili. I più 
frequentemente utilizzati sono 
quelli per la formattazione in tempo 
reale delle "pagine di manuale" 
Unix (man pages). Per vederli all'o¬ 
pera è sufficiente digitare in un ter¬ 
minale il comando "man" seguito 


►► 
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LyX, a sinistra 
nell'immagine, è un front- 
end per il sistema di 
composizione tipografica 
TeX che visualizza la 
struttura di un 
documento, non l’aspetto 
che avrà una volta 
stampato o convertito in 
formato Pdfo PostScript. 
Se necessario, è possibile 
controllare il risultato 
lanciando programmi 
esterni come Xdvi, a 
destra. 



da quello di cui si vuol conoscere il 
funzionamento, come nella figura 1 : 
il programma nroff, lanciato da 
man, esegue tutti i codici di format¬ 
tazione contenuti nel file sorgente e 
stampa il risultato, assai più leggi¬ 
bile, nel terminale. Un altro pro¬ 
gramma simile, groff, può generare 
un file PostScript a partire dallo 
stesso file iniziale. Se necessario, 
altri pacchetti specializzati permet¬ 
tono di stampare tabelle ed equa¬ 
zioni sempre a partire da descrizio¬ 
ni Ascii. Questi programmi, pur non 
essendo interattivi e non potendo 
certo gestire grafica sofisticata, non 
hanno solo interesse storico. Moltis¬ 
sima documentazione Gnu/Linux 
viene ancora rilasciata in questo 
formato, proprio perché fruibile an¬ 
che su server privi di qualsiasi in¬ 
terfaccia a finestre. A parte questo 
essi possono ancora essere utili per 
formattare automaticamente grandi 
quantità di documentazione o di te¬ 
sto di qualsiasi tipo. 

> TeX, LaTeX e i loro front-end 

I programmi appena descritti non 
consentono il massimo controllo 
possibile del risultato, anche nel ca¬ 
so di pubblicazioni scientifiche sen¬ 
za particolari esigenze grafiche. Al¬ 
la fine degli anni 70, per superare 
questi limiti, il matematico Donald 
Knuth ha creato il sistema TeX. An¬ 
che se, almeno nella sua forma ori¬ 
ginaria, non è particolarmente faci¬ 
le da usare, TeX è ancora capace di 


risultati molto migliori di quasi tutti 
gli editor per equazioni oggi in cir¬ 
colazione. A prima vista fra un file 
sorgente TeX e quelli dei suoi pre¬ 
decessori non c’è molta differenza: 
in entrambi i casi si tratta di file 
Ascii in cui il contenuto è "arricchi¬ 
to" da comandi di formattazione, 
sempre in formato testo. In realtà 
TeX è enormemente più preciso dei 
suoi rivali perché ogni pagina viene 
suddivisa in un insieme di celle, 
ognuna delle quali può a sua volta 
contenerne altre. Le celle più ele¬ 
mentari sono i singoli caratteri, e 
ogni cella può essere piazzata in 
qualsiasi posizione rispetto alle al¬ 
tre, gestendo automaticamente giu¬ 
stificazione, sillabazione e distanza 
ottimale fra le singole lettere (ker- 
ning). TeX non lavora in un solo 
passo, ma genera un file con esten¬ 
sione .dvi (DeVice Independent) 
che contiene anche tutte le infor¬ 
mazioni per scalare i font a qualsia¬ 
si risoluzione. La conversione al for¬ 
mato finale (PostScript, Pdf o diret¬ 
tamente la stampa) avviene in un 
secondo momento: in questo modo 
basta un unico file .dvi per ottenere 
il miglior risultato possibile con 
qualsiasi periferica. 

Gli editor di testo per Linux più dif¬ 
fusi, ovvero le varie versioni di 
Emacs e Vi, hanno diversi "modi” 
di funzionamento creati apposta 
per non dover scrivere a mano ogni 
singolo comando TeX, anche se 
questa possibilità è sempre presen¬ 
te. In ogni caso esistono moltissimi 


pacchetti di macro liberamente uti¬ 
lizzabili senza restrizioni legali e 
senza doverne conoscere in detta¬ 
glio il funzionamento. Quello più 
popolare è senz'altro LaTeX 
(www.latex-project.org/), ancora 
utilizzato da diverse riviste scienti¬ 
fiche come standard per tutti i loro 
articoli. Si tratta di una collezione di 
macro a livello sufficientemente al¬ 
to da separare completamente le 
definizioni strutturali dai comandi 
di formattazione veri e propri. Un 
utente LaTeX non ha bisogno di 
scrivere all'inizio di ogni frase qua¬ 
le font usare, se giustificarla a de¬ 
stra o sinistra e così via. Basta asse¬ 
gnare a ogni elemento un posto 
preciso nella struttura del docu¬ 
mento, cioè classificarlo come titolo, 
semplice paragrafo, lista numerata, 
indirizzo dell'autore eccetera. La¬ 
TeX e TeX, leggendo le definizioni 
di macro corrispondenti, faranno il 
resto. Se necessario è sempre possi¬ 
bile creare nuovi stili o forzare una 
formattazione diversa da quelli 
standard. Le normali macro di La¬ 
TeX contengono comunque tutto 
quello che serve per creare articoli 
e libri complessi: titoli e sottotitoli 
dei paragrafi numerati automatica- 
mente, didascalie, note a fondo pa¬ 
gina, bibliografie e generazione di 
indici. 

Per molti utenti la parte più interes¬ 
sante di LaTeX non sono le sue nu¬ 
merose funzioni, ma il fatto che è 
possibile servirsene con LyX 
(www.lyx.org/) o Kile (http:// 
kile.so-urceforge.net/), due inter¬ 
facce interamente grafiche. Non si 
tratta comunque di word processor 
veri e propri, anche se molti menu e 
funzioni sono simili a quelli di quei 
programmi. Le tabelle, per esem¬ 
pio, si possono definire direttamen¬ 
te con LyX. Tutte le altre capacità di 
LaTeX, dai riferimenti incrociati di¬ 
namici all'indicizzazione, sono pari- 
menti disponibili. L’utente può as¬ 
sociare diverse combinazioni di ta¬ 
sti alle funzioni più comuni e con¬ 
trollare l'ortografia con i programmi 
standard per Unix ispell o pspell. 
Quanto ai grafici, è possibile inseri¬ 
re nel testo figure in formato .eps 
(Encapsulated PostScript) create 
con altri applicativi. I pacchetti in¬ 
clusi nelle varie distribuzioni ►► 
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Gnu/Linux contengono infine di¬ 
versi modelli (template) per i tipi di 
documenti più comuni. 

Anche se stampa, creazione di Pdf 
e altre funzioni da word processor 
sono direttamente accessibili da 
menu con il mouse, ignorare le pe¬ 
culiarità di LyX e Kile potrebbe 
creare confusione. Il loro scopo è 
generare non un prodotto “finito", 
per esempio in formato Pdf, ma un 
file LaTeX, che dovrà comunque 
essere elaborato come se fosse stato 
scritto completamente a mano. In 
altre parole, essi permettono di as¬ 
segnare rapidamente i vari stili di 
LaTeX a un testo, senza realmente 
tentare di mantenere lo stesso 
aspetto fra la versione a schermo di 
un documento e quella stampata. 
Uno degli errori più frequenti quan¬ 
do si inizia a usare questo program¬ 
ma è proprio il dimenticare questo 
approccio e tentare di aggirarlo, in¬ 
serendo a mano giustificazione, li¬ 
nee vuote fra due paragrafi e simili. 
In realtà tutte queste funzioni sono 
già pienamente definite nelle ma- 
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Kile è un diretto concorrente di Lyx, con un’interfaccia 
ancora più ricca e una maggiore integrazione con il desktop 
Kde. Il codice LaTeX corrispondente a formule matematiche, 
comandi di formattazione e simboli di tutti i tipi viene creato 
dal programma, lasciando all'utente il compito di 
organizzare il contenuto di un documento. 


Testi inseribili in aree di qualunque forma, effetti grafici 
accattivanti, controllo totale sui colori e l’orientamento 
delle immagini: Scribus permette di creare libri, riviste e 
opuscoli di ottima qualità, salvandoli in file Pdf 
compatibili con i sistemi di stampa professionali. 


ero LaTeX che descrivono i vari 
componenti (capitoli, titoli, didasca¬ 
lie...) e vengono automaticamente 
eseguite quando un documento 
viene convertito in formato .dvi. In 
effetti, i sostenitori di LyX lo consi¬ 
derano altamente produttivo pro¬ 
prio perché, costringendo l'utente a 
ignorare gli spazi fra lettere, frasi e 
così via, lo aiuta a concentrarsi solo 
sul contenuto e sulla sua struttura. 

> Scribus: Desktop 
Publishing per tutti? 

Forse l'unico vero limite di LaTeX e 
dei suoi vari front-end è che sono 
nati soprattutto per risolvere i pro¬ 
blemi della pubblicazione di mate¬ 
riale scientifico: in altri tipi di riviste 
e libri le equazioni sono assenti, 
mentre la resa dei colori e la com¬ 
ponente grafica delle pagine sono 
molto più importanti e vanno quin¬ 
di trattati diversamente. Nel mondo 
del software libero esiste comunque 
una soluzione per questi casi, ovve¬ 
ro un ambiente Dtp più vicino per 
funzioni e modalità d'uso a prodotti 
come Quark EXpress, Microsoft Pu¬ 
blisher o PageMaker. Si tratta di 
Scribus (www.scribus.org.uk), un 
programma basato sulle librerie 
grafiche Qt di TrollTech (www.troll- 
tech.com/products/qt/) che funzio¬ 
na anche su Windows e, con alcune 
limitazioni, su Mac OS X. Di recen¬ 
te diverse aziende hanno anche ini¬ 
ziato a offrire supporto commercia¬ 
le: l'elenco aggiornato è disponibile 
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sulla home page. Anche se non è 
ancora completo come i suoi con¬ 
correnti commerciali e non compa¬ 
tibile con i file da essi creati, Scri¬ 
bus è già un prodotto assai valido. 
La velocità è più che soddisfacente, 
anche su computer abbastanza da¬ 
tati. L'integrazione con OpenOffice 
è notevolmente migliorata: a parti¬ 
re dalla versione 1.2.1 si possono 
importare direttamente testi nel for¬ 
mato nativo di OpenOffice Writer, 
mantenendo gli stili di formattazio¬ 
ne. Anche gli eventuali grafici in¬ 
clusi nei documenti, se creati con 
OpenOffice Draw, vengono conver¬ 
titi in oggetti Scribus. Il programma 
può leggere anche file in formato 
Rtf. L'interfaccia grafica è abba¬ 
stanza semplice a prima vista, an¬ 
che se alcune funzioni non sono im¬ 
mediatamente disponibili e vanno 
scoperte esplorando i vari menu. In 
ogni caso, trattandosi di un pro¬ 
gramma intrinsecamente comples¬ 
so e comunque per uso semi profes¬ 
sionale, occorre fare pratica per 
qualche tempo per sfruttarne ap¬ 
pieno tutte le capacità. 

> Scribus: funzioni principali 

Il formato dei file Scribus è basato 
su Xml: trattandosi di semplice te¬ 
sto, un documento corrotto per un 
crash di sistema o qualsiasi altro 
motivo può essere aperto e restau¬ 
rato con un semplice editor. A parti¬ 
re dalla versione 1.3 il programma 
offre parziale supporto anche per 
l'arabo e altri linguaggi non basati 
sull'alfabeto occidentale. 

Una funzione molto importante, che 
per alcuni utenti basterebbe a giu¬ 
stificare l'uso di questo programma, 
è la compatibilità con gran parte 
del formato Pdf 1.4. Scribus non sol¬ 
tanto offre diverse opzioni avanzate 
per la stampa ma anche la possibi¬ 
lità di creare moduli altamente in¬ 
terattivi, con bottoni e campi per 
l'inserimento di testo da parte del¬ 
l'utente. In generale, i file Pdf di 
Scribus possono essere protetti con 
password e avere sfondi trasparen¬ 
ti, font integrati, bookmark e sono 
pienamente conformi alle specifi¬ 
che Pdf/X-3 (www. pdfx3.org/), un 
sottoinsieme dello standard Pdf 
esplicitamente dedicato alla stampa 
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professionale. Indipendentemente 
dall'uso finale, la creazione di do¬ 
cumenti con Scribus si basa sul 
concetto di frame (cornici) che si 
possono piazzare in ogni punto del¬ 
la pagina, e in cui vengono inseriti i 
singoli grafici o brani di testo. Non 
è possibile aggiungere guesti og¬ 
getti se prima non è stata definito il 
frame a cui appartengono. Tutti i 
parametri di ogni oggetto sono visi¬ 
bili e modificabili nel pannello delle 
"Proprietà" ad esso associato. Le 
pagine possono essere anche divise 
in livelli (layer) sovrapponibili a vo¬ 
lontà. I singoli layer possono essere 
nascosti sia durante la creazione di 
una pagina sia durante la sua stam¬ 
pa, per generarne ad esempio ver¬ 
sioni diverse. 

Quando si deve lavorare su docu¬ 
menti di notevoli dimensioni lo 
Schema Documento, raggiungibile 
dal menu Strumenti, permette di 
selezionare rapidamente gualsiasi 
oggetto, indipendentemente dalla 
pagina in cui si trova. Per ridurre le 
dimensioni dei suoi file Scribus non 
vi include i file grafici veri e propri, 
ma solo la loro posizione nel file Sy¬ 
stem. Quando un'immagine non 
viene più trovata perché è stata 
spostata in un'altra cartella il nuovo 


Risorse 


Il Comprehensive TeX Archive Network 
(www.ctan.org) è una collezione vastissima di ma- 
cro TeX e di vari applicativi utili per lavorare con 
questo sistema su Linux, Windows e altre piattafor¬ 
me. Il Gruppo Utilizzatori Italiani di TeX ha il suo 
portale, completo di forum e tutorial in Italiano, al¬ 
l'indirizzo www.guit.sssup.it. 

Esiste anche un Dvd, chiamato TeXCollection, 
contenente una copia di tutto l'archivio Ctan e pa¬ 
recchio altro software: la pagina web corrispon¬ 
dente è http://himmel.altervista.org/. 

Un buon punto di partenza per iniziare a fare De¬ 
sktop Publishing sotto Linux è il portale www. 
atlantictechsolutions.com/scribusdocs/sclinks.html. 
Per quanto riguarda Scribus, la documentazione 
specifica più aggiornata si trova sul sito 
http://docs.scribus.net/. 

Chi volesse sviluppare plugin per questo program¬ 
ma può invece iniziare direttamente dal tutorial 
"Scribus plugin small howto" (www.yarpen.cz/ 
scribus-plugin/). 


L'uso di Scribus può 
essere grandemente 
accelerato dall’uso di 
script in linguaggio 
Python. Nell'esempio 
in figura l’anteprima 
di tuttii font 
disponibili nel sistema 
è stata creata 
automaticamente 
proprio in questo 
modo. Scribus 
contiene anche una 
console per lanciare 
script più complessi, 
peri quali è 
necessario assegnare 
parametri diversi di 
volta in volta. 
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percorso può essere comunicato a 
Scribus tramite il pannello "Gestio¬ 
ne Immagini" del menu Extra: in 
questo modo si possono anche so¬ 
stituire grafici già inseriti. Per gesti¬ 
re pagine di tipo diverso nello stes¬ 
so libro o rivista, come Articoli, Po¬ 
sta dei Lettori e così via, basta defi¬ 
nire un modello (template) per 
ognuna di esse una volta per tutte e 
caricarlo quando si crea una nuova 
pagina. 

Testo e grafici possono essere di¬ 
sposti in quasi qualsiasi forma e po¬ 
sizione. I testi possono essere ruota¬ 
ti di qualsiasi angolo oppure dispo¬ 
sti lungo una curva comunque irre¬ 
golare. Per ottenere il primo effetto 
è sufficiente inserire l'angolo desi¬ 
derato nella scheda ‘X, Y, Z' del 
pannello delle proprietà corrispon¬ 
denti al testo stesso. Nel secondo 
caso occorre scrivere il testo in un 
nuovo frame, poi disegnare una 
curva e infine connettere i due og¬ 
getti (menu Elemento->Unisci testo 
a tracciato) dopo averli selezionati. 

> Gestione di colori e font 

Scribus supporta lo standard Cmyk 
per la definizione dei colori ed è 
completamente compatibile con i 
sistemi per gestirli descritti in que¬ 
sta rubrica a pagina 310 
Queste funzioni devono essere atti¬ 
vate nel pannello "Impostazioni-> 
Preferenze", in cui è possibile cari¬ 
care i profili Icc più adatti alla pro¬ 


pria stampante, monitor o scanner. 
Una volta terminata correttamente 
questa configurazione iniziale non 
è necessaria nessun'altra operazio¬ 
ne per garantire la consistenza fra 
schermo e carta. L'unica eccezione 
potrebbe essere l’uso di immagini 
generate con applicazioni che non 
hanno nessun sistema di gestione 
dei colori. In ogni caso l'utente vie¬ 
ne avvertito se una pagina contiene 
colori non riproducibili con la stam¬ 
pante disponibile. 

Non tutti i font esistenti sono adatti 
alle esigenze del Desktop Publi¬ 
shing. Alcuni, per esempio, potreb¬ 
bero non essere stampabili senza 
errori a qualunque risoluzione. Per 
sua stessa natura, Scribus è estre¬ 
mamente esigente nella scelta dei 
font. Sia i pacchetti binari per le va¬ 
rie distribuzioni sia le versioni in¬ 
stallate direttamente dai sorgenti 
sono compatibili con i sistemi di in¬ 
stallazione e gestione font di Linux. 
Nonostante questo, per le ragioni 
appena descritte, alcuni font po¬ 
trebbero non essere visibili in Scri¬ 
bus. Spesso la ragione non è un ba¬ 
co nel programma, ma è molto più 
semplice: Scribus si rifiuta di utiliz¬ 
zare font non all'altezza delle sue 
capacità. I manuali e tutorial dispo¬ 
nibili sul sito web descrivono in 
dettaglio le ragioni di questo com¬ 
portamento e contengono anche 
consigli sui font più adatti. Il pro¬ 
gramma supporta comunque i font 
OpenType di Adobe. 
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> Aumentare la funzionalità 
di Scribus 

Scribus supporta nativamente il lin¬ 
guaggio Python. Esistono già nu¬ 
merosi script in questo linguaggio 
per automatizzare moltissime ope¬ 
razioni. 


Per servirsene basta lanciarli dal¬ 
l'interfaccia grafica, selezionandoli 
con il mouse dal menu principale 
"Script->Esegui Script...". Lo stesso 
menu contiene anche un elenco de¬ 
gli ultimi script usati, per velociz¬ 
zarne la selezione. L'installazione 
standard include alcuni esempi di 


script, ma conviene far riferimento 
direttamente al sito Web per script 
più completi. L'unica limitazione di 
questo sistema è l'impossibilità di 
passare parametri allo script. Que¬ 
sto è comunque possibile dalla con¬ 
sole Python integrata in Scribus 
C'Script->Mostra Console"). 


Colori sempre uguali anche con Linux 


Garantire che una fotografia o una 
pagina Web, una volta stampate, ab¬ 
biano gli stessi colori visibili sul mo¬ 
nitor non è un fatto scontato. Perché 
questo avvenga un computer deve 
avere un Color Management System 
(Cms). Tutti i sistemi operativi per il 
desktop più diffusi hanno un Cms: 
quello di Apple si chiama ColorSync, 
quello di Windows Image Color Ma¬ 
nagement. Gnu/Linux non ha ancora 
un Cms integrato. Come in molti altri 
casi, in realtà esistono diverse solu¬ 
zioni, ma devono essere installate se¬ 
paratamente. Prima di parlarne è 
però opportuno richiamare alcuni 
concetti e definizioni di base. 

> Spazi dei colori 

I vari modelli matematici utilizzati in 
questo campo ( colorspace ) partono 
da insiemi di colori primari diversi, 
limitando in maniera più o meno ri¬ 
levante quanti e quali colori sono 
rappresentabili. Queste differenze 
riflettono le caratteristiche del mez¬ 
zo fisico su cui un'immagine viene 
rappresentata: in generale, il segna¬ 
le ricevuto da una scheda di acquisi¬ 
zione TV rappresenta i colori diver¬ 
samente dal driver di una stampante 
o, se è per questo, dagli standard 
Jpeg o Png. Lo scopo di un Cms è 
proprio quello di convertire corretta- 
mente lo spazio dei colori quando 
un'immagine passa da una rappre¬ 
sentazione a un'altra, in modo che 
rimanga inalterata. 

> Profili di colore 

II modo in cui una qualsiasi periferica 
o un file creano o rappresentano i co¬ 


lori è descritto in tabelle di conver¬ 
sione contenute in file chiamati profi¬ 
li Icc (International Color Consor- 
tium) o lem (Image Color Matching). 
Senza profili accurati non si possono 
ottenere rappresentazioni coerenti 
dei colori passando da un dispositivo 
a un altro, per esempio da una foto¬ 
camera digitale a una stampante. In 
quest'ultimo caso in effetti conta an¬ 
che il tipo di carta utilizzato (opaca, 
lucida, etichette...), quindi ogni cop¬ 
pia stampante/carta dovrà avere un 
profilo diverso. Il portale www.co¬ 
lor.org contiene le specifiche com¬ 
plete dei vari standard e moltissime 
altre informazioni sull’argomento. 
Spesso i profili vengono messi a di¬ 
sposizione dai fabbricanti, o sono co¬ 
munque liberamente scaricabili da 
Internet. Esistono anche programmi 
con interfaccia grafica, inclusi nel si¬ 
stema LittleCms descritto più avanti, 
per creare nuovi profili o modificare 
quelli già esistenti. Di per sé i profili 
per Mac Os o Windows possono es¬ 
sere copiati e letti da applicazioni Li¬ 
nux, ma in alcuni casi potrebbero es¬ 
serci differenze nel risultato dovute 
al modo diverso con cui ogni sistema 
operativo gestisce i monitor. Per que¬ 
sti ultimi esiste una guida alla cali¬ 
brazione e alla generazione di profili 
all'indirizzo www.atlantictechsolu- 
ti.ons.com/scribusdocsAcms/moncal.ht 
mi. 

> LittleCms e Argyll 

Il prodotto Cms più comune per Li¬ 
nux, disponibile anche su Windows, 
è LittleCms (www.littlecms.com) . 
Anche se non è ancora installato e 
configurato da molte distribuzioni il 


suo uso si sta diffondendo rapida¬ 
mente. Purtroppo, almeno a inizio 
2005, l'unica applicazione importan¬ 
te per Linux che ancora non suppor¬ 
ta nessun Cms è proprio il program¬ 
ma per fotoritocco Gimp (www. 
gimp.org), almeno fino alla versione 
2.2. Il sistema di Desktop Publishing 
Scribus (www.scribus.org.uk) e Ci- 
nepaint (http://cinepaint.souree!or¬ 
ge.net/), un prodotto per l'elabora¬ 
zione di filmati derivato da Gimp, so¬ 
no invece già compatibili con Lit¬ 
tleCms. Questo pacchetto compren¬ 
de anche una hbreria per aggiunge¬ 
re queste funzioni ai propri pro¬ 
grammi e due utility da linea di co¬ 
mando per inserire profili Icc all'in- 
terno di immagini in formato Tiff o 
Jpeg. A partire dalla versione 1.14 
esiste un wrapper per servirsi di Lit¬ 
tleCms direttamente da programmi 
Mathlab. È anche possibile creare 
delle prove di un'immagine, ovvero 
verificare (avendo a disposizione i 
profili giusti) come verrebbero resi i 
colori se fosse generata da periferi¬ 
che diverse da quelle disponibili. 
Essendo rilasciato con licenza Mit 
( www. opensource. org/licenses/mit- 
license.php) il codice di LittleCms si 
può utilizzare anche per sviluppare 
software commerciale. 

Argyll (www.argyllcms.com/) è me¬ 
no diffuso di LittleCms e non è anco¬ 
ra disponibile in formato .rpm o .de- 
bian. Nonostante questo il pacchetto 
offre già buoni risultati e include di¬ 
versi programmi ausiliari per creare 
profili di monitor scanner e stampan¬ 
ti. Come il suo concorrente, anche 
Argyll contiene una hbreria che con¬ 
sente l'accesso ai profili Icc da qual¬ 
siasi applicazione. 
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EdllKnOppiX psi C| 11 inS6^|nGn 1 Sto 1 io n 1 numerosi applicativi didattici, a partire da tutti quelli ne¬ 

cessari per ottenere la Patente Europea del Computer 

I Linux Live Cd sono versioni di Linux che partono e gi- con software libero. La versione 2.1 di eduKnoppix verrà 

rano esclusivamente da Cd-rom, senza installare nulla distribuita in migbaia di scuole italiane dall'Ishtuto Na- 

sul computer ospite. EduKnoppix (www.eduknoppix. zionale di Documentazione per l'Innovazione e la Ricerca 

org) deriva direttamente dal Live Cd più popolare, Educativa (www.indire.it), preposto dal MIUR alla forma- 

Knoppix (www.knoppix.net)'. le sue caratteristiche prin- zione di 150.000 insegnanti per la Riforma Moratti del ci- 

cipali sono la localizzazione in italiano e la presenza di ciò primario e secondario di I grado. 



Mozilla si concentra su FireFox e Thunderbird 

Mozilla, attualmente alla versione 1.7, non è solo un laudare librerie e altre parti dell'architettura software di 

browser, ma una suite Internet completa, che include base. La ragione di questo cambio di rotta è la concentra- 

anche Client per posta elettronica, newsgroup e Ire e un zione di tutta l'attività di sviluppo sul browser FireFox e il 

editor Eltml. A Marzo 2005 la Mozilla Foundation mail Client Thunderbird. La Fondazione ha comunque 

(www.mozilla.org) ha confermato che non ci sarà una garantito il massimo supporto possibile e l'accesso ai suoi 

versione 1.8 ufficiale, e che le versioni alfa e beta rila- server ad altri programmatori che volessero prendersi ca- 

sciate negli ultimi mesi hanno avuto il solo scopo di col- rico della suite e svilupparne nuove versioni. 



Velocizzare l’awio di Linux con Bootchart 

mesi fa è stato creato un insieme di programmi chia- 
Anche con i processori più veloci l'avvio di un sistema mato Bootchart (www.bootchart.org/). Il primo è uno 

Gnu/Linux richiede una quantità non trascurabile di script shell lanciato immediatamente dopo il kernel per 

tempo. Uno dei motivi è il fatto che, anche nelle instai- salvare in memoria dati sull'utilizzazione di Cpu e Ram 

lazioni per desktop, vengono lanciati uno alla volta da parte di ogni singolo programma. Al termine del 

molti server. Per ridurre la durata del processo di boot boot il risultato dello script viene salvato su disco e un 

occorre innanzitutto individuare i passi più lenti della secondo programma, scritto in Java, li converte in un 

procedura. Finora questo non era alla portata di tutti, grafico che mette in evidenza la durata e l'impatto sul- 

proprio perché durante l'avvio del sistema i normali le risorse hardware di ogni processo. 



Una nuova tabella di marcia per Mandrake 

MandrakeSoft (http://www.mandrakesoft.com/), distribu- temente sviluppata da Conectiva, il distributore brasiliano 

tore di Mandrake Linux, ha annunciato un cambio nel suo di Linux acquistato da MandrakeSoft nel febbraio 2005. In 

calendario: a partire dall'autunno 2005 verrà rilasciata una generale, la nuova strategia risponde direttamente alle ri¬ 
nuova versione di Mandrake Linux ogni anno. Nel breve chieste dei clienti e partner commerciati di Mandrake di 

termine un motivo per rallentare il passo è stata la neces- avere cicli di rilascio più lunghi e un testing più approfondi- 

sità di integrare in Mandrake tutta la tecnologia preceden- to delle nuove funzioni introdotte in ogni versione. 



AnCOra PC Virtuali con X6n dotti come VmWare (www. vmware.com) e User Mode Linux 

(user-mode-linux.sourceforge.net/). Secondo i suoi sviluppa- 
Xen (www.cl.cam.ac.uk/Research/SRG/netos/xen/)è tori, i vantaggi principati di Xen sono le migliori prestazioni e 

un'applicazione capace di creare più computer virtuali sullo un maggior grado di isolamento, ovvero di protezione, fra i 

stesso hardware e far girare su ognuno di essi, simultanea- diversi sistemi operativi lanciati in parallelo. Al momento Xen 

mente, una diversa versione di Linux. Con un sistema di è ancora in fase di sviluppo e funziona soltanto per Linux su 

questo tipo uno sviluppatore può collaudare nuove versioni processori x86, ma sono già in fase di sviluppo versioni per al- 

del kernel o di qualsiasi altro programma senza utilizzare tre architetture e sistemi operativi. Novell e Red Hat hanno 

più computer e soprattutto senza rischiare di danneggiare il già iniziato a includere Xen nelle ultime versioni di SUSE Li- 

suo ambiente di lavoro. In questo senso Xen è simile a prò- nux e Fedora, anche se non viene installato per default. 
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È disponibile il nuovo VectorWorks V11.5 

Nelle continue evoluzioni di questo programma nato in ambiente Apple 
sono migliorate l'efficienza e la semplicità del disegno in 2 e 3 dimensioni 


►► Di 

Bruno Severino 


VectorWorks è una delle applicazioni 
Cad dedicate alla progettazione ar¬ 
chitettonica maggiormente conosciu¬ 
ta dai professionisti che operano in 
ambiente Apple. L'applicazione è 
stata sviluppata sulla base del codice 
del glorioso MiniCAD, una delle pri¬ 
me applicazioni di disegno assistito 
sviluppate per girare su Macintosh. 
Nel corso della sua esistenza il 
software si è molto evoluto, aggiun¬ 
gendo alle classiche funzioni di dise¬ 
gno bidimensionale opzioni di mo¬ 
dellazione 3D, ormai irrinunciabili in 
qualsiasi applicativo dedicato alla 
progettazione. 

La base d'installato del prodotto ha 
subito una decisa espansione quan¬ 
do, con il passaggio da MiniCAD a 
VectorWorks, l’applicazione è stata 
resa disponibile anche per ambiente 
Windows. 

Recentemente Nemetschek, svilup- 
patrice del programna, e VideoCom, 
distributore italiano del prodotto, 


hanno annunciato la disponibilità 
della release 11.5 di VectorWorks. È 
difficile valutare in modo obiettivo 
l'opportunità di un upgrade software, 
soprattutto quando questi si susse¬ 
guono a cadenze ravvicinate. Per una 
struttura di progettazione l'investi¬ 
mento da affrontare per l'aggiorna¬ 
mento delle postazioni è un passo 
che va valutato attentamente. Siamo 
tuttavia del parere che, in stretta re¬ 
lazione al lavoro compiuto all interno 
della struttura, anche una piccola 
modifica del codice può costituire dif¬ 
ferenze significative. 

I numerosi aggiornamenti proposti 
dalle software house non vanno visti 
con sospetto, i nuovi strumenti forniti 
vanno valutati in funzione dei van¬ 
taggi che apportano al processo di 
progettazione. 

Con la release 11.5 VectorWorks at¬ 
tua il tentativo di rendere più sempli¬ 
ce ed efficiente sia il disegno bidi¬ 
mensionale, che ricordiamo costituì - 


ìTL3 VectorWorks V11.5 

m n 

IMMIlì da Euro 1.350,00 a 3.200,00 Iva inclusa 

In breve: Un prodotto dedicato alla progettazione archi- 
tettonica che offre strumenti completi per la realizzazio¬ 
ne di progetti 2D/3D. la release 11.5 offre numerose mi¬ 
gliorie nelle funzionalità di gestione degli elementi di di¬ 
segno, da segnalare il nuovo algoritmo di visualizzazione 
Sketch. 

Produttore: Nemetschek North America (ex Diehl 
Graphsoft). 

Distributore: VideoCom, v. Lamarmora 7,27058 Voghe¬ 
ra (PV), tei. 0383.36.67.12, fax 0383.43.899, sito inter¬ 
net: www.videocom.it 



La natura architettonica dell'applicativo è evidenziata 
dalla presenza di comandi specifici per la creazione di 
elementi costruttivi. 


sce ancora un buon 90 per cento del¬ 
la progettazione architettonica effet¬ 
tuata dalle strutture medio piccole, 
sia la modellazione 3D, in continua 
crescita nelle realtà più avanzate. 
Nella V 11.5 non mancano novità 
nell'ambito della visualizzazione e 
della presentazione degli elaborati. 

Un occhio di riguardo è stato prestato 
alla semplificazione delle procedure 
di disegno standard che, come ben 
sapete, costituiscono il comparto do¬ 
ve più facilmente è possibile attuare 
un'ottimizzazione con conseguente 
risparmio di tempo. 

Grazie al nuovo sistema di aiuto sen¬ 
sibile al contesto, l'utente è in grado 
di orientarsi facilmente durante le 
operazioni di disegno, e i suggeri¬ 
menti forniti dall'interfaccia grafica 
aiutano a superare eventuali dubbi 
sull'esecuzione dei comandi. Nel ca¬ 
so in cui sia indispensabile accedere 
alla guida, è possibile contare sulla 
possibilità di effettuare ricerche te¬ 
stuali in modo da ottenere veloce¬ 
mente le informazioni necessarie. 

Un simile approccio ha due finalità 
principali: in primo luogo riduce la 
curva d'apprendimento del neofita, 
in seconda battuta aiuta l'utente 
esperto a sfruttare appieno le funzio¬ 
nalità dell'applicativo che, ricordia¬ 
mo, troppo spesso sono impiegate so¬ 
lo parzialmente. 

Le operazioni di disegno sono più 
precise grazie alle funzionalità d'ag¬ 
gancio 3D. Si tratta di funzioni di 
snap avanzate che semplificano la 
realizzazione di geometrie in relazio¬ 
ne reciproca. Per fare un esempio, la 
V 11.5 durante le operazioni d'estru- ►► 
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Il nuovo kernel di 
modellazione consente la 
gestione di geometrie di 
copertura complesse. 


sione ora riconosce automaticamente 
il centro dei fori e delle facce circola¬ 
ri, facilitando non solo il posiziona¬ 
mento di nuovi elementi ma anche 
l'editing delle parti già realizzate. 

Per agevolare le operazioni in caso 
di disegni particolarmente comples¬ 
si è stata inserita una funzionalità di 
selezione che permette di indivi¬ 
duare in modo preciso, mediante 
particolari criteri filtro, le geometrie 
che interessano. 

Sempre sul fronte degli aiuti al dise¬ 
gno segnaliamo la presenza dello 
strumento linea di costruzione. Que¬ 
st'ultimo consente il tracciamento di 


linee di riferimento da impiegare du¬ 
rante la progettazione. In quanto ele¬ 
menti specifici ed univocamente indi¬ 
viduabili, le linee di costruzione pos¬ 
sono essere facilmente rimosse in 
qualunque momento. Questa è una 
di quelle funzionalità che, anche se 
apparentemente poco utili, rendono 
più lineare il processo di progettazio¬ 
ne evitando la realizzazione di geo¬ 
metrie di riferimento che, oltre ad ap¬ 
pesantire il disegno, risultano sempre 
difficilmente eliminabili. 

Altri piccoli ma non meno importanti 
affinamenti portano il software a una 
più semplice gestione e creazione de¬ 
gù elementi di quotatura, degli spes¬ 
sori di hnea e degù stili, dei gruppi e 
categorie d'oggetti e ad un migliore 
controllo sui lucidi di disegno. Inoltre, 
grazie al supporto delle librerie 
OpenGL, sono state velocizzate le 
operazioni di scrolling e zoom sui di¬ 
segni complessi. 

Il kernel di modellazione, riscritto a 
partire dalla versione 11, permette 
maggiore libertà nella creazione e 


nella manipolazione degli oggetti. È 
stata inserita la possibilità di editare 
le geometrie mediante punti di con¬ 
trollo, l'utente deve semplicemente 
selezionare l'oggetto e letteralmente 
"tirare" o "spingere" mediante l'au¬ 
silio dei grip che compaiono sullo 
schermo. La progettazione architetto¬ 
nica spesso porta alla realizzazione di 
forme complesse difficilmente descri¬ 
vibili mediante le semplici operazioni 
effettuabili con i solidi. Per questo 
motivo, sempre più spesso, le case 
sviluppatrici affiancano al modellato¬ 
re solido strumenti in grado di gene¬ 
rare ed editare superfici Nurbs (Non 
Uniform Rational B-Spline). 

Già nella precedente release gli svi¬ 
luppatori erano intervenuti sulla ge¬ 
stione di questo particolare tipo di 
geometria, permettendo l'estensione 
illimitata sia delle curve che delle su¬ 
perfici Nurbs. La manipolazione delle 
stesse è stata migliorata grazie all'ag¬ 
giunta di una nuova modalità di edi¬ 
ting basata su interpolazione di punti 
che giacciono sulla superficie stessa. 


►► 













Lonovitò più evidente 
della release 11.5 è 
sicuramente il nuovo 
algoritmo di calcolo 
Sketch. In pochi istanti è 
possibile ottenere 
immagini dall’aspetto 
artistico. (Thomas 
Wollenburg) 


RenderWorks, il motore 
di calcolo presente 
nelTapplicativo, 
consente la 
realizzazione di 
immagini di discreta 
qualità. (Roy Reini 
Architectural Rendering 
Services) 


VectorWorks 11.5 porta con sé nu¬ 
merose modifiche relative alle opera¬ 
zioni di disegno standard, aggiorna¬ 
menti che comunque accelerano il 
processo di progettazione. Il nuovo 
strumento di disegno a mano libera 
permette ora la creazione di forme 
organiche, mediante tracciamento o 
conversione degli elementi bidimen¬ 
sionali già disegnati. La funzione che 
permette l'eliminazione dei segmen¬ 
ti in eccedenza è stata ottimizzata 
per meglio operare con geometrie 
curve quali archi, cerchi e ovali. So¬ 
no stati inoltre rivisti anche gli algo¬ 
ritmi che stanno alla base della fun¬ 
zione di offset. 

Segnaliamo che nella 11.5 è presente 
un'ottimizzazione nelle dimensioni 
dei documenti. Grazie a un nuovo al¬ 
goritmo di compressione delle imma¬ 
gini è possibile gestire più agevol¬ 
mente progetti caratterizzati da un 
elevato contenuto grafico. 

Tutte le applicazioni dedicate alla 
progettazione architettonica tridi¬ 
mensionale, basate su elementi co¬ 
struttivi parametrici, prima o poi de¬ 
vono fare i conti con situazioni in cui 
la libertà creativa del progettista de¬ 



ve piegarsi alle esigenze informati¬ 
che del software. 

Negli ultimi anni le case produttrici 
di sistemi Cad si stanno impegnando 
per superare i limiti di un'architettu¬ 
ra troppo rigida. Anche Nemetschek 
segue questa strada, tanto che dalla 
release 11 è stata migliorata la tecno¬ 
logia che sta alla base della funzione 
di generazione dei tetti. L’utente ora 
è in grado di disegnare coperture 
complesse a partire da muri e polili- 
nee curve, con la possibilità di con¬ 
trollare in modo discrezionale lo 
spessore delle sezioni degli elementi. 
A dimostrare l'interesse di Nemet¬ 
schek per il mercato italiano, nella V 
11.5 sono stati modificati gli oggetti 
parametrici "porta" e "finestra", che 
ora possono contare su di un'inter¬ 
faccia di configurazione più semplice 
e meglio organizzata. Questa modifi¬ 
ca è presente esclusivamente nella 
release dedicata al nostro mercato. 
Sempre in esclusiva per la V 11.5 ita¬ 
liana, è stato inserito un nuovo siste¬ 
ma di aggiornamento software via 
Internet. La procedura è molto sem¬ 
plice e consente, oltre al controllo 
della presenza di nuovi upgrade, 
l'installazione automatica delle 
eventuali patch gratuite. 

Per quanto concerne gli altri elemen¬ 
ti costruttivi parametrici segnaliamo 
che già a partire dalla precedente re¬ 
lease è stato migliorato il supporto e 
la gestione d'oggetti quali timpani, 
lucernari ed abbaini. All'intemo del¬ 
la maschera di configurazione il pro¬ 
gettista ora può controllare un nume¬ 
ro maggiore di parametri, come ad 
esempio lo spessore dei muri ed il 
modo in cui questi elementi interse¬ 
cano e tagliano la copertura. Si tratta 
di operazioni di disegno che, pur ri¬ 
guardando parti accessorie della co¬ 
struzione, solitamente creano mag¬ 
giori problemi, dilatando i tempi di 
progettazione. 

Per quanto concerne la visualizzazio¬ 
ne dei progetti realizzati, la V 11.5 
segna l'introduzione di una nuova 
funzione d'illuminazione automatica. 
Questa opzione permette il raggiun¬ 
gimento di risultati discreti senza im¬ 
pazzire nei settaggi dei parametri 
d'illuminazione e rendering. Certo 
per ottenere risultati foto realistici oc¬ 
corre affidarsi a soluzioni specifiche, 
tuttavia il motore di calcolo di Vec¬ 


torWorks permette la produzione in 
tempi brevi di rappresentazioni tridi¬ 
mensionali del vostro progetto. 

Di grandissima utilità è l'innovativa 
modalità di rendering denominata 
"Sketch", che permette la genera¬ 
zione in pochi istanti d'immagini dei 
vostri progetti simili ai disegni ma¬ 
nuali. A differenza di altri prodotti e 
plug-in presenti in applicazioni di 
rendering 3D professionali, la resa di 
questo algoritmo risulta decisamente 
più naturale e permette di conferire 
al progetto un aspetto più artistico, 
rispetto a quanto possibile ottenere 
con algoritmi di tipo cell-shading. 

Sul fronte deU'interoperabilità ricor¬ 
diamo che il software supporta i for¬ 
mati DXF e DWG di AutoCAD 2005 
sia in lettura che in scrittura, ed è 
compatibile con le viewport ed il si¬ 
stema spazio carta del programma 
Autodesk. 

A questo proposito segnaliamo che il 
software durante l’importazione è in 
grado di riconoscere le impostazioni 
di cui sopra, così come è in grado di 
scriverle in fase di esportazione. Pas¬ 
sando quindi da un sistema all'altro 
la perdita di informazioni dovrebbe 
essere scongiurata. 

VectorWorks offre anche una pratica 
funzionalità d’importazione in moda¬ 
lità batch che consente l'apertura e 
la conversione di più file DWG/DXF 
contemporaneamente. Se solitamen¬ 
te la lettura d'informazioni bidimen¬ 
sionali non crea particolari problemi, 
l'interpretazione di modelli tridimen¬ 
sionali è sempre più critica. 

Grazie al supporto delle geometrie 
SAT prodotte dal motore di modella¬ 
zione ACIS (lo stesso che equipaggia 
AutoCAD) VectorWorks può scam¬ 
biare dati tridimensionali in modo 
più efficace, senza bisogno di con¬ 
versioni preventive. 

Per facilitare le operazioni d'impagi- 
nazione mediante software di grafi¬ 
ca, la release 11.5 permette una mi¬ 
gliore gestione dei parametri d'e¬ 
sportazione dei formati immagine. 
Le nuove opzioni rendono più age¬ 
vole l'esportazione d'immagini di 
grandi dimensioni compatibili, quin¬ 
di, con le esigenze di stampa di tavo¬ 
le di grande formato. 

Ricordiamo che VectorWorks è com¬ 
mercializzato in differenti versioni: 
Standard, Architect, Landmark, Me- 


►► 
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chanical, SpotLight e Industry Col- 
lection. VectorWorks Architect, oltre 
ad includere le funzionalità della ver¬ 
sione standard, mette a disposizione 
funzionalità architettoniche ed ogget¬ 
ti parametrici specifici. 

La versione LandMark, invece, offre 


funzioni dedicate alla progettazione 
paesaggistica, così come Mechanical 
è orientato alla realizzazione di pro¬ 
getti meccanici. VectorWorks Spotli- 
ght include strumenti dedicati alla 
realizzazione di progetti illuminotec¬ 
nica, e consente la modellazione tri¬ 


dimensionale di set, stage, scenogra¬ 
fie e stand. Infine la configurazione 
Industry Collection permette l'asso¬ 
ciazione di più pacchetti funzionali in 
relazione al tipo di lavoro svolto dalla 
struttura di progettazione che impie¬ 
gherà VectorWorks. 


ArCon7: object to see 


Nella modalità "Progetta 
Stanze" è possibile 
generare velocemente la 
sagoma del progetto 
definendone perimetro e 
dimensioni. 



ArCon è un programma dedicato alla 
progettazione architettonica. Il suo 
codice è basato sulla tecnologia o2c 
(acronimo di objects to see), un moto¬ 
re grafico che consente, oltre alla rea¬ 
lizzazione dei progetti informatizzati, 
la diffusione e la comunicazione del 
lavoro svolto mediante il Viewer pro¬ 
prietario o2c Player. Una delle princi¬ 
pali caratteristiche di questo motore 
grafico è la possibilità di realizzare 
modelli condivisibili, animabili e 
completi di texture caratterizzati da 
un peso molto contenuto. 

Come altri prodotti per la progetta¬ 
zione, anche ArCon sfrutta una meto¬ 
dologia operativa che prevede la rea¬ 
lizzazione di un modello tridimensio¬ 
nale complessivo del progetto che 
successivamente servirà alla genera¬ 
zione delle viste tecniche canoniche. 
Il software ha una funzionalità che 
permette la creazione automatica di 
viste frontali, pianime¬ 
triche e di sezione a 
partire dal modello 
3D, mediante la sem¬ 
plice definizione della 
linea di taglio. Le vi¬ 
sualizzazioni possono 
essere personalizzate 
in quanto a scala e ca¬ 
ratteristiche di visua¬ 
lizzazione. 

Il flusso di lavoro del 


Sul sito www.o2c.de 
potrete trovare numerosi 
esempi dell’impiego dei 
modelli realizzati con 
questa tecnologia. 



programma propone tre fasi operati¬ 
ve principali: progettazione, arreda¬ 
mento e presentazione. Con una si¬ 
mile suddivisione le funzionalità del- 
l'applicativo sono presentate dinami¬ 
camente all'utente, che trova a porta¬ 
ta di mano esclusivamente le funzio¬ 
nalità necessarie al momento. 

Nella modalità di progettazione ci so¬ 
no gli strumenti necessari alla realiz¬ 
zazione del progetto. Particolarmente 
interessante la possibilità di generare 
con una sola operazione intere stan¬ 
ze (o il perimetro di un edificio), trac¬ 
ciandone la sagoma e specificandone 
le dimensioni. Quella appena descrit¬ 
ta è definita all'interno del software 
come "Modalità Progetta Stanze”. 
Una volta terminata la definizione 
dell’elemento principale si potrà pas¬ 
sare alla "Modalità Costruzione” do¬ 
ve è possibile gestire gli altri elemen¬ 
ti costruttivi (muri interni, scale, pila¬ 
stri) ed eventuali operazioni di edi¬ 
ting. Il software sfrutta una libreria di 
elementi costruttivi intelligenti. 
Inserendo porte, finestre, archi e 
aperture le geometrie che li ospitano 
vengono tagliate in automatico in¬ 
staurando con gli oggetti una relazio¬ 
ne che permette, in caso di modifica, 
l’aggiornamento in tempo reale. 

Un limite dei programmi caratteriz¬ 
zati da motori parametrici risiede nel¬ 
la mancanza di flessibilità. Gli svilup¬ 
patori del prodotto hanno cercato di 
risolvere il problema mediante lo 
strumento "piattaforme" che consen¬ 
te la creazione di geometrie nuove e 
personahzzate a partire dalla defini¬ 
zione del loro perimetro. È chiaro che 
quest'approccio permette la soluzio¬ 
ne di una più ampia casistica di pro¬ 
gettazione, consentendo la creazione 
di cataloghi d'oggetti personalizzati, 
in funzione delle esigenze progettua¬ 
li dell'utente. Per svincolare il proget¬ 
tista dall'impiego delle librerie pre¬ 
confezionate, ArCon 7 include al suo 


ArCon 1 include ArCon Modeler, un modellatore 
elementare basato sul medesimo motore grafico. 


interno ArCon Modeler, un modella¬ 
tore solido elementare con il quale è 
possibile generare geometrie basate 
su operazioni booleane, di rivoluzio¬ 
ne ed estrusione di profili. 

Anche ArCon Modeler si basa sul 
motore grafico o2c. Certo l’applicati¬ 
vo non offre tutti gli strumenti di mo¬ 
dellazione che altri prodotti mettono 
a disposizione, ma per l'impiego ar¬ 
chitettonico è più che sufficiente. 
Terminata la struttura del progetto si 
passa alla fase di completamento nel¬ 
la "modalità arredo”. 

Qui il progettista potrà inserire in mo¬ 
do semplice e veloce elementi di li¬ 
breria intelligenti. Tutti gli elementi 
realizzati all'interno del programma 
possono essere caratterizzati con tex¬ 
ture e materiali prelevabili dalla nu¬ 
trita libreria fornita insieme all’appli¬ 
cazione. Ricordiamo che il software è 
in grado di produrre sia immagini 
statiche sia animazioni e, grazie alla 
tecnologia o2c, è possibile sperimen¬ 
tare altre forme di presentazione in¬ 
terattive. Il prezzo del software, com¬ 
pletamente in italiano, è di 1.990,00 
Iva esclusa. 

Il software è commercializzato in 4 
Cd Rom. Il prezzo del software è di 
1.990,00 + iva. Per ulteriori informa¬ 
zioni e per sperimentare le caratteri¬ 
stiche del motore "o2c” potete visita¬ 
re il sito www.arcon3d.it. 
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SVILUPPO 


Da zero a Php in quindici minuti 

Cosa occorre per avere in pochi minuti un'installazione operativa di Php 
su un sistema Windows e disporre di un sistema funzionante nel giro di un'ora. 


►► Di Php è un linguaggio nato per il Web 

Michele Costabile nel contesto della Apache Software 
Foundation. La popolarità di Php è 
enorme e in crescita costante. Se¬ 
condo un sondaggio di Netcraft 
(www.netcraft.com), citato sul sito 
dedicato a Php (www.php.net/usa- 
ge.php), diciotto milioni di domini 
Internet avevano installato l'inter¬ 
prete del linguaggio a dicembre 
dello scorso anno. Netcraft compila 
queste statistiche esplorando il Web 
con uno spider che analizza gli hea- 
der inviati dai siti Web alla richiesta 
di connessione, come fanno i motori 
di ricerca. 

La popolarità di Php non è ristretta 
a Linux. Al 30 agosto Netcraft di¬ 
chiarava di avere rilevato un 7% del 
totale dei siti Php su Windows, con 
una crescita importante e una pre¬ 
senza più numerosa rispetto a Java 
sulla piattaforma Microsoft. 

Sempre più provider offrono il Php 
fra le possibilità dei contratti di ho¬ 
sting, quindi chi ha acquistato spa¬ 
zio Web spesso ha già Php a dispo¬ 
sizione. 

Insomma, vuoi per provare, vuoi 
per sperimentare offline soluzioni 
da esportare sul sito, vuoi per non 
rischiare di imparare un altro lin¬ 
guaggio minoritario, viene voglia 
di avere un piccolo laboratorio Php 
sul Pc. Abbiamo quindi provato a 
vedere cosa occorre per avere 

Un server Apache in 
esecuzione può essere 
controllato con un clic del 
pulsante sinistro sull'icona 
nella barra delle 
applicazioni. 




Cliccando con il tasto 
destro o usando il menu di 
Avvio si può far partire il 
monitor di Apache, che 
permette di controllare il 
server e fare semplici 
attività di 
amministrazione. 


un’installazione funzionante di Php 
su un sistema Windows e siamo riu¬ 
sciti a mettere in piedi un sistema 
funzionante nel giro di qualche ora, 
ma, se si fanno i passi giusti fin dal¬ 
l'inizio, possono bastare poche deci¬ 
ne di minuti per raggiungere il ri¬ 
sultato. 

> Niente discriminazioni 

La soluzione più immediata per in¬ 
stallare il prodotto è scaricare il pac¬ 
chetto di installazione per Windows 
dal sito www.php.net. Il programma 
è poco più di un MByte e l'installa¬ 
zione provvede anche a configurare 
correttamente il Php nelle imposta¬ 
zioni dei filtri di Microsoft Internet 
Information Server (Iis). Bene. Ci so¬ 
no però due svantaggi scegliendo il 
programma di installazione. 

Il problema maggiore è che per po¬ 
ter installare Iis occorre avere alme¬ 
no una copia di una versione Profes¬ 
sional di Windows XP o 2000. Le 
versioni minori di Windows, o le 
edizioni precedenti supportano al 


massimo una versione ridotta del 
server, chiamata Personal Web Ser¬ 
ver (Pws). 

Un altro difetto dell'installazione 
con Iis è che il pacchetto è molto 
leggero perché installa Php con 
certe limitazioni, che rendono più 
difficile potenziare il linguaggio ca¬ 
ricando delle estensioni. 

Scartiamo la possibilità di installare 
Php con uno degli altri server sup¬ 
portati, perché si tratta di prodotti 
poco comuni. 

Resta aperta una strada molto logi¬ 
ca: installare Php con il server Apa¬ 
che, uno dei programmi che hanno 
reso popolare il software open sour- 
ce, anzi il più popolare in assoluto, 
dato che, sempre secondo le stati¬ 
stiche di Netcraft, sta su oltre qua¬ 
ranta milioni di server, il 70% dei si¬ 
ti Web del mondo. 

C'è una possibilità interessante per 
installare tutti gli elementi, escluso 
il primo, della formazione nota co¬ 
me Lamp (Linux, Apache, MySQL, 
Php). Su Sourceforge, infatti, trovia¬ 
mo un pacchetto chiamato Xampp, 


►► 
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Il sito Web dedicato a Php 
è un punto di ritrovo per 
una comunità di milioni di 
sviluppatori. 


Un programma Php con 
l’estensione ming 
permette addirittura di 
creare animazioni Flash al 
volo. Qui abbiamo un 
quadrato rotante che 
cambia colore, l'esempio 
del listato 1. 


che installa tutti questi componenti, 
con 1'aggiunta del linguaggio Perl. 
Xampp è un pacchetto ottimizzato 
per chi vuole avere tutto su Win¬ 
dows con il minimo dello sforzo di 
configurazione. Si può scaricare il 
pacchetto di installazione o un ar¬ 
chivio Zip. La completezza però si 
paga: il pacchetto di installazione è 
venticinque Mbyte. Aggiornamenti 
e patch aggiungono altri dieci Mby¬ 
te al totale. Lo Zip, invece, è sessan¬ 
ta Mbyte, e lo sconsigliamo viva¬ 
mente. 

Possiamo raccomandare Xampp a 
chi desidera lanciarsi seriamente 
nel mondo dello sviluppo Web con 
gli strumenti tipici di Linux, ma sen¬ 
za abbandonare Windows e senza 
patire la curva di apprendimento 
iniziale. 

Il pacchetto, però, ha dimensioni 
importanti e si porta dietro un ser¬ 
ver di database con i relativi stru¬ 
menti di amministrazione, e il lin¬ 
guaggio Perl, un cavallo di battaglia 
per molti programmatori, ma non 



facile da padroneggiare, o anche so¬ 
lo conoscere bene. 

Un po' per queste considerazioni, 
un po' perché abbiamo utilizzato 
una macchina su cui MySQL era già 
in funzione, un po' perché lavorare 
coi file di configurazione è più di¬ 
dattico, abbiamo scelto di installare 
solo Apache e Php a partire dai ri¬ 
spettivi pacchetti. 

Chi si innamora degli strumenti di 
sviluppo Web di Linux e vuole ave¬ 
re anche il database può sempre 
tornare all'indirizzo www. apache - 
friends. org/en/xampp - 
windows.html e cominciare a dige¬ 
rire un insieme di software con cui 
si può tranquillamente aprire una 
software house. 

> Il server è servito 

Cominciamo a installare Apache. Il 
primo passo è scaricare il pacchetto 
di installazione per Windows. Navi¬ 
ghiamo verso www.apache.org, sce¬ 
gliamo http Server dalla barra late¬ 
rale e infine download dalla versio¬ 
ne corrente. Al momento in cui scri¬ 
viamo, la versione più attuale è la 
2.0.53. 

Il programma di installazione, gran¬ 
de poco meno di sei Mbyte, scorre 
verso il risultato finale senza intop¬ 
pi. Conviene impostare ravviamen¬ 
to manuale del server. Se apache 
parte come servizio, il Pc diventa un 
server Web in servizio permanente. 

I comandi per avviare e fermare il 
server sono nella voce Control Apa¬ 
che Server del menu Apache http 
Server 2.0.5. 

Dopo l'intallazione e il riavvio del 
sistema troveremo un'icona nella 
barra di stato, il monitor del server, 
che permette di controllare l'esecu¬ 
zione di apache. L'icona è una pic¬ 
cola penna rossa, con una freccia 
verde quando il server è in esecu¬ 
zione, altrimenti un quadrato rosso. 
Quando il server è attivo, aprendo il 
browser e digitando http://localhost 
nel campo per l'inserimento degli 
indirizzi, appare la pagina di benve¬ 
nuto di Apache. La pagina sarà in 
italiano se il browser è configurato 
correttamente. Le pagine di benve¬ 
nuto sono disponibili in diverse lin¬ 
gue e il server risponde secondo le 
preferenze del browser. 


Se, per ipotesi, al nostro computer si 
collegasse un utente con le imposta¬ 
zioni locali per la lingua tedesca, 
apache risponderebbe in tedesco. 

> Installiamo Php 

Privilegiamo la flessibilità rispetto 
alla semplicità e scegliamo di instal¬ 
lare l'archivio in formato Zip che 
troviamo nell'area download del si¬ 
to riservato al linguaggio 
(www.php.net./downloads.php). 
Cerchiamo il titolo Windows Bina- 
ries e scarichiamo l'archivio Zip con 
la versione 4.3.10. 

Esplodiamo l'archivio nella radice 
del disco C, installando tutto in 
C:\php-4.3. 10-Win32. 

Il primo passo di configurazione è 
modesto, ma fondamentale. Dob¬ 
biamo aggiungere la directory in cui 
abbiamo installato Php al Path in 
modo da permettere il corretto cari¬ 
camento delle librerie a collega¬ 
mento dinamico DII. 

Per impostare la variabile d'am¬ 
biente, localizziamo l'icona Risorse 
del computer sul desktop o nel me¬ 
nu di avvio di Windows XP. Faccia¬ 
mo un clic col tasto destro del mou¬ 
se e scegliamo la voce Proprietà del 
menu contestuale. 

Nella finestra di dialogo che si apre 
occorre scegliere la scheda Avanza¬ 
te e fare un clic sul pulsante Varia¬ 
bili d'ambiente. Localizziamo la va¬ 
riabile Path nella lista inferiore e 
modifichiamola aggiungendo in 
fondo un punto e virgola e la direc¬ 
tory in cui abbiamo installato Php. 
Facciamo un test per assicurarci che 
tutto sia a posto: navighiamo in ge¬ 
stione risorse nella directory di in¬ 
stallazione, tipicamente C:\php- 
4.3.10-Win32 e lanciamo il pro¬ 
gramma php. 

Se abbiamo sbagliato a impostare il 
Path apparirà una finestra di dialo¬ 
go che avvisa del fatto che l'inter¬ 
prete di Php non ha trovato le libre¬ 
rie a collegamento dinamico dove 
pensava che fossero e suggerisce di 
ripetere l'installazione. 

Se il Path è impostato correttamen¬ 
te, vedremo una finestra di coman¬ 
do vuota. L'interprete php resta in 
attesa di comandi, quindi per termi¬ 
nare il programma occorre chiudere 
la finestra. ►► 
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Samplel.php 

Una semplice animazione: un quadrato rotante. Il co¬ 
dice può essere scaricato dal sito dedicato a Php, al¬ 
l'indirizzo http://it2.php.net/manual/it/function.swf- 
morph.php. 

<?php 

$p = new SWFMorph(); 

$s = $p->getShape1(); 

$s->setLine(0, 0, 0, 0); 

/* Note that this is backwards from normaì shapes (left instead 
ofright). 

I bave no idea why, but this seems to work.. */ 

$s->setLeftFill($s->addFill(Oxff, 0, 0)); 

$s->movePen To(-1000, -1000); 

$s->drawLine(2000,0); 

$s->drawLine(0,2000); 

$s->drawLine(-2000,0); 

$s->drawLine(0, -2000); 

$s = $p->getShape2(); 

$s->setL ine(60,0,0,0); 

$s->setLeftFill($s->addFill(0, 0, Oxff)); 

$s->movePen To(0, -1000); 

$s->drawLine(1000,1000); 

$s->drawLine(-1000,1000); 

$s->drawLine(-1000,-1000); 

$s->drawLine(1000,-1000); 

$m = new SWFMovie(); 

$m->setDimension(3000,2000); 

$m->setBackground(Oxff, Oxff, Oxff); 

$i=$m->add($p); 

$i->moveTo(1500,1000); 

for ($r=0.0;$r<-1.0; $r+=0.1) { 

$i->setRatio($r); 

$m->nextFrame(); 

} 

header('Content-type: application/x-shockwave-flash’); 
$m->output(); 

?> 


> Chi ben inizializza... 

Php ha bisogno di un file di inizia- 
lizzazione. Non occorre scriverne 
uno, basta copiare con il nome 
php.ini uno dei due file già installa¬ 
ti. I file che troviamo sul computer 
sono php.ini-dist e php.ini-recom- 
mended. Copiamo il secondo chia¬ 
mandolo php.ini, per esempio navi¬ 



Un altro esempio di 
programmazione con 
l'estensione ming di Php. In 
questo caso abbiamo creato 
due gradienti di colore, uno 
lineare dal nero al bianco, da 
sinistra a destra, e uno 
circolare dal rosso alla 
trasparenza. 


gando in gestione risorse nella car¬ 
tella di installazione, copiando e in¬ 
collando php.ini-recommended e 
cambiando nome al file che il siste¬ 
ma ha creato, chiamandolo php.ini. 
Dopo avere rinominato il file, l'icona 
dovrebbe cambiare per segnalare 
che si tratta di un file di sistema. 

Un doppio clic sul file di inizializza- 
zione lo apre con il notepad. Pre¬ 
mendo Ctrl-T si apre la finestra di 
ricerca. Cerchiamo la parola exten- 
sions e commentiamo la riga che 
contiene 

extension_dir = 

sostituendola con 

extension_dir = “C:/php-4.3.10- 
Win32/extensions/“ 

Attenzione al verso in cui sono gira¬ 
te le barre, che è quello giusto su 
Unix, ma sbagliato su Windows. Bi¬ 
sogna usare la barra in maiuscolo 
sopra il ‘7’, non quella a sinistra del¬ 
l'uno. La documentazione avverte 
di non dimenticare la barra finale, 
noi l'abbiamo dimenticata senza su¬ 
bire danni, ma meglio seguire il 
consiglio del manuale. 

> In pace con opache 

Per notificare al server Apache resi¬ 
stenza di Php occorrono due sempli¬ 
ci passi. 

Modifichiamo il file di configurazio¬ 
ne aprendo il menu Apache http 
server nel menu di avvio e lancian¬ 
do Edit http.conf nel menu Configu¬ 
re Apache server. 

Cerchiamo la sequenza dei comandi 


LoadModule nel file di configura¬ 
zione e aggiungiamo alle direttive 
esistenti le due righe 

LoadModule php4_module “c:/php-4.3.10- 
Win32 /sapi/php4apache2.dll” 

PHPIniDir “C:/php-4.3.10-Win32 “ 

Controlliamo che tutto sia in ordine 
lanciando il comando Test Configu- 
ration dallo stesso menu. Se non ci 
sono segnalazioni di errore è tutto a 
posto. 

> La prima pagina 

Avviamo il server. Possiamo avviare 
Apache in due modi: usando la vo¬ 
ce di menu Start del sottomenu 
Control Apache Server, oppure cuc¬ 
cando sull'icona con la penna che 
troviamo nella barra delle applica¬ 
zioni e scegliendo start. Se il server 
è già attivo, conviene fermarlo 
(Stop) e riavviarlo. 

Adesso scriviamo la nostra prima 
pagina in Php. Creiamo un file con 
un editor di testi, scriviamo 

<?php phpinfoQ ?> 

Salviamo il file con il nome ph- 
pinfo.php nella directory radice del 
Web, la directory di partenza delle 
pagine servite da Apache. In un'in¬ 
stallazione di default sarà C:\Pro- 
grammiXApache 
Group\Apache2\htdocs. 

Apriamo un browser e navighiamo 
all'indirizzo http://localhost/ph- 
pinfo.php. Se non abbiamo fatto er¬ 
rori apparirà una pagina di informa¬ 
zioni dettagliate su tutte le compo¬ 
nenti del sistema. 


►► 
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> La seconda 

Php è un linguaggio di program¬ 
mazione progettato per creare con¬ 
tenuto Web, anzi per essere mi¬ 


schiato in mezzo a testo Html. Ecco 
un esempio: dichiariamo una va¬ 
riabile e stampiamo il contenuto 
della variabile in un'intestazione 
di livello uno. 


Sample2.php 

Un gradiente di colore orizzontale nero e un gradiente 
circolare rosso. Il codice è disponibile in linea all'indi- 
rizzo http://it2.php.net/manual/it/function.swfgra- 
dient.php. 

<ìpbp 

$m = new SWFMovieQ; 

$m->setDimension(320,240); 

$s = new SWFShape(); 

// first gradient- black to white 
$g = new SWFCradient(); 

$g->addEntry(0.0, 0, 0, 0); 

$g->addEntry(1.0, Oxff, Oxff, Oxff); 

$f= $s->addFill($g, SWFFILL_LINEAR_CRADIENT); 
$f->scaleTo(0.01); 

$f->moveTo(160,120); 

$s->setRightFill($f); 

$s->drawLine(320, 0); 

$s->drawLine(0,240); 

$s->drawLine(-320, 0); 

$s->drawLine(0, -240); 

$m->add($s); 

$s = new SWFShapeQ; 

//second gradient- radiai gradient from red to transparent 
$g - new SWFCradientQ; 

$g->addEntry(0.0, Oxff, 0, 0, Oxff); 

$g->addEntry(1.0, Oxff, 0, 0, 0); 

$f= $s->addFill($g, SWFFILL_RADIAL_CRADIENT); 
$f->scaleTo(0.005); 

$f->moveTo(160,120); 

$s->setRightFill($f); 

$s->drawLine(320, 0); 

$s->drawLine(0,240); 

$s->drawLine(-320, 0); 

$s->drawLine(0, -240); 

$m->add($s); 

header(‘Content-type: application/x-shockwave-flash'); 
$m->output(); 

?> 


<html> 

<head> 

<title>Esempio</title> 

</head> 

<body> 

<?php $a=”Michele” ?> 

<hl>Ciao <?=$a ?> 

</body> 

</html> 

Notiamo che il codice del program¬ 
ma è mischiato insieme al codice 
Html, con dei marcatori che segna¬ 
lano quando siamo nel contesto del 
linguaggio, quindi <?php $a="Mi- 
chele" ?> 

è un'assegnazione, mentre <?= $a 
?> è la sostituzione del valore della 
variabile 'a' nel testo del documento 
Html. 

Le variabili in Php sono sempre 
marcate dal carattere '$', sia a sini¬ 
stra sia a destra di un'assegnazione, 
diversamente da altri linguaggi. 

> Qualcosa di più visuale 

Adesso proviamo a sperimentare 
con qualcosa di più visuale, per 
esempio un quadrato rotante in 
un'animazione Flash. 

La potenza di Php sta nell'ampia 
disponibilità di codice, documen¬ 
tazione ed estensioni per il lin¬ 
guaggio, quindi c'è solo da sce¬ 
gliere un punto di partenza. 
L'estensione che ha attirato la no¬ 
stra attenzione per questa puntata 
di assaggio si chiama ming e per¬ 
mette di creare animazioni Flash al 
volo anche senza avere l'ambiente 
di sviluppo di Macromedia per il 
linguaggio. 

Non è per niente facile andare ol¬ 
tre un esempio banale senza uno 
studio serio, ma se si conosce già 
Flash, può essere utile avere uno 
strumento gratuito per creare ani¬ 
mazioni. Ming è un'estensione di 
Php, quindi deve essere abilitata 
per funzionare correttamente. Per 
raggiungere lo scopo occorre mo¬ 


dificare il file php.ini di cui abbia¬ 
mo parlato poco fa e togliere il 
commento alla direttiva di inclu¬ 
sione del modulo. Il nostro php.ini 
deve contenere cioè la riga 

extension=php_ming.dll 

Ricordiamo che abbiamo già modifi¬ 
cato php.ini per indicare al sistema 
la directory in cui sono localizzate le 
estensioni. 

La libreria a collegamento dinamico 
ming.dll, che contiene il codice bina¬ 
rio dell’estensione, è già installata 
con il sistema, quindi non dobbiamo 
copiare DII nelle directory di Php. 
Fermiamo e riavviamo il server, 
quindi creiamo un file di nome sam- 
plel.php con il testo di un esempio 
che troviamo nel manuale in linea 
di ming (http://it2.php.net/ma- 
nual/it/function.swfmorph.php) e 
registriamolo nella directory htdocs. 
Per comodità riportiamo il testo del¬ 
l'esempio nel listato 1. Navigando 
col browser all'indirizzo http://lo- 
calhost/samplel.php apparirà l'ani¬ 
mazione. 

Se si cercano esempi di codice più 
complessi di quelli riportati nel ma¬ 
nuale, si possono trovare applicazio¬ 
ni interessanti dell'estensione ming 
all'indirizzo 

http://redhot.pepper.jp/ming_php/. 
Le pagine sono in giapponese, ma il 
codice è scritto normalmente e le 
animazioni sono visuali. 

> Uno sguardo al linguaggio 

Dando uno sguardo al codice dell'e¬ 
sempio si scoprono subito alcune 
particolarità di Php. 

Le istruzioni sono separate da punti 
e virgola, come nella maggior parte 
dei linguaggi nati su Unix. 

Esiste la possibilità di dichiarare 
classi e istanziare oggetti, come in 
$p = new SWFMorph(). 

Le proprietà degli oggetti e i meto¬ 
di si usano come in C, separando il 
nome della variabile e quello del 
metodo con una freccia '->' invece 
di un punto, come in Visual Basic o 
Java. 

Il ciclo for è praticamente come in C 
o Java e le funzioni intrinseche del 
linguaggio non hanno un dollaro o 
un oggetto davanti, ad esempio 


324 

PC Professionale - maggio 2005 












header('Content-type: applica- 
tion/x-shockwave-flash'); 

> Conservare un’animazione 

Si può registrare il codice di un'ani¬ 
mazione creata con Ming in modo 
semplice, basta creare una funzione 
swfsave definita come segue 

function swfsave($movie,$filename){ 
ob_start(); 

$movie->output(); 
$buffer=ob_get_contents(); 
ob_end_clean(); 

$fp = fopen ($filename, "wb”); 
fwrite ($fp,Sbuffer); 
fclose ($fp); 

1 

E richiamarla passando la variabile 
che denota l'animazione e il percor¬ 
so di un file, per esempio, swfsa- 
ve($m, "C:\\test.swf"). L'animazio¬ 
ne si potrà riciclare in una pagina 
Html statica. 


> Ricapitolando 

Da qui in poi, se si desidera utiliz¬ 
zare Php per un progetto serio, ini¬ 
zia un lungo percorso di apprendi¬ 
mento, che durerà per lo meno me¬ 
si, ma i risultati possono essere sor¬ 
prendenti già dai primi giorni. La 
produttività del Php, infatti, è stu¬ 
pefacente, anche per i novizi del 
linguaggio, basta avere un po' di 
esperienza di programmazione alle 
spalle. 

Si può trovare un manuale del lin¬ 
guaggio compilato in formato 
HtmlHelp, che può essere scaricato 
sul Pc e usato come un qualsiasi fi¬ 
le della guida in linea. 

Sicuramente imparare Php da zero 
è parecchio più facile di studiare 
Java, perché il linguaggio può es¬ 
sere usato in modo molto semplice, 
come un enorme bacino di funzioni 
che fanno del lavoro ben documen¬ 
tato. Non occorre avere una com¬ 
prensione della programmazione a 
oggetti e non occorre creare classi. 


In questo senso Php è simile a VB- 
Script. Con Php, però, si può anche 
arrivare molto lontano, cioè si pos¬ 
sono affrontare temi complessi di 
programmazione, per esempio si 
possono crittografare documenti in 
vari modi, si può inviare e ricevere 
posta e si possono creare o utilizza¬ 
re Web Service. 

Crediamo di avere dato un esem¬ 
pio interessante di quante estensio¬ 
ni sono disponibili creando al volo 
animazioni Flash. 

In questo breve percorso guidato 
non potevamo fare molto altro per 
introdurre un linguaggio nuovo, 
però abbiamo toccato alcuni aspet¬ 
ti nevralgici: abbiamo visto come 
installare Php e Apache dai pac¬ 
chetti originali, fare semplici modi¬ 
fiche ai file di configurazione dei 
due ambienti, localizzare la direc¬ 
tory radice del server, creare sem¬ 
plici pagine, avviare e fermare il 
server. Una piccola carrellata, cioè, 
sulle abilità base di uno sviluppato- 
re Web. ■ 









ASP.NET 2.0: il videocorso 
Portai Framework e WebParts 


In questo appuntamento con lo sviluppo di applicazioni Web ci occupiamo 
di WebParts, un framework per la realizzazione di portali personalizzabili. 


►► Di 

Lorenzo Maiorfi WebParts riprende il cammino già in¬ 
trapreso da Microsoft qualche anno 
fa con le Digital Dashboards, un'ar¬ 
chitettura che poneva le basi per la 
realizzazione di moduli software iso¬ 
lati che potevano essere utilizzati 
congiuntamente ai servizi di Share- 
point Portai Server per realizzare un 
portale web dinamico. 

La personalizzazione rappresenta un 
aspetto molto complesso e molto 
spesso trascurato dello sviluppo 
software. Gli utenti vogliono poter 
modificare il layout, l'aspetto grafico 
e spesso anche il comportamento del¬ 
le applicazioni utilizzate, adattandole 
in modo tale da corrispondere il più 
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possibile alle esigenze del proprio 
business e alle proprie preferenze. La 
buona notizia è che ASP.NET 2.0 fi¬ 
nalmente integra un framework com¬ 
pleto e maneggevole per la realizza¬ 
zione di portali personalizzabili, in 
cui l'utente può agire assemblando il 
portale a proprio piacimento, sce¬ 
gliendo i "blocchi" attivabili di inte¬ 
resse, spostandoli all'interno della su¬ 
perficie utile del portale, personaliz¬ 
zare il modo in cui ciascun blocco 
viene mostrato e addirittura interve¬ 
nire sul comportamento dinamico di 
ciascun blocco di contenuto, agendo 
su servizi di parametrizzazione molto 
spinti che permettono di definire a 
run-time anche come connettere tra 
loro i vari blocchi. 

Quali sono gli obiettivi della tecnolo¬ 
gia di cui stiamo parlando? Sicura¬ 
mente fornire una robusta infrastrut¬ 
tura per tutte le applicazioni web che 
prevedano un contenuto modulare e 
che debbano poter essere personaliz¬ 
zate dall'utente finale, ma anche 
esporre un modello di programma¬ 
zione facile da apprendere e utilizza¬ 
re che richieda la minima quantità di 
codice per essere utilizzato nella 
maggioranza dei casi ma che possa 
fornire supporto per i casi più com¬ 
plessi, così come fornire una soluzio¬ 
ne in grado di funzionare in maniera 
ottimale su browser di alto livello e al 
contempo di prevedere una modalità 
differente ma equivalente da un pun¬ 
to di vista funzionale per Client di più 
basso profilo. È opportuno non tra¬ 
scurare infine il supporto di tale ar¬ 
chitettura per i moduli realizzati da 
terze parti, prevedendo anche un 
percorso per la migrazione delle tec¬ 
nologie esistenti, quali i controlli ser¬ 
ver di ASP.NET, tanto per fare un 
esempio. Tutto questo nell'ottica del¬ 
lo sviluppo di un’applicazione che ri¬ 
chieda il profilo di performance tipico 
di un portale, che spesso prevede 


l’accesso concorrente di grandi quan¬ 
tità di utenti, a volte concentrati in in¬ 
tervalli temporali molto brevi. 

Nella Figura 1 è riportato un esempio 
di portale web sviluppato secondo 
quanto previsto dalla tecnologia in 
questione, denominata "WebParts 
Portai Framework". All'interno del si¬ 
to sono chiaramente visibili i blocchi 
costituenti, denominati, appunto, 
"WebPart". Ogni applicazione basa¬ 
ta sul Portai Framework prevede in¬ 
fatti la definizione di una o più pagi¬ 
ne in cui siano definite delle aree, de¬ 
finite "WebPartZone", adibite al po¬ 
sizionamento di moduli di tipo Web¬ 
Part. .Per fare un esempio, è possibile 
ipotizzare una pagina strutturata co¬ 
me nel codice illustrato di seguito, in 
cui all'interno degli elementi di una 
tabella HTML sono definite tre zone 
di tipo WebPartZone standard (come 
vedremo, ne esistono di diversi tipi). 
A design-time e in fase di personaliz¬ 
zazione del layout della pagina, le 
WebPartZone verranno visualizzate 
con un riquadro etichettato secondo 
quanto previsto dall'attributo "Hea- 
derText", secondo quanto illustrato 
nella figura 2. 

<table> 

<tr> 

<td valign=”top”> 

<asp:WebPartZone 
HeaderText-'Zona Uno”ID-’wpzl” 
runat=”server”> 

</asp:WebPartZone> 

</td> 

<td valign-’top”> 

<asp:WebPartZone 
HeaderText-'Zona Due” 

\D-”wpz2" runat=”server“> 

</asp:WebPartZone> 

</td> 

</tr> 

</table> 
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Ogni pagina del portale che utilizzi i 
componenti del Portai Framework 
deve inoltre necessariamente conte¬ 
nere un’istanza del controllo deno¬ 
minato "WebPartManager", che ha 
la responsabilità di centralizzare 
tutti i servizi relativi al coordina¬ 
mento dei vari elementi del portale 
presenti nella pagina. Una delle 
principali funzioni del WebPartMa¬ 
nager è quella di stabilire, attraver¬ 
so la proprietà DisplayMode, qual è 
la modalità attiva in un dato mo¬ 
mento. Le modalità in cui è possibi¬ 
le che una pagina basata sul Portai 
Framework si trovi sono complessi¬ 
vamente cinque, ma a seconda de¬ 
gli elementi presenti nella pagina è 
possibile che solo alcune di esse sia¬ 
no disponibili a run-time. La moda¬ 
lità standard è denominata Browse- 
DisplayMode e si riferisce alle con¬ 
dizioni in cui la pagina viene visua¬ 


lizzata durante la navigazione tradi¬ 
zionale. In questa modalità il layout 
e il comportamento della pagina so¬ 
no quelli che lo sviluppatore preve¬ 
de per la visualizzazione del conte¬ 
nuto del portale, normalmente sen¬ 
za alcuna particolare necessità in 
termini di personalizzazione se non 
quella di minimizzare, ripristinare o 
chiudere completamente una Web- 
Part (di cui non sia stato apposita¬ 
mente reso invisibile l'insieme dei 
comandi disponibili). Quando inve¬ 
ce la pagina si trova in modalità De- 
signDisplayMode, all'utente vengo¬ 
no mostrate le WebPartZone pre¬ 
senti nella pagina, alLinterno delle 
quali è possibile spostare libera¬ 
mente le varie WebParts visibili, uti¬ 
lizzando il drag&drop nei browser 
abilitati e seguendo le combinazioni 
di layout desiderate, seppur con il 
vincolo imposto da ciascuna Web¬ 
PartZone in termini di posiziona¬ 
mento verticale o orizzontale delle 
WebParts, come illustrato nella figu¬ 
ra 3. Un'altra modalità di visualizza¬ 
zione molto importante è quella de¬ 
nominata CatalogDisplayMode, at¬ 
tivabile solo se nella pagina è pre¬ 
sente una "CatalogZone", ossia una 
zona adibita al contenimento di ele¬ 
menti di tipo “catalogo". Attraverso 
tali elementi è possibile visualizzare 
una lista delle WebPart disponibili, 
attingendo da quelle previste per la 
pagina corrente oppure da un insie¬ 
me dichiarato "inline" attraverso un 
controllo template, denominato 
"DeclarativeCatalogPart", tipica¬ 
mente incluso nella zona adibita al 
catalogo. Inoltre, attraverso la crea¬ 
zione di un controllo Catalog perso¬ 
nalizzato, è possibile realizzare con 
pochi sforzi una pagina in cui sia 
possibile importare delle WebPart 
dall'esterno, implementando una lo¬ 
gica che preveda per esempio l’u- 
pload di un file XML opportuna¬ 
mente codificato o la scelta di una o 
più voci all'interno di una lista otte¬ 
nuta interrogando un database. 
Nell'esempio relativo al video di 
questo mese il catalogo è composto 
della sola sezione riguardante l'e¬ 
lenco delle WebPart definite nella 
pagina, come illustrato nel fram¬ 
mento di codice che segue, relativo 
alla figura 4. 


<asp:CatalogZone 

ID-'catz" runat-’server”} 
<Zor\eTempiate} 
<asp:PageCatalogPart 
ID~”PageCatalogPartV runat-’server” /> 
</ZoneTemplate> 
</asp:CatalogZone> 

Le possibilità di personalizzazione 
però non finiscono qui dal momento 
che, agendo su altre due modalità di 
visualizzazione del WebPartMana¬ 
ger, denominate rispettivamente 
EditDisplayMode e ConnectDi- 
splayMode, è possibile definire i pa¬ 
rametri relativi al comportamento e 
alle caratteristiche di visualizzazio¬ 
ne di una WebPart, così come colle¬ 
gare a run-time più WebPart, defi¬ 
nendo in che modo avviene lo 
scambio di dati tra i diversi moduli 
che compongono la pagina. Data la 
complessità degli aspetti che riguar¬ 
dano lo scambio dei dati tra Web¬ 
Part, affronteremo tale argomento in 
una puntata a parte, sviluppando un 
esempio di applicazione reale che 
preveda la connessione di più mo¬ 
duli adibiti ad altrettante operazioni 
di elaborazione dati. 

Le funzionalità di editing si avval¬ 
gono di una apposita zona, denomi¬ 
nata "EditZone", nella quale è pos¬ 
sibile collocare dei controlli in grado 
di "esplorare" la struttura della 
WebPart che si sta modificando, for¬ 
nendo un'interfaccia dinamica in 
cui, per ciascuna proprietà della 
WebPart marcata con gli attributi 
WebBrowsable e Personalizable, 
viene creato un controllo compatibi¬ 
le con il tipo di proprietà, come per 
esempio una TextBox per le pro¬ 
prietà di tipo stringa, un CheckBox 
per le proprietà booleane o una 
DropDownList per le proprietà enu- 
merabili. Nel frammento di codice 
che segue è riportato un esempio di 
WebPart ripreso dalla documenta¬ 
zione che accompagna la versione 
CTP di Marzo di Visual Studio.NET 
2005, in cui sono definite alcune 
proprietà marcate con gli attributi di 
cui sopra. Nella Figura 5 è illustrato 
invece come le proprietà in questio¬ 
ne di tale WebPart possono essere 
modificate agendo sul controllo Pro- 
pertyGrìd di una EditZone. 
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using System; 

using System. Collections; 

using System. ComponentModel; 

using System. Drawing; 

using System.Security.Permissions; 

using System. Web; 

using System. Web. Ul; 

using System. Web. Ul. WebControIs; 

using 

System. Web. Ul. WebControIs. WebParts; 

namespace Samples.AspNet. CS. Controls 

{ 

public class UserlnfoWebPart : WebPart 

{ 

HttpServerUtility server= 
HttpContext. Current.Server; 

private String _userNickName = 
“Nickname?”; 

Label NickNameLabel; 


[PersonalizableQ, WebBrowsable, 
WebDisplayName (“Nickname")] 
public String NickName 
{ 

get 

{ 

object o = 
ViewState[“NickName”J; 

if(o !=null) 

return (string)o; 
else 

return _userNickName; 

} 

set {_userNickName = 
server. HtmlEncode(value);} 

} 

protected override void 
CreateChildControlsQ 
{ 

Controls.Clear(); 

NickNameLabel = new Label(); 
NickNameLabel. Text= 
this.NickName; 

ChildControlsCreated=true; 

' T 

} 

}_ 

Per questo mese è tutto. Continuere¬ 
mo a occuparci di WebPart anche 
nella prossima puntata, in cui ap¬ 
profondiremo la tematica della perso¬ 


nalizzazione del comportamento dei 
moduli di un portale e di come sia 
possibile generalizzare la soluzione 
della interconnessione tra WebPart 
differenti agendo sulla definizione di 
WebPart di tipo "provider" e di tipo 
"consumer", secondo quanto previ¬ 
sto dalla infrastruttura del Portai Fra- 
mework di ASP.NET 2.0. Come di 
consueto, vi invito a tenere d’occhio 
costantemente tutte le novità sull'ar¬ 
gomento su http://dotnet.innovacti- 
ve.it e http://forum.innovactive.it. di 
definizione delle pagine di un’appli¬ 
cazione web. Le diverse soluzion uti¬ 
lizzate con ASP.NET 1.1 prevedono 
in genere o la creazione di una classe 
pagina personalizzata, derivata da 
System. Web. ULPage, che precarichi 
dei controlli e che sia utilizzata a sua 
volta come base per la derivazione di 
tutte le pagine del sito o, in alternati¬ 
va, la creazione di un controllo "tem- 
platizzato” icuitemplate definiscano 
le aree del layout di ciascuna pagina 
oppure, ancora più spesso, la creazio¬ 
ne di opportuni user control per le 
aree comuni del sito, quali intestazio¬ 
ni, menu e footers. 

Di queste tre soluzioni, le prime due 
richiedono una buona competenza in 
materia di creazione dei controlli ser¬ 
ver, tema sul quale il know-how di 
molti sviluppatori ASP.NET risulta 
spesso non essere così consistente. La 
terza soluzione, più semplice, vincola 
però a definire una struttura di pagi¬ 
na in cui gli user control devono esse¬ 
re collocati in tutte le pagine del sito, 
per di più sempre nello stesso posto. 
Quello che in pratica si viene a creare 
è ben presto una situazione in cui lo 
sviluppatore duplica una pagina uti¬ 
lizzata come template ed apporta sul¬ 
la copia appena creata tutte le modi¬ 
fiche del caso, con l'ovvio inconve¬ 
niente che ogni eventuale modifica 
apportata dovrà successivamente es¬ 
sere "distribuita" su tutte le pagine, 
con un conseguente impegno spesso 
non trascurabile. 

La soluzione fornita da ASP.NET 2.0 
è rappresentata dalla tecnologia de¬ 
nominata "master pages”, delle vere 
e proprie pagine "modello" che de¬ 
scrivono la struttura (o le strutture) di 
riferimento per le pagine di contenu¬ 
to del sito, permettendo di mettere in 
comune facilmente eventuali ele¬ 
menti generali, quali menu, intesta¬ 



zioni, controlli per la navigazione ecc. 
senza dover per questo mantenere 
separatamente le singole pagine che 
compongono l’intera applicazione. In 
estrema sintesi, le pagine master de¬ 
finiscono i segnaposto per le sezioni 
contenuto, fornendo un contenuto di 
default che potrà essere ridefinito 
dalle pagine di contenuto "fighe" di 
ciascuna master. Le pagine che costi¬ 
tuiranno l'applicazione web saranno 
in questo modo la risultante della 
combinazione tra pagine "master" e 
pagine "content”. Cominciamo a da¬ 
re un'occhiata ad un primo esempio 
concreto. Nel frammento di codice 
che segue è illustrato il sorgente (o 
meglio, la parte E1TML del sorgente) 
di una pagina master denominata 
"MasterGenerale.master" : 


<°/@ Master Language="C#" CodeFile 
= "MasterGenerale.master.es " Inherits= ’Ma- 
sterGenerale_master" %> 

<btml> 

<head runat= " server" > 

<title>TitoIo Pagina Master</title> 
</head> 

<body> 

<form id="forml " runat=" server "> 
<h3>Master generale</h3> 
<asp:contentplaceholderid="Content- 
PlaceHolderl " runat="server">Questo è il 
contenuto di default della pagina Master Ge- 
nerale</asp:contentplaceholder> 

</form> 

</body> 

</html> 


È opportuno notare che all'interno 
del body deha pagina master è defi¬ 
nito un elemento di tipo ContentPla- 
ceHolder, valorizzato nell'esempio 
con un testo descrittivo di default, 
che potrà essere ridefinito nelle pagi¬ 
ne content che utilizzeranno "Ma¬ 
sterGenerale.master" come pagina 
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master, come illustrato nel frammen¬ 
to di codice che segue: 

<%@ Page Language="C#" MasterPageFi- 
le= "-/MasterGenerale.master " 

CodeFile= "ContentUno.aspx.es " 

Inheiits="ContentUno_aspx" Title="Untitled 
Page" %> 

<asp:Content ID="Contenti " ContentPla- 
ceHolderID="ContentPlaceHolderl " Ru- 
nat="Server"> 

Questo è il contenuto della prima pagina 
child 

</asp:Content> 

Si noti che una pagina content in 
realtà non è una pagina completa di 
tutte le sue parti, quali head, title, 
meta, doctype ecc. ma è costituita so¬ 
lo da uno o più elementi di tipo 
"Content", ciascuno dei quali fa rife¬ 
rimento, attraverso l'attributo "Con- 
tentPlaceHolderlD ”, ad una sezione 
definita nella pagina master di ap¬ 
partenenza. Qualora nella pagina 
master fossero definite sezioni di tipo 
"ContentPlaceHolder" non referen¬ 
ziate in una pagina content, per tale 
pagina verrebbe utilizzato il contenu¬ 
to di default previsto nella pagina 
master. 

Per avere un'idea di come la gestione 
delle master page sia stata integrata 
nel nuovo ambiente di sviluppo, è 
sufficiente dare un'occhiata alle figu¬ 
re che seguono, nelle quali vengono 
illustrate, rispettivamente, la visualiz¬ 


zazione di una pagina master a desi- 
gn-time (Figura 1), la visualizzazione 
di una pagina content "figlia" di tale 
pagina master (Figura 2), la visualiz¬ 
zazione di una pagina master conte¬ 
nente due distinte sezioni relative ad 
altrettanti controlli ContentPlaceFìol- 
der (Figura 3) e la visualizzazione di 
una pagina content che ridefinisce, 
attraverso l'apposito smart tag, solo 
una delle due sezioni, lasciando valo¬ 
rizzata l’altra con il contenuto di de¬ 
fault. 

Operativamente, per creare una pa¬ 
gina che utilizzi una determinata ma¬ 
ster page, è sufficiente utilizzare il 
menu "Add New Itera" (nella versio¬ 
ne in lingua inglese) relativo ad un 
progetto web e selezionare WebForm 
come tipo di item da aggiungere, 
specificando, attraverso l'apposito 
checkbox, che si vuole scegliere una 
pagina master di riferimento (Figure 
5 e 6). Si noti che è possibile effettua¬ 
re la stessa operazione agendo sul 
menu contestuale relativo alla stessa 
pagina master ("Add Child Page"), 
ma questo non dà la possibilità di 
scegliere il nome della nuova pagina, 
con la conseguenza piuttosto scomo¬ 
da di dover intervenire poi manual¬ 
mente in almeno due punti differenti. 
Un ulteriore aspetto inerente l'archi¬ 
tettura delle master pages in 
ASP.NET 2.0 riguarda la possibilità di 
definire delle master pages “annida¬ 
te". Tale configurazione, in cui per 
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una determinata master page possia¬ 
mo definire una ulteriore master pa¬ 
ge "madre" che ne definisca il layout 
e/o il comportamento, può risultare 
particolarmente utile in tutù quei casi 
in cui un sito richieda un "look&feel" 
complessivo uniforme, ma all'interno 
del quale potrebbero essere definiti 
dei sotto-siti il cui aspetto debba ri¬ 
manere consistente. Come esempio è 
possibile pensare ad una applicazio¬ 
ne web installata all'interno di una 
rete aziendale in cui siano presenti 
anche delle applicazioni intranet spe¬ 
cifiche per le aree "vendite” e "ricer¬ 
ca e sviluppo". È legittimo pensare 
che l'azienda in questione possa "im¬ 
porre " un aspetto uniforme alle varie 
applicazioni, definendo una master 
page "aziendale", mentre al contem¬ 
po è possibile che in seno a ciascuna 
business unit si identifichi la neces¬ 
sità di un ulteriore template, confor¬ 
me a quanto previsto dalle linee gui¬ 
da aziendali ma, allo stesso tempo, 
fortemente calzato sulle specifiche 
necessità della relativa area, neces¬ 
sità che possono essere facilmente 
raccolte a fattor comune in una ulte¬ 
riore master page che sia "figlia" del¬ 
la master page aziendale. Le regole 
di ereditarietà tra master pages pre¬ 
vedono in sintesi che ciascuna pagi¬ 
na di contenuto riceva tutto quello 
che è previsto dall'intera "catena" 
gerarchica, senza alcun limite per 
quanto concerne il numero di livelli 
che è possibile definire. L'unica limi¬ 
tazione sperimentata, che speriamo 
venga risolta nella versione definitiva 
di Visual Studio.NET 2005, riguarda 
l'impossibilità di lavorare attraverso il 
designer grafico con master page ge¬ 
rarchiche, come evidenziato da un 
apposito messaggio visualizzato dal¬ 
l'ambiente di sviluppo. Un esempio 
di pagina content ottenuta utilizzan¬ 
do una gerarchia di master pages a 
due livelli è illustrato in Figura 7. 

Per chi volesse avere un'idea più pre¬ 
cisa degli aspetti operativi riguardan¬ 
ti l'utilizzo delle master pages di 
ASP.NET 2.0, consiglio vivamente di 
dare un'occhiata al video contenuto 
nel CD-ROM allegato alla rivista e, 
per approfondimenti e novità, di visi¬ 
tare il nostro forum tecnico (http://fo- 
rum.innovactive.it ) e il nostro portale 
dedicato allo sviluppo .NET 
(http://dotnet.innovactive.it). 
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Hero 


Prezzo medio: Euro 24,75 Iva inclusa 



Giudizio: 

Qualità artistica: 

• ••• 

Qualità audio: 

• •••« 

Qualità video: 

• ••• 

Contenuti speciali: 

• •••< 


> Trama: nel 2200 a.C. la Cina è di¬ 
visa in sette regni, fra i quali quello 
di Qin è avviato a prevalere su tutti 
e a unificarli sotto la sua egemonia. 
L'unico ostacolo al raggiungimento 
di essa sono tre pericolosi nemici, 
Cielo, Spada Spezzata e Neve che 
Cade, che un mitico assassino, Sen- 



Produzione: Eagle Pictures - Anno: 2003 - Regia: Zhang Yimou - Attori: Jet Li; Tony Leung 
Chiù Wai; Maggie Cheung; Chen Daoming; Donnie Yen - Genere: Avventura - Durata: 96 mi¬ 
nuti - Formato Audio: italiano in Dolby Digital 5.1 EX e Dolby Digital 6.1, cinese in Dolby Digi¬ 
tal 5.1; sottotitoli in italiano e italiano per non udenti - DVD: 2 - Dvd 9 - Contenuti speciali: 
Storyboard comparato alle scene del film; “espressioni” sbagliate; Dietro le quinte; Intervista a 
Jet Li; Intervista a Quentin Tarantino; Speciale Hero 



za Nome, verrà inviato ad eliminare. 
Compiuta la sua impresa l'uomo tor¬ 
na dal re a raccontare la sua storia. 

> Giudizio: Hero non vuol essere la 
storia di un eroe, ma la descrizione 
di come si può rimanere eroi in un 
periodo truculento. I suoi personaggi 
vivono vicende che sembrano sem¬ 
pre sospese fra sogno e realtà e an¬ 
che se si tratta di assassini il regista, 
neU'analizzare tutte le sfaccettature 
del loro animo, soprattutto attraver¬ 
so i frequenti e lunghissimi primi 
piani, non rinuncia mai a mostrarli 
in una luce di leggerezza e soavità, 


oltre che a sottolineare la loro capar¬ 
bietà e forza danimo. Non è un film 
semplice da vedere, perché presenta 
scene molto lunghe e curate fin nei 
minimi dettagli e inoltre è piuttosto 
difficile seguire la trama, perché la 
vicenda, presentata retrospettiva¬ 
mente, cambia di continuo ogni vol¬ 
ta che viene raccontata da un perso¬ 
naggio diverso, avvicinandosi alla 
verità un passo alla volta. Da gustare 
a piccoli sorsi insomma, non da bere 
d'un fiato. La chicca: il colore dei ve¬ 
stiti di Spada Spezzata e Neve che 
Cade cambia ogni volta che si cam¬ 
bia versione della storia. 
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Giudizio: 

Qualità artistica: 

• ••• 

Qualità audio: 

• ••• 

Qualità video: 

• •••• 

(nella versione WMC) 

Contenuti speciali: 


Shall We Dance? 

Prezzo medio: Euro 21,99 Iva inclusa 


> Trama: John Clark è un avvocato 
di Chicago con una bella moglie e 
due figli che adora. Apparentemente 
la sua è una vita felice, ma in realtà è 
soffocato dalla routine sul lavoro e si 
rende conto del troppo poco tempo a 
sua disposizione da dedicare alle 
persone che ama. L'aspirazione a 
qualcosa di diverso lo spingerà al 
grande passo: una sera, tornando a 
casa, scenderà dal treno alcune fer¬ 
mate prima per entrare in una scuola 
di ballo e realizzare un suo sogno se¬ 
greto. Ma anche il desiderio di cono¬ 
scere la bella istruttrice di ballo gio¬ 
cherà una parte importante nella sua 
scelta. 

> Giudizio: Rifacimento di una vec¬ 
chia pellicola giapponese, il film è 
una commedia romantica un po' di¬ 
versa dal solito e già per questo inte¬ 
ressante. Si aggiunga poi la bravura 


Produzione: 01 Distribution - Anno: 2004 - Regia: Peter Chelsom - Attori: Richard Cere, Jen¬ 
nifer Lopez, Susan Sarandon, Stanley Tucci, Lisa Ann Walter, Richard Jenkins, Bobby Canna¬ 
vaie, Omar Miller - Cenere: Commedia - Durata: 102 minuti - Formato Audio: Italiano in 
Dolby Digital 5.1 EX e DTS, inglese in Dolby Digital 5.1; sottotitoli in italiano per non udenti e 
inglese - DVD: 2 - Dvd 9 - Contenuti speciali: Disco 1: Interviste; Trailer; Making of- Disco 
2: film in alta risoluzione per Windows Media Center. 


cune gag particolarmente riuscite. 
Ciliegina sulla torta, la trama non è 
per nulla scontata, a differenza della 
maggior parte delle commedie di 
questo tipo. Nel complesso da vede¬ 
re. Il film viene presentato sia nella 
vesione normale, sia in alta defini¬ 
zione per Windows Media Center. 
Da non perdere. 



degli attori, a cominciare dai tre pro¬ 
tagonisti, fra cui un Richard Gere or¬ 
mai esperto del genere, ma non solo. 
Il regista punta la sua attenzione 
principalmente sull’introspezione 
psicologica dei personaggi, analizza¬ 
ti fin nei minimi dettagli, anche gra¬ 
zie alle emozioni che la danza scate¬ 
na, come avviene proncipalmente 
per John e Paulina. È un film di luci 
e musiche, in cui accanto a parti più 
spiccatamente mielose spiccano al- 



Gli Incredibili. 

Una NormaleFamiglia Di Supereroi. 


z», ì 
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Giudizio: 

Qualità artistica: 


Qualità audio: 

• ••« 

Qualità video: 


Prezzo medio: Euro 27,99 Iva inclusa 

Produzione: Buena Vista Home Entertain¬ 
ment - Anno: 2004 - Regia: Brad Bird - At¬ 
tori: Nessuno — Genere: Animazione - Du¬ 
rata: 115 minuti - Formato Audio: Italiano, 
inglese, croato e polacco in Dlby Digital 5.1; 
sottotitoli in italiano, inglese, inglese per non 
udenti, croato e polacco - DVD: 2 - Dvd 9 - 
Contenuti speciali: Disco 1: Commento del 
direttore/regista Brad Bird e del produttore 
John Walker; Commento degli animatori; 
Cars, motori ruggenti - Disco 2: Introduzio¬ 
ne; Jack-Jack Attack; Scene eliminate; Dietro 
le quinte; Top secret; Lagnello rimbalzello. 


Contenuti speciali: 


> Trama: I Parr sembrano una famiglia come tante altre: marito 
impiegato in una società di assicurazioni, che passa le sue gior¬ 
nate da pendolare chiuso nella sua utilitaria troppo piccola, e 
moglie impegnata a tener dietro alle faccende di casa e a tirare 
su i tre figli. Tutto normale., anzi: troppo normale. E infatti i Parr 
tentano di condurre una vita normale, da quando, a seguito di 
uno scandalo scoppiato alcuni anni prima, un’ordinanza del tribunale ha bandito i su¬ 
pereroi dalla città. Da allora gli ex Mr. Incredibile ed Elastigirl si nascondono insieme ai 
loro figli, altrettanto dotati di poteri speciali. Ma questa apparente tranquillità non può 
durare. Bellissimo film di animazione. Audio e video sono decisamente buoni e non pre¬ 
sentano particolari difetti. Notevoli per quantità e qualità i contenuti speciali. 


Resident Evil: Apocalypse 

Prezzo medio: Euro 25,99 Iva inclusa 

Produzione: Columbia TriStar Home Entertainment 
- Anno: 2004 - Regia: Alexander Witt - Attori: Milla 
Jovovich; Sienna Guillory; Eric Mabius; Oded Fehr; 

Thomas Kretschmann;Jared Harris — Cenere: Orro¬ 
re - Durata: 94 minuti - Formato Audio: Italiano e 
inglese in Dolby Digital 5.1; sottotitoli in italiano e in¬ 
glese - DVD: 1 - Dvd 9 - Contenuti speciali: Com¬ 
mento dei cineasti: il regista Alexander Witt, il pro¬ 
duttore Jeremy Bolt e il produttore esecutivo Robert 
Kulzer; Commento del cast: Milla Jovovich, Oder 
Fehr e Sienna Guillory; Commento dello sceneggia¬ 
tore/produttore Paul W.S. Anderson e del produtto¬ 
re Jeremy Bolt; Game over: il ritorno di Resident Evil; 

Dietro le quinte; Scene eliminate; Errori sul set; Trai¬ 
lervari; Galleria dei poster 


> Trama: Sopravvissuta per miracolo all’incidente di 
un laboratorio a Raccoon City, Alice unisce le sue 
forze con quelle di altri sopravvissuti per eliminare 
una mostruosa creatura chiamata Nemesis, che si fermerà 
solo quando non ci sarà più nessuno in vita. Tutto questo pri¬ 
ma dell’alba, quando una bomba atomica spazzerà via l’inte- 

_ra città e il virus letale che in essa si è diffuso, 

che trasforma in zombie gli esseri umani. Que¬ 
sta seconda puntata della saga Resident Evil 
non è venuta bene come la prima. Manca la 
sorpresa. Buoni audio e video. 



Contenuti speciali: 
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Dvd ►► 


(Zollatemi 

Prezzo medio: Euro 19,99 Iva inclusa 


Produzione: Paramount Home Entertainment - Anno: 2004 - Regia: Michael Mann - Attori: 
Tom Cruise; Jamie Foxx; Jada Pinkett Smith; Mark Ruffalo; Peter Berg - Cenere: Thriller - Du¬ 
rata: 115 minuti - Formato Audio: Italiano, inglese, spagnolo in Dolby Digital 5.1; sottotitoli in 
italiano, inglese, croato, ebraico, greco, portoghese, serbo, sloveno, spagnolo - DVD: 1 Dvd 9 - 
Contenuti speciali: Nessuno 


Giudizio: 

Qualità artistica: 

• ••• 

Qualità audio: 

• ••« 

Qualità video: 

• • 

Contenuti speciali: 


> Trama: Vincent è un killer a con¬ 
tratto, freddo e calcolatore: un fuori¬ 
classe nel suo terribile gioco. Max è 
un tassista con grandi sogni e nessun 
risultato, che verrà reclutato, ignaro 
di tutto, per portare in giro l’assassino 
per il suo nuovo incarico: una notte, 
cinque fermate, cinque omicidi e l’u¬ 
scita di scena. Ma qualcosa andrà 
storto e la verità salterà fuori: da quel 
momento i due saranno sulla stessa 
corsa e le loro vite entreranno in colli¬ 
sione. Nessuno dei due sarà più lo 


stesso, perché la notte, quella notte, 
sta per cambiare tutto... 

> Giudizio: La situazione psicologi¬ 
camente delicatissima che si viene a 
creare fra il killer Vincent e il tassi¬ 
sta Max dà agio al regista di descri¬ 
vere tutte le sottili sfumature dei 
personaggi facendoceli scoprire a 
poco a poco. 

In modo quasi spietato i due si met¬ 
tono reciprocamente a nudo, met¬ 
tendo in luce i problemi e le debo¬ 


lezze dell'altro. La tensione rimane 
alta per tutta la durata del film, gra¬ 
zie anche ai continui colpi di scena e 
alle situazioni insolite che si vengo¬ 
no a creare. Forse solo verso la fine 
la trama si fa leggermente più scon¬ 
tata e convenzionale. Bravissimi gli 
attori ad interpretare con precisa 
esattezza i desideri del regista. Uni¬ 
ca pecca: la qualità video, che mo¬ 
stra spesso sui primi piani la com¬ 
pressione jpg. Peccato che manchino 
anche i contenuti speciali. 



Donnie Darko 

Prezzo medio: Euro 22,90 Iva inclusa 



Giudizio: 

Qualità artistica: 

• ••• 

Qualità audio: 

• ••< 

Qualità video: 

• ••< 

Contenuti speciali: 


Produzione: Mondo Home Entertain¬ 
ment - Anno: 2001 - Regia: Richard 
Kelly- Attori:Jake Gyllenhaal; Holmes 
Osborne; Maggie Gyllenhaal; Davei- 
gh Chase; Mary McDonnell; James 
Duval; Patrick Swayze; Noah Wyle; 
Drew Barrymore - Genere: Dramma¬ 
tico - Durata: 113 minuti - Formato 
Audio: Italiano e inglese in Dolby Digi¬ 
tal 5.1; sottotitoli in italiano e inglese - 
DVD: 1 - Dvd 5 - Contenuti speciali: 
Interviste; Backstage; Trailers 

> Trama: 1988: Donald (Donnie) Darko 
è una ragazzo proveniente da una fa¬ 
miglia agiata con gravi problemi psichi¬ 
ci. Una notte un coniglio gigantesco 
che solo lui riesce e vedere gli salva la 
vita attirandolo fuori di casa prima che il motore di un ae¬ 
reo cada sulla sua camera da letto e gli predice la fine del 
mondo entro 28 giorni. Da quel momento Donnie sarà 
sempre più preda della sua visione, mentre tenterà di ca¬ 
pire chi quell’essere sia e cosa voglia da lui. Film da amaro 
o odiare, non lascia giudizi sospesi. E soprattutto da rive¬ 
dere almeno due volte. Buoni audio e video ma scarsi per 
quantità e qualità i contenuti speciali (e non poteva esse¬ 
re altrimenti, visto che si tratta di uno dei pochi Dvd 5). 


Hellboy 


Prezzo medio: Euro 25,99 Iva inclusa 



Produzione: Columbia TriStar Home Enter¬ 
tainment - Anno: 2004 - Regia: Guillermo 
Del Toro - Attori: Ron Perlman; Doug Jones; 

Selma Blair; John Hurt; Rupert Evans; Corey 
Johnson -Genere: Avventura -Durata: 117 " 

minuti - Formato Audio: Italiano e inglese in Dolby Digital 5.1, inglese per non ve¬ 
denti in Dolby Digital 2.0 Surround; sottotitoli in italiano, inglese, inglese per non 
udenti, arabo, bulgaro, croato, greco, hindi, islandese, rumeno, serbo e sloveno - 
DVD: 2 - Dvd 9 - Contenuti speciali: Disco 1: Commento dei realizzatori: Guillermo 
del Toro e Mike Mignola; Commento del cast: Ron Perlman, Selma Blair, Jeffrey Tam- 
bor e Rupert Evans - Disco 2: Introduzione; Il nido; La tana di Kroenen; Galleria di 
moquette; L’ospedale psichiatrico di Bellamie; Il merchandise di Hellboy; Trailer vari 


> Trama: Hellboy, come dice il suo nome stesso, è un Demone, evocato dai nazisti 
come arma di distruzione, ma catturato dagli alleati subito dopo la sua “nascita” e 
affidato alle cure del Professor Broom, che si era rifiutato di eliminarlo, convinto che 
a tutti deve essere data una possibilità. 

Allevato ed educato dal suo padre adottivo, Hellboy è di¬ 
ventato addirittura un eroe deH’Umanità, seppur non molto 
apprezzato a causa del suo aspetto decisamente demonia¬ 
co. Ma le forze del Male sono in agguato, pronte a tutto per 
realizzare i propri scopi. 

Anche colpirlo negli affetti più cari. Ecco un altro film tratto 
da un fumetti di successo, ma in questo caso il regista ha 
calcato la mano più sugli effetti speciali che sui risvolti psi¬ 
cologici del protagonista. Buoni audiom, video e contenuti 
speciali per quantità e qualità. 


Giudizio: 

Qualità artistica: 

Qualità audio: 

• ••f 

Qualità video: 

• ••• 

Contenuti speciali: 
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Tech ►► 


iAUDIO U2 


Sobriamente elegante, disponibile in 
tre colori metallizzati (azzurro, rosso e 
nero), e in diverse capacità di memo¬ 
ria (flash memory integrata da 
256/512 MByte e 1 GByte), l'iAUDIO 
U2 è un concentrato di funzionalità. 
A dispetto delle sue dimensioni e pe¬ 
so contenuti (73,8 x 25 x 18 
rum per 34 grammi), il lettore 
Mp3 dell’azienda coreana 
( www.iaudio.it , tei. 051- 
6188711) va oltre la riprodu¬ 
zione nei principali formati au¬ 
dio compressi (Mp3, Wma, 
Asf, Wav e Ogg) e prevede l’a¬ 
scolto e la registrazione dalla 
radio FM incorporata, la codi¬ 
fica diretta in Mp3 e la regi¬ 
strazione vocale, tramite il mi¬ 
crofono integrato e il jack Line-In. Al¬ 
l’insegna del minimalismo la dotazio¬ 
ne dei comandi presenti sul dispositi¬ 
vo. Tutto si riduce, nella parte supe¬ 



riore, alla coppia di pulsanti registra¬ 
zione e play /pausa affiancati dalla le¬ 
vetta "Hold" per il blocco dei tasti 
funzione, e a un mini joystick a cin¬ 
que direzioni posizionato frontalmen¬ 
te. A dispetto del design, per così di¬ 
re, essenziale, la semplicità di utilizzo 
è sorprendente. Innanzitutto grazie 
all’interfaccia utente adottata, pur¬ 
troppo non in italiano, che rende par¬ 
ticolarmente intuitiva la navigazione 
tra i menu, ma anche per il display 
Lcd da 128 x 64 punti a 4 linee con 
retroilluminazione blu che assicura 
una buona leggibilità. Il display ge¬ 
stisce egregiamente un elevato nu¬ 
mero di informazioni relative al bra¬ 
no (artista, album e nome del brano), 
all'esecuzione (tempo totale e pro¬ 
gressivo, numero del brano) a cui si 
aggiungono dettagli sullo stato della 
batteria, del bitrate e degli effetti del 
suono attivati. Nello specifico, il pic¬ 
colo player di iAUDIO offre un di¬ 
screto numero di strumenti per inter¬ 
venire sul suono quali BBE per mi¬ 


gliorare la brillantezza dell'effetto 
acustico, Mach3Bass per rendere più 
profondi i bassi, MP Enhance per ri¬ 
pristinare le frequenze tagliate dalla 
compressione in Mp3 e 3D Surround 
per conferire un effetto di tridimen¬ 
sionalità al suono. Una volta connes¬ 
so alla porta Usb, iAUDIO viene im¬ 
mediatamente riconosciuto come di¬ 
sco esterno rimovibile, senza la ne¬ 
cessità di installare driver e program¬ 
mi. Ciononostante la dotazione 
software prevede la presenza di Jet- 
Shell - per il trasferimento e la codifi¬ 
ca nel formato Mp3 - e il lettore mul¬ 
timediale JetAudio. La qualità com¬ 
plessiva della riproduzione dell’iAU- 
DIO U2 è risultata più che soddisfa¬ 
cente, mentre la durata della batteria 
non è andata oltre le 15 ore, contro le 
20 dichiarate dal produttore. iAUDIO 
U2 da 1 Gbyte costa 299,00 euro Iva 
inclusa (139,00 euro per il modello da 
256 Mbyte e 169,00 euro per quello 
da 512 Mbyte). 

Silvia Ponzio 



XX-Moving Cinema 

Le caratteristiche di un buon player 
video portatile sono molteplici: vanno 
dalla qualità della riproduzione video 
alla capienza del disco fisso, dall’inte¬ 
razione con altri dispositivi al suppor¬ 
to ai principali formati multimediali. 
XX-Moving Cinema di iXiX Italia 
( www.hdxstore.com , tei. 02-303124734) 
è un lettore/registratore multimediale 
dal design gradevole e funzionale do¬ 
tato di un disco fisso Toshiba 
MK2004GAL da 1,8 pollici con capa¬ 
cità di 20 GByte (4.200 rpm e tempo 
medio di ricerca di 15 ms), un display 
retroilluminato da 3.5 pollici con risolu¬ 
zione di 480 x 234 punti, microfono e 
altoparlanti stereo 
incorporati. Que¬ 
sto lettore, pro¬ 
dotto in realtà 
dalla taiwanese 
EECS Techno¬ 
logy, parte svan¬ 
taggiato per la 
mancanza del 
supporto ai formati 


video compressi più gettonati del mo¬ 
mento: DivX e XviD. È vero che 
l’XX-Moving Cinema offre in dota¬ 
zione il software DivX Transcoder per 
la conversione dei file DivX nello 
standard Iso Mpeg4, ma per alcuni 
utenti il ricorso al computer per la 
conversione potrebbe risultare sco¬ 
modo. Per la riproduzione di conte¬ 
nuti multimediali — video Mpeg4 e 
Rm (RealMedia) e audio Mp3 — il di¬ 
spositivo si appoggia al software Rea- 
lOne. Una delle caratteristiche più in¬ 
teressanti di questo player è senza 
dubbio la possibilità di registrare nel 
formato digitale da fonti esterne co¬ 
me Tv, videoregistratori e lettori Dvd 
mediante l'ingresso A/V, a una risolu¬ 
zione massima di 320 x 240 pixel con 
un framerate da 25 a 28 fps (per la co¬ 
difica e la decodifica). 

Il Moving Cinema è visto dal compu¬ 
ter come disco esterno ma, a differen¬ 
za di altri modelli concorrenti, la co¬ 
municazione non avviene semplice- 
mente collegando il cavo Usb e ac¬ 



cendendo il dispositivo: l'utente deve 
ogni volta intervenire per "metterli in 
contatto”. Il player dispone inoltre di 
uno slot per schede Secure Digital. Si 
tratta di un'opzione molto interessan¬ 
te per chi ha una fotocamera digitale. 
In questo caso, però, il maggiore in¬ 
conveniente è che l'utente deve ri¬ 
spettare una precisa procedura per 
poter effettuare la copia: la struttura 
delle cartelle presenti sulla scheda 
SD e sul disco del dispositivo devono 
essere speculare per consentire il tra¬ 
sferimento dei dati. Dal punto di vista 
della qualità, il player di iXiX ha mo¬ 
strato difetti di dithering nella ripro¬ 
duzione video, mentre la durata delle 
batterie ha confermato le stime co¬ 
municate: non più di due ore. XX- 
Moving Cinema è venduto a 459,00 
euro Iva inclusa. 

Silvia Ponzio 
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Giochi ►► 


GTR - FIA GT Racing Game. 
Simulazione allo stato puro 

Un simulatore di guida caratterizzato da un estremo realismo e da una 
realizzazione tecnica di buon livello. Ideale per i piloti virtuali più esigenti. 


►► dì Seguendo un percorso per certi ver- 

Massimo Nicora si simile a quello che ha portato allo 
sviluppo di Countei-Strìke, anche 
GTR - FIA GT Racing Game è nato 
come mod amatoriale per diventare 
poi un titolo ufficiale a tutti gli effet¬ 
ti grazie all'intervento di importanti 
investitori che hanno creduto nella 
bontà di questo progetto. Il gioco, 
originariamente pensato come mod 
per FI 2002 di Electronic Arts, è de¬ 
dicato al campionato mondiale FIA 
su vetture Gran Turismo, vale a dire 
automobili di serie come Ferrari 550 
GT, Porsche 911 o Lamborghini 
Murcelago che, opportunamente 
modificate e potenziate, poco o nul¬ 
la hanno da invidiare in termini di 


▼ i 

i i i 



GTR - FIA GT Racing Game 

Euro 49,99 Iva inclusa 


Genere: Simulazione di Guida 


Produttore: SimBin. Pagina Web: www.gtr-game.com 

Distributore: Atari Italia, Via Italia 82,20020 Lainate (MI); 
tei. 02-937671, fax 02-93796206. Pagina Web: www.atari.it 
E-mail: it.info@atari.com 


Pro 


Ottimo livello di simulazione 

> Grande realismo 

> Licenza ufficiale FIA 


Contro 


> Mancanza di audio posizionale 

> Requisiti minimi dichiarati insufficienti 

> Molto difficile per i meno esperti 

REQUISITI MINIMI 

Processore: Intel Pentium III a 1,2 GHz o equivalente 

Memoria (MByte): 384 

Scheda video/memoria (MByte): compatibile Direct 3D 
(DirectX 8.1)/32 

Spazio libero su disco (MByte): 1.000 

Altro: collegamento Internet 

(modem 56,6 Kbps o banda larga), scheda di rete 

Supporta The Way it’s meantto be played 



prestazioni alle più rinomate vettu¬ 
re da Formula 1. 

L'intento degli sviluppatori è stato 
quello di confezionare una simula¬ 
zione di guida precisa e rigorosa an¬ 
che se, a differenza di titoli come 
Gran Prix Legends, sono state pre¬ 
viste modalità di stampo più arcade 
per agevolare i piloti meno esperti 
con un approccio graduale e una se¬ 
rie di aiuti disattivabili in sequenza. 
Il modello di guida che è stato im¬ 
plementato è strettamente dipen¬ 
dente dalla vettura utilizzata e dalle 
regolazioni adottate. La trazione, 
l'inserimento in curva, le staccate al 
limite variano da modello a model¬ 
lo: per apprezzare questi elementi 
nella loro interezza è consigliato l’u¬ 
tilizzo di un volante con ritorno di 
forza e pedaliera. 

Grazie alla collaborazione con il pi¬ 
lota Henrik Roos, gli sviluppatori 
hanno poi potuto avere accesso ai 
reali dati di telemetria di una GT 
che, opportunamente rielaborati e 
analizzati con il software Motec (già 
in uso presso le varie scuderie du¬ 
rante i test e i weekend di gara), so¬ 
no stati utilizzati come base per il 
perfezionamento motore che gesti¬ 
sce l’intera fisica del gioco. A ciò si 
aggiunge una realizzazione dei cir¬ 
cuiti del campionato mondiale pres¬ 
soché perfetta grazie aU’utilizzo del¬ 
la tecnologia Gps che ha permesso 
di riprodurre con estrema precisione 
qualunque imperfezione dell'asfalto 
come dossi, cunette, nonché le scali- 
nature a bordo pista spesso causa di 
deleteri quanto spettacolari testa 
coda. Il supporto della Live Track 
Technology, grazie alla quale le 
condizioni di guida dell'automobile 
si deteriorano con il progredire del 
tempo, è poi ulteriore garanzia di un 
realismo che raramente è riuscito a 



La cura riposta nella realizzazione degli abitacoli delle 
vetture è a dir poco maniacale. 



Il colpo d'occhio dei bolidi in pista permette di apprezzare 
l’ottimo lavoro svolto dai grafici. 


raggiungere tali livelli. Per questo 
motivo delude in parte il modello 
dei danni che pare inficiato da una 
mancata ottimizzazione e non rende 
pienamente la dinamica degli inci¬ 
denti più gravi. 

La realizzazione tecnica dei circuiti 
rasenta il fotorealismo, con una 
grande attenzione ai particolari ap¬ 
prezzabili in tutto il loro splendore 
utilizzando le diverse inquadrature 
a disposizione. Buoni anche i mo¬ 
delli delle vetture, solo di poco infe¬ 
riore a quelli di TOCA Race Driver 
2, con un'ottima riproduzione delle 
differenti livree e di altri stucchevo¬ 
li dettagli. Perfetto il rombo dei mo¬ 
tori, mentre la musica di sottofondo 
risulta piuttosto anonima. 
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Giochi ►► 


World of Warcraft: 

Mmorpg firmato Blizzard 

Blizzard entra nel settore dei giochi di ruolo multiplayer on-line e stabilisce 
un nuovo termine di paragone con il suo atteso e annunciato capolavoro. 


Il genere dei Mmorpg (Massive 
Massimo Nicora Multiplayer On-line Role Playing 
Game) sta ormai conoscendo quella 
che potremmo definire la stagione 
della maturità dopo una serie di ten¬ 
tativi dagli alterni risultati che si so¬ 
no accompagnati al progressivo af- 


I combattimenti tra 
personaggi appartenenti 
alle due diverse fazioni 
sono un elemento basilare 
del gioco. 

i ìTl 3 World of Warcraft 

i m n 

i ililB'Wlì ^ uro 44,99 [va inclusa Edizione normale (due versioni) 

Euro 69,99 Iva Inclusa Edizione da collezione 

Genere: Gioco di ruolo multiplayer on-line 

Produttore: Vivendi Universal Games (Blizzard). Pagina Web: 
www. worldofwarcraft. corri 

Distributore: Halifax, Via Bisceglie 71,20152 Milano; tei. 02-413031, 
fax 02-4130399. Pagina Web: www.halifax.it. 

E-mail: webmaster@halifax.it 

Coinvolgente e divertente 

Ottima realizzazione tecnica 
Interfaccia utente perfetta 

> Richiede il pagamento di un canone mensile 

> Connessione e banda larga indispensabile 

REQUISITI MINIMI 

Processore: Intel Pentium III a 800 MHz o equivalente 
Memoria (MByte): 256 

Scheda video/memoria (MByte): compatibile Direct 3D 
(DirectX 9.0c)/32 

Spazio libero su disco (MByte): 4.000 
Altro: collegamento Internet (modem 56,6 Kbps o banda larga) 


Contro 


Pro 


(Ép) 

■> 

m 



fermarsi delle connessioni a banda 
larga. La discesa in campo di Bliz¬ 
zard in questo particolare genere di 
videogiochi è stata salutata da gran¬ 
di consensi e non poteva essere al¬ 
trimenti: la casa di sviluppo ameri¬ 
cana, infatti, ha sempre avuto il me¬ 
rito di realizzare titoli che nei loro ri¬ 
spettivi settori si sono affermati co¬ 
me imprescindibili punti di riferi¬ 
mento (Diablo per quanto riguarda i 
giochi di ruolo d'azione, Starcraft e 
Warcraft nel campo della strategia) 
e anche nel caso di World of War¬ 
craft possiamo affermare che le at¬ 
tese sono state rispettate. Il merito è 
da ascrivere soprattutto alla sempli¬ 
cità e all'immediatezza con cui il 
giocatore può iniziare la propria av¬ 
ventura nel fantastico mondo di 
Azeroth e alla struttura stessa del ti¬ 
tolo che nulla ha da invidiare per 
complessità e profondità a quelli 
esclusivamente dedicati al giocato¬ 
re singolo. La creazione del proprio 
alter ego virtuale prevede una scel¬ 
ta tra otto razze e nove classi equa¬ 
mente divise tra Alleanza (Umani, 
Elfi della Notte, Gnomi e Nani) e 
Orda (Orchi, Tauren, Troll e Non 
Morti) e si rivela basilare per tutto il 
prosieguo del gioco in quanto stabi¬ 
lisce subito una distinzione tra chi 
potrà essere amico o nemico. Le 
missioni a disposizione sono estre¬ 
mamente varie e in taluni casi per 
portarle a compimento sarà neces¬ 
sario organizzare un gruppo di eroi 
equilibrato e ben affiatato. Non 
mancano inoltre scontri di più gran¬ 
di dimensioni tra le due fazioni in 
lotta, i cosiddetti Raid, che assumo¬ 
no un sapore epico e drammatico al¬ 
lo stesso tempo. Il tutto con una per¬ 
fetta integrazione delle varie attività 
quotidiane che ogni giocatore può 
intraprendere al fine di guadagnare 



denaro e acquistare oggetti di di¬ 
versa natura e utilità. La grafica è 
sontuosa e il mondo creato da Bliz¬ 
zard è tanto immenso quando bello 
da ammirare in ogni particolare gra¬ 
zie allo stile cartoon e un po' carica¬ 
turale. La possibilità di utilizzare 
creature volanti piuttosto che gigan¬ 
teschi aerostati per spostarsi con¬ 
sente inoltre di ammirare Azeroth 
da una prospettiva privilegiata e in¬ 
dubbiamente ricca di fascino. 
Trattandosi di un gioco on-line è 
purtroppo necessario stipulare un 
apposito abbonamento a pagamen¬ 
to con soluzioni tariffarie differenti a 
seconda della formula scelta (il pri¬ 
mo mese è comunque gratuito): 
l'abbonamento mese per mese costa 
12,99 euro, quello per tre mesi 11,99 
al mese e quello semestrale 10,99 al 
mese. 

Da segnalare che il gioco viene an¬ 
che venduto in due differenti confe¬ 
zioni, una dedicata all'Alleanza e 
una all'Orda. È inoltre disponibile 
una ricca confezione per collezioni¬ 
sti comprendente, tra l'altro, filmati 
inediti del dietro le quinte del pro¬ 
cesso di produzione, la colonna so¬ 
nora, una mappa in tessuto e un li¬ 
bro illustrato. 
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WWF Panda Junior: 

un gioco per aiutare gli animali 

Un titolo educativo sviluppato con la supervisione del WWF che insegna 
ai più piccoli il rispetto per la flora e la fauna del continente africano. 


H Di II videogioco, se interpretato in ma- 

Massimo Nicora niera corretta e costruttiva, può di¬ 

ventare il veicolo ideale per tra¬ 
smettere agli utenti nozioni impor¬ 
tanti e utili, sfruttando l'equazione 
tra apprendimento e divertimento. 
WWF Panda Junior è un chiaro 
esempio di questa filosofia e propo¬ 
ne ai bambini una serie di interes¬ 
santi contenuti approvati dallo stes¬ 
so WWF ( World Wide Fund for Na¬ 
ture), la prima organizzazione mon¬ 
diale di protezione dell'ambiente 
fondata nel 1961 da Sir Peter Scott 
(1909-1989) con lo scopo di salvare 
le specie animali e vegetali in peri¬ 
colo e di proteggere gli ambienti 
naturali. Non solo: per ogni copia 
acquistata del gioco un euro sarà 
devoluto allo stesso WWF al fine di 
sostenere progetti a supporto del¬ 
l'Africa dimostrando così in modo 
concreto come il videogioco possa 
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WWF Pandajunior 

Euro 29,99 Iva inclusa 


Genere: Educativo 


Produttore: Elektrogames. Pagina Web: www.safarisadventures.com 

Distributore: Halifax, Via Bisceglie 71,20152 Milano; 
tei. 02-413031, fax 02-4130399. Pagina Web: www.halifax.it. 
E-mail: webmaster@halifax.it 


Pro 


Licenza ufficiale del WWF 
Semplice e immediato 

> Utile per conoscere i problemi degli animali 


Contro 


> Manuale cartaceo scarno 

REQUISITI MINIMI 

Processore: Intel Pentium II a 266 MHz o equivalente 
Memoria (MByte): 32 

Scheda video/memoria (MByte): compatibile/16 
Spazio libero su disco (MByte): 800 



In collaboration with thè 

World Wide Fund for Nature 


WWF 


La licenza ufficiale del l VWF rappresenta una 
sicura garanzia dei contenuti e delle modalità 
attraverso cui vengono resi fruibili ai giocatori. 

essere uno strumento positivo per 
iniziative di carattere ambientale e 
di salvaguardia degli animali. 

WWF Panda Junior, nelle intenzioni 
degli sviluppatori, è stato concepito 
come il primo capitolo di una serie 
più articolata che parte dal conti¬ 
nente africano per poi estendersi 
progressivamente a tutto il mondo. 
Seguendo le avventure dei due sim¬ 
patici protagonisti, Emma e Alex, i 
bambini hanno così la possibilità di 
scoprire le meraviglie dell'Africa, la 
sua flora e la sua fauna. Attraverso 
trenta missioni di gioco e nove am¬ 
bientazioni tridimensionali l'utente 
è accompagnato in un lungo viag¬ 
gio che assume la forma di un safari 
virtuale tra le diverse specie anima¬ 
li, il loro habitat naturale, il compor¬ 
tamento e le abitudini alimentari, 
nonché i pericoli che ne minacciano 
l'esistenza come l'inquinamento, il 
bracconaggio o la deforestazione. 

Il giocatore però non è solo spettato¬ 
re passivo ma, grazie a un'interfac¬ 
cia semplice e intuitiva gestibile 
unicamente attraverso il mouse, è 
chiamato a trovare soluzioni concre¬ 
te ai problemi e verificarne l’effica¬ 
cia sul campo. Le varie missioni so¬ 
no state studiate appositamente dai 
biologi del WWF che attraverso il 
videogioco mirano a sensibilizzare i 




i diversi animali sono resi con uno stile grafico accattivante 
e particolare che li rende più familiari e simpatici. 


giovani utenti su tutta una serie di 
problematiche che troppo spesso la 
televisione e i giornali fanno sem¬ 
brare troppo lontane dalla nostra vi¬ 
ta quotidiana provocando così quel 
senso di disaffezione e disinteressa¬ 
mento tanto comune nella nostra so¬ 
cietà. Una preparata guardia fore¬ 
stale, inoltre, svolge le funzioni di 
tutor suggerendo al giocatore le 
azioni da compiere e aiutandolo a 
prendere confidenza con le diverse 
azioni di gioco disponibili. 

La grafica è semplice e colorata, 
con una risoluzione a schermo di 
800x600 pixel, mentre i protagoni¬ 
sti e gli animali sono stati disegna¬ 
ti con uno stile familiare che tende 
a esaltarne somaticamente le pe¬ 
culiarità. Le musiche di accompa¬ 
gnamento ripropongono canti tipi¬ 
ci della tradizione tribale africana, 
mentre il doppiaggio, interamente 
in lingua italiana, è volutamente 
caricaturale per meglio caratteriz¬ 
zare la personalità di ogni singolo 
personaggio. 
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Giochi ■ 


The Settlers: pronto 
il quinto capitolo della serie 

Dopo oltre cinque milioni di copie vendute la serie Settlers abbandona 
lo stile caricaturale che da sempre la contraddistingue e matura ulteriormente. 


Il successo della trilogia cinemato- 
Massimo Nicora grafica de II Signore degli Anelli ha 
avuto ripercussioni evidenti nel mon¬ 
do dei videogiochi non solo con lo 
sviluppo di titoli dedicati, ma anche 
per un'influenza più o meno diretta 
sulle scelte stilistiche di serie tra l'al¬ 
tro piuttosto affermate. Nel caso di 
The Settlers questo quinto episodio 
abbandona la grafica caricaturale 
che da sempre lo ha contraddistinto 
per inclinare in maniera decisa verso 
stereotipi di ispirazione chiaramente 
tolkeniana e strutturarsi maggior¬ 
mente come un gioco di strategia in 
tempo reale. La storia che fa da sfon¬ 
do alla modalità Campagna vede 
protagonista il giovane Dario, un ra¬ 
gazzo di nobile lignaggio che si tro- 


ìT L3 The Settlers L’Eredità dei Re 

i—i 

aftàd Euro 19,99 Iva inclusa 

Genere: Strategia in tempo reale 

Produttore: Blue Byte. Pagina Web: www.thesettlers.com 

Distributore: Ubisoft, Via E. Fermi 11/2,20090 Buccinasco (MI); 
tei. 02-4886711, fax 02-48867137. Pagina Web: www.ubisoft.it. 
E-mail: info@ubisoft.it 


Pro 


Prezzo conveniente 
Realizzazione tecnica ottima 
> Grande varietà 


Contro 


;■ Poca originalità 
Modalità Schermaglia assente 
REQUISITI MINIMI 

Processore: Intel Pentium III a 1 GHz o equivalente 

Memoria (MByte): 256 

Scheda video/memoria (MByte): compatibile 

Direct 3D (DirectX 9.0c)/32 

Spazio libero su disco (MByte): 1.000 

Altro: collegamento Internet (modem 56,6 Kbps o banda larga) 

Supporta The way it’s meant to be played 



va costretto a difendere il proprio re¬ 
gno dall'invasione dei malvagi Ca¬ 
valieri Neri. Per raggiungere questo 
obiettivo è necessario in via prelimi¬ 
nare raccogliere risorse, costruire 
edifici e far prosperare il proprio re¬ 
gno sfruttando in maniera favorevole 
gli scambi commerciali e sviluppan¬ 
do nuove tecnologie e invenzioni. Il 
gioco si articola seguendo il classico 
schema ad albero che implica una 
crescita graduale degli edifici e di 
ogni miglioria possibile, passando da 
quelle meno complesse a quelle più 
ricche e articolate. Il livello di cresci¬ 
ta raggiunto dalla nostra civiltà si ri¬ 
specchia anche nella capacità offen¬ 
siva e difensiva dell'esercito che può 
quindi essere equipaggiato con roz¬ 
ze aste di legno piuttosto che con ar¬ 
mamenti più letali e moderni. Senza 
dimenticare che, durante gli scontri 
con le forze del nemico, un ruolo 
specifico e di significativa importan¬ 
za viene svolto dagli Eroi (lo stesso 
Dario, i suoi fedeli Salim, Ari piutto¬ 
sto che il terribile Kerberos), perso¬ 
naggi dotati di abilità e caratteristi¬ 
che superiori alla media e capaci di 
imprimere una svolta decisiva alle 
sorti del conflitto. Anche le condizio¬ 
ni meteorologiche hanno però la loro 
importanza, così come l'orografia del 
terreno che può e deve essere sfrut¬ 
tata a proprio vantaggio per il posi¬ 
zionamento ottimale delle truppe. 

Da un punto di vista grafico lo spet¬ 
tacolo offerto da The Settlers L'Ere¬ 
dità dei Re è quanto di meglio si sia 
mai visto su Pc. I paesaggi, gli edifici, 
i personaggi e le loro animazioni so¬ 
no curati in ogni dettaglio tant'è che, 
utilizzando lo zoom, è possibile am¬ 
mirare tutta una serie di particolari 
che esaltano la raffinatezza e l'impe¬ 
gno profuso dagli sviluppatori. L'a¬ 
spetto generale, come già anticipato, 



Il mutare delle stagioni è un elemento da tenere in seria 
considerazione ai fini dello sviluppo della propria città. 



L'interfaccia, semplice e completa al tempo stesso, 
consente di padroneggiare ogni aspetto del gioco con 
molta facilità. 


segna un netto distacco dall'imposta¬ 
zione caricaturale tipica dei prece¬ 
denti capitoli e inclina verso uno stile 
a metà strada tra il fantasy e il me¬ 
dievale che si lascia comunque ap¬ 
prezzare in tutte le sue sfumature. 
Buone anche le musiche di accom¬ 
pagnamento che sfruttando sonorità 
tipiche del Medioevo e del Rinasci¬ 
mento creano un'atmosfera adegua¬ 
ta che ben si integra all'azione su 
schermo. Divertente la modalità mul¬ 
tiplayer fino a un massimo di sei gio¬ 
catori via Internet o Lan. 
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